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mi 


Veva io già ridotto a fine un 
Compendio dell’Moria di Na- 
poli , incominciando dalla prL 
ma origine di efià noftra Cit- 
tà , e profeguendo fìl per fi- 
lo fino a* noftri tempi , qual 
già da lunga pezza propo- 
fto mi aveva confecrare a V. E. in atteftato 
della mia ftima pel fuo alto impàregiabil 
merito .. Ma perchè ’1 defonto mio Genitore 
verfatiifimo nelle noftre Patrie cole aveva qua. 
fìchè perfezionata una fua utilifiìrrìa opera at- . 
tinente alla materia Stromentaria anticamente 
praticata nella noftra Città , al numero , e 
all* autorità de’ noftri Curiali , all’ eftenfion 
del Napoletano territorio , e ad altri nuovi 


a a 


re- 


Dfgitized by Google 


reconditi plinti della nodra Idoria,da lui po- 
di ili chiaro , mercè di notizie con incedenti 
fatiche tratte da tutti i nodri Archivj , e da’ 
migliori , e più antichi del Regno , la quale 
per la fua a me fendbiliffima morte non po- 
tè dare alla luce ; ho quindi {limato edere 
mio liliale obbligò e dovere di onorare la di 
lui memoria , a cui farò in eterno tenuto ed 
obbligato , e dedicare per ora queda ( dami 
pur lecito il dirlo ) ben degna patema opera 
a V. E. E per vero dire: a qual mai più de- 
gno foggetto poteva io umiliarla , fenonchè alla 
Sua perdona, in cui concorrono tante, e sì rag- 
guardevoli jdoti e prerogative , che le penne 
de’ più fumimi ingegni non farebbero allatto 
idonee e fufficienti non dico ad efprimere , 
ma a delineare ? Se por d voglia mente all* 
illuftre rinomatiffima fuà Famiglia , la quale 
trae la fua origine dalla raggu arde volifiim a Cit- 
tà di Firenze , fe agli Eroi , che da piu fecoli 
a queda parte Y han refa celebre e famofa , 
chicchefiìa di alta meraviglia ingombro ne ri- • 
mane . Le noftre Idorie , e *1 Reale antichiL 
, fimo Archivio della Zecca ; ( che per Sovrana 
Reai Clemenza ,. e anche dell’ E. V. unita- 
mente cogli altri della Regia Camera della 
Sommaria da me d amminidra ) è ripieno di 
Angolari e illudri memorie di efla fua nobi. 
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liflìma Famiglia, e degfinfìgni onori, che da* 
noftri anteceflori Sovrani gli Eroi della mede- 
lima han pur troppo degnamente, confegiìiti . 
Ma a che- fto io a rammentar tali cole , le 
quali più-, e più volumi richiederebbero , qua- 
lora T E. V. iuperando i rari fublimi pregi di 
tanti degniiiìini ftioi Progenitori , ha latta at- 
tonita e ftupe latta: di fe rimanere l’Italia tut- 
ta ? Dopo di avere 1* E. V. con Splendore e 
comune ammirazione efercitata nel noftro Fo- 
ro la Legai Profelììone , fu dalla Maeftà del 
noftro allora invittilìimo Monarca , ora Re- 
gnante nelle Spagne prefcelta per Giudice 
della G. C. della Vicaria, nell’ efercizio del- 
la, qual carica., dopo di avere in breviiììmo 
corfo di tempo date pur troppo chiare ripro- 
ve della fiibllme jftia intelligenza , fu da effo . 
Monarca , eletto per Prendente della Regia Ca- 
mera della Sommaria , qual conofcendola 
ben adatta a foftenere altre più ragguar- 
devoli cariche , la creò tantofto Confultore 
della Monarchia di Sicilia , dipoi Conigliere 
della Reai Camera di S. Chiara colf annelfo 
momentofo incarico di Delegato della Reai 
Giurifdizione , e finalmente Luogotenente del- 
la Regia Qunera della Sommaria. Qual dipoi, 
anche ’1 più arduo aftrufo aliare dello flato la 
Maeftà del noftro Clementiffimo Monarca Fer- 

dL 
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dinando IV. a V. E. non affida, e in qual di 
quelli non fa ella in mirabil guifa riprendere 
il lublime filo ingegno , la vaila erudizione , 
il prolònilo fapere , la Criftiana pietà ? Può 
1’ E. V*. ( e ciò lenza Rettoriche ligure , o 
amplificazioni ) giuftamente chiamarli un Eroe 
del noftro fecolo . Nel mentre adunque io* 
porgo ..al Signore ferventi le fuppliche , per- 
chè fi degni per mia , e per comune confo- 
lazione concedere all’E.V. ( delle di cui ope- 
razioni io fono ftupido ammiratore ) tutte le 
felicità’, e lunghi anni di vita, la prego gra- 
dire quello picciolo atto di mia dovuta atten- 
zione verfo della fua ben degna ragguardevo- 
le perfona a cui per molti riguardi fon tenuto 
ed obbligato, e difendere coll’alto autorevol 
fuo Padrocinio quella patema opera dalle ma- 
lediche lingue e invidiofe ; il che compiacen- 
doli fare, mi darà fpinta, fe ’1 Ciel mi con- 
cederà vita, ad umiliare ancora all’ E. V. un’ 
ìlloria delle Monete del noftro Regno , delle 
quali elfo defunto mio Genitore fatta aveva 
una fpeciofa raccolta, e unite varie pellegri- 
ne notizie , le quali debbono da me porli in 
ordine e in liftema j nel mentre baciandole 
divotamente le m. , col più profondo olfe- 
quio e riverenza , mi ripeto 
-* - Dell’ E. V. *• ’ * *&■ 

■fe ' • _ ? « 

•yf.- ; . Vmiiìft. Divotìfs. Obbiigmift. StA>- 

Gennaro Chiarito • 


L’ A U T O R E 

' A CHI 'LEGGE. 

. : • i , ' ' 

D IEDE occafione a quella opera il defunto chiari film* 
Marchefe D. Carlo Mauri , avendoci egli allorché 
efercitava la carica di Avvocato Fifcale del Reai Pa- 
trimonio interrogato, perchè avelie F Imperador Fe- 
derigo II. con una fua Coftituzione vietata la manie- 
ra dello fcrivere, che ufavafi in quella Metropoli , nella Ducea di 
Amalfi, ed in Sorrento. Spicgofli da noi al dotto Marchefe il no- 
Uro fentimento: ma avendo poi feriamente riflettuto fulla detta Co- 
(lituzione, ben ci avvilimmo , che illuftrandofi la medelìma con un 
comento , avrebbe quello aperto il campo alla cognizion dell’ ofcu- 
riffima materia Stromentaria ufata ne’ mezzi tempi in detta Città , 
nella diyifaca Ducea d’ Amalfi, ed in Sorrento , giufta le loro con- 
fuetudini i argomento non trattato affatto da alcun de’ nollri Au- 
tori, a cagion della grande malagevolezza , che incontrali nella let- 
tura de’ barbarici caratteri , di cui fi compongono gli Stranienti al- 
lora celebrati nell’ anzidette Città, e particolarmente nella noflra , 
i quali fin da più fecoli addietro eran ben anche ignoti a quafi tut- 
ti i fuoi Cittadini. Quindi l’amore che abbiasi Tempre nodrito per 
la Patria ci fpinfe con dolce violenza ad intraprender tal opera . 
Stimammo in primo luogo di dover ricercare negli Archivi degli 
antichi noflri Monillerj gli Stranienti celebrati dagli Ufficiali a ciò 
deflinati. La forte ci fu propizia, poiché quantunque tali Archivi 
fiano impenetrabili a chicchelfia, ad ogni modo per mezzo di su* 
torevoli amici confeguimmo l’intento di più, e più volte offervare 
ne’ medefimi ( non già però per quel tempo, e con quell’ agio,, 
che avremmo deliderato ) non pochi antichi Stranienti-, e fpecial- 
mente fra gli altri in due di Nobili Religjofe , e di traferiverne 
moltilfinle memorie, che eran d’uopo per l’opera. Colle riflelfio- 
ni poi da noi fatte fu detti Stranienti, feorgemmó non foto che 
gli anzidetti Ufficiali avellerò avuto noffii diverfi da quelli dell’ al- 
tre Regioni ; ma ben anche che colloro nel formare , e celebrare i 
contratti avellerò praticati alcuni particolari riti ed ufi ; oflèrvando 
intorno a ciò gli flabilimenti contenuti nelle confuctudini di quella 
Città, e non già le folennità preferitte dalle Romane leggi; con dar 
eziandio ad alcune fpezie di Stranienti nomi diverfi da quelli di 
elle leggi . Per quanto poi fi riguarda gli Ufficiali della Ducea di 
Amalfi , e di Sorrento , e ’l loro carattere , quale colla già detta 
> ■' *> , . • . " - v * Cofti- 
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Ccftituzione fu vietato ; il defunto gentiliflimo D. Emantieie d’ 
Afflitto Patrizio di erta Ducea cariflimo noftro amico, affai ver- 
fato nell’ antico carattere, e nell’ Iftoria della medefima, ci fom- 
miniftrò molti antichi Stranienti degli Arch : vj de’-luoghi della Co- 
nierà d' Amalfi, e qualcheduno della Ci tà di Sorrento (i),da’qua- 
li abbiam tratto varie notizie, che fi appartengo io a tali luoghi . • 

Le fcritture finalmente dc’Reali Archivj della Rejia Camera , cioè 
di quello chiamato della Zecca , e dell’ altro detto il Grand- ( de’ 
quali per clemenza dell’ Auguftiflimo noftro Sovrano ne abbiam 
noi il governo ) febbcne non vantino una grande antichità; poiché 
nel primo tranne un fol Regiftro dell’ Imperador Federigo Ih* le 
nicdefime incominciano dal Re Carlo I. e terminano fotto la Re- 
gina Giovanna li. e nel fecondo le più antiche fi compongono 
di alquanti Regiftri de’ noftri Re Aragonefi ; tuttavolta le mede- 
sime han molto giovato all’opera, non ottante una- gran perdita 
che fe ne fece nel 1701. poiché col noftro comodo abbiam ricer- 
cati tutti i Regiftri che fi rinvengono de’ nominati Sovrani ; ed ol- 
tre a ciò altre antiche fcritture, che oggi vi fi confervano. • <* 

La già detta Opera, merce la raccoltati» •*>* £•«*» «fi un’infinità 
d’inedite memorie, e diplomi che abbiam ricavato da varj Archivi, 
e da chiariflìmi Autori , farà giovevoli non folo a rifchiarare molti 
pumi dell’ Iftoria de’ mezzi tempi di quella Metropoli ; ma benan- 
che a difcoprire non pochi fuoi riti e coftumanze. L’ abbiam divi- 
fa in tre Parti. Ragioneremo nella I. cosi degli Ufficiali ftabiliti 
in effa Città per le Adulazioni degli Stromenti, come di alcuni Al- 
tri aflegnati in varj impieghi. Nella II. fi tratterà della pratica , 
dello Itile , e del carattere degli anzidetti Ufficiali in primo luogo 
menzionati. Nella III. finalmente darem ragguaglio della eftenfto- 
ne del territorio di detta Metropoli, e degli antichi Villaggi, che 
lo componcano; perciocché la giurifdizionc di etti noftri Ufficiali 
deputati a dette {riputazioni, e ad altre cariche ftendeafi folamente 
nella luddetta Metropoli, e nel fuo territorio, e non già più oltre. 

Convien qui avvertire, che i Regiftri de’ Re Angioini, e Duraz- 
zefchi, e . f accennato folo dell’ Imperador Federigo II. da noi ci- 
tati nell'opera li ferbano in detto Archivio della Zecca. 

• ~ - •' * , É 

» 4 - 

# . PM.I. 


(.) Fu la medefim.i nel 1 5^8. predata, e faceheggiara da’Turchi , i quali bruci* 
rc-n leCbirft, cd i Moniflerj di Reiigiofe. Qdindi in cita Cittì mancano le amiche foe 
l.ritture : rinvenendotene taluna carnalmente negli Archivi Ecclefìaftici di detta Co- 
ti t~. rii AmaìC Ccjlo Annotn. ài Compend. dttr lflor. tifi Reeoo Ut Sàp. del Col Uà* fé 
b . Vii. S*mmon. lflor. dello Città , t Regno di Nàp. T. IV. Uh. X. 
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P ,A R. I* 

DE’ CURIALI. 

DEL PRIMARIO, DEL TABULARIO, 

E DEGLI APPR.EZZATORI, 

E DE' LORO UFFICJ NELLA CITTÀ DI NAPOLI 
E NEL SUO TERRITORIO. 

C A P. L 
DE’ CURIALI. 

RA le favie Cortituzionì pubblicate dall’ Tmperador Fe- 
derigo II. Re dell’ una, e dell’altra Sicilia ve n’ ì unal 
che comincia : Confuttudinem guarii ulti» (i), la quale no» 
tu ordinata generalmente per detti due Regni, ma Ibi tanto 
per la nortra Cittì di Napoli , e per quelle di Amalfi , 
e di Sorrento . Copiando celi con tal Cofiifuzione , che 
per 1* avvenire i pubblici finimenti feriti! fi fodero con 
lettere comuni ,, ed intelligibili , e da quei Notai, che 
da efiblui defiinati fi farebbero : abolendo la maniera di 
lerivcrc coflumata in detta r.oftra Cittì , nella Ducea di 
Amalfi , in Sorrento , e nelle lor pertinenze : Smbtmli 
malo, tfui infittitale N-.i polii, D:,.atu Amalfi* , ac Sur- 
remi at./uc eorum pertinenti:! baBèmn ftmabatur omnino 
furiato . Ordinò ancora , che i pubblici firomenti da al- 
lora in poi non fi feriveflero nifi in bergamini s ; e che prefiata non fi folle fede agit 
firomenti ferini in carte di papiro, o in altra guif.t divella da ciucila, che preferirti : 
Ex Infirumemts in chanii papjri (s) , vel alio modo, juam ut diBum efl , fmptit , nifi 
fint Apochx , vel Antapocba in Judiciit , vii extra J nitida nulla minino probatio affumi- 
tur. Volte finalmente, che le teniture celebrare nelle l addette Città in carta bamba- 
gina fra lo fpazio di anni due traforine fi fodero con carattere comune, c intelligibi- 
le : Qti* tamen in pradiBis citarti* bombatimi fant ttdaBa fcriptur a in pradiBir lodi 
Neapo/ii , Atnalfi a, & Su, rimi infra bicrmium a die edita Janchonii iflius ad comune-' 
nem litteraturam , Ò 1 mttìligibilem redigantur , 

Per ben intendere P accennata Cofuruzione dee In prima faperfi , che dagli Pro- 
sterni celebrati in quella Città ( potchì di que’di Amalfi, e di Sorrento ne ragione- 

A regio 

O) Dtlnflrutven. conficiend. tit.fg. alMt. Appendice I, dopo il capo I. 

0) Dl qwfto Papiro fi ragionerà nell’ 
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remo in un di Aiuto cap. «ella Parr. II. ) così fono i nomi degli Augu Ai di Orierr. 
te, come de’noflri Sovrani Normanni, Svevi , ed Angioini fi feorge di non ederfique- 
iìi folennrzza'i da coloro, che nelle altre Regioni chiamarono piti comunemente Notarti, 
o Takell toner : ma alcuni di elfi celebrati fi veggono da im Ufficiale chiamato Curia • 
Ut ; .alcuni da altrotdetto Piànarius ; ed altri finalmente da un Ufficiale che appjf. 
lavafi Tabularla; . Dovrndofi in quella 1 . Par. trattar principalmente de’ divifati Uffi- 
ciali , e de’ loro impieghi ; quindi nel prtfcntc cap. 1. darem primieramente raggua- 
glio de’ Curiali. i . 

§• I. 

Degli antichi Curiali . 

L A voce Curia/it altro ha dinotato nella Repubblica , e nel Romano Impero , ed' 
altro appo noi ne’bafli tempi. Quanto agli amichi Fedo dice (i) r che. i Roma- ' 
ni chiamavano Curiale t coloro cn’cran della medefima Curia, ficcomc Tribulet ,c Mu~ 
nieipet que’ eh’ erano dell’ ideila Tribù, o Municipio, e che il luogo, ubi publicat cu- 
rai feniani, appellavafi Curia . Carlo Sigonio (a) ragionando delle Curie dell’antica 
Roma fcrive : Efl cairn ut Tribut , ftc Curia ftgnificatio triplex ; nam Cf locum /igni, 
ficai, Cf C aium tjuemdam Civium , IJUI iride Curiate! , (di' fu; quo Curiale t ipft donati 
funi. Curia! autem Romulut influiti!, ut rjfent parta Tribuum: /infida! enim Tribut in 
decerti Cariai difperiivit , tarde tri finta futrunt . De’ Curiali poi lotto i Romani Impe- 
radori fe ne fa menzione in molte leggi rosi del Codice Tcodofiano (5) , come del 
Giuflinianeo (4): c Gotofrcdo (5) ofTcrva, che le Cittì , i Municipi , e fin anche i 
Villaggi avean la Plebe, e un Senato detto C uria , e Ordine , 5 che quindi chiamati 
fi fodero gli Ordini delle Città , • J»IU Olirlo , I Ctffiàir, gB O: din i Municipali, 
gli Oppidani della Patria , e della Città. Cafiiodoro finalmente dice (6) , che i Cu- 
riali dalle leggi , e dall’Antichità venirmi chiamati Minor Senatut ; e che flati fode- 
ro delfina» a varie pubbliche cariche delle proprie patrie. Anzi da un’ epiftola di 
Teodorico Re de’ Goti indirizzata a coloro eh’ avean la cura del governo economico 
della nofln Città, ricavali che fra le varie dadi di perdine a tal governo deputare, 
vi era quella de’ Curiali . La fopraferitta di quella epiflola appo Cafiiodoro è la le- 
ggente : (7) Honoraiit (8) Poflejforibut (9), Cf Curiahbut Civiratit NeapoUtana . 

§• 1 I- 

(1) v. Curiale 1 , e v. Curia. anche con molta erudizione dato contez- 

za) De A neiq.J «re Civ. Roman. lib.I.cap.g. z.t ( Cofontbar. de' LIBERTI DI LIVIA 
(?) Cod.Tbeòd. tib. iz. tie.x. de Decorni >. è dPCtfari num. 71. f- 

(4) L. Curia/. 7. Ci de Hirret. Mani eh. Cf Da una legge di Graziano, Valentiniano, 
Samarit . I. ad fimilhud. z\ -C.de Ep. & Cler. e Tèodofio feorgefi , che al detto Ordine 

(5) In Paratie!, ad libi Cf. Càd-Tbeod. fode permedo di far ufo dii cocchio ( L. 
tir. I. de Decurion. un. C. de Honorator. vehieul. ) il che era 

(6) Lib.i.efifl. iH.iib.ó.ep. 47. lib.9.ep. J r. marca di grande onore, poichi ne’ cocchi 

(7) Variar, iti. VT. epijf. 14. erari condotti i Romani Magi Ara ri, digiti- ' 

(8) Di calibro fe ne fa menzione così netti, Cf honoris gratin, come dice Sclief- 
nellc antiche' I fcrizioni (' LindeSrorp. obfer- fero ( De re vehieul. lib.i'. cap. tó. )Gia- 
vat.. in Ammiaa. Marcrl/iit. edir. Ambur. copo Gotofredo ferivo , che un tal Ordì» 
fot. io. Dafrefrte in Ghffar. med. , Cf in- ne lode tenuto in molto pregio ; c ch’era 
firn. Latin, v. Hcnorat. ) come da vari feparato dalla plebe , trovandoli fovente 
A orori , e fprcialmcttte di S. Lione Papa nelle amiche ifcrizioni, e nelle leggi nni- 
( efifl. 8y. ; da S. Ambrogio ( epifl: 8 : . ) ti- co’ Decurioni, e Curiali ( tnCob. Tteo- 
chc dice : Duci & p t mper, Cf fcrvut . Cf bufi tib. t. tir. 8. de ojfic. Judic. ci vii. ) 
Itber, Cf MONO RATUS ,& plebe»! tunnel (9) Si bau da Dufrefnc varie notrzji 

«1 Cbriflo ununr fiume. 1 | Goti ne ha bel» di quell’ Ordine, e fra l’ altre, dice: Afud 
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§• I I. 

De Curiali di cui ft fa menzione nelle 
Cojlituxioni del Regno. 


I N pili noftre Coftituzioni fi oITerva di eflerfi chiamati Curiali alcuni Ufficiali dì 
vari Ordini, desinati a’ Reali fervi zi (i). Ma in quella Metropoli ne’ baffi rem- 
pi , e finanche l'otto gli Angioini cosi dalle Confuetudini di detta Città , come dalle 
antiche carte celebrate nella niedcfima fi fcorge , che 1’ impiega de’ noftri Cariali era 
di folennizzar folamente gli flromenti de’ Cittadini di tifa Città , e del di lei ter- 
ritorio , ficcarne dimoftreremo nella Par. II. cap. VI. febbene in maniera diver- 
rà da quella ufata in altre Regioni da que’ r che furon pili comunemente appellati 
Natura a Tabellionet, Poiché euì Curiali non facevano ufo alcuno delle fole unità or- 
dinate dalle Romane Leggi, né dell’ intervento del Giudico , ofiirvando folta nto i ri- 
ti , e gli ftabilimenti di dette Confuetudini , nelle quali alcune fpezie di Tiramenti 
trovanti chiamate con nomi incogniti al dritto Romano: ed oltre a ciò non foto co- 
ilumarono -un particolare fcorrettiffi.no flile, e un barbarico carattere, ma efercitaron 
ben anche altro diverfo ufficio in detta Città, e nel fuo territorio, come appretta ve- 
• dromo. Alcuni di quelli punti li dimoftreremo coll’ autoritàdi dette Confuetudini 
C che fon le pitr antiche venerande memorie delle Leggi , de’ riti , e delle coftuman- 
ze dì quella Metropoli ne’ mezzi tempi ) e altre colle ofiervazioni da nqi fatte fili- 
le antiche catte di ella Città. 

^ IH. 

DelC ufficio de' Curiali di tquefta Città. 

' i , , » 

T"\A un titolo delle anzidette Confuetudini, eh’ 1 il XII. de Inflntmentit re nfe&ìe 
P*r Curiale i Neaptlir , & fide eorum, mggonfi pel noftro allumo molte notizie 
che altronde non poQon ricavarli. Si liabili fee primieramente nel §. I. che il Tella- 
mento fole riito da due Curiali , e da un altro che lo compiva , o da un fuo difeepo- 
lo, richiedi però dal re (latore . aveffe ogni fermezza (:) . Ricavanti da detto £. tre 
notizie. In prima la buona fede de’ noftri Cittadini ne’ loro contratti . Inoltre la foni, 
ma (lima, in cui i Curiali eran tenuti, e li gran fede che lor preftavafr, poiché l’in- 
tervento di tre di effi nella celebrazion del reftamenro, fenza il Giudice, lo rendeva 
valido c folenne ; ove le Roibanre leggi vi prcicriflcro molte cautele . La coftumanza 
deli’ intervento de’ Curiali, c non già di petùnie di altro Ordine «ella celebrazion dc- 
' . z 

Bizantino* POSSESSO RE 5 appellai* ntur , 
qui domo* in Urbe poflidebant ..... qui ex eo 
quoJ domos in Urbe pojfidc b. tu t , jure pa- 
ttimi civilium y & PTodiituin gaudebant 
( O lolla!. med . & infitti. Lati. ut. V. Poj- 

j'Jbr&t. ' ■; ; 

( 0 Confili. Ree*. hb. i. ttt.iO. Ó" ito. 
hit. .. * ' 

( - ) , , T élhuiieinum toidMmn per Curìa- 
„ Ics Nc.ipolisj'quod habet duorum Curia- 


* - gli 

„ lium fubfcriptionem , nec non fubfcri- 
„ ptionem tertii Curiali» ipfimv coinpUn- 
„ tis , fivc per ipfum compUntem fcri- 
„ ptum fuerit , live per eius difoipuium, 
„ Ita qnod ipfi Curiales rogari fumine • 
„ teftatorc, robur habeat firmitatis, tale, 
„ quale fi per Judicem.j & Notarium ; 

leptem numero teftium interveniente 
,, fuerit confeflum , & coufufnahKB. ( loc. 
eh. S* i. ) 
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li frementi , affinché quelli afflerò maggior vigore , ollcrvafi praticata fin fotto il 
Re Roberto . In un ricoiio ad cflò Catto da una vedova Napoletana legeefi avergli 
qutfla efpoflo (i),chencl trattato del fuom tri -nonio con untai Giovanni figlio di ta- 
naglia, lebbenc il di Ini patte , per le doti al medefimo pronube e confegnare, avea 
ferri celebrare dee dromcnti da un pnbb : n Curi ile , in. prefenza di perfone degne 
di fede; tu travolta per inganno avea 01. , ’ò ■ tarli fot .-ri vere da’ tefiimonj Curia- 
li, fecondo il coflume di queda Città;, e ciò n di renderli di minor 'vigore. Fi- 
nalmente dall’ ideilo §. li ritrae , che qualche ,,.!rtc della facoltà de’ Curiali rra- 
sfondeafi a’ioro Hifcepoli ; prv.chi cofioro non Itilo lolUnean ie veci del terzo Curia- 
le, che compir dovea il fcllaniento; ma ben anche Ieri ve vano, e riducevano gli Uro- 
menti in forma pubblica , con efprimcre in quelli vcriò la fine i lor nom i , c la 
condizione, e col formar benanche di lor carattere i protocolli ; del che nc ragio- 
aeremo in aluo più opportuno luogo. 

§. I V. 

Dello Stromento detto Getta. 

D A un altro §. dell’ ideilo titolo fi ricava, che nell* noflra Città celebravafi uno 
flromento chiamato Ccfia (a). Quella voce ha ìbrriro varj lignificati. Però nel- 
•le Cofiituzioni degli Augufii di Oriente , e appo gli Autori de’ mezzi tempi di- . 
notò gli Atri di qualunque forra fitti da’ Magillrati , che riporre, e cuftodir doveanfi 
ne’ pubblici Archivi . In una legge dell’ linp eradort OflPlio-li (i) '-.Cefi.-. quat 
fttnt tram lata in tubiic* montrmrnta , prrfrru-rm habeant firmi t arem . In altra dicefi (4) 

C um nuìlum habeant Arcbivium , in quo Cejìa aj-nd fe refonant . Scrive il Pontefice 

S. Gr«« 

- ' t 

(il „ Quod olim in traflarn matrimo- „ tialifca publica inllrumenta, in quorum 
„ nit habito inter eam , diftumq. virum „ iam exinde confeflonun altero de do- 
„ ejus , fub cerris dotibus illi promillis , „ natione certi paterni cellarii, per eman- 
,, & traditis , prout tndruiuenta inde con- cipationem ipfam , & in alio de ipfa 
„ fefla continere dicuntur . IUud fpcciale „ emancipatone ; pretermillb tamen cali- 
„ intcrvenit , quod quia diflus vir eius „ de , & malitiofe per ipfum patrem vi- 
„ tempore traflatus ipfins filius familias „ ri fui rogare CURIALES TESTES, 

„ erat , & ex fe inire comraflum legiti- „ qui juxra morem Neapolis fubfcribercnt 
„ mum non valcbat , quod requirebatur „ le inflrumenris ipfix ; ut M 1 NOR 1 S 
„ precipue ad obiigandum de ipfis redi- ,, EFFICACIE , proinde fuo judicio , 

„ tuendis dotibus muUeri jam diete. Nota- „ REDDERENTUR &c. ( Reg. fign. 

„ rius Johannes de Ebuio de Ncapoli i.f 27. C. fot. 106. a r. 

„ confanguineus iplius viri fui promi fit (2),, Idem in inllrumento, quod Nea- 

„ fponte coram idoneis teflibus le feflu- „ poli dicìtur Gefla , falvo tamen , quod 
„ rum , & curaturum , quod parcntes „ licear volenti opponere contra id quod 
,, ejuldcm viri fai cmancipationem ei,& „ in ipfo indrumento , quod dicitur G#- 
„ donationem fecerenr competcntem, quo „ da continetur , quod poreft dici contra 
„ magis.atque validius vit ipfe poflet fc „ perfonas tedium , & difla , de quorum 
„ ad redituendas dotes hujafmodi legiti- „ diflis , & redificatione diflum indru- 
„ me obligari . Unde fecutum alteritiir , „ menttim, quod dicitur Geda confeflum 
„ quod pater difli viri fui coram fide di- ed ( toc. cit. §. 2. ) 

,, gnis certis Neapolitani* civibus ioga- (;J l. final. Cod. Thtodof, de Re ludi * 

n vit fieri per Curialem publicum Civita- ). «. de H.ertiic. 

„ tisjpfim de fubfecuris podmodum eman- (4) Novctt. Nifi velocirer. Cottati, tit. 2. 

, cipatione, & donatone hujufmodi Cw- 
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S. Gregari® M. in una Tua epillola fi) : Hat eadem nnftitutto Geflit efl fub Hat mf ; . 
renda. Alle volte ebbe un altro lignificato, ficcome feorgefi dalla feguente formoli di 
M.ircolfo (a) : Dtftnfor, & Curiale! Jixenm : Teflamentum quoti rteitatum efl Crftu fu. 
ilici, inferatur . In quella Città poi ne ebbe altro diverfiflimo . OlTerviamo -ciò che i 
no tiri Autori ne han detto . Scrive Napodano (?) elTer lo llromento , che formavali 
da’"detti , ed anellazioni de’ teflimonj ; nulla curandofi di ragguagliare per quali affari 
dovcafi di tali anellazioni far ufo; ficgue indi a dire altre cofe, che affatto non pof- 
fon capirli . Grimaldi (4) V è sforzato di date ad efia voce pih chiara lpiegazione } 
ma la riu(cita non fu punto felice. Noi all’incontro fìimiamo,.che detto flroinento , 
benché tonnato dalle anellazioni de’ tcllimonj , abbiafi però a riferire ad atto di ulti- 
ma volontà. E’ in prima da tiflctterfi , che ncllafua celebrazione prefcrivonG le me- 
delimc folcimità che nel (ertamento ; poiché nel citato §. dopo di efferfi fatto parola 
del teffamento, immediatamente fi foggiugne, làuri in Inflrumento , quod Neapoh dici - 
tur Gefla . Inoltre in una feorrettiffima carta celebrata in quella Citta fotto I’ Impe- 
rador Collantino ( di cui ignorali il dillintivo ) , fi legge (5) “ Maria filia condant 
„ Pandulfi Caraculi condidit Gellum, in defeflu tefiamenti, & imcr alia legata lega- 
„ vit Monalterio SS. Severini, & Sofii.five offeruit idei! de portio fundum eum.... 
,, & integra tena ipfius Mari*, quse nominatur Piatta iacone , pofitis vero in loco 
„ Panicoculi &c. “ Il contenuto finalmente in un cap. delle confuetudini M. S. della 
Città di Sorrento molto più conférma il nolìro fentimento. In quello dicefi (6), che 
un Contadino facendo a fé chiamare alquanti uomini , ed in loro prefenza legai , fef 

judic-n ali qua boati fua certi t perjonit , Cs prò anima fua & morirne .... 

che tali uomini portandoli dai Notaio di Sorrento, e giurando, che il detto Contadi- 
no abbia giudicato , e legato cib che da eflbloro attellavafi , licite 'pojflxt exinde fieri 
facete per manta Notarii ... inflrumemum , quoti dicitar Gcflum ; e dunque da 
flabilirfi, che il Cejla folle un arto di ultima volontà, formato non con altra folcnni- 
tà, che col folo intervento de’ teflimonj, il quale per mezzo de’ loro atteffati veniva 
dal Notaio, Gùdice, e teflimonj (biennemente celebrato, e chiamava!! Gefta. 

Sicgue altro §. che incomincia: 1 njìruntentum emana pationit , in cui ragionali dell® 
folennità , che richiedevanfi nello llromento di emancipazione , ed in altri ; fu del ebo 
non effeodovi cola degna d’illuflramcnto ; facciam perciò paffaggio ad altro. 

§. V. 


(r) ìib. ir. epijì. 8. 

(2) Formular, apud Cu) ac. 

(3) „ Gella efl inflrumcntuni'confcfltim 
„ de difìis , & teflificationibus tellium , 
,, ut hic patet ; & ed indufla ifla provi- 
„ fio neprobatiopereat ( In Glof. ad difl.§ ) 

(4) „ ETifleflò, che oggi diciamo at- 
„ to pubblico , che fi llipula da Notaj 
,, di depofizioni che fanno alcuni teflimo- 
„ ni, ad ilianza delle parti, per porerle- 
„ ne avvalere ne' giudizi irtflituiti , o da 
„ proporre in apprefio ( Iftor. delle leg. , 
e Mdgiflr. de I Regno di Nap. T. lll.iib. 

X IV. ) 

(j) Segn. 7 po. ncH’ Arch. del detto 
Monili. 

(6) „ Quod fi quis homo forenfis , vel 
„ habitator extra muros Civitaris Sorren- 
„ ti facit ad fe vocali aliquos bomincs , 


„ & in prefentia illorum legat, feu judi- 
,, cat aliqua bona fua certis perfonis, & 
,, prò anima fua ; & ilio qui legat , feu 
„ judicat coram pratdiélis teflibtis moti- 
„ tur; & accedunt ad Notarium Civita- 
„ tis Surrenti , & jurant ad Sanila Dei 
,, Evangelia ipfum forenfcm fic jadicaffe, 
„ & legaffe, ficut ipfì dicunt ; quod lici- 
te pofiint exinde fieri Tacere per manus 
„ Notatii publice Sorrenti , & fubfcribt 
,, per J udices Civitatis , per duos , vel 
„ tres telles cjufdcm Civilatis , & fieri 
,, facere exinde inflrumcntum, quod dici- 
,, tur Gefla ;& tale inflrumentnm fic fa- 
,, élum validum , ratum petraaneat , ar. 
,, que firmum ( rubr. 53. fotto il tir. Cam 
quot tc]Hbus -jaicant Gefla ) Un Codice 
di dette confuetudini di carattere di cir- 
ca il XV. fecolo conferva!! da noi. 
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% V. 

Dello .Stromento detto Notitia, Merle, o Meriflen, * 

Morfis . 


/T> Rattafi in altro §. che principia : /«jb»»™»» divifionii , delle folennirà 



vedremo. Un ricorfo fatto a Carlo Duca- di Calabria, e Vicario del Regno pel Re 
Roberto fuo padre ci fa fapere , che un tale ftromento fino al Regno di eflò Sovrano 
abbia nella noflra Città ritenuto l* ifteffo nome (i) . La medefima fpezie di contrat- 
to nella Ducea d’ Amalfi fu chiamata MerJ'e , o Merijfen (a) ; e nella Città di Sor- 
rento Morfis (5) . Ed h da olfervarfi , che in quella Città oltre al nome di Notitia , 
«vede benanche quello di Meri [fu , fecondo 1 ’ ufo d' Amalfi. Siam di ciò affeurati da 
una carta nella medefima celebrata forto 1 ’ Imperadore Coflantino Duca , colla quale 
Giovanni noflro Arcivefcovo, e Sergio Cnnfole , e Duce di quella Metropoli conce- 
dettero ad Itta figliuola del ConteOrfo alcnni poderi fuori le mura dell’ india Città . 
Leggefi in effa carta (4)“ Qnam vero fcripta integra clufuria de fcripta terra divife- 

„ runt inter fe fcrrptis germanis per Merilfis divifionit . Unde per 

„ ipl'a Merifib ’ tetigit a Icripto quondam Gregorid portio ex ipfa clufuria a parte 

,, Septentrionis &c. “ 

Dell’ origine, ed ufo -dalle il cWailfTTllio ISTaoTIlone oltre *11 averne iom- 

miniflrato molte notizie nelle fue opere de Re diplomatica (y) , e negli Annali Be- 
nedettini (6), ne pubblicò una erudita differtazione (7), in cui dice, che tal punto 
rttmo hadenus ( ut poto ) illufiravit . Egli dimoftra, che folle una fp»tic di ftromen- 
to di ceffone, o donazione, del che ne produce le forinole ; e che quelle non diffe- 
rivano dagli altri ftromenti, Calvo che nelle medefime non richiedevanfi le varie fo- 
ennità ticercate negli llroinenti ; ma lórmavanfi , al fuo dire, maxime ad memoriam, 
ir documentimi pofierorum , eo rum feilieet in quorum gratiam fiatai cejjio, vel donano \ 

■ «ìndi 1 che per lo più veggonfi indirizzate a’Rcligiofi a’ quali eran fatte le donazioni. 
Dell’ ifteffo argomento ha trattato il celebre Giulio Fontanini (8) facendo vedere^, 

($) „ Inftromentum divifionis Curiali- 
„ fcum,quod in Sutrento Morfis dicitur. 

( Con/uetud. Civit. Surrcn. rub. tz. fut 
tit. de infirum. confetti . per Notar . pubi. 
Surren. ) E’ verifimile, che fia voce cor- 
rotta dai greco Mipi trust, divi fio, ponte. 
fa) Si conferva nell’ A rch. dei Monili, di 

5 . Patrizia fafcic. 14. n. 149. ed è rapport. 
da Murat. Antiq. li ali cor. T. /. dijjer VII, 
fol. 198. .1 

• {5) IH. HI. cap. IV. 

(6) Sacul. 4. par. I. fol. 76 1- 

(7) De 11 fu, & orig. veter. Notitiar. 

(8) Vindic. diplomai, lib. I. cap. 111 . 
fol. 40. ©" fio. 25? . Cr 256. De An- 
liquitat. Hort.e tu Append. 'è/. Jnr "*'• e'" - 


.*itp a:Uf 3 ; » 

(1) , Domini Raynaldi Caputi Neapo- 
, titani Civis .... leda in Auditorio 
’ «oftro pctitio confinebat , quod Balan- 
” |>ardus Caputo frater ipfitis babtt pe- 
” nes fe inftrumemum publicum utrique 
” commune , NeapolitaDO y ti ornate nur- 
cupatum Notitia ; quod cum milez 
idem fibi neceffarium repntet ad quam- 
t dain caufam ,quam movere inrendit... 
contra dominum Johannottum Capu- 
tum fuper certo territorio , quod ficut 
ponitur eomtnnniter poffdent ; diilus 
’ Balaogardus illius ei dare copialo, qui- 
nimo offendere dcnc'gat &c. ( Regifi. 
'fan. J?*4- A . fol. 158.) 

(z) Stromen- fegn. n. 9?. nel Vefcovi- 
.e Archivio della Città di RaveU*' 
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«fi* tal (peti* di fifoni enfi» folle fi ben anche coftumat* nella nofira Italia; e ne pub^ 

blicò eziandio le forinole . , , . « . . «i r . . . 

Me’ §§. III. c IV. fi contengono le facoltà de’ nofiri Primarj, e Tabular) cir- 
ca l’elt inplare, ed autenticare gli «torneati . Ma perchi de' loro uffici ne dovrem.in 
apprelfo i» due dìdimi capi ragionare ; perciò ci tiferbiamo di dare ne’medefimi con- 
tozza di tali facoltà 

§. VI. j'* 

Dello Stromento Riamato Introduftum» , . , . ì 

N EH’ anzidetto §. IV. fi flabilifce , che lo «Tomento chiamato in quella Citt' 
IniroduSum efemplar non fi doveffe; c che l’efemplato non faccfle fede (t) . 1 
tiortro Napodano fpiesando il fignificato di quella voce, fetide (a): Introdufhn» di. 
tur firn Noiari/cum, fìve Curiafiftmn ; onde il» Grimaldi (j> a ragione ebbe a dite 
tua è più ottura la fpiegazione della fleffa parola . Egli però non fi prefe vemn pe 
firro a rifcMararla . Noi ci maravigliamo, che Napodano avelie ignorato il figD.f 
cato di quefta voce -, allorché il medefimo oltre ad elfcr nolìro Cittadino, vide iu tem 
po della Regina Giovanna I. (4)’, nel quale, ed anche prima tal fpecie di ftromen- 
to era nella noftra Città in tutto l’ufo, fiecome ricavafì da un Copio!» numero d 
diplomi, ne’ quali dei, medefimo fi fa menzione. Noi' ne recherem loltantn i leguen- 
ti . In uno del Re Cariò II. fi legge (y) : “ Perrina Bayapicza . . .■ nubens fierar- 
„ do Scaleni» . . tempore contraili matrimoni! inter eoe- dedir, & tradidit ipfi dotic 
„ nomine ac prc dorè nncias auti cenrum, de quartini receptione idem vir firn? ci- 
„ dtm fieri fecit apud Neapolim. infirumentum , quod dicitur Inrroduélum &c. “ Ir 
un ricorfo farro al Re Ruberto da una no (Ira Girftidtna fi legge (6) : ,, Quod contrari 
„ dudnm matrimoni! contemplar ione inrer eam, & ... ; ipfe conledus exritit re- 
„ cepide, & liabuiflè ab ea certa bona dotaiia condititi t exponenti inte- 

„ gram quartam fitper bonis fuis, confirflutn exìnde in Curialifca fcriptura qtioddam 
„ publicum infirumentum', feti cartula, & Introduiium in tabulis, fieri folirum &c. 
Iti un diplòma della Regina Giovanna I. evvi una fupplica a lei prefentata da altra 
donna, che dice (7): „ prò reftitutiooe unCktruin 140. datarum . . . in dotem , & 

„ dotis nomine contemplàtione matrimonii, obligavit omnia bona fua, prout ex in- 
„ fltumento publieo, quod dicitur Introducìum. &c. “. In altro finalmente della ine- 
. -r. >: de. 


fi) p Sed infirumentum, quod Neapo- 
„ li dicitur Inrroduftum cxcmplari non 
„ debet , & exemplatum (idem non facit 
&c. ( ai. §. )j 
. (z) Ciaf, ad did. §. 

($) Ortg. della- Itg. , e Magiflr. del Re* 
pio di Nap. T. IH. I He. XIV. fot. tyj. 

(4) Il Giureconfulto Scipion. di Gen- 
naro (che compilò alcune o nervazioni 
fullc nofire confuetudinr , ed avendo que- 
lle rifeontrate coll' originala di Napodano. 
le pubblicò in Napoli néf nt8. ) ci dì 
«ofa» , che il medefimo nacque in ella 
Cittì ; che fede chiamato Napoletano Se- 
bafiiano, e che terminato avelie di vive- 
re a’ 2*. Agofloijia. ( Coifittiud. Stap. 


ed it. e Ne.tp. per Magijir. Anna, dt Frizh 
>Ci8. poi. 1.) Ed in un diploma del Car- 
dinale Americo Balio di detta Regina 
Giovanna I. de’ 6. Ottobre 1544. leggefi, 
che pel litigio, che Compagnone, e Car- 
lo Bonito muover volevano contro Gio- 
vanni Acconciaioco di Ravello , Giudica 
della Corre Vicaria ; per la colini pr-po- 
renza, il detto Bafio diede ad elfi de Bo- 
nito, fra gli altri Avvocati , ludi ceni Nea- 
potitanum Seiafìtanum de Neafoli ( Rrgef}. 
Cardinal. A f meriti fiptatem 1 / 44 . B. f 'ol, 
8 . in Artb. R. Siche . ) 

(C) Regtfi. fìgn. 1306. I. fui. 1 17 - 

(6) Regali, firn. 1335. ». fot. zi 7 * 

(7) Begtft. Jigfl. 1346. il. foh >7 9 » 


» .. 

defiina leggcG (i^:„ De fiimma «nei* finn ne. datarti» oiim in dotem . . . cohtcr»-. 
„ piatitine matrimonii . .... proni quoddam inflrumcntum publicum, quod Neapolij 
,j'ai;ìtnr Introducfiim'.. .ip^rre cónti net, 8t dedarat &c. 

Dall’ autoriti dunque de’ prodotti diplomi ricavali, che P Introducimi era lo. 
•tomento con cui il InKiro fpofo con te flit va di aver ricevuto il danaro, o altra roba 
a lui prometta per la dote della futura fua fpofa, di cui ne promettea ! la conferva^ 
zione , e reftituzione ; cofiituendolc un certo lucro dotale chiamato quarta . 

L’ anzidetto ftromento detto qui IntroduBum , ralle Città, c luoghi della Duce» 
d’ Amalfi appellava fi Tdiocfnrum , ficcome il gentilifTimo Cavaliere D. Emanuele d' 
Afflitto Arcidiacono delia Cattedrale di Rateilo ha fatto oflervarci da piu amiche 
•arte celebrate in que’ luoghi (i). >W ' . , . 


§. VII. 


Dello Stromento detto in fin poli Pfallia: . 


S I fiabilifce al §. V. (}), che per mezzo de’ tetti moni non Dotta far/! pruova con- 
tro diverfe fpezie di ftromenti, c fra gli alni di quella , che nella nottra Cittì , 
chiamavafi Pfattix . Quella ultima Napodano non trala fciò d’ illuttrarla , dicendo , 
che P fatti a era lo ftromento dotale, detto in quella Città Capitoli Matrimoniati ; e 
che tal voce derivata fotte da pfat a (4) . Rifpetto al primo fuo fentimento non v’in- , 
«Mitriamo verim dubbio. In quantoall’ etimologia, quella la riputiamo del tutto idea- 
le. Certo fi 1 eflérli da noi oflervaro in vari ftromenti di capitoli matrimoniali cele- 
brati nella notìra Città, anche fin dopo ]a metà * 1*1 XVf. fecolo, che negli aflè- 
gnamenti fatti a’ furati fpofi di qualche fiabile , fi (\ ufo delle feguenri parole : af- 
Jrpna , cede, t dà ( cioè il dotarne ) in folutum , <tr ptr ipfaliam , Cr in fundum do- 
tis un poderi drc. Quello ci fa congetturare , che la parola ìpfnlia corrotta fotte da 
pfattix : e ritrovandofi congiunta, e sinonima coll’ altre & in fundum dotis , a vette 
avuto il lignificato di dote , la quale perche adeguava!! col detto ftromento , quindi 
avette quello prc£o tal nome. 


§. Vili. 


Altre notizie appartenenti à Curiali. 


C Ib che abbi a m fin ora rapportato ì il più memorabile , che fi contiene nelle nollfe 
conjuetadini in riguardo a’ Curiali. Trovanfi di coflorc altre notizie che l’abbiam 


» , , 

(1) Rrgeft. fign. 1548. A. fol.^S. a u 
( 1) Segn. no, 105. 124. & 170. efiflrn . 
peli' Arco\ Uefcovite detta Città di Ramilo. 

(5) „ Cor. ira inftrumenta venditionum, 
„ donationum , nblationum , in empby- 
„ teufim , concellionum , quietationum , 
traitiaciionum , compolitionum , & in- 
ftiummtta qua: Neapoli vocantut Pfal- 
,, li* probatio per telle* nulla recipitur , 
„ facienda per allque#n contrahentium , 
„ ve! fucceflbrem eorum univerfaiem , vel 
„ fiaguUtem , quod re* tj. alkcr geflvfit 


ttat- 

„ quam quod continetur in infirumento; 
„ dum tamen in pofìetttonc rei ex .aliqu» 
,, ex pntdidis caufis tr.insi.ux' reperiatU^ 
„ ille , cui infttumemum faQuin.ed ; 

„ fervata alteri contrahentium poteftate 
„ arguendi iflrumentum ipfum de fallo „ 
„ fi voluerit. . . 

(4) „ Inde pfallia , ideft Istitia , nam 
„ in nuptits confuevit gaudium . & cr.ntus 
„ intei venire , & prò prerei iftud dicittir in- 
„ ftrumentum pfallix, quia interver.it ùl 
„ contrada Letifero (In Gioì, ad Jid. §■] 
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Par. I. Cap. È. • , t# 

tratte dalle carte, e da* diplomi. Primieramente che la loro facolta circa la celebra* 
zion deeli ftromenti dendeasi foltanto in quella Città, e nel tuo territorio, e non 
eia piti oltre, ficcome dimoflreremo nella Par. 11 . Cap. VI. Dippiìi la maniera, con 
«ni eran promofiì a detto ufficio; e le forinole da’ noflri Sovrani Angiomi ceffonia- 
te nelle loro elezioni . Quelli Curiali in altro non differendo da’ Notai , o T abell io- 
ni delle Città, e luoghi del Regno, fe non nel puro nome, nello fole, c carattere, 
ficcome a fuo luogo vedremo; quindi ù d'uopo ofservare ciò che lu tal punto è fia- 
to dalle leggi d’ ef'so Regno riabilito . Da una coflituzione di Federigo II. (r) fi ri- 
cava che prima del fno Regno reiezioni de’ Giudici, e de* Notai lì fodero fatte da’ 
Giuftizieri, e.Caincrarj delle Provincie di efso Regno ; il detto Augulro poi non Co- 
lo prcl'criCse il numero, che in ciafcheduna Città, e luogo del Retiti dominio elia- 
«•cr le ne dovei, ed a le le riferbò; ma anche altri ordini fu ciò diede; con ftabili- 
re finalmente il modo, c le circoflanze da olfervarfi uelle mede-fime . Dovean dun- 
que detti Curiali crearfi nella guifa comandata da detto Augnilo. In latti da una 
forinola d’elezione ad effo ufficio l'otto il Re Carlo II. d’Angiò (z) ( non avendo- 
ne noi incontrate altre piò antiche ) ricavali, che coflumato li folTe in conformità 
di detta coflituzione . Ma un ricorfo fatto dall' ordine de’ Curiali ad efso Sovrano ci 
la Capere, che circa dette elezioni ne’ rozzi fecoli vi fi fofsero introdotte alcune (Va- 
nezze, ed irregolarità, le quali continuarono poi fino fotto detto Re. Efpol'ero, che 
in tali elezioni orientar doveanfi alcuni riti coffomati fra loro ; domandando la ri- 
mozion di uu Curiale dal fuo ufficio ( con tutto che eletto fi forie cui!’ approva- 
zione di detto Sovrano ) allegando fra 1 ’ altro , che e Rendo coflui per anche difee- 

5 alo d’ uu Curiate, era flato per le fue colpe ributtato dal fu Filippo Minutoio no- 
ro Arclvefcovo ( il cui confenfo in ciò richiedeva!! ) e da .alquanti Curiali ; e 
che fenza ofservare detti riti , avea con frode fatto eleggerli Curiale (j) . E’ final- 
niente da ofservarfi, che dall’ Ordine di effi Curiali eleggevanfi quattro Ufficiali , 
cioè il Primario, il Tavolario, e due Apprezzatoti, ficcarne apprelso fi vedrà allor- 
ché de’ loro uffici tratteremo. 

B . " ' • §,I)C. 


( i ) „ Predici autem tam J udices , quam 
„ Notarli cum litteris teflimonialibusmo- 
„ ininum l&i illius , in quo (latucndi 
„ font, ad prefentiam noftr.am , vel ejus 
„ qui vicem noflram , in ablcnria noflra 
„ in Regno univerfaliter procurabit , ac- 
„ cedant : que lirrerc teflimonium fidei, 
,, & rr.orum Judicis , & Notatii flaruen- 
„ dorum contipete debebunt, & in ipfìus 
„ Itici confuetudinibus lìt inllruflus . Exa- 
,, nùnatfonem autem literature, & eiiain 
„ juris fetipti noflre Curie refervamus. 
( Cri ajìitut. Ir» iodi arma*. 78. iib. J. tit. 
ile Juàidb. & Notar. ) 

(1) ,, Karolus fecundus Dei gratia Te- 
„ rufalem, Sicilie , Ducatus Apulie, Prin- 
,, cipatus Capue , Provincie , & Forcal- 
„ guerii Comes. Unfverfis hominibus Ci- 
„ vitatis Neapolii fidelibus fuis gratiam 
,, fuam, & bonam voluntatem . Noverit 
„ Univerfitas vellra , quoti nos Pacem 
,, Magnotìam corveivem veflrum , de cu- 
„ jus fido , legaiitatt , & fufficientia a'd 


„ publici Cnrialatus officium per redimo* 
„ niale publicum Icriptum Univerlitatis 
„ veflrc in noftra Curia prefentatum , lau- 
,, dabile tedimonium Curia ipfa recepir ; 
„ examinatum utique ad ipfum officium, 
„ & fufficientem inventum , vobis in pii— 
„ blicum Curialcm veflrum , recepto prius 
„ ab eo folito fidelità' is , Se de officia 
„ ipfo exerccndo fideiiter , corporalitec 
„ juramento , duxirmrs tenore prelèntium 
„ concedcndum . Fidelitati vedre preci- 
„ piendo mandamus , q-.iatenus ad euin- 
„ dem Pacem , tamquam ad Curialem pj- 
„ blicum per nos vobis conceffum, 8c do 
„ omnibus que ad hujuftnodi publici Cu- 
,, rialatus officium pertinere , ad honorem 
„ & fidelitatem noRram , & heredum no- 
„ flrorum de cetero recurratis . Datum 
,, Ncapoli per Locumtenentes Prothono- 
,, tarii &c. die Villi, Dccembris VI I f- 
„ Indillionis ( Rtetfl. /ita. 1244. C. 
Joi. ti?- ) ■ 

(}) „ Karolis fecundus Dei grada &c. 

Ca - 
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§• IX. 


Delta compilazione delle Confuetudini . 


E SfcnJofi da noi qui molte volte fatta parola delle noftre confuetudini.'le quali fa- 
ron da’ noflri Cittadini con fontina venerazione riguardate , avendo avuto apoo 
loro tutto l’ufo, ed una piena ofservanza; poiché non folo i litìgi , che Ira effi' in- 
sorgevano intorno alle fucceflìoni , alle doti, alle erezioni de’ nuovi edifìci , a’ cogno- 
mi , alle ferviti), e ad altro, giuda lo dabilito nelle mcdedme eran deciti ; ma ben an- 
che i contratti dotali, di compre, de’ cetili , de’ teflamenti, delle divilioni, dell’ ultima 
volontà , dell’ emancipazioni-, ed ogni altra qualfìfia Ipczie, a tenore d’ else confueru- 
dini ci-lebravanfi . Quindi prima di palsare ad altro, dimiam giovevole di dare nn di- 
finto ragguaglio della lor compilazione , tanto piti che aliai Icarfe fon di ciò le noti- 
aie, che ne’ noflri Autori fi rinvengono . 

Non v’ha dubbio, che tal compilazione ft guide nell’anno i;o<S. fotto il Re Car- 
lo II. ficcome feorgefi da’ tuoi diplomi, che più innanzi recheremo. La cagion per 
coi elfo Sovrano fi ninfe ad ordinarla , vien efpreda in un fuo diploma mancante di 
data ( 1 ). Legge fi nel medefimo, ch’etan giunte a fua notizia le continue querele de’ 
noflri Cittadini; perciocché in quella Città prcf'o avea vigore un pernictofo abufo 
circa dette confuetudini , a morivo della loro incertezza , e varietà , e che dxm i » 
tmcrgtntibtu cixjìs ( fon parole di detto diploma ) allegamr imerdum nnfuttudimi iav 

ravi- 


„ Capitanio Civitaìis Neapolis prefenti , 
„ vel futuro fideli fuo gratiani fuain , & 
„ bonam vnluntatem. Vitiofum cft, quod 
„ preter, aut conira otdinationem futni- 
„ tur , illudque merito retrattabile cemi- 
„ tur, quod fubrepririe impetratur. Sane 
„ univerforum publicoroln Curialium, feu 
„ Notariorum Curiali; ritus Ci virati; Nca- 
„ polis noftrorum fidelium graviter que- 
„ ritur oblara petitio , quod licer circa 
„ creandos Cunales eofdem ad public? No- 
,, tariatus ofticium, more fuo cerrus mo- 
„ dus per quofdam olqueqiiaque fervatos 
,, g radus, & ordine» fuerir a prima fera 
„ inflirutione ditti oflicii hoc ufque l'er- 
„ vatus; itaquod vel nuli ns alirer ad i- 
„ pfum afuini po»uit,ant prefumpfit of- 
„ ficium , vel per obreprionem aflomprus 
„ obrincre pottiir licite ilio fungi; qui- 
„ dain tamen Petrus Pappacena de Nea- 
„ poli , qui dum adh.ic «flit difciDulus 
„ Curialis, propter defeflus eius aliano» 
„ repudiatus cfl habitus a quondam Chi- 
„ lippn Neapolitano Archit-pifcupo , cu;us 
„ ad hoc tequirebatur, pfout lertur, au- 
„ thoritatis affenfus , & a certis Curiali- 
„ bus roemoratis , temere pretumpfit die- 
„ bus proximis , eodem orline non fer- 
r, varo, fc in Curialem pnblicum , pro- 
„ pter obteplicnem facete eligi;& noiuu* 


„ in ventate fuppreftà, literas impetrare; 
„ de quo, & in ipfo Curialatus officio , 
„ ac in dittis Curialibus grave diferimen 
„ eft ortum, & in tota fere Civiruc pre- 
„ ditta, propter rem mali cxempli, ficiit 
„ de quadamnovitareodibili, materia mur- 
„ jjjuris efl esorta ; coni derogati dicatur 
„ ex hoc dignitari majoris Ecclefie , ac 
„ Neapolitani Antiftiris, alia plora di- 
„ fcrimina exinde refultare cernantur , 
„ Nollra exinde provifione perita, tue fi- 
„ delitati committimus, & di (bitte man. 
„ damus , ut fi liqueat dittum Petruin 
„ contta modum, & formata in hoc Io- 
„ litns, & antiquos dittum publicomCu- 
„ rialatus officium a noflra Curia impe- 
„ rrafle, illnd ftatim penitus interdici!, ei- 
„ dem, non permiflbrus ipfum in antea 
„ ilio fungi; ita quod ulterius inde libi 
„ fcribere non cogainur. Prefentes autem 
„ literas refUfui volumus prefentanti, ef- 
„ ficaciter in antea, fi cafus extiterir va- 
,, lituras . Datarli Nespoli per Barthnlo- 
„ meum de Capila &c. anno Domini 
„ MCCC1II. die XXVI. Aprili* 1. In- 
,, dittkmis , Regnerum noflrorum anno 
„ XIX. ( Rtgtft. fan. i?oz. C. Jti.i&ó.) 

( ) Quello diploma é pollo avanti a 
due confuetudini piti volte pubblicate .{ol- 
le (lampe, a guifa di proemio. 


. Par. 1 . C ap. I. It 

invimi* afa! (terital, ad ctntrarium objicitur alia ,'ineli/ìcnem f rimo ptopoftta ; Onde pet 
Verificarfi fc quelle che proponeanfi fodero efTcttivamente vere, ed antiche, era d’uo- 
po fartene dalle parti le pruove , che di raro erano efenti da (pergiuri : & dum ( fie- 
gue a dirti iti elio diploma ) fit plerumque utriufque pmbatio ex conjeqi.emia necejjitatit 
implicita, teda ventate {uh medio, ptrjuni re atta meurrirur , & ventai it perplexitat in - 
i ricotte*. Gravitimi eran pertanto gli l'concerti, che dà ciò ne nafeevano , ficcome ri- 
cavali dall’ ideili) diploma : Ex qtubui unqiie quotidiana trrortbut , dijeruntur fudicia , 
effendi tur veritas , iitts cre/cunt, & oriumur, Ci- incidimi animorum, & corporum qvoti- 
diana diferimina . Volendo dunque detto Sovrano rimuovere tali difordini ordinò che 
il noOro Arcìvefcovo Filippo Minutolo , e dodici probi uomini , vertati in elle con- 
fuetudini ab Univerfitatc (t) eligendi > avellerò fra un certo termine ridotte in ifcritto 
tutte quelle, le quali per la concorde teflimonianza di perfone onede, o per altra le- 
gittima pruova ritrovate li fodero vere , antiche , ed approvate ; e che le medefime 
fotto la lua Regale autorità le averterò fcritte in un volume, per futura certa memo- 
ria , e cautela (2) . In fatti il tutto fegul a tenore del Regai comando; coll’ ertérlì 
dalle tredefime tolte alcune cofe , ed altre aggiunte, e con ragionevole (piega-rione 
accomodate dal celebre Bartolomeo di Capoa Protonourio del Regno . Ordinò final- 
mente detto Re, che tali confuetudini nella aoilra Città , e nel fuo rirtretto averterò 

£ 2 fot- 


(1) Ha fallato Grimaldi nel fupporre , 
che qui la voce Univerjitai fignifìcni l’U- 
niverfità degli Studi ( lllor.delle Leg. , e 
Magidr. del Regno di Nap. T. III. lib. 
1 fo! 4. ) Il nome di Univerfìtat indetto 
tempo , fecondo lo diio della Cancellarla 
degli Angioni davafi al corpo delle Città, 
e Terre, ficcomc vedefi ne’ diplomi, che 
dovTem in appretto produrre , ed in altri 
moltirtimi , che li han ne’ Regidri di erti 
Sovrani . Le noftre fcuole non chiamavan- 
£ Univrrfttas , ma bensì Studium , ficco- 
me oflervafi da un copiofirtimo numero di 
diplomi ( Regeft. fign. 1269. XIII. IndiSt. 
fot. 1$. 5$. & 69. 1272. B. fol. 12. (y 
1$. 1276. A fot. 114. , 1280. B. fol.eo. 
at. 1296. G- fot. 205. i;oo. F. fot. 287. 
at., 1500. £ fai. 48. & tot. at. IJ24. 
A fai. 291. at. 0 15 ad. D. fai. 8 9. CD* 
»???• <2e ij?4. A fai. 240. ) 

(2) Se quelle confuetudini prima della 
lor compilazione follerò fcritte , o nò, 1’ 
ole uriti del citato diplòma, e la mancan- 
za d’ogni Irtorica verità, ha fatto nafee- 
re fra i nortri Autori intorno a ciò va- 
rietà di opinioni; poichò Giannone {len- 
tia Civil. del Regno di Nap. T. 1 I. Iib.il. 
tap. u It. ) (limò che fcritte non follerò . 
'11 nominato Grimaldi f ldor. delle leg., 
e Magiflr. del Regno T.III. lib. 1 ;• lol. 

. ) cred> tutto all'oppodo . Gli altri no- 
ri Autori non curarono di efamiuarc tal 
punto ■ Ma un diploma di Callo Re di 


Ungaria figliuolo , e Vicario del Re»no 
di detto Re Carlo II. ci toglie ogni dub- 
bio, facendoci fapere , eh’ effettivamente 
fcritte non erano. Detto diploma dice co- 
sì: ,, Scriptum ed nobili viro Rodayn» 
„ Cintelmi militi Capiranio Neapolis dile- 
„ dio, & devoto fuo &c. Pro parte homi- 
„ num Civitaris Neapolis Regiorum fide- 
,, liuin, devotorum noflrnrum perfepe pul- 
,, favit auditum , at confuetuaines Civi- 
„ tatis ipfius, ad cautelam prefentium , 
„ & memoriam fututorum in fcriptis , fub 
,, figlilo nodro redigi mandareinus . Nos 
„ itaque de confuetudinibu; ipfis plenius 
„ certificati volente*; devorioni tue pre- 
„ cipimus, quatcnus vocatis ipfius Terre 
,, Civibus deantiquioribus, & fidelioribu* 
,, & confuctudinimis ipfis magis indruflis , 
„ & ipfius Civitatis llatum bonum ztlan- 
,, tibus, in nnmero oporruno , prefente 
„ venerabili Patre domino P. Neapolita- 
„ no Archicpifcopo ditello Confidarlo Re- 
„ gio , atque nodro , confuetudines 0- 
„ mnes , & fingulas Civitatis cjufdem , 
„ quas per depofitionem ipforum invenin 
„ contigerit in fcriptis redaclas fidiliter , 
,, fub figillo tuoadCuriam nodratn mitrai 
„ ut iis vifis fuper fupplicatione pre- 
,, mirti , quod congrucrit per Curiam no- 
„ dram fìet. Datum Baroli die XX III. 
„ O&obris VII. Indiclionis Regni nodri 
„ anno lecundo ( RegeJÌ. [tgn. 1291. iftfSt. 
16}. ) Dalla tedinaoniiaza di quedo di- 

pie- 


•• 

Jì _ t C«»i enti [ulta Coflit. di Veder. 11 . 

forza di leggi : Per autìoritatii r.of)ne comprobaca /ndicio, in d'sBtt Civhate Neaptr 
Ut, ejufque diflridu in /udititi, C> zafra /tu ima vim legum obtineant , & nbur ciuf ut- 
tudinum appeobat orniti . 

Molta cura fi prcfe poi 1’ ideilo Sovrano per la fede! cuftodia di dette confuttudi- 
«i , per cantarle- da ogni frode . Aveva egli col divilaio diploma ordinato , che prò 
tertion vero c. vitti re fuffragto t nife ritte fi foffero in Archino nofira Rigo Ih Curi*, in cui 
le Reali (Dedizioni fi regimavano ; ma oltre a ciò volle, che fe ne formafiéro pili 
volumi roborati col fuo fuggello , da conferva! fi ciafchedun di effi in que’ luoghi ne’ 
quali fi avvisò che foffero più ficuri , e che del contenuto in elfi far fe ne doveffj 
nlo nelle giudicature dalle feguenti due Corti . In fatti uno ne inviò al Capitano , 
della noftra Città (t), a cui con fuo diploma de’ 24. Maggio 1.506. comandò non 
meno la pubblicazione di detta compilazione (a), che I’ ciana offervanza di dette 
confuetudini (5) . Un altro a’ Baglivi , e Giudici dell’ ifteffa Città ordinando loro la 
cuftodia di tal volume, e la già detta offervanza (4). Un altro al noftro Atcivéfco- 

vo 


«jtloma , e da altri moltiffiint legnati da 
detto Principe, come Vicario del Regno 
pel Re Carlo li. fuo padre , elidenti nel 
citato Re^iflro, ed in altri , feorgefi, che 
dopo i di lui titoli , eh’ eran quelli : 
K òr iihis pHmogcnimi il lu firn J ero falliti , CS* 
Sicilie Regi t , Dei grano R "X Ungine , 
Principi Saltrnieanui , & Honorii Monili 
Sondi Angeli dominiti , ac e/in in Regno 
Sicilie Vicarili! generali!, ufafle la fna Can- 
celleria per lo più fpedire i diplomi fenza 
la forinola di Vicariami autboritate qua 
fungi mar ( ma di volontà di detto Prin- 
cipe ; ed ir vie più notevole, che nel fi- 
ne de’medefimi non numeravanfi gli anni 
de’ Regni del Re Carlo li. ma bensì 
ue’ del Regno di Ungaria dell' ifteffo 
rincipe ( di£lo Reg. fol. $. 4 - 7 - fol. io. 
11. & a t. 8cc. ) Rapportatili i titoli 

del detto Carlo Re di Ungaria ; Ammet- 
ter non vogliamo di dar qui notizia di 
quelli coftumari da Ludovico ’Re di Un- 
tarla nipote di elio Carlo. Si han quelli 
jn un rariffiino fuo diploma fegnato in 
quella Città, allorché egli la prima volta 
venne nella medefima a vendicar la mor- 
te data ad Andrea Ino fratello contro la 
Regina Giovanna I. di lui moglie. Con- 
tiene un tal diploma la conferma del pri- 
vilegio fpediro dal Re Carlo I (. a’ Z4. 
Dccembre tzoa. a favore de’Convcnri di 
S. Domenico, di S. Lorenzo, e di S. A- 
golìino di detta Città , con cui gli conce- 
dette un annuo pagamento per la lettura 
della Sacra Teologia da fard da’ Rcligio- 
fi de’ medefimi a’ giovani Studenti . Il 
divirato diploma e dato in effa Città a’14. 
Marzo 1348. ed i titoli che vi fi leggo- 


no fon quelli : „ Ludovicus Dei grati» 
„ Ungarie Jerufalem, & Stello Ducatus 
„ Apulie & Principatui Capue, Dalrn.a- 
„ eie, Croacie , Rame, Servie, Galli- 
„ eie , Leodomenie, Cumanie, Bulgarie- 
„ que Rex Princeps Salernitanus , & Ho- 
noris Montis S. Angeli Dominus . ( Er 
Arcb. S. Dominici majoris PP. Pra- 
dìcat. T. 1 . piivikfpor. n.10. ) 

fi) Di tal ufficio , e degli altri che 
vengon nominaci ne’ feguemi diplomi , 
cioò de’ Baglivi, e loro Giudici, deglilAr- 
chivarj, e dello Startionario ne daremo 
ragguaglio nell’Appendice 1 1 . dopo quello 
Capo I. 

(2) Son qui da avvertirli due falli 
del menzionato Grimaldi. Il primo nel 
credere, che la publicazion d’ erta compi- 
lazione (atra fi (offe dal rinomatilfimo Bar- 
tolomeo di Capoa Protonotatio del Re- 
gno. L’altro, che la medefima feguifie a* 
4. Marzo tjo6. ( IJIor. delie lrg.,e Ma~ 
g’flr. de! Regno T.j. fol. 4. ) allorché dal 
citato diploma fi conofee , che detta pub- 
blicazione fu commefla al fuddetro Capi- 
tano, c che avvenne a’ 14. Maggio del 
derro anno. 

(?) a Volumus igirnr, & fidelitati tu» 

„ prefentium authoritate mandamus, qua- 
„ tcnus congregata Univcrfitate Neapolis 
,, adidlionem difti voluminis divulges pu- 
„ blice, ac ex more fervei tenaciter , in 
„ quantum ad ruum fpcflat officium con- 
„ fuetudine ipfas, ac ea que continen- 
„ tur in ipfo volomine, & lacias per alio* 

,, obfervare 4 cc. (Reg. fign. ijoó. B.fol. 

18;. «i.l 

(4) „ Karolus fecondili Dei gratiaRex 

»]* 
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vo , affinch> perpetuo in Tbefaure Fcctefue cuftodito fi folle (i) . Un altro Archivarit* 
Ardiva ac/l ri Neapoii reftdcniibus , per la liu conferva?^) ne nel Reale Archivio-^ 
Un altro finalmente Ltbrorum Piattonarlo Civitaut nojlrtc Neapolis , per ferbarli in 
eodem officio in S rat ione ($} • 

appendice I. 

Del lignificato della voce Papyrus nella recata Coftituzione 
Confuetudinem quam ohm di Federigo II. 

L A voce P.tt'jrus in detta Coftituzione non lignifica la famofa paluftre pianta d* 
Egitto, dalle coi foglie lavorate componeafi la carta chiamata di papiro, fulla 
quale coftumolTì di fcrivere . Di tal pianta Pimi» copiolomente ne ragionò; e Mei. 
cliiorre Guilandino comentando i luoghi di Plinio ne compilò un erudito trattato . 
Indi vari Attori fra i quali il P. Mont-faucon (4), Scipion M allei (5), ed i detti Re- 
Jigiofi Maurini (6) ne han fomminidrato fpeciofe notizie;, poiché detta cirra, al rap- 
porto di Mabiltone (7) un fecolo prima della venuta de’ Normanni nelle noftre Pro- 
vincie era divenuta rara in Europa, e particolarmente in quelle Regioni; onde non 
può affatto crederli, che poi torto Federigo folTc si triviale, che facendofene uso nella 
nofìra Città, nella Ducea d’ Amalfi, ed in Sorrento pet ogni lpezie di diritture, ave fi 

fé 


„ Jerufalem , Se Sicilie , Ducati» Apufie 
„ & Principati» Capue, Provincie , & 
,, Forcalgerii , ac Pedimontis Comes. Ba- 
,, julis, Se Judicibus Civitatis noftre Nea- 
„ polis fidelìbus fuis grariam fuam , & 
„ bonam volunratem . Edizione? aurenti- 
„ cas fcripturis dccet» vallari follcnibus , 
„ ut prontius pateat rer gcfte notitia 5c 
„ per longeva temporum (paria, labenti- 
„ bus evi curricuiis iplìus memoria con- 
„ fervetur eterna. Sane conl'uerudines Cr- 
„ vitati? noftre Neapolis difgregatas , de. 
„ dubias fub nuilius fcripturc compilario- 
„ ne congeftas, quibufdam dctraéHs, ali- 
„ qtùbus additis per declarationis oppor- 
,, tune fuHVagiuin in uno volumine corn- 
ai pilati mandavimus , illas per nollri ap- 
„ probationetu judiefi roborantes, ut ea- 
„ rum verità? , cum cafus exigit, fe pa- 
„ tenter exhibet , recenfque memoria per 
„ excurfum revoluti temporis non decre- 
,, fcat , cujus compilati voluiwinis feriem 
„ multiplicari provile fecimus in diverti* 
„ locis diligcntius confervandum , ut e o 
„ potius ejus certitudo permancat , quo 
„ plntibus locis ipfa fuent patefafta. Q kv- 
„ circa unum de voluminious ipfis figilli 
,, noflri pendenti* appenderne munitum vo- 
», bis esce uaalmuti«us a pud rei , & 


„ fuccellóres veftros in eifdem offici» prò 
,, cautela prefata confervandum . Juben- 
,, rcs exprefte, ut confuetudines ipfas , ac 
„ ea que conrincntur in difto volumine 
„ fervatis tenaciter, in quantuni ad ve- 
„ (Irum fpcélat officium , Si faciatis in- 
„ violabiliter obfervari . Darum Neapoli 
„ prò Bmholomeuin de Capua Militem, 
„ Logitberam, Se Prothonotarium Regni 
„ Sicilie anno Domini MCCCVI. die 
„ XXIV. menlis Ma» IV. Indiéiionis , 
,, Regnotum noflrorum ann XXII. ( tir, 
Rtgejl. fol. 184. ) Da quello diploma 
confermali ciò , che fopra abbiam detto ,‘ 
che le noftre confuetudini 'prima di tal 
compilazione non erano ferir te. 

( l) Di (lo Regefl. eod. fot. 

(z) toc. cit. 

(5) EVI. Regeft.'.dido fbl. 

(4) Nelle fu* differì, nel T. 7 X. delle 
mrmer. delf Accader n. Reale di Frane, delle 
Ifcriz . ., e belle lettere , & in Paleeograpb. 
Greca lib.l. cap.ll. 

(f) Iftor. Critica diplomai, fol. jp. , & 

fa- 

(6) Noureau Traiti de diplopia!, in ptk 
tomi, e fpecialmente ne! I. e ìli. 

(7I Bc Re diplomai. Ubili cap.ll l. f. 38. 



flituzione riflnngefi afili 


1 *mt. I. Cap. 1. tj 

«ni atuc cautele, le qaali affiochì averterò mag- 


gior durar? . ••*«« cne •* Icrivertero nelle ptrgamene . 

ruò finalmente crederli, che la carta di papiro menzionata negli arti degli Ara- 
gonefi, forte di tela di lino macerata, pofteriormente inventata, ignorandofene il tem- 
po certo ; dacché il citato Mart'ei dice ( t ) di aver avuto nelle mani una fcriltur» 
dell’anno 1367. fcritta in quefla fpezie di carta. 

APPENDICE IL 


Delle Corti, e degli Ufficiali, a’ quali furono indirizzati i 
volumi delle Confuetudini compilate dal Re Carlo II. 

A Vendo noi nel cap. I. di quelli prima Par. fatta menzione ji due Corti, e di 
alcuni Regi Ufficiali, a cui inviaronfi gli anziderri volumi; ci abbiam propollo 
nella prefente Appendice di dar ragguaglio d’ erte Corri, e dell’ ufficio di cialcbedun» 
di urti Ufficiali , 


§. I. 


Del Capitano della Città di Napoli . 


J N prima in quanto ai Capitano di quella Città; é da fapetli , che la medelìma 
per gli affari di giurtizia era foggetta alla Corte Vicaria ilfituiia dagli Angioini . 
Ma il Re Roberto confervando al pari de’ fuoi avo, e padre verfo detta Città una 
grande benevolenza , per la fedeltà a lui, ed a’ fuoi progenitori in diverfe gravi ur- 
genze dimoffrata, le conceder» privilegia a Tuo beneplacito, che le caufc criminali , 
che nafeevano fra Cittadini Napoletani li follerò dccifc non già dal Regente, e da 
Giudici d’ erta Corte Vicaria, ma bensì dal Capitano, e le civili dal Baglivo , e 
Giudici di detta Città; e che a niuno Regio Ufficiale forte pennello, per le caufe 
criminali, e civili chiamare detti Cittadini fuori di quella Metropoli, a riferba d’ al- 
cune fpeciali (a). L’autorità de’ diplomi de’ Sovrani Angioini cl fa fapere, che fot- 
ta 


(1 ) loe. cu. fot -8. „ nibus, quantum decere 'confpicirnus c- 

(2) „ Roberrus &c. Univerlìs prefens- „ xaudiiioois januam iibentius speri mus, 
,, privilegium infpetturis ram prefentibus „ Supplic.irionibus itaque ipforumCiviima 
„ quarn fururis . Pure fidei , Se (incere „ noftmrum fidelium noviter nobis fatti* 
„ devotionis meritis, quibus Neapolitana „ benignius inclinati, iplis ex cena 110- 
,, Civitas erga progenitores noflros , & „ (Ira feientia, & de fpeciali gratia , uf- 
„ nos per promptam laudabilium exhibi- „ que ad noflrum tantummodo benepla- 
„ tionem operum jngirer claruiffe dinofei- „ citum, prefentinm tenore concedimus , 
„ tur, & in divcrfis precipue fluttuati©- „ quod de crimmalibus , Cve civilibus 
„ nibus Regni nortri , debira in confido- ,, caufis , quas inter ipfos tantuo Nea- 
„ rarione deduttis. Nos ad Civitarem i- „ politarfos Cives mutum , feu alrcru- 
,, pfam prepterea fprcialem hibcntes inter „ trum verti contigerit , Regenres Ca- 
li Civitares alias Regni huius piane dite- ,, rie 1 Vicarie Regni, & Judices ordina- 
„ ttionis affettimi, Civium cjns nota li- „ rii, vel exrraotdinarìi non cognofcant; 
,, benter dominice caritatis favore prole- „ fed Capitanei Civitatis iptìus caufas 
„ quitnur, & pulfantibu* eorum pendo- „ criminale»; 8c Bajuii , & Judices an- 

u PìJ»r 
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I 


ti Contento falla Co flit. di Fedir. II. 

xo ti lor regnare folTefi non meno a’ CspU»..; j-ii n rl città (i), che a qne'delle 

Città del Regno (1) per l’ammimllraziorie del loro ufficio | 2 giurifJìzion 

criminale, con quella forinola: cam pieni meri, tir minti imperii poteflare, o \. — ,|_ 
tra pochiffiino diffidente. E da un diploma del Re Carlo II. fcorgefi (j) , ch'il detto 
Capitano colla Tua Corte faceflé renitenza in una cafa, che prendeva» a fitto lituana nel- 
la firada di Porta nuova. Si fa in oltre, che in tempo di detto Sovrano, e del Re 
Roberto alcuni dc'noflri Capitani fodero nel tempo iflcfTo Capitani della Cittì di 
Pozzuoli, e tal volta anche d'Ifithia; ed b notevole , che fotro il Re Carlo I. Bai- 
duino de Supino Capitano di quella Città era eziandio Capitano di Gaeta. (4). 

§• I I. 


De Bagliviy e Giudici. 


L A cagion, che mode il Re ad indirizzare a’Baglivi, e Giudici un volume delle 
confuetudini , b adai manifella ; poiché le derilioni delle caule in ciafcheduna Cit- 
tà 


,, nales Civitatis ejufdem civile* , prout 
„ ad eorum Ipeclat officium audiant , & 
„ juRitia mediante dccidant . Quodqut 
„ Cives ipfos nulli Officiali Curie nolìre 
„ liceat extra Civirarem camdem traherede 
„ cauli* criminalibus , vcl civilibusque ver- 
„ tetenturdecctero inter eos, nifi caule hu- 
„ jufmodi, aut ex aliqua fpeciaK caufa , de 
„ (peculi noflra, vel nollri in Regno Vica- 
„ rii ennfeientia cominiitantur , aut fint 
„ Fifcalcs , vel viduarum, aut pupillo- 
„ rum , vel aliarum perfonarum privile- 
„ ciatarum , quas coram competentibus 
„ Judicihus volumus agitar! . Concediir.us 
„ infuper ex certa noma feientia , ufque 
„ ad nollrum ctiam, ut prcdicitur bene- 
,, piaci tum cifdem Civibus grariofe, quod 
„ Curia ad quam cognitio criminafium 
„ caufarum Civium ipforum fpeflaverit 
„ contra Cive» ipfos, aummodo inter par- 
„ tes hujufinodi criminali* ( fit quelito , 
,, ex officio non procedat, nifi aliud fu per 
„ hiis mandaret noflra provilìo , vel in 
,, fpecialibus cauli* a jure communi Re- 
,, gni nollri Sicilie ; conrtiturionibus.jno- 
„ vilque capitulis, & ordinationibus pa- 
„ ternis , « noflris certa derermiuatione 
„ provifis, quibus nolumus*, quodprztnif- 
„ fa noflra gratiofa concedio in tdiquo re- 
„ fragetur. In cujus rei tedimoniutn pre- 
„ fens privilegium duplicarum exinde fie- 
„ ri, & pendenti figlilo Majefl.ttis noflre 
„ julTimus coruuniri. Datum N napoli per 
„ Nicolaum de John &c. anno Domini 
„ MCCCXVI. die XVI II. Fcbr.XIlII. 
„ IndIOionis, Rcgnenun r.oflrorum anno 


VII. ( Regeft. Jlgn. uij.B. /0/.44- ) 

(1) Capitano di Napoli Regitl. ijej. 
B. fol.190. 

(2) Capitano di Gaeta 1270. C. fai» 
174. 1088. C. fol.io. a t. 

Capitano dell'Aquila I 27 t. B. fol.t. 
Capitano deir Aquila d. Regiflr. fot. 
292. a t. 1269. A. fol. 80. a t. 

Capitano di Capoa i$o$. B. fot. 284. 
a t. 

Capitano di Averf» ijoj. B. foì.ipó. 

a r. 

Capitano di Sorrento 1288. C. fol. 16. 
a t. mero , e minto Imperio . 

Capitano di Monopoli d. Reg. fol.;ot. 
Capitano di Barletta d. Reg. fol. 7 od. 
Capitano di Monte Regale, A matrice 
Acuirlo, .GonclTa, e Valle Caflellana d. 
Reg. fol?$o. & 1288. C. fol.6. a t. me- 
ro, • miflo Impero. 

Capitano di Adria fol.jj*. a r. 

(t) „ In platea Porte nove , tamqnanr 
„ in medio Civitatis, ac loco hibih, de 
„ plus apro, moram, de refidcn'iam ms 
„ rito elcserunt Capitanci Neapolis, in 
„ domo Nicolai Fellapano “ ( Regefl. 
figo. ijoa. tir t;oj. ri. M ;h ) 

(4) Cnpiimtettr Chitartim Neapolit , tir 
Putitili pertinentiarum fuarnm ( Btgefl. 

ftgn. 1504. tir l}Of. D . fot. ?.• 1509. 
H. fot. 249. tir i?i?. A. fi>l. xi. « t. . 
tir 195. Capitanine C ivitetttm Neapolit , 
P uteoli , C> Y filar, tir pertinentiarum fua- 
rum ( Regefl. ftprt. Ijlt. 0 fiì.\. a t. ) 
Capitaneut Cìmtatum Neapolit, tir C afe., 
tu ( Regefl. ftgn. 1284. E, fol, pi.) 


t 
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Par. I. C<*. 1 . T7 

ti, e luogo a coftoro apparteneafi . Nò quefia fola facoltà fu a’ Baglivi conceduta ; 

ma altre ancora delle quali daremo una palleggierà notizia . Primieramente da una 

cofliruzione del Re Roggiero (t) ricavali, che a medcfimi commelTa era la cura di 
efiger le pene cosi per Ti danni cagionati dagli animali negli altrui territori ; come 
per le frodi che commetteanfi nelle affidò, ne’ pefi, e mifure, e per le trafgreffioui 

de’ banni ; e di giudicar ben anche le caule civili , criminali , e mille di picciol mo- 

mento (1) . In un’ altra del Re Guglielmo (}) ebbero gli dedì impieghi ; e fu loro in- 
giunto di tener appo di fe le mifure, i peli, e le affile. Varie poi furon le codini- 
rioni di Federigo II. circa i Baglivi, e Giudici. In una G legge (4) aver egli co- 
mandato, che in ciafchedun luogo vi fodero tre foli Baglivi . In un’ altra (5) con- 
cedette loro la facoltà di efigerc a damnato la trigefima dopo di aver nelle canfe prof- 
ferito il decreto finale. Non derogò (6) nò al nollro Bagltvo, nò agli Straticb delle 
Città di Salerno, e di Medina 1 ’ antica lor prerogativa cognofcrrt de crùmuAut . In 
oltre (7) codimi a’ Baglivi, Giudici, e Maedri degli atti ( chiamati in elfa codi tu- 
rione Notarti ) l’ anzidetto diritto di trigefima per le caufe , che nella lor Corte trat- 


uvanfi. Volle (8) che in ogni Città fi ftabiliflé un Baglivo ( e non già tre, jficco- 
me in detta codituzione ordinato avea) , e un Giudice ; a riferba della nodra Cit- 
ta, e di quelle di Medina, e di Canoa, alle quali a cagion della molriplicirà de' 
contratti, permife cinque Giudici, ed otto Notai ; ordinando, che tali Ufficiali for- 
iero annuali, eccettuandone i Notai ; e che i Giudici contra&ibur 1 tirar firn , tir unum 
ratti um modo , qui cum Baialo caufat rxami nenr , CV* decidati! . Pretende eziandio le con- 
dizioni , che ne’ medelimi concorrer doveano intorno alla probità , e dottrina . Ed 
avendo poi ftabilito loro il falario dalla fua Corte, abolì l’efazione della trigefima , e 
di altro (p) . j . 

Ofltrviamo ora quali facoltà fotto » Sovrani Angioini aveffero i nodri Baglivi , 
il lor numero, e il tempo della durata in effo ufficio; poichò gli Autori di tal ar- 
gomento ce ne han dato fcatftffimi ragguagli; e (ebbene Tutini (10) vi fi fofle più 
d’ogn’ altro affaticato; tuttavolta le lue narrazioni fon più todo immaginarie , che 
ben fondare, e le memorie, di cui ha fatto ulti , non dimodrano gli affiniti da lui prc-, 
podi. Rilpetto a dette facoltà un diploma del Re Carlo 1 . (11) ci fomminiltra più 
notizia. Primieramente , che la Corte del Baglivo decideva le caule civili, e «imi- 

C nalis 


(1) Confiti, de animalib. In vinci r . 

(2) Confltt. Locor. Bajuti. 

(?) Conflir. Locar. Bttjitli tir. de cognit. 
auj. Corani Bajul . Cur. Reg. 

(4.) Conflit. Siepe Corning, tit. De mtm. 
Bayat. per loca. 

($) Conflit. Confiti. pradecef. tit. lnquib. 
reb. pelar. trigef. 

(6) Confiti. Circa ramtn nell’idefs. tit. • 

(7) Confili. Cum circa tit. Dt. ordinanti. 
J udì ci b. Cr de qtub. reb. pofftf peti trigef. 
alias de ofic. Jud. 

(8) Confln. Occupai, tit. Ut nullttt Of- 
ficiai, cogat aliq. ad ofltndend. tit. 

(p) Conflt i. Cum fatta providumtit. De 
fatar. Bajul. Judtc. & Notar. Cur. 
Da’ diplomi, che qui appreffo recheremo, 
e da altri ricavati, che queda codituzio- 
ne fotto gli Angioini non avede avuto 
la fua oflervanza; poichò i nodri Baglivi 


dopo la diffinitiva fentenza della loro Cor- 
te rifeuorevano dalle parti la trigefima. 

(10) Origine de' Seggi cap.XVlll. /W.llt», 

♦ fin* • 

(11) „ Scriptum ed eidem Juditiario 
( cioò di Terra di Lavoro). Ex infì- 
„ nuationc Magidri Petri de Chiambi 
,, Clerici, & familiaris, & Sergii Pinti 
„ de Neapoli Magidri Portulani , & Pro- 
,, curatoris Principato; Terre Labori* , 
,, & Aprucii nodrorum fidelium noltra 
„ nuper Serenità; intellexit, quod Baju- 
,, latto Neapolis non poted locari pet 
„ eos in caoellam per tantam pecunie 
n quantiratem , Gcut anno proximo pre- 
,, ferito locata fuit, prò eo quod Vicariti; 
,, datutus per te in Civitare Neapolis fe-, 
,, cum tenens fervientes , & Cometiabu- 
,, lum intromiclentes fe de civilibus , & 
„ cnminalibus caufis, impedimentum non 

BO- 


Googte 


iS Cornioli fulld Cojiit. di fedir. II. 

sali : che la medeGma ùavafi da detto Sovrano a fitto ; e che i lucri erano della Re- 
gia Corte. In un ticotfo fatto dalla noftra Univerfità (1) all’ illeffo Sovrano contro 
i fiaglivi, e Gabello», i quali davano ingiuria moleflia a’ Mercatanti, pclcatori , e 
venditori di robe, lotto preteso delle affile ( afforchi quelle fecondo il folito llabi- 
li vanii dal Giufliziere dello Studio di effa Città, da’ luoi Lettori, e Scolari , e da 
oncffi uomini ) per eflorquer loro danaro; vedefi che detto Baglivo non ebbe veru- 
na inlpe/ione tulle affile . ( l) 

Se detto Baglivo avelie giurifdizione Tulli danni cagionati dagli animali negli al- 
trui poderi, e (opra i peli, e milure, a tenore di dette coflituzioni , è a noi ignoto. 
Sappiam bensì per I’ autorità de’ feguenti diplomi, che al noflro Baglivo fpettato fof- 
fe non meno il diritto della trigefima , afforchi dalla Tua Cene profferiva!! ne’ litigi 
il decreto finale, che l’efazion delle pene da coloro che a’banni conrrovenivano . Quan- 
to al primo punto un ricorlò fatto da detto Baglivo al Re Roberto ( j ) contra i 
Giudici della Tua Corte, et ne dà chiara notizia, leggendoli in elio, che detto Ba- 
sivo „ fua nobis ex poli rione monffravit, quod Judiccs Civitatis ipfius, qui cum 
eodem Bajulo civiles caufas motas, & movendas in Curia coram eo audire debent, 
„ & fìnaliter terminare, quive poli litis conrcllationem tricefimam partem litis a li- 
„ rigantibus exigunt prò le iplis, ad proferendum in caufìs eifdem diffinitivas fenten- 
„ tias, prò quibus e idem Bajulo certum jus diftinitive debetur, infra tempus a Regni 
„ conffitutionibus comprebenfum ; nec non & durante tempore difti eorum omeri 
„ procedere negligunr , & contcmnunt, quo fit, ut elapfis diftis temporibus, proptec 
ri spforutn judicii negligcntiam , cauGs et Idem finaliter non remanentious decifis ; pre- 
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„ modicurr. preflat juribusBajulationis ipfius, 
„ in dampnum nofire Curie manifeffum ; 
„ quod grave fcrenres Fidclitati tue pre- 
„ Cipimns, quatcnus eidem per literas fuas 
„ precipias.ut juxtaordinationcm noffram, 
„ de cuffodia marittime Neapolis tantum 
„ curam habeat , decivilibus, & criminalibus 
„ canili fe nullirenus in troni idìens, per quod 
„ juribus llajulationis ipfius in aliquo de- 
„ xoeetur ^{Regifi. figo. \171.B. a ] 

[j J „ Scriptum eli eidem jtiflitiario . Ex 
„ parte Univerfitatis bominum Neapolis 
„ noffrorum fidelium culmini *noftro fuit 
„ expofirum cum querela, quod Baiali, & 
„ Cabelloti Civitatis ejuldtm Mercatores, 
„ fit Pifcatores , & venditores rerum ve- 
„ nalium in Civitare ipfa, occafione affì- 
„ fiv ipfarum rerum venaliurn fafie ibi- 
„ dbm per Jufiitiariam, Doclores , Se Sco- 
lare? Studii Ncapolitani, & alios probos 
„ viros Civitarìs ipfius, prout focnt con- 
„ fuctuni ; indebite obprimunt, & vexa- 
„ tionibus remerariis veheinenter affligunt, 
„ ac invenientes novas, & multiplices oc- 
,, cafiones , continue conrta eos , per quas 
„ ab iplis exrorquent bona, & pecuniali! 
„ eorumdtm . . . Fidclitati tue preci pi- 
„ mus, quatcnus fi eli ita, prediaam af- 
,, lifiam ficias , ptout per Juftituriuin , 
Docljrej , & Scolar» , ac probos 


„ viros ditte Civitatis tire , & pro- 

„ inde fatta eli, a predittis Bajulis, & Ca*. 
„ bellotis tenaciter obfervari ; non permit- 
„ tentes dittis Mercatoribus, Pifcatoribus, 
„ & «venditoribus rerum venaliurn per eos 
„ inferri, occafione predice affìfie mole- 
„ ftiam aliquara, vel gravamen &c. ( Re- 
gift. figo- 1*7?’ A. fot. z?5.) 

(z) Da altro diploma dell anzidetto 
Sovrano oflervafi, che i lucri di effe affile 
ben anche affa fua Corte apparteneffe- 
ro : ,, Karolus &c. Urloni Rulolo Se- 
„ crcto , & Portulano Principatus 8 cc. 

,, Cum jus affìfie Neapolis, ad hoc utte- 
„ naciter oblervetur ; volumus prò parte 
„ nofire Curie ad credenceriam procurati . 
,, Fidclitati tue precipiendo mandami» , 
„• quatcnus tu, una cum Dottoribus in Nea- 
„ politana Ci vitate regentibus (latuasduos 
„ viros fideles, & ydoneos, unum ad cle- 
„ ttionem tuam, & alium ad clettionem 
„ Dottorum ipforum, qui ad illam pro- 
„ curandaui diligenter intendant . Proven- 
„ tus omnes ex jure hujultnodi proventu- 
„ ros , tibiper eol'dem fiatutos facias prò 
„ parte nofire Curie integre affigliati . Da- 
„ rum Nespoli XX. Novembris Sue. (Re- 
geft. figo. ndp. D. fot. 14 9 - ) 

(t) Arca C. max.z* 6 . num.ló. niU Af- 
tbiv, dello Zecco.. 
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Par. 1 . Gap. I. tp 

Z nomìnatus B.ajulus jus hnjufmodi diflìnitivi dcbitum', & fperatum amittit &c. “ 
Ed oltre a ciò da altri molti diplomi ricavali, che commettendoli da’ Sovrani caule 
civili non gii alla Corte del Baglivo, ma bensì al Reggente della Corte Vicaria, o 
ad altra, in fine de’medelimi fi dice (i):„ Non obflante quod hujulmodi caufa civi- 
,, lis eli, & ad Bajulos, & Judices Civitatis Neapolis dignofeitur pertinere . Salvo 
„ inde jure tricelime, quod ipfis Bajolis per partes eafdem yolumus cnm integrirarc 
„ perfolvi &c. “ Rifpetto al fecondo, Pefpofto in un ricorlo del B.aglivo al Re Car- 
lo II. non ce ne fa punto dubitare, leggendoli in elfo: (a) „ Expofuit .... quod 
„ Capitancus ejufdem Civitatis jota que ex contemptu impofitionis ad difìum Bajn- 
,, larionis odiiium alferit pertinere, recipir, & facit prò fuo beneplacito recipi , nec 
,, illa eidem Bajulationi annexa , per eum percipi quoquomodo permittit , in ipfiut 
„ Bajulationis diminutionem jurium, & cjus dilpendium manifeffum &c.“ Circa la 
la durata in detto ufficio, feorgefi dal fopradetto ricorfo fatto al Re Roberto, che fof- 
fe di un folo anno; poiché diceli nel medefimo (?) : „ Thomafms Carmignanus de 
,, Neapoli Bajnlus predice Civitatis prefentis anni decime Indiélionis. “ Intorno fi- 
nalmente al numero de’Baglivi, in un diploma del Re Cario II. (4) de’ pj. Mag- 
gio 1J02. fe ne leggon due, cioè; „ Gerardus Janarius Miles, & Andreas de Tur- 
,, re Bajuli Civitatis Neapolis. “ Negli altri Seguenti foltanto uno . In un diploma 
del medefimo de' 7. Agofio ijod. si legge (?) : „ Expofuit in nofiri prelentia Ge- 
rardus Januarius Bajulus Neapolis. “ Da una carta del ijop. si ha (6 ) „ Dorr.inus 
,, Neapolitanus Bajus Baiulus hujus Civitatis Neapolis. •* In altra de’ ij. F ebbra- 
ro ijtt. inferita in un diploma del Re Roberto (7) „ Bartholemens Janarius Miles 
„ Bajulus Civitatis Neapolis . “ In un ricorfo di un nofiro Cittadino a detto Re, 
per Fingi ulta lentenza contro di lui profferita da ella Corre diceli (8) : „ Bajulus re- 
» gens eamdem Curiam, una cum annalibus Judicibus Civitatis ipfius. 

Data una idea del nofiro Baglivo, di cui 'nella Par. II. dovrem fomminiflrare al- 
tre notizie, paffi.imo a’Giudlci della fua Corte: Il Turini (j) alferifce con franchez- 
za, che coltura Solennizzavano le fcritture , governavano la Bagliva , cd esercitava- 
no molti carichi nella Città . Che ciafchedun quartiere ( da noi chiamata Ottina ) 
uvea il fuo Giudice, benché In apprelTo Scemato fc ne folte il numero. Che un tal 
Giudice annate nel 124?. fu poi Prior delia Bagliva ; poiché il Priorato di elfai Cor- 
te Ipettava al Popolo. Soggiugne con grave confusone , che nel 1281. furto il Re 
Carlo I. fi rinvenga Filippo Gaudiofo Popolare ; nel 1307. Saverio di Napoli ( qui 
non s’ intende che voglia dirti ì ; e che nell’ anno IJ 7 J. I’ Ordine popolare elelfe S re- 
tuio Manna in Prior della Bagliva. 

E’ primieramente una pura foppofizione di quello Scrittore, che ^Giudici svelte- 
‘ro nella noftra Città moiri impieghi; poiché cosi dalle dette cofiituzioffi , come da’ di- 
plomi , che apprefio recheremo, Icorgcfi che colloro altra facoltà non ebbero, fe non di 
decider le caule appo il Baglivo , e d’ intervenire nelle Riputazioni degli finimenti. 

Dell’ iflefia tempera é l'altro fuo rapporto, che ogni quartiere avea il fuo Giudi- 
ce. I quartieri, o Siano Ottinc delta flblma Città, al riferir deU'ifieffo Aurore Sotto 
i Seguenti Sovrani furon di diverfo numero, cioè (ro) Sotto Filippo II. di ventiquat- 

C 2 tro 

(1) Regefl. figa. ijad. Ór 1 J.47. A. Cam. nella Cam. prima fotte i tetti L. H. 
[et. Il 8. al. I};. Ór a t. 142. Ór a t. Scanz. 2. n.S. 

(2) Regefl. fi&n.i j 16. B. /«/.«. (7) Regefl- figa. Ijop. H. fol. jpj. Ór 

(?) Cit. Arca C. mazzo 6. a. 8. fdjj. 

. :■■(?( *£«/}. figa. 1502. A fol.lìj: a t.- (8) Regefl. figa. IJ?4. Ór E. 

(?) Cit. Regefl. figa. 1506. D. ditìo Jet. 166. 
fol . >?• _ . (9) Orig. de' Seggi cap. XFIl, fol. 2t I. 

(d) Atei ael Reg. Fi/io co' magnif. Già- Ór /èyy. 
copo, e Marc' Ant. Sannazzaro fol. 178. ( 10) toc, cit, /è/,172. Óf Tèff- 

tbt fi conferva nel grande Arci, filila R. *»C ‘ 


m 


% 


» 


'm ‘ 


20 C omeri:» fulU Cofiit. di F eder. li. 

tro, folto Manfredi di ventioove, l'otto Carlo I. di altrettanti, e fotto Alfonfo yen- 
ti. Or fe vero folle il luo racconto , il numero de’ Giudici dovea certamente 
corrifpondere a quello Je’ quartieri , c per conseguenza crearfcne Io flelTo nume- 
ro; e pure dalle memorie , che fra poco produrremo, altrimenti s' oderva . 

1 fatti, ch'egli riferifee fono degli anni 1281. 1*07. 1375. Rifpetto a que’del 
1281. e »J7V nulla nc goiTiam dire , perché al prefenre non elidono [e memorie ; 
in quanto all'altro del 1*07. in cui fi fa parola del Giudice Saverio di Napoli, il 
diploma, che da Turini fi cita , da noi oflervato, contiene che e, flcndo collui Giu- 
dice del noftro Capitano, fu dal Re Carlo II. inflem col medefìmo dedinato a (indi- 
care il precedente Capitano, il di lui Giudice, e altri Ufficiail (1). N% fidamente in- 
torno a tal Giudice ha fallato il Tutini, ma ben anche circa un altro fotro la Re- 

S ina Giovanna I. ficome vedremo; avendo egli creduto, che ogni Giudice, di cui fi 
1 parola nelle noftrc memorie, abbia a prendervi per que’ del Baglivo; nulla badan- 
do, che non gii quella fola Corte avra i fuoi Giudici; ma ben anche la grande Re- 
gia Corre, la Vicaria, quella del Capitano, la Cala del Re , i cui Giudici chiarna- 
yansi Hajjitii Regii Judicrs , ed altre. 

Rapporta poi un diploma del Re Roberto (2), da cui fi ha la controversa in- 
fima nell’ anno 1314. e non gii nel 1715. Gccorae egli dice (3) fra gli abitato- 
ri delle piazze di Montagna, di S. Gennaro a Diaconia,. di S. Maria Maggiore , 
del Mercato, e de’ Saliti intorno alla elezione del .Giudice di quell’anno; ma dal 
rnedelìmo in Jodanza altro non pub ricavarli, fc non che ciafchcduna d’ effe piazze 
pretendea a fc appartenersi . Narra ancora, che fotto Giovanna 1 . vi fodero molti 
Giudici del Popolo; ma in fatti di due folranto fa menzione, ciob di Giacopo Ci- 
mimi nel 134?. e di Bernardo Alferio nel 1346. (4). Del primo non poflìain darne 
contezza per la difperfion del Regiftro; del fecondo fi ha che da Avvocato Fifcalc del- 
la gran Corte, folle promoflo a Giudice della medesima (5). 

Vediamo ora con qual fondamento abbia il Tutiiti debilito, che il Priorato della 
Bagliva folle al Popolo appartenuto. Fa primieramente parola dell’ accennata carta del 
124;. ma non nc produce H tenore, ni addita il luogo ove confervavafi . Dice dip- 
più, che nel 1375. il Popolo elefle in Baglivo il divifato Stefano Manna, e nel fo- 
glio 115. reca parte di una carta del 1376. in cni fi fa menzione del medefìmo , e 
di quattro fuoi Giudici. Afferma finalmente che da altra del 1 43^. a lui comuni- 
cata da Marc’ Antonio Gattola ( di cui ne rapporta picciola parte ) non folo fi olTer- 
vano tutti i Giudici della Bagliva Nobili, e del Popolo; ma ben anche fi vede, che 
il Priore (offe dato Popolare (6) • 

Prima di efaminae tal carta, \ da riflettersi, che non fi ha veruna memoria di 
elTerfi il nodro Baglivo chiamaro Priore , feorgendolì da’ recati documenti, che gli fu 
dato coftanrementc il vero Ino nome di Bj/uIus ; e fe leggasi in clfa carta Prtor , co- 
dui non ebbe adatto che fare col detto Baglivo, ficcome dimoflrcremo . 

Dovea eflcr noto al Turini. che la Regina Giovanna II. col fuo tedamento idt- 
tul erede Renato Duca di Angio fratello del defunto Luigi da lei adottato per fuo 
figliuolo; avendo dedinati fedici Baroni pel governo del Regno, durante I’ a Senza 
dello Renato, che trovavasi prigioniero del Duca di Borgogna. Mancata ella di vita 
a’ 2. Febbraro r4;j. fin tanto che non giunfe in quella Metropoli Ifabella mo- 
glie del fiiddetto Renato, codumoffi nella medefima, e altrove di porre nel principio 
degli dromcnti la feguente forinola ; Sui regimine ilhflriunt Guiematorum reltìio- 
rum per Sermijfimtem Rrginam Jo.tnn.tm dar* mentovile . In tal torbididimo tem- 
, ili cui il Regno erafi divifo in fazioni, aderendo una parte a Renato, altra al Re Al- 
lo, altra finalmente a quel . Principe , che veniva dal Papa dedinato ; dubitando i 
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( 1 ) Regefl. fign. 1 J07. B. fot. 171. « r. 
(2) Tot. 11:. & fa. 

(j) Rtgefl. fign. 1315'. A /ftf.73. 


(4) eiiBo fol.lt 4. 

(0 Azje/?. fign. > 34 ( 5 . C.foiiSt. 
(é) Fcl. atj. faq. 
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Cittadini del buon governo di efiì Baroni, a’6. del detto Mele crearono per l'arami» 
niflrazion della Citta diciotto perfone fra Nobili, e Popolari, le quali turon chia- 
mati Bali, la loro adunanza Balia , ed il fuo capo Prior (t) . Colla refiimomanza 
degl' Idonei va con tutta l’armonia la mentovata carta del 14$?. di cui abbiain ot- 
tenuta copia dal gcntiliflimo dotto Cavaliere D. Girolamo Gattola, difendente delP 
anzidetto Marc’ Antonio. Leggendoli nella medefima , che a’ io. Novembre 14$ J. erti 
diciorto „ de Balia Civiratis Ncapolis elefti prò menfibus duobm . . . congregati in 
„ Rcfe&orto magno Ecclefix, & Conventus S. Laurentii Fratrum Minorimi Civita* 
„ tis Ncapolis, in quo loco ad prxfens refidentiam faciunt, “ ammifero alla Cittadi- 
nami della nollra Città, ed al Sedile di Nido il Nobile Francefco Gattola di Gae- 
ta Marefcullo del Regno, e i colui difendenti, con tutte le prerogative lolite go- 
derli da’ Cittadini Napoletani. E Capaccio, che efercitb 1 ’ ufficio di Segretario delia 
nollra Università attefta (a), che P ideila Balia concede al Medico Maffeo Amatticio 
privilegio di Nobiltà. 

Da! tenore adunque di detta carta ben fi (cerne, che ni il Prior in effa men- 
zionato, nè veruna delle cole che vi fi contengono, poffa punto riferirli al nofiro Ba- 

f livo, ed alla fua Corte,' e che per confeguenza il giudizio di Tutini lia intuito 
tllace . 

Ri (petto al numero de’ Giudici, ed alla maniera di eliggerfi (otto gli Angioini, 
In un diploma del Re Carlo I. del nói. fi legge (j) di aver egli ingiunto al Giu- 
iliziere di Terra eli Lavoro , e Contado di Molile „ creari Magifiros Juratos , Se 
,, Judices in Tetris demanii, cum inferta forma inquifitionis capte de numero Judi- 
„ cum in fiiignlis Terris, ex qua apparebat , nuod in Civitate Neapolii folitum et 
„ fet creari quinque Judices 11 . Da un altro del Re Cario II. del r^oi. (^diretto al 
nofiro Capitano (corgefi che gli ordinò ,, quod eiigi faciat Magiftrum Juratum , & 
„ Judices, cujus mandati vigore congregata Univerfitate Ncapolis in loco (olito elc- 
,, git in fuos Judices Thomafium Thomacellum , Johannem Thomacellum , Anto» 
„ nium . . . , Bartholomeum Puldcricum, 8 c Paulum Mocziam in numero confucto". In un* 
carta del ijop. (5) fi fa parolade’Giudicidi quell’anno, cioè,, JacobusCapice, Bartholo- 
„ meusdeMafiaroMilites, & Paulus Coczulus Judices Civitatis Ncapolis In altra de’ij» 
Febbraio tjn. (ó) deferì vonfi i Giudici in quello modo „ Robertus Caraczulus 
„ Petrus Brancatius Milites, & Philippus Carmignanus Judices Civitatis ejufdcm 11 . 
Nel menzionato ricorlb al Re Roberto (7) fi tu menzione de’ feguenti Giudici,, Bar- 
„ tholomeus Janarius, Venetus Quaranta, & Johannes Cutuneus. 

Dobbiam qui ricercare la cagion per cui da’ due primi recati diplomi de’ReCar- 
Jo I. e II. feorgafi, che nella nollra Città eletti' fi foffeto in ciafchedun anno cin- 
que Giudici, e nelle altre feguenti memorie fé ne offervano tte. E‘ da riflettete , 
che ne’ primi due fi contengono gii ordini per le loro elezioni, che cinque eflettiva- 
xnentc le ne creavano , ficcome ricavafi cosi da’ medefimi , come da un altro dell* 
Regina Giovanna I. che qui appretto rapporteremo ; c che negli alni fi faccia lol- 
tanto menzione di coloro, che affifievano al Baci ivo, per le decifioni delle caute ci- 
vili ; defiinandofi gli altri due ad intervenire nelle celebrazioni de’ contratti , in con- 
formità della tiferita Cofiituzione dell’ 1 mperador Federigo , il che con maggior chia- 
rezza, 


(l) Annali Napolet., » pan del Duca di 
Monte Lione all ’ anno 14} f. Co /? anzo 
Iflor. di Napoli IH. XVI. Carafa Jjìor. del 
Pegno di Npp. lib. Vili. Summon. Iflor. 
della Città , e Regno di Nap. Ttm.ll. cap. 
IV ■ » altri . , 

(1) Nel Parafile, fot. ójó. 
lì) Ar ca L mazzo 64. ». 7 . ne IP Arch. 
della Zecca. 

(4) f affitelo ai ,/•/. li, n t. in detto 


Arch. 

(f) Atti del R. Pifco co’ magnif. Giaco - 
pt , t Alare Antonio Sannazzaro fol iy 8 , 
epfltn. nel gran. Arch. della R. Cam. , nel- 
la Cam. prima fotta i tetti 1 . H. Scanz. 1 » 
•um.il. 

(6) Regeft. pgn. ijoy. H. 

/e??. 

(7) R'&'P. Pi». *334- & l}35» 

M lóó. 
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rezza fi vedrà di’ diplomi che dovrtm recare. Si ha un ordine del Re Carlo II.de’ té. 
Apodo della III. Indizione (l) (che corrifpondc all’anno 1505. ) indirizzato al Ca- 
pitano della nofìra Cirri, per l’elezion de’ Giudici. Non fi (piega in elio il lor nu- 
mero, dicendoli, folranto „ eligat prò anno proximo .... Jrdices in numero con- 
,, fueto,, . In un altro del Re Roberto de’iy. Luglio 1334. diretto ben anche ad cf- 
lo Capitano, affinchè proceduto avelie a limile elezione, non viene fpecificaro il nu- 
mero de’ Giudici , che intervenir doveano ne’ contratti ; ma bensì di quelli defila- 
ti appo il Baglivo, cioè,, duobus tantum fiaturis ex illis , qui cum Bajulis ci- 
„ vilcs caufas examinenr , & dccidant ; non obfiante confuetudine forfitan in con- 
,, trarium hatìenus obfervata, cujns in hac parte . . . vigore, viribus , & efficacia 
„ vacato us „ . Da quelle ultime parole defiline!}, che il Re Roberto in detto anno 
ridotto avelie il numero de’ Giudici del Baglivo a (oli due ; dilpcnfando alla prece- 
dente coflumanza (a). 

Da altro diploma dell’ ideilo Sovrano de’ 14. Settembre 1341. (3) fi ha la coc- 
troverfia inforta fra gli abitatori della piazza chiamata S anima piatta , e gli altri di 
.V. Maria Maggiore, r tirila Porrà di 5 . Gennaro , (ulta elezione del G indice di quell’ 
anno , perchè ciafcheduna di effie prctendea a fe appartenerli ; quella di fumma platea 
ne commife la determinazione ad uomini onefii : e giudicoffi da cofioro, che l’elezione 
fpettava alla medefima ; onde ella crei) il Giudice di detta piazza; e prefentatolo al 

Luo 


(l) Regrfi. ftgn. 1304. O IJOJ. F. 

fot. I7d. a t. 

(z) Ricavali ancora dal medefimo di- 
ploma il modo di eiiggerfi i noftri Giudi- 
ci, e le condizioni che concorrer doveano 
nelle loro perfone . Quello è il luo tenore : 
„ Rnbertus 8cc. Capimneo &c. Fidelira- 
„ ti tue’ precipimus, quatenus incontinenti 
„ receptis prefentibus Univerfitati Civitatis 
„ prefate ex parte nofire Mxjeftatis injun- 
„ gas, ut fiatim ad vocem preconi* prò 
„ majori, & faniori parte more, ac in lo- 
„ co folitis congregata concorditer eligat 
„ prò anno . . . Judicei in numero con- 
„ lueto , de hiis quidem qui prefenti an- 
„ no ipfa inibi officia non geffierunt , qui 
„ fìnt utique viri probi, ydonei, & fide- 
„ les ; & in diéla elezione Univerfirai 
„ ipfa providear , qnod hujufmodi Judi- 
„ ces, viri iitterati fint, & Jurifperiti , 
„ cum de biis copia habeatur in illa , vel 
„ per cotidiani ulus peritino compratati , 
„ qui interfint contraflibus inter homincs 
„ Civitatis ipfius", ejufque difiriclus luo 
„ tempore celebrandit ; doobus tantum fia- 
,, turis ex illis, qui una cum Bajulis ci* 
„ vile* caulàd examinent , & decidant , 
„ non «bflanre conluetudine forfitan in 
„ conmrium haclenus obfervata , cujus 
„ in bac patte vigore - . . vacuamus; cen- 
,, fiiturione Regni nofiri Sicilie in rati* 
„ bui edita non obfiante que unuin tan- 
,, tum Judicem ad caulas fiatuit f cum 


„ nos prò majorì commoditate fidelinm 
„ duos in bac parte providimus ordinan- 
„ dos.’In quorum elezione Judicum qui 
„ debent cum Bajalis affiftere , fi Jbrfi- 
„ tan contradiflionis obflactilum , vel re- 
„ pugnantia proveniret ; illos circa red- 
„ dendam juftitiam , ex tui officii poto- 
„ fiate preficias quos melius vidcris ex- 
„ pedi re; ipfofque deinde ludices fic ele- 
„ £los, com decreti* cleflionis eorurn in- 
,, fra quinque dies ad tardius deélionis 
„ ipfins , Univerfitas ipfa ad prefentiam 
„ tuam mittat , a te prò parte nofire Cu- 
„ rie hujufmodi officia recepturos . Tu 
,, ergo decreto ipfo habito eleflionis e» 
„ rum, literas eis fub tuo figillo de com- 
„ miffione in forma fieri facias confueta; 
„ & receptis ab uno quoque ipforum , 
„ tam (olito fidelitatis, oc de officiis ipfis 
„ exercendis fideliter jnramento , quazn pe- 
,, cunia prò jure figlili, & Juaicarus etfi- 
,, ci! confueta . . ■ Succeffive quod fi for- 
„ te aliqui fuerint in Civitate prefata in 
„ perpetuum , ad beneplacitum vel ad tem- 
„ pus per nos, feu qoondam Carolum Du- 
„ cem Calabrie primogenitum nofirum , 
„ atque Vkarium generale™. Judices or- 
„ dinati, ab illis etiam jus fìgilli , ficut 
„ ab aliis prò codem anno futuro exlgere 
„ prò diéla Curia, & (ubere procure: fcc. 
( Regift. ftgn. tj^j. O 1334. B ' 
a t. ) 

(3) Reggfl, ftgn. 134P. F. /»/.$?- 
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Luogotenente del Capitano , colle lettere dell’ elezione , coftui , e la lua Corte ricu- 
farono di ammetterle ; dicendo che l’elezione era ricaduta alla medefima Corte , per 
effe r fi il Giudice difcordementc eletto. In fatti elfo Luogotenente ne creò un altro di 
detta piazza di S. A Uria Maggiore ; del che quella di flemma platea n’ ebbe ricorfoad 
elfo Sovrano, da coi Partire venne rimelTo al Reggente della Corte della Vicaria. 

Quello diploma ci di contezza, che qualora reiezione de’ Giudici ne’ quartieri 
non fcguiva di comun fentimento degli abitatori, colioro in quell’anno rimanermi 
privi di tal diritto; e l’elezione faceva!! dalla Corte del Capitano. 

In un diploma della Regina Giovanna I. del i. Aperto 1545.(1) fi ordina l’ele* 
■zion de’ Giudici „ in numero ^onfueto .... qui interfiut contraiìibus .... duo* 
„ bus tantum ftatutis ex iilis, qui una cum Bajulis civiles cauùs euminent , Se 
,, dccidaut . 

0 §* III. 

Del luogo , ove teneaft la Corte del Baglivo , 
e de fuoi Giudici. 

• » 

\T Ogl’um finalmente oflervare in qual luogo forte fituata la Corte del Baglivo 
V e de’fuoi Giudici. Reggevafi quella nel Palazzo della nortra Univerfità, ficco- 
me qui appretto vedremo. Intorno al medeGmo, ed all’erezione della Chiefa di S.Lo* 
renzo de’ Frati Conventuali Summonte (z), de Petris (5), Eugenio Caracciolo (4), 
de Magirtris (5) , et! altri raccontano, filtri dell’ intutto immaginar) , avendoli dato a 
credere, che l’antico forte nel luogo in cui il Re Carlo I . cortruflè la detta Chiefa, col 
concederne poi altro a detta Univerfità predo la medefima. Non ò punto vero , cho 
detto Palazzo flato fòrte in quel luogo; non riravandofi ciò nò da antichi Autori , 
ni da carte. Primieramente da una carta celebrata in qu fla Metropoli a* 15. Decera, 
bre neglianmXXVIII.dell’Impcrador Coftantino, eXV. di Romano (checorrifponde 
agli anni di Crirto p 36. ) fi ha notizia [6] che in tal tempo travi in detto luogo 
Una Chiefa dedicata al Martire S. Lorenzo. Contiene erta carta" la vendita fatta da 
Giovanni Abarede! Monirtero di S. Anartafio in nome di Stefano Minore, Monaco 
del medefimo, di Maria, e di altri figliuoli del defunto Monaco Sergio a Giovanni 
Perifino d’una cafa fituata in detta Città nella rtrada chiamata Auguflale , che al rap. 
porto del Tutini [7] i l’ irteli» che in apprerto fu detta Mercato vecchia porta avanti 
l’anzidctta Chiefa di S. Lorenzo; e deferivendofi i confini di tal cafa, dicefi; a me- 
ridie cum Eccle/ia S. Laurentii . E’ in oltre certirtimo, che detta Chiefa forte (lata in 
dominio della Cattedrale di Averfa,c che Giovanni Vefcovo di quella Chiefa, col confenfo 
del fua Capitolo nel mele di Novembre 1224. la concedette, inficine con un orto., 
ed alcuni edifici a’ menzionati Frati . feorgendofì ciò dalla bolla di erta coneeflione . , 
che ferbafi nel loro Archivio , la quale da noi ortitrvata dice così : „ Conccdimus in 
„ perpetuimi Deo , & Religioni przdi&z Frarrum Minorum fcilicet Ecclefiam no- 
„ fUarn S. Laurentii in Civitate Neapolifana, nortrx A ver fan* Ecclefi* pertinentem 
„ nec non ortum, curtem, 8 c domos eidem Ecclefi* S. Laurentii pertioentes . . ... 
„ Ita timcn quod Fratres Religioni? prardift* fupradiflapi Ecclefiam S. Laurentii , 
„ cum praedidtis orto, curte, & domibus a przfenri, & perpetuo tenéant , & pofli- 
» deant ad honorem Dei, & Religioni przfatz, & in eis zdificent dee. 

' » Dee 

CO Rigeft. fign, 
foi. 214, 

(2) Iflor. della Cittì , e Regno di Nap. 
toó.T.II. Hi. III. fot. 106. della pr. ediz. 

(5) Iflor. di Nap. hh.I. capelli. fot*]. 

(4) Nap, Sacra fol. io; , 


1344. & 1345. A. (5) De Stata ter. memorati!. Civ. Neap. 
Ub.IJol.tpta 

(6) Conferva/l ne! Tafcicolo IJ. nttWI.fJ, 
ni II' Arci, de ! Moneti, di S. Patrizia . 

[7I Origino do' Seggi foi.t j. 
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Dee ben anche faperfi, che i Sovrani Angioini recavanfi a grande onore dì effe! 
fondatori di Chiefe, pi; luoghi. Tanto ò ciò vero, eh’ erti , ed i loro fucceflori ne 
facevano ne’ diplomi efprefla menzione . Potremmo di ciò recare un copiofidimo 
numero di efempi, ma billeri l’odervarG di cflerfi così praticato da’ Re Carlo 1 . c 
II. Rifpetto al I. egli nella carta , con cui fondò , e dotò il Monilìero di Regai 
Valle, in Diocefi di Sarno, ordinò che quello folle (oggetto a quello di Regal Mon- 
te in Francia: „ fundatum per dare memorie Ludovicum iltimrem Rcgeni Francie 
patrein noflrum ( i ) “ • Il medefimo partecipò all' Abate di Ciltello in Francia (e 
fondazioni da lui fatte così di detto Monilìero , come di quello di S. Maria della 
Vittoria in Abruzzo ; e l’efprelfe ancora in vari Tuoi <#plomi (a). In quanto al li. 
dice in fuo ordine , che la noflra Metropolitana Chiefa : noe ip/i de novo fundavi- 

mus (3). Scrive in un altro, che la Chiefa di S. Pietro Martire de’ PP. Predicato- 
ri di quella Città; efl opui m.inuuni nofirarum (4) .Da un altro fi ha, che la Chiefa 
orniti d» S. Agollino dell’ iftefli Città ( chiarirai della 


de’ Romiti 
vimut (5) 


. Zecca ) noi ip/i j'anda- 

11 medesimo leggeri in altri fuoi diplomi circa le fondazioni da lui fatte 


de* Monillerj di S. Maria Maddalena della Città di Brindisi (6) , e di S. Luigi d’ 
Averfa (7). Nò omife di mentovare in diversi fuoi diplomi , che così gli anzidetto 
due Monifteri di Regai Vaile, e di S. Maria della Vittoria (8), come anche quello 
de’ PP. Predicatori della Città di Solmona : cani fundatione fumpferunt primor- 

di* dal detto Re fuo padre (9) . All’ incontro della ideale fondazione della Chiefa di 
S. Lorenzo fatta dal Re Carlo I non fe ne rinviene veruna memoria, nò appoiRe- 
gillri di lui, nò in altre memorie. A tutto ciò si aggiogne, che diverfe concefiioni 
Ottenne una tal Chiefa "dal Re Carlo II. cosi innanzi la Tua a (funzione al Trono , 
come dopo. La prima di once di oro quaranta: prò compirmi* Eeelefi a ( 10 ) ; Altra 
di lin annuo cenfo di tareni d’oro cinquanta; in fuh/idinm rmptionisorti Moiafterii 
S. Licerli (11); ed altre (ia), che per brevità si tralafciano. Ma in niuna d’ elte 
fecondo il conlueto fuo collume fece adatto parola, che la medesima fofle Rara eret- 
ta da detto fuo padre. 

Dimodratosi e (Ter di ogni autorità sforniti i rapporti de’ menzionati Autori ^af- 
fiamo a dare un brieve ragguaglio del sito dell’ accennato Palazzo di detta Univer- 
sità, in cui esifieva la già detta Corte del Baglivo , e de’ fuoi .Giudici. Ricavasi 
dalle carte, che quello era situato predò le fcale della Chiefa di S. Paolo maggiore, 
al predente de’ PP. Teatini. In una de’ 1?. Febbraro 1311. si legge : „ In domo 
„ Universitatis Civitatis Neapolis qne eli juxta gradus Ecclesie S. Paoli majoris , 
„ ubi Curia predilla ( cioò del Baglivo ) confuevit regi, & regitur (13)“ . In un 
altrade’ 2. Decembre i^s. si legge: „• Aftum in Palatio Universitatis hommuna 
„ Civitatis Neapolis, sito gusta gradus Ecclesie S. Pauli majoris de Ncapoli, ubi ci- 
„ vilis Curia Bajulorum, Se Judicum ipsius Civitatis confuevit regi, & regitur (14) 

Da un’altra finalmente del 1394. feorgesi 1 ’ ideilo (ij) ; poichò era ella forinola ufi- 
ta da detta Corte . 

5 .IV. 

(10) Regejì. fign. 1284. B. fol.ji. 

(11) Regejì. fign. 1301. Ò 1 13 o\. A. 
fol.&t. ’ 

(12) Regeji. figo. \29fi. Cr 1300. D. 
fot. 117. & 117- i? 05 - A ./éA.31. * r. & 
1306 . 1. fol.9fi. a t. 

(13) Regejì. fign. 1509. H. fol.z9j- -Q 

f r 11' 

(14) Arca K. maz . 27. >1.2 1 . nell' Arch. 
dell* Zecca. 

(iti E afide. 14.V.10. nell' Arcb. del Mo- 
nili. di S . Ligutro. 


[il Ryefi. fig»- H 74 - B.foLjo.&a t. 

[2 J diti. Rrgejì.evd. fol 69. • t. & 70 .al. 
& 1291. A. fol. 21. a ». 

1 3 1 Regejì. fign. 1299. E fol.ioy. a t. 

4 Regejì. fign. 1300. & iioi.Afol.fig. 
t Id fol. 22. 

6] Regejì. fign. 1304. & 1305. F. fol. 

66 . a t. 

[7] Rrgcfl. fign. I}b8. & *309. C.fol.7. 


[R) Regejì. fign. 1294. M. foie,!.. 129J. 
). fot. 54. Ò-fe^ìfi. 

(9) Rcgejl. fign. 


(.54! &feffa& 1201. B. fa/ 4 8. 

1298. C. fio!. 141.' 
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§. IV. ... 

, Degli Arcbivtrjy t dello Seat dottano. 

R imine or» » ragionarsi de’ menzionati due Regi Ufficiali , a’ quali fa bea anche 
commefla la cudodia de’ riferiti volami delle Confuetudini , cioè agli Archivarj , 
ed allo Stazionario . Per ciò che tocca a’ primi , si fa che avendo i Sovrani Not- 
■nanni fatta la lor dimora nella Cittì di Palermo , quivi certamente dovette elfer si- 
tuato il Reale Archivio. Ugon Falcando (t) ci dì notizia , che le conceffioni de* 
Fedeli defcritte in alcuni volumi chiamati Drftur ; , i quali ferbavansi nel Reai Pa- 
lazzo di detta Città , »i fmarrirono nel tumulto ivi feguito fotto il Re Guglielmo I. 
Da «n diploma del Re Carlo l. (a) fcorgesi che le fcritture fotto 1 ’ Imperador Fe- 
derigo II. ed altri Sovrani conferva!» et follerò ne’ Cartelli delle Città di Canofa , 
e di Lucerà ; e che poi per fuo comandamento ti trasferirono nella fua Corre . Da 
un altro di'detto Sovrano (?) si ha contezla, che in quella Metropoli vi era il Rea- 
le Archivio; poiché egli ordinò al Capitano del Regno ( diverfo da quello della 1 no- 
flra Cittì ) d’ imporre Cujiodibut Archivi noflri N.-apoli commiramibus di rinvenire nel 
medesimo i conti d’ alcuni fuoi Malfari. Dippih da altro diploma di Carlo Principe^ 
di Salerno figliuolo di detto Sovrano (4) del ia84. ricavasi 1 ’ ordine da lui dat« 
Cuflodiinr Archivi Regii Nrupalit , affiochì con legnaiTi ro ad alcuni fuoi Ufficiali varie 
fcritture, eh’ elidevano in detto Archivio , attenenti all’ ufficio della Porrolania di 
Sicilia , che Giovanni Carbone ge(ju od credenti*»! fui filiti dominio domini putrir no- 
tfiri. Da un altro dei medefimo divenuto nollro Sovrano [5] fi ha notizia, che il Re 

. ti! D Cw» 

(1) De coltmii. Sicilia in Tom. 1 . Mi. ($) Regpp. /ign. rz8o.C. fot. 71. « t. ’ . 
iiìoth. Situi. Cnmf. fui. 440. . 1^4) Màgofl. figo. ii8?. A fai, mi 

' (a> „ Irem fcriptnm eli AngelodeMar- [j] Katoius fecondo» &c. Guilelm* 
„ r» &c. fidcliraii tue he, qual emù Ila- yj de Pontiaco militi, & And ree de Yl’eiV 
„ tim recepris prefentibus ad Caftta nortr» „ nia juris civilis ptofeifori magne Curie 
„ Canulìi , & Lucerie, una cuoi Magi- \ noflfe Magi (Iris, Ratioa.tlibus diledlia 
„ Uro Johann» de Efiarcys di lofio Cleti- „ Confiliariis, famiiiaribus h fidelibus 
„ co étc. te ptrfonaliter corde reta limili- „ fuls &c. Cum bantplaciti, nplVl Ct , ut 
ter cum eodem Magirtro Johanney fin» -, quaterna, & Regifira omnia Curie no. 
cujus prefencia nielli! ag.lt, queras , & „ lire de tempore fc! licer d ornimi dare 
inveniaj j & eecunj ad Curiain nortram -, memorie domini patti» notòri j, que io 
t>, pomi inftrumontt», leu aliqua fcripra de Cadrò «polirò Mclfie confervautur , :* 
V pennotaiionibus fitUs 'inrer quondam „ quibus contfoenrur nomina, & eriganosi* 
i„ Freduieum olim 1 mporatoretn , h alio» „ na.Cnmitum, Raronum, & Feudariqa 
„ Domino», qni fuerunt prò tempore, Se ,, rum Regni noljri Sicilie , Caflrg, Si Kur 
Ecclefias , ac de alienationibu; , & cen- „ dalia bona in capire , & immediate, t 
(„ fualibus , nec non de- fenrenciis latis per „ Curia nollra teneotium ; noe non mon- 
,, 'conrra Ecclefias,. & privata» perfor.as ; „ (Ita fafla, Se pecunia per eos. prò a (io, 
,, tòt nec non Regifira omnia de tempore M hamentq , leu , feudali fervitso ter% 
V predìcli Imperatuti»., & quaterne», he. „ pore prcdiclo folum, queraijiur, h irt- 
i« colledarum de tempore lupradiflo . Da- ,, veniantur , ac ab inde Neapoli deferatt- 
r> tum per Johannem de Mefnelys Vice- ,, tur. Fidylitat.i vtfke precipimus , qua* 
r> caticelUriutn Regni Sitili» apud Capuam „ ttnus vili» prefentibus unum., de Audi, 
,, anno Domini 4 cc. menfe Ftbruirii III. „ toribus rat fon um Curie nollre deputati» 
„ ejul.lem- ( Regoli, fign. ( per errott ) » vobifeum, quem ad id fufficicntein , & 
•*a«o. , u,i a ir'eu/. » ydoncum v uteri tis ad Cafirutn iplpm - 

‘ ù. cum 
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' ut Commi full» CdRit. di fedir. Il, 

Carlo I. oltre all’ Archivio limato nella noflia Cittì, altro ancor» no avrffe nel Ca- 
ccilo della Cittì di Melfi; leggendoli in dio di atre: ordinato a due funi Ufficiali d* 


„ cnm omni celeriftte qua expedit tranf- 
„ mitratis, qui quaternos , & regiftra que- 
nT.it, & inveniar, ac ab inde illa extra- 
„ hat , fea extrahi faciar , deinde per voi 
„ apur Neapolim, cum juflis, & modera* 
„ tis espenfis , de pecunia prm/entuum di- 
„ dii ondi mionum, autnoritate prefeo* 
,, dium faciendi* , (ine dilatiorte aliqua 
fe* wanfmtttenda. Noe enim Caflellano di* 
r> «i Caflri Melfi* per alias no Orar fub- 
’ n iungimu* literas , ut illom quem adCa- 
„ ftrum ipfum prò negotìo predicto vos 
„ ambo, vel alter vellruin miferitis , di* 
„ dum Cali rum intrare , ac quaternos , & 
„ regi fi ra predilla querere, & invenire, ac 
( ; ab inde illa exrranere , juxta requifirioni» 
tt vefire literas, libi proprerea defiinandas, 
„ (ine aliqua conrradìétione permittat ; & 
„ prò fua cautela mde fufficicntem fcri- 
„ ptum recipiat ab eodem , conrinens qna- 
„ ternos , ac regiflna ipfa, ae tempuus, & 

i, Indiflionem ipforutn . Datum Neapoli 
n per Magiftros Rationales&c. die li. Ju- 
„ làà XII. Indidionit “ [ Regoli, lign. 
lapp. B. fol.ip7. ] La voce mmftro conte- 
unta in quello diploma è latinade’baffi tropi. 
Dufrefne la (prega : ,, Cam milite! reoen- 

j, lienrur , vel fe (pcftandos prasheanr ad 
», militaria (lipendia pcrcipienaa [ Glof- 
„ far. (ned. & iof. latini r. v. monftrum. J 
M/foftra in 'Italiano lignifica li re pegno , 
id ordinarti degli eferciti [ Vacabili, della 
Cruf. detta parola ] . La medefuna nel 
Regno ebbe origine dalla noflre fendalico- 
Rmnanza riferendoli al fervido feudale , 
«he i Feudatari preft.tr dovei no a' noftw 
Sovrani f dei che daremo un breviffimo 
ragguaglio. DaCapano dtjurtidhoi qu.l. 
li Tanni de' Contraibili del Regio fot. 41. 
«lai chiariamo diletto noftro amico D. Gen- 
naro Grande Origine de' cognomi nel Regno 
di Nipoti fot. 277. , < da altri fi rapporta, 
«he ! Feudatari negli antichi tempi tòtem 
obbligati nel bifoeno di|guerra di preflare 
si Re il fènda! fervi 2 io non foto colie (or 
perfone, ma benanche con portar feco un 

mero di Militi , » Servienti , a propor- 
n delle rendite de’ loro Feudi . Ed allur- 
éfc i Feudatari non potevano, • aon va- 


So- 
levano andare pedonalmente alla guerra , 
coftumarono di fomminiftrare in danaro il 
-dovuto fèrvido. La piè amica memoria , 
che noi abbiamo di tutti i Feudatari , e 
'SnSèudatarj dei Regno, è il Catalogo de* 
medefimi formato fotto il Re Guglielmo 
IL a cagion del fervizio , che coltura 
predar gli doveaoo, per l’imprtla di Tet- 
ra Santa da eflo Re meditata ; edite ua 
tal Catalogo fin ora nel Regiftro di Car- 
lo Duca di Calabria Vicario del Regno 
fogniti ijaa. L. A. fol.ig, & ftqq-, ebe 
fervati nell’Archivio della Zecca, il qua- 
le fu pubblicato dal P. Cado Burrelli ia 
fine della fua Opera intitolata : V indea 
Neipoiitmi Nobilititi! . Odèrvafi in que- 
llo Catalogo coti il numera di’ Feudatari 
e Sutfèudaurj di quel tempo, la quantità 
del fervizio, e che quello predato fi fofiè 
nella gii detta guifa ; come ancora cheta 
alcune urgenti occorrenze aumentava!! di 
maggior numero di Soldati , e Servienti ; 
leggendosi nel medesimo , a cagion di e- 
deci pio : Roberti s de Poemi dirti quoti de- 
tti imam fuum eft Poemi, quoti tenet in ti- 
file 1 Domino Rogo , quoti eft Feudum V, 
Militum, tir cum nugmemo óbtuitt Xl.-Mi- 
ditte, Cif Xtl. Servititi et . In vigor di det- 
te feudali coftumanzc vari diplomi 1’ in- 
contrano fimo gli Angioini, da' quali es- 
cavasi , die nelle occasioni di guerra si fof- 
fe ordinato a’ Feudatari del Regno di fiat 
pronti colle armi , e co’ cavalli , conve- 
nientemente armari , per eteguir ciocchi 
veniva loro impofth dalla Corte. In uno 
dei Re Carlo 1 . si legge : ut nrmìi, df 
equa, ti r itili opportuna decenter ormati! 
lift debelli in continuo ippiritu , td filtra- 
dum quo itfit mendibitttr prò porte Curie 
{ Rtgtfl . fign. 1178. H. fot. 125. & 1 t.) 
In un altro del Re Roberto dopo di lar- 
vi parola de’ danni cagionati da Federigo 
di Aragona in vai) luoghi del Regno, per 
le lcorrerie che quivi faceva colta fua ar- 
mata Navale , si comanda : Voiumut ...m 
<lum futrjt in Cilibrii ni omnibus Fends- 
iiriiJÌ,' Ó" Stipendimi t od te rtijftt Cr mit- 
ttndis . ... in itiquo loco di ■mi MON- 
STRAM rtcìptu , quim m fornirmi <*• 


f». /. Co*. 1. _ *7 

inviar coli «a djgli Uditori de* conti * prender le fcritture , *d i Regitri formati in 
tempo del dominio del Re fuo padre, cbe ferbavanfi in detto Cartello , e trasferirgli 
in quella Metropoli. Da un altro del Re Roberto [1] fcorgefi che fotro il fuo re- 
gno l’Archivio Reale di quella Città elideva nel palazzo del Cardinal Fiefchi.echo 
per fuo comandamento folleli trafportato nelle cale di Ettore Bulcano fituare a Porta 
Priruzzol a [zj : e finalmente in quelle da elfo Sovrano comprate predo la Chiefa di 
S. Agoltino . E da un altro diploma della Regina Giovanna I. T;] ricavali che in 
dette cafe non foto cuftodivafi il Reale Archivio , ma ben anche che vi li efercirava 
la Regia Zecca : «per edere frato tal Archivio per lungo tempo in dette cafe , 
anche oggi che trovali fintato nel Tribunale della Regia Camera, chiamali ('Archivio 
della Zecca. 

Rifpetro agli Archivici, non vi ha dubbioalcuno, che fiano i Cult odi degli atti 
del Reai Patrimonio, e di qualunque fovrana deliberazione , o di grazia , o di giu- 
ftizia, o di altro al medefimo attenente; e che il Re riponga nella lor fede la fua 
confidenza per la cuftodia delle lue più rilevanti fcrirture . Da cib è avvenuto, che 
il derto ufficio fiafi da' Sovrani contrito a perfone ragguardevoli per dottrina, probi- 
tà, e nobiltà de’ natali. In varj Reali diplomi ieggefi di avere i Regi Archivzrj go- 
duto l’iftede prerogative degli antichi Mieliti Razionai i ; 'poiché le odervanze de’Rea- 
li comandamenti eran dirette non meno agli uni, che agli altri [4]; e da un diploma 
della Regina Giovanna 1 . fi oderva che un fuo ordine rifpettò a’ conti, che prende* 
doveanfi da'fuoi Teforieri fu indirizzato „ Magiflris Rationaiibus magne nodre Cu- 
,, rie N e apoi i rtfidentibui dileclis Confiliariis, Se Bernardo de Cava Archivario , Se 
„ Auditori rationum nodre Curie familiaribus , & fidelibus fuis “ (f ) . Il Re Ro- 
berto in un fuo diploma facendo parola del fuo Archivario dice: ( 6 ) „ Con fiderà urei 
„ iraque fidelitatis, Se legalitari: condannata Bernardi de Cava Archivarii familiari*, 
„ Se fìdelis nodri ex longeva, St affidila expericntia certa in diverfu^ aflibut , arduif- 
,, que negotiis nodri» odenfam, St inventala, Se fide digno laudabili tedimonio pa- 
,, nter approbatam , nec mimi» attenti» ejus utilibin ferviti» per eum a diutiu» pre- 
,, diti» nodre Curie, probabiliter frucluofis ; Se quod ejus oflicium neceflarium , Se 
x utile ed valdc, ac ubi plurimum «nerofum . Quodque requiritur magna fidelità» , 
«Se legalità» in eoden“; quindi comandò a’ fuoi Teforieri, che pagato averterò • 
detto Bernardo i fuoi emolumenti (7) . 

D z U 


fi fi ih muniti/ feriti fucini Jiligntcr ( Ri- 
te fi. fign. IJIJ. I*. IneUB. fol.loo. Crai. ) 
Da un editto finalmente della 'Regina Gio- 
vanna I. de’ 17. Marzo 1^46. si ha che te- 
mendosi d’invasione nel Regno , avelie la 
medesima ordinato a’ Conti , a’ Baroni, e a’ 
Feudatari, quod ftatim equi/, & armi/ de- 
timer [t muniam , td prefiandum debilum , 
Cs coafuetum militare ftrvhium .... ira 

J uod jnfra mtnftm parali firn in Civitatt 
leapolis coram Marno Regni Sicilie Come fio. 
tuia debitam momfiram facete ( Regi fi. figm. 
>$46. A. fol. 5 j. il fecondo ) . 

U) •Regefi. figa, IJJ*. & 1 JI J. 
foi. 140. 

(») Era fituata non molto lungi dalla 
Chiefa di S. Maria la Nuova ( Tutin. 
Orig. de' Seggi fui. 14, ) 

(j) Statutum fuiflè olii» ... per eum- 


„ dem dominum avum nodrum fuper fa- 
„ ciendo condrui certa nova, & reparaci 
„ certa vettra rdificia in Regatibus domi- 
„ bus nodri» Neapolis propc Ecdefiam 
„ fratrom Hercmitarum S. Augudini, in 
„ quibus tunc exercebatur , Se nunc exer- 
,, cetnr Regia Sicla nodra , Se Archivi» 
„ etiara canfervatur ( Regeft.fìgn. 1 J44 O 
»j44. A fol. io 9. ) 

(4) Fa] ci colo 94. fol. 141. nel? Archi*, 
della Zecca . 

(5) Regefl. flgn. 1^4*. C. fol.\66. or. 

(ój.-II diploma di detto Sovraoo 1 infe- 
rito in altro della Regina Giovanna I. net 
fno( Rigeli, fign. IJ4}. & IJ44. B. fol. tf 
& ut. 

(7) Il Toppi [ De on'g. Tribunal. T.f. 
lib.a. cap. j. fol. 40. St feqq-J ha tefTut» 
un Catalogo degli Archirarj della Zecch 


d 


Cemento [stili Ceflit. Hi Pedef. 11 . 

In quinto finalmente al libromm fun/nMi , o Situatale, di coda! fe ne fa iuta- 
alone in due leggi degl’ Ini penduti Giurtiniano (i ), e Teodofio (a) . E Gotofredo 
comentando li feconda, feri ve : „ Starionarti fei licer certi», 8t dtfigaari» loci», & fta- 
„ lioniblts politi erant ad reo» nunciandua Inoltre ritérifee Alciato (?): „ S'ario- 
„ narii Tabvllionet, qui in flarionibu», cam adjuroribu» , miniflrifque fui» morab.in- 
„ tur, & inrtrumenris fubfcribebanr , quo» Jurtinianu» novel.44. cap.i. . . . appellat , 
„ idefì contraflum Scriba», qui & Tabularii dicuntur 1 * . Noi perb offervar dobbia- 
mo, quale (lato forte il fuo impiego nella noftra Cittì . Mirino Freccia ragionando 
atell'autorirì del gran Cancelliere del Regno dice (4): Cera», d si panie dt Bidelli: , 

Cr Sta: muori: s , e dopo di aver dato conterrà de’ Bidelli , ciob ; Ó" cum Bidelli pro- 
fusi: c uflodta, ctaufura g t mnaftoruni ISre. parta a far parola dello Stationario : ,, Di- 
„ cam bic poni prò fcrvientibu» difpofitis ad adjuvananm Bidello» ad regimen eo- 
„ rum , qua prò cura rtudii occarrunt , in qua ipfi (lare debeanr, & invigilare 
In un diploma del Re Carlo II. fi legge ( r ) : Seatnuariut , & Bidello: Neapohtoni 
Studi! . Di un altro del Re Carlo III. di Durazzo (é) fi ha l’elezion da lui fatta di 
un tale ad B sdei lussa , Or Stationartum tassar Nrapalirani Stridii . Dalle quali notizie 
febben fi vegga , che I’ impiego dello Stationario della nortra Cittì non corri fponda 
c\n quello, che fi ha in dette leggi ; tuttavolta non fon badanti a farci intendete n> 
perche in erto diploma fia chiamato Librorum Staitionariut ; ni perchh a cortui averte 
al Sovrano indirizzato il volume dell» confuctudini . Un diploma ptrb del Re Car- 
lo I. 


fin dal tempo del Re Carlo I. , e dall’an- 
no 1360. in poi ne deferive alcuni della 
nobile famiglia de Raimo , al prefenrt 
ertinta nel Sedile di Montagna ; e fra gli 
altri Bernardo Razionale del Tribunale del- 
la Regia Camera, cd Archivio, epoi Pre- 
ndente, Luigi Prendente d’ erto Tribuna- 
le, ed Archivario , Agnello Cacciutrolo 
Regio Archivario, e Prvfidente ; afferman- 
do i’irtefTo Autore: ,, Ét ficur Arichiva- 
„ riutSiclz connumeratur inter Magirtros 
„ Rationale» ; ita paritcr Arcbivarius Re- 
„ gire Camera ad inrtar Rationalium crit 
n t rafia ivdu» . . . Et propterea Archiva- 
„ riu» femper delcriptu» inter Rationale» 
„ rcpcritur, ut cUrimme pater in tot libri» 
„ prjetcritorum faculorum fati» Arreada- 
,, menti in Archivio etiam artervati» ( lue. 
, est. fol. fg. Cr frjj. ) . Oltre a’ Regi Ar- 
chivarj menzionati dal Toppi , altre me- 
morie intorno a'medcfimi abbiam raccol- 
te . Da piti diplomi del Re Roberto , e 
della Regina Giovanna I. ( Regeft. ifìgn. 
1324. 131$. [trt’jt lettera fol. 1 pi. a t. 

W 134U <Sr 1341. B. [ol.i^S.at. <^1343. 
F.fol. 13. ai. ) feorgefi che fotto il loro 
regno detto ufficio fi efercitb dal gii det- 
to Benardo de Cava , e da Antonio de 
bioco , il quale in altro diploma di erta 
Regina ( Rtgefl. figa. 134*. A. fol. 136. ) 
e chiamato Arcbtvartu: , C ambel lassiti , fa- 


miliari! , fy [delie neper ; Alfonfo della 
nobilirtimi famiglia Tomacello fu nell’aa- 
no 14»9< dal Re Ferdinando I. eletto Ma- 
Aro Razionale , ed Archivario del detto 
Archivio [ Fftgutoriale 12. ai. 1459. ai 
1461. fol. 14;. a 1. nt r Arch. di la R. Cam J 
Bernardino Ciorto Maertro Razionale ven- 
ne adonto a detto ufficio [ Ffrs/utoriale 13. 
an. \e,s 6 . ai\evj. fol.wi. in detto Arci. ] 
Giovanni Caratino famiglia ertinta nel Se- 
dile di Montagna efercitb ben anche il 
detto ufficio [ Atti dtl Ftfcovo a" Avèrfa,t 
C afalt di Secavo col R. Fifco feen. L. F. 
feant. 5- «.zi. fol.gS. in de:. Are. J Anniba- 
ie Maflro giudice nofiro Patrizio del Se- 
dile di Nido circa 1 ’ anno 1563. ebbe il 
medefimo impiego , fecondo il rapporto 
del celebre Iflorico Angelo di Corf.anzo 
( Nelt Introdut. deli 1 Afolog. di' tre Seggi 
fono il nome di Antonio Termi nio , Proci jj. 
intirol. prò Hitronr. Certa, 1 > R. F tf. coa- 
diutore , & Jo. Bar:. Notai U J. Q. con- 
tea Magiflroj Ratsonal. R. Sscla fol. 4. pe- 
ne! Natalem de Amato Attuar. R. Cam.) 
(l) Li. C. de Curiof . , Cr Statiunor. 

( a) Cod. Theodof. i.l.de Curiof. 

li) Par erg ■ libò. Cap. 1 9 . 

( 4 ) Dr Subfeud. hb.l. 

O R'g'fl- fii"- C. fol.ì 41- 

6 ) Regi)}, ftgn. 1383. (ir 1384./V/.204. 

(;)n 


* ' •' ' Par. 1. Cap. Ih' ! c .f 

lo I. (i) cl fa Caper», che il noflro Stationario avelie fra l’altro avuto la ctita di co- 
fiodiri: i libri, il denaro, ed altro, che da’ Lettori , e Studenti appo lui fi depofitava. 
Da ciò non folo ricavali, che avendo detto Stationario la cura de’ libri, fi (offe per- 
«ib in erto diploma chiamato Libiorum Stationoriut ; ma ben anche il motivo per cui 
venne al meaefimo inviato il divifato volume delle Confuetudini. 

c a p. i i. r 

DEL PRIMARIO, E DEL SUO UFFIZIO. 

§. I. 

Del Primario appo i Latini, 

O Serva Gotofredo (*), che il nome Primariut dinotale il Primo, e Principaledel. 

la Curia: Primut Curi*, fui principtlem locum obtinebat , eximo jurt habitus . 
Le®gefi in una collimatone degl Impera lori Codanzo, e Collante, che i Primari, ci 
i Curiali, e coloro che efercitavano , o aveano efercitato qualche Magi firato , erano 
efenti da’ gadighi corporali ignominiofi (}). Ei egli h noto , che ad ogni Corpo , o 
Collegio avelie prefeduto un Capo, chiamate da ReincGo (4) Primicerius , e da Go- 
tofredo con vari nomi (t); ed in alcune Città delta noftra Italia trovali ben anche 
con diverti nomi appellato, cioh in Ravenna Denmprimus (6); in Pozzuoli Principa- 
li' (7); nella nollra Cittì, & in Sorrento Primari»! ; e nella didrutta Città di Li- 
terno ( ora chiamata Patria ) Primorii , Geco me olfervafi da una epidola di Simma- 
co, la quii voce, fecondo il Giureto (8) h lo rteflb, che Primut Dtcurionunt ; poichh 
al iao rapporto ut Cmftiiutitniiut Princifum Primoret to ftnftt accipiumur . 


fi] ,, Eodem dìe ibidem. Scriptum «R 
« ivlagidro Petro deChaula,St lociisScc. 
t> E* parte Dottorimi, & fcolarium Nea- 
» polirmi Studii noflrorum ddelium fuit 
„ expofitum coram nobitquod licer vobii 
» deaerimi!* in manda'il, ut ipfis libro», 
j> pecuniam, & alia bona pene* quondam 
n Magidrurn Adam Liorariu.n , & Sta- 
». tionarium ejufdem Studii depofira per 
». tofdem , redimere debererit ; voc redi- 
». turi» libris , & boni* aliis hiis qui ea 
» depofuerunt , pecuniam ramen redimere 
» non diradi» illis qui depofuerunt ean- 
» dem , quia ipfam fic deoolitam non in- 
n venidis extare inter bona Librarii fo- 
» pradltti . Quire &c. ( Urge fi. (ìgn. 117». 
A io!. zt5. » t. 

(1) In Paratiti, ad Itb.XIL. CU litui. 


,J.. 

■V 


Ut. ». de Decurtati. 

(d) L. 59. Coi. Tbeod.de Óecurien.' 

(4) „ In Ctaftìbus Palatinis Primicerius 
„ appellabatur ille , qui locum inter co. 
„ (tortale* fuos tenebar primmn, eratqoe 
„ cuilìbet Collegio, Corpori, vel Schol» 
»4 fuuj Primicerius, St officii, ut ita dicano, 
„ Princeps . ( furiar. Lt&ion. tib.l .cap. 16.) 

(t ) .. Primates , Primarii Curiarum ,, 
» Primate* viri , Principale» , Summi Mu*. 
». nicipu n Proceret, Summate*, Decern- 
„ primi Curiale* (In Paratiti. adlib.Xil, 
Cod. rbeod. tit.l. de Decurion.) 

(6) f. Scipione Majfei Arte Crit. dipi #. 
mat. :?9. 141. 14», 

(v) V. Cut ber. de Offit. Damut Auguflu 
lib i cap. 14. t 

(fi) In Stmmac. UbJfl. cpifi.f. . 


a 


.«• C m m% fittU Cijè. di FhUp. ti. 

■ • * 

§. 1 1 . 

Del Primario di Napoli ne mezzi tempi. 

V Ed timo ori la condizione, • l'ufficio del Primario de* mezzi tempi di quella 
Cittì. Quanto al primo, l’antoritì cosi di dette confuetudini (t), nelle qua- 
li fi legge; C uri alti, f */ Ntapoli diarur Primaria! , come delle carte , e de’ diplomi 
de' Sovrani Angioini , e D orazzefehi ( non avendoli ne’ Regj Archivi di quella Me- 
tropoli atti de' precedenti ), co’quali confermarono reiezioni fatte dalla noflra Uni- 
v vediti, o dall’ Órdine de’ fuoi Patrizi, ficconte pili appretto vedremo, agli uffici di 
Primario, di Tabulario , t di Apprezzatoti ; ci dan contezza, che nelle vacanze de’me- 
defimi, era a ciafchedon di elli coflanremente eletto un de’ Curiali (z) . Cosicht dall* 
ordine di colloro creavanfi gli anziderri Ufficiati, ficcomc (opra accennammo. Quan- 
to al fecondo in un paragrafo di dette confuetudini (;) fi fa menzione d’ un di lui 
IVnpiego , cioh che lo ftromento ferino da’ Curiali, e loforitro da due teftimonj dell* 
•fletto Ordine , fe mancato folte di vita colai che perfezionar lo dovrà , poter- 
li quello, a prrizion delle parti compire dal Primario, rapprefentando egli in ciò la 
periona del defunto Curiale. Da un altro paragrafo di ette confuetudini ricavali un 

altro 

CO Storgefi dal frgmatt §. della moda- noltra Cittì „ ut circumfpeéìum viruta 
fi mc • ,, Francifcum Scalenfem de Neapoli PU- 

OI In un diploma di Roberto Duca di „ BLICUM CURIALEM expertum ia 
Calabria, Vicario del Regno del ReCar- „• talibuj , ad exerecnduin didimi officiuni 
lo II. fuo padre de' io. Apoda 1407. „ PRIMARI!, ET APPR ETI ATORIS 
leggefi : ,, Vacante nuper in aida Civita- a> in dieta Civitate Neapolis, fiedidridu. .. 

» te aodra Neapolis Primariatus officio , „ confirmare , 6c vobis concedere dignare- 
1, per obitum domini Nicolai Apncefalit „ mur Su. [ Regeft. figa, niy.fitl.^^o.at.) 

,, olim Primarii Curialium Civitatis ejuf- Finalmente in un alrro della medefimade* 

,1 dem , dominum Leonem Morodanum y. Giugno dell’ anzidetto anno offervafi il 
„ Curialem Concirem vedrum , fidclem ricorfo a lei fatto da Andrea d’ Accurfo, 

„ habitum, fic ydoneum reputatum in Pri- .in cui fi dice ,, Vacante noviter officio 
„ marium Curalium Civitatis ejufditn „ Primariatus, & Appretiatoris Civitatis 
„ unanimitcr, fiz concorditcr cligidis &c. „ Neapolis per mortem quondam NO. 

I Regeft. figa. x;o6. E. fa!, aoi. or.]. „ TARI 1 CICCARELLI SCALEN- 
Dippiò da un altro dell' idedo Roberto ,, SIS 3 tc.“ ; conchiudefi che effondo egli 
divenuto nodro Sovrano de’ zi. Aprile flato eletto a PRIMARIO dalla mag- 
li 18. fi han 1 ’ Ideflc parole , ciot Va- gior parte de Nobili, foffefi etti Sovrana 
« cante nuper in dida Civitate nodra compiaciuta di confermarlo ( Regeft. fegn. 

„ Neapolis Primariatus officio, per obi. 1417. fol. Ili a t. 

«, tum Thomafii Graduili miliris , olim (1) Ubi indrumentum confcriptum per 
n Primarii Curialium Civi atis ejufdcm , „ Curialcs Neapolis reperirur fuoferipturu 
„ johannem Lazzarum Curialem conci- ,, fubfcriptione dtiorum tedium fc. Curia- 
„ vcm vedrum, fidelein habirum , & ydo- ,, lium, A Curiali! qui debet indrtnnen- 
n negm repurarum , in Primarium Curia- „ tum complete morirur ante completio- 
„ lium Civiraris eiufdem unanimirer, & „ nem indrumenti ipfius; partibus , feu 
„ concorditcr eligidis file. [ Regtft. figa. „ conrrahentjbax petentibus , & vulenribus, 

1; 14. 1115. firma tener, fol. 1*8. ai.] ,, Curiali! , qui Neapoli vocatur Prima- 

Di» un alrro della Regina Giovanna 11 . ,, riut compia ipfum ; 8c quoad id per- 
de’ 2 j. Febbraro della X. Indizione [ che „ fonam obtinet Curialis defundi file, 
corrilponde all’anno 1417. 1 feorgefi di ef- (De iuflrumnt. confrd. per Cariti. Neap. tp 
(tt data dia fupplicata da’ Pattizi delia fid. ma. auJO L §.JP. ) 
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f*. i. c*p. tr. ^ 

dna ufficio del Primario die «fercitar dove» unitamente col Tabularlo , de! eh* da rem 
ragguaglio nel feguenre cap. intorno agli uffizi di coffui . 

E’ in prima da offervarfi , che i Curiali febben promoffi alia carica di Primarp ; 
tutta volta non celiavano dal loro ufficio di celebrar gli lìromenti (i). Dippiti che 
detti /'rimar; oltre a’ dividati impieghi , ne averterò ben anche efercitati altri due • 
Il primo di Iblea nizzare gli arti, c i diplomi, che da’ nortri Confoli , a Duci fpedi- 
vanb (a). L’altro di tur Te mifure ; c gli apprezzamenti de’ territori, che lì aliena- 
vano, o concedeanG a cenfo , brunii nelle pertinenze di quella Città (j) . Forma- 
vanfi dette mi fure coli da’ Primarj , come dagli Apprezzatoti ( de’ quaji pib oltre 
darem contezza ) con propr io ftromcnto chiamato pafjo [ nome che fino aldi d’oggi 
ritiene ) il quale componeafi di palmi Napoletani lette, ed un terzo , a differenza 
delie profilale Cittì di Aver fa , * di Capoa [ che ben anche appellali pajjo ] ; poi. 

chi 


(t) Primieramente lo fi ro mento delta 
fenrenza profferita dal Giudice di quella 
Città a’ io. Aprile nell’anno IX. delf’Im- 
pcro di Michele, Andronico, e Coflanri- 
- no, fu celebrato dal noflro Primario , in 
eoi egli & foicriffe „ E»o Joanties Prima- 
„ rius compievi , & abloivi per Indtrio- 
»» nem fupraferiptam quintadecima ( Are. 
a-*. «.8. ir» l'Arcb. drl Monifì. di 1 , tu SS. Tré- 
miti delia Cava ) Un altro flromenro de* 
*?. Gennaro nell’ anno XI. del Regno 
di Guglielmo fu anche celebrato dal Pri- 
mario, leggendoli la fu» fofcriztonc, gia- 
lla la precedente ( Del vetUfl’. Calrndar.Na- 
foltt. illufirat. da Mon/ign. D- Ludovico Sab- 
iatiao Tam. 7111 . fot. jj. &• fo) Sotto 
I Imperaci)!; Federigo li. Gregorio Pri- 
mario autenticò una carta fcrivendo „ Cer- 
„ tum efl me Gregorio Primario Crvira- 
„ tis Neapolis, quod vocatns fai a Mili- 
n tibus phrearum platee Nidi unanimirer 
„ congregati , ut hunc chirographam *u- 
„ tenticarem &c. ( Tal in. Origin. de' Seggi 
tmp.Vll. fot.òo. tir jey, ) L’ illromenro de’... 
A goffo nell’anno fecondo del Re Manfre- 
di fi folennizzb eziandio dal Primario coll’ 
iffefla deferirta formoli ( Stgn.toi. ntU'Ar- 
thiv. del Menifl. di S. Sebaftian.). Un altro 
ftromenro de'aj. Aprile 1300. ortervaG al- 
tre G celebrato dal Primario ( F afa col. ih, 
m.p. nell' Areb. drl Moni fi. di S. Ugnar , ) 

1 (a) La carta di Gregorio Confole , c 

Duce, e di Arranafio III. Vefcovo della 
■offra Città de’ 17. Decembre nell’ anno 
XXX. degli Augniti Leone, e Cortami no 
termina cosi: „ Quod preceptum a nobi» 
n faflum AnaffaGum Primarium Curia- 
li liuti» hujns Clvttaris Neapolis fcribere 
•1 precipimus, & nos fubtus prò ampliori 
m *i * armitate fabfcripfimus pei Ind. f*. 


„ ptaferiptam undecimam ( C 6iorcarrl.An- 
tifai. Neafol. fot. 108. & fef</. ) In ut» 
altra di Giovanni anche Confole , e Da- 
ce dell’anno 944. leggefi : Qoam conceli. 
,, fionem a nobis facV.im , licut fuperiu* te- 
li gitur Andreina Primarium, & Scrini». 
,, rium fcribere percepimus, in qua», de 
„ Sr noi fubter prò ejus firmitate marni 
» noftra propria lnbfcripftmus fupraferipta 
„ die , & indinone fupraferipta feconda 
„ feliciter ( In Chronac.dicl. Mooafl. inT.I, 
par. II. ter. Indicar. Scnptor.Murator. fai. 431, 
Ó" 4Z». ) Un altra del Confido, e Due* 
Marino, figliuolo dell’ anzidetto Giovanni 
deli’ anno 958. apparile* eifer (lata celebrata 
dal medefimo Amirea Primario , e Scriniario 
(ib.loc. cit. fol. 446. Se 447-) Quella de’ vf. 
Aprile nell’anno XI. dell’ Impeto di Co- 
Damino ftgnata da Sergio noflro Confola» 
e Duce a prò del Moniltero de’ SS. Sergio» 
# Bacco di quella Metropoli venne par»- 
memie dai Primario celebrata ( max. 7. 
arti' Areb. del Momji. di S. Stbafi.) . Final- 
mente un diploma di Sergio anche Con- 
fole, e Duce de’ ij. Maggio nell' ano* 
VII. dell’ Impero di Coffantino , fu al- 
imi folennizzato dal Primario {Kegifl. fegn. 
»!??• G’? 4 - O. fot. 41. ed ò recato dai 

P. Borrelli l'ina Ira Neap. Nobili t. fol. 78.. 

(3) In var> (trnmenti , ed|in particolaru 
in uno della vendita di un territorio fi- 
tuato nel Villaggio di* Pofilipo , celebrato 
nella noflra Citta a* if. Ottobre nell’ ani* 
XiV. del Regno di Roggìero, leggefi n 
„ apprettatati , Se menfuratum per Pri- 
„ marium Neapolis ad partum ferreum 
» Sanile Neapolitane Ecclelie ( feg. 118, 
urli' Arti. d*r anzidetto Afamfim. 


{x Camma full a Caflit- di Ttdtf. II. 

chb nella prima h di palmi orco, ed un quarto; e nell'altra di Tetre, ed an aturfO.' 
Per efentarc 1 noflri Cittadini da qualunque frode, che commetter poreafi circa detta 
in i 1 ura , cuflodivafene una di ferro madiccio, a guifa di un originale, nella noflra 
Metropolitana Cbiela ft] [ in cui al prefente anche elide ] ; e da quella il Primeria 
e gli Apprezzatoti prender doveano gli elemplari delle loro mifure, affin di farfenc 
in qualunque avvenimento il confronto ; quindi ne' contratti delle vendite, e delle 
concezioni a cenfo de’ territori Ieggefi di eflerfi l'edenfion de’ medefirai mifurata ad 
menfuram pafui SdnSe Sedis Neapaliiane (ì) , ovvero pajfu ferrea Senile Nedpo/itana 
{.cele fé [il, ciofc con giuda milura, fecondo .il palfo di ferro, che in efTa maggior 
Chiefa femavafi ; e nc’niedelimi con’ratti de’ poderiori tempi vi t’ incontrano le fe- 
. guenti forinole : paQegaiamdum [ cioà il territorio ] ad paffum , Cf menjurum CiviiMtit 
Neapolis (;) , o ad tuflum paflum ftrreum Ecclefie Ne*; olitane menfuratum [4] . Dovrem- 
mo qui dar ragguaglio ove dendead la facoltà de’noflri Primario, e Apprezzatori nel 


lare gli apprezzamenti 
quindi lo tralasciamo. 


Ma perché dovrem di ciò ragionare nella Par. II. cap. VI. 


Intorno alla maniera, con cui eleggevanfi i Primari, dimoTtrammo già, che co- 
sì quefti , come i Tabulari, e gli Apprezzatori fodero dell’ Ordine de’ Curiali ; quin- 
di promoveanfi a tali uffici coll' iftede formalità di coftoro. Ciò Scorarli così da’ men- 
zionati due diplomi di Roberto, de’quati rapporteremo interamente il primo; e del 
fecondo .quella parte, ch’i al noftro adunto confacente, come da altri due della Re- 
sina Giovanna. II. de’quali qui appredò fi farà parola. Il prime diploma di Roberto 
dice còsi: Roberto* Sic. „ Univcrfis hominibus Civitatis Neapolis fidciìbus Regiis , 
„ devoti; fuis falurein , & diledionem dnceram . Per quoddam Scriptum publicum 

,, Univerdtarif vedre nobis in Curia prcfentaium evidente! apparuit , qu<x| vacante 
t , nuper in di&a Civitate nodra Neapolis Prinuriatus officio, per nbi'um dominila) 
Nicolai Apucefalis olim Primarii Curialium Civitatis cjufdem, dominuin Leonem 
„ Mondanem Curialem, concivem veflrnm, fidelem habitnm , Sl yduneum reputa- 
i„ tum, in Primarium Curialium Civitatis cjufdem unanimiter, & concorditer clegì- 
„ ftis; nobis devorius fupplicantes , ur elcfturo ipfum in Primarium Civitatis cjufdem 
„ benigne concedere dignaremur. Quia igirur de ipfius clefìi fide, legalirate, ac fuf- 
„ ficientia ad diftum Primariatus officium exercendum per idem Scriptum publicum , 

• „ & alias eriam diefe Curie piene condat : Nos veflris exinde fupplicarionibus an- 

nucntes , eu.ndem dominum Leonem in Primarium Curialium fupradifte Civitatis 
, „ nolìrc ; recepto prius ab eo Solito fidclitatis, & de officio ipfo inibi esercendo fi- 
-„ deiircrcorporaliter juramento; Vicariatus auchoritate, qua fungimur, tenore pre- 
. „ fentiiim duximus concedendum. Quare vulumus , & devotioni vedre precipicndo 

„ mandami!* , quxtenhs ad cumdcm Leonem tainquam ad Primarium Ctirialium Ci- 
„ vitatis iplius, fic vobir per nos concedimi , in omnibus que ad hujufmodi Piima- 
riatus oìficinm pn tinr re nòfcomur , ad honorem , & fidelitatem Regi; indyri do- 
„ mini patri-, notti i , liereduif.qtìe fuorum fidu.ialitcr de cetcro recurratis. Darum Nc.v 
.„ poli per incoiamo Fricziam de Ravcllo Locumtencntem Prothonotarii Regni Si- 

„ cilie anno Domini MCCCVII. die XX. Aullufii V. Indizioni* ( tir. Regeft. f.gn. 


, tji>6, E. fili. soa. «i r. ). 

( 5 ) Sto geni, de Nraf. illujlrat. capati. ». 
*S$. Seenni': nt' Ijìcr. dtIC. t. , e Regi. ni fi. r- 
fal.Tain.il. IH. 5. Chioccarti, de Adtijlie. 
^NeapaUt. fot. io*, ed altri . Da una 
ulegf e daUjiinpcrpdnr Giudiniano ricavad 
di aver rgli ordinato , che le mifure, ed 
j peli fi cuflodiflero nella Cbiela di cia- 
jf.h'jd una Città (1 Amh.de cpllat. $. nullut 
ai.irm . J Ed il P. Pio Toumiafo Mila tire 
Vefcfivo (jei)a Crttà .sii Cade» a inaio col- 
la tiflin.'oniahzà ài un* antica carta ‘ci’ dà 


n 

notizia, che un tempo nel Duomo di pfla 
Città fi cuflodiva la mifura con cui mifu- 
ravanf: i territori quivi chiamata pa([mda 
furie ( De Stab. Stabian. Ecclef. & È fife, 
diflcrt. l'.foì.ip;. ) 

(1) Iflromen. fegn. n. ito. nell’Arch. del 
Monili, di S. Liguor. 

-t t 1 ] iHtom. fegn. n.ljp. in det. Arch. 

[>J Fafcicol.18. n.25. «eH’Areb. del Mo- 
nift. ai S. Patriz. 

[fi Falci*»!.!*, n.11. ad med. Arsii. 

-i 


. . . Par. I. Cap. I. Sj' 

n fecondo incormncia'eome il precedente : Univerfin bomMut Crviiatù a», 

fin fàeapo.’it, e' vi fi'offervano fmelfe parole, cioi : „ Per quoJJim fcriptum pu- 
" „ blicum Univerfitatis ve fi re nobis in Curia pre lenir rum , evidemer apparii ir , quod 

„ vacante nuper in dicla Civitate uodra Neapolis Primaria». oflicio , per obi tutti 
„ Thomafii Graflnlli Militi*, oli.n Primarii Curiàlium Civitatis ejufdcn. , Johannem 
„ L.azarum Curitlem . . . Primaiiuin Curiaiium .... unanimiter , & coucorditec 
„ elegiflis &.C. ( Dido Regift. fin». 1*24. & f rn ~ a te ‘- fol.igS. at.) 

La forinola Uaiverfit homioibut ulata dal Re Roberto coti in erti due diplomi , 
Come in un altro de’ io. Decembre i??4- ( che rapporteremo nel feguenre Cap. ) ci 
dà a divedere, che quelli indirizzati fallerò a tutto il- Corpo di detta Cittì. Ni di 
cib pub dubirarfi; poiché i ben certo, che la medefima per anlicbiflima codumanz* 
foff.-fi compofla ( ficcome al prefente ) di due Ordini, cioè de’ Pattizi, e de’ Popola- 
ri didimi, e feparati fra loro. Il Corpo de’ Patrizi appellavaG Univerfitat Mihtum, 
oppure Sobi.ium , e quel del Popolo Univeir ficai Popularium (t) . 

Ed è notabile, cne non folo l’intero Popolo, raa anche ciafchcdun de’ quartieri 
di efla Cittì fonnalTe una diflinfa Univerfitl . In un diploma del Re Carlo 1. (i) 
leggefì : Uaiverfitat Popularium platee S. Sttpbani ad Arem» de Neapoh . In altro del 
Re Carlo II. fi dice Ó) •' Sradici bominum Papa arixm Univrrfitatii platee Capila pla- 
tee . Da un altro del Re Roberto fi ba: Pro parte Unhterfitmit bominum Ptpulariunt 
Morir anet plaiearum S. J attuari i ad Di acoli am &c. (4) . 

In oltre dicendoli ne’ due primi diplomi mi aaimiter , Ó” coacorditer e/egtflit ; e * 
nel terzo.' riediti per voi noviter in Primarmm , fi fcorge, che lotto gli Angioini l’ele* 
zioni do’ Primari fi fodero fatte dall’ intero Corpo di erta Cittì, nell’ iftefla guif» , 
che teguivan quelle de’ Curiali, del Tabulario, e degli Apprczzatori, ficome oflervafi 
dalle lormole delle loro conferme già prodotte, e che in approdo rapporteremo. 

Di’ poco anzi recati diplomi della Regina Giovanna II. circa le dette elezioni de’ 
Primwrj , il primo (*) de’ ir. Febbraro della X. Indizione ( che cade nell’ accenna- 
to anno 1417.); ed il fecondo . de’ p. Giugno del medefimo anno f6); s’ è con chia- 
rezza oflèrvato , che i due Primarj ne’ medefimi menzionati fodero bea anche pub- 
blici Curiali, o fian Notai. 

Oflcrviatno ora ciocchi foflefi codumato intorno alle medefime elezioni furto il 
Re Lasdislao . Un fuo diploma ce ne fomminirtra la notizia . Quello dice cosi : 

„ Ladizlaus Ree &c. Anello Bonifico de Neapoli fideli nodro diletto gratiam, & bo- 
», nam voluntatem . Mortuo pridem ( ficut Domino placuit ) Andrea Runchello di- 
,, do Gilio de Neapoli Milite, qui dum vixitfuir Primarius, & Appretiator dide Ci. 

,< virati*, per cu)us obitum dicium odìcium vacavit, & vacat ad prefens in manus 
» Nobilium Civitatis Neapolis, prout cd de ritu, St confuctudiuc Civitatis ejuiiiem 

E No. 

fi) In una carta dell’anno 1280. dicefi: „ ni* Canufic Sindicorum ; Univerfitatis 
• „ Univcrfitas Nobilium Neapolis voce „ Popularium Neapoli 5. f Tutta, nella eie. 

„ Preconis in Ecclcfia S. Georgii Maio- oper. fot. 144. ) In un altro del medi-fi- 
„ fis de Neapoli more folito congregata ino fi legge ,, Univcrfitas Popularium 
„ elegit fexdecim Milite* de Univerfitare ,, Neapolitìnorum .( Regift. figa. 117 ;.A. 

„ predici.! Sic. ( Tana. Orig. de' Seggi fol.i^p. a r, ) Finalmente vedefi in altro 
/W- uà. ) Da un diploma del Re Car- di e(To Sovrano „ Ex parte Univerfitatis 
lo 11 . li ha „ Carolus Landulphus Sin- „ hominum Popularium Neapolis. ( Re- 
ti dicus Univerfitatis Milirum Neapolis gifi. figa. 1275. H. /i/.j 1. ) 

„ exegir ab eadetn Univerfitate Militum (2) Regeft. figa. 1274. B. /*>/. Z04. at. 

„ unctas centutn in donum Regi protnif- (j) Regtfl. figa. 1504. cr 1 joj. F, 

„ fai- [ Regiji. figa. izpi. 129J. A. fol.g 2. 

)ol 240. a t. ) Da un altro del Re Car- (4) Regeft. figa. ijij. A. fai. 7’. 

lo T. ofli.rv.afi „ de fidelitate, atque pru- (<;) Regeft. fin. 1417. fb/.^o. at. 

„ denti* Johvnnis de Loyfio, & Johan- (6) ld. Reg.ft. fot- ut. a t. 


J4 Coturno falla Coflit. ili Ttdet. II. 

„ Nos tonfiti de fide, prudcnria, & legali tate tua, de quibus per elefliouom de te fa- 
,, tt.wn per Nobile! platearum difìc Civitatis Ne «polis , prout ‘fcripta publica N • <bi- 
,, lium prediflortim noltre Curie produda , & prefentata contineri , & deelarari ipfi 
„ noti re Curie plenius liquet ; necnon volente! fiat ina per Nobile! ipfos , prout con- 
„ factum efl hatleniis, obi er vare, te juxta feriem ciccioni! predifle in ditto Prima- 
„ riatus, & Appretiaiori officio , tenore prefentium, juxta cleflionem eandem , de 
„ certa nollra Icientia confirmamus, teque in ilio parirer ordinarmi! ; ira quod di- 
,, flum oflicium exeicere, &. exequi valcas, ac cum illis emolumenti! , honoribus , 
,, faveribus, priviligiis, & prorogativi! lacere , prout idem quondam Gilius , & 

„ alti qui tueiunr prò tempi k, exircuerunr, fuerunt , & extiterunt haflenus exequti. 
„ Rcctpto ftius a re foliqo Militati! , & de tfbcio ipfo esercendo fidelirer corporali 
„ ad S.iréla Dei» Evangelia juramtnto. Quociica libi precipitimi , qnatenus fic di- 
,, dim tfniun fiudeas ad bonouni, & fidelitatem noflram, & comodum bominu» 
„ Ci vitati! ejuldcm dilipenter, & fddi’ter exercerc, quo mereari! probabilitcr ver- 
„ bim laudi. lece nitrose L invertitati, & brminibus d'flt Ci vita; il Neapolii da- 
„ inui bau m ferie expteflius in nandatii, quatenus.te lingula Ipedlantia ad oflicium 
„ antedidlum exercere, & facete libere patiantur. Hat noflras [itera! magno noffro 
„ pendenti I gillo munirai libi ptrpterea concedente!. Datimi Neapuli per virumma- 
„ goificLm Lemuri lodai. uni de Urfuii &c. anno Domini R 1 CCCC. die X. Odo- 
„ btis IX. Indizioni! , Rcgncrum ntllrorum anno X 1 I 11 . ( RegrJ J. fign. 140». B. 
* { bl . 48. <1 /. ) 

Tal dipli ma ci fa faperc, che nel tempo Durazzefco feguiti folfero intorno ad 
effe elezioni confidi labili cambiamenti così rilpetto a’ Hti, come a’Iarti . Priaiiera- 
n-.entc il detto diplona non fu inviato Unn.iT/ii tominibui &e . , ma beni) all’ illefTo 
Eletto i ni vi fi legge, 11 le paté le : Per ijnvadtmr fcriptam fnblicnm Unnici fatai 1 te- 
Jìrt . . . quod vacante . . . tmanmitrr, Ce etnemàiter elegijin Cre. , ma altre all’ in- 
turto diverte, ciob : „ diflum oli ci 1 in vacavit, & vacat ad prefens in nianus No- 
„ bilium Civitatis Neape.lis, prou» eli de ritu, ft csnluefixliiie Civitatis ejufdeni ; 
„ ( indi liegue ) per dciflionem de re faAam per Nobile! Platearum ditìe Civitatis 
„ Ncapolis, prout fcripta publica NobUium prcdiélorum produca, & prefentata con- 
„ rineri . . . plenius liquet. ( Soggtugnefì ) Nec non volente! datura per Nobile! 
„ ipfos, prour conluetuni eli haélenus obfervare &c. “ Dippib che l'eletto vien ap- 
pellato Primari tu , Ce Appretiaior , e non gii Primariut Curiatium. Finalmente, che 
circa dette elezioni vi (olfero flabilimenti de* Nobili fino a quel tempo olfervati ; le 
quali cofe non li contengono allatto ne’ recati diplomi del detto Roberto. 

Gli anzidetti due diplomi della Regina Giovanna li. ,[ij (ebbene veggonfi in- 
viati Univer/iian , ac univtr/u , \te finga hi bomimbus Civilatii no Jìrt Pria /ohi , Jnitjut 
e, ir- 


ti ) E’ da olfervarfi, che quantunque in 
tempo di ella Regina I’ Ordine de’ Curia- 
li didimo già folle, liccome nella par. II. 
dimofireremo ; tuttavolia nel menzionato 
primo diploma oltre all’ aver ella dato a 
V rameico Scalenfc eletto a Primario lo 
fpeciofo titolo di circumfftéiui ; fia il me- 
ulimo ehiamato pnpticm Curiaht ( c:t. Ri- 
geli. ftgn.v 417. fui. 4?o. a t. ) Il che potè 
avvenire per l’anticbiflimo coffumc di ef- 
lcrfi i nuòti Notai cosi appellati, ficconic 
lopr.i abbiam veduto . In fatti lo IlelTo 
Scaldile cosi nel rieorlo fatto da Andrea 
d’ A ccurfo ail’ anzidetti Sovrani efiffentc 
nvl fecondo fuo diploma ailia di «fler in 


luogo di colui confermato a Primario , 
come in altro di effa Regina , in cui nel- , 
la deferizione de’ confini di un podere 
dalla medefima donato all* Religione dell* 
eflinto Moni llero di S. Antonio da Padoa 
della noflra Citrl, vien egli chiamato No- 
tarmi CiccarrUai Scaltnfu ( Regi II. fegn. 
142;. fot. zpt.) Oltreaciò b da faperfi , 
che detto Andrea de Accorto creato Pri- 
mario, per la morte di elfo Scalenfe era 
eziandio Norajo , ficcoino fcorgeli dal ti- 
tolerò marginale ebflcme in Jctro fuo ri- 
cordi, nel quale 6 legge : prò Notarlo A ro- 
ana ih Aceorfo di Nfopoh { citai. Rcgeft. 
fegn .1417. (oi.,111. a t.) 


*» • ' • Par. K Sap. 11. • • 

*prM'V ; tuttavolft quella ò un* pura forni al. a ; poichi in (blUaia contengano riftcifo 
dia abfaum veduto costumato fotte il regno di Ladislao . 

§• ni. 

Digrejjìone fui rito di crear il Milite, o fta Cavaliere. 

'■ - r ‘" '•> «y tf 1 .• 

N EI gii recato diploma di quello Re- feorgelì, che il defunto Primario, ed Ap- 
prettatore Andrea Banchetto (offe (Uto Milite . Gli Scrittori ci din notizia , 
che i nollri Sovrani avellerò in alcune folennitì coll amato di onorare i loro figliuoli, 
ed altri nobili, e valorofi personaggi col cingolo militare, e crearli Cavalieri (i) . 
Ignoravanfi però le cerimonie in ciò da elfi Sovrani praticate . Ma fra un numero 
quali infinito di lacere carte elidenti nel grande Archivio della Regia Cam eri ai 
riufeì ( per buona forte ) di rinvenirne una, che contiene un atro fatto dalla Regi- 
na Giovanna II. a* io. Maggio 1411. con cui volle far manifello , che il Re Al- 
fonfo I. di Aragona in preferita fua , e di multi illuflri perfonaggi avea ciato dell* 
anzidetto cingolo un tal Polidoro Scalco della Città di Corrone (a; ; ella carta per futu- 
ra memoria qui la pubblichiamo . Eccont il tenore „ J oh, amia feCUnda Regina Sa. 
„ Univerfis, Se fmgulis'prefenrts li tersa infpecloris, tana . ptefearibus , quarti fururis , 
„ & fi magnato fit, ac fublime in gentibus Rcgalis ì'hroni falligium ampia Divini. 
„ tus potéfUte dónatum , tnne tamen preftanttuj tedditur in Majeflate preceduta , 
„ rum digni, & benemeriti decoranrur , & illullranrur a Principe, ornile forum quod 
„ ed de magno, majus efficitur .in itoti tate contundi . Saite quidem Sercraflfimis t 
„ & lliullriffiuius Princeps dominus Alpfionfu? eodem gratia Aragonum , Sicilie , 
„ Valentie & c. Rex filiti* noller poecariffimus vertens lue caccile conliderationis in- 
,, ruitum ad virarti nobilem, & egregiuin Polidotum Sculco de Civitate Cutroni no^ 
„ bili, arane Statuiti genere eximiis, & honellis ornatum mori bus, virtutumque alia - 
„ rum pulcro agmine cireumfcriptuni , & peri and abiles remiti afliones , in quibns vir- 
,, tus ìpfi "confitlit , & pendittir mulrifariam comprobatum , cujus preterea perfonam 
„ mul’iplicibu; virrnribus aliis Divina gratia largtflac insigntyit, in cujus eriam per- 
„ fonam dotes alie plurimum eleganrer, tam nature, quam fortune concurrunt; MI- 
,, lirari cingalo folemniter decoravit , accingens eidem ad siniflrum tatui enfem , feu 
gladium milirarem , quo per eumdem inclytum Regem poftmodum evaginato , 
„ modefreque aliquantifper vibrato, fic' demoni in vagina recondito, Rex ipfc clarif- 
„ sinius dexrera mila ipsius Polidori desterà Regia honefte tefa colapho, jnxta mo- 
,, rem, Rege digni verba promovens, horratus eft Polii ormo eumdein, ut premifli- 
„ tur tyronem edeflum, ut decenter militarem fervare ftudeat digniraiem ; calceatis 
,, sibi interea per ccrtos magnificos Milite! calcearibus diarati* , aliil’que decentibus 
„ adibii* inibi (affi, , & magnificis verbi* didis , que fant in talibus Se dici, & fie- 
,, ri confueta , in confpeflu siquidem Maieftitis noltre , altantibus ibidem Regiis 
„ Procuratoribo;, ac Magnatibus, Proceribus, Militibm , & Nobilibus infraferiptis 
„ videlicet Francifco Carolio de Capua Archiepilcopo Trancnli, Mirino de Turribus 
„ Epifcopò Uncentino Regiis, Se nollris Confiliariis , Penano Carazolo de Neapoli 
,, Comire Avellini magno Senefcillo , Alpralìo de Urfinis Cancellarlo Regni Sicilie , 
„ Frcderico de Bonforti Comite Vigiliarum, Antonucio de Caniponifcbis de Aquila 
, armorum C.apiranio nollris Confiliariis, Comitc Johanne de Vintiiniliis Camerari* 


CO rtM. T bete fin. Roger. Siri/- Reg.rer. 
ìib.W. in fin. Annal. di Matr. Spi* 
a -il. tiu Giovenazzo in più Ino? h . Coflanz- 
tfiar. tiri R eg n . di N.ipol. Uè. II. Snmmunt. 
lflor. (Ulta Cittì , e Rcgn, di Napot, Tnm . 


II. lib.I 1 . Retti fi. ftgn. rata. C. fol. ipo. 
1194. Af. /i'.io. a t. ir ija 6 . 0 . fol. li. 

(a) Li 1 mede firn a è finta cucita mi Rt • 
gì fi. di detta Regima j egn . 14. fai. 
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„ majori Regio, Comite Henrico Ruffo , Johanne Montata ilrmonim Capitanio l 
„ D. Johanne Iner de Aragonia Regio Vicegerente, D. Antonio de Catdnna de Ca» 
,, thalonia, Guillemo Ravmundo de Moncata de Cathalonia , Johanne Bardaflì de 
„ Aragonia, Frederico de Vratemilibos de Sicilia U flerio malori Regia, Johanne Vil- 
„ laragut de Valencia, Gazarono de Santto prò Camerario Regio de Sicilia, 5c Ni- 
,, colao Carraia de Nespoli noftris Confiliariis , familiaribus , & fidelibus , fimiliter 
” omnibus Militibus , & quampluribus atiis Regiii, de noflris familiaribus, & fidelibus 
„ in moltitudine fatis ampia. In cujus rei tefìiinonium prefente» literas exinde fieri, & 
magno pendenti Majeflatis noflre figillo juffimus coramuniri, quas prò eorum va- 
„ lidioti robore dcJimus, & fubfcripfimus propria manu notira, rito, & obfervantia 
„ noflre Curie quibufeumque contraria non obfiantibus . Datar» in Civitatc Callri 
„ maris de Srabi .1 per manus nofiri Johanne Regine anno Domini MCCCCXX1I. 
„ die X. menfis Maii XV. Indittionis, Regnorum noflrorum anno ottavo : De min - 
„ dato Reginali oretenus fatto in prefentia Regia -4 & omnium quorum fupra : Aa- 
„ gelillus. 

4. IV. ; 

* 


Del Primario de' noftri tempi. 

I ' . • 

Ifpetto alT odierna clezion del Primario molto poco abbiam che dirne . _ Nella 
vacanze fi radunano i Patrizi ne’ loro Sedili, e con pluralità di voti eliggono 
loro ordine una perfona, ch’efii riputano degna per probità di cofiumi ,^e per gli 
j delle Leggi , della Matematica, delle nome confuetudini , e della pratica. Pro- 
fentafi P elezione nella Reai Camera di S. Chiara, ove vien roborata da Regio be- 
neplacito. ’ ..... 

L’ufficio del Primario prefentemente altro non à, fe non che di rivedere prece- 
denti decreti de’ Giudici i pareri in materia di fabbriche, e di fervitìi formati da Ta- 
bular) ; ed in cafo di gravanza, i giudizi d’efTo Primario-, co’ decreti anca* de Guidi, 
s; , riveggono da due Tabulari. 




CAP. IH* 


! 


« 

c«p. in. 

DEL TABULARIO, E DEL SUO UFFICIO, E DEGÙ 
, APPREZZATORI. 

§. L ■ 


Del Tabulario appo gli Antichi, 

L ’Ufficio del Tabularlo appo gli amichi era di trattar delle darre, e de’conri de!. 

le Cittì, e delle Provincie, e*prefeder» all’ Archivio; e nelle cofe de’ privati , 
di fcrivere, e fofcrivcre per coloro, che ne follerò ignari, o di Riputare come pub- 
bliche perfone per que’ che ciò far non poteano, fecondo all'erma Cufaeio (i) ; ed. 
eferciiare altri limili impieghi, come fi c offervato da Gorofredo (2) , finalmente nei 
diritto civile fi la parola de' Tabular; in lignificato di pubblici Nota; (j). 

§. IL 

• * r 

Del Tabulario de bajji tempi. 


M A il Tabulario della n olirà Cittì ne’ mezzi tempi, fu egli dell’ Ordine dc’Ctj. 

riali , o Iran Nota; , ficcome feorgefi non meno dalle pruove gii prodotte , • 
che dovrei» qui appiedo produrre, che dall’ autorità delle nofire conine ruduù (4) ; ed 

il 


1 


(0 » Tabularii in libri* noli ri* funt 
n qui Civitatua», *nt Provinctaruivt char- 
„ tas, fit rat ione» traflant, atque fuppu- 
n tanr, qui prxf’unt Tabularlo Ct vitati* , 
» in quo pleraque publica, & privata re- 
„ coaduntur, velati debitornm obtignati 
„ pecunie, quoti 11 malti* foci* liquet . 
„ In rebus tarr.en privatorum plerumque 
„ adbibentur, vel ut prò imperiti* tirerà* 
n rum fcriberent , aur fubfcrrberent , vel 
n ut prò ftipulari nequeuntibu» flipularen- 
„ tar, quafi perfonz publicz ( l. unrvrrf. 
C. de Dtcurienib. ) 

(*) „ Munus eorum circa rem tributa- 
ti riam occupai um erat. Quo etiam Si- 
ti donius altufir lib. 4. epifh li. Haben» 
» procuratorem in negotiis , villicum in 
n przdiis, Tabularium in tributi*. Char- 
» tuia* fcilicet adminifirabant I. il. hoc 
n tir. in cbartnlarunv mini Iter io erant 1.8, 
n fup- de fi!, milit. apparir, chartas debi- 
» torum trafl.ibaut 1. m. in fin. de in- 
vi dalgen. debitor. Chartas publica* aae- 
v> bau J. ul. hoc tst. ; miccini» tralla- 


„ bant t. ead. , feu rationes publica*’’ , 
Conchiode colf autorità di una epiflola di 
Simmaco in quello modo : ,, Principali- 
„ bus, inquit, de Tabularti» liberum clt 
„ alio* a difpendio vindicare . alita inde* 
„ bìtum nvunus imponete ( C od. Tón- 
de/. libelli. lit.ll. $.5. de Tatuar. ) ’ 

(j) /.il. C. qui peti or. im pìgn. 1 . 1. O* 
}. C. de Tabular. Scrii. &£. i. [turni , de 
jur. deliitr. 

(4) Infitumenta confella , & convplat* 
,, per Curiaies Neapolis ubi exemptari,& 
„ autbenticari petuntur per litteram, qua» 
,, conficitur per Curiale* Neapolis, prop- 
pter vetuflatero chartas , vel altana cau- 
„ Mm, exemplautur manu propria Tabu* 

, larii, 8t complcnrur per ipium Tabu- 
larium, & Curialem, qui Nespoli dici» 
„ tur Primanus , iplumque inflrumenturrt 
fic exemplatumq feu autbenticatum ro- 
bur habeat tale, quale ipium originale, 

„ c* quo ipfum exemplum ed fumptutn 
,, &c. ( De wfirument. cenfeS. per Curia I, 
titapeì. fid. ter. tit. XII. §•/'•) 
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n medefimo infiem col Primario avea la facoltà di efemplarc, ed autenticare gli Aro- 
menti fatti, e compiti da’ Curiali, i quali Aumenti per 1’ antichità della carta , o 
per altra cagione andaflero a confinarli ; e quelli in $1 fatta guifa efemplati , ed au- 
tenticati avtan l’ illeffo vigore, .che gli originali. Abbiam noi oflervato., che quelli 
Ufficiali avellerò non foto efemplati, ed autenticati ^li Aromenti folcnnizati da’ Cu- 
riali, fecondo le dette confuetudini ; ma ben anche i privilegi, liccome da qui a po- 
co li vedrà. 

La maniera con cui detti Ufficiali fermavano tali efempli, e li autenticavano 
era quella: il Tabulario fecondo Io (laturo nell’ anzidetto §. a pctizion delle parti 
trafcriveva di fuo carattere in una pergamena 1’ intero tenore della originale fenttu- 
ra, ch’eragli efibita, ed in fine di efia rraferizione così egli, come il Primario vi 
fervevano col confucto fcorrettilTimo (lite, e barbarico carattere 1’ atto dell’ efempla- 
zionc, t dell’ autenticazione, di cui recar vogliamo doe fbrmole una antica, e I’ al- 
tra dell’ anno IJ47. fotto la Regina Giovanna f. La prima leggeft (t) in una carta 

celebrata nella noftra Città nell’anno XX. dell’Impero di Coflantino, e IV. di 

fuo figliuolo a’XXVI. Fcbbraro della III. Indizione, che contiene I’ oblazione fatta 
da Eufemia, Vitaliano, e Sergio a Giovanni Abate dell’ amichiamo MoniAero de’ 
SS. Severino, e Soffio dell’Ordine Calinefe di quella Città di Giovanni loro figliuo- 
lo, e fratello, in freme colla porzion de’ beni, che fe gli appartenevano, e dice cosi ; 

„ Ego Petrus Primarius htijus Ciyitatis Neapolis hoc esemplari carta oflèrtionis , 

„ Cuam ejus authentica nobis dedit dominus Roccius venerabilis Abbas fupradidi 
„ MonaAerii prò ifla exemplaria faciendum in fupradido fuo MonaAerio, ficut Aipe- 
„ rius legitur , ex ipfa authentica rclevavi, & cimi nimia cautela ad fingulas reietta* 
„ prò ampliori ej us firmicate man ut propria* fubfcripfi in die prima urenti* Mariii 
Inditi. III. 

,, Ego Sergius Tabulari us Curie htijus Civiratis Neapolis hoc exemplari charrn- 
„ la offerttonis , quarn ejus au.hentica nobis dedir dominus Roecius venerabilis Ab- 

„ bas fupradidi Monaflerii prò illa exemplaria faciendum in fupradicto MonaAerio , 

„ ficut luperius legitur , ex ipfa authentica relevavi , & cum ornni cautela ad fingu- 
,, las releàlas, prò ampliori ejus fìrmitate manus propria* fubfcripft in die prima men- 
„ fis Mtrtii Inditi. XII. 

L’altra nel privilegio (i) di Sergio Conloie , c Duce: delia noAra Città nell’ an- 
no XI. dell'Impero di CoAamino a’ 17. Aprile della VI. Indizione, con cui conce- 
dette, e confermò al MoniAero de’ SS. Sergio , c Bacco di quella Città cosi la fa- 
coltà di pefcare nel profilino mare , come l’ Tibia chiamata S. V inccuzo , ed t di que- 
fto reuore . 

,, Ego Mattbacus Roncelia Primarius Curie ujus Civiratis hoc exemplaria charta cca- 
., cexionis rradltiimis confirmationis, ficur luperius legitur qua ejus autentica nobis 
„ admtit Frarer j.diannet Torniatu Abas MonaAerii SS. Tc odori , Sergii , de Bacchi 
„ a.iqiie S. Sebalìiani de Ncapoli St cunro Convento MonaAerii ipiius Muiufierii 
,,‘SS. Teodori Sergii Se Bacchi adque Be iridimi SebaAiani de Neapoli prò illaesem- 
„ piaria faciendum prò eorum cautela & didi MonaAerii & de pofteris iilorum ve! cu- 
,, rus intereA «x ejus autentica rclevata & de fingulis reledt prò amplioris firibirati*. 
,, minu noAra propria fubfcripfi & comolevi in anno Domini millefili!) tricenzefim* 
„ 'quatragefimo lepnmo regnante Sereuiffima domina noAra domina Johanna Regina 
„ anno quinto die prima menfis Madri de Indit. quinta Jccinn ubi modo fuinus. 

„ Ego Petrus Mafca Tabolarius Curie ujus CivitatLs Neapolis hoc exemplaria 
„ cb irta conce» ioni* traditionis confirmationis ficut luperius legitur qua* eius aurenti- 
,, ca nobis aduxit Frater Joharne; Ta.niatu Abas MonaAerii SS. Teodori Sergii & 
„ Bacchi adque SebaAiifli de Neapoli fic cunto Conventu Monacorum ipfrus Mona- 
Aerii 

• fi) Murator. Aniiquii. Italie ar, dijjirtat . -Ca) Confer. mi maz-J. it.i 1. ndf Anh. 
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„ flerii SS. Teodori Sergi! & Bacchi adque Beariflimi Sebadiani de Neapoli prò ifla 
„ ex. ‘molari a facicndum prò eorum cautela & difli Monafieri i & de podcris illorum 
,, & cujuj intcrcd ex ejus autentica relcvata & de fingali] relcfla prò amplioris fir- 
„ mirati] manti n*.flra propria tcflavi & fubfcripfi in anno Domini millefìnto rricen- 
„ relimo tfuatragefimo (eptimo regnante SerenifTima domina noflra Johanna Regina 
„ anno quinto die prima mcnfìs Madii de Indir, quintadecima ubi modo fumut (t). 

E in quello luogo da oflervarfi , che i Curiali pel pafTaggio all’ ufficio di Tabu- 
lario non aftenevand dall’ efercizio del loro impiego , ficcome cofiuuiofTì ben anche da’ 
Primari (i) . 

Da ciò che abbiam rapportato circa l’ufficio del Tabulario de’ mezzi tempi, ben 
fi vede che folle molto diverfo da quello, che oggi fi efercira da’ Tabulari di quella 
Città. Voglialo qui avvertire, che il Giureconfulto D. Franccfro Rapolla Regio 
Conligliere , e Prendente della Camera Summaria nel far parola del nofiro Tabularlo 
dice (;), che coflumando gli antichi Architetti di formare in tobulis i modelli .degli 
edifici, che loro comincttevansi , da cib prefo avellerò il nome di TnbuUrii . diala 
avendo noi coll'autorità delle nodre confuetudini , e co’ recati frumenti dimoflrato 
qual luffe flato l’antico ufficio del Tabulario di quella Città; chiaramente fi icoige, 
che tal opinicne non ha veru» fondamento. * 

Sebbene da due fc-guenti diplomi di detto Roberto, uno come Vicario del Re- 
gno dc’7. Giog o 1507., e 1 ’ altro come Sovrano de’ 10. Decembre tjJ4. abbiali 
contezza delle elezioni fatte dalla noffra UniverGtà all’ ufficio di Tabulari, e delle lo- 
ro conferme; tufavolta da effì diplomi altro non ricavaff, fe non che nelle vacanze 
di tal carica, fofleli alla tnedelima promofTo un de’ Curiali; lenza affatto /piegarli in 
che ella confiffca; ma la reffimonianza di dette confuetudini, e de’ recati documenti 
ce ne ba lomminiflrato badante notizia . 11 primo di elTi diplomi fi recherà per inte- 
ro: e dell’altro una parte ; poichì ne’ medelìmi vi fi feorgono forinole , e dite diver- 
fo. Dice il primo,, Robertus primogeniti]] illuffris Jerulzlem, & Sicilie Regi], Dux 
Calabrie, ac ejus in Regno Sicilie Vicariti] generali]. Bajulis, Judicibus, & univer- 
sa 


[1] Scorgefi da quello atto, che in det- 
to anno 1547. lode fi dal Primario, e dal 
Tabularlo continuato a formare gli anzi- 
detti efempli, e le autenticazioni, in con- 
formità dello (Dritto nelle noffre confue- 
tudini. Oltre però a tal forma di efempli, 
altre ancora le ne coflumarono in qu.ffa 
Città. Del che tratteremo in sua Appen- 
dice a quello capo. 

(a] Lo itromcnto de’ 24. Ottobre rr- 

C ai-do Rogamo Re di Sicilia, c d’ Ita- 
l’anno XXII 1 . , ed il X>V. del luo 
dominio di ella Città , col quale Pietro 
Conte del Palazzo della m «Infima appel- 
lato Buonumene, per folidi ledici di oro, 
che ricevette da Marino de Midi] Ser- 
ali], promil'e in nome di detto Sovrano 
di non dargli moleffia tu di alcuni poderi 
che poffedea in vari luoghi delle pertinen- 
ze di quella Città, fu celebrato dal Ta- 
bularlo , leggendoli nel mcdefimo : Ego 
Cr/srius TéìSmlatim compiivi , (y abfotui 
f*r /mprafcriptn bui. { Efiffe nell’ A rea *7. 
au«-i8. deii’iufigot Archivio del Monili. 


della SS. Triniti della Cava. L’altro' de’ 
zj. Decembre della XI. Indizione nell’an- 
no XII. del Regno di Guglielmo , che 
contiene la ceffone fatta da alcune pzrfone 
dal Cardinal Gaderili de’ diritti loro ap- 
partenenti folla Chicli di S. Pietro ad 
Aram di detta Città, venne eziandio lo- 
lennizzatò dal Tabulario , che fi fofcrifTe 
giuda il primo [ Monfignor Sabbarini del 
Vetudo Calendar. Napolet. illud.T.VIII. 
fol-42. & feqq. J Inoltre 1 ’ altro dromen- 
ro de’ 9. Decembre 1260. lotto il Re 
Manfredi, con cui la vedova Algara fi- 
gliuola del defunto Gregorio Caracciolo 
vendette ad Andrea Donnomadio un po- 
dere nel luogo detto Ponte picciolo , per 
once dicci, fu parimente celebrato dal Ta- 
bulario , ficcome apparifee dalla fua fo- 
fcrizione [ feRn. 112. nell’ Arch. del Mo- 
nili. di S. Liguoro . ] E fe nc ba copia 
in un proecf. ebe adai ramno in una no- 
ta al cap. III. dclU Parli- 
li) & e J Krt Kfgm Tornii. Pnr.l. ìibyi. 

copy, dt Mogijì. omum . 
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4 » Cimenti Jmllk Cafltt. di Eeder.Jf.^ 

„ fis hominibus Civitatis Nespoli; fidclibas paterni! , devoti* fuis falutem , &c dii*. 
,,, ftionem finceram , norum ikchnra Univcrfitatt veftre , qood nos con fi fi de fide, 
„ prudenti.!, 8c lcgalitate Nicolai Crncialmc Curiali! Neapolis concivi* veltri , devo- 
„ ti noftri , de cujus fidclitate, & fufficientia per tcftimofliale pubiicura fcriprum Uni- 
,, verfiratis veftre laudabile teftimonium in Curia ipfa recepimw eum Tabularium. 
„ in Civitarc predilla, Vicaria»! aurhoritate qua ftsngimur , tenore prefenrium du- 
„ ximus ordinandomi recepto prius ab co folito fideiiutis, &de officio ipfo excrccndo 
„ fideliter corporalitor juramento; ouncieca devotini veftre eadem commifia aobii au- 
„ tborttate preci pi mu; , quarenut ad eumdem Nicolaum , tainquam ad Tabularium 
„ in Civitate ipt'a per nor ordinatum, de omnibus que ad iplius Tabulariarus offì- 
„ cium fpeftarc nofeuntur, ad honorem, & fidelitatcm domini patris noftri, & bere» 
„ dnm fuorum fiducialiter in antea recurrere debearis. Datum Neapoli per Nicolauna 
„ Fricziara de Ravctlo &c. anno Domini MCCGVI 1 . die V<H. junii V. IndifUe- 
» »is (i). . 

* La parte deti’ altro ’> di quello tenore: Roberto! 8tc. Univerfis hominibus Civi- 
,, tatis Neapolis, fuiqae diflriclus fidclibus fui! &c. J*cr quoddam (cripium pubiicun* 
„ Universitari! veftre nobis in Curia prefentatum evidenter apparuit , quod Judic* 
„ Bartholomeo Pulderico de Neapoli Tabularlo Curialiom Ci vitati! ejufdem elecio 
„ per noi novifer in Primarium eorumdem Curialium, quod vacare per obitum Jo 
„ tiannis Lazzari Militi: tiofcebaror ; & per ipfiu: Indici: Bartholomei trans lattone m. 
,, ad ipfora Primaria»! officium , vacante dì fio Tabulariarus officio , Peirum Ma- 
„ fcam concivem veli rum , fidtdcm noftrum fiabitum, & ydoneum reputa»», Tabu- 
„ lariain Curialiom Ci vi tati: ejufdem unanimiter, 8t concorditer elegiftis ; nobis dc- 
„ votius fupplidintes , ut cle&um ipfum ;vobi: in Tabularium Curialium Civirati* 
,, ejufdem benigne concedere dignareinur ; quia igitur de ipfius eleQi fide, legalitate, 

„ & fufficientia ad diflttm Tabulariarus officium exercendum, & quia cft de genere 
„ -fidelium ortus , ac legttimo matrimonio natus per idem fcriptuin pubiicum , & .dia* 
ctiam difie «urie piene conftar. Nos veftris in hac parte fupplicatiombus aunuen- 
„ tes, eumdem Petrum in Tabularium Curialium fupradiéie Ctviratis Neapolis ; rc- 
t , cepto prius ab co foli» fideiitatis • • duximus concedendo^ “ . E degne come il 
precedente (a) , 

& m. 

t Degli Appreixatoù. 


O Ltre al Primario vi furon ben anche nella noflra Città altri due Ufficiali dclf* 
ifieflo Ordine de’ Curiali, cho la medefima. per antica coftumanza eleggeva pei' 
le mifure, e gli apprezzamenti de’ territori i quali eran chiamati Appmiarorei , ed 
alle volte femplicemente Cnriales . Di cib ci dan notizia più diplomi. Il primo b di 
.Carlo Re di Ungheria figliuolo del Re .Carlo II., e Vicario nel Regno fegnato a’ 
*p. Deccmbre 1149. il quale dice (5),, Karoius primogenito! ÌHuftris jerofalem , & 
„ Sicilie R egi* , Dei grati* Rex Ungarie , Princeps Salernitano;, & honoris Moutis 
,, S. Angeli dominns, ac ejus in Regno Sicilie Vicarius generali*. Univerfis homini- 
bus Ctviratis Neapolis fidelibus Regiis, devoti: fuis falutem, & dileflionem fince- 
„ rat», venit ad prefentiam noftram jacobus Cozulot Curiali* Neapoli* concivis ve- 
li ec 
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Par. I. Cap. III. 


(ter, devoti» notar, & afferens vobi* effe ab antiquo, Se prifKno folitum duos Ap- 
pretiatores habere, quorum iudicio in certii articulis, qui inter vos occurunt prj» 
tempore inberetur, ai midi f e ad dicium officium , loco Jobaunis Cozzali narri» 
fui noviter, ut pofuic, vita funfti, unius videlicer de duobus eifdem , fupplicjter 
poftulavit; qui* ergo per quoddam publicum lnftrumentum Univerfiraris veftre , 
quod nobis dieta» Jacobus in Curi* prefentavit de fide, & legalitate, ac fufKcientja 
ejus eledi per vos ad ipl'om o heium laudabile teffimonium perhibetur , Nos re- 
cepto prius ab eo folito fidelitaris, Se de buiufmodi Appreciaroris officio ettcrcea- 
do fideliter corporalità jurunentum ; ipfun Jacobum .Cozzoium Curialem, & Ap- 
pretiatorem vobis, loco de lunati preJiCti , unum feilieet de duobus eifdem duci- 
mi» • • • concedendola ; devorioni veffre mandante» , quatenu» ad turaJem . Jaco- 
bum tanquam ad Aopreciatorem veftrum in diili» articulis de omnibus, que ad i- 
pfuin appretiatorie fpeclant ottìciu n ad honorem ,& fideliratem Regimi, atque m, 
(tram fiducialicer de estero, juata folimm recumtis. Dirum Ncaouli amo Domini 
MCCXCUI. die XXV 1 UI. Deceiabrii Vii. Indictioms , Regni no. hi anno fe- 
cuodo • ' 

Abbiam altri due diplomi fyll' irteifo oggetto legnati da detto Roberto uno co- 
»e Vicario a io. Agoffo 1307. (t), e l'altro in qualità di Sovrano ( in cui man- 
cano le note cronologiche ) . Del primo non faremo verun ufo, perche é del tutto fi- 
inile a quello del detto Carlo. Nel fecoudo (a) dono le forinole della conferma vi 
fi legge una citcoftanaa non efprcffa negli altri, cioè che nettano di effa Città a/effe 
potuto efercitate il detto ufficio di tir gli apprezzamemi degli (labili, fenza fpeciala 
fuo comando, fe non quei che fodero (Uri eletti da detta Univerfità , * da lui con- 
fermar! . Le parole fon quelle : Mandante! efprefie , tjuod aallut alias Chiitatìt pre- 
fate diSam officium, uhicumgue a-iguid de etuimattone , feu valore bonomia fiabilium 
r auditor, feu agitarne in dilla Ci vitate, abfgue nufiro fptcuii mandato debeat c ter cere , 
nifi bii <]»• per Univerfitatem prefatam fueeim ele&i , Z9" per noflrat I iterai confermati . 
Da un altro finalmeVre della Regina Giovanna 1 . de’ 6. Luglio t}4t. (?) offerv3ft 
effere (lato eletto ad Apprezzar ore un Curiale, che allora efercitava I' ufficio di Ta- 
bulario . 11 che non folo ci da vieppiù * divedere , che 1’ una carica foffe differente 
dall’altra, ma eziandio che quella dell’ Apprezzarore riputava!! o più degna, o di 
maggior profitto . Se gli Apprezzatoti afflimi a tale ufficio continuato avellerò quello 
di Curiali, a guifa del Primario, e del Tabularlo, a noi ì ignoto ; non avendo tin- 
venuro alcono irtromento da’medefimi celebrato. 

Abbiam poc’anzi veduto, che 1 ’ ufficio del noffro antico Tabulario foffe affai di- 
verto dagli odierni Tabulari; in qual tempo poi il nome di Tabulario intefo fi foffe 
in fignificaro di Apprezzarore, e come )’ ufficio di apprezzare paffaffe al Tabulario , 
noi non abbiamo incontrata circa ciò più antica memoria di un diploma della Regi- 
na Giovanna li. de’ io. Decembre 1451. (4) da cui fi ha dì aver la medefima or- 
dinato al Tabularlo di formate P apprezzo di alcuni Ilabili fituati in quella Cirtà . 
Le parole fon qutffe : apprettata utig-ae de noflra mandato ,per Tabulari*'* dille Ci - 
■vitati! noftre Neaoolir prò diSktt noeti t olì lacinia uni. Quindi po fluiti congetturare , 
«he abolito fotti) i Durazzcfchi , ficcom: fi vedrà, l’ordine de’ Curiali fi foffe al ta- 
bularlo di quel tempo addottati la carica di Apptezzatorc , o perche riputato nella 
medefima più efperto (5) , o per altra a noi ignota cagione; e che poi tracco tratro 

F »’Jn» 

(t) Regrft. fign t?o6. F fot. 104. 

(a) Rtgejì. fign. 1J15. O tjad. 0 
fot. sia. — - 1 

(?) Regefl. fign. 1*45. 1J44. ©• iJ 4 f- 

hi. fot. I- t. 

(4) Reg'ft. Jigmlg*U fei.lìj.at. 

(t) Può crederfi , che per amica coflu- Scalenfe 
manza cia/chcdun de’ Curiali foffe perito medefima 


nell’arte di mi furate, ed apprezzare ; pal- 
chi dal loro Ordine eleggevanfi il Prima- 
rio, e i due Apprezzatoti, come ricavali 
dal citato diploma della Regina Giovan- 
na II. de’ 1 j. Febbrai ' della X. Indizio- 
ne, con cui confermò Primario Francefco 


i in perciocché fpiegandofi nel 
t motivi, che l'avean ruvffa • 
' lac 


I 


■ t Cimento full t Coftìt. di feder.11 - 

,> introducete il cortame di dare agli Apprezzatoti L’ improprio, nome di Ta&uUrj, 
che fin ora ritengono. 

Scorge!! da non pòchi diplomi del. R-e Roberto , che nelle controverse infette 
fra i nortri Cittadini , per cagion de k congrui , delle fervitìt , d’ innovazioni negli al- 
trui (labili, delle erezioni de’ nuovi editici, e di altro fiorile ,commefla le n* fote da 
quel Sovrano la decifione al Capitano di quella Città coll'intervento di alcuni noftri 
Pattizi, o altri onerti Cittadini vetfati nelle confuetudini di detta Cittì .. Così tegul 
nel ricòrfo a lui fatto dalla B ideila del Monillero di S. Maria del Perceo di Roma- 
nia l ora chiamata Donna Romata ) di ella Città , per P impedimento datole da al- 
cuni vicini d’innalzare un muro del luo Monillero: poiché detto Sovrano ordinò al 
Capitano, ed a’ nobili Pandolfo Pignatello , Francefilo Domini Urloni*., e Gugliel- 
mo Brancacio (t) : quaterna ad prefatum locum voi perfanaiieer cen/trtmtr illuni vi- 
dente: ad oculum , anditi! iurìbus predittorum Monajlerti , C* .... attenti fané , & fer- 
vati: confuetudinibus flatuiit Ctvittlh tfufdtm in talibm edttii, babitaque fupet boe- 
eum p'ena deliberatane confitti i id quod fuftum fuerit lieetrnou: Cfc. Nè altrimenti 
avvenne fuli’efpofto ad erto- Sovrano da un tal Nicolò Campota, a cagion d'una cà- 
fa, che fpettavagli per diritto di congroo, e da altrii eoo frodi comprata, e poi do- 
nata ad una vedova ; avendo l’ anzidetto Sovrano comandato al Capitano (a): „ qua- 
„ tenùs ftarim receptis prefentibus, adhibitis tibi aliquibus probis viri* de predici* Ci- 
,, vitate Neapolis caperti* in talibus, ad locum ih quo prediria domus eri polita, tc 
„ ima cum eis perfonalitér conferà* , illamque tu, flc iptì. propriis iubiciente*. oculis, 
,, Ir'domnm iplain de qua quell io vertitor, ad-lupplicanlem iplum inveneris iure con- 
‘ „ grui ratiónaoiliter pcrtinerc, & eidetn fupplicanri circa recupera none m. domus ipfius, 
fuxta confuetudinem pretatc Civitati* Neapolis legitima tempora fu dragar i ; tu fta- 
, tim tam principali* emptionis, quarti fccundarie donationis contrari ibus de domo 
„ ipfa fecntts prelcnrimn authoritate refeiffis , ac etiam vacuati*, cum vsdeantur ca- 
lumpniofi, 8c in iuris predirii fuppricantis iniuriam. proceflite ; iam dirium. . 
„ fum marie, de plano. Ime iudkii llrcpitu, reciperc pretium prò. dirio folntum, feti 
„ aliud prò codero, illamqne vendere fupplicanti prelato, ad quem, velut premittirnr, 

„ iure congrui dinrfeitur rationabiiiter pettinere ivtduarutn privilegio non obflanr e &c. “ - 
Finalmente la fupplica prefemata al detto Sovrano da alcuni conjugi , per 1 ’ innova- 
zione fatta da un virino in un muro della loro cala, fu ben anche innata al detto 
Capitano col feguente ordine.' (}),, affumpti* tecum aliquibus probi* vici* de confue- 
, tudinibus Civitati*. Neapolis, que maxime requiruntur ad boc,decenrer inllturii*. , 
,, neutri pàrrium fuiperiis , ac partibos, & aliis qui vacandl propterea fuerint evo- 
„ catis, ad locum in quo dieta novità* prefit, re perfonaliter conferai , & fubieria 
’’ te oculis, ribique fummaric condito de premilfis i quicquid uovi, & comra vere- 
„ rem formam ai rii muri, in prcludicium diriorum exponentium , in ilio faftum in- 
„ debite contptreris, vel prefumprum ; remotis quibufeumque caiumpniis, dilationi- 
^ bus, & cavilìofis anfrariibus , in Itarum reduci pritliaum iliiro faoas , iullitia me- 
diante &c.“ Altri moiri limili efempi potrebbonfi. circa di ciò recare, ma per bre- 
vità fi tTalafciano. Il contenuto adunque in elfi diplomi ci fomminiltra la notizia , 
che la carica de’noftri Primario, ed Apprezzatori ad altro non riflringneafi, fe non. 
che a formar le mifnre, e gli apprezzamenti degli (labili (4), e non già a dar giu- 
dizio, intorno a’ menzionati adiri, come al preienre collutti a li dal Primario, e di’T»- 


baiar; 


Altri diplomi Angioini ri danno a divedere, che non (blamente nelle controverfie 
• > n delie 


! lire «fetta conferma, addaceli come princi- 
pale il feguente: tt prtfertim quia didui 
Francifctu tamquam Curiati ir efl m talibm 
‘ ( cioè nel niilurare , ed apprezzare ) ef- 
fettui . ( Regeft. figo. 1417. fot. 4J0. • t. ) 
(«) Regefi. figa. ljlj. te. 


(2) Regeft. fign. IJ29. D. fcl. 84. a 1. 

(l) Rr g'fl- f‘ 6 »- tj*7. C. fot. 64. t t. 

& 6q. 

(4) E’ da notarti, che gli apprezzamen- 
ti degli fiabili di maggior momento non 
a’ Ioli Primario , ed Apprezzatoti cran 

com- 
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Par. 1. Cab. III. 4 ; 

delle ferviti foffero infiem* co’ Regi Ufficiali intervenuti ancora «leoni Patrizi, o 
Onefii Cittadini, ficcome abbiain dimofirato, ma ben anche che un tal intervento fi 
forte altresì cofiumaro negli apprezzamenti degli fiabili . Quanto all' intervento de' No- 
bili in quelli di grande importanza, fi fc poc'anzi -veduto coll*' autorità di due di- 
plomi, cioh uno di Carlo Duca di Calabria Vicario del Regno , e di un altro della 
Regina Giovanna I. -che i medefimi commetti fi fodero non meno al Primario , « 
all - Apprezzatore, che ad alquanti Patrizi. Un altro diploma di detta Regina ci fa 
fapere , che negli apprezzamenti degli fiabili delle particolari perfonc fi ulaffe l’fiefia 
cautela di commetterli così agli Apprezzato» , come ad alcuni onefii Cittadini peri- 
ti delle coftumanze della nofira Citta; leggendoli nel medefimo (i) un ricorfo fatto 
ad ella Regina degli abitatori della firada di Sinoca, -pertinenze di quella di Porta 
nuova, in cui efpofero , che 'giacendo in detta firada un Portico rumato, il quale 
Impediva il libero paffaggio per la medefima , e fui quale un Cittadino polfcdeva una 
cala, di quella I’ Univerfità di Napoli far nc volea compra, affin di rimuover da 
«colà il divifato Portico ; quindi gli abitatori della ftrada di Portanuova la (applica- 
rono a conceder loro la facoltà di comprare il primo folajo di tal Portico, col da- 
naro della gabella chiamara Buon danaro, che all’ ideila Uni ver liti apparteneafi . 
Commeffofi dalla Regina l’affare al gran Camerario del Regno, -fu da coftui ordi- 
nato agli Ufficiali d’elTa gabella : „ quatenus fiarim adhibitis vobis Extimaroribus 
„ communibus difte Civitatis Ne.apolis, ac aliquibus probis viris de di da platea Por- 
„ te nove expertis in talibus ad prcdiclum locum perfonaliter accedentes, per ipfos 
„ Extimatotes, & probos viros diligeuter collarionc bibita .... diélum folarium , 
„ qi'od dirui petitur . . . estimar! Stc. 

Se la mancanza de’ documenti non ci permette di dar notizia del modo in cni 
feguìvan d’elezioni de’Tabularj nel tempo Durazzefco; ometter non vogliamo di of- 
fervarne il numero. Il Toppi (2) ragionando dell’ origine del Tribunale del Sacro 
Regio Configlio , dopo di aver fatta parola dell’ odierno impiego del Primario, e 
de’ Tabular), fcrive cosìt „ qui quidem Primarii , & Tabularii prìfeis temporibus 
>1 quinque erant, & ad eorum munus explendum fufficientes; fed fub Magifiris Ra- 
„ tionalibus Regime Joannae li. temporibua, ante Sacri hujus Regii Confilii infìitu- 
,, tionem , unum tantom Primarinm & Tabularium inveni“ . Tali racconti firn da 
riputarli inere immaginazioni. Rifperro al primo, che Primari/, & Tabulari/ prifeit 
ttmporibur tjuimjue tram ; non vi ì ragione, nh autorità, che lo dimoftri , anzi tut- 
to all’oppofto; poiché fe ne’ tempi antichi ne’ quali la nofira Città nou era di una 
ben grande eflenfione, ni molto popolata, avea d’ uopo di cinque Primari, che al 


commeffi , ma anche ad alquanti Patrizi • 
L’apprezzamento di una porzion di terre- 
no, che folle la Regia Corte all’Orto del 
Monifiero delle Religiofe del Monifiero 
di S. Pietro a Cartello , per ampliar la 
Arida profTtma al medefimo , fu da Carlo 
Duca di Calabria Vicario del Re Rober- 
to fuo padre commelfo domino francifio 
de Lo f rèdo, td domino Bèr nardo Caraczu- 
lo , ty ludici Barsbotomto Pu/dtrieo , & 

Maczèo R un reità C rutbut Nrapolitanir. ( I 
due primi nominati eran Patrizi , e gli 
altri dne il Primario, ed un degli Apprez- 
zatoti, il quale Dot (otto la Regina Gio- 
vaft-a 1. fi rinviene promofib all’ ufficio 
tfi Primaria , ficcome o (fervali dal feguen- 
■te diploma, e da altro documento fopra 
recato ) ( Rtgeft. d/tii Ducii Calabr/at 
frgn, 1326. B. fot. 53.). Lcggcfi inoltre 


2 dir 

nella fupplira prefentata all’anzidetra Re- 
gina dagli Amminifirarori de’ beni delia 
Regina Sancia moglie di detto Re Ro- 
berto, che quella per comodo delle Rcli--' 
giofe del Monifiero di S. Croce , di lei 
edificato, comprato avea da Sparano ,*e 
Antonio Arcamene parte di un lor pode- 
re contiguo ad elfo Moniftern : /arra Ut - 
nma/tonem ètimi: faStam per B./rtboìomeum 
Carafam , CuiUrlmum tir R./t/dario , MS" 
Brrardum de San Sio F/aviaèi Milieu , ic 
Matbtt/m Roncettam, & lo/nnrm Camu- 
tum Curialn efu/dem Gtvrralii NcapoJir . 
Gli ultimi eran altresì il' Primario, edtm 
■degli Apprezzatoti. < Regèfl. f/gn. 1344. 

B- M«. ) 

( 1 ; Rept/l. fig/r. \1\6.A fot-V- «*<*«• 

( 1 ) De ortgin. Tribunal. Par. lì, Hb. 5. 
tap.g. »8. M? 84. • » i«** 
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dir di erto Autore, erano ad eorum munut etplendum fu/icirntet , come poi ne’ porte- 
riori folto il regno di detta Regina , ne’ quali la Cittì divenne da tempo in tempo 
vieppiù ampia, e piena di abitatori, potea erter ballante un foto Primario, c Ta- 
bulano a formar tutte le mifure, e gli apprez zamenti , che eran di mertiere nell* 
mede fi ma , e nel fuo vado territorio! Sappiamo poi per I' autorità del prodotto di. 
ploma di Carlo Re di Ungheria, e Vicario del Regno de’ 28. Decembrc 12 <14. e 
dall’ altro citato di Roberto Duca di Calabria de’ 10. A Rollo 1207. cbe in trtaCir- 
tà ab antiquo pnflino vi forte il coliume di eleggere oltre al Primario duot Ap~ 
prttiatores , i quali con tal nome, o con quello femplicemente di Cunaler (1) eran 
chiamati , e non gii Tabularii, crtendo Dato il Tabulario un foto , ed impiegato in 
divirfa carica, Cccorne fopra abbiam dimodrato. 

In auanto al fecondo, quello lo raccolfe il Toppi (1) da un fallace notamento 
de’ Mifccllanei MSS. di Giambattirta Bolviro, il quale dice, cbe in uno finimento 
. celebrato a’ 16. Novembre >417. della vendila di alcuni territori, foflefi 1‘ apprezza- 
mento di quelli formato per A mire am de Atcurfo Primarium , Ò* Tabularium (}) j 
quindi egli afferma unum tantum Primarium , £r Tabularium mveni . Ma oltre a’ re- 
cati documenti, da’ quali fcorgcli che detti urtici furori didimi, e conferiti a due di- 
verfe perdine, abbiam poi chiare pruove, che nella nortra Cittì, coti in tempo di 
detta Regina, come prima, e dopo vi forte il Primario , ed il Tabulario. Primie- 
ramente nel privilegio dell'artenfo predato dal Re Ladislao nell’anno 1402- (4) filila 
vendita fatta da Sancia de Urlinis vedova di Giaeopo Stendardo a Gurtello Origlia 
Protonotatio del Regno di varj Villagi, leggefi di edere dati apprezzati da Agnello 
Bonifcolo, e da Antonio Carrpulo, lenza elprimerfi la loto condizione. Ma il di- 
ploma dell' ideilo Sovrano de* 10. Ottobre 1400. da noi rapportato nel cap. II. circa 
il Primario, da cui fi ha la conferma dal detto Bonifcolo a tale urtìcio, ci dì a di- 
vedere, che il medcfimo in tal qualitì, ed il derro Campulo, come Tabulario, for- 
mato averterò il detto apprrzzamcnro . Del riferito Andrea d’Accurfo, come Prima- 

• lio, fe ne fa menzione nell' idromento celebrato a* to. Aprile 1428. (5) con cui alcuni' 
coniugi venderono al Signor Giovanni Cicinello un territorio limato nelle pertinen- 
ze delia nortra .Città , nel luogo chiamato a Cartello ; dicendofi nel medefimo faffe- 
fianUum per Ar, dream de Accur/o de Neapo/i Primarium ejufdem C irritati! . Finalmen- 
te nel citato diploma di detta Regina Giovanna II. del 14:1. fi fa parola del Ta- 
bulario, ficcome fopra oflervammo. Il cbe ci dimortra, che in detto anno vi folle 
un tale Ufficiale leparato dal Primario. 

Abbiam memorie, che fotto il regno degli Aragonefi vi fodero nella nortra Cit- 
tì il Primario, e due Tabular). Scorgerti primieramente dall’ idromento de’ a. Giugno 
J487. che la controverCa inforra fra Carlo Carafà , ed altri, folfefi efaminata (A) 
per domrnum Francifcum Barba Tabularium, di* Natariutn Andream de Aje atre Tabu - 
larium, & Bacium de Pi/a Primarium. Da altro documento apparifee , che nell’ en- 


fi) Ricavali da’ feguemi documenti , 
che gli Apprezzatori fi fodero alle volte 
appellati C uriales . In prima nell’ irtro- 
Bicnro de’ 6. Maggio ijjj. della compia 
luta dal Moniitcro di S. Gregorio di 
Armenia di quella Cittì di on territorio 
lituato nel Villaggio di Calvizzano , fi 

IcgRe mrn/uratum , & apprettatimi per Cu- 
et aleni Czc. ( carta ftgn.ub. nell Arcb.dei 
detto Momfl.) In oltre nella div.ifara lap- 
pile» prefentara «II* Resina Giovanna I. 
dagli AmminiQratorì de beni della Regina 
.Sancia , di cui fi e Carta parola in una 
precedente nota , ortervafi dato al Prima- 
ti©, e *4 nn degli ApP f «**wri 1 ’ anzi- 


DO 

detto nome. 

(z) In tit. par. II. /0/.J85. 

(2) Cortili fu confermato Primario co» 
diploma della Regina Giovanna li. de’j. 
Giugno 1417. ficcome accennortì nel no- 
ftro ragionamento intorno al Primario. 

( 4 ) Rrgtjìr. in con. bombaci», fegm. 
X4O4. folo 

(}) C art. ftgn. top. nell Artk. del Me- 
nijt. di f. Sebaflian. 

(4) Mifcellan. di Bolviro Tom. IV. 
fol.176. , che fi confcrvano nell’ Arcb. 
del Monili, de’ SS. Apportol. di quell* 
Cittì. 


Pmt. i. c*p. m. 

no ijij. (j) il Tribunale della Regia Cimerà commife a Mareo de ApheUtro Pri 
alarlo, ed a’ Notai Luigi Granata, c Bernardino Caftaldo Tabular) di formar l’ap- 
prezzamento di alcuni (labili. 

La qua fi total difperfionc de* Regi Ori di detti Sovrani ci rende prie! delle for- 
inole delle elezioni de’ Primari, e de’ Tabulari ; ni altro abbiamo incontrato che (ob‘ 
tanto la regiflratuta del pagamento fatto da un tal Luigi de Rofa alla R. Corre , 
regnando il Re Ferdinando I. per l’appofizione del Reai fuggello al privilegio fpe- 
di togli di Tabulario, che dice cosi (a): Loyfiì de Rofa de tiratoli licentia exrfcndt 

Ì Uium Tabulari atm il i C ivitait titaptlit , vid. ja od intervemat in boni! apprtttan- 
i: taxat. XII. tar. 

XIV. 


De Tabularj moderni , 


e.l 


P Affiamo ora agli Auflriaci. OfTervanfì io queflo tempo elfenzlklì mntazioni cittfc 
l’elezioni de’ Tabularj. Primieramente che cofloro foflero proinoflì a tal ufficio 
dagli Eletti Nobili, e Popolari della noflra Univerfith, con privilegi, che da effe 
loro fpedivanfi roborati col fuggello di detta ■ Univerfità ; e col conienti attuto delle 
Piazze dell’uno, e dell' altro Ordine. Ciò ricavati dal privilegio legnato a favore di 
^ndrea Moriranno a’*. Maggio ij<*. eh’ i di quello tenore (?); „ Nos Elefli 
v inclytae, & fidelifTiniac Civiutis Neapolis. Nobili Andreae Marmando fainquam 
„ filio nobis dileflo granano noflram , & bonam voluntatem . Officiorum onera ho- 
„ minibus fide dignts liberius commini debent , illitque in primis quorum virrus , 
,, animique integritas ad majora, difficillimaque negotia , experienria tefie, fuerunt 
„ taudabiiirer coniprobati. Cum igitur in hac Civrtate duo reperiantur conflitutiTa- 
,, bularit, duoque Coadiutore!, & Civitas ipfa auéla fit, adeoque numerus Civium a 
tempore quo fuerunt conilituti difti duo Tabularii, & Coadiutore!, non folum re- 
,, uvtitur duplicata, fed multiplicetus ; & publico beneficio diéli duo Tabularii non 
„ fufliciunr, & neccffe eli de alio provideti prò bono publico, & fervitio Civitatis. 
„ Nos vero auendentes publicae militati, & ad fervitra qaae retroaflis temporibus, 
„ & continuo, rasi di da e Civitati, quam Regiae Curiae in menimi» plarhearum v 
„ & murorum eiufdem Civitatis praeflitifii , flt ad praefens praefias , & dom vivi» 
„ praeflarurum Iperamus. Volente! cum eodem Andrea benigne, & gratiofe agere ; 
„ tenore praefentium de certa noflra feientia deliberate, & coni ulto, « notiti officii 
* patullate, re eundem Andream creami», confiituimus, & ordinamus novum Tabu- 
„ lariuni, & tua vita durante fiducialiter ordinamus, ut poffis, Se valeas relationi-m 
„ dare de appretiis, menfuris, divifionibus bonorum , & differenti!! fafinarum , in 
„ quorum promulgarione ira vos gefleritis, quod de integritare veflra merito com- 
„ mendari valearls ■ lo quorum omnium tcflimonium , & fidem preti ntcs fieri feci- 
„ mus, noflrarum propriarum manuum fubfcriptione, & figilli Civitatis impreffione 
,, munitas. Datum Neapoli in Tribunali noflro Sandi Laurtnrii die 1 1. mentis Mai» 
„ MDLXII.: Cefar de Germano per Porto: Camillo Sanfelice: Vefpafiano Bran- 
„ cacto per Nido: Gio: Iacobo Coppola per Porta nova: lo; Antonio Roccho per 
„ la Montagna: lo: Antonio Daponre per lo Popolo: Snpradiéli excellentes Domini 
n Elccli mandaveront inibì Notario Santillo Pagano Secretano. 

! Dtp* 


(■) Liberar. Curiae Vili. ann. >515. 
ad 1517. num.65. fot. 98. , il quale (erba- 
li nel grand. Arsii, della Regia Camera . 

(a) Libr. intitolar. Magn. figil. ann. 
1466. ad 1467. , che fs conferv. nel deno 
Arcb. 

(?) ProcefT. in S. R. C. nobili» Mer- 
curi! Manda, cm magnili lo. Frantile, 


Surgente Primar. Neapol. ; nobil. lo- Ca-* 
rol. Rapicano, Horat. Palomba, Io. Mar- 
th. Ve netta , Io. Vincenr. de Zaiara 
V. I. D. , flt PompeO Baffo , ili batic. 
Jofeph Roppuli. Segnar. M. »j. al pro- 
le n. in banc. di Buonccor. , appi, lo Seri- 
dtui. Ruffo, foj.4. & ab 


^6 Coment * full» Coftit. di Feder. 11 . 

Dippih, che s'-inttoduceffe il colónne di darli dall’ ifiefla Untverfità a’veechi Ta- 
bulari i Coadiutori, a’ quali ipedivanfi ancora i privilegi, concedendoli loro non fo- 
to l’cfcrcizio del detto ufficio durante la vita del vecchio Tabularlo ; ma eziandio 
di lottentrare in ilio luogo .dopo la morte di quello, ficcome leggefi nell’altro feguen- 
10 privilegio de’ *8. Luglio che dopo U titolo , e 1 * cfordio, dice così (i) 

„ Cum igitur nngnificus Hieronymus Granata, qui per multos arfnos ofticium Ta- 
„ bulariatus huius inclytae Civitatis dii igenrcr , fideliterque exercuit. , . . . tandem 
„ conieclus , non valeat fic aélente, continueque diftum officium exerccre , prout 
„ haèlcnus fumma cum diligenti exercuit; cupiatquc ut ad exercitiumdiffi officii ali- 
„ quem eidem coadiutorcm , & nominatim te ipfum nobilcm Ioannem Carolum Ra- 
„ bicano concedercmus, cum quo valeat iumflim , vcl quandoquc dividili exercirio 
„ ipfius officii vacare , tanto magis quod dìftam officium coadiutoris alias concefTum 
„ per praedeccITores nofiros quondam nobili, Stephano Lima; vacat, per obirum di- 
,, èli quondam Stephani. No* vero attendentes grata fervitia qua* temporibus re- 
„ tronàis diètas magnificus Hieronymus inclytae Civitati praeAttit, & praeliat ad 
m praelcm, ac.dum viver praeftiturum fperamus ; volente: cum eodem nobili loati- 
„ ne Carolo benigne, & gratiofc agere , tenore nraefentium de certa noAra fcientia 
„ deliberate, & confulro, ex noftri officii poteflatc, te eumdem nobilem Ioannem 
,, Carolum, ex nunc in antea Coadiutorcm dièta magnifico Hieronymo dum vixe- 
„ rit damus, creainus, conflituimus , & ordinamus; & poA eius mortemte eumdem 
„ nobilem Ioannem Carolum Tabularium Neapolitanum , ex nunc prò tunc creamus, 

„ conflituimus, & fiducialiter ordinamus, ut pofTis, & valeas relarioncm dare da 
„ appretiis , menfuris, divifionibus honorum, Al differentiis fafinarura, eriaul durante 
,, vira dièli domini Hieronymi. In quorum promulgati one ita Vos geflcritis , quod 
„ de intearitate veflre merito cnmendari valeatis &c. 

In oltre lcggcli nelle condulioni delle Piazze di Capuano, di Nido, di Torto , 
t del Popolo degli anni i;ò:. c 156.;. (z) che febbene confermata avefTern I’ ele- 
zione di Tabulario fatta da effa Univerfità in per fona di Giovan Matteo Venezia 
in prima Coadiutore del celebre Tabulario Pirro Antonio Letrcrio,ode Lirtieri (j); 
tuttavolra Aabiiirono, che da allora in avanti non fi fodero eletti nè Coadiutori , nè 
maggior numero di cinque Tabulari indolivi i detti Coadiutori. 

Dal primo recato privilegio, e dal contenuto in dette conclufioni feorgefi, che in 
detto anno 156;. il numero de' Tabulari, e Coadiutori folte di cinque follmente. Si 
è poi il lo.- moneto da tempo in tempo aumentato ; dimodoché al di di oggi giu- 
gne a nove. 

La loto elezione ficgue al prcfentc con varie circotlanze ; poiché nelle vacanze la 
Deputazione chiamata de’ Tabulari ( compolla di Nobili, e di onefli Cittadini , 'che 
vengon delimiti dalle Piazze dell’uno, e dell’altro Ordine) dì l’avvilo del pubbli- 
co concorfo per mezzo de’ cartelli, i ouali fi affiggono nelle principali Aride della no- 
Ara .Cittì, eoe chiunque a (pira al detto ufficio , debba fra un termine Aabiliro fpe- 
ciJi,arlo in ua menipeialc da prcfenrarft in offa Deputazione; quefto feorfo, radunan- 
ti: i Deputati nella medefinia , e Ietti i memoriali i concorrenti non fono ammeffi 
ali’elàme, lenza preceder P inlormazione cosi de' loro coAumi, come de' natali , 
c delle facoltà. Ciò fatto lì dà da fei E lamina tori in prefen2a de’ Depurati princi- 
pio all’ dame a voce di ciafcan de’cortcorrmti intorno alla Legge, alla M l’ematica, • 
alle Confuetudini di detta Città, -ed alla pratica. Indi altro fe ne fa nell’iftdTa De-» 
putauionc ove i concorrenti fi portano per ricever dagli Efaminatori i punti eh? lo- 
ia fi propongono, ed ivi dar su de' 1 2 medesimi in rfc ritto le ri I polle ; proponendoci ad 

(1) fx diti, firoceff. fol- 1 . & * t. ( //?*r. de la Cuti, e Restie di Muro/. 1 

(2) Ex end. /tctji. •}, 8. Ore). ' T obi./, eap.l X.) da Toppi ( Hib/iotec.n/*' 

(?) Di coda» ùicm' parolaio due luo- foi .'), « da altri; ma nelle memorie con- 

ghi delia pati. IH. col nome di Pietro temporanee appellali, ficcome Copra fi'F- 
Antonio, cosi chiamato da Falco ( Ah* detto, Pirro Antonio Letterio, o de Lit- 
tecbit. di Nx[ol. foi. tp. ), da Suinmunt. tieni- f cioè, froceff, fot- 5. *r. O è )' 1 


Fan. 1 . Cap. IH- 47 

•gn’uno di loro grilletti punti, per feorgerfi chi di e(Tì fi» maggiormente verfato in 
detti (ludj . Altra Deputazione convocati , in cui gli Efaminatori danno in ifcritto i 
loro voti a tre de’ più degni concorrenti ; di co fioro i Deputati ne fcelgono uuo, il 
quale prefentafi nella Reai Camera di S. Chiara , * dalla medefima fi ottiene full’ 
eiezione il Regio beneplacito - 

P P E N D I C E 

Delle varie maniere con cui nella noftra Città formavaufi 
gli efemplari , e le autenticazioni de’ privilegi . 
e delle carte. 


S I l nel precedente cap. data notizia del rito, e «degli Ufficiali, da’ quali forma» 
vanti nella noftra Città gli efemplari degli tiramenti , tefiamenti, e privilegi ; 
che dee ripararti molto antico, eflsndo fiato preterirlo dalle noflre Conluetudini . Ma 
ne’ ltguenti tempi nella medefima. fi cofiumaronn altre guide di cfemplarc le Carte 
antiche, come vedremo , dopo avec dato prima un. brieve. ragguaglio dell’ ufanze 
dell’ altre Nazioni circa l’iftaflo fuggetto- 

Riflettendo gli antichi così a multiffimi finifiri avvenimenti, a’ quali i privilegi, 
e le carte tbggiacdooo, come a’gravi. danni, che dalia lor perdita nc riluttano ; fi 

« efero la curad’ ovviarvi , coll’ accrcfcerne il numero per mezzo degli efemplari » 

' ufo di quelli l antiebifluno , leggendoli, appo Svernalo, (i) che nel tefiamenro di 
NAugutto formati fc ne tollero due elemplari ; e cosi anche di quello di Tiberio (z). 
Nel diritto Romano (?) fi fiabitifee, che lòde a ciafcheduno permetto di ua tetta, 
mento (brinarne più efemplari. NI altamente fu preformo •daUTmpecador Giuftinu» 
no in una fua legge (4) . 

in quante maniere poi, e da chi gli efemplari de’ batti tempi (ormati. G fodero 
cì viene defcrirto dal chiarittimo Mabiflone. Egli dice (?), che faceanfi in due for- 
me „ aut novum condebatur inflrumentum, in quo priori» fiebat mentio, &. confir- 
n naatio ì aut primarium illucb poderioribus. illis litceris integrum inferebatnr .... 

„ quae- renovatio ob eam. caul'am Vidimiti etiam nunc appellari conlue vir ...... . 

i, Hic vero modus, alio receutior eli. “ Parla poi de' foggetti i quali avellerò 
avuta la facoltà di rinnovare- i privilegi , e dice (6) , praetcr Reges (7), Magittra. 
„ tus, Summit Ponrificibus , Epilcopis, eorumque Ofhcialibtis, ac tandem Notarli 3 
» publicis id etiam tributum eli. ... . Saeculo XIV. frequens eiulmodi recognitia, 
„ lidia eli per Notarios publicos, & Apoftolicos , quae Tranfumta , feu Tranfcript « 
n appellari folent." . Ail'anzidette due fpezie di efemplari altra P ideilo Autore ne 

aggiu- 


fi). In OSav- n.ior. 

(a) Id. in Tibor. n.ulr. 

(?) Unum teftamenium plutibus toemplit 
re nfignatt quii tonfi ; idque interdum necef- 
farium efi: fi forte- navigatami , fteum 
ferri, tir domi rtlinquttc fudiciorum fuirum 
trflmionem velie ( L 14. D. qui tefiamenti 
faetr. poQ. ). 

(4) 11 detto Impcradore adduce gl’idef- 
fi morivi, e- conchind* ;• & propter alias 
innumerabiltt tonfai, quae human: 1 nettffi- 
tatibut imminent . ( Infili, eie tejiemem. or— 
tìinand. §. penai t. ) 

( 5 ) De Re diploma ». lih, l, top, VII* 


1 un.?. 

(6) /ce. eie. 0.4. 

(7) Il dotto . Giureconfulto Cri diano- 
Arrigo- Ecardo ridette falla cagione per 
cui l'efamz de’ diplomi fembradè a’ Re , 
ed agli Augufli ettér molto necedaria , 
feri vendo: Faci <m- id effe, ut fraudet evi- 
tentar, & de integri tate tabularum eo ma- 
gi t ronfile , ne quid plus, quam Rette vel- 
imi contederetur ,, aut intrrpoieneur diploma- 
ta, aut piano fputia fuppon.mtut . ( Intro- 
duci. ad rem diplomai, feti- 111. eap ■ V- 
§. 68 . ) 
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aggiogne ( 1 ) , eiofe che nell' ifteflb tempo in cni celebravano gli originali 1 
prevedendo i principali , che trapanandoli ■ medesimi in vari luoghi , brìeve Irata 
fareboe la lor durata ; perciò formar ne fàceano da' Nora;, e Cancellieri emm 
riempi* , i quali origiaeiiirm ftriptararuni , nipote todtm tempore faflj prò rime 
imiiaiantnr . foggi ungendo , riempi*, amtograpiit vix ài [cerni page , ni/i attentine, un*, 
ijue et "Mfoinr . E parlando degli elemplari coll umati ne’ mezzi tempi, dice (a) , 
che Dagoherro 1 . Re di Francia domando, che del fuo redimento fe ne formafiero 
quattro elemplari. E Gio. Pietro de Ludrwig (?) parlando di Germania, dice inde 
ah aevo Carotineorum min mimi c/ntior turata effe in fnecamfne diplomate oxempla . 
N> i Monaci ai S. Mauro di Francia han tralafciato di trattare della gii detta ma- 
teria (4) , aggittgnendo a cib che s’ fe dal Mibillone rapportato altre non triviali 
notizie . 

Rimettendoci ora nel noflro cammino, fa d’ uopo vedere fe le coffumanze di 
quella Città rilpetto agli efemplari lofTero corrifpondcnti alle gii rapportate. L’ au- 
torità de’ diplomi , e delle carte ci fa fapere , ette febbene qui (lato vi foflé l’ufo di 
farli gli efemplari per comandamento de* nodri Sovrani, dalle Corti Regie, o Pian 
Magi Arati, e da’ Regi Jdotaj, gialla i riti dell’ altre Nazioni; tuttavolra però tali 
efemplari formavanfi in una loia maniera ( eh’ l la feconda deferirla dai Mabillone ), 
cio'c s’inferiva il primo privilegio, o (frumento interamente ne’ medelìmi, tanto fe 
quelli celebravauft per Reai ordine, quanto fe facevanft da’ M agili rati , o Regi No- 
tai; non edendovi (lira in aueda Città 1 ’ ufanza di formarli un nuovo ftromearo, ed 
in effo far menzione dei primiero. 

la quinto agli efemplari fatti per comandamento de’ Sovrani uno del Re Car- 
lo II. d’ A ligio del i;oó. (7) fe il più antico che abbiam incontrato. Egli ftipplicap 
to dall’ Abate del Monlflero di 5 . Maria di Cafainari dell'Ordine Cidercienfe a 
degnarfi di fare efemplare alcuni privilegi concedi ad elfo Monidero da’ Sovrani di 
guelfo Regno; fe ne compiacque, e gli fegnb un diploma, in coi furon inferiti gl* 
interi privilegi. Il mede-fimo dopo i tirili di elio Re comincia cosi Fuit nuper ex- 
„ pofitum .... quod quondan Condancia Roinanorum Imperatile, !l Regina Si- 
„ dite, & lubfequenter Fredcricus Romanorum , Se Sicilie Rex . . . certas protc- 
„ diones, defenliones, confirmationes, Se conce diones indulxcrunt ditto Monade- 
„ rio . . . Supplicatione fubiunda, ut iplorum privilegiorura ferie;, ne proprer dio- 
„ riunitatela icmporis obliterati polfent de facili, vel aliquo alio cafu perdi, exrm- 
„ piati, & autenticati lacere fub uolire Maedati; (igillo . . . beuigaius dtgntremur . 
„ Noi igitur . . . privilegia ipfa, que odenfa funr in Curia coram aobis, quatenut. 
„ in prima fui figura , per appenlionem didorum ftgillorura ce reor • n eorumdem 
„ Condancie, Se Frcdcrici fuifle, prima iacie apparebanr non quidem abolita , nec 
r abraf.i , nec vitiata in aliqua parte fui ; de verbo ad verbum , nibil addito , voi inu- 
„ tato, exemplarj, Se prò futura certitudine inferi prelentibut iudimus feriofe Scc. 

Dalla lupplica prcl'enrata al Re Roberto da Pietro Crifpano , e dal diploma in- 
di fpjditogli a' zo. Decembre ijjj. (ò) (corseli una divertii maniera d’ efemplate. Il 
detto Crilpano gli efpofe, che Sergio Conloie, e Duce della noflra -Città concedo 
avea a Sergio Crifpano fuo congiunto alcune immunità, e grazie, dccome IcggevaG 
in un pubblico flromefUO, o privilegio di carattere Curialefco, che comunemente era 
ignoto ; e lo («applicò,, transferri iplum privilegium in Latinam linguam , feu fcri- 
„ prurito fub pendenti Maeftatis vedre figlilo „ Ammife il Re la fupplica , e co- 
nfando , prediflum privilegium , feu fcriptum Curialium litterarum didi Duci» , ut 
w in co apparebat ùiblcriptione niunitum , per, didum Perruin in nudri Curia pre- 
- 1 len- 


ii) de. toc. *.5. 

(1) toc. eie. 

"i; ) /a piaefat. ai T- 1. de Ktlitjoiii ve- 
ter. MSS. $.6. 

{4) Noaveaa traiti de diplomali f. T. I. 


fot. idi. e feg. iif T.F. fai. 4IS7. ».x. 

(5) B. /of.17. O’ftgg. 

(0; Regtfi. foga. O- IJJ4. X). 

MA'» 
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i, fenraram , eum corrupta grammatica, & in ftilo, feu forma decanti psr eertos Cu- 

„ riales Civitatis Neapolis iuratos ad hoc, qui de fcripturis ipfis habent in kgendo, 
„ & iotelligendo experitntiam fatis nntam , fideliter de icriprura Curiali in Lad- 
„ nam transferri, & prefentibus noftris litteris annotar! mandavi m us “ . Il Re feb. 
bene ne ordinò la traslazione , e d' inferirfene il tenore nelle fue lettere ( che regi- 
flrar doveanfi ne’ Reali Regiftri , da’ quali eftrar fi poteano quanti efemplari fodera 
piaciuti ) ; tuttavolta fulla inedefima non fecefi veruna ricerca incorno alla fua legit- 
timiti ( ficcomc feguì così su i privilegi prefentati al Re Carlo 11 . dall* Abate dei 
Moniftero di Cafamari, come Culle altre carte, che qui appreflo recheremo) percioc- 
ché elfo Sovrano (limò di non approvarla , ficcome fpiegofti dicendo : „ Ex qua qui- 
„ dem translatione , feu translationis pagina, & prefentibus noftris litteris, nullam 
,, probationem , fidem,vel cautelam affami precipimus, nec pretendi per quofpiam in 
„ nidiciis , vel extra iudicia nolumus in fmurum; fed Ulani, & has noftras litteras 
,, valere tantummodo volumus ad le&uram , ut ex translatione prefenti legenrium 
„ fingulorum afpcfìibus, concerta res pateat, & de geftis preteriti} iilis notitiampre- 
„ fentis franslafe fcripture ciaram , & apertati! feries reprefentet &c. “ 

Qui 4 luogo di dar ragguaglio de’ riti coftumati da’noRri Magiftrati , o fian Corti 
rifpetro agli efemplari; ma prima d’ogni altro 4 da offérvare , che in ciafchedundi erti 
atti di dette Coni, o de’Giudici, e Notai , coll’intervento de’relìitni>nj,efin anche ia 
quello del Re Carlo 11 . poc’ anzi rapportato, vi fi legga, eh’ ertendofi vifto l’ori- 
ginale rìputavafi il medefimo circa la fua legittimiti , efente da ogni vizio; il che ia 
ogn’ un di quelli fpiegafi con varie fiorinole, che in foftanza han l’iftefTo lignificato. 
Prima che il diiigentiffimo Giovanni Mabilione avertè pubblicata la celebre fua ope- 
ra de Re diplomatica , qtiefta feienza, al dire di Ruinart (i) jacebat inculi a fine re- 

f uiit , fine legibut , t rader mi, tjuat prò fitto quifque captu , ac interno confngebat ; nul- 
adimeno anche ne * rozzi fecoli vi fu qualche critica ragionevole per difeemer iecar- 
te vere dalle falfe. Di ciò I’ Moria, e le memorie ce ne femminiftrano molti efem- 
pj . LeggeTi nella Cronica del Moniftero di Subiaco (z), che il Pontefice Lione IX. 
portatoli nel medefimo Sublacenfiet ad le convocavit in Monajierit , tìr requrreni mo- 
numenta chattarum , notavit falfitjhma, Cr ex magna parte ante fie igne cremati fedi, la 
un Placito celebrato nel Contado di Trivigi nel 1017. (j) efaminatafi la controver- 
fia inlotta fra le Religiofe del Moniftero di S. Zaccaria di Ventzia, con quello dt 
Santa Giuftina di Padova, fu la medefima giudicata a favor del primo, e vi tu re- 
cifa una carta prodotta dall’ Abate del fecondo Moniftero , perchè reproba, <5r fialfi- 
dica ( fon parole del Placito ) ove riflette Muratori : „ Oculos heic Leelor intendat 
„ in laudabilem rudium faecuiorum tnorem ; nempe ubi coram Judicibus dubi ratio , 

„ ac lis ingerebatnr de veritate, aut ialfitate alicujus charrac , rum accuratum il- 
„ lios exan en inftituebatnr . Quod fi rite perfpeéla ebartarnm forma, teftium nomi- 
„ nibus, notis chronologieis , Tabellionis figno , aliarumque rcrum collatione tóla , 

,, apparebat tabulas in controvetfiam adduélas non leghimi Notati i authenticum opus, 

„ féd pravi cujulpiam nebulonis impofturam erte, cultelio caedebantur ex Judicum 
a» decreto, ut qms in pofterum iis uteretut, five abuteretur in veritatis, ac juftitiae 
,, contumeliam tic.", Mabilione (4) rifierifee, che il Pontefice Innocenzo III. or- 
dinò di ammetterli le fue bolle; purché non vi apparirtelo marche di falliti: Si 
alitfuae vobii literae ojferuntur noflra bulla rnunitae , tjuod nec rafiae , nec cancellatae , 
nec abolitae vidermtur in eìitjua fui piene, ntque vitium apparerei in filo , filo, ciana, 
vd bulla &c. Si ha finalmente da una epittola del celebre Francesco Petrarca (j) 1 * 
•lame da lui fatto per comando dell’ Augufto Carlo IV. fu I’ inventato privilegio 
deli’ Imperador Giulio Cefare, con cui voìea farfi credere aver colini efemera I’ Au- 

G Uri* 

fòt. 169. Ó- ino. 

(4) De re diplomai, lib. VI. cap, ut, 
corollar. 1. fot. 614. 

(j) E pi fislar. Tir. fini/, lib. XV, 


S «. 


( 1 ) In vii. Team. MabiUon. fili, 
wum. XXIV 

(a) Murator. Amitjuitat. lealicar. T. IV. 
dèjjtrt. . . . fot. 104'. L- D. 

VJ) L' ijieffo cit. iper. T. I. differì. V. 


}• Cemento fitta Co/Ut. ài Feder. II. 

firia dall’ Impero. Scorgefi da tal efame , che le critiche oflervaztoni ivi contenute 
nacquero da principi di ragione , e da fatti irrefragabili . 

Una fintile perizia dee fupporfi negli Ufficiali delle Cancellane de’ nofiri Sovr». 
ni, ne’Miniflri di dette Corti, e ne’ Giudici, e Notai nel difeernere , fecondo il re- 
cato paflò di Muratori chartarum forma , tefiium naminibus , nuit cbroniilogicis , Ta- 
bilioni; figno , ed altro, gli originali, che loro efibivanfi, affin di formarli detti e- 
femplari . In fatti in ciafeun di quelli diceli efpreffamente, che si fatti originali erano 
fiati vidi e riguardati . 

Seguitando intanto l’incominciato noflro tagionamento . Un diploma del Re Ro- 
berto (i) ci dì contezza di on efetnplare formato dalla Corre del noflro Baglivo . 
In elio leggelì, che Simone de Marltaco avendo ottenuto dal Re Carlo II. con let- 
tere patenti la facoltà di difporre della meri de’ fuoi beni feudali a favor di Simo- 
ne , e Luigi fuoi figli del fecondo matrimonio , ne' quali fecondo le leggi del 
Regno fucceder dovrà Cartono fuo primogenito del primo matrimonio , egli giuda 
la detta facoltà avendo dividi gli an videi ti beni fra e(Tì (uoi figli, prcdulfe unitamen- 
te co’medefimi in detta Corte così dette originali, lettere, come la divifione de’ be- 
ni , e di mandò fartene due confimili efemplari . Olir r vaioli dal Baglivo, Giudi- 
ci, ed Ufficiali di detta Corte, che tali Icritture omni vitto. Ce fiffitione care barn , 
ne fu ordinata la fpedizione , e fono i ij. Febbraio ijn, fe ne formò l’atto, nei 
cui principio fono appofti il nome, ed i titoli del detto Sovrano, Faffcrzione de’fat- 
ti, indi fiegue in quedo modo : „ Unde ad fururam memoriali!, & diflorwn . . . 

„ cautelam , ad rogatum ip forum fieri mandavimus duo puplica confimilia indru- 
,, menta, quorum unum elle debeat penes diefutn Carlottum, Se reliquum penes di- 
„ flos Symonem , & Lodoycnm. ( Finalmente dicefi cosi ) Que indrumenta funt 
,, Icripta per manus di£U Notarli , qui predifli* omnibus, & fingulis , una cum di- 
„ div Baialo, & Iudicibus prò adorum Notano interfui, & ea in prefenteni fcriptu- 
„ tam puplicam, & aliam huic fimilem de-mandato didorum Baiuli,& Iudicum, ’jt 
„ ad rogatolo didorum filinrum domini Symonis predidi redegi “ . In fine di tal 
atto olfervanfi le foferizioni del Baglivo, de’ Giudici, e de’fedimonj. 

Altro elemplare di differente forma feorgefi formato dall’ ideffa Corte del Ba- 
glivo lotto i i». Gennaro izg4- (z) . Comparve nella medefitna un nodro Cittadi- 
no, infieme con due Curiali , e prefentò al Baglivo , ed a’ fuoi Giudici prò Tribu- 
nali fedenti bus , & re gemibui Cunam un originale dromento Curialifcum in carta de 
cojto Htterit Curialifclit , iurta mor.ru , <fr confietudinem Curialium Ntapoiis Jcriptutn ; 
non fofperto di verun vizio , ut didi Curiale! ecrurn prrfereti trfitf. catione iurata , O” 
recepta diaerunt . Ed avendo il Baglivo ed i Giudici vido , udito , e diligentemente 
intefo il contenuto in detto dromento , ed il medefimo fatto leggere coram tu , O 
ttftibus de verbo ad verbum per eofdem Curia et reperto s in talibus , tjui / trillo prtuJ 
tert orali ad ianBa Dei Evangelfa debito juramento , affettarono eh’ era di quel tenore, 
che tu traferitto, ed cfemplato; dicon poi il Baglivo , e i Giudici, che a peciziun del 
detto diradino prrdiBum infirumentum aulenti cavintnt , exemptavimm , intinuavimiu , 
©• in prt/entem pub! team fermam redigi m ut , nibil in co mutato , addito , ve/ JubtraBo , 
per ifuod faBi fibfiuntia mmantur , jed de verbo ad verbum , pnxt in codem originali 
inftrumemo continuar. A piè del quale efcmplare leggonfile foferizioni del Baglivo , 
de’ Giudici , degli accennati due Curiali, del Notaio,. e de' tedimoni. 

Può con molta probabilità crederli ", che ne’ poderiori tempi decaduta la Corte 
del nodro Baglivo dalla primiera fua autorità , e Iplcndore, fofTefi per gli elemplari 
licorfo alla gran Corre Vicaria . Darem ragguaglio di uno da Ha niedefima formato . 
Avendo il Procuratore del Moniflero della SS. Trioità della Cava dell’Ordine Cad- 
ile e (?) prefentare in offa gran Corte varie bolle, privilegi , e flromenti “ in carta 
„ de per {'ameno Icripta, aliqua ex eis figillata ligi Ilo plumbeo, ligillo aureo, de re- 
- . liqua 

(i) Reg'fl. frgn. I fop. H. fol. J94. a t.feg. (?) Il volumetto di effo efemplart firbaf 
( 1 ) Cai*, foga. n. 16. falerni. 14, npl' nell' Arcb . drlf ijìejft Monifi. 
yfrcb, del A I0111JÌ. di S. Liguor. . , 
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„ liqoa figlilo cere rubee, & albe in pendenti, fubfcripta, teftata, vel fignata, alii£ 
,, que folemnitatibus coofuetis , & debiti* munita , & roborata , non abrada , noa 
„ abolita, non cancellata , noo viiiata , ncque in aliqua fui parte fulpeèta , ut prima 
„ facie apparebant; fed omni protlus vìcio, & fufpicione carencia, que vidimut, le- 
„ Rimili , & diligenter afpcximus „ domandò a’ fuoi Minidri , cioè al Reggente, e 
Giudici a compiacerli con lor decreto , ed autorità di fare i medefimì efempiare . A 
tal petizione , per loro comando formolfene da un pubblico Notaio a’ 27. Giugno 
ifoa. l'atto, che principia coll’ invoca/ion di Dio , e co’ nomi del Re Ferdinando 
il Cattolico-, c d’ 1 fibella fua moglie allora regnanti, cu’ loro titoli, e note crono- 
logiche, in cui fu inferito il tenore delle menzionate fcrirture. Indi leggefi : “ Idcir- 
„ co de voluntatc , conlcientia , beneplacito , mandato , & decreto diftorum domino- 
„ rum Regenti* , & Iudicum diete magne Curie , in prelcntia quoaue Magiflroruiji 
,, aflorum, & aliorum Ofikialium magne Curie fupradiiìe dièta bulla*, privilegia , 
„ & inftrumenta preinferta autenticavimus, exemptaviffius , tranfumptavimus , & in 
,, prefentem publicam formam redegimus ; c fiegne coll’ ideile rapportate forinole co- 
Rumare dalla Corte del Baglivo. Conchiudefi I’ atto in quello modo “ Ipfàs domino 
„ Regente , ludicibm, aflorum Magillris , & aliis Oflicialibus prefenribus prò Tri- 
,, bunali IcdcMtibus , ac Cupam ipfain regentibus ; ac luper predici* eorum , & di- 
„ èie magne Curie auflorytatem iudicLariam pari ter , & decretum inrerponentibus “ . 
Termina poi colle fofcr'uiom de’Giudici decentrarti, del Noraio, di federi Ufficiali 
dieflàgian Corte jecoUtattedaziono del detto Reggente, che colui il quale avea formato 
l’attocra pubblico, e fede! Notaio, roborato col fuggello della medelìma gran Corte. 

Qui è da rifletterli per I’ u(o che fra poco ne dobbiam fare, che in detto efem_ 
piare oltre alle formole di autenticavimur , exemplavimus, di' in publicam formam re 
deg/spus lolite codumarfi in limili atti ; fi legga aggiunta quella di tranfumptavimus . 

FafTiam finalmente ad olTervare I’ ufanze de’ noflri Giudici , e Notai circa detti 
efemplari. Ne recheremo uno de’ 24. . . . i?o2. che comincia coll’invocazione, 
e titoli, giuda il prodotto di fopra, e fiegue (1) “ Nos Paulus Moccia Index Civi- 
„ tati* Neapoli* (2) Francifcus dirins Rubeus p'npiicns einfdem Civitatis Notarius , 
„ 6t tede* lubfcripri ad hoc fpecialitur vocati , de rogati In elfo fi contiene, che 
un nobile nodro Cittadino richiede edì Ufficiali , c tefiimonj ex regia pane noflrum 
fuper hoc orfici uro implorasia'o , affinchè elemptato avellerò imo dromento Curialefco 
loro tfibito , celebrato in detta Città a’ 2j. Aprile t;oo. Vidofi elfer il medelimo 
efenre da Ogni vizio ipfum de verbo ad vtrbum maenticavimut , exemplavimus , tic in 
baste pul'hcam formam redegimus , ed il fuo tenore fu inferito nell’ atto , che finifee 
colle foferizioni de’ dividati Giudice, Notaio, e tedimonj . 

i.’ ufo degli efemplari formati da Giudici de’ contratti . e da’ Notaj , coll’ in- 
tervento de’ tedimoni, fu frequente nel fccolo XV. e nel principio del XVI. ne* 
.quali fervironfi quali al tutto delle formole deferitte nel recato efempiare di detta 
gran Corte Vicaria del 1504. ed in particolare della voce tranfumptavimus , ficco- 
me fopra offcrvamnio . Dalcbè nacque fra noi f ufanza di dare a’ medefimi nel lin- 

f uaggio Latino il nome di Tranfumptum , liccomc fon ben anche chiamati in altri 
'aedi , fecondo ricavafi dal rapportato palio di Mabillonc . 

FINE DELLA PARTE PRIMA. 

G 2 PAR- 

II che ci fa credere , che coflorn fodero 
Giudici annali della Corre del Baglivo , 
che dcdinavanfi ad intervenire nelle Ovu- 
lazioni degli flromcnti , a tenore dell’ ac- 
cennata colHtuzione dell’ Imperador Fe- 
derigo 11. In oltre, che in detto anno 
1504. folTefi già cambiata f antica coOu- 
manza di dovere elfer predente in effe Ri- 
putazioni un di elfi Giudici ; e che crea- 
ti G tufferò quegli appellati ad contrastar, 
coinè al preleute. 


(1) Segn. num. p. fafcicol. 16. nstf At- 
cb. del Monift. di S. Liguor. 

(z) Su quede parole lun da confiderar- 
G due cofe . In prima che il detto Giu- 
.dice non chiamali ad eomraBus , come nel 
precedente efempiare del 1*04. ma bensì 
ludex Civitaitt NeapoJit. L’ ideilo leggeG 
in alrro dromento de’ 12. Gennaro tjio. 
di un funilc Giudice, col fuo titolo, cioè 
Petrus Bulcanus Miles Index CivitatisNea- 
potis ( Regift, /egri, Ijao. C. fot. 44. ) . 
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Cernente fidi* Ce flit, di Fedir. II. 


PARTE IL 

Delle note Cronologiche , e de' Titoli de' no ftri Sovrani : della ma- 
niera di cominciar gli Str omenti, e Tejtamenti , de' Titoli ufati 
con varie perfine, de' riti, delle formale, e pene pecuniali: del- 
le fofcrizioni de' Contraenti, de' Teftimonj , e de' Curiali , e de’ 
fegni de' Notaj : de' Protocolli , degli Originali , delle Carte Confi- 
miti, e delle Decapitolate , delle Carte dette Notitiae Teftatae,e 
Chartae Comparationis.* dello Jlile, e Carattere de' Curiali , del- 
la Coftituzione di Federigo , c fua ojfervanza. 

“V" A mancanza degli Scrittori , e la perdita d’ un numero quali infinito ( per co- 
sì dire ) delle piti antiche nofire carte ci fa defiderare molte notizie dell’ 

■ 1 * 1 fioria de’ mezzi tempi di quella Cittì , e di vari fuoi riti ed ufi • Ci 
fiam nella Parte I. sforzati coll’ autorità delle carte , e de’ diplomi anche oggi efi- 
flenti d’ illufirate ( per quanro a noi i flato permeilo ) l’ ofcuriflima materia cosi 
degli Ufficiali, chiamati Curiali, che cran delUnati alle flipulazioni degli firomemi, 
c ad altri impieghi , fecondo le nofire Confuctudini, e di alcune loro particolari 
tifante, come di alcuni altri Ufficiali deputati ad altri carichi . Dall’ offervazioni fat- 
te fulle dette carte intorno alla maniera ed a’ riti di formarli, e folennizzarfi da effl 
Curiali gli firomeuri, giufia le dette confuctudini , abbiam tratte varie notizie-, che 
non Colo rifehiarano non pochi punti d’ ella 1 fioria , ma ben anche ci dan contezza 
di diverfe coflumanze di detta Cittì. Del che darem ragguaglio in quella Parte li. 

CAP. I. 

Della Note Cronologiche , e de Titoli de’ noftri Sovrani . 

§. I. 

Note Cronologiche , e Titoli degt Imperadori d'Oriente. 

A Lcune nofire memorie in marmo (i) ci dan notizia , che foggiacendo quella 
Città al dominio degli Augufti d’ Oriente foflefi nella medefima cofiumato di 
fegnar nelle note cronologiche foltanto il giorno, il mefe, c I’ Indizione correnti; e 
rilpetto agli anni fi folle fatto ufo di que deli’ Impero d’ erti Augnili ; regolandoli 
in tal maniera in detta Città la data degli anni . 

L' ifiefib ufo in tempo di detti Augufii offervofli da’ Curiali nelle note cronolo- 
giche de’ loro firomenti . Cominciano le medefime coll’ Invocazione di Gesti , indi 
fiegue il nome dell’ Imperadore , che reggeva il Greco Impero , col fafiofo titolo di 
♦n-igiwz , c gli anni del luo Impero , finalmente il giorno , il mefe , t 1 ' Indizione 


cof- 

(i) Ciò primieramente feorgefi dall’!- rori dal Capaccio ( ' Hiflar. Neapol. Iti. I. 
fcrizion fepo crale di una donna chiama- fitti, tjf. e l}6. ) , da Engen. Caraccio!, 
ta Candida ( che fi vuole la Sama pili ( Njpol. S*c. fot. 299. ) e da' altri ; ma 
giovane di tal nome ) rapportata con er- correttamente dal celebre Sacerdote D.Gen- 

aaro 


* 
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correnti, cioà (x ) “ In nomine Domini Dei Salvatori* notiti Ihu Xpi. Imperane 
„ te domino nofiro Badilo magno Imperatore anno fexagcfimo tertio, led 8c domino 
n Confammo magno Imperatore eius fratre anno fexagefuno , die decima meni» Se» 
„ ptembris Inditione ftxta Neapoli &c. (a). 

§• II. 

Note Cronologiche , e Titoli de Re Normanni. 

P Affata poi la noflra Città fotto la Signoria de* Normanni, e tucceffivamente d’ai’ 
tre Nazioni fi continub da* Curiali nelle note cronologiche l’antico rito così ri- 
Ipetto all’ Invocazione, all’ apporre i nomi de’ regnanti Sovrani, i titoli, e gli anni 
del loro dominio, la data del giorno , del mefe , e dell’ Indizione , come al non fe- 


naro Grande nofro diletto amico, ( Dell 
arii. de cognomi net Regno di Napoli fot, 
198. ) e dice cosi : DP. DIE IV. I D. 
SEPT. IMP. DN. N. MAVRICIO PP. 
AVC. ANNO IV. PC. ElUSD. AN. II. 
I ND. QUARTA : cioi depofita die quarta 
Idui Septemiris , imperante domino nofiro 
Rlanricio perpetuo Auguflo anno guano , rofl 
Confutatane etufdem anno fedendo, IndiBio- 
ne yuan a . Le note cronologiche dell* altre 
ifcrizioni fono uniformi alla recata , ciot 
di Teodoro Confole, e Dace d’ ella Cit- 
tà, prodotta da vari Autori , anche cfleri, 
fenza efarrezza ; e dal cbiarilTimo Monfi- 
gnor Affemanni con emendazioni ( lr«./- 
ear. Hifloriar. Scriptor. T. 111 . fot. 16. e 27.) 
Di Stefano eziandio nofro Confolc , e Da- 
ce Capac. ( toc. cit. fot. 140. ) Engen. Ca- 
raccio!. eie. Oper. fot. 6p6. e 6; 7. ) Di. 
Cefario alrro Confole , e Duce di .detta 
Città . Chioccare!. ( de Epifcop. Neapol. 
fot. 75. Capace, eh oper. fot. iz8. , eup. 
Ed Engen. Caraccio), cit. oper- fot. 0 ;j. 

# 6:6. . ) Finalmente di un tal Adriano . 

( L’ ifleffo Caracciol. fot. 318. ). 

(1) Care. ftgn. num, >J. fafcicot. •}. tetti 
Ai eh. del Mon.fi. di S. Patriz- 
zi) In quelle note cronologiche vi li 
contengono falli non meno negli anni dell’ 
Impero degli Aogulii, che nell’ I ndi.io- 
*ne . Simili , e maggiori fin anche ne’ lo- 
to nomi , e de’ Colleglli fé ae rinvengo- 
no («venie nell’ altre catte , che do v rem 
produrre ; coficchl fra le note delle noflre 
Carte, e le tavola cronologiche d’effi lm- 
p« rad ori poblicare da’ chiarirmi Scalige- 
ro, Petavio, Pagi, ed altri v’ì non pic- 
ciola difeordanza , Cib s* > prima di noi 
offervato dal Muratori, che volendo fidar 
1’ epoca in una catta celebrata nella no- 


gnar- 

ftra Città a’ 16. Febbraro della III. Indi, 
zione nell’ anno XX. dell’Impero di Ce- 
liammo, e IV. di ... . fuo figliuolo , fc 
ne dovi afenere per gli dubbj incontra, 
rivi, onde fcriffe cosi : Annum f cripta charter 
defignare non audeo , guippe nota cirmolo- 
gicee in mutiti deficìunt ■ . . Conflantinut 
guigge Leoni t Sapienti t fi.'iut imperate apud 
òr. e col cctpit an. pii. Verum nulla mihi 
ratio fuccurrit conci ti ondi eiut annoi cum * 
annij filii eius bete memorati, C? cum In- 
ai (leone tenia ( Antiguit. Itaticar. di firn. 
L.YP’II. fot. 592. ). L' ifieflò Autore in 
una Tua annotazione fu due carta folcn* 
nizzate anche nella nofra Città , in una. 
delle quali Ieggefi : Imperante demmo Ba fi- 
tto magno Imperatore anno frptimo , ftd Cjt 
Leone, & Atexandro Xmptratoribut eiut fi- 
lili , die guimadecima menfit OBobrit I et- 
deB. tenia ; e nell’ altra evvi fegnaro l’ 
anno VII. dell’ Impero di effi Lihne, ed 
Afeffandro, fpiegoffi con brevità, dicendo; 
omnia bic turbata videi ( Rrr. Itaticar. 
Scriptor. T. L par. 1 1 . fot. 4 1 4- ) • Di 
cib avvertiti , ed anche per le rifleffiotii 
molte volte farte fu tali carte, (limiamo 
di non fiffarvi 1’ epoche ; poichh farebbe l’ 
ilìefso , che perder inutilmente il tempo ; 
ma di lecarle, (iccome legponfi nelle me- 
delimc . La cagion de’ divifatì errori pub 
artribuirfi o alla dappocagine de’ urtali, 
ovvero al non avere la nofra Città ( do- 
ochh fi fottrafse dal dominio del Greco 
mp,ro ) avuto commercio con quella di 
Cofantinopoli.nh curato di faper di quin- 
di novella alcuna . Scgnavafi il nome di 
detti Imperadori, e l' anno del loro Im- 
perio nelle carte per una inveterata coliti, 
manza . 


» 
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j4 Contento fulla C “flit, di Feder. lì, 

gnarvi gli anni domini ; e cosi continuo!!! fin fono il Re Manfredi, ficcome nel pro- 
prio luogo offerv cremo . 

Roggìero nofiro primo Re prima del tuo innalzamento al Trono, intitolatali 
Sicilie , & Calabrie Cornei (i) . Divenuto poi Duca di Puglia circa I’ anno 11*7. 
fecondo l’Abate Gattola (a), per la morte di Guglielmo fuo nipote alTunfe il ritolo 
di Dux Apatie . Nel 1130. fu coronato di Reai diadema (3) ; ed avendo nel 1 135. 
privato Roberto II. del Principato di Gapoa {4) , gli piacque di prender più ro- 
vente i titoli di Rex Sicilie, Dicami Apatie, ©■ Principati! Caput (3), a’ quali al- 
le volte aggiunfe quello d' Dalie , ci sì : Sicilie , dr Italie Rex , Ducami Apatìe, &■ 
Principato! Capite (6). Tal Principato, al dire dell’Abate Telefino (7), fu da Rog- 
giero conceduto ad Amfufo fuo figliuolo . In fatti in una carta celebrata in Capoa 
nell’anno 1 1 3J». leggefi (8). In nomine Domini noftri Jt/u Cbrifli . Anno ab Incarna- 
tiene eiat 1 1 3 9. Temporibus domini noftri Rogerii Dei gratta Sicilia , atqut Italia glo- 
r itfi Regii , & quinta anno Principatui domini Amfuft filli tini gloriofi Principi t 3 er. 

Ricavali da quelle note , che i Capoani coftumarono di numerar eli anni dei 
Principato d’ Amfufo, e non gii que’ de’ Regni di Roggiero. L’ ideilo Sovrano fot- 
torneili (i nel «139- la Ducea dì Napoli, cosi di quella , come del Principato di Ca- 
noa , dopo la morte di detto Amfufo , n’ invtlli Guglielmo alrro fuo figliuolo (9) . 
Scorgefi da due privilegi di Roggiero , ne* quali fi fa parola di detto Guglielmo co’ 
fuoi titoli di Duce di Napoli , c di Principe di Capoa , che folfeli il primo tirolo 
preferito al fecondo. In un d’ eflì del 1146. con cui Roggiero confermò a loceltuo 
Vefcovo di Cefalù in Sicilia la prerogativa d’ efler la Tua Cattedrale Capo della Cbie- 
fa di S. Maria di Bagnar-», vi limo più foferizioni, fra le quali v’ h quella dell’an- 
zidetto Guglielmo, che dice cosi : Fgo V. V. Dti gratin Neapolir. Dux ,-ù- Capitaniti 
Principi (io). Nell’altro anche di conferma fegnaro a favor del Moniftero di S. Mi. 
eber Arcangelo dell’Ordine Cafinefe, di Monte Scagliofo, dell' (ledo anno 1146. leg- 
gefi : Rt [idea:! bui itaque nobii in Palatio Urbis Panormi , cum dariffimii filiii nofirii 
Rogerio Ducami Apuha , tff K Neapolitanorum , & Capuanorum Principe , & cum 
ahis &<• (11). 

Rechiam ora le note cronologiche de’ noftri Curiali fotto il regno di Roggiero . 
Le medefime dicon cosi (il). In nomine Domini Dei Salvatori s noftri lefu Cbnfti . Re- 
gnante domino nofiro Roctrio Sicilie, & Dalie magnifico Rete anno decimo, & eius do- 
minati onis Civitatis Neapolù anno primo die ottava menfit Decembrit Indù- jepsima 
Heapdi &C. 

Le recate note ci fan fapere più cofe, In prima, che nella nofira Città, a dif- 
ferenza di Capoa folfeli ufato di fegnar nelle carte gli anni de' Regni del Slittano , 
e non già que’ del fuo Duce Amfufo. In oltre, che febbene i più confucti titoli di 
Roggiero furono i rapportati ; tuttavolta i noftri Cimali fi ferviflèro de' foli titoli 
di Rex Sicilie , & Italie , ’fenzi far parola degli altri ; il che collantemente fi conti- 
cub fotto gli altri Re Normanni. 

La parola Italia che incontrali in vari Autori de' mezzi tempi, e nelle carte; fi 

t dall’ 


1 

f 1 ) Pini Sicil. Sac. T. 11 . net. XI. fot. 1 *4*. 

( 2 ) Ad Hifier. Abbai. Caffmen. accejjion. 
par. I. fot. 157. 

(3) Pellegrin. Hi fior. Prìncip. Langobard. 

T. 11 . in caftigationib. ad Anonym. Caffi- 
sten. fot. 118, & ad F alcun. Benevent. 

H 173. prim. tdit. 

(4) Id. Stemmata Prtncip.Cap. Nortman. 
T. /. aì£ì. optr. 

(3) Pini toc. cit. not. VII. fol.tp 31. & 
93 ». Gattola ad Hifier. Abbai, Caftan. 


eteerfiion. T. 1 . fol. 235 . 

(«) Id. diD. toc. not. V. fot. 800. & 1109. 

(7) Rer. gefior. Roger. Sicil. Reg. lib. 3# 

(8) Rinaldi Memor. Iflor. della Cùti di 
Gap. lib. VI. cap. xx. fol. 137. & IJ 1 ’- 

(9) Pellegrino Stemmata Nortman. Due. 
Apul., & Reg. Sicil. T. I. 

(10) Pini Ceiba* adii. Eccl. lib. III. not. V. 

(11) Tanfi Hiftor. Monafi. S. Micbael.Ar- 
chang. Mont. Cavee/, fot. 1 62. 

(w) Carta fegn. 107. fafete, 19. nell' Arcb. 
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Par. I . Cap. J. '55 

> dall’ awedmifTìmo Camillo Pellegrino illulWta, egli fcrive coti (i). Hauti omnem 
duplici mari , & A! pi kit; claufam domonflrari Italiani i feti Apuli ani* ....<■>• quan- 
doque Italiani dumtaxat Ci; Tyberinam (a) . 

E’ da oflervarfi , che Roggiero avelie alle volte nel medclimo tempo fatto ufo 
non folo del titolo di Rex Italie , ma anche di Due Atonie . Cosi icorgefi primiera» 
mente da una carta celebrata in Amalfi a’ 3. Novembre ii»8. prima dì elfer Re- 
in cui fi legge (;). Temporibut domimi notiti Rogerii glorio/i Principi;, &• Duci; Ita- 
lie, adepue A pulir, là - Calabrie , <S>> Sicilie Corniti;. Leggcfi poi ne’ fuoi diplomi (4) 
Rogeriu; in C bri fio influì Retbr Rea Italie, <Ìr Dux Apatie , & Princep; Caput, Ed 
in altro (r) Rogerius Divina clememia Sicilie , O Italie Re* , Ducami Apatie , Cr 
Principal ut Carne , 

L’ e (Ter fi Roggiero in un tempo fervilo degli antidetti due titoli , che in follati- 
la fignificavano la medelima cofa ; non pub ad altro attribuirli , fe non che al fallo 
folito de’ Normanni. Non h qui luogo di recar tott’ i fublimi titoli ufati da collo» 
ro ; ne darem foiranto una idea . Roberto Guifcardo Duca di Puglia nell’ ifc razione 
fin ora enfiente fulia porta del Duomo della Città di Salerno , da lui eretto, e de- 
dicato all’ Apportelo S. Matteo, dopo ii titolo di Dux, volle cbiamarfi Romanomm 
Imperniar maxima* ( 6 ) . Ed il fuddetto Roggiero ritrovali intitolato (7) Rogerius &c. 
Cbrifìtanorum Adiutor , & Cl/peul. Dippiìi (8): Rogerius in Cbrifto Dea pttu , potent 
Rtx. Inoltre (9): Pìdetis, tir forti;. 

Oflerviamo ora la cagione , per cui Roggiero , fra tutte le Regioni , e le tante 
famofe Città, che pofledeva, feelti avelli per i fuoi piti confueti titoli, dopo quello 
di Rex Sicilie , gli altri di Ducato; Apulie, Principato; Caput . Rifpeno al primo, 
abbiam da Pellegrino , che col nome di Apulia fu fpeffe volte chiamata tutta l’ Ita- 
lia Cifliberina f 10J -’l n effetto Guglielmo Malmecbnrienfc (11) facendo parola d’ un 
Velcnvo d’ Averla, fcrive: Guitmunlut EpUcoPut Averfnu; Apu ie . Ed il P. D. An- 
tonio Cara ciolo (11) racconta non folo, che in alcuni Martirologi Ortaaam Ertma- 

•*- 

del Manifl. di S. Ligmiro. (5) 14 . T. II. notit. P. fot. 800. 

(1) Loc. cit. lìb. II. cafiigar. ad Lupus» (6) A. M. ET EVANGE LISTE PA- 
Pntofpat. fot. 84. <fr> 8f. ■ fu/lui .ad TRONO LfRBIS. . . 

Falcon. Benevent. fa-'. 156. & 157. ROBERTUS DUX R- IMF. MAX. DE 

(*) Agli autori cirati dal Pallegrind AÌRARIO PECULIARI. 
pub aggiungerli Guglielmo Puglie! c , il ( Mattea Epìt. de ri b. Salerai;. capJ'ì. fot. 
quale fcrive : •• jó. ). 

Mela;, ut Italiani Gallo; COgnovk adiffr,- [7] Pini loc. tir. T. I. fot. 14?. là» 
Ocyut acceffit ,dedit arma carentibus armi;: X44. & Gatto! a ad Hiflor. Abbai, Caffi- 
Armato; Jècum comite; properare cotti t nen. acceffion . T. I, fai. 246- 

• . . . . .• Pire /epurati ~'i (8J Id. die. T. I. fot. 98. , Ó" T. II. 

Empii t Normanna Gampambut partiìmt fot. 101 1. > » 

armi; 1 , f 9) Id. Ieri cit. mot. II. fai. 38 6. 

Invadendo furto* loco duci; ad Appaia • '•(io)b Pallini unius Apulia' ablbiuro no- 
Melme. A P „ (mine tun&am Italiani cis Tyberim et- 

Hunc babuere Ducem fibè gens Norman * „ ieri occidentales nuncuparunc , exqne il. 

mila primarie > ' >» forum nini pinone eriam incoia: ; quan- 

Pnrttbus Italia* Galiof tremi; Appaine ,, doquidem ' Non Inaimi ob res primula 
ornai; , >■')/• „ in Apulia preclare, & tei ic iter geftas 

Quorum pravatido mu'iì perirà rieore . • *„ longinquormn bra ad fe folos , & ad 
{ Rer. in Afa/. , Compari. &e. Norman - uiram Apullam- converrerant ( HilW- 
*icar. i,b. 1. ) • f. f, Principi Langeb. T.’ 11 . in calligarto- 

(|) Carta fòga. eoi num. antico 117. e nife, ad Falcon- Benevent. fol. idj. ptim. 
col moderno jm. neW Arci, . del Monifi. tilt. ) . • 7. v !, .l • 

della Trinità d' Amalfi , ' • (u) De Cefi Reg. Augi. Jib. Ili; ». 

( 4 ) fitti Fidi. Sae.T. J. noi. II. fot, (il) I» nomendat.ad quat. amiq. Cin- 
ipi. & J9t. noi. nierb-. Apatia- , ..iuiq f . • t* 
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^ Coment» folte C oflit. di Fedt^II^' 

norum ftifle fituara in Apuli a , ma ancora, che Bercorio dica : In Acuii* ciré* Neapo. 
tim. Ne’ foglienti tempi il Regno di Napoli fu ben anche appellato Puglia , «d | 
fnoi Sovrani Re di Puglia. Ciò feoraefi non meno da Giovanni Villani Fiorenti- 
no (i) , che dagli Annali di Simon della Tofa (*), dalla Cronichetta d’ Incèrto, 
in cui in un luogo fi legge (?) : Re Luigi di Puglia ( coftui fu marito della Regi- 
na Giovanna I. ) , cd in un altro (4) Papa Orbano dictfi, cb' egli è nato in Puglia. 
Finalmente dal Cronaco Eftcnfe fi ha (5): Anno 1 {85. aie io. menfis Stptembris do- 
mimi s Carolili Rex Apuli* ( ciué Carlo III. di Durazzo ) difcejfit de Neapoli , & 
ivit Hangar iam ad accipìendam coronata H angari * . 

La cagione, per cui il Regno di Napoli lìafi ne'mezzi tempi chiamato Apuli*; vien 
fomminiurata dal luddetto P. D. Antonio Caracciolo , il quale ( 6 ) coll’ autorità di 
varj Scrittori dirti olirà, che i Conti, e gli altri Baroni Normanni toiTero ('oggetti al 
Duca di Puglia ; e che Roggiero Conte di Calabria , e di Sicilia prefiato avelie omag- 
gio a Roberto Guifcardo Duca di Puglia ; e cosi ancora i fuccefforl di Roggiero a 
quc’di Roberto ; onde conchiude; ut proinde mirnm non fu , Regnum, quod nane Nea- 
politanum dicitur , Regnum Aputiae di&um fuifft . Ma tal opinione non fernbra ben tòrt- 
data; poiché Roggiero figlio del primo fuccednto nel 1127. a Guglielmo Duca di Pu- 

§ Iia fuo nipote per la di coftui morte, aflunlé il detto titolo, fìccotne coli’ autorità 
eli’ Abate Gattoia abbiam poc’anzi ofiervaro; e nell’ iftefla guifa continuo#! da’ fuoi 
fucctfibri . Si pub intanto con maggior ragione dire, che avendo i Normanni latti i 
primi acquifii ne’ Paefi della Puglia , de’ quali coftituirono un Ducato ; dtftefe poi 
tratto tratto le lor conquide in altre Regioni, che ora compongono il noflro Regno ; 
quefte aggregatefi a primi acquietati Paefi ; che perciò il nome di Puglia fielo fi 
folle a tutte le dette Regioni . Né altrimenre fi opinò dal lodato Pellegrino nelle 
emendazioni a Falcone Beneventano, che racconta la celebrazion di un Concilio fol- 
io i Normanni in partibui Apuliae. Sul quale palio eflò Pellegrino ferire (7) „ Noe 
„ turbet re, qood dicat in Apuli* partibus Conciliom ili ad congregatum, in quibut 
„ haud cenfetur Beneventum , nam rune, £t aliquando etiampoft, pafTim unius Apu* 
„ liae abfolnto c un flato Italiam cuTybcrim ex re ri occidentale! nuncuparunt , exque 
„ illorum ufnrpatione etiam incolae ; quandoquidem Nortmanni ob tes primum in 
„ Apulia praeclare, Se feliciter gcftas longinquorum ora ad fe lolos, & ad unam 
„ Apuliam converterant. 1 

In quanto all’altro titolo dì Princept Capuat ; gii olTervammo , che Roggiero 
folle d’ un animo pien di fafto; pub perciò fofpicarfi, che avefié ambito d’aggiugne- 
re a qnt’ di Re , e di Duca l’altro ai Principe d’un vafto Principato, pollo nel più 
bel fito del fuo Regno ; di cui egli fatto n’ avea l’acquifto • Era poi D Città di Ca- 

poa 


(l> 1 /lor. di Firn. lib.I 1 . cap.t'.VIU „ 
a X . , Ub. VII. tap. 1 . 

(2) Air an. MCCLXnil. 

(?) Efific fra le Cronichette antiche . 
Stampate in Firenze nel 17}}- fot. 141. 
e 215. in fine . 

(4) Qui dee intenderli Urbano VI. chia- 
mato prima dei Pontificato Bartolomeo 
Pitignano, Coftui lenza vcrun dubbio fu 
Napoletano . Di ciò oltre di averfeue la 
teftimonianza di vari Autori; ricavati ben 
anche da una carta celebrata in Napoli a’ 
*?. Ottobre i?6o. che conviene V atto 
di pretella del Procuratore de’ Monifterj 
di 5 . Gregorio d’Armenia, e di S. Patri- 
aia d’efla Città contro il decreto dadetro 
Bartolomeo profferito , come Vicario deli* 


Arcivelcovo di detta Metropoli, in cui 
chian afi: „ Venerabili» vir dominus Bar- 
„ tholomeus Pitignano de Neapoli de- 
,, cretomm Doélor , Studii Neipolirani 
„ Reclor, & Canonici!» Neapolitanus,ac 
„ Reverendi in Chrifto Patri», & Domi- 
„ ni noftri Berttandi Dei grana Archie- 
„ pifeopi Neapolitani in fpirituaiibus Vi- 
„ carius generali» ( ftgn. n . ?. fafcic. 2j. 
nell’ Arcb. del detto Monifl. di S Gregor. ) 
(5) Muratori Ree. Itahcar. Script or. Tom. 
XV.fol.19%- • « 

(<) In Nomenclat. ad qua. amiq. Crono- 
log. ir. Nortmanni, circa fintm . 

f7) Hiftor. Princip. Longobard. lib. II. 
par. 1. fot. 16?, fri, edit, 
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Par. ti Cap. III. V 

pò* affai magnifica, e forte; fcorgendofi da' (ugge! li di Riccardo I. di Giordano I. 
eli), e di altri Tuoi Principi la tua figura circondata di torri , e di fortezze, coll’ 
Menzione nel giro Capita fpeciofa (■). De’ pregai della medclima non può darli piti 
certa contezza , fé non colla tcflimoaiaaza dell'Abate Telelino Scrittore contempora- 
neo (z). 

Palliamo alle altre note cronologiche de’ Curiali. Vedefi dalle medefinie, che da- 
to avellerò a Roggiero ( il che continuarono co’ Tuoi fucceffori ) il titolo di Mag ..fi. 
tus Rex . Gli Autori, e le memorie ci fan lapere , che tal titolo lode di molti ono- 
ranza. Giovanni Seldeno (j) dice che i Prefetti del Pretorio appell.tvanli iHujlrtt , 
©• magnifici,* differenza degli altri, che febbene occuptffero ragguardevolilfiine cari- 
che, tuttavia eran chiamati col folo titolo A'illuflrei. Ni follmente i Curiali diedero 
a Roggiero il divifato titolo; ma eziandio Gnglielmo Arcivefcovo di Salerno fuo con- 
temporaneo, il quale avendo fatta formare nna gran campana per ufo della fua Ghie, 
fa ; vi fece fcolpire ia feguente ifcrizione : TEMPR. MAGNIFICI REG. ROG. 
VV. EPS A. M. ET PLEBI DEI (4). NVdiverfo ritolo fu dato al Re Man- 
fredi nell’ ilerizione polla nel Porro di detta Città di Salerno, eh’ egli avea inco- 
minciato (j). In oltre il Re Carlo I. in una fua epiflola indirizzata a’ zj. Marzo 
117J. al Re di Tunifi, e Signor dell’Africa l'onorò coll’ifleffo titolo (ó) . 

Merita finalmente rifleflìone , che i Curiali dopo di aver legnati in dette no- 
ta cronologiche gli anni di Roggiero dal menzionato anno nzo. in cui fu coro, 
nato ; avellerò numerati ancora con altra diverta epoca que’ del fuo dominio dello 
«olirà Città dal 1159. nel quale anno, ficcome dicemmo, fatto n’ avea I' acqui fio. 
Dal Re Roggiero palliamo a Guglielmo fuo figliuolo . Intorno a’ titoli di que- 
llo Sovrano non dobbiam affiancarci ; poiché ficcome la fua Cancelleria coflumò que’ 
medefimi del Re Roggiero , cioò Rex Sicilia, Ducami Apatie, & Princrpami Caput (7); 
così i Curiali fecero ufo de’ loro confitti di Rrx Sicilie, cSt Italie. Onde la nollra cu- 
ra farà d’ oflervar folranto gli anni de’ fooi Regni fegnati nelle note cronologiche 
d’effi Curiali. Ma fa d’uopo di premettere, che Guglielmo nell’anno tifi, flvo 
folle affociaro dal padre per collega ne’ Tuoi domini (8) , e che il medefimo dopo la 
Colui morte avelie voluto effer altra volta coronato (?) . Scorge G da' diplomi d' elio So- 
li rana 


(1) Michael Mortac. in Sanduar. Cap . 
fai. 6- t o. Coitola in traefat. Hiflor. Abbai. 
Cajfinrnf. T. I. 

_(*) ,, lllufirilfima Vrbs .... Mctro- 
,, "polis exifiens , idc : rco ut ab antiqnis tra- 
n ditur , tale lortira eli vocabulum , vel 
» quia campi planitie longa , lataque gi- 
n ratur ; leu ut quibufdam videtur aCa- 
„ py 'conditore fao Capua dicirur . Eli 
„ qtddsm a, rinfiori fitu capaci (lima , m <x- 
„ nibus , rurriWqoe in circuiru munitiflì- 
„ ma , cujus quoque muralem ambitum 
n Volturnum FI amen medium practe^- 
ri fluit . Pons quoque mira magrtìtu- 
n dinis, miroque opere conftruilus in ipfo 
,, amne extat fundatus , qui intrantibos , 
„ & exeuntibus meatum prabens , ab 
,, nna parte Vrbe , ab alia vero Burgo 
„ valile prolixo obviarur. Sed 8t Cerere, 
„ & Baccho , camifquc ednlio , n±c non 
„ diverfis commerci» Civiras uberrima , 
„ popnfolo nihilomimjs frequetltatur ao- 
„ ceffu ; & ’.quod majus eli , Principali 


„ confiar dignifarc przcellent . ( Roger. 
Steli. Reg. rer. gallar, lib. II. in T. I. 
Bibliorh. Sicul. Carnfii lol. 181. ) 

(;) De timi honor. por. II. cap, io. 

(4} Mazza Epito. de rtb. Salernitan. top, 
VI. fot. 17 - 

(y) A. D. M. CC. LX. DOMINV$- 
MANFREDVS MAGNIFICVS REX' 
SICILIE. 8cc. Summon. Iflor, della Curi, 
e. Rei di Nopol.T, II.Lib.j.fol. 196. Cr 197. 
della pi. eaiz . Mazza Joc. eie, cap, li 4 
fai. 8. 

(6) Magnifico viro Htnoramominpo Ma- 
chometro Regi T unifti , & domina Africa &c. , 
( Rtgìfl. fan. 117*. B fol. 167. ) 

(7) Pini Sicil. Sac. T. I. fol. 97. fV 

J9J. & Ì94. . . , • 

( 8 ) PtUegrin. Cafligation. ad Anonym . 
Caffinen. in Hiflor. Princip. Longobardor . 
T. Il, fol.igo. p. edic. 

(9) Romuxid, Soicrniton. in Chnn. od 

orni. wtff» *•*.;*• . « 

•%.** »» V 


j8 Ceni rito full a Cejìit. di Fedir. II. 

vnno, che gli anni de’funi Regni fi fortéto numerati dal detto anno 115». • non gii 
dal 11S4. in cui legni l’altra Tua coronazione (t). 

Olfervi.tmo ora le note cronologiche cortumatc d l' C iri ili Torto il regno di Gu- 
glielmi. Le inedefime dicon cori (a) : In nomine Domini C >c. Regnante domino noftre 
Cuigl.eimo Sicilie, Cr hai ie magnifico Rey anno decimo, & eiut dominai ionis Civitatit 
Neato.ii anno odano, die vigefima quarta menfit Januarii, Ini. fetta Ne apoi i . Da que- 
lle note, e da altre che abbiain vedute di tal tenore upparifce , che i Curiali averte* 
ro legnati anni due di piti de’ Regni di Sicilia, e d'Italia di Guglielmo di que’ del 
fuo dominio della Città di Napoli; c pur egli (accedette al padre nel medefuito an- 
no in tutti i Tuoi domini . 

Sotto gli altri Sovrani Normanni fuccertbri di Guglielmo non abbiam cola de- 
gna di ortirvazione nè intorno alle note cronologiche, nè a’ titoli! poiché quanto è 
alle or me, gli anni de’ loro domini furono legnati corrifp 'udentemente cosi dalle 
Cancellerie, come da’ Curiali. In quanto a’ fecondi , nè le Cancellerie, nè i Curiali 
tralafciarono 1’ ufanze praticate nel Regno del detto Re Guglielmo. Partiamo perciò 
agli Svevi. 

§. IH. 


Note Cronologiche , e Titoli de' Re Svevi, 


I L primo fra cortoro fu I’ Imperati ire Arrigo VI. che per gli diritti di Cortanza 
Tua moglie^ rimifla fola della difendenza Itggitrim* de* Normanni, avendofi nell* 
■nno 1 pa. foggertarc le. Provincie del nr.flro Regno (3); e nel fepuente anno I* Si- 
cilia - fu quivi coronato, fecond» il Pirri (4). Egli dopo tali acqutrti al titolod lin- 
peradore aggiunfc, & Verte Re» (<) . La mancanza delle carte fa ignorarci I ufo 
de’ Curiali circa derri titoli . Dopo la morte d-’ 'Arrigo Arguita nel 1197. * * ,n “ 

peradrice Collanza a fe richiami dalla Marca in Sicilia il fanciullo Federigo unico 
Ivo figlio (7) , che nell’anno noR. fu acclamato Re (R) . Scorgefi da diplomi d» 
detta Imperatrice, che in alcuni dVITi udiva quelli titoli (p) : Conflantia Dei gratia Re- 
rnancrum lmperatrix , &■ Regina Sicilie f entree Augufia ; e che in altri (10) dopo tali 
titoli (legna una cum carìffimo filio fuo Trederico illuflri Rege Sicilie, Ducami Apatie , 
Cr Prmcijatus Cafue. E le note cronologiche d’ una rarirtima , ma aitai Icorretra 
carta celebrata nella nofira Città regnando erta Cortanra col fanciullo Federigo, ci 
dan contezza, che i Curiali coltumaro averterò l’iftertb titolo di Regina Sicilie . Que* 
Ilo è il lor tenore fu) : Sii in nomine Domini Dei Saltatori 1 noflri lhiefn Cbrijti . 
Regnante domina nofira Cofani ia Remanorum magna Imperatrici 1, <27 femper » 

^7 Regina Sicilie anno quarto , t*g dominatimi s eius una cum domino no/ho Rege Fede- 
rico fijto fuo Civitatit Neapolit anno primo die decima mtnfit lunii Inditione prime 


aj 


Oflervali , che in quelle note <1 firtero numerati con diverfità gli anni de domi- . 
I di Collanti, cioè: Sicilie quarto, & Neapo/lt primo. Di ciò non ritrovafi appo 
gli Autori nè la cagione, nè veruna notizia ; onde po (fiata attribuirlo ad una mara- 
vigltofa femplicità del Curiale. 

(l) Pirri Sicil, Sete. T. 7. notit. l,fol- ( 11 Rìreard. de S. German . in di 9 , 
97 ’ » rie p8. , noth.il. fai. jpi. €7 391. CÌ7 
3 «. JR4- 

a*) Carta fegn. n. toj. nell' Arci, del 
Monijt. di S. Lignota . 

f ?) Riceard. de X. German. in Cbrvn . 
ad ann. 1 1 94. 

(4) Sicil. Sac. T. 1 . nctìr.X. fol. ijo. 

*r}Vr w Ttm ‘ Mjj** & »»*»».77, 
xtclef. MtJJancn, 


( 6 ) Riceard. de S. German . 

C bron. ad «0.1198. 

Id. toc. eit. ad diB. an.i l 97 ’ 
Murai. Annal. tT Ital.nell'an.iO^S. 
Pini toc. cit, Tom. I. notit. 1 . Oc 
T.ll notit. HI. 

(io) Il diploma ì inferito in un privi!, 
del Re Carle li. tT Angli tfiflen. nel fiH 
Rfgiflr. ftgn.noq. B. fol. 17 & fiff- 
(u) Una tal torta fetta/} da •**• 
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Par. T. C jp. III. . J , I* 

All’ Impmdrice Coflanza fticcedette il detto Federigo foo figliuolo. E’ da ofser- 
♦arfi, che il primo anno de’ Regni di quello Principe la fua Cancellarla cominciò a 
numerarlo dal 1198. (1) , in cui fu coronato, ficcome accennammo , e che i nollri 
Curiali nelle loro note cronologiche avefiero del pari legnati così gli anni di detti 
Regni, come que’dtl Tuo dominio di Napoli fino intorno all’anno tuo. (i) Noi 
«osi legni da circa il ;iai6. Icoigendoli dalla feguente nota cronologica, e da altre 
moire , che dal detto anno tato, e per rutto il regnare di detto Sovrano numerati 
fi fodero anni diciorto meno del fuo dominio di ella Cittì, che di detti Regni. L» 
detta nota dice cosi (;) : In nomine Domini (tre. Regnante domino nojlro Fed.-rico Si- 
cilie magni fio Rete anno vice fimo , dominationit vero eint Civitatit NtapoUt anno Jectm- 
do die nona Augufii Ind. anima beatoli Cfc. 

Tale fpcciofo punto d’iflotia della noflra Cittì non ì fiato finora da veruno oller. 
Tato. Siaci però permeili» ( per quanto potremo ) di rifchiararlo . Abbiam primiera- 
piente dal Cronaco di Foflànuova (4) , eh’ entrato 1 ’ Impcradore Ottone IV. col 
fuo elcrciro nel Regno avelie foegiogato ogni Paele fino a Capoa , c che non avendo 
potuto impadronirli d’ Averla , folle in Capua ritornato . L’ Abate U ripentente rac- 
conta (5) d’avere efiò Ottone tolte a Federigo diverfe Cittì del Regno , col lotto- 
porfi ancora il Principato di Capoa. Ni der*i Autori della nollra Cittì fan parola . 
Riccardo da S- Germano (6) però ritirile* d’eHerli la medafim* rendura ad Ottone 
feri vendo che io detto anno tuo. Civitat N ■apolir in odium Averjae ipfi Otboni (t 
ttddidlt , quia ad inftindun 1 Neapoliianoram AverJ'am 06/idee, gnae fa(la cnm eo compofi- 
tione r man fu imlemnir . 

Il prodotto palio viene avvalorato dall’ autoritì delle note cronologiche di due 
Carte celebrare in quella Cirri, lotto il dominio d’ odi Otrone. Farciti lolamenre 
■ lo d’ una d’effe per brevità . La medefima ì di quello tenore (7) : In nomine Do. 
mini Cff. I mirrarne domino noftro Olone guano Romanorum inaino Imperatore anno Jex:o 
& lina do minai: quìi Civilalii NeapoUs anno guano, die vice fimo Jiecundo A gufi 1 Ind. 
tenia Neafoli. 

Dalla^ tcAimonianza dunque del menzionato Riccardo ricavali , che detta Città 
mfieli nell’anno ico. rendura al Ornine, e dalle recare note fi ha contezza, che 
egli fino da zi. Apollo della 111 . Indizione ( che corrilponde all’ anno 12IJ. ) ne 
folle fiato in pofleffo . Quefle notizie ci (omminiOrano non lievi Argomenti a giudi- 
car la cagione, per cui rinvengafi in dette note la divilara divertiti d’anni. Abbiam 
anzi offérvato , eh' il jnrimo anno de’ Remi di Federigo mimeravafi dal 1198. 
nell’anno iato, che fu Napoli occupata da Ottone fe ne enntavan tredici; ed aven- 
done Ottone ( ficcome ì molto probabile ) continuato il dominio per turro il detto 
anno 12 ;. ciob per anni cinque, quelli aggiunti a tredici, compongono appunto 
gii anni 18. meno del dominio di Federigo della nollra Cittì, che de’ Tuoi Regni . 
t’ finalmente da crederli, che ritornata la medefima intorno al detto anno 1116. 
lotto la iignori.i di Federigo, non avellerò i Curiali numerati i precedenti anni del 
fuo dominio dal 1198. (in circa il mani tampoco cinque ne' quali I ggiacque ad 
Ottone, ma bensì dal dct'O anno taió. in poi, giuda lo Aile da elio loro collumaro. 
in tempo del Re Guglielmo, fioro cui non numerarono i due primi anni del fuo do- 
minio di quella Cittì, ficcome fopra oflervammn. 

Ha' Dalle 


(1) In un Tuo piivilegio del mele di 
Ottobre della X.1I. Indizione 1109- leg- 
gtfi: Regni veto domini nofiri Fridetici Dei 
grmia magnifici Regii Sicilia, Ducami A - 
pnAs, Principati) Capua duodecimo ( Ln- 
nig Coi. hai. diplomai. T. II. fai. 1647. 
Ci r 1648. 

.(a) lo nomine' Domini &c. Regnante 
domino nofiro Federico magnifico Rege Sici- 
lie an 04 decimo lenii , Cf ejut dominano- 


nii Civitatit Neatolic anno decimo tertio , 
die guinta lanuarii Indinone decima tenia 
Naapoli ( carta foga- 18 1. nell Arde, del 
hloaifl. di S. Gregne, d' Armen. ) *■ 

(}> Srgn. 105. e/ifien. in det. Atei . 

(4) Ad an iato. <*' ' *» 

Iti In Chron. ad an. izep. 

[6] In Coroni. iato. 

jt] Segn. o.xif. in dei. Arci, dei 16 -' 
tifi, di S. Grtgtr. , 


tm Conienti [uHaZCafUt. di Toder. Ut. 

Dalle note ctonologiehe palliamo ora a’titoli di Federigo . Quelli faron vari, ed 
in diverfi tempi ncqtiidafi . Gli Amori fi] ci dan notizia, eh’ egli ne’ primi anni 
del fuo Regno fi lode intiiclaro Re* Sitile, Ducati Ai «ir , & Principine Caput • 
Nell’anno mi. fu elerro a Re de’ Romani (i) . e nel 1220. ad Imperadore (?) • 
Finalmente ottenuta da Giovanni di Brenna Re di Gerufalemme la ceffìon de’ dirit- 
ti , e titolo su quel Regno , a capion del matrimonio contratto da Federigo coti 
Jfabella figlia del medefimo (4) nell’ anno uif. (e) non perdette egli tempo * 
fregiar lene (6) . I noflri Scrittori nel far parola di qntfio fatto lo raccontano come 
cola pafiaggiera, e di picciol momento, nnlla enrandofi di dimoflrare i pregi di tal 
titolo . E pure Bernardo Teforiere (7) ci la fapere , che portatoli 1 ’ anzidetto Re 
Giovanni nel nofiro Regno , fu da Federigo multo Autiere fufcettui ; e volendo palla- 
te in Rema venne colà dal medefimo accompagnato, e che faputafi dal Pontefice In- 
nocenzo IV. la venuta d’ effo Giovanni di detta Città : cui foitmni proceffume oi- 
viam ri cccurrens , in hoc veleni honorificare * Principe m R ogni Saeri Rogai lobannem . 
In oltre Gio: Michele Eineccio [fi] rapporta i titoli di Canade Re de’ Romani n-i 
gito di detti Federigo, ed I fabella elidenti nel fuo ftiggello, che fono: Conradus Di- 
vi Augufli lmptratorii Fridenci filmi Dei I tal : a Romanman in Regem eleSul , berti 
letti Jaltm . Quelle parole ci danno a divedere, eh’ egli avelie «voto ad onore di ef- 
fér erede di fua madre ne’ diritti, e nel titolo di quel Regno. Notabile h poi ciò 
che leggefi (fi) del nofiro Re Roberto ('o), che al Trattato delle virth morali da 
ini compofto nell’Italiano linguaggio , non volle apoorvi altro titolo, fe non che di 
Re di Gerufalemme pregiandoli (oltanto di qnefio. Si h finalmente da gravifiìmi Giu- 

. re con- 


fi] Pini Siti!. Sae. T.t. nttit.I. Ughi, 
hai. Sac. T.l. deAfculan. Fpifcop. fel. 463. 

£2] Murai. Annoi, X Hat. «n.ttia. 

(}) V ifleffo an. 1*20. 

(4) Quella Principedii vieti da vari 
Autori chiamata Iole , I calante, o Vio- 
lante, ma Riccardo da S. G'rntann f In 
Cbron. ad an. 1225. ] che fu Officiale della 
Corte di Federigo £ Rogiti. fecn. 1229. 
1$. a r & ] e Sabba Malafp'ma Au- 

tor contemporaneo [ Biblioth. Pieni. Ca- 
ro/. T. II. fol.óqR. ] l’ appellano I fabella; 
quindi l'abbiam dato 1’ ideflo nome. 

. (5) Riecard. de S. Cer man. in Cbron. 
an. 1225. 

[6] Marat. Amai. X Ita', on.ìltq. 

[7] De acqui fi t. Tetri SanB. capCCVl I. 
in Murator. T.V11. Rrr. I faticar. Scriptor. 

. £ 8 ] De vtttrib. G et man. aliarumq. Na. 
don. figli, par. 1. cip. 9. 

•■M L egeafi la prefazione del Conte 
Federigo Ubaldini Iti. imitai. Rime di 
Me fi. Francefco Petrmca eflratlr da un [no 
originale . 1/ tra nato dello vini morali di 
Roberto Re di Gerufalemme . Il te [oretta di 
Ser Fortume Lattino, con quitto canzoni 
di Brindo Boonichi . Roma nella Stampar, 
del Grifignano 1641. in fot. 

[ 10 ] QucOo Sovrano fu da’ letterati 
deli» Ina età riputato fotsi rifilino di va- 


rie fetenze . Tn primo luogo Petrarca * 
lui ferive: ilio Return , O PbiloTopborum 
noflri avi maximo Roberta , non dottrina , 
tjuam Regni gloria inferiori. . . • Fgo au- 
tem juven/t fin*m illum , non ut Regem co- 
lui . . , feti ut rarum imnii miracntum &C, 

( T.l!. deWoUre di Petratta de’.P ed,t. X 
Bar, lei |«4 fot. 114V. ) La dottrina di' 
elfo Re fn da’ Senatori di Roma efprerta • 
nel privilegio fpedito al Petrarca , alloc- 
chì venne nel Campidoglio Romano co- 
ronato della laurea poetica in quedo mo- 
do : Statuir de [e ipfo [ cioh Petrarca per 
detta fua laureatone ] alteri credere poemi 
quam fibi ; ideoque ciretmfpicient , noe «/- 
ium in tota Orbe rrperiens dign totem, ad 
Sertniffimum Robertum Hierufalem , & Si- 
ciliae Regem iUufiriffmuM >■ Quindi parti- 
toli dalla Corte Romana allora «fidente 
in Avignone, ufaue Neapolim ptr/onalnea 
accrffit , itaque illiut tanti Regii, omnium 
/ 'denti amm fulgoribut abundantifiime ra~ 
diantii , fefe fubjecit examini , ex cnnttit 
non ali bui illum praeftmt . ( diSh T.II.l 

fat.-tiiq.) In oltre Giovanni Villani rio., 
tentino ci diptgne detto Roberto per !• 
piti favio Re, che dato folte fra CriUia- 
ni da piti fecoli , chimandolo grandijfimt 
Maefiro di Teologia . e fommo F ilo/of* . 

( Ifior. di Firtnte hb.X*, 
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„ . , r*- i. cup. ut. 

neon iti ti (1) o (ferva ro , elle quarrro de’ Sovrani, cio^ di Gerófalemme , di Frar.- 
cl *, d Inghilterra, e di Sicilia abbiano il nome di Sacri', pecchi nelle loro elalta- 
*»om al Trono Tono nnri, e confccrati col facro olio. 

Degno h di maggior ccnfura Pietro Giannone ( a ), che non ebbe ritegno dì 
«mentire I* avveduto 1 Ho rico Siciliano Agoftino Inveges, perchi fcriffe di aver Fe- 
derigo preferito il titolo di Re di Gerufatcmme all’altro di Sicilia, sì per onore d’ 
ella Santa Città, come per elTer più antico quel Regno, che la Sicilia. Altra pruo- 
va all oppc.fto il Gianne/tie non preduffe, fe non quella di molti diplomi ( fenz’ad- 
dttarli ), cerne pure il proemio delle noflre ccfiruaioni, in cui i titoli di Federi- 
go fono difpofli così: Itali cut , Sunna , hiinofolymiterwt . Quanto h a’ diplomi, non 
i afferro vero, che ne’ medefimi prepoflo fia il titolo di Re di Sicilia a quello di 
Gerufalemme , ftcccme qui appretto vedremo. In quanto poi così agli antidetti ti- 
toli, che leggnnfi in etto proemio, come agli altri in verfo jambico enfienti nel prin«- 
cipio del Codice Greco (j) , che contiene riflette Collituzioni, i quali tradotti di-r 
Cono, Imperator P reden cut femper Auguflut , It. litui , Sicului , ìerojolymiianta , Arr hit en- 
fi’ [•»] , Pi ut, ViBcr , Cr t np*:i i ornami; non ettendovi veruno efempio , che Fe-/ 
derigo tatto aveffe ufo n> del titolo d’ \ telata , ni dell* Areiaten/ti in tutte le fpedi- 
aioni delta fua Cancelleria; fi pub perciò fofpicare , che quelli appo (li fi fotti.ro iti 
dette Cottituzioni per mero fatto, per ette r «gli flato l’Autore della lor compilazio- 
ne (e) , volendoli con ciò imirare i titoli, che davanfi agli antichi Imperadori di, 
CFoli (<). Dovea 1' Autor dell’ lfloria civile fervirfi di ficurc memorie , cioh de’ 

. veri 


CO Atber. in rubr. ff, de firn, temiti, 
Mari. LaudenJ. in irsB. de Principe no- 
t*b. 46. Anton. Sicul. in trai}, de foie fi. 
Reg. tfu. 1$. l-cob. Alba in tir fuii di- 
te! . Dux, Caftan, in aitai. par.$. concia/. 
H. in traB. de Imp. ifu. 

}fj' Renar. Cbopp. de doman. Frane. 

hb. 7 . tit.2. O lib.f. ut. 8. 

C 2 ] T.II. lift. 16. cap. II. I flor. Ci vii. 
[?] Serbali nella celeberrima Bibliote- 
ca del Re Criflianiffimo Bernard, de Mont- 
fauc. in Palaeograpb. Crocea iib. 4. /à/.J 18. 

( Dee intenderli per lo Reame di 
Borgogna , che chiamotti ben anche 
A relaien/e , perciocché Arici era una del- 
le principali fue Città [ Murai. Anna/. d' 
AtMl. T-VI. nel Panno ÌOJJ.] 

M Riccard. de S. German. in Cèron. 
ad an. un. f 

W Scorgefi non folo da’ recati titoli, 
ma benanche dalla moneta d’ oro chia- 
vata AuguflaJii battuta da Federigo , eh’ 
•pii ebbe (piacere d’ imitare gli antichi 
Imperadori.- Di quella primieramente oi 
notiria Riccardo da S. Germano in 
piò luoghi del fo Cronaco, ed in par- 
ticolare nell’ annoili $1. Stri vendo ; Num- 
aurei , fui Aupuflaiat vecantur, de man - 

trmmu m mt utm -fjtfU Snmdm- 

" Y.rt.iuu ttiràv 


i. ■ . s 

fii, Ó" Meffanae cuduntur . Oltre all’ effe* 1 

3 ucfla dall’ ifleffo Riccardo deferitraf !•• 
. Chron. ad an. 1212. ] , e dal' Villani. 
Fiorentino £ ! fior, di finn. Iib. 6. cap.’ 
21. ] ne lan ben anche parola varj nio-e 
derni Autori , e fra gli altri Dufrefnc 
che con maggior chiarezza fpiegafi cosi : 
„ In cujus parte altera effiéìa tpGus Ira- 
„ peratoris imberbi» lufea protome lautta-. 
„ ta, Se paludamento infinita, quomodo 
„ eflìngunrur vulgo in nummi» priore» 

„ Imperatore» ConttantinOpolitani cum 
„ bac infcriptione Cefar Auguftu» [ a. 
„ cui dee aggiugnerfi Imp. Row.]. ( In! 
„ altera confpicitur Aquila pedibus infitten», 

„ obtorto collo, alisque expanfis , cum, 
„ hifee charafìeribu» : Fridcricas I* . 
Gloff. med. & in firn latini t in v. Augufla- 
tii ) . 11 Murator. [ Antitj. \ta!ic. dijjer. 
27. & z8. ] ed il noflro Vcrgara dopo: 
di aver riferito, che in una fpezic d’effe 
monete veggafi il capo del d. Impcrado-, 
re laureato coll’ ifenzione ne’ gin : Fri- 
dtrtcut Cefar Augu fluì Imperator Romano- 
rum ; foggiugne che l* Artefice di tali 
monete voile imitare le medaglie degli 
antichi Imperadori ; perché formate con 
grande artificio, e buon difegno, cofa ra- 
riffima in quel fecolo. ( Monete del Regnu 
di Netti, Tuv. it.6. e 7 • fel.ió. 
ìi , . ,'tt'' i* • *»i<i “ • .°j" * 




<1 Cimenta falla CojUt. dì Ttder. II* , .«• /,» j. ,/r, 

a M/m SnmiAirtirì Hinlomì lil delle monete fri » * I” u "8*!" .. 



poiché tal difpofizione di titoli fotto il Re Al Confo ?. follèrl notabile 
Fa focceffoce di Federico Corrado fuo fidinolo. Sotto il tega _d 
m tronfi da’ Curiali le feg acati note cronologiche (?) : I» nomine 


Domini &c. Re- 


jnaronu m conni ie icgucuci nun imii'iuii,ivus \i/ . n tv. 

mante domina noflro Corrado Romanorum in Regina eletto femper Aug fl , 

Uè, Cr Mi, magnifica Rrg, anno onori., O ain, domina, toni, C.vttatit Ncapokt an- 
no quarto dia nona menfi t Aprili, Ind. duodecima Neapoli. « . .. 

. Sulle medefime in riguardo alle note degli anni del regno d. elfo Corrado nn II* 
vi b da offervarù; poiché i medefimi finn corrifpondentt con que egna * 

piami . Meritano pero riflettine i titoli, che vi fi contengono, ed m prima * , da 
vederli , fe la Cancellarla di Corrado avelie cofiumaro di dargli, come a Re de Ro- 

il titolo di Sampar Amata,, ovvero farro folte dalla confi*» fcmpl, ,tì de* 

, ddl .ftelfo titolo i Re Manfredi, e Carlo I. d* Ang.b , 


tnam , 


Curiali, i quali fregiarono dell* ideilo titolo i Re Manfredi, e 
Sccome qui appcefso ofserveremo. 


E 'ben 


che ci ab- 


(t) E (Tendo quefii d’ nn coptofittm» detta preferenza . , 

sumero, il qui rapportarli r cher.bbe non (?) Il p<h antico Autore , che ci 
picciola noia. Abbi, un pere ih Rimiro di bia dato conreri» d un luggtllo de 
produrre alcuni documenti coti de’ primi perador Federigo e il detto Matteo ani, 

i.n> :n_ r.... j. — j.i ’| q, ta | e racconta, che nell accennata epi- 

lìola da etto Federigo fcritta al detto Re 
d’InghUfeiYa nel uap. etavi appallo 
- 7 n *• . 


anni dell' acqniflo farro da Federigo del 
deno titolo, come dell* anno, in cui ter* 
minb di vivete ; rimettendo il Lettore per 
*!* altri al Pini nella Sicilia Sacra , al Lu- 
nlg nel Cedua diplomatila a Italia , ali* 

V gbilli nmf baita Sacra , ed al Muratori 
hotla Amichili Italiòta. Ottervanfi in pri- 
mo luogo i titoli di Federigo non folo da 
tuia epifiola da lui fcritta a’ 17. Mar- 
zo uap. ritrovandofi pretto fierufalemme 
ad Arrigo Re d’Inghilterra , che fono quelli 
frodane a, Dai gratta Romanorum Imi era, or 
fimicr Auguftus, Hieruf-lem, & Sicilia Ret 
(Matth. Paris Hifior. A agl. ad an. 1119 ); 
ma ben anche da altre quattro dal mede- 
fi 10 Fedeiigo negli anni ia?8. e iz?e. 
indi liliale due a) Conte Riccardo fratello 
di detto Attigo , « 1 ’ altre due*, una 
al Senato , e Popolo di Roma , e 
1 ’ ultima a’ Cardinali f Id. toc. cìt. ad 
an. >1??. & «*Jf. ) Cippi!) dal fuo 
teilamento deli’ anno iato. ( Lmnig.Cod. 
Stai. Diplomar. T. II. jol. pop. ©■ f* q , 9 - 
Cortile Bibliatb. Situi, T. li. fot . 6 6p. C? 
Jt f?- ) 

t») Ha trattato* particolarmente delie 
monete del nofirO Regno il divifato Ver- 
gata , ed* il Muratori di quelle d’ Italia 
in. genitale . U primo nella Tav. Vi. ama. 
III. IV. a V. ed il fecondo nel T, 1 . 
a ri. e Antichità Italiane nella difiert.XXVtl. 
ramponano i-t .urtici aielle monete di Fe« 
diligo, nelle cat iferizioai ofettafi la già 


fuo fuggello d - oro , defcrtvendolo crii , 
Ex una pane era, imago Regia , •& leni non 
in intuita : Tredariens Romanorum Impe- 
ra tur, Cr frmptr Auguftut. Ex una furia 
vero Regali, ineagint, , fatica fupcr dextc- 
K.m buttar um fenptum e fi : Rex lerufa.eni. 
Ex alia parte ejufdem tmagini , , fedite, Ju- 
per finiftrum lumtruni fenptum ejì : Rat 

Sicilie ( In hifior. ad ano. 1 aap. ) In Di- 
tte i chiarifSmi Rcligiofi di S. Mauro 
di Francia luti con Comma diligenza rac* 
colto da diverfi Autori i foggili di Federi» 
00, d* alcuni de’quali Jovte far ufo pri- 
ma di confeguire il già detto titolo . 
1), que’ dopo di tale acquiflo , feorgefi 
prepoflo il medefimo a quello di Sicilia 
( Novena Traiti de Diplomar. Tom. IV. 
Par. 11. ft&y. ebap. III. Are. II. fol.ìT,. 

(4) Cib non pub porfi in venin dub- 
bio ; poiché fi ricava cosi da’ diplomi che 
dovrem qui appretto produrre , «me an- 
che da’ citati Pieri , Lume , .Welli , » 
Muratori , e finalmente da R^tttàqdd’ 
Sovrani Angioini , e ©orazzefchi , cH# 
forbanft nel Reale Archilo della Zecca • 

(5) Proerff. Rag. Fijif eum Incolto, Ct 
Meato Amore. Sannakém „fU. ** 6 , tuo £ 
conferva ntlg &n ld ktkMi* ' *-*>**•" »*•' 
la Cam. prima fotta 1 tei Ut. H. Jean,. X. »• Jg- 


I 


.. P*r. ». Cale. VX. *t 

. " l premettere, che il citato Gio: Michele Eineccìo (i) avendo «lamina, 
te I opinioni di varj autori circa il tempo in cui gl' l mperadori di Germania comi i* 
C laro no ad alsumcre il titolo di Semper Ataufi n , riprova coloro , che su apo rr ite 
«nemorie ne han credu o p:h antico il fuo ufo. Rinr.oanio a Corrado ; fcorgeà da 
puri diplomi, ch’egli in detta qualità di Re de’ Rimani fi feriti di tal tirolo (a) * 
Intorno a qiietlo Icrive Muratori (j), che s’inrrodufse il collume di chiamarti Ku 
manorum Afe, ©• frmf.tr Antmfiui chi neppure ottenuta avea la corona Imperi. ile 
Romana. Ed il Giureconfulto Giovanni Nicoli» Erzio ( 4 ) ofservb , che Arrigo li* 
gliuolo di detto Federigo rriam vivo pane fe feripfìe Regem D. G. femper Amp ’-iflunt 
ut coarta ai. i i’i. I diplomi poi fcgnati non meno da cfso Federigo, come Re de* 
• y om ? m (?), che da Coflanza priua fua moglie (6) ci fan fapere, che co fioro l’avef* 
fero ben anche ufato. “ ‘ r 

L autorità del citato Eineccìo, che fcrive : In fruii it ’aaua ac diplomatibnt amo 1 
y ! , Getmanorum fi (empir Angufium fttipfifi. 


: x v ,ie 1 uno, nc lauro tu promciso alia imperiai aigmu ; miro 

ne avelsero conflantemente ufo ; ci din non lieve motivo di giudicar-, che dettò 
eaerigo flato folse l’Autore di aggiugnerfi a’ titoli degl’ Imperadoti de 'Germani, ed 
agli altri del Re de’ Romani quello di Srmptr A, . gufine . 

Uic ben anche offervarfi , che non folamente 1 Curiali nelle prodotte note ero. 
n ogtcoej ma ben anche la Cancelleria di Corrado prepoltò areflero . il titolo di Re 
cr '''»l e mipe a quello di Sicilia, ficcome fi ha da’ recati diplomi, e feorgefi ezian* 
10 uail scrizioni d’alcune picciolo monete dal medefimo battute nel Regno, in uui 
rovefeio delle quali G legge COR. IERUSALEM.enell’ altro, Et SICIL. R E* (8) . 
inamente etti Curiali nelle mcdefime note rinovarono il coftnme, che fu in voga 
o 1 Normanni di dare all’anzidctto Corrado il titolo d’ Italia; Rrt . Il che non 
venne da medefimi praticato nel regno dell* Imperadrice Coflanza, e di Feierigo fu* 

Mancato di vira il Re Corrado nel noffro Regno; lafcib di fe un picciot fi- 
gì 00 chiamato anche Corrado in Alemagna. Dipo le vicende , che dagl’ Fiorici 
1 raccontano, il Ballato dctle noflre Provincie, c dell* Sicilia cadde in perlona di 
*0 redi 1 rincipe di Taranro figliuolo naturale dell’ linperador Federigo II. 1 tiro» 
11 cn egli usò in qualità di Balio fono i feguenti (9) . Manfrtdut Divi Amgmfii l,n~ 
per-nortt Irtdtriti filine , Dei & fai tratta Principi Tarmiinmi , in Italia , & /pedali- 
r| fl " ,n n**™ V e 't“" '^ k fi r '' Rtgit Conradi Belimi . In quello tempo da’ Notai delle 
nette I rovincie cofltimaroofì le note cronologiche negli lenimenti in quefto modo (io): 
In nomine Domini &c. anno ab In cerna t ione tiufdem mille fimo duccniefimo jnin juagrfi- 

* TUO 

(')•»)* yttenb. Germanie. , aliarumane 

Naimn. frigi li. par. 1. cap.ìX. 

(a) In un privilegio d’ eflo Re fpediro 
5 . ^T. nc ^ cl ° ‘MI* Città di Calaragirone in 
Sicilia nel 1**4. Icggefi ; Co rradut D. G. 

RomMvorkm m Regtm eie&tu jernptr Am>H‘ 
fiusy Hiermfmirmy <? Sicilie Re* [ libo 7. 
fr?! U g; Calatag. fol. 6i. E^’iflefTo fi ba 
*11 tdgbal. ( Dal. Sat. Tt.l. fot. 1144. 

u Amkl - “• TmJ - 

* *«• 

(5) *D un fuo prKrilegio dell’anno sitf. 

• dell* Con* di Rouu. c del Pon- 


tefice Innocenzo III. leggefi : Prtdericmt 
Dei grafia Romanorum Re* , & /empir An- 
gufimi , tìr Re* Sicilia ( Murator. Antif. 
li alitar, di flirt . LXVII. ) 

(6) D.a un privilegio di detta Regina 

a prò della Cattedrale df Catania del 
ili?, fi ha : Confiantia Divina favini f. 

c lemmi ia RoerOmcrum Regina f empir Ah- 
gmfla, Cf Regina Sicilia [ Pini Sicil.Sae, 
Tom. I. /».?};.. & JJ 4.] 

(7) toc. rit. _ ' 

(8) Vergata Moneta del Ktgno di Nap. 

Tav.Vll. fol. lì. -- 

( 9 ) Pini Sicil. Sai. Tnm. I. M»47- & 
Us- 
ilo )JUc»Gjet4Z.fr».\\.nttr 4fd. idut Z«M 


* 


r 
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tuo olf.tvo . Ripunti domino nofb» Conrado fecando Dei poti* ili apri RtmanoOnm 

ru fileni , tir Siali* Regi, ac Dace Svtvi e amo quinto. Ballata i vero domini nofln 
Manfredi Divi AugnjU Imperatorie Frederici filli Dei gratin Prtnctpir T armiini , tir ho. 
notti Monti t S. Angeli domini anno oliavo feliciter amen . D e Crc. Si hi di Niccoli 
de Gianfilla Auror conrcmporaneè (i), che in Medina furon binate monete lotto 
il nome di Corrado, fenza efprimerne la qualità. Se nel Regno le ne benan. 

thè coniate, non abbiam pruove a dimofrrarlo. E’certo però che nel Muleo del fa 
Marcitele D. Francefco Giu.liofi ferbavinfi tre picciule monete di rune, da lui ri- 
pide fra il numero dell’ ignote; ma rieonofeiure da noi di elio Corrado, le facemin* 
dileguare, per publicarle nell’ I Iloti i delle monete del Regno, meditata fin da’ tene» 
ni noflri anni, e per difavventura non proleguita. In cUfchcduna di e(Te monete er- • 
vi diverfitì ne’ rovefci. Il che ci fa credere, che fe ne fodero pili volte con v *rico- 
ni battute. In tutte però feorgefi la medefima derilione. Nel mezzo del rovefeio d 
nna di quelle in. un cerchio fi legge CFR , e nel giro SECFNDFS REX , e nell’al- 
tro relflgie d’una Croce, e nel giro IERL. ET SICIL. . t 

Ni (blamente dalle recate note, e monere; ma benanche dal rari (fimo privile- 
gio feenato da quello Principe (i) a favor de’ Pifani, ritrovandoli iti Pila nel me- 
le di Giugnn nèp. ncll’infelicidviu fua venura in Italia; offervafi, che il titolo di 
Re di Gcrufalemme fi fode agli altri antepqfto . I tiroli nel medefimo elidenti dicon 
C0$): Cvnradus fecundut Dei gratin Hjrrufalem , tir Siciliae Rt» tir Da* Svtviae. 

Veniamo a’ Manfredi. Quedo fagacidìmo Principe dopo di avere a filo talento 
difpodi gli adiri di nmendfic i Regni ; avendo dato a credere, che il fanciullo Cor- 
rado fede morto; fecefi nell’anno nj8. acclamare, & coronare Re de’ medefimi nel 
duomo di Palermo (•). 

Le note cronologiche praticare da’ Curiali nel filo Regno fon di quedo teno- 
re (4) : In nomine Domini tire. anno ab Incarnat one eiui millefimo ducentefimo Jexa- 

gefimo. Regnante domino nofiro Manfrido femper Augii ) ?o Sicilie magnifico Rege anno ler- 
cio , tir e ius domina: tonti C iviraUs Neapolit anno lercio, die nona menfit Dicembri! Ind. 
quarta Neapoli . 

T raggonfi da tali note due notizie. Primieramente che i Curiali continuato 
avellerò l'antico loro Pile di fognar nelle medefime gli anni de’ Regni di Minfrcdi, 
e que’ del fup dominio della nodra Cittì; tuttavolta che introdotta fi fode l’ufanza 
d’tfprimervi l’anno che correa, e che quedo avede il fuo principio dall’ Incarnazio- 
ne del Salvadorc (5), il che continuodi collantemente in appretto, ficcomt vedremo. 
Dippiù che Manfredi curato non avede il titolo di Re di Gerufalemme tenuto a 
fommo pregio dall’ imperador Federigo, e dal Re Corrado fitoi padre , e fratello , 
e di cui 1 ’ idedo Manfredi nel fuo dallato n’ avea fatto fregiare Corrado 11 . nelle 
norc cronologiche, c nelle monete, ficcome abbiam odervato ; poiebì intitolodi fo- 
llmente Rcx Snidar (h) .* 

5» 1 v • 


(1) Biblittb . Stenla C orafi T. II. fot, 
7M- 

(2) Il chiariffimo Giovanni Lami ha 
pubblicato detto privilegio in C olleB. va- 
ler. opufe. in Cèreo, imperai. Leon. Urbe 
ver. fol.otp; tir feq. 

( Jj Murai. Anna/, d hai. in det.an . 
4) Copi 'a di qtiefio filamento efifie fot. 
J). del procedo intitolato Ada R. Fifci , 
tino J 0. Jactbo A. trilla, J*. Bapt. Corona- 
> tir .aliù, che [erba fi nel gran Arci, del- 
la R eg. Cam. X. C. fcan.j. n.lj. 


(g) Tal anno cominciava da’ xxv. Mar- 
zo ( MuTat. Arni quii. Italicar. Tom. III. 
Col. 47. tir Anna!, d I tal. T. F • alt anno 
DCCCLXXXII. 

(6) I titoli di Manfredi Ieggonfi coi! 
appo Pirri ( Sedi. Sa». T. I .fot. 148-1* 
"el Regifl. fegn. i$ot. F.fo/.gg. ) come 
nell’ ifcrizione della moneta rapportata dal 
Vergara ( Monete de! Regno di. Nap.Tav. 
Vili, /i/.aj.) ed in altre cinque da noi 
raccolte da vari Mufei , e fatte difegnare. 


— Pi g i t i » » ; 


Par. I. C»p. Ili 


+ §. IV. * 

Note Cronologiche , e Titoli de Re Angioini. 

P Affiamo ora dagli Svevi aali Angioini. Carlo Conte d’ Angiò , e di Provent* 
fu nel iaé4. dal Popolo «.ornano creato Senarnr di Roma (r) , ed a* 4. No. 
vembre taóf. ottenne dalla Corte Romana l’ invcllituia di quelli Regni (a). Fi- 
nalmente nell’anno 1266. il détto Carlo, inCeme con Bearrice foa moglie ne rice- 
verono per comandamento del Pontefice Clemente IV. la corona (t) . Entrato Car- 
lo col (no efercito nel noflro Regno, e venuto a battaglia con quello di Manfredi , 
reflb quelli fconlitto, e morto (4) , quindi al Re Carlo fi rendette affai agevole l’ac- 
quiflo di tali Regni. * 

Intorno alle note cronologiche , nulla v’ é da ofiirvarfi , perché i Curiali anda- 
ron d’ acconto colla Cancellarla d' effo Re nel legnar gli anni di derri Regni dal 
12(15. in cui ne fu inveitilo . I primi fuoi titoli dicon cosi (5) : IWiu Dei gra- 
tta Ree Sicilie, Ducami Aruhe, &■ Principalui Caput, Alme Vrbie Sfiatar (6) An- 
de pavie , Provincie, & Forca/gurrii Cornei , a’ ouali alle volte in primo luogo ag- 
giugnevafi(7) FUitaRegit Francie. Ni tali titoli da Curiali altriment* coflutnaronfi nel- 
le note cronologiche de’ loro (tromemi, eh* fon di quello tenore: (8) In nomine Do- 
mini Dei Salvatcrit noflri Ibi. X ri anno ab incarninone cittì mi le/imo ducente finto 
jet-ire fìnto nono. Regnante domino nojlro Carolo tempre Aliga fio Stciie, Ducami Apulee, 
Cf Princiratits Caput magnifico Rege, Alme Prbii Senatore , Provincie, dx Fofcar Inerii 
Contile anno quarto , CT enti dommaiionii Ci vitalil Scapoli! anno quarto die undecima 
mcnfii Marcy Imi. XII. Neapoti , 

De’ titoli di Ducami A putta , & Principatui Capita fe n* é fopra a baftanza ra- 
gionato. Degli altri di Anricgavie , Provine», Forcaigueni Ù” Tomodori Cornei , che 
iRconrrnnfi ne’ diplomi di detto Re di tempi poflcrirri ; non fa d’ uopo darne veni- 
na notizia; poiché tran Pacfi , che pofftdea in Francia , delcritti da’ Geografi. On- 
de dubbiarli primieramente ragionare di quello di Alme l'rbij Senator , di cui (ebbene 
va:) Anturi ne han dato contezza ; rutravolra altre cc^; pili rimarchevoli fi fon da noi 
tratte da’ luci RegiPri . Da una epifiola di detto C*l<> de’ 19. Ottobre 1272. indi- 
rizzata al Senato Romano, a cui diede il frguente titolo farro Sennini, Pop u/oque Ro- 
mano micchi amiti 1 ]uu , ricavali che il n.cdefitno Callo avelie ral dignità efercitata 

per mezzo d’ un fuo Vicario (9) , a cui affifieva un M.trefciallo ( appellato Mare- 

I ftal- 

ici , che ferbafi net gran Arch. iella Reg. 
Cam. nel catn. prim. folto i tetti L. A. 
fcan 2. n 8. 

(9) „ Iani omnia frjlecitudinum One- 
„ ra nofiris incu< benda hunreris , oreci- 
„ pue cupienres^rbem Roniamm, oc Po 
„ pulunt fub- nofiro regimine collimo*’ fa - 
,, Inbriter, 81 fideliter in (latu quieto, Se 
n pacifico- gubemari . Quia per nos prc- 
„ fentialiter id exequi non valenti» ; il- 
„ los viros ad hoc euremus ex qui refe , 
„ quorum prudenciam , & induilriam in 
„ multis , & ardui* probaveri muc nego- 
» ciis, & de quibus certa. Se longa ez- 
„ perientia nullatenus dubitamus . Ecce 
,, tgitur nobilcin virum Berardum de Raya- 
„ no dileclum Confiliarium , tàmiiiarenr , 


(1) Murai. Anna/, ri' hai. in del. an. 

(z) Chioccare'.. Arch. Af. S. della Reg. 
ginrudiz. T. I. dell' In ve (Ut. 

f* ) Murai. Anna I. d' hai. an.lzób. 

(4) Qucfo avvenimento é riferito 
da moltiffiini IPotici. Vcggafi Sabba Ma- 
lalpina Autor contemporaneo Biblioii. fi- 
eni. Corti f. T. II. fot. 778. Cy feqq. 

(5) Reg, fi. fegn. 1168. A. fot. 29. 

(6) Quella dignità efercitoffl da Car- 
lo per molti anni, ed in divorfi tempi fi- 
no al 118;. ( C re (bini beni Dello fiato 
nella Bafilica di S. Maria in Cofmodin 
/e/.?4. C r feqq. ) 

(1) Reg. Jtg. 116 9. A. fio). 9. 

(8; Procet, per il Reg. Fife, co’ ma- 
gnif. Giacomo, * Marc’ Ant. Sannarza- 
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_ t»r. r. Cép. mi. *r 

Riferifce Muratori (i) , che i Senatori di R«hu aveffero quivi battute monete 
d*oro , e d" argento , ed il medefimo (a) , Vertjara (j)’, 1 ’ Accademico Etrufc* 
Autor del libro iorirolato il Fiori n d'oro Uh, Strato (4) , e Fioravanti (t) rapporta- 
no le figure delle monete d’argento fatte coniare da Carlo in Roma nell ifteffa qot- 
liti ; producerdofi ancora dal medefimo Fioravanti un epidola del Pontefice Martin* 


producerdofi ancora dal medefimo Fioravanti 
IV. de’ 16. Deccmbre u8z. inviata al Vicario d’efso Carlo in detta Città , in cut 
pii ferrite , ch’eragli pervenuto a notizia,’ che nella medefima coniavanfi varie mo- 
nete, qute in Civiiate pr.vdiSa culli, [tu fahricari non foffunt , ncc detieni , abfque 
H centi a Sedi> Apujloìicae Special, ; quindi I’ el'orto , nt a cupone, feu fabricatiom iu//>f. 
modi monetari, m de/ìflatur 0 maino. 

Oltre alla già detta dignità n’ebbe Carlo un’ altra, cioì di Vicarine generali. Ha- 
itiani Impera in Tufcia . Gl 1 1 fiorici , (d) e i diplomi di quello Re (7) ci dai 

conterrà, che tal farica fiata folte a lui conferita dalla Corte Romana , poiché di- 
cefi ne’medefimi Romani Imperli in Tuecia far San&am RvmanamEcclefiam Ificarius genera- 
ti/ . Si feorge ancora da alcuni ordini del medefimo, ch’egli per lo governo di To- 
fcana avelte in que’ luoghi deflinati i fuoi Vicari, come vedefi in due funi diplomi, 
uno indirizzato al Vicario di Fireiwe, ed al Coniglio, e Comune della ir.edefima(8) , 
e l’altro a quello di Lucca, ed a’iuoi Anziani, Configlio, e Comune (p). 

Dippiù da alcuni diplomi del detto Re fi ha, ch’egli foltefi alcune volte in tifo- 

I a lite 

„ lium Communi» Florentie; que putii* 
„ crcdimus ex fimpiicitarc, quain ex ma- 
„ litia fida effe, quia non debet aliquit 
„ credere li «e mentis, quod nos qni prò 
„ fide Sanile Romane Eccfblie , 8t o- 
,, mnium fidelium Tufciegladium fumpfi- 
,, mus contra holles, velimus Ecclefiadi- 
„ cam infringere libertarem ; nec hollet 
„ drmitterc in quiete , donec errdte anti - 
,, ano denotilo, toraliter redeant ad mia- 
,, data, & vobis, Se aliis fidelibus fatis- 
1,, faciant de commiftis Quare vobis inan- 
,, damus precipicndo firmher , & diilri- 
„ ile , qturenns omnia (latina predirla 
,, calteris, & irriretis, & ipla.alrqui tenui 
,, non fervetis; & tu Vicarie in predidia 
„ facias bono arbitrio regimen Civitati» , 
„ fiatuto aliquo non obliarne; in aliis au- 
„ tem fadis datura corum obfcrvari ; ni- 
,, fi alia mandaremns . Et intendati! ad 
„ faciendam puerram hollibus viriliter.Sc 
„ potenter . Damiti Capuc XXVI li. 
„ Marti! XIII. Indid. “ Regifl fegn. 
tzóp. C. fol.i 40. 

(9) Scriptum eli nobili viro Taddeo 
,, Corniti Montisfeltri Vicario fuo in Lu- 
St «nfianis, Confilio , & Commu- 


„ lnmus quod d# pecunia Curie nodrc 
„ fieri facias fcpultaram eonfimilem illi 
„ Comitilta Atrebarenfis, & criam fi fie- 
„ ri poteiit. pulchtioiem , in qua corpus 
„ ciuldem Summi Pontifici» follcpmrer 
,, reponatur. Datum 8cc. “ Regifl. fegn. 
izd8. A. foht 6 .) 

(1) Antiqui,, halicar. differì. XXVII. 

(2) ' Id. toc. eie. . 

(t) Monete del Regno di Napali Tav. 
IX. fot 15. 

(4) Cnp.XXVlll. 117. cs- feqq. , 

(5) Antiquer. Remante. Ponnfic. de- 
nte. fai. ?4. Gr feqq. 

(6) Ri corti. Mjlafpima nella [uà Iflor. 
cap.CI.XXXV. e CLXXVIII. . Gii: Vil- 
lani Iflor. di Firenze cap.XV. XXI. 

( 7 ) Rrg'fl- f r ft k - 1 B. f 'ol.l. Cje 46. 

C3 - U78. 117 ». H. folte- Ò- It8. a t. 

(8) „ Scriptum ed Berardo de Ras ano 
,,'Vicano Florentie, & eiufdem Civita- 
„ tis Confilio, & Communi . Intcllexi- 
„ mus, quod in Civitate Florentie lunt 
,, aliqua "(latuta fida contra Ecclefialli- 
„ cam libertarem, fic aliqua alia que ira- 
„ pediunt bonum regimen Ci vitata e fpe- 
„ cialiter in Jaciendo eqiios, tallias, exer- 
„ citus , & calbalcatis centra inimico» 
„ Dei, Ecdefie, atque nodros, & etiam 
„ dant anfam afportandi vidualia ad ho- 
,, fles, S, extrahendi mercitnonia , Se im- 
„ midendi in Civitatts Pifarum , & Sc- 
„ narum, & didridusearumdem ; Se etiam 
„ impcdiimt ftdatitnem bonorum rebd- 


„ ni Civitatis eiufdem . Quia Philippu» 
„ de Cadris gerens fe prò Capitani J Lue- 
ce mala verba, & dura protulit contra 
„ nobilem virum lohannem Britaldum 
„ in Tufcia Vicarium generale™ , quia 
„ volehat quod Vicarius predidus iuraret 
„ frrvare datura , falvic min'datii nodri», 

- & ad 
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Si Coir rute folla Ctjlit. eli Fedet. 11 . 

lato Re* Sicilie , & Albanie (►) per lo dominio eh’ ebbe non meno di quel -Re- 
gno, che d’ ni tre Città, e- luoghi dell* Grecia (3) . D* due filai diplomi, uno de* 
30 . Febbriro 1711. indtri/eafe *’ Cittadini di Dnrazzo (*), e l’altro de’ 11. dell’ 
ifteffo mele , ed anno agli Albar.efi (4) ricavafi , che quei popoli li follerò di |jr 


„ & ad rumorem puplicnm concitavir , 
„ id.irco mandanius vobis firmiter, & di- 
„ ftride fub pena grafie noflrc ,| 3 c decem 
„ milium marcharum argenti, quatenns 
„ diflnm Philippum incontinenti ab offi- 
„ ciò remo vcatis, & faciatis iplum de Luc- 
„ ca exire, 8c fi non exeat capiaris eum. 

„ £' quia.intellcxiinus , qund in Civirate 
„ vedrà funt aliqoa datura contr* Ec- 
„ clefiafticam libertatem , Se aliqua alia 
„ que impediunt bonum regimen Civira- 
„ rii , fpccial iter fn facicndo equos , tal- 
„ lias, exeteitat , te cabalcaras cantra 
„ inimicos Dei, Ecdrfie, atque no (Ir 05 , 
„ & efiam dant caulam afportandi vi- 
„ diulia ad hofles , Se extrahendi merci- 
„ monia, & ìmmifiendi in Civitatc Pi- 
„ forum, te Senarum, & diflridus carum- 
„ dem , & eliam impediunt deflrudionem 
„ bonorum ribcllinni Conyr.nnis vellri , 
„ que potius crsdimns ex fimplicitate , 
„ nuam ex nialiti* lafla effe ** . E ficgue 
dall' ifleffo tenore del precedente . Finiìce. 
Dmum ' r Car>ue XXX. Morfèi XIII. In- 
aiti. ( difi. Rrgift. fol. 140. ti.) 

( I ) Rr.-ifì. fan. 1 '68. O. /i /. 87. ot. 
\i) Carlo fo Signore cosi del Regno, 
d’Albania, e dei Principato dell’ Accia 
come dell' Ifola di Cor fìl ( Re/tifl. fan. 
tióp. A.fol. 6 a 1. ),comc d’altri PaeC 
della Grecia, dc’quali ci tornerà bene di 
darne faggio nelle oflérv azioni , che oul 
apprelfo larcmo folle note cronologiche 
folio Cario ir. d’Angtb, e fooi titoli. 

(-) Karolus tee. Vniverfis prefentes 
„ lidcras inlpefluric &c. Rcgalem decet 
„ exceilemiam, ut illos qui malici* teii- 
„ pori» exigente holiib.11 Sanfle Romane 
„ Ecclefie, atque nollris rerroafU* fem- 
„ poribus adheferunt , ad viam reflam 
„ (ponte redire volente» , te nr.Hris fe 
„ lubmittcre beneplacito , mandato ; 
„ fpeciali ptofequam'ur benevolenti* , Se 
„ (avore. Sane confiderantes , qnod Civj- 
„ ras Duracini, te oniverfi homi tic» Ci- 
„ virati* ejufdein , qui fpiritum foniurrt 
, alfunipferc confilii , dum vellcnt Civj- 
„ tateoi ipfaui, te fe ipfo* nuftrt iurildi- 


„ flioni, atque ‘dominio fupponere ime- 
„ gre, ac pstfede , nofqu* , Se heredes 
„ noflro;, abfque aliqua violencia, fed co- 
„ haflione in perpetuos domino* recogno- 
„ feere , te, (libere ; ac attendentes eorum 
,. folcili , Se devorionctn , dtim.nod > fe , 
„ foa, Se Civitatem iplàm, Se diftridutn 
„ iplorum inrifdidionlf Se dominio nuflro 
„ reddant, ablque noflro difpendio: ipfos 
„ & ipforu.n bua, lobdetenfionc , de prò- 
„ tedione nollra recipiir.us, eilque anti- 
„ quojpm Imperarorum Romanie privile- 
„ pia omnia, ac bona corum, ufos , 8» 
„ liborrates, Se bona* franchici is, quibus 
„ ufque nunc ufi font haflcnus , per no» , 
„ Se heredes noflros ^odoritntc Regi* 
„ confirmainus, & ipfos ptnmitrinms per 
„ nns, Se heredes, te officiale; nol’rosob- 
„ fcrvare illa, te facere obfervari . Er in- 
„ de eis, & luecefforibus corumdem hoc' 
„ priv'Jegium concedimi!* fpeciale. Incu- 
,, tus rei reflimoniiim tic. Adum Nea- 
„ poli anno Domini 1 171. menù Fcbrua- 
,, rii XX. einli). un XV, Indici. Regni ve- 
„ ro liofili anno fepximo . Daium per 
„ Maqiflrnm Svinonem de Parifiis Regni 
„ Sicilie CaiicclUriutn anno, menfe, die 
„ loco , te Indid predi 51 is . ( Regifo 
fan. 1*71. XV. India, fot. »;.) 

(4) „ Cartilus Dei gratta Kex Sicilie 
„ te c. Univerfis fidelibus Ecclefie prefen- 
„ tes fidcras infptduris foiutem, te a no. 
„ rem finccrun» Per h*s patentes lide- 
„ ras cundis ram prclentibus , quaui fn- 
„ toris faciinusmamlelhim, quod nos con- 
,, fideranres fiderò, te devotioncm qnam 
„ Ptelari, Comi tes, Barone» , Milites , 
„ Burgenfes, Vniverfiras, ac ccteri fingo- 
„ «ubare* banane* Albanie ad Sanctam 
„ Rom.inain E.clefum hibacrint , Se 
„ qiiud nos, & heredes nofiros elegcruut 
^ in Regcs, te Hominos p.rpetuos didi 
„ Regni, te nubii, Se nofitis heredibu* 
,, dofiaverunt , te celTetimi omnia iura , 
„ onincm (ignorimi ipfius Regni, te 
„ fideliratis debite iuramentum Ucetunt 
„ Procuratnribos nofiris noflro nomine , 
„ & heiedum noflrortim tccipientibus ; 
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Par. 1. Cap. 111. iafc „ ^ : «# 

volontà fottopofli al Ino dominio. In altri diplomi d’rffo Carlo lesgonfi P elezioni 
d.i lui fatte così del generai Vicario nel Regno d’ Albania , colla facoltà di punire 
gli Ufficiali della flotta, ch’egli coli teneva (t) , come d’ un MarcfcUllo della lua 
truppa quivi efrftents (2). 

E' qui da oflcrvarG 4 che Carlo non già come fucqeflbre degli ^®vi afliinfe il 
titolo di Re di GeruUlcmme ; poiché ave.agli per (comunicati ; ramechè dichiari) 
nulle le concezioni fatte dall’ linperador Federigo dopo la Aia (comunicazione, e de- 
pofizione, come anche quelle de’ Re Corrado, e Manfredi (}) . Cominciò egli ad 
intitularfi Re di quel Regno, allorché ottenne da Maria PrincipefTa d’ Antiochia fo- 
lenne donazione de’ diritti , che fui medefimo le G appartenevano (4) . Carlo all’in- 
contro nbbligolfi preftarlc alcune annuali rimunerazioni , le quali veggpnfi praticate 
fin fono il Re Carlo 11 . d’ Angiò (5). Sono gli Autori difeordi intorno all’anno in 


,, recipimuj omnes Prelato* , Comite*, Ba- 

rones, V niverfitates, de fingularcs perfonas 
„ diiti Regni , qui nobis preftirerunt , & 
„ prrflabunt , vel diifis Procuratoribus no- 
„ flris recipienribos noftro nomine, dehere- 
„ dum noflrorum iuramentuin , fub no- 
„ Ara fmnoria , dominio , de delenfione, & 
,, iptos bona fide pramittiinus detendere , 
„ ol iuvare, fecundum quod bonus domi- 
„ nus foos valTallos iuvare, & dclrivJ.re 
n confile vit ; de omnia privilegia eis con- 
„ ceffi ab ami quia Imperatoribns Roma- 
„ nie, ti o.niKi bonus ufus approbamus , 
„ & confuctudines eorumdein, renorepre- 
„ fenrium confi rmimus , & illaobfervare, 
„ de facere obfervari omnibus , qui vo- 
„ lunrarie noftro dominio fubmittent. In 
„ cui us rei reDinionium prefentes li eie ras 
„ fieri, de bulla aurea Maieflaris noftrcim- 
„ preda imi in us comnutniri . Datum Nea- 
„ poli per Magiflrum Simonem de Pari- 
„ ius Regni Sicilie Cancellarium menfc 
„ Februarii XXI. cìufdem XV. lndi£t. 
„ Regni noftri anno fcptimo . ( Eod. Rr- 

gifl. fot. IO. ) 

( 1 ) efr . . Rtqift. laóS. O. fai. 87. a ». 

(1) Uditi, fai. 

{}) „ Scriptum eli Secretis Calabrie . 
„ Cum vclimus , ut omnes dona iunes , 
„ Idcationes , de conceffiones fadle per 
,, quondam Federicum oièn* Romanorum 
„ I mpeiatorem pnfl depofitioneta iua-o , 
„ Conraduiu, de Manfredum natos eius , 
„ de Ofliciales coturn , ncc non faffe per 
,, vos, de quote umque alios Ofliciales ve- 
„ flros : ad his , de proprieraieni no- 
„ Ore Curie revocenror. Fidelitati vcflre 
„ firmttcr, de exprcfTc preciuiendo man- 
„ damo», quatenus de hiis’diligentius ln- 
n quirentcs, qualcumque donaiion», lo- 


cut 

„ eationes, de conceffiones faCìas invene- 
„ ritis quibufeumque perfonis per prcJt- 
„ cium" Federicum Imperar arem polì de- 

pofitionem fuam. Conrad imi , ótinfrè- 
„ dum natos eius, de Ofliciales corinti ; 
„ ncc non faCtas per vos , feu per quof- 
„ cumq. alios Ofliciales vcflros, ipfa ad 
„ ius, & proprietarem noflre Cune prò- 
„ ti nus rcvocetis ; nifi fotte ipfas invene- 
,, ritis per noflrair^ cxcellenllim con- 
, r firmtas. De quatti m rcvocarioiw , au- 
„ nuo reddiiu , de valore faciatis exinJe 
n fieri rria publica confimilia inftru nenia, 
* n uno pciv.'s vos rcrento , alitaci ad Ma- 
„ giflros Rarionales magne Curie noflre , 
T , de tertium ad noflram Camcram tranl- 
n mittatis . Datum Mudane XI 111 . Ia- 
„ nuarii dee. ( Rtgijl. fegn . 1171* C. 
fot. 57. 

(4) „ Polì hxc vero predi £l.i Domina 
,, ( Maria ) . . . coram pluribus Car- 
„ dinalibus, de Praclatis, & inaiori parte 
,, Curia; donava , taoiquam h-rres legiti- 
„ mus Regnum lerulalcin , Gcut pluries 
„ oflenlum, de declaratum fueru per lu- 
,, iii.es, dontioos legum , de Magiflros de- 
,, creturum, Advocatos, de Sapicntes o- 
„ moia quaicumque iura babcbat.de habe- 
„ re poterai in Regno, & de Regno pr«- 
„ diefo Carolo Regi Sicilia;. . . • Sìcque 
„ Regni (cruiaiein ius ad Regem Caro- 
„ luiu devolutum eli. ( Maria. Sam.tus 
Sterna fi, iti. Crudi Juptr Ter. Sanct.ttcu - 
ftrat. Ut.}, par. ir. cap. 14. 

(0 „ Nos Domicelta Maria de Icru- 
„ falein filia quondam Ptincipis Antio- 
„ chetai , de Comitis Tripolitani tenore 
„ preferii iuno notum facimus univerfis , 
„ quod de tota filmina pecunie nobis de- 
t, ’bite per iiiclitum Principisi dominura 
• • Kar 


1 


Coment • falla Coffa. di Te.4tr. U- 

V.f J,,, ‘ ( t’tì si* io srarttlffSWJtfr •& 

iìm, * 7 '-*^ *« t " -?fer “t 

^STSV-yr 

in cui numerandoli gl' anni dcdorT ’"'^ 1 , * - * «ionfe a’ luci titoli quello di Re 

«s;s1Sril.Asft 

Annunziata, coll' ifcnzionc attorno: AIE GRACIA Patisti u Tll 

(.) 111 or- del Reg. di top. libV.fol.teH. 
(4] Secreta fide!. Crudi fuper T ere. Sani*. 


„ Karolum fecundum Dei grafia lerufa- 
., lem , &' Sicilie Repcm illufltem , e* 
caufa tramici ioni? Regni leroli limitarli 
„ dare memorie in*li'0 Repi Katolo pa- 
tri (un per no* traditi ; prò toro Ictli- 
’ cet retxoatìo tempore ; & ulque ad vt- 
cer.iTium diem in itami* mcnlis lunu.hu- 
V, in* leprini* Indizioni» , iuxra- conven- 
„ tiotics per no* cum eodem domino te- 
„ novanti eft nobis per divella» lolutto- 
„ nes, & conceffone* exiture certe quan- 
tinti» visuali uro de porri!»;* Apuhe 
„ extra Regnimi ft renda rm <«‘P ,e fa- 
„ ti*faé\um qi aprepter .Onétom donunum 


eecuperae.bb.%.paT. i.cap.ìì- 

[tj Regift./tga. 1178. B./o.'.t. 046. «* 

1 * 78.0 i»7P-H. ftt.l. et i;8- 

Ut G ditola Afcenfiou. ad Hiflor. Abbai. 
Cacata. Tom.l. /•/.? «>. O Jeq. 

(7) Karolo* De» grana Rex lerufa- 
Itm, Sicilie, Ducami Apulie, & Pr > n f- 
patusCapue, alme Vrbis Senator, Pun- 
ceps Acnaye , Andegavie, Provincie, Por- 
chalguerii, 8t Totuodori Comes, ac Ro- 
man. Imperi', in Tulcta per Sanità m Ro- 
rranam Ecclefiam Vicarili* generalts ( Rr 


tisfaflum : WW-W— g :PftfZ i-V.B.Id-ì.V 46 
Repcm, hrrtdes, & t pcct»W ««'* « g Wf* D \ quefta moneta n 


eius Curiati. exinde liberamus, affóìvi- 
ir.us , & perpetuo quietamus . Mlva 


n. 1 » 7 ©. *5 • w f 

(8j “ Di quella moneta non le ne rin- 
viene memoria alcuna ni appo il Verga- 
ta, »e appo altri Auroridcl Regno, ntappo 
gli cfleri • Nc’Mufci de’ noli ri Antiquari 
le ne ha qualcheduna , e quella che ler- 
bavafi nel Multo del detuuto j 1 

Pianura, In da noi latta drlcgnatc - Moli 
t illune notizie le n’ incontrano nc Regi- 
Pti di detto Re, poiché egli nella Zecca 
di quella Mcunpoli ^J***»^ 


« ir. us , òl perpetuo ijuicwi»»*» • 
nobis pincpiionc Icxmilium Itbrarum 
„ turcmenfimn per iplum dominum Re- 
, gem (.abilita nob.i in dohana Baroli 
per fex unno* a merle lanuan. decimo 
” Stavo otoxime preterite feste Indici, 
in antea numerando*, ficut in patenti- 
bus litìeii* eiufdcni domini Regi* P ,c ' 

: &£»*. . Jjj*.- «ss asjc 3 S 37 £*£*£»<■ «• ,«• 

„ mum pie, ente* luflcras d «o demo P “O . £d jn jlclim fuoi diplo- 

„ Regi dedimus , noflro figlilo peroni ^ {.forane. ancora il valore di ella 

munita*. Datimi Nespoli anno .Domi ófti: Kanlcnfu aun ad r attonem 

de quatti* toeum i n ancia una[ RegtJl.Jeg». 
1 i£o G ofok^à. ) ... _ £ 

(o) La detta tuonerà ha 1 ifìeflc rgure, 
ed ilcrizioni , che fono in quella d oro 
( Verena mentre del Repno ai t9ap.Tav.f- 
n-7.fol.a7. Murator. Antiqatt. Itali caria» 

differì. XHYIl- 


„ ni” MCCXC 1 V . die XVI. Mau VII. 

” India. ( Rc g tfl. frgn- »P*‘ * > o/ - a 57- 

* M Appendile Incerti A attor, ad Luf uni 
T tot off ai ‘ inter q. anriq. Cbronolog. P. Garac- 

"'(kcomfend. dell' lftor. del Regno di top. 

til. V. ■ 
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Par. 1 . Cap. 111 . 7 « 

T*l moneta perché ave» la detta effìgie , ed ifcrizione, chiamava! - ! tn Sicilia Salai» 
£ oro [ ] . 

Allorché il Re Carlo I. nel taSj. terminò ! fuoi giorni, Carlo Principe di Sa- 
lerno filo primogenito ritrovavafi prigioniere del Re. di’ Sicilia . Per prof-o: ire il no- 
flro argomento circa le note cronologiche , e titoli filile prime non .iboia.n che ri- 
fletterci , perciochh cosi la Cancelleria d’elfo Principe, r come i Curiali numerarono 
gli anni dc’fuoi Regni dal iiSf. in cui mori Carlo l. ; tratterem dunque foltanto 
de’ fecondi . Per la mancanza del Principe Carlo dal Regno, fu generai Vicario il det- 
to Carlo fuo primogenito (a), ficcome offervaff dalle note cronologiche de’ Curiali , 
che fon di quello tenore [?J : la a ornine Domiti Da, & Stivalo ris no/hri li fu C hri- 
fi. Armo- ab Incarnarlo- dui MCCLX X. XPllI. dominatilo domino no firn Carolo ma. 
gnifici domini Caroli Principia Salernitani primogenito , Regnatimi Inufaem , &■ Sicilie , 
Ducami Apatie, O Prindpatui Caput, Achaie , Canni aiuum Andrgavie , Provincie , 
Falcargliene domini anno quarto, Cr eius daminationii Civuatit Neapo/ii anno quarto , 
die nonadecima minfii Aprila Ind. prima Neapoli . 

Poflofi poi il Principe Carlo in lib*tà nel mefe di Novembre 1288. [4] ;e co- 
ronato a’ a 9. Maggio del feguente anno 1 a8p. (5) dal Pontefice nella Cattedrale 
di Rieti [(Sj , éortoffi ben torto nel (uo Regno. Usi» egli i feguenti titoli. (73 : Ka- 
rvlui fecondai Dei grada lerufalem , CT Sicilie Rex, Ducami Apulie, Or Principatut Caput, 
Pinci/ 1 Ackapt, Andcgavie [SJ Provincie, & Forcalguerir Coniti. Eri in un fuodi- 
ploma in idioma Francete de’ 10. Luglio del detto anno ialp. vi fi leggono quelli 
titoli [4] : C tarici flcont par la trace dm Dru Roit de lerufalem , & de ideile, de la 
Dacie de Puille , Òr du Princie dii Capei, Prince de la Maree , a' Aniou, de Province . 
Vr de Folgualguirr Carni . 

Dalla recata nota cronologica , e fiiprarutro da' diplomi di detto Re ricavaG , 
che in -certo tempo avertè agli altri fuoi titoli aggiunto quello di Prineepi Ach.iyt . 
Sappiali] poi da una fua epiltola (io) «lata in Parigi a’ 21. Luglio della II L Indi- 


(l) Gin: Luigi Lello Deferii. del Reai 
T empio di Mohreal, fot. 2 i. n. 1 4. è I f . • 

(1) Scorgefi da' fuoi^Wplomi fognati 
nil i i8p. di cfferfi fervito oeTegucnti titoli: 
„ Karolus piimogenitus illurtris lerufalem, 
„ 8t Sicilie Regi», Princeps Salcrnitanus , 
„ & honoris Monti» S. Angeli dominus , 
„ ac in Regno Sicilie Vicarius generali». 

( Regijì.fegn . It88. C. /cf.424. Ò 41R. 

(’) Atei del Regio FiJ'co co' magnifici Gia- 
como, e Marc' Antonio SannaznroJol. 158. Òr 
1 60 ■ che conferva fi nel grande Arch. della R. 
Cam. nella Cam. prima fona i tetti L. H. Jean. 
a. n.8. 

[4] Monitor. Anna!. £ Dal. indet.an. 
Nj 11 med. in det.an, 

(*) Ciò fi ha di un fuo diploma da- 
to nell* Città dell’ Aquila a’ 24. Gingno 
della II. Indiatone! che corrifpond-j al det- 
to agno), in chi leggefi : Rcatinam igitur 
Fceieftam , in qua 0 ta Sacro de mano Som- 
mi Pontificie, Regale rectpimut diadema . 

( Regtjl. fegn. 1188. C. /0/.142. a 1. f 
(7) Cir. Regtfl. fpl.it. i9- 146. t> 172. 
<«» Ne' diplomi d'erto Sovrano degli 
■ni fufitgacui non fi rinviene di avet ula- 


ro quello titolo. 

(p) ld. Rrgifl. foh iO. 

(10) ,, Ne in eonficienJi» inrtrumcntis 
,, contrafluum nortroru n fideliuin Regni 
„ Sicilie, & lièlcrit , refcriptìs, aut pri- 
„ vilegiis nortris , aliqua. circa riruluin 
„ conlulatu» poflìt erte divertirà», perquod 
„ in porterum in enrumdcin fidelium pre- 
„ iudkiun» valeret dubieras exnrirì . Scire 
,, re volumi!» , quod a die XXVI, pro- 
., ximo preteriti menfis Mail III. Indi- 
„ fiumi» apud Aquis figillum niagnmrt 
„ Maiertatis noflre, in quo eli ademptu» 
„ titulus Principatu» Achaie muravi- 
,, ni us co quod Priocipatum ipfum in 
„ alium tranfiulimus. Cent nodi ; propter 
„ quod filiationi tue prefentium tenore 
„ nundamus, quatenus huiul'modi muta- 
„ tionem, cuin inferra forma prefentium 
„ in.fingulis Provinciis Regni noflri pre- 
„ lati , in fide nortra moramibus , per 
„ Juflitiarios Rcgìonum facias publicari. 
„ Datum Pg-ìfiis per Bartholomcuni de 
,, Capua &c. die XXL- Julii III. ludiiL 
[ eie. Regtjl. 1 ab8. C. Jet. ÌTJ. 


7 * Coment o /itila Cos'ir. di ftder. fi. 

»ìone f clie cade nel tipo. ] indirum* a detto Carlo fuo Virarlo, di avergli parte- 
cipatò, che a’ XXVI. Mastio di detto anno mutato avea il fuo gran fughilo, in 
cui contentali il titolo di Principe .di A caia, mentre tal Ptinciparo crafi da lui con- 
cedo ad altro,- e gli ordinò di far ciò pubblicate per le Provincie del Regno; affin- 
ché ne’ contratti, cd in ai re lctitture,»»r imioflenm in nrumdtm /ideinoti ( ci <é de* 
fuoi vafTaHi ) preiudicium vaierei dubitano untiti . 

Un privilegio (T elfo Sovrano (il ci fumminifir* la notim d’aver egli cnuecf- 
fo il detto Principato aila nobile I Tabella figlia di Guglielmo Principe di Acau, in 
tempo del contratto matrimonio tra la medefim* , ed il nobile Fiorenzo de Aino- 
nia , c che non avendo ella ofli-rvare le cooduioni flabilite in detti conceffione , 
avea perciò elTi (tabella perduto t diritti di tal Principilo ; onde fu quel -dal detto 
Sovrano a’p. Ottobre 1304. conceduro a Filippo Principe di Taranto fuo figliuolo. 

Accennammo nell’ offerva/ioni folli titoli d i Re Carlo l. ch’egli avelie avuta 
la fignoria non meno del Regno d' Albania , e del Principato di Arata, che di Cor- 
di , e d’altri Paefi della Grecia. Ora é qui luogo di ragionarne. L' epifite parenti 
l'peditc da detto Filippo indiri/rate a qne’p ■ -poli , e confermate dal Re luu padre , 
cc no dan difilato ragguaglio . In una de’ y Settembre 1304. (1) diretta,, Prelati* 
,, Eccleliarem, Comrtibus, Baronibui, Ofticialibus, Nnbilibnt , Bngenfibus , Uni- 
„ verfitatibus Tcrrarum, te Locorum, ac certi* fingul.aribus pedoni* rotini Regni , 
,, 8c Provincie Albanie legfefì: Parefaflo notai* vellre bone volunratis atléflu quo ad 
„ fidem, & mandata Principi* incliti domini gtnitoris nofiri. . . & noltra prompta 
„ devotinne redire, ac in ci* permanere intèndili* ; nos huiufinodi tcverfionem ve- 
„ Aram gratam fiabe ntes pariter, Se acccpram, voi univerfos, Se fìngulo* ad fidetn , 
„ .& mandata ipla taliter redeuutés, benigne acccpiinut, o fieni',* omnibus, & colpi» 

.. que 

„ ut premiflitur nafeituras ; a iure difti 
„ ^Principato* caderent, per conventionem 
„ habitam, ipfo iure. Deinde ameni fa- 
,, cutum eil , qued mortuo dillo Floren- 
„ ciò virq fuo , cadem Ylabella veniens 
' „ centra (omiain , & tenore*!) conventio- 
„ ni* Huiulm 4 J , Phtllppo de Sabaudia 
„ militi nupfit , & eidc-m fe prout libi 
„ placuit matrimonialirer copnlavit ; non 
„ foium nichil inde Matcllati oolite li- 
„ gnificans , piout ex. vigore premifle 
„ conventionis crai afiifla , qumin.tM 
,, no bis inhibentibus id .ex-preffe . Cute. 
„ ergo eadein Ylabella e* preiafie con- 
,, efirionis adiefiu , a iure dilli Prìncipi. 
„ tu* cccidrlTe ratior.abiliter dignofeatur , 
fit per («nfequcns Principato* ipfe fit 
„ ad manus ncliras, ex cauta cadem !e- 
„ gitrme devoluius. Nos Principarum i- 
„ pfum,cum hatninibus, Callris, T, ris, 
,, villi* , bonoribus, feudi* , pofljrlRoni- 
„ bus, iuribus, iufiitiis , rarionibus , te 
„ pertincntiis, otrmibu* ademidem Pri»»- 
„ cipatum fpefiantibu* . . . Philippo ua- 
„ to noflro cufiffitHo Principi Tarcntino, 
0,ac fui* hcrcaibi's u-riufque l’eius . . . . 
,7*mperpetuum damus, don.unu* &c.< Re? 
gi/i. fegn. 1304. Cd- 1305. F. fot.i 4. ) 

(t) Di 8 , Regi/l. /«'. 1. a r. 


(l).„ Sane in corcelTione dueum fa- 
„ èia per ntxs nobili niulieri Ylabcllc fi- 
„ Ite quondam magnifici viri Guille-lmi 
,, Achaye Principi* tempore contraili ma- 
„ trimt nii iniet eam , « nt.bilem virum 
„ Fiorir, cium de Ayr.onia mifittm de di- 
,, Ilo Icilicet Principatu Achaye , cum 
, „ Kcir.inibus. Tetri*, Cobiti*, ac iuribus, 
„ Se pittiner.tiis fuis, ture ad manus no- 
„ (Ira* rariorftbilittr devoluto* imcr alia 
,, Ipccialiter cxifiit aditela , & a parte 

3 , deelarara conditio , quod fi cun.dem 
,, Fli'rcr.cinm cidcoi Ylabtlle premorì 
„ contigei\t , iplaque vcllet alteri mart- 
„ tati , maritagium fuum. prrus ncibis , 
„ aut betedibus nofiri* lignificare debtrei, 
„ Ih cum quo, ut inde habtret a ntbii , 
„ aut nofins beredibm «(poniate* ; & hoc 
„ idem cbftrv.iri dtbefcat in perfidia ,-tam 
„ filie ipfrus Yfabelle, quitti nepris, aut 
„ c» ea per defccndentem Imcnm nafei- 
„ ture, fi crntingerct ipfam filiam, five 
,, rrpfim hcrtdem dirli Piincipatu* exi- 
„ f<rc, ut reo -nubcrct alieni, nifi piiu* 
„ inde cunftiemia licbis, & d'uìlis here- 
„ dibrn nofiri* fierct * te inde nollrum 
j, haberet fuper matrimonio ipfo refpon- 
funi ; ft fi cdmratinin fieret per eam- 
„ dem Yfitbellam , aut filiam, aut ne- 
„ ptem e* ipfa per defcendtntcm lineato, 
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f*t. 7. Crf/>. 7/7. > 

" 3” C ** d l; ce(ri ?. Tel ? ro .> vel prewflonmi veflrorum a fide, & mandati» cUre mento- 
" „ ' i * • P'" 111 ‘ • • *. v l noftri > & domini genitori! noflri vobis poflentim. 

” f ’xT P’ mS ct, Ì m ’ ? UIS<, iei poffcnr propterea incurriffe' , vobU clementer abo- 
” P e . l,lt , usre,axatls; omnei quoque immunitates , iibcrutes , frauetfut ar , 

” * P" V, e8 r 1 P" eofde f m dornmos Avum\ & genitore! noflros vobiv induifoi; 

” . n <M t»005 of*|, & confuetudtnei, quibus badenus, it maxime tvmaore do. 

; * «*- *•*, ìì «... mJSSiig, 

Altri de’d. di detto nnefe , ed anni nc fu inviata C afuefio BìeviTci miiu; r,'i 
che comincia colte dette parole: Pa^ach ,oi>h , alle quali evvi aggiunto por Nui 

le-' Trr'. a V' e fi n 8 ^ * mtU!t0 C0 T C fo P r4 ; l«$**ndotilI anele que£ paro- 
•m,X 1 poO'Jfio»?* . <ura, V Ina, tua ornata, jnt ,«»<• BM , j. ro ;|},° 

'^r ""•'Mitrati. . . nafirmamu, . Ampi, ori r/Mot/ut tt pungati* a favoni Or .JL 
p.ej'ix-nlt! tt Cornila, ut boaore munii kcrnciris a-atramui , ut iattt aito, B-r/ti & AI 
**”"**' i»ngar,s, O- «^ear alfe,/**,, /„ ,«rf. 

„, M - A tre * nc ? ri r ' Kt0 y* r ) ?'orm del detto anno ne furono indirizzate a divede 
partici ,r, perfone di colà nella me.lefinii guifa (a). * le 

Dopib alm dt elfo Principe rifletto giorno ne fu ferina (;) . A tir C 

ZSS^C B ' e *r **»'. TarltaSù, Marcbtf,,, ,sL, , Z ani ^ Ba'. 

aj t: Za* f,,ti m CU1 f ‘ cont,ene oitre J PtufMo " oi “- ,e p«<*' pZnJL 

tSv&F 1 ^ Vi 

1* fua lignoria. reBn ° * C * r ° tveffer0 avut0 P« n, '* f ‘> di ritornare Vto 

( v‘ 6 r - 

” d-h"’ fu P eriorit * tct *f. a nobis, & (ub nobis, noflri^ue m rIJ^TmS 
'* dn^n«"“ nr ’ & , p ° mdeint ’ nof<lue ’ & P«dkU» herede* in fuo. fuperioM & 

saa-Sfe- 

R * Z m? ° “ n “" P*»«To d. .™; 

'“Si fiWssif “ /r “rir * 

„ magnifico viro Centurioni Affimi Zaccharie Balio & Guberaar*? fil- ^ ' nV,, “* 

, dam viri magnifici Petti de Sando Superno A ^’ye PrinS" J‘3 

:: vJ. i. ìSncstaCn «2* 

(l) ld, foli 2» ( a\ 1A C ì * *’ ®** 

(a) n in . . W "• f° l - *•. <• »• 


■j /V. /é/.*. a t.d’ i, . _ 

(j) 7d. /i/. a. d 4- V p. 


(?) CV/. Regifl. JaJ. 8 . a t. 

( 6 ) Rtgift. jt t a. 1404- B. Mi. a t 


4 - L 




7 2 lJB t t F dSno r ^««, confinario, ?< fi- 

,, magnifico L*onar<lo de ‘ Ordinandosi; „ quaterna fistino rccepti* 

” drlfd.lrflo per infir,,m«m.m publ.com ,, • ' ° r ” r 3 di ^ quondam Principe* 

„ preferì 1 ik'M i> n > ^ l ^ u *,^ cal ^. 1 „ fideinfloribos {pfius quondam Principi! , vel 

Z nobi. debìrrs, . urti diAn «•£ * Mej«(ronb«^.u m obicnrn . 

; SS 

" *»“ — 

» 3 t&;„ «... fi <*% * -ara- ss 

«liplom» del Re Carlo 11 - de' nofbun, Corfoy , cu», C.vr- 

tSi ■«— * ~ ^ ■* wWm * 

iterici*»», *>(*"* .** ( R T, ìli di Durarlo ci fomminifirano la no- 

Moltiffinu diplomi poi del Re C > d c i| a Regina Giovanna I. co- 

w»m, O - f'H' uojìreCorfHyud fidei ^ Carlo li. in alcuni anni aggio». 

Finalmente > da otturi di »verc d detto Cmt , r ,] lJc ||- 

io a’ Tuoi firoti di PrmvnH* 1 & * f . T fn dall* anno 1259 'allorché eri 
acquiflo di detto Contado (arto Muratoli U)' il quale riferire» ancora (5), che 
Conce di Provena», ne a p-^ Mur**» (4) ^ d .' Alb;1 , Cherafco, Sav, gli.no, 
nel ia 7 4- lurono a lui tolte da Cittì . Ma oltre a cib fc tre r.n- 

MomJovico, e Cuneo ; ..manendogh però alcune u, ^ ^ ^ uno de > Setrem- 

vitne ben anche memoria in due ip «> Raimondo Berengario luo figliuolo , 

bre ,,«4- da cui fi ha d’aver egli c onced a Pt J im . nt r,& <- 

«d a- Ioni eredi il ld«*o Co"“£ £L«Ì>« R, f ,m ^'V** 

um trrrurrt infittami . c nell'alno de - 17. Febbraio irop. indiru- 

ntm nejìruM in rumivi finitimi, ' Contado, lergcfi pnmieramen- 

tato a Raion Jo de Bando fao ^mfe^o in d^onr«^, f ^ r ,. 

„ (7) : H eredi: trioni rentm ^ frMwm noti: efkrdcm 

iem uoiu luccej],»" que/ìttin , «£' . ; de ult fidala non calure , non 

non niin*J , O j .Itum Livi ufeBione fircern dirigimi ,: , fc de fittu 

previdero non fo/Jumus ; immv l'C , l,,iard:olil>u> medntuiur ■ Si fieguc indi a 

#/»/, <u««e fucceffibus dmgeniin u fW/ . ^ . Bcrtn n ario tenti legittitri figlmcll , 

dire, cl per la morte del ' XL ,,oj?rÌ 

•fio Contado era a di-no Re ,icad " ’ ^ detllo cururtr, luuhiniode tiubntton, ex- 

adus pnruii ; 6>" dum non efìtt , qui f f 1 onommi i onde conccflb lo avea a 

^ AcrtlcSrr' /«"' V ' C1 "° dtl R f B n0 - 0rd,nb 

Roberto Irto prmiogenifo Duca di Calai M »• > v ®mre a notizia di tutti; c che gmn- 

tt; ZSt. - *"* •S 


fi) D.fl, Regr/f. /e?o. 1504 . eie 1 J 05 - 
fot. 18. . „ , , 

(a) Rcsifi- H» «S 8 *- *■ * 5 8 ;- 

1 . . 7 . 18 . 19 . * 6 . <*■ > 7 - 4 P- 7 "i! 

(?) Regifi. fegn. i)oà. H- H- ^ 

508. <? ijop. /W. >41. i 4 *. ‘S 1 * 4T 


( 4 ) ‘* 5 P' 

(c) Zfn. I* 7 4- . r 

(6) Rrg'.«. >?*• '?°4- » »J*J* F - 

C 7 ) R 'i‘P- f c l n ‘ l i° 8, X / W * ,%t * 


fot, 
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Per. I. C.sp. Ili . > ‘pg 

no ijoj. invìi» aria fu» epiflol» Vniverfit bomini'’»t B </?r (0 , in cui facendo menzione 
di ciò che ferirò «vet a detto fuo Sìmili: ateo , t’ efortò a predare al Procuratore d'ed» 
Roberto il giuramento .. 


(i) „ K irolus Secondila Dei grati) Rer 
„ Ieri fileni, & Sicilie, Bucatos ApuUe, 
„ & Principimi Capite, Provincie ,« For- 
„ calguctii Comes . Vniverfis hominibui 
„ Bude diteci, s fiJelibus Tuie grattarti tua ni, 
„ 5c b iuam volunriteru . Con fideratis ha- 
„ clenus provola circumfpeflione iudicii 
„ (Utut veflri , Se reliquorum nodrorum 
,, fileliuoi Comitattis Pedifmuntis conditio- 
„ nib is fingali! , Se circumdantiij univer- 
,, fts i dmn tandem exidiuiatto nodra con- 
„ fpteeret quietem nbdratn , ipforam^tie 
„ filelium turbari per commotiones altrm- 
„ fecai, Se in ean fere continuo cmulo- 
„ rum defevire dimulos impellente! ; fua- 
„ ftt infpeAi provifionit cautela confilii , 
,, ut iamdiRum Comitatum, cum homi- 
,, ni bus , iuribus , per.inentiU , Sc^idin* 
„ dilombo» Tuia omnibus , bone memorie 
„ Raymundo Berengario genito nodro 
„ honoris M fitti S. Angeli domino, 
„ ac magno Regni Sicilie Sencfcallo , Se 
„ fuis heredibus, ex eius torpore Ieri rime 
„ dcfcendenribua , in téudum grariote no- 
„ Ara concederei celfitudo ; per huius qui* 
„ dem obitum , abfque legttimia liberta , 
„ predillo C imitarti Pedifmontia ad nns 
„ ration.ibiliter devoluto , 8c aliquantiu in 
„ nodris rctento m inibas , ficut pretangi- 
,, tur concepii de ipfiua datu pacifico, eor- 
„ diilis naa afiedlio tangeret , exidi pre- 
„ via deliberatione confilii Comitarum 
„ ipfum , cum predici ìs horeinibut , iuri- 
„ bus, perti.ientiis , & didindionibus Tuia 
„ Roberto primogenito nodro Duci Cala- 
„ brie , nodrnqiae in Regno Sicilie Vica- 
„ rio generali , Se luis beredisui ex fui 
„ corpore legitimc delire, identibus natii, & 

„ nafeituris in antea in feudum limiìter 
„ coiiceJenJjm duximus , Se donindjn ; 
„ «o exinde per veaillttm nodruin prefen- 
„ ti t.iter invelino , ipfe autem qucm pro- 
„ fedo mulrarum virtutum dono circum- 
„ flnuoi , & gratiarum ubertare repletum, 

,, nature nobis unit idemptiras inteutionia 
„ nodr .• confciua,8t dominicc cari:ari$ ad 
,, fubditos calore fuccenfus afpirat ex imi* 
„ mis, qualitcr depulfia nubili* , profuga* 
„ ria adverfis, voa , Se fide Ics ceteros di* 
„ fli C otturar us in pace rstgat , & dirigati 


K a In- 

„ nec tninua in libertatibua vedrii , bnnif- 
,, que ufibus , St confuetudinibui approba- 
„ tta mannrencat , Se conferve! . Voi er - 
„ go ex nodra iolfioue confequenter edi - 
„ cite , Se quantmn in nobis fuerit , ac 
„ opua erte vidcritis procurate per alios 
„ ertici, qnod in ciufdem primogeniti no- 
„ dri placenter afliimendo , Se reiincnd* 
dominio, futa infupcr, Se Procuratorum 
„ datutorum per cum , ad recipicndum fno 
„ nomine a vobia , aliifqne fidelibua ipfa- 
„ rum partium genenliter , & fpecialirer 
„ homagia , 8c filelinris debita t uranica - 
„ t.a , ac oticialiuin eius , nuos illue fta- 
„ tuit , ad honorem , Ut fidelitarein no- 
„ dram , fuam.jue paritcr ; acquief rendo 
„ de cererò in mitit , parendo prcceptii , 

„ I ic veder , ac aliorum fidcliu n in aft'e- 
„ clu clareat correi ativ ut arteflos , quod 
„ & nos obedientie vedre promptitudo 
„ gratificet , Se primogenirum ipfum no- 
,, dram caufa debita provehet ergi voa, Se 
„ itlos ad incrementi iugiter potiorii amo* 

„ ria. Ditum N capo li per fiirtholomeu i» 

,, de Capita Mtlitem Logorhetam , St Pro- 
,, thonotarium Regni Sicilie anno Domi- 
„ ni MCCCVIIII. die XII. Marcii VII. 

„ I rt li flionis Regnarmi) nodrorum annn 

•> XXV - „ . ». 

l'iesrt », Ctnfiho, tur Comuni de issi. 

listo . 

Ificsrio, CooliHo, C> Comuni Foffsni • 
y isserò. Confino, O Comuni Clsrsffi . 

t 'icsrio. Confino , flr Comuni Cunei, 
y icsrio, Confino J, Ct Comune Mentii Re- 

gslis . 

V ni ver fit btm nibtte eie Minte. 

Infissili R.tiulfo Militi, Cf siili de do- 
mo fot. 

Romeno C stofo , & sliit de domo fus . 
Cubito, Ce Grufo de lìyjmo , Ó" sliit 
de domo in forum . .. ' 

Petro ArJuyni, & lobstni Ardujno, & 
sliit dt domo f.ts . - * 

Frsneifco Collido , & sliit d- domo fus. 
Antonio de iole, <à” sliit de domo fus. 
Bsldsyn* Boi berli , & sliit de domo fus. 
Cubetls de A Is fingo, CS - s'iit de domo fus. ^ 
Incubo Orerei, siile de domo fus. 
OztniBo Gtoseueni , tì» siili de domi fus- A 
" » V C-r- 
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74 Conunto full* Coflìt. di Ftdrr. 111. 

Inrorno'alle note cronologiche de’ noftri Curiali fono Roberto, non v*è che con- 
Cdcrare ; poiché morto Carlo Tuo padre , egli follo con fuo diploma partecipalo a’ 
Giudizieri del Regno, ordinando foro d’inviare in quella Metropoli i Sindachi dell’ 
Vniverlìrì del Regno a predargli il giuramento di fedeltà , e l’ omaggio , ed in tal di. 
ploma diceli (i): hodie filini* Moti [ del ijop. 1 in furori diti extremum aeiventt 

terminarli vite fui . Quindi la fua Cancelleria fegrto gli anni de'fooi Regni dal ijop. 
« cosi praticoli! ancora da’ Cariali rifletto al fuo dominio della nodra Cittì in que- 
fio modo (a) ; In nomine Domini Dei Sul v Morir noftri Ibi fu Chrifti Mino *b Incurvino- 
ne tiut mille fimo rrecrntefimo feptimo decimo. Regnante domino noflro Roberto lcrufatem , 
tir S tei, ii , Duca! ui ripulii, tu Principato! Capue inclito Regi , Provincie, FurcaJgue- 
rii , 0 Pedi mont i! Come t , Regnorum eiut anno nono , 0 eiut domiuationit Civita - 

tu Neapolit anno nono , die quinta decima menfit lutti Ind. quintadecima Neatoit tre. 

• E venendo a’titoli di Roberto, gii fopra dicemmo, che il Re Carlo prima di 
concedere a fuoi figliuoli il Contado di Piemonte , codnmaro avelie d’ aggiugnere a* 
foli'i fuoi titoli quello di Pedimontit Coma. Roberto all’incontro, che dal Reai fuo 
Patrimonio non lodifgianfc, non didacollo giammai dagli altri fuoi titoli, fìccome 
oliera ili da’fnoi diplomi. 

Da altri poi legnati nell’ anno i;n. vedefi ($) non follmente, che dopo il ti- 
tolo di Pedimontit Cornei vi averte aggiunto un altro , cioè : Robert ut Dei fratta 

Rea lerufalem , 0 Siciltf, Ducami ripulì e, 0 Principato! Capue, Provincie, 0 Far- 
colgami , ac Pedimontit Coma , Provincie Romaniote , 0 Comitatut B rttonorii ( 4 ) per 
Sedem Apojloticam confinanti ; ma ben ancora (t) che averte quivi delimiti alcuni 
Tuoi Minidri . In oltre da altri del 14 * 9 . ricavati, ch’egli in tal anno non fece ufo 
dell ’ anzidetto titolo di Provincie Romanio/r tre. ma bensì ( 6 ) di Alme Vrbit Se- 
nior per S anBa.n Romanam Eeciefiam conftitutur, e che eletti averte in Rumi due fuoi 
Vicarj , cioè Bertoldo del fu Romana Conte di Nola, e Bertoldo Pomelli de finii 
Vrfi, rimovendo dall' iderta carica Napoleone de filiit Vrfi , e Stefano Colonna ( 7 ) ; 
Tal elezione egli partecipolla al Comune di quella Cittì., a cui diede quefl» tiro- 
lo ( 8 ) : ir ini nobtiibus Confili*, Poputo , tr Comuni Vrbu Romane fideìibut lande Ro- 
mane Ecdefit, fuififue devota , comandando a’ medefimi , che tamquam noftrtt in eadem 
Vrbt Vicariti in Senatu in omnibut que ad bufufmodt fptdant o'ficium , ad honorem, tr 
fidchtatem noftram , Sanile Maini Ecdefit , noftrum , tr bonum fiatum veflrum , ac pro- 
fperum devote parcatii, tr ejficaeiter mtrndatii . Nel tempo deffo confermi) a Camera- 
-.«v ; . , ».'> t » rio 


Cardino Ceretti, tr a! Ut de domo fua. 

Ramacelo, tr lobanntno Marcbiombut de 
tufi*. 

A ìobihbui viri 1 domimi de Manta . 

Tbomagmno , tr Oddono de Hlayda . 

Hortico de Mazano , ttujqut fi! io . 

Unnico de Monte malo. 

Nicolno T appartili , tr aliit de domo fua . 

Ntcolao Campioni , 0 aliit de domo fua. 

, Phttippo Rogtrii militi , tr Francifchmo 
Roger ii . 

fioatti viro Honrieo de Correlo Marchio- 
ut de Saone di ledo, fideli , tr devoto fuo . 

Jacobo de Forficii. 

B reumi no C tetani . 

lobanm de Sai, udii Militi , dtledo fami- 
liari , 0 fidili fuo . 

Corrado de Hi ai da familiari ,ae Granfa n- 
fio de Hiayna, CT aliit de uomo fua. 

Cuociono, 0 aldi de domo fua. 


Johann! de Z°eco , 0 aliit de domo fua. 
Philippo de Vannfla , 0 alili flambai , 
0 conforti bui fidi. 

Nobili viro Manfredo Minchioni Sallu- 
ciarum diledo fide 1 , 0 devoto fuo . [ Re. 
gifl. fegn. 1709. fol. i}8. 

fi) Regi fi. fegn. 1509. H. fot 48. 4 r. 
[1] Regift. Carol. Due. Calabr. fign. 
t$I4. A. fot. 41. a I. 0 ftqq 
[■’] Regift. lega. 1409 . H. fol. 18?. 0 
feqq. 0 Regi fi. fegn. IJII. 1412. X.fol. I. 
a 1. i. 4. 5. 

» [ 4 ] E’ picciola Cittì nella Romagna, 

chiamata al prefenre B minoro . 

(j) Ci». Regift. fegn. iju. 0 1511, 
X. fol 

(61 Regift. fegn. ijap. D. fol.iig. at. 
[ 7 ] toc cir. 

L (8j D.d. Regift. fot, m. 0 ila. 
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rio appo detti Vicari Giovanni de Senis , (i) ed a Marefciallo Francefco figlio da 
Pietro a Baiano di ella Cittì (a). 

Se fono Roberto > a nei intorno alle note cronologiche mancato P oggetto d 
ogni ri fleflione ; 1 ’ ifieffa mancanza appunto incontrali nel tempo di Giovanna I. 

Quanto e a 1 * * 4 tuoi titoli, cofiun b la medeluna qne’di Roberto fno avo, anche inquan- 
to al Contado di Piemonte, fcorgemlofi da’fuoi diplomi, che collantemente s’ inti- 
tolane .Pedmontit Corniti fta . Da altri del t?4t- ( ? ) lì ha notizia di tal Contado ; 
poiché furon quelli indirizzati T hefanrarnt noflrii C amitàtnt noftri Pedimtmtii , & alia- 
rum Terrarum mtftrarum far: ut tu Lombardie . Leggefi nel primo, che diede loto la no- 
tizia di aver creato Roberto G uui nardo generai Capitano d’ elio Contado , e Terre , 
* della truppa, clic coll militava a’ fuoi ferviti; e nell’ altro: ad fapplicationem fa- 
tìam no bit novtter prò parte Caflel/ancrum , Gaverrttotum , C v frrvientium C aftroiuntno- 
frort, m tafanimi. Torrone, di’ nevarum parlium Pedimontii , rum veterum , tjwtm nova- 
rum petenti uni Jn/er fatili adione pagìorum eorum preteriti temporii , Ci) - futuri Ciré. Quan- 
tunque raccontafi dal Muratori (4} , che nell'anno 1^47. Luchino Vifconti aveflT* 
occupare al Re Roberto (5) , ovvero alla Regina Giovanna I. la Cittì d’ Alba , 
Chtrafco. ed altre Terre per inlino a Vinaglio.ed all’ Alpi; tutravolta i cerrifiimo, 
che i nollri Sovrani fino a Giovanna II. tralafciato non avefiero il titolo di Pedi- 
moruii Cornei, ficccme chiaramente oflcrvafi da’loro diplomi. 

Diam qui fine alle noflre riflefiioni Tulle note cronologiche, e titoli, per eflerfi, 
come in appretto dimodreremo , fotro i Durazzefcbi l’ordine de’Curiali efiinto. 

PAR. IL C A P. I. 


Della maniera con cui davafi principio agli (Ir omenti: de ’ titoli , e 
de' riti coflumati ne' medeftmi , fecondo i varj ordini delle per- 
forte: della formola della promejfa della difettatone della roba, che 
vendevajì , 0 concedevaji a cenfo : delle pene pecuniali : e delle 
fpexie di monete determinate in quelle. 


5. 1. 

"Maniera di cominciar gli Stromenti , ed i Tefl amenti. 

D Opo le note cronologiche, ed t titoli de’ Sovrani s’ incominciavano per lo 
più le carte , o nano Bramenti colla formola : Certuni eft, (ó) ovvero 
Ctrttfftmum eft me NN. ovvero noi NN. NN. Il convenuto fra le parti nar- 
ravatì da una d’ effe , e non eia o da amrndne , o da più che tollero, e neppure 
da' Curiali, da’ quali ecan celebrati, ficcome li feorgerì dall’ efempio , che nel fno 

(1) Regrfl. fui. 1 1 z. 

(.z)ld./6t. 

(?) Regi ft. fein. tJ4<. A. fot. 7. CS rat. 

(4) Annai. d ' hai. an. 1546. 

(0 L’anno i?47- non cade fotto il 
Segno Hi Roberto ; poichc: quelli rerminb 
di vivere nel tj4j. ma bensì di Gio- 
vanna I. 

(<S) Carta fegn. n. 18. Arca M.nell’Arch. 
del Mouiii. bella Ss.Trinitì dellaCava . Atti 

- ‘ » re 


del R. Fifco con Giacopo, e Marc’ Anr. 
Sannazaro lol. 1^8. 160. ibi. 164. 166. t* 
168. che ferbafi nel grande Arch. ideila 
R. Cam. nella prima danza fotto i ret- 
ti L. H. fcan. 1. n.8 Sabbalini del vcfuf. 
Calendar. Napol. illufir. T. V.tol.?7. A 
41. 4^. 48. & T. VI. Ibi 6?. Canom..o 
D. Giufcppe Sparano Memor. degli arti 
della Chicfa Napolit. Par.l. fol.138. 14), 
14?. & 151. 
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? 6 Cwti*t* fi*'!* Cofìie. di Tcdrf. ìlt. 

Iiogo produrremo • Altri lòr noli ofiifft nd comi nei ir.; i ruflament! , qual eri la re- 
ggente, o altra non rimiro differente ( i ) : Dìjp./uu fnfln n mt NN. filili q aidem 

J\W. cr tfutdj N Ìtuttium Jicfooorum . De orna: j mt » hereditnte & doma fé» fu- 
flingini de iutm & forit tfnikui infermi ituiicnven firma (ir finii la permnnennt imfem 
petimm yuod digit difpoao . Prima <ÌTc. 

§. II. 

Titoli de Duci di Napoli. 

I N quanto a’ titoli cominceremo da que’ de’ Duci della noflra Città , avendone tf- 
fi la fuprema po'ellà . Fregiavanfi cofloro del titolo <i' eminentijfimui , ufando an- 
cora la formula, Noi , ficcome qui folto offerveremo . Le loro carte, o fìromenti 
eraa di due fotti. La prima di quei, che Ipcd ivano in qualità di Duri (i) . La fe- 
conda di quelli, ne’ quali intervenivano come particolari perfone per trattarti 
propri affili (3) . Principiavano coti i primi, come i fecondi coli’ invocazione del 
. nome 


[tl Carta celebrata folto l’Imperadore 
Alef ito fegn. 575. nell’ Arcb. del Monili, 
di S. Liguoro. Altra in tempo del He 
Roggiero prodotta dal Canonico Sparano 
nelle Mentor. degli atti della Chieia Na- 
pol. T. . Idi. tu. Se feqq. 

fi] ScorgenTi di diverte carte le con- 
ccflìoni fatte da’ Duci alle Chiefe, ed al- 
tri atti , come le conferme di quelle de’ 
loro predeceffori Recherem folranto qui parte 
d* una carta celebrata fotto I’ Imperadnr 
Bafdio, con cui il DuceSergio conc dette 
ad un Monidero profilino a quella Città al- 
cuni beni . La medcftma dice cosi Nos 
„ Sergius in Dei nomine eminentiffimus 
„ Confu! , Se Due prò vice fua , & vice 
„ filli fili , qui infra ctatem effe videtnr 
„ conccfftt. dedit, & fimiavit dnmnoPe- 
„ rro Abbati Sancii Monallerii SS. Salva- 
„ tori de Infoia mai is omnes domos, cur- 
„ tcs, aire», rerras, vel hominibus, & val- 
„ fall » fundaris , St exfundatis rivorum, 
,, & mortuorum , cuoi ipfurnm fundii , 
„ cefpitibus, confiterudtnibus , & omnibus 
,, enrnin conquefitum illorum , que nunc 
„ habent , vel habere porerint per quovis 
„ modom do intus, 8t foris perrinentibus, 
,, & de omnibus Ecclefiis , Monafferiis 
„ dormir , tundarai , & terra» de inru» , 
„ Se foris perrinenribni, qn.as nos habe- 
„ in us , Se hab?r? poruerimti» in publico 
„• iure noffio de intus, & fori» in vobi» , 
„ & luprifcripta vedrà Congrego tisane in 
pofferum s fimnl pofitis vero in loco 
^ Sancii Negmnti ( chiamafi al prefente 
„ S. Nicandro ) non longe a Civitate 


„ Acerrarum, le in cius pertinenti!», fed 
„ femper mancati» liberi vos, Se ipfo ye- 
,, Oro Silicio Mollali, rio in perperuum 
,, de omni dacione, 8t celfionc, quim no» 
„ de ipfo demanio vedrò baiocre potueri- 
,, min, Se nunc , Se in perpetuimi tetri- 
,, poribu» in omnia, Se ex omnibus cum- 
„ que vobis, vel anteceffiribus veflris, Se 
„ de ipfo Sando vedrò M irudenq offer- 
,, tua, Se dattim , vel ammodo iniun- 
,, Slum , vel traditnm fuerit a tempore 
,, preterito, ufque nunc, Se nunc fonili- 
„ ter, quo» , Se quale in eodem Sanilo 
„ vedrò Moniderio per qualecuinque mo- 
„ dum in eodem ordine obvenit, vel ob- 
„ venire, Se redderc debuifferis Sic. (fegn. 
C Cl. neh 1 Arci, de! Moni fi. di S. Seiaft. 

(;) Da Capaccio producefi parrcd'una 
carta celebrala in tempo degl’ Imperado- 
ri CofUntino , • Romano della conven- 
zione , e commutazion feguita fra Gio- 
vanni Cnnfole e Duce, e 1 ’ Abate del 
Monidero de' SS. Severino , c Sofio di 
quella Merropnli ( Hi lì or. Nenpolit. Hi. 1 . 
fot. i6x. ) . Di un’ altra ci da notizia 
Cbioccarelli , che contiene la conreffijine 
a perpetuo cenfo fatta dii Monidero de’ 
SS. Macellino, e Pietro d’ offa Città a 
Stefano Confole, a fua moglie, figli , « 
nipoti d'una cala con orto, pofta nella 
medefima Città; celebrata fotto gl' Imp». 
radori CofUntino, e Lione ( Anujiit. N.*4- 
paht. Prete]'. Caro log. fol.77. In oltre d* 
attra fotto gli anzidetti Iinper adori Co- 
dantino, c Romano ricavafi il contratta 
di commutazione di dabili fra il divifar» 
* Gii- 
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Par. 11. Cap. 1. 77 

nome di Gesti, a coi fegniva il nonjg del regnante Impcrador d* Oriente , gli ano* 
del Tuo Impero, e le note cronologiche, ficcome feorgemmo nel precederne capo, e 
non gii col nome, litoli , ed anni del dominio del Duce. Intorno alla prima Torta, 
dopo P an/iJetra invocazione, ed altro, apponevafi il nome del Dn:e, cioh: Not... 
in Dei no mine eminrnttffunai Confili , Ór Dax ( t) , e qoafi Tempre coll’aggiunto (z) 
artj te Dei ir min Maeifler Mìfitum (?) . Nel nominarli la Toa perTona gli fi diva 
tir, do di gtoritj* poteflat (4), Se pei ottenuto avelTe da detti Imperadori titoli d’ 
onoranza , cioh di Antipatui , (5) di Patriciui (6), di Protofebaftut [7J , d’ Im- 
peria- 


Giovanni ConTole e Duce, figlinolo del 
fu Duce Martino, ed un tal CeTario Fer- 
rano ( f gn. CCCC 1 . neh' Arcb. de! A Io- 
ni jì- di S. SebaJ l. ) . D’altra finalmente a 
commutazione Tra un nollro Duce, e I Ab- 
bate del Moni fiero di S. Sebafiiaao ne Ta- 
rerò parola nella Par. III. allorché trat- 
teremo del Villaggio di S. Giovanni a 
Tcduccio. 

(t) Carte fegn. CI. CXIIl. CC. 
CCLXX1I. CCCXXII 1 . & CCCCLXII. 
in der. Arch. Engen. Caracciolo Nap. Sac. 
fot. 41. e ?6 2. Capaccio Hijltr. N capotti. 
Uh. 4 . fot. i6<[. 168. e iip. 

(a) "Ricavafi dalle cit. carte, da det. 
Etigen. fot . 41., e da Prandi Hiflor. Prin- 
np. Longobardo». T. 111. fol. 18. in not. 
coi. 1. 

(?) E’ l’ificflò che Comandante dell’ e- 
feroito ( Marat. Amiquit. Italica r. T. I. 
di flirt. V. ) 

(4) Carta fegn. M. nell’ Arch. del Mo- 
nifi. Tud. 

Aggiunto d’onore ufato da’ Curiali coi 
nofiri Duci, palchi il titolo di gloriofus 
ne’baffi tempi fu fedito darfi a’ Sovrani , 
c ad alcuni Mapifirati , e Governadori 
( Duftofm in G luffa. med. <$• in fi. lati- 
ni t. v. gloria , Ór g orioftti ) , 1 Principi 

Longobardi dì Benevento, di Capoa, e di 
Salerno lècero ufo di gJoriofai , o pjorioftf ■ 
firn tu ( Pel egrini Hip. Princip ■ Langobar. 
T.l. fot. 75. delia pri. editi ■ Monaco in 
Sanfì.ia. Capita, jbl.ótf- 6)4. 6??. 6)6. , 
e Ga troia in frajai. ad T.l. Hiflor. Ab- 
bai. Caffmn. E i Duci di Amalfi fi fer- 
virono di quello di gloriofus ( carte fetn. 
<0 »n. antichi XXI. LH. CCCC LXXX 1 . 
e co' muti trai 99$. 279. r $6?. nell' Arcb. 
delle Keliiicfe ael Momfl. della . 57 . Trinit. 
d Amalfi , Capaccio HtJÌ. Neap. lib. I. 

fi- 17 9 - 

(?) Marinar Imperiali j Antipatia , Pa- 
tricia! , alerte Confati Ór Dax ( cit. carta 


fegn. M. in det . Arcb. di S- febafl. ) ' 

Voce ufata da' Greci Scrittori de’ baffi 
tempi in lignificato di Proconfole , titolo 

dato anche per femplice onore a perfone 
di governo, ficcome leggefi appo varj Au- 
tori Greci rapportati da Dulrelnc in Glof- 
far. med. & infimae Graecir. v. ,A rSottot- 

TOC. 

(6) Gregorio Duci Neapolitanorum , Ce 
Duci Caictae lohanni Patricialus illis hono- 
rem alt Augu fio affermi . Fu dal Greco Im- 
peradore inviato alle nofire Regioni altro 
Patrizio per ciò efeguire ( Leo Offerì, in 
Cbron. Caffiti-n. lib. 1 . cap. 51. fot. ip). 
e die. Lutei ■ Parif. 1668. ) Maximai Ocel- 
Jariut Dax , Confai . . . mtcjue Patri Cini 
( Pr aitili Hijlor. Princip. Langobar. T, III. 
fot. 28. in not. col. 2. 

Il Patriziato era d’un Tubiime onore , 
cd il colmo delle dignità ( Niceta Pajla- 
go in vira S. tgnar. C. P. Patri.it. tradotta dal 
Greco idioma nel Latino da Dufrefne[/<i 
Conflantip. Cbrtfiia.Jib.f. cap.yó. } • Di tal 
dignitì Icrive Giazopo Gurerio : UH mino 
circa tatui Imperatorunt agtbant , & bonor 
dilatai fi nera certi tempori t , Ór loci non ha- 
bebat ( Deojfic. Domiti Attguf lib. 1 . cap. XII.) 

(7) Quella voce nelle nofire carte ri- 
trovali fetitta in varie matiier.' Protofe- 
bafl o, Protofcvafìo , Protbofebajìun , & Pro- 
tofebafloi (carta fegn. XXXXI II.CCXXPI. 
e CCCPl. nell' Arcb. del Moni ff di S. St- 
baff Chtoccarelli Antifft. N rat olii. Eccl. 
C atalog. fot. vip. Engenio Caracciolo Nap. 
Sac. fai. 4 (.Capaccio Hiflor. Ne apoi lìb.l. 
fol. 169. ). Qutfia voce h Greca de’ baffi 
tempi , che fignifica Prim» , e principale 
Aagyflo, titolo inventato dall’ ImperaJo- 
re AlefTio Corr.neno , e da cofiui (iato ad 
Adriano Tuo fratello , ed indi eziandio ad 
Aleffio Duce di Venezia ( Dufrefne ia 
C loffar. med. Ór in fiat. Gr aceti. 


Par. U. Cttf. I. 8z 

che t titoli tT Arcbìprimìctrìue, e A’ Arcbidiacoma . Da Una carta celelehrata folto gf 
Imperadoii Giovanni Porfirogenito, ed AlclTio fuo figlinolo ricavati fi) , eh’ il Su- 
pcriore della Chivfa di S. Giorgio maggiore chiamara anticamente Ecclefia Scirri * - 
na , o Stveriana, fi tutte appellato Arcbiprimiceriuf . La detta carta dice coti: Ctnum 
rft me loannee Cltricue , CT Arcbipriinicerine Siaurite Eccitile Seberìane {ilio <hv. In al- 
tra carta (a) in tempo del Re Roggiero leggiamo , che il Supctior della Chiefa di 
S. Maria in Cofmodin ( detta al prelente ai Porta nuova ) avea il tìtolo <T Arcbi- 
diaconue . Eccone le parole : S ergine Subdiaconue Sanile Sedie Neapolitant Eccltfie , fui 
vacarne P datario, [tu Arcbeadìaconue divine Eccltfie , qur vacai ur a Cofmtdi Òc. Un 
diploma del Rr Carlo I. (?) ci fa Capere , che non folamenre il Superior deti’anzi- 
der ra Chiefa aveffe avuto il titolo di Archidiaconue ; ma ben anche quello della Chie- 
fa di S. Giovanni maggiore , leggendoti nel mede fimo : Magi /ho (4) Simoni Guinda- 
cio Arcbidiactino S. Ioannis maiorii de Neafoli Dollari in P hi fica Joivantur uncini aure 


(1) Engcn. Caracciolo Nap. S ic. fol, 

, . 

(a) Il chianfT. D. Lodovico Sabbatt- 
ni V efeovo della Cittì dell’ Aquila no- 
Rro diletto amico nella dotta Ina opera 
del Vttufio C a. caciai. PJapo.ct. illujlr. T.V. 
fot. 48. & frqq. 

.fc. (?) Rcgetì. fign. 1*71. B. fol. 177. * t. 

(4) .Un tal titolo fu di grande ono- 
ranza. Quanto alle Nazioni eficre fon da 
oflervarfi Dulrefne ( Gioffar. med. Or inf. 
Latini, v. Magijhr), e I' Abbate della No- 
ce [ In notu ad C Ir an. Cafinen. Lien. 
Ofiicn. n. 057. crii! . Lutei. Pati fior.], thè 
rapportano a quali dignitì , ed ti(fi/j ac- 
coppiato fi tolte il detto titolo . Rifletto 
a quello Regno, ricavafi da’ diplomi An- 
gioini, e da altre memorie, che il mede- 
fimo fi dava a’ Lettori del noflro Studio. 
Da un diploma del Re Carlo I. fi ha : 
JAagiflro Manico Pioitombihjfim» concedi- 
tur Jiecnti-en 1 frinii [ in [vece di legende, 
fiecoine lei rgeft, da detti diplomi ] in iure 
ti vili in Civtnne Pii- ! aiti [ Rei.fi. fign. 
1178. B. fot. zi. a r. ] In un altro di ef- 
fe Re fi legge un fuo ordine, con cui co- 
mandò a'iuoi Ufficiali , che txhwe.mi ga- 
gia Pìagifin Nicola» de Tardona repenti 
Pi' ape li in iure Canonico [ Rtgeft. fi p ’i . 
117.’. A fol. 60. a 1. 1 . Un limile ordine 
vedeli dato pio Plagijìro loanne de Cafa- 
mic 7 .ula repenti Pleapoii in fidenti.: Medici- 
na. i .[ ditto Regtfi. fot. 61. al ] Di codili 
fi rinviene la notizia , che alquanti anni 
dopo flato folle Medico de! detto Re ; 
poiché in altro diploma del medefimo fi 
dice: Magifiro loanni dcCafamiczula Log- 
talte , & P hi ficaia Jcientit Prof e fiori , Me- 
dico Regio conceditur quidam ntrafìio. [Re- 
t'ft- fi£"> 1*82. B. fio!.?!, a t. ] 11 detto 


tirolo fi usb ben anche col gran Giufii- 
•ziere , un de’ fette grandi V (fidali del 
Regno, cio> : Plagi fler lufiitiarins Regni 

Sicilie ( RegeJI. fign. 1295. B. fol. 2f. 
Cr 1419. Cr 1420. fot. 297. Richard, a 
S. Gcrma. in Ciro», ad an.MC.XC. T.II. 
Biilittb. Siati. Carufii fol. V47. ©• 57?. ) 
Ed oltre a cib fi cofinmb darfi a perfo- 
naggi decorati da’nollri Sovrani di varie 
cariche Senatorie . I Razionali che com- 
pensano la grande Regia Corte , Tribn- 
nalv di una loninia autoréti, che fpecial- 
mtnte fopraintendeva al Regio Erario ( a 
cui e fucceduto il fnpremo Tribunale del- 
la Regia Camera della Sommaria , della 
di cui origine per mezzo di nuove fcovirre 
dati fra brieve tagguaglio I’ erudìtifiimo 
noflro amico il Marcitele D. Andrea de 
Sarno nell’infigne opeta, ch’egli fla com- 
pilando della vita del chiaiiffimo lettera- 
to' Antonio Panormira j eran trattati col 
titolo di Magifln . Non fi producon di 
.cib gli efempj ; poichh negli atti de’ no- 
(Iti Sovrani Angioini, Durazzefchi , ed 
Aragrnefi fe ne rinviene un numero qua- 
fiche infinito. In riguatdo agli altri Re- 
gi Miniftri, il famulo Pietro delle Vigne 
Giudice, Configliero , e Segretario diti* 
Impcrador Federigo IL in multe epiffi.le 
del medefmo vicn chiamato Pia fi fi.- ( Re- 
gtfi . fign. i»?p. fol ) . Sorto I’ ifleflo 

Augufto altri due fuoi Giudici fon detti: 
Plagi fier Prime, Plagi fler Rofndul . . . 

Imperiala Curie Iwlieee ( Richard, a S. 
Cerma. in Ckron. cit. T. II. Bibinth- Si- 
ati. fol. ari. ) Il Re Carlo I. fcrivendoad 
Andrea diCapoa padre del rinomato Bar- 
tolnmco dice: Magijln A adire de Cai ua 
magne Curie Avvocato [ Rrefl. fign 12 ^ 9 , 
B. fol. 2?.] 11 medelìmo all’Avvocato del 
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duodecim . Il citato Cbioccarell! [il ci dà notizia così d’ ani Congregazione di Sa- 
cerdoti , e Chierici podi nella Cbiela di S. Refìituta della notila Cattedrale, la qua- 
le coraponeafi de* fuoi Canonici col loro Primicerio, come d’altra di Chierici fot» 
il Titolo del Salvadure , il cui Superiore avea il nome di Cimeliarc a [2] . Oltre a 
quelle Engenio Caracciolo (?) coll’ autorirà d’uni carta del ijoj. ci fa fapere , eh’ 
in tal tempo e fi de va nella Chieda di S Gennaro ai Diaconiam ( ora detta S. Gen- 
naro alPOI.no ) una Congregazione di Sacerdoti Greci, e Latini, e che il fuo Su- 

r riore intitolava!! Prìmiceriut (4) . Finalmente da al'ra carta celebrata folto il Re 
oggiero abbinm contezza (5) . che nel ir 'trutte Caftro Luca! ‘ma ( di cui nella 
Par. IH. dovtem ragionare ) fodevi altra (.hiefa dedicata a S Venere, fotto il go- 
verno di due Primicerp . Tal caz'.t dice; loana-t bumitit Pr-sbitrr . . . . Cuftos ver* 
Icc.'efie vocabolo TP Scinone , Gufiti, Ór A itili ... tom mutavi ! , C f traiiiit cum 
donino Stephato burniti Presbitero. ... Primiceri.! Salutifere Eecle/ie , C ongrtgationis % 
Confrjtrrnitatit , ijtie firn effe videtur intuì lieltruBi Caftro Cuculiane , & loannet . . . 
Prìmiceriut e tj'dem Congregationn , lift integra Ecclefi a vocabulo S. Mentre, cum inte- 
gra fetta de tetra ©r. 

Furonvi altre Chiede governate da’ Sacerdoti, che ebbero i titoli di Difpenfttor (6) 

di 


fuo Filco Tommafo della Porta lo chia- 
mò Magi fter ( dii lo Regeft. cir. fot.) Diede 
finalmente F ideilo titolo a Goberto di San 
Quintino Giudice delle appellazioni della 
Regia Cune ( Regeft. fign. 1182. B. fot. 
ipi. ) 

(1) Chioccarelli tee. eie. fel. 1 16. Ce 
»4T 

(z) Di quelli dignità il P. p. Anto- 
nio Caracciolo fcrive rerum pntiofarum 
Cufiot ( De Sacra Eccl. bJeapelit. mona- 
min. cap. I. ftB Xl. ) e Chioccarelli ha 
dell* iflefla dignità copiofamenre ragiona- 
to ( Ann fi. Nrapol. Eccl. Cmalog. fot. 27. 
Cr 28. 

( -’) Engen. Caracciolo /oc. cir. fai. 

(l) Tal voce ebbe anticamente var) fi- 
gnifi cali. Rapportad da Gmerio , che co- 
loro rh’aveano il principal luogo net lo- 
to Ordine, chiamavanfi : Prindm ojfic 0- 
runt , fru Principale! , Cr Mapifln officio- 
rum , tpuot pofterior urtai Primicerio 1 . . . 
ttunc.i avit ( De ojfic ■ Domai Auguft. lib.Jl. 
cap. XX. ) ; dimodrando ancora , che vi 
fodero i Pnmicerii mu/torum ojficiorum , 
feboiarum , Jcriniorum ( toc. cit. di(t. 
Ub.lt. cap. Xl'A. & Hb.UI. cap. IX. ) E 
Reinefio annovera il Primiceriuc fra gli uf- 
fici militari ( Parlar. leBion. lib.WX. cap. 
XP 1 . ) Ne’ tempi pofleriori P ideda voce 
fi I inrefa per dignità Ecclefiadic» , ciò? 
Capo de’ Chierici minori ( Mat ti Hierol. ) 

[t] Carta fegn. CCXXV. nell’ Arch. 
del Monili. di 5 . Sebad. 

[6) Furono in Roma da’ Sommi Pon- 
tefici ifiituite fin dagli antichi fecoli le 


Diaconie fotto la direzione de’ Diaconi 
o Suddiaconi Regionari, così detti per- 
ché colle rendite delle medefime diveni- 
vano i poveri de’ Rioni d’ede Diaconie . 
[ Panuirt. delie fette Cbiefr di Rema cap. 
111 . fol.% 0. Panciiol. Tefori nafeof. di Ro- 
ma 'Traudii, fai. ji. * J2. ) . Di quelle 
la Chieda Romana n’ebbe anche in quel- 
le Città ove »i poffed.a i patrimoni- Sap- 
piati! eh’ una ve ne foffe in qucOa Città 
chiamata S. Andrea nella region di Nilo, 
governata da un tal TeodiMO, nella cut 
iicrizione fepolcrale , fin ora efidcnte in 
detta Chicla appellali: S'SBD. REG. ET 
RECT. SANCTE SFD. APOST. ET 
DISP. HPIPS DIAC. B. AND REE , 
ciò? Subdiaconi Ree tonarli , & Rettorie 

.Santi* Seda Avoftoiic* & Difpenfatorinhu- 
fus Diaconia B. Andre* [ Engen. Carne. Nap. 
Sae. par. 190. Epifi. 86. del Pontef. Adria- 
no I. lettila a Carlo M. GrrtJ'r nella coi- 
lez. delle lettere Pmtific La nied. è rap- 
porr. da Chioccarelli Amili. Neapnl. Eccl. 
Catalng. Col. 76. }. Oltre a qncfta altre tre 
ve ne furono nella noflta Città, ciò? Fan- 
zijerta di S. Gennaro ad Diaconiam ( lo. 
Dtacon. in Cbren. apnd Murutor. Rer. Ita- 
licar. Scriptor. T. I. Par. 11 . fol.roy ) Al- 
tra di cui fi fa parola nella Greca ifcrizione 
fepolcrale di Teodoro Duce d’effa Città, 
efifltnre nella Chiefa di Donna Romita 
tradotta nel Latino da rari noftri Citta- 
dini, ed «fieri ; ed ultimamente dii Chia- 
rifilino D. Giacopn Martnrelli nella (na 
dotta opera. ( De Regia Tbeca C a amari a 
tib. 11 . tap. V. P. V. /e/.5$2.J. Altra fi- 
nal- 
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Par. lt. Cap. T. 8y 

41 Canonie»! (i) , e di Cuflor (1) . In quanto al primo , fe ne ylnvlen me. 
moria in una carta di convenzione celebrata lotto gl’ impcradori Bafilto , e Co. 
nanrino (?) Ira due Soddiacom della noflra Metropolitana Chiefa, & Difpenfanm 
Monopetti SS. dritti, & G ialiti t , e quello di S. Arcangelo a Baiano. In un’ altra 
fono rimperador Balilio G legge {4) : Penai bamilit Discount, Difpenfator , feu Re- 
dir Mona ferii vocabolo B. Laurent ìi , tam nomine fuo, epuavt nomine, prò parte di - 
di Monafterii , . . otferimut , atque tn perfetti tradirmi 1 vobit donno Petto venerabili! 
Abbas Monopetti SS. Salvatori! de Infuta mani idejl integri! poflcffnnibut , O peni, 
nemiit no feti , atte ejì integra terra de integra Tede fi a vota buio S . Mentati filo porit 
bone Civitatom ICeapotn ire. Circa il fecondo n' abbiam notizia così dalla carta ce- 
lebrata forro i’ Imperatore AlefTìo Porfirogenito (?), che contiene la vendita d’ ua 
podere fatta da Sparano Chierico delta noflra Metropolitana, tir- Canonica! Tcc/ele 
S. Fortunate , aue e fl in vico publico , tpui nominata Grand regioni t Force lieti fu alla 
divifata Chiefa di S. Giorgio , come da altra (6) in tempo dcgl’_ Irapcraduri Co- 
flantino, e Romano, da coi (corseli, che il Prete defìinaro al fervizio della Chiefa 
di S. Pietro del Villaggio di S. Pietro a Paterno territorio della noflra Città , ibf- 
fefi altresì chiamato Canonici »! . Del terzo fe ne fa menzione in diverfe carte. In 
una (7) , in tempo dell’ Imperador Bafdio leggefi : \Bafliiut Presbtrer ire. Cuflor 
Fede f e S. Frafmi tn Monte Pofilif enfi tener a domno Petro venerabili Abbai Monafle. 
rii SS. Salvatorii &c. predi darri Fede farri S. Frafmi. Da altra (8) forto 1’ impe. 
rador Romano feorgefi la donazione fatta da Sergio, figlio del fu Lione: loanni ve- 
nerabili Cuflor Monafterii S. Annuii fitum in Monte Pv/ìiiienfe de integra pttia de ter- 
ra r&c. In oltre da altra (9) forto gl’lmpendori Goflanrino , e Romano fi ha : 
Dtmnut Andreas Presbite r Cuflor Ecciefte S. Caflrenfit de Manina Si re. D’ altro C/tJloi 
finalmente qui appretto fi farà parola. v 

Nb finamente a' Primiceri, Difpenfatori , Canonici, e CuPodi , ina ben anche 
a’femplici Sacerdoti, fecondo i vari fecoli, davafi il titolo di ho'.orabilit , o venera- 
bili! , o d’ uniti is , ov vero di domtmus , o dommui N. Presbtter (10). 

Per quanto rocca poi alle (olennità ufarc ne’ contrarti di dette Chiefe nel pre- 
flarvifi l’affenfo dall’Ordinario, non ne fu collante l’ufo; e quello anche rifperro a* 
Moniflerj delle Monache, Accorre da qui a poco vedremo. Sull' accennata carta pro- 

L a dotta 


na! mente fotto il nome di S. Maria in 
Cofmodin ( che oggidì appellai S. Ma- 
ria di Porta nuova ) Sabbatini del Vetuf. 
Catendar. Plapol. liluflr. T.V1II. fot. jy. 
& ?6. ;8. Ór ??. 

[ij La voce Canonictu , che leggefi 
nelle tegnenti carte pub intenderfi per 
que’ così chiamati, perché in camnern , 
feu matricolavi E cele fine telati erant , ovve* 
lt) a canone frumentario , feu [ponutìs Ec- 
tle/iafticit , & ft i pendi is annuii , ve! men- 
flruit . ( Dufrcfne dopar. med. Cr inf. Ia- 
lini!. v , Canonicorum auttm appellationem.) 

fa] L’ifleflo Dufrelne fa vedere , che 
COllui forte il Prete o Chierico deflinato 
ai fervizio della Chiefa [ ìoc. cit. v. Ca- 
flos ]. Scorge fi dalie nofire carte, chequi 
apprerto produrremo, non folo che il Cu- 
Jlos averte nella noflra Città 1’ iflerto li- 
gnificato-, ma eziandio che forte il Sacer- 
dote , il quale avea cura delle Chiefe mi- 
nori finiate nella nydefitna, o ne' Villag- 


gi del fuo territorio. 

(?) Sabatini loc. cit. T.VII. fol. jj. 
e ?8- 

(4) Sego. CCXXIf. nell’ Arcb. del 
Monifl. di S. Sebaft. 

(5) Quella carra rapporrafi da Enge- 
nio nella Napoli Sacra fol. 4». con erro- 
ri ; poichh in alcnne memorie MS. del 
Chiocc-nelli , che ferbanfi da noi , fi leg- 
ge nella guifa, che fi h trafentta . 

(6) Di tal carta fi farà parola nella 
Par. III. nell’ ortervazione fin detto Vii» 
foggio. 

(j) Segn. CCVIII. in der. Arch. 

T8] Segn.CCLXXXX. in erto Arch. 

(9) ScgnCCLXXVI. nel med. 

(10) Cib feorgefi dalle prodotte carte , 
Cbioccarelli loc. cit. fol. 108. Sabbatini in 
det. orerà Tom.P. f i. gì. e 57. Canonico 
D. Giufeppc Sparano Memorie degli atti 
della Chiefa Piapol. T.l. ivi. 146. 
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84 Coment* falla Cofi it. dì Fedcr. Ut. _ 

dotta da ChieccarelU , che contiene il contratto di commutazione fra ta detta Con* 
eregazione di S. Refliruta della noflra Cattedrale , ed il Moniflero di S. Arcange- 
lo a Baiano , vi fi legge conceduto 1 * affieni» dall’ Arcivescovo (i ) . Non cosi 
Hello ftromento di convenzione (a) fra i menzionati SoJJiaconi di detta Metropo- 
lirana, c Difpeafarori del Moniltero de' SS. Ciriaco, e Giolitta, ed il già detto Ma- 
nifiero di S Arcangelo, avendo i medefimi prometto di non più pretender da quello 
l’annua! cenfo chia ■ aro rejfonfaticum ,• poiché in tal contratto non vi fu predato af- 
fenfo . Neppure vedefi rnborato di detta Solennità lo firomento della vendita (;) fat- 
ta dal Cufiodc della Chidà di S. Michel’ Arcangelo della region di Portanuo- 
va ( chiamata oggi S. Arcangelo degli Armieri ] d’ una porzton di terra per ufo di 
Sepolture . .... ' 

Circa i Monifieri de’ Regolari poco abbiam che riferirne. In molte nofire anti- 
che carré i foro Abati chiatti ivanfi Trameni , ovvero Tgumeni (4) ; Avean cofioro 
gl’ ideili titoli de’ Sacerdoti lecoiari, cioè A' bumilis , o vennabiin , e di dompout , o 
domini N. Abbai Monafietii JV. , lenza efprimcrfi il lor cognome (5) . Nelle cele- 
brazioni degli firnmrnti d’etti Monilleri v’interveniva il folo Abate, benché ne‘ ine- 
detìmi dicali ; ma eum cundo eonventu Klonacborum venerabilii Monafieni N. (6). Ni 
In quefii officrvafi coftumara veruna lòlennità d’attinto di Superiore, o altro. 

Inrnrno finalmente a’ Monifieri delle Monache, le loro Superiori eran ben an- 
che trartate co’tiroli di dompna , o donna, di ven arabi !is, O burniti! Abbati Un Mona* 
finii N (-) . Rapportali dal Tutini (8) , che nella noftra Città vi follerò moi- 
ri Monilleri di Monache, le cui Superiori intitolavanfi Archiabbatiffa ; ma che la 
fola Superiore del Moniflero di S. Gaudiofo era infignita del titolo d ’ Arcbidiatona , 
Cr Abbati ffa , di cui anche nell’anno n8é. facca ufo . Il Chioccarci!! (9) ci dà 
contezza d’una carta celebrata lotto Cofiantino Porfirogenito , e Lione, dalla quale 
feorgefi , che alla Superiore del Moniflero de’ Ss. Mircellino , e Pietro (odili dato il 
titolo di Diacona, W Abbati fio. In taf carta fi legge una curiola formula di giura- 
mento preflato da etti Diacona, e Bidelli, e dall'altra parte contraente, per I’ottir- 
vanza del convenuto; onde vogiiara qui produrla: ,, luranr utreque partes Omnipo- 
„ tentis Dei nomen , Trìnitatem infeparavilem , Sr l’acrofanfU diritti quatuor Evan- 
,, gelia, fanéìamque Sedem Apoflolicam , & falutem pvflìmi , Se tranquillifiimt 

„ domini nortri Conflantini , Se Leonis a Deo coronati, magnis Imperatorfous vi- 
„ tam , palliumque, & Beariffimi, Se Coangelici noflri Pauli fummi Pontificis , Se 
„ univcrlaiii Pape, vitamque preccllentittìmi a Deo fervati domini noftti Antiochi 
„ excellentiflimi Patricii, oc Protoflratici . 

I riti praticati ne’ contratti de’ Monilleri delle Monache non furon punto diffiì- 
mili da que’ de’ Monaci circa il non farvifi parola de' nomi delle Monacne , che v’ 
intervenivano, ni de’ loro uffici, ma folamentt delle Superiori . Coflumavafi bensì 
di dire una cani cunda Congregatione putitami , O nnci iatum , ovvero Monacb.irttm 
Dti Sondi , VT ventrabilii Mona finii N. (lo); il che ci fa ignorare grimpieghi, che 
furono in ofanza nc' Monifieri de’ Regolari, e delle Monache . Su gli fìrorr.enri de’ 
Monifieri di quelle concedcvafi dall’Ordinario l’ idealo, ficcome ricavali dalle carte 
prodorre da Cbioccareili (11), ed in uoa del 960, [ fecondo il foo rapporto) legge- 

fi cosi 


(1) Chioccareili toc. eit. fol.\i6. 

(a) Sabbatini in dei. operaT. VII fot. 
37 • & l 8 - 

hi Id. T.V. /W.41. &■ 42. 

[a] Carte fan. XXXXVIlll. LXXVII. 
XXXVII. LXXXIIII. CLXXX.ntlI Arcb. 
del Monifi. di S. Sebafl. 

[ti Ricavali dalle eit. carte. 

[6 Dalle med. 

NJ Carte fan. LXXXXVII. CC XI. 
Celili, in dei. Arcb. , Sabbatini ìoe. cil. 


T.V. fot. ?8. e jp. 

[8] Vita di S. Gaudiofo Vele, di Bi- 
rinia fol. 41. C> faq. 

[p] Chioccareili Antiflit. Neap. FceJ. 
C atalag, fol. 77. 

[10] Cane /re», cmcp'm.ccccm. 

nel med. Arcb. Sabbatini !oc. eh. T. V. 
fot.%1. & ?8. tir T.VII.faJ. 57, tir jg. Chioc- 
carelli in diS. 0 per. fol. 111, 

[11] Cbioccareili loc. eit- fol. 117. & 
né. 


sa 
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fan. 11. Cap. 1. 

fi tosi (j) : Fgo AthanctftHt Fpifcoput confenft ita. & fubfcripft ; tanche Savi e Tem- 
pio all’oppofto; mentre lui contratto della conceffione a cenfo d' alcuni territori fat-. 
ta dal Mulinerò di S. A rch. ingoio a Baiano, celebrato l’otto gl’ Imperadoti Collanti- 
no, e Romano, non oflervafi praticata detta folennità (i). 

Qui «r da oflérvarfi un coftumc de’Monineri de’ Regolari, e delle Monache cir- 
ca il rilebarfì negli firementi de’ fitti , e delle ccucelTtoni a cenfo de’ loro territori 
alcuni triviali doni, oltre all'annua! pagamento del fitto, o cenfo, da prefcnrarfì da’ 
Contadini a’ Superiori d’eflì Moniftcri. In una carta (;) celebrata in tempo degl’ 
Impcradori Bafilio , e Cofiantino leggert, che alcuni Contadini de! Villaggio di Lan- 
c ialino ( pertinenze della nnfira Citrà , al prefenre diftrtirto ) s’obbligarono di pre- 
fentare al Superiore del Moniftero di S. Sebaftìano ( allora di Religiofi Cafinefì ) in 
Frflo S. Marie rie rrtenje Aufiufli ttrtt.ni mtllacium (4), & quortum de agno. Da un* 

altra (r) folto l’Imperador Rumano fi feorge, che un Contadino de loco A pelli fo- 
ri) Fittici, m , pel fitto fattogli dal Moniflero delle Monache de’ Ss. Gregorio, Seba- 
fliano, Ss. Salvadure, e S. Pantaleone ( corrottamente chiamato S. Liguoro ) tP nn 
podere in loco S. Ferri ad Cavetti .tram , promeffo avede omnibus vicibus fi difbt M ma- 
cie x ‘verini ( 6 ) ad di&ttm locum Are! li recidere irei cubai tot eatrum , tìr tir dare fa- 


I ratti , quantum tt. parti futtit . Da un altra 
di Imperadore fi ha , che un Contadino 
al Maniflero di S» Pietro a Cartello (. in 


[,] Id. dia. fer.nr. 

[a J Sabba tini loc. cit. T. V. fol. 38. 

ricatta fegn. CXXXII. nell’ Arch. 
del Monili, di S.Sebafl» 

[4] Vivanda che chiamali nel nofiro 
idioma migliaccio : della medefima fino al 
ardente fi fi ufo in tempo di Carttefcia- 
k; componefi o di farina di grano d’ In- 
dia, o di femola di frumento , con uova, 
cacto, ricotta, ztlccaro, Stc. 

[5] Carta fegn. 4 6. nell’ Arch. del Mo- 
nili. di S. Liguoro. 

[6] Non folamentr quella carta , ma 
ben anche le feguenti memorie ci dan no- 
tizia, che le Monache della noflra Cittì 
nfcilTero da’ Monifttri per portarli ne’ lo- 
ro poderi , ed altrove . Scrive il Giure- 
confoltff Gregorio Mortilo , che antica- 
mente le Monache del Moniftero di S. 
Fello [ che net*if®o. jélifteva , poiché H 
Re Federigo a’ 18. Aprile di detto an- 
no gli concedette per elemofina moggi 
due di fale m ciafcbedtm anno[ Com- 
muni XX IV. Regii Federici fign. ir 00. H 
167. in C. aneti! . } ; ed indi fu eftinro, e 
le fue Religiofe aggregare a quello di 
S. Marcellino nel giorno della Feflivirà 
dt S. A grippino noflro Vefcovo, por- 
ravanfi proceffionalmente a venerarlo nel- 
la Tua Chicli porta nella flrada di. Fot- 


finalmentei(7) nc l regno di Federigo in- 
dei Villaggio di Pofilipo obbligofTì di date 
quel tempo di Religioft dell’ Ordine Cafri 

aesft 

celta ; e che da’ Govemadorf di quella df- 
fpenfavanfi ad effe Monache deaeri pani 
bianchi [ Vita di f. Agrippino F'efcovo , e 
Padrone della Citta di Napoli tib. V. fol. 
417. ] Curiofo c poi cib ehe fr legge in 
un diploma del Re Carlo I. dato m que- 
lla Metropoli a’zj. Ottobre nel 1275. d* 
aver egli ordinato a’ fuoi Ufficiali della 
Provincia di Terra di Lavoro, e Conta- 
do di Molife, ci*é„ Religiofe muliere» 
„ Abbatiffa, & Conventus Monaderii San- 
,, ile Marie Dompne Regine de Neapo- 
„ ir Ordini; S.CIare larrices prefenrium 
„ per partes Terre Laboris , & Comita- 
„ tus Molifir trarrfumSare ad prefens , a 
„ Chrifli fidclibus ipfarum parriunt ad opus 
„ Sororum M'rnorum pauperum ipfins Mo- 
„ nafterii , elrmofinas petituras ; fidelitati 
„ veflre diflririe prectpiendo mandamus , 
„ quatcnus Conforores eafdem haberrtet 
, T divine pietatis intuitu noftrèquc con- 
„ templatione nominis favorabiiiter co- 
„ ntendatas , ntdlumque libi in eundo 
„ murando 8c redeundo per parte* ipfa* 
„ in perfonis, ve! rebus carum ac predf- 
„ tìis elemofmis pnflnlandis inferatis ino- 
„ lefttam vet offenfam,nec perntrttatrs ab 
„ alila rnrogari Stc. ( Regip. fegn. tipi- 
B. foli 30. a t. 

(7) Carta fegn, XC. m dei. Artk. 
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nefe ) guaflallar» un am (i) , gallinam unam , <> cannai am [i] uuam vini in mi», 
ft Mail. 

%. IV. 


Titoli , e Riti nè contratti de Secolari privati. 

V E marno a’ titoli, « riti coturnati ne" contratti de’ Secolari . I Nobili cosi no- 
mini, comedonne,a differenza de’ Popolari diftinguevanfi col titolo di dompnus, 
o domnut, e dotnpna , o donnea, fenza affatto fpiegarfi la lor condizione . A’ nomi , 
e cognomi degli uomini aggiiignevanfi q uè’ de’ padri o viventi, n defunti, ed i fo- 
li nomi delle madri in quello modo: NN.filiur NN . , KSr N. honefte limine iugahum 
perfonarum (?) , ( cioè coniugi ) forfi per dinotare la legittimità de’ loro natali . 
Non s’ efpriraevano per lo pili i cognomi delle donne di qualuuque qualità folTero , 
anche dopo ch’erafene introdotta l'ufanza; ma a’ doro nomi cosi fe eran maritate , 
come donzelle accoppiavaft f epiteto, cioè alla prime di bonefla /'emina , ed alle fecon- 
de di bonefla paeila, a coi fegutvano i nomi, e cognomi de’ loro padri, cd i foli no- 
mi delle madri [4] , a guifa del coliumato cogli nomini. Alle maritate s’aggiugne- 
va ancora il nome, e cognome del raariro, cioè: coniai vero NN. {5) . Alle Ve- 
dove finalmente oltre all'epiteto A' bonefla femina , ed a’ nomi , e cognomi de’ loro 
padri, ed al nome folranro delle madri, fi aggiungeva: reliBa condam NN. (ft). 

.Strano poi è l’ olfervarfi, che i mariti contrattato aveffero col confeofo delle lo- 
ro mogli, quantunque negli rtromenri 1 ’ intervento di quelle non ft feorga. In uno 
celebrato fotto I’ Imperador Michele ieggefi {7) : Serriti Popolai filini firc. eum 

volitante quedam Drofa coniai fui vendi idre. Da altro {8J celebrato in tempo dell’ 
Imperador Federigo II. fi ha: Alexander Spai armi , cum volutane Alexandre coniugi 
fue vendi C 'ere. Altro finalmente dell’anno 1279. dice cosi (9) : Minuta Malafatti , 
cum v ottimate Elette contut Jtta commutavi lì-, c. , 


4 y. 


Riti ufati nè contratti dè Minori. 


D Eefi ora dar ragguaglio de’ riti , e folennitl praticate nc’ contratti de’ -minori . 

Le carte ci dan contezza, che fotto il dominio de’ nofiri Duci fi folfern quelli 
celebrati non foio col confentitnenro de’Toro genitori , e fe cofloro fodero defunti , 

con 


(t) Spezie della deferirta vivanda det- 
to migliaccio, che (ormavalì ancora di la- 
tina di grano d’ India, o d’altro legume; 
poiché in una carta efprclfamcnte fi con- 
venne, che foPe de farina de grano ( fegn. 
cernii, nel med. Arcb.) 

(2) Gtofio orciuolo. 

( j ] Carte fegn. CLXXXXV. 
CLXXXXVI 11 .CCCXXXXU I. nell’ an- 
zidetto Atei. Sabbatino l^emfio Calend. Na- 
poli. tllufir. TV. fol.ffi. & si. T.V111. 
fot. 38. lì 42. Canonico D. Giufeppe Spa- 
rano Mrmor. degli atti della Cbiefa Napo- 
li. Tom.l. fot. 141- 242 - 146. 

(4) Scorgefi dalle cir. carte , e dall’al- 
tre fegn. CLXXXXr. e CCCXFUI. nei? 
Ani. del Moni fi. di Seiaft. Sabbatini im. 


,cit. dia. T.S. fol.g-1. 

CO S'offetva da det. carte. 

[6] Carta fegn. CCCX XXX H. in det. 
Arch. Sabbatini loc cit. dici. T.V.fòl.48. 
5 c feqq. Procef. intitol. R. Fifci cum lo. 
lacobo Anrilia , ioBaptif. Coronaro, Mar- 
co Ant. de Clava, & aliis , che ferbafi 
nel gran. Arch. della R. C. nella prima 
danza fotto i tetti L. C. fcanz.j. n. ij. 
fol. p$. 

[7] Carta fegn. CCCCC. nell’ Arch. 
del Monili, di S. Scbafi. 

[8] Carta fegn. CGCLXXI. in det. 
Arch. 

[p] Carta fegn. CCXXXXV 1 I. nel 
med. 
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Par. I. Cap. Ut. ’ St 

Con quello dell* genitrici; ma ben anche precedente I» permiflìone d’effì Duci , da’ 

3 u»li dvPimavafi a’ minori un uom dabbene chiamato Advocator, o Abocaior , per la 
ifel'a delle loro ragioni . Cib feorgefi da diverfe nollre carte , e fpecia! mente dalle 
Tegnenti. Da una (i) fotro gl' Imperadori Bafilio, e Coftantino , che contiene la 
vendita fatta da Drof», Pietro, e Giovanni minori figliuoli del fa Giovanni Ferra- 
no , a Gregorio Ferrano d’ un picciol podere nel Villaggio di Miana, fi ha cuna 
eonfenfu S atre genitrici t torio», & per abfolurionem domni Marini Imperiali s Antipali , 
Pallidi . affile Co nfidit, ©• Ducir \ qui eoi abfolvit prò fua par-vitale , & eum eii ba- 
bendo Advocatorem loannem XiHolum Per ipfam glorio f im poti jìatem eie AJvecatoren» 
dean prò ipfa coram parvitate . In altra (i) quanto rara, altrettanto feo cretti (fi. na 
celebrata in quella Cittì, allorché foggiacqite ai dominio di Pandolfo Prinripe di Ca- 
noa, che afiunfe I titoli de’ nofiri Duct, legnata colla data de’ip Aprile dell’ anno 
li. dell» fua iignorin d’efl» Cittì, e contiene la commutazioti legni 'a fra alcuni mi- 
nori, e I’ Abate del (VfoniOero del SS. Salvadore de Infuna morii d’ una quarta par- 
te di Chiela polla nel Villaggio di S. Nicandro, leggonfi le feguenti parole confa- 
celi. i al nofiro a (Tanto : per o/folutionem , O- potefiatem dompni Pandulfi Dei gratta 
Pr incipit, attpue in Dei nomine eminenti /fimi Confai , (ir Ducis babendo Abocatorem il- 
iorum fuidem aompn* Bucatlone tbyo ìllorum . 

§. VI. 

Del Compaiano , o Jta Conte del Palazzo . 

N EI regno poi del Re Roggiero la dlvifata licenza ftt detti contratti concedeafi 
da un Ufficiale chiamato Compalatiut da cut bCn anche datali a - minori i Abo- 
tatcr. Da una carta [ ? ] dell’ anno X. del Regno di Sicilia, e d'Italia del detto 
Sovrano, e del 1. del fuo dominio dì quella Cittì, con cui Marino Petalario, e Ro- 
berto fanaro minori donarono ai Moni Itero della SS. Triniti della Cava alcuni loro 
beni , fi ha:£f<7 memorato Marino, fui votante Petalario, elione diRo Reperto puerula , 
fui v oc a tur tonato tbyo, & nepotes per affolutitnem domina Peti» Compaiano , fui me- 
morato domino noflro Rex Roctrio Compaia! lodimi fu in ÌJla Chinate, Cruna nobis abendo 
Abocatore futdain damino Ferro, fui vocatur SanRufojfiu fili o fnidtn demmo Stefani , fu. 
vocatur San Ciuf offut , fui ipfa damino Vetro C ompalatìo nobis Abocndart Aedi , prorter' 
fuas noi nan fumai produRi ita Irgitima nate, iterum dy eo memorane Reperto puntilo 
fui vocatur laniero una eum confenfu, Cr voi untate de memo., o domina Stefano fui v». 
catus tartaro genitore mia &c. In altra [4] dell’ anno XII. di detto Roggiero del Re- 
gno di Sicilia, e d’Italia, e del 111. del fuo dominio d’etfìt Cittì leggefi una limi- 
le licenza del Compaiano, che per edere d’ugual tenor della precedente, T omettia- 
mo. Altra finalmente [ej dell’ anno XIII. del Regno di Sicilia, e d’ Italia. del me- 
defimo Re , e del XXIV..de!lafua (ignora di detta Cittì,che febbene non contenga 
veruna licenza del Compaiano su quilchc contratto di mino e ; tutta volta ani la 
rapportiamo , per l’ illuflramento della voce Compalatiut . Dilla medetìm r fi ha la 
promefTa d’ un tal Pietro Corner Palatini , fui fupradiRo domno noflro Rogerio magni- 
fico Rege Compalatiut confiituit in '(la Civitaie Neapolir , di non dar molcfiia ad un 
Cittadino fu alcuni funi poderi Termina detta carri colie foferizioni coti d’elTo Uffi- 
ciale in quella guifa : Ego Petrus Corner Patatii fubfcripfi, come dc’teflimon; , e dei 
Tabularlo , da cui celebro!!» il contratto. Dufrefne avendo incontrato ne! lib. IV, 
«ap. XVIII. della Giunta' di Pietro Diacono al Cronico Calmele di Lione O- 

flien- 


( 1 ) Carta fegn. M. ntlF ifleff. Arch. 

[1] Carta fegn. CLXXXXl'. in dei. 
Arcb. 

[’,) Sabbatini Jte. eie, T, V. fai. 4 8, 
Mi- 


ta] Carta fegn. jpi. ne! Arcb. del Mo- 
nili ■ di S. Li cuore. 

(f) Can.a e/ìften. nell’Afta 47, nu. 1 8 
dalC Arcb. dell* SS. Trini 1. della Cava . . 
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#8 C omento full» Coflit. di Tedtrie. Ili. 

flienft il Tegnente paltò : Berta fili a C amputarti Ticìnenfn obtnìit &c. inferì la voce 
C ompalaiim nel Tuo Gioitane) Latino, col dire [i] Compalatiui prò Co '/iti Paiatti . 
L’Abate della Noce [ a ] nella tua annotazione a detto luogo l'c riffe vel legendum 
C omitit P alani , tiri per /itcopam fie dtcebatur . Muratori [?] credette, che foliéli ivi 
ferino Com. P Matti , cioè Corner Palati! ; e che il Cupida congiunta svelte I* un» 
• 11 ’ altra parola. Ma 1 ’ autorità delle ntìftre carte, «d in particolare dell’ ultima, in 
Cui detto Ufficiale nel principio ehiamafi Carnet Palatiti!, nella fui foferuione in li* 
ac d’elta Cornei P Matti , e nel corpo.- C impalati ut ; ci fa chiaramente feorgere, che 
tal voce fofsefi tifata; guafta da qtulla di Cttn-t Paloni , ufficio ne' precedenti fecoli 
di graadifliina dignità , di cui bau trattato Mabillone (4) , Muratori (5) , Dufre- 
fue (6) , ed altri; e che poi colt’andar degli anni cadde dal primiero fuo fplendorc'. 

Dell' impiego di quello Conte del Palazzo, oltre alle riferire carte , le ne fa 
ben anche menzione in parecchi diplomi dell’ Imperador Federigo II. Da uno lì 
ha (7) l’ordine da lui dato Compaiano Neapotii di pagare ad un fuo Valletto fpo- 
dito in Puglia le fpefe pel mede limo, e pel fuo cavallo de provtntibat Curie- aoflre , 
atti fune per manut vedrai . Ne’ diplomi (8) da cito Federigo indirizzati a di ver fi 
Giudizi eri delle Provincie del Regno, e ad altri tuoi Vlficiati comandando loro (a 
cuflodia de’ prigionieri di Lombardia, vi fi compiete anche il Compalatio della no- 
fhra Città. Dippiìi in altro (p] inviato Calettano Neapolii ù fa parola del Compa- 
iano , leggendoli nel medelìmo : C un yelimttr ymaginci lapidea! io galeit dilatai , que 
funi in Cafìro Neapolii , ttput Luceriam in iflanti babere ; ac mandamui Compalatiit 
Neapo/is , ut ipfai a te requirant , C S" fiati tn Lucerte mitrati t. Firmiter mandamut , tf ai- 
lenti r disiai ym agi net in incontinenti vifit btit Uteri! et film Compalatiit faciat affign.tr!. 
E nel tempo ilìeffo fertile a detti Compalatj : ut rejuirattt , recipìant , invntant 
homi net , qui rat ( cioè dette (fatue) falubrittr fuptr colma! funm ufqae Luceriam por- 
tene Crc. 

Da’ recati diplomi , e da altri del Re Carlo f. ne’ quali fi Ugge (to) d’ aver 
dato al noftro Compalatio alcune commelfiont di niun rilievo, aon pub ricavarli il 
noflro affamo ; ma da altri due diplomi di elfo Re con chiarezza fi feerue, che co- 
lui, il quale in altri Paeli avea il nome di Baiulms, tolteli nella nollra Città chiama- 
to ComPalatiut . Il primo dice cosi (1 1 ) r Baialo , fin Compalatio Setptlit ordinando- 
fcgli di rifeuotere da un tal Sergio Campora, once trenta . Coll’ altro ( » a _) le gl’ 
impnfe d’ efigere da alcuni Ufficiali certe pene , e fra gli altri a blcapo.it ano tiayut 
tritine de Ncapoli olirà Compaiano, <£r Baialo ciuf rem C evitati t . 

Raccogliefi da detti diplomi, e lopra tetro dal ricorfo (1?) fatto dalle Mona- 
thè dell’ cltinto noflro Moniflero di S. Fello al detro Re Cario I. -, perciocché i 
Compalatj rifeuoter volevano dal medelìmo Moni fiero , per la Regia Corte lu alcu- 
ni tuoi poderi podi nel Villaggio dell’ Afragola fornata maggiore del (olito ; eh' il 

no- 


1] Compalathn • 

1) In noti! ad Crome. C affiata. lib . 
IV. cap. XVII 1 . 

(z) Amiauit. Italica!. T. 1, differì. VII. 

fol.1%8. » 

(4) De n diplom. lib. li. eap. XI. m. 
2;. 14. 

(5) hoc. cit. difi. Tom.l. differt.VII. 

(6) in GJoffar. mtd. & inf. Latini!, v. 
Cornei Palatiì . 

*(7) Regtfi. di det. Imperai, fegto. I3jp. 
fot. ip. 

[8] loc. eh. fo/. 41, 

(p) Id. fd.lQU 


(10) Regifi. fegn. l* 7 f. A fol.i 6 y.M~ 6 . 
A fot. I 14. a t. 

(11) Recifl. fegn. 1 27». 5 . fot. 204. 

(n) Regip. jegn. 1170. CS* ia7p. ff. 

fol+x. 

(t?) „ Karolus 4 zc. Secreto Terre L*- 
,, boris &c. Ex parte AbSniffe & Con- 
„ ventns Monialiom S. Fedi de Nespoli 
„ fnit Atc quod cinti ipfc in territorio Nea- 
„ polis in loco qui dìcit or de Fragola einf- 
,. dem Momflerii nomine reneant ,& puf- 
fi fideaut arbofla terrai & poffelfioncs alias 
,, prò quibns retroaélis temporibus anni* 
n fingitii* lolverìnt Curie noflre cenfum 

„ qua- 
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P0I. 11. Cap. 11. Sp 

polirò Compalitio , o fi» B.igtivo oltre al Tuo impiego, avelTe ben anche infpezione 
fu qualche parte del Reale Erario. 

E qui > da olfervarfi , che non da foli Duci , e Compalatj conccdevafi a’ mino- 
ri la facoltà di contrarre ; poichì quella per antichiffima ufanza della noflra Città 
preflavali ben anche a nebiiioribut homi/tibus di que' quartieri , ih cui i minori abi- 
tavano, ’e da elfi Nobili davafi eziandio a’medefimi l’ A bocadore .Ciò tu praticato non 
meno folto di detti Duci, c Normanni, che degli Svevi, ed Angioini, (lecerne s’à 
dim citrato dal Tutini (i) coll’autoruà di varie memorie. 

%. VII. 

Formoli! della defenftone dello /labile che vendeva fi , 
o davafi a cenfo. 

N E' contratti delle vendite, e concezioni a cenfo degli (labili coflumoffi da’ verv- 
ditori, e concedenti di promeftetfi a’ compratori , e cenfuarj la difeofione d’elfi 
fabili . La forinola che in ciò praricavafi, S la leguente . Nel contratto della concef- 
fionc a perpetuo cenfo fatta dalla Badefta del divifato Monillero de’ Ss. Gregorio, Se- 
baftiano, Ss- Salvadote, e S. Pantalone d‘ un podere, nell’ anno 11. dell’ Impera- 
dor Romano legge li (2) : Infuper ornai tempori voi , & poflerat ve\ Irai, & memorato 
fanblo vefìro Monaflerio rat chi meifque heredtbut itlud in omnibus, Zi/ ab ornare ornine r , 
omniauo ferjoaas anteflare, & defendere debutti 1 in ptrpesuum , berti , C" tjmmodo in 
omniout ipfa noflra torniate cbareula in omnibus que tu nobis exinde feciflis C/C. L’ iflef- 
fa forinola ne’ tempi poflcriori circa la foftanza à quafi tempre d’ un tenore ; onde 
tralaftiamo di produrne altre. Ma perchà iti un contratto di vendita d’ un podere 
fatta da diverfe perlone folto il Re Carlo II. d’Angiò veggonfi a detta forinola ag- 
giunte dal Curiale maggiori feempiaggini, perciò qui la rechiamo, che dice c-osl (?): 
„ Inluper Se omni tempore nos Se heredes nollris nnus prò alto, vivens prò mot- 
„ tuo , prelem prò abfentes a quale de noi exinde de iure volueritis ad defendendum 
„ infolidum ribi, tuifque heredibm, feu relinquenfibui ipfuque fuperius libi venude- 
„ dimus , Se tradimus cuin fuis omnibus pertinentibus, ut luperius iegitur, in omni- 
,, bus illos anteflarc, Se defenderc debeamus de omnes homines, omnique perfonas , 

„ feu & da omne data, Se rendita, Si fidane», & angaria. Se fcabitia , Se cenfu , 

„ feu dationis de inrus , St da foris, co quod eli defife, 8c fcaloniate da intus , Se 

„ da foris, & funr de hereditagio , & da lecarionii, St da debito, feu St da omnes 

„ ohligationes oflcndentes tu, Se heredes, feu relinquentes tuis nobis, noflrifque he- 
,, redibus memorata firmiffima charta, que fimut fuperius aput te reinifimus, Se fic 
n nos vobis illos defendere debeamus qualiter fuperius Iegitur Sec. 

* . *> 

u $. vnr. 

„ quatraginra taresorom Amalfie ut te- „ Curie n lire cenfum debitum St confue- 
f, nentur. Se folvere in poficrum fint pa- „ turo perfdfverint ur rencntur Se alia 
,, rare - Nimc Compalarii Civitaris Nea- „ rationabilis caufa non fubell ; nihil td- 
„ polis ab eifdem Abballila Se Convento ,, tra per diAos Coinpalatios permirratis 
„ maiorem ceajgim extorquere rrituntur in ,, erigi ,ab eifdem. Datum Nespoli XIII. 
„ ip'orom prtiUdicium Se gravamen ; ideo- „ I adrilionii ( Rcgiil. fegn. 1 ìdp- D. fot. 
,, C|ue fidelirati tue &c. quatetins vocttiv 152. * ) 

„ Compslatiis , qui fuerunt in Civirare - (1) Orig. 'de' Seggi eap. mi tJ fd. 08. 
„ Neapolitana temporibus rmoaéìis feien- Zi/ feqq. 

,, tes piene verirarem prcdiAi ceufus \ 8e fi) Carta fegn. col. arti' Arcb.-dtl Mo- 
y, inlpcAit privilegiis M, inalici ii fupradi- nfl. di S. Lionato. 
v Ai ; li predici» Abbaritìà Se Corwcntas . f J) Sabbiami lue. (il. T. VI. fot. 4j. 
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Commi* falla Cojiit. dì leder. II. 

§. Vili. 

Delle pene pecuniali. 

V EniamO alle pene pecuniali. Inquc’ contratti in cui eravi la prometta di paga- 
mento di danaro, o di roba , vi fi (labiiiva la pena contro i rral'grjflbri del 
convenuto ne’ medefimi. Fa d’uopo di premettere, che ficcome la forinola circa il 
coflituirfi detta pena fia in quanto alla foflan/a quafi femore d’ un tenore ; non cosi 
poi intorno alla quantità della pena, che fpcflo i varia. In una carta dell’anno II. 
dell’ Imperadore Alelfio fi legge (i) : Sòl autem alitcr fteerimut de hit/ omnibus fu- 
praferiptit per quovis modttm , ani fumi jt ai perftmar , tane compono ego, CS - beredes mti 
libi tuifqae De rtdibut aari fotidos quindecim byzantior , C 5 " btc cartaio ut faperiut legi- 
tur ! il firma . Noi nel riferire altre carte degli anzidetti tempi , ne darem fidiamo 
un faggio a cagion di brevità . In tre carte forto altri Impcradori d’ Oriente fi leg- 
ge , cioir in una (a) aari fetidi duedecim bizantii ; in un’ altra (?) miri fotidi tri - 
finta fra blusotti ; ed in un’ altra (a) stari fetidi vicintiqainqae bifantii . Di due in 
tempo di Roggiero , in una (5) lcggeli dati Ioidi trigiota btxanti ; e nell’ altra (d) 
Ducati aari vietati. In due fotto Guglielmo fi dice (7) Regale/ auri tri gl ma . 

Dee qui rifletterli, che in tempo dell’ Imperador Federigo li. e del Re Corra- 
do fuo figliuolo vi fia in detta formula cambiamento non meno intorno alla fpecie 
delle monete , che alla pena; poiché la metà di quella doveafi applicare alla Corte 
del Sovrano, e l’altra metà alla parte, da cui oltcrvavafi il contenuto nel contrat- 
to. In una carta in tempo d'eflo Federigo legge fi (8) : dare, tir compatterà debea. 
tir in Curia Imperiali aguflati tiri, & nobit ahi agufla/i tre! aari. In un’ altra fottO 
Corrado fi legge (9) : componere debeatis aguflate quatuor , C P alia tanta in Carta do- 
mini noflri Regtt . Varj altri cambiamenti rinvengo!! nel regno degli Angioini . In 
due carte in tempo del Re Carlo I. in una fi legge (10) auri foltdi daodecim, Cr 
medium bifancti ; e nell'altra (11) qamqaagtnta vifancii . Ir. un’altra (otto Carlo 
primogenito di Cario Principe di Salerno, indi Re Carlo II. leggefi (12): compone 
ago, & beredtbut meit micie due de aure medietatem Curie fitpra j cripta domini nefiri 
Caroli, Cr alia medierai e vobir fupraferipto Cariale prò parte Curie Jìi palante . In altre 
due carte (otto il Re Roberto, in una lì dice : (1 ?) compono ego, tir berrdee nteit an- 
cia/ orreginta de auro, medietatem libi tuijque bendi bui, C y aita medici are Curie fitpra • 
/cripti domini noflri Regi/, O /ab j enfila dopno Francifco Paenicciato Cariale , tamquam 
ferjona jtubhca prò parte Regie Curie folltf niter flipulatui efl ; nell’ altra (14) incon- 
trali 1’ 1 tirila iòrmola , e fpecie di monete , onde la traUfciamo • 


[1] Carta fegn. cccxvu, nell’ Arcb. 
del Monifl. di S. Seb.ifi. 

fz] Sten. CPU. nclC Arcb. de! Monifl. 
dt S. Stbafl. 

f?J Sega. cenili, in detto. 

[4] Segn. CCCP. net mede timo , 

ItJ Sabbalini toc. cit. T. P. fai. 48. 
tr Jrqq. 

[é] Carta fegn. fi. nell Arcb. del Mo- 
nifl. di S. Liguoro . 

[7] Carta fegn. LXPIl. e CCClll. 
luil' elrcb. di S. Sebafl. 

(fi). Carta tftflen. nel procof. imito!. Al - 


§. IX. 

ti per il R. Tifico co’ magnif. Giacomo , e 
Marc' Ani. Sannazzan fot. 1 68. e I tf. 
che ferbaft nel gran Arcb. della R. Cam. 
nella flanz* [fima fotto i tetti L. H fcanz. 
a. n. 8. 

(9) cit. procef. fai. 66 . <7. 

(10) Id. fot. at. 

(11) DtB. pnctfi fot. 164. & feqq. 
(ta) iti. fot. 1Ó0. Cf 161. 

(l?) Regi/Ì. Caro/. Due. Calab. figo. 1 514. 
A fot. 41. at, & Jeqq. 

(14) Carta fegn. CCCCXXX Pili, nell' 
Arcb. de I Monifl. di S. Stbafl. 
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par. n. e*?, n. 

- • • i 

§. IX. 

Varie fpezie di monete mentovate nette pene 
pecuniali . Del Bixmzio. 

E ’ d’uopo finalmente dar ragguaglio delle monete, di cui per cagion di coffituirfi le 
gii dette pene pecuniali, fi fa parola nelle recate carte. Nelle piti antiche eie» 
menzionata quella chiamata B/zantinr, che fu affai ufuale nelle nollre Regioni , e 
fpecialmen'e in quella Cittì ; rinvenendoli della medefuna memoria in un numera 
qua fi infinito di carte, nelle quali variamente defcriveG, ci oh : Bifuni fialidi (i) s 

Bizantini (a) Bifmteì fiolidi ( * ) •' Solidi aurei Vizaiuti (4) : suri Vifianti ({) t 
Jólidrnitizantei Conilantini (6). - B i fiutai i (7), ed in altra diverfe maniere. Gl Italiani 
l’han dato il nome di Bifiame (8) . S' e creduto dal Pontefice Benedetto XIII. (p) , 
da Vincenzo Borghini (io), dal P.Scbafliano Paoli (ti), e da altri, che la medcfi- 
ma foffefi Battuta dagl’ Imperadori di Coftantitiopoli , detta primieramente Bpxantium, 
da cut prcfo aveffe detto nome. Ma Dufrefne fedi contraria opinione Ieri vendo (1*): 
Aureo! iffioi Imperaiorum Coaflantinopolieonarum Lati ai Scriptorei fere fieni per BpzamL 
norom nomine domini , Cracit ipfiu prorfui incognito , et quo mirati cemingii , onde m~ 
fri vocem 1 no fitta! am , nei aevo Juo rcceptam ufiurparint , cum Byzanttum ab ipfiut Con. 
flamini aetare Vrbi ipfia definii appellati . Circa al valore d’ effa moneta Ictive detta 
Borghini (ir), che uguale (offe al Manco fio , di cui egli non rapportandone la valuta, 
rendefi perciò vana tal notizia. E della medeftma il nominato Pontefice Benedetta 
XIII. dice (14).' A ut omo tempore noflri Concilii Bjrxamium foijje oSovam partem un. 
eia ! , Òr flc Juliot quìndici»! praefientit monetar aeflimari pò (fé Óre. L’illelTa moneta (per 
uguagliare il valore degli anhui Biffami dodeci conceduti dall’ 1 mperador Federigo II, 
alla Badia di S. Maria d’ Altilia in Provincia di Calabria ulteriore , colla moneta 
corrente ) fu per fupremo comando del Tribunale della Regia Camera con fua eoa* 
(ulta (15) valutata per carlini dodeci i’una. 

§• X. 

Del Ducato. 

N EIIa prodotta carta celebrata fotro il Re Roggiero fi nomina altra moneta chìa. 

mata Ducami : di quella molto potrebbe dirli , ma noi ne darem folamente un 
faggic . Scrive Pfennigh (16), che la medefima riconobbe la fua origine nell' Italia 

(1) Cium. S. Vincent, in Vo/m. apud 
JAurator. Rer. Italtcar. Scrip. T.l.Par.ll. 
fio!. 416. 

(a) Vgket. hai. Sac. T. VI. 456. < 2 r 
501. edit. Co 'e. 

(?) D B Ckron. fio I- 4’ 4. 

(4) Cattala Hifl. Abbai. Caffmen.T.l. 
fot. 47. eòr 48. 

(t) Cit. Ckron. Voi. fai. 476, & fitq. 

(é) Id. fot. 461. & 4dj. 

(7) Ogbel. loc. cit. T. VII. fot. 704, 

(8) VocabuL atti a Crufc a in dtt. parti* • 

(p) In nato ad C enei!. P. Bentvent, ce* 
br. [tfb Penti}. Pajchat , fi, Ili*. 


( i •) Difcttr» detta moneta Fiortnt. Pa r, l f. 
fot. 117. 

(tl) Manu fi. ad Sytetag. de ponder. & 
menfiur. antiquae. Beverini fot. ijt. tSr fitq. 

(il) Differii de Impp . CP . , fieu de mjer. 
levi , vel lntper. numi firn ut . 

(tj) Loc. cit. fot. ilB. 

(14) Loc. cit. "> 

(15) Volume imitai. Confiultar. Officio*, 
1 . no8. ad 151^. n. z. fot. iOf. , che fier. 
bafii nel gran. Ai Ch. di det. Tribunale . 

(16) De rei nomar, muta!. , Ór augurio. 

iib. II. cap . IX. 
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fi Cementi falla Coflit. di Teder. 11 . 

da’ Duci , che dagl’ Imperadori < 1 ’ Oriente quivi inviavanfi pel fuo governo . Sap- 
piati) per l'autorità di Falcone Beneventano, che il Re Roggiero l’ averte nell’ anno 
1144. introdotta nel Regno, dicendo (1): Monetam ftam introduxit , unam vero cui 

Ducatus nomen impofuit . Noi perb di tal moneta n’abbiam incontrato notizia prima 
del detto anno 1144. In una carta degl anni del Mondo 664?. della III. Indi- 
zione (che cadono in que’di Grido >436.) diceli: (a) Tuque cì folvifli pretium, tir 
valortm , idrfl tjuinprntes Ducutet . Da altre carte d’ anni pofleriori ricavali notizia 
d’effa moneta. In una del 1 152. fi legge (3) : Pro beneficio ameni ex putte Monufle- 

rii trecento t Due atot rectpimut . Leggeft in un’ atrra del lift- ( 4 ) ! tir confinnan- 
dam iam dìQam donai ionem . . . mille , «r oBipentot Ducato! dtdhnui . Giudichiamo 
che dopo i Normanni, i Re fucceffori non avellerò fatto continuare H lavoro di tal 
moneta, sì perche fecero ufo d’altre fptzie di monere d' oro ; come ancora pecchi 
della moneta del Ducato non fc n’ i giammai ni veduta , ni ferbata alcuna nc’Mu- 
fc» de’ noflri Antiquari; ni tampoco veruno Autore ne ha fatto parola. E fitbben* 
in varie fcrirture de’ tempi Angioini, Dutazzefchi , ed Aragonefi rinvengafi menzio- 
ne della medefìma, tuttavolra i da crederli, rhe quella non (offe l’effettiva moneta 
del Ducato ; ma che con detto nome s’intendeffe il fuo valore di carlini dieci (ficcome 
cudù modi coll’ideale moneta dell’oncia, di ctii qui appreffo ragioneremo). In fatti 
in alcune memorie dell’anno t?fo. fotte la Regina Giovanna I. fi legge (*): qui- 

hb.t Ducatui confluì ex dectm caroteni! urgenti. L’iffeffa valuta del Ducato in tari, • 
carlini, ch’era la moneta corrente del Regno, feorgefi dalle feguenti memorie d’ et- 
fervi in appreffo praricara . In un diploma del Re Ladislao dicefi (6) : In duet- 

ti f de aaro quotare mitibus quingentis , illorum quolibtt in argento, ad rationem de tort- 
oti quinque computato. In un altro della Regina Giovanna II. fi legge (7) Ducati 
ut auro quinque per menfent , ad rationem de tarmi quinque carltnorum argenti compu- 
tai is . In uno (Lomento de’ 19. Ottobre 14:6. dell’ adenfo predato da loatinelto 
Brancazzo Commendatario del Morti fiero di S. Lorenzo della Cittì d’ Averfa, e da* 
Religiof; del medefimo folla vendita fatta a Paolo Brancazzo d' un podere pollo nel- 
le pertinenze d’effa Cittì, per prezzo di dotati zoo. d’oro , leggefi (8) : ad ratie- 
nem tare norum quinque prò quolibet Ducato. In un privilegio del Re Alfonfo I. de 
iz. Decembre 1444. (9) : Ducati cent am de carolimi argenti ponderi t generali s compu- 
tati! ad rationem de caroleni t decem prò quolibet Ducato ; e così anche ieggefi ne’ capi- 
toli nobiliti a’zi. Maggio 1451. fra 1’ iffeffo Sovrano, ed alcuni Muratori, per le 
fàbbriche, che cofforo ciovean formare per Reai comando nel Regio Calle! nuovo per 
prezzo di Docati quarant’ uno mila (10) , a ragione di tari cinque di Cigliati ( 1 > ) 

per 

[1] In Cbron. ad ann. 1144. n. If. fol. 107., tir ftq. in det. Arco. 

[zj Paul. AEmil. Santor. Hifbr, Monafl. (n) QdWOa moneta nel Latino linguag- 
Qarbonen. fot. jrt. & %J. gio chiamo!!! Liliatut , per avere nel de- 

li] Armar. I. H. n. 4;. nell' Arch. del Uro rovefeio il Campo co’ gigli » infegna 
Mon (I. dela SS. Trinità della Cavi . de’ nollri Re Angioini . La medefima era 
[4] P. M.ijìrnlh Monte l'erg. Sue. fot. I’ ifteffo eh’ il Carlino d’argento, tffendo- 
$81. tir 381. ("egli darò ral noni* , a differenza dell’ al- 

fe] RegiJI. I. Abbat. Maynerii fot. 31. tra fpezie de’ Carlini , in cui non eranvi 
mtrArcb. C aven. effigiati i gigli • Fu battuta dal Re Car- 

lo Retili, fegn. 1404. B. fol. i<o. lo II. d’ Angiò, ficcome <}uì appreffo ve- 
[7 Regi fl. fegn. 14Z3. fol. 114. a t. dremo . Si ha contezza di detta moneta 
[8 Tafcic. I. n. 31. de' pergam. e/ìflante da var; diplomi d’ elfi Sovrani, e fpccial- 
ntlf Arch. detta Cbiefa della SS. Annone, mente da ua ordine pubblicato nel 13*1- 
d Averfa. da Carlo Duca di Calabria figlinojo del 

[9] Regefl . privihg. an. 1441. ad 1447. Re Roberto, e fuo Vicario contro i tolà- 
fol.g 7. a t. che ferbaft nel gran. Arch. del- tori di detta moneta, in coi leggefi lazn 
la R. Cam. „ fepe ad nos plurimum murmurati* per- 

ito) Regijl. privi leg. an. 1449. ad 1451. „ venit, quod nonnulli aufu temerarie. - 

» R®* 



Par.h Cap. 11. • , fj 

far Ducato . Nè tal vaiata al fri mariti coflumoflì in tempi desi! Artgonefi fiieetflon 
■d’ Altorfo, ficcarne offcrvafi da’ loro Regi tiri , che ferbanfi nel grande Archivio delta 
Regia Camera. 

Quantunque in una epidola del Re Alfonfo II. de’ 20. Ottobre 1494. (1) lepf- 
gafi d'aver egli darò ordine di batteri: fra l’ altre monete quella del Ducato ( lenza 
però (piegarli la fperie del metallo ), colf’ifcri/ione nel deliro rovefeio , in cui do- 
vea fcolpirfì il capo d’ effo Re : la detterà ma fatui pira Domite > tuttavia cosi per 

le note feiagurc avvenutegli , come perchè tal moneta non fi è mai veduta , nè i no- 
Ari Autori ne han fatto parola, nè finalmente noi coll' afTidue infinite ricerche »’ 
abbiati) incontrato altra notizia, dubitiamo, -che detta moneta non fofiefi coniata . 
In tempo poi detl’lmperador Carlo V. fi batterono divelle volte non folamente i 
Ducati d’oro chiamati Scudi (a) della valuta da prima di Carlini undeci ,-ed indi 
aumentata, ficcatile ferire Ciò. - Donato Turbolo (j) ; ma ben anche varie fpezit 
di Ducati d’argento de! prez 70 di carlini dieci. Le figure di quelli fi fon da noi rac- 
colte da varj Mufei. Riferifce ancora detto Turbolo (4) , :J elle fino all’ anno 162?. 
furono coniati i Scudi d'oro. In quanto a’ Ducati d' argento lotto i Re Filippo li. 
111 . e IV. continuofiene il lavoro. ' 

' ’ , ' . I ’ f XI. 

„ Regalcm monetam argenteam ... de- ceri del Regno pel detto Re Cattolico di- 
„ moliti conantes . . . Carolenos videi!- annuita a carlini undcci, e mezzo. (Ma- 
ri cet argenteoc novos .liliatos , quot bone atte dei Regno di Nap. fòt. ni. oro. hu, 

„ utiqce , & approbate fomite, leu ligé T Molto dubbio incontriamo tanto nel piimo, 

„ formequ* patentis, Regali* avita provi- che ne! fecondo punto . Quanto è al prì- 
„ fio . . . cudi voluit , & mandavit.ltcs mo, la figura d’elTa moneta demolirà ct’ef- 
( Regifl. di detto Carlo Tignato t^zi. fez dobla di Spagna , e non gii moneta 
fol. 74. ) . Dori il corfo d’ ella moneta di Napoli ; elfcndo dilferentilfima 1 ’ im- 
fin anche in tempo del Re. Ferdinan- pronta del nofiro Ducato d' oro da quella 
do I. ficcome ricavali da varie fcritture , di derta dobla , ficcome da’ periti di que- 
e di cui fa parola Pontano fuo Segrefario, Ila materia può di leggieri di feernerfi • Cir- 
dicendo:,, Eccas, tibr unciolas tris : Ro- ca il fecondo, vero è ch'il detto Viceré 
« bertinis, fic libati] . Cape libeliam &c. abballato aveffe il: prezzo del Ducato d’o- 
( Dialog. de A fino , (ivo de iagratit. edit. ro da dodeci a catini undcci , e mezzo , 
Ke.ip. 1507. Jol. 641. ) Sulle quali paro- ficcome fcotgefi dal fvo bando de’ 7. Giu- 
le il celebre Summontio nel luo comento gno 1507. ( Curie 4. Regis Alphóo. II. 
fcrive così,, Robertinis , &. liliaris in-ar- nell’ Arco. della R. Canee!) ), in cui fla- 
„ genreis Roberti Ncapoltt. Regis, Ttlium bill ben anche , così la valuta de’ Ducati 
„ de more generis illius excufum apparet. d’oro di Camera, e degli Scudi del Sole, 
( Ite. ctt. ) . Fu nella Città di Firenze a ragione di carlini undeci , come degli 
coniata usa moneta col medefimo nome Scudi , overo Corone di Francia fenza 
,di Gigliato, idi cui fan menzione divertì Sole a carlini dieci e mezzo ; mi dir ciò 
Autori ( Vocabul. della Crufc. in dot. pa- (limiamo , che non polla dednrfi ,'ch’ il 
toh. ) detto Ducato tf oto rapportato da Verga- 

(1) Curia 4. Regit Alfbon: II. fol. »oé. ra, fofiefi coniato in quella Città ; poi- 
neU' Arcb. del R. Canceller. ehè ntHc noftre fetittore fi fa foveote men- 

(z) Ha immaginato Vergata , eh’ in zìone non follmente da’ Ducati , ma an* 
tempo della Regina Giovanna figlinola di che d’altre molte fpezie di monete ; tiiunt» 
Ferdinando il Cattolico, c di Carlo fuo però avrà coraggio d’ affermare che'que- 
figlio indi Imperadcre col nome drV.fof- fle fòdero de! Regno ; non potendoli du- 
fiefi nella nodra Città battuta ferro i loro bitatc.eBe nel medefimo abbian avuto, ed 
nomi una moneta d’ oro , di cui egli nc han corfo . le monete di amiti Potentati 
produce il difegno; foggiugnendo che pri- d’Eurnp*. •:) 

ma di tal tempo erafonc coniata altri col (}) Difeor. [opra le moneto del Ro?,** 
nome di Ducato , delia valuta di carlini di Nap. fol. 44. gjp 4 1 • ! 

dodeci, e poi da D; Gio. d’Aragona Vi- (4) toc. cit. 
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"fa, «... Coment» full» Caffi', di Fede'. II. . , 

%. XI. 

De Regali. 

A Bbi.im veduto, eh» in altra carri in tempo del Re Guglielmo facciali parola del- 
ia Moneta chiamata Regali! st ireni , di cui coll’ ideilo nome fe ne rinvien me- 
moria in altre cane del 1143. 114*. e 1153. (1) . Oltre perb all’ anzidetto nome, 
appellafi la medeRma in nna carta del lift. Regali! de Regia moneta (1) , ed in 
altre due del 1165. e 1175. antri Solidi Regala (?) . Di quella moneta non aven- 
docene veruna contezza prima de’ Normanni ; polfiam perii) fofpicare , che da coflo- 
ro folTe primieramente coniata ; chiamandoli Regalii , a differenza dell’ altre monere 
d’oro, ch’ebbero corfo in quella Metropoli, e Regno, battute dagl’ Imperadori d’ 
Oriente , c da' Principi, e Duci delle nollre Regioni . In un diploma poi del Re 
Carlo legnato in Capo» a’ 3. Novembre della X. Indizione (, che cade nel 1167. 
fecondo anno de’fuoi Regni ) (4) legge!! d'aver egli ordinato , che nel Regno per 
l’avvenire non avellerò avuto corto gii Auguftali, c mezzi Augurali, e che nell* 
Zecche di Brindili, c Medina battuti lì fodero i Reali, e mezzi Reali d’oro; e do- 
po d’aver preferitto la loro lega, e pefo, ne (labili ancora la valuta, cioè , Regalie 
squilibri prò tarenit fepttm, & medium Regali 1 prò tarmi t tribù ! , cV granii quindicine 
txpendantur , prout Augujìalet , Ut medi t Auguflalei ..... expertdebanrur batlenui prò 
sguarnitati prue di da <yc. 

§. xir. 1 • 

Degli Auguflali. 

N ElIe recate carte celebrate ne’ tempi dell’ Imperador Federigo II. e di Corrado 
fuo figliuolo vien menzionata la moneta, che appellodi Attguflalit, detta dagli 
Italiani Agoflaro (3) : di quella nel Cap. I. della predente Par. 11 . ne demmo un 
faggio, ora altro non refia a dirli, che fa valuta lode della quatta parte dell’ oncia, 
cioè di carlini quindici, liccome qui appredo nel darli ragguaglio deli’ oncia ditno- 
ftreremo . 

§. XIII. 

Dell' Once. 

D Alle carte finalmente celebrate ne’ tempi -Angioini fi ha notizia dell’ ancia. La 
niedefima oltre al luo lignificato di pefo,.fi è nel nodro Regno intefa anche per 
moneta, di cui dalle antiche carte fe ne ha contezza, e fpecialmette folto de,li An- 
gioni , e fuccedori Sovrani. In una carta di vendita celebrata nella Cittì d’ Aquino 
nel 1068. dicefi (6) un.ie quinqut , & donarti dtcem . Da altra li ha (7) unoquojuc 

anno reddam Ecclefie S. Marie de Cbunzoftmo &c. & prò anima mea erti uncini de 

feti- 
di) Armar. 1. L. E. *.39. L'iJiefAr- acceffxjn. T. I. fot. a 6t. z<}. & Jeq. 

utar. L. H. n. 4T neii' Arcb. del Mottijì. (4) Regi fi- firn. 1 269. C. fot. 104. 

I della SS.Trin. della Cava, Maflrullo Mon- (33 Tocabutar. della Cruf. in det. parola, 
te l'erg. Sue. fot. 381. e 38*. ' (6) Gattaia Hijìor. Abbai. C affitteti. T. 

(1) Carta fifl. nel eie. Armar. L. H. I . fot. 74. 

1 ». 4?. ./» del. Arci. ■ (7) Arca p. n. 7. nell' Arci, della Si. 

(j) Cottola ad Hifior. Abbai. C affitteti. Triniti della Cava. 


Digitized by Google 



Tur. 11 . Cap. 11 . >f 

fchiphatit . Giudicoffi da Porghin; fi) , che l’ oncia appo 5 Mori (offe nome di mo- 
neta, e non gii di pefo , da cofloro introdotta io Sicilia, allorché n ebbero il domi- 
nio. D’ una arte rz ione lenza veruna autoriti, noi non vogliam eflenie mallevadori . 
E’ fuor d ogni dubio, che ficcome l’oncia in Sicilia b fiata, ed b moneta effettiva 
del prezzo di carlini trenta: cosi all' incontro la medefima nel -Regno fu puxamente 
ideale, intendendosi per ciafcheduna d’cfTe la valuta di docati fei di moneta correnre, 
cosi fe foflefi chiamata unti* fempliccmente, come fe unci* a uri. In un diploma del 
Re Carlo I. con cui ordinò batterfi varie fpezie di monete, e fra falere il rareno, 
dicesi (l) : Ita fuod triginta ex ipftì in numero etpendantur , & fin: in fondere lin- 
de Meri unite! . In un altro del medesimo leggest (?) ; De Camera noffra f'teimus 
affi filari videi! cet ....In Karolenfes auri , & Auguflalet andai mille centum tri cinta /ex, 
ad rationem de rpuatuor Karo.enfet , Ó* Augnffalei per uncinili . In un altro del RcCar- 
lo 1 1 . (4) : linde auri rpuinginta Ór odo in carolcnii auri , quali, or per etndam compu- 
tai ir. In un altro delll’irterto (5) : In Flormir auri tjuiwjuc per unc inm completati 1 , 
nuda: intentai viginti tur. vi finii /ex, & gr. feptem , valente s in canienfihuf argenta 
ana fexaginta per unctam , computato tpuoubee Fioretto firn tredecim caroleuit argenti . In 
una carta celebrata in Aprugzo nel IJ44. *» legge (6) : l'ncie tret in coniente 

argenti , fexaginta per uuciam computandii . In un diploma finalmente della Regina 
Margarita moglie del Re Carlo LI. di Durazzo, e fua Vicaria dicefi : l'ncie de co. 
rotini, argenti Jtxaginta per unciam, & duebm prò tarino computate. 

Dell’immaginaria moneta dell'oncia da più lecoli non fe ne fa nella nofira Metro- 
poli verun ufo; fervendosi i fuoi Cittadini ne’ contratti , e nel commercio delia 
moneta corrente. 

Qui b d’avvertire, che Vergata (7) ragionando del valore del tareno , e dell’ 
oncia, b incorfo in falli, e confusione . Scrive primieramente, che il tareno forte 
della valuta d’un carlino; poiché avendo il Re Carlo I. donati Feudi per vari prez- 
zi, dicesi nelle conceffkmi : Il tal Feudo per once tur) otto, e grani fette ; da 

ciò egli nc deduce, che fe il tareno flato forte della valuta di carlini due, come al 
prefente, facendosi il conto a ducati, non farebbonsi nominati più di’ quattro tareni, 
perciocché cinque di quelli fanno il Ducato; fenza punto badare, che in dette con- 
certioni facciasi parola d’once, e non gii di Ducati . Dice dippiù, che 1 ’ oncia ia 
Sicilia sia al prefente moneta ideale. Si confonde finalmente circa il valore dell’ on- 
cia di Regno, e fc quella forte moneta. 


PAR- 

CO Di/nr. della moneta Fiorini. Par. (O Re"lff. feg. 1307. H. fot. 145. 

11 . fot, iz6. [SJ Gattaia ed Hiffor. Rihai. C afment. 

(a) Regifl. fegn. 1169. C. fol. 104. at. étceffion. Tom. 1 . fai. 406. 

(?) R ' fi ’ ff - /tg”. 1180. C. fol. 4?. at. ' (7) Regiff. fegn. 1584. fot. 122. a t . 

(4) Diploma di detto Re inferito in (8) Monete ad Regno di Nap. fot. ili. 
altro di Robcito Regiff. fegn, ijio, C .fol. tìr ftqj. 


I 


r*r. a. c »/>. vi- 99 

(► (marmavi omnia ... . fa« «l wr« fini f rifinì privUtgium fignv Crudi , & balia 
noflra corroboravi . 

Gli Ami ti di Diplomatica noti follmente han riflettuto folle fortririoni de’ con- 
traenti; n.a ben anche intorno a Lineile de’ tifiimoni . Il Matti lo tic tiltrilée , che da 
mede funi apponeva!) nelle carte fttltamo il fegno della Croce (i)v ìd quoti parafiti 
rum acciari a; , cittn autograp horum fubfcripiionet r aderì manti fide , foto figai Crucis 
dìfcrxtnme divrrja nani. Ed i lodati Religioft Maurini dicono (a) .• Oa prue fé» emeai 
avanccr , quii ejì t rei. rare , qui ics eemotns tir ìgnei tur te mar lignutn, aitar truci un- 
ire ebefe tur In ebartrs , que de fimfltr croix . , 

PùfltatTìO ora ad oflVrvare l'ufan/c della noflra Città circa lifleflb punto. T Curiali 
di quella Cirri ( fotto H qual nome fon da intendere ben anche i Primari, e Tabu- 
lari , non gii nel fine degli llromenti , come per lo piti coflumavafi da Notai di al- 
tri paefi; ma bensì dopo preferitta la gii detta pena pecuniale, nel corpo de' medeft- 
jpi direvan cosi , o in altro modo non molto dtverfo (;)■■ Script* per mattar N. (4) 
Cuna is , o Primarii , Ovvero per [upraferipta laduiont bue figaunt tft manta /apra - 
f cripto N, ( rii ih del contraènte ) ut [apra Irgìtur ab co rogatiti prò eo fubfcripfi , |« 
quali parole eran tutte ferrite dal Curiale, e Primario, o Tabulino , a riferba del 
legno della Ctoce ($(, che fi ficea dal contraente. Se poi gli Uromanti fcrive vanii 
da' difcepolt , o fautori de' fuddetri Ufficiali, tifi lo efprimevano in quella gitila , o 
poco difitrenremenre (j) : Scrìtta per manti N» fcrittor dìfdpuim domini N. Curia! is , 
e continuagli fecondo la recata lormola . 

In quanto alle. foferìzioni de’ téflimonj, che intervenivano nelle flipulazipnt de- 
gli llromenti, h da vederli in prima ciò che coflttmoffi de’ teflainentt . Rapportammo 
nella Par. I. Cap. I. che in un tirolo delle noflrc ConluetuJini preferì veli , che ii 
{eliantemo foferirto da due teflimonj Curiali, e dall* altro che lo celebrava, o da un 
ior discepolo avefle tutto il vigore.' Le foferizioni che fi trovanti ne' due teflamenti 
da noi nel precedente Cap. citati non poflbn farci giudicare, fe lo flabilito in quel 
titolo fi folle oflervaro; poichh in atnendue vi fono quelle d’un folo Curiale ; di due 
teflimon) non Curiali! c d’altro Curiale, da cui detti teflamenri furon celebrati 6). 
Circa le (lede loie ri rioni debbonft dite cofe oflervare . Primieramente, che i teflittio- 
ni', o Curiali , o d’altri Ordini, in qualimque'fpezie di ftrooienti vi fi foferivevano 
forno di Ior carattere colla forinola: Ego N. tefli o tefiii fubfcripfi , ed a ciò aggio - 
gnevali alle volte rogatui. Dippiìr , che i Curiali , ed altri de! medelìroo Ordine j 
fin anche i difcepoli , c feritori di cofloro non efpriuuvano nelle loro foferizioni 1 
nomi de' genitori ; ma foriamo il proprio ufficio . Il che fu altrimente praticato da 
que' di ogni altro Ordine, che couantemenre dicevano: Ego N. filini N . (7) 

N Ci 

(1) Loc. cit. Lib. I. fot. 28, Man'redi , c Corrado , ed indi coflante- 

'(1) toc. cit. T. 1 . ebap. 111 . foL' jt. menre ne’ tempi Angioai. 
in not. Atti del R. Flfcà Co' enagnif. Cia- 

(}) Carte efiflen. nell' Area vj. n. 8., cero, e Marc' A nt. Sannazaro fol. 158. , 
Cr 18. dell’ Arck- delta SS. Trinità delia ©: feqj. tfo. eie feqq. . Monfig. Sabba- 
Cima. Mcrsig. Sabbatini de! Vetus. Ca- tini toc. eit. T. VI. fol. 6?., Cy fqq-. e 
/end. N.pol. illujir. T. V. fol. 4^. , O il Canèhico Spaiano loc. cit. fo . 141. 
feqq. , t Canonico D. Ginfeppe Sparano Sd jeqq. 

Meta or. Ijìòr. degli atti dtl'a C birfa Ha- ( 6 j Carta' [egri? j'7;. ittlP Arck. del 
poi. T. 1 . fot. 1 ;P. < 2 r feqq. 145. ©• Momfl. di S. Ùguuro : e Canonico Spara- 
frqq. ó’* 140. t> feqq. ' no ioc. cit. fa'. 141. C-” J'eqa. 

(4) Scorge!! dalle citife carte , che i (7) Ciò s'oflttva cosi dalle due citare 
Curiali da’tempi a noi remoti, fin anche carte del detto Arcò. Cavenfe ; dalle fei 
forte Flmperttdor Federigrfll. foferiven- che fi hanno da detti Arri fra il Fifco, 
dufi negli firomenri coflomaflero il folti ed I Similari fot. 158. & feqq. 160. 
b ro nome, col titolo; cominciarono poi & feqq. ibi. O fiqq. & ]eqq.\6S. 
a far trio de’ cognomi nel regnate de’ Rè Cf feqq. Cr 168. Or. feqq. come da quel- 

«. * . . • - le 


ino Comtnto falla Coftit. di ftdtr. II. 

Ci fiam noi incontriti in più (Lomenti di vendite di (libili, in cui leggefi o 
i venditori nelle loro fofcrizioni in fine de’ niedenmi confefiadero d’ aver ricevuto il 
prezzo dello fiabile venduto, o che i Curiali, ed i teftimonj efprimeffero nelle pro- 
prie d' riferii da elToloro veduto pagarne la valuta. In quanto a' venditori fcorgelene 
re/bmpio da una carra di cui fa parola Cbioccarelli fi), non celebrata da Curiale , 
ina bensì da un Notaio della noflra Metropolitana Chiefa, fono gl' Imperadori Ba- 
filio, Lione, ed Alclfimlro, che contiene la vendita fatta da un Soddiacono d’ ciTa 
Merfopnlitana , & Difpofttor Monafterii f Marie fui Neapoìi in via Farce lenii , d’un 
cellajo, con rrticello pollo tn quella Cittì ; per prezzo di folidi d’oro di Sicilia cea- 
cinq iamu . Non pò luconfi da detto Autore ni le fofcrizioni del Notaio, ne de’ re- 
flim mi ; quindi ignoriamo in qual guifa li fodero quelli fgfcrirti. Quella del vendU 
tore dice cosi: F-go Johannes Subdiaconus 'tanfi e Neapalitana Fede fi a , Cr Difpofttor 
S. Monafterii fuhfcripft . <& tejiet rodavi, & fati feti: tu folidot accepi . De’ Curiali , e 
de’ teflimnnj fi ha da piti Ornmenri , che i primi nel luogo da noi poc’anzi dilegua- 
to, etti nel corpo de' medelimi circa la fine atrefiadero d’aver veduto confegnare il 
danaro della roba venduta , ed i fccoqdi che cib faccITcro nelle loro fofcrizioni nel 
■nodo che qnl appretta oderveremo. In uno celebrato nel 1160. fotto il He Man- 
fredi (») della vendita fatta da Alngora Caracciolo d’ un podere fttuato nelle perti- 
nenze della nndra Cittì per prezz.o d’ once d’oro dicci, Ieggcfi, che il Tabularlo , 
il quale lo follenniizb dopo le recare parole; f cripta per mamu i/c. ficgue a dire, 
ah ea mestar prò t.t fabfcrrpfl & fu t-raj cripta aurum tradì bidè (?) e che furto il 
detto dromemo dii* Curiali, che v’intervennero per redimonj, fi igfcrivcdero cosi 
jp go Nicolaus A: acefala! Primaria! tefti fubfcripli Ò" ‘fuprafcriptu attraiti tradi bidi *fl 
Fgo Petras Crucci: Ima tefti fubfcripft Cr fuoraferiptu aurum tradì bidi ; finalmente che 
detto Tabnlarlo dopo dette fofcrizioni de’teflimonj fofTcfi foferitro anch’ edo colla con- 
fucra fioferizione *J» Efo Paxabantur Marnala 1 Tabalarius comrlevi ’JZ abfolvi per fu- 
pru ferirla ìnditione (4) . Tralafcutno eli altri flrumenti, perché vi fi feorgono ufati 
gl’ Ideili riti. 

Intorno a quella fpczie di fofcrizioni de’ teflimoni pubblicarono da Girolamo 
Zanetti Veneziano alcune file ofiervazioni (f) fopra un papiro , eh’ egli lo giudici» 
formaro dopo gli anni DCCXLVI in- cui conteneva!» un contratto di rinunzia , o 
vendita. La fcritrura ch’elideva nel papiro i tutta guada . fcorggudnvifi follmente 
le fofcrizioni de’ tedimonj , che dicono d’aver elfi veduto pagare la valuta della roba 
eh ’ enfi . venduta . Scrive detto Zanetti (6) eh’ introdottof» il pcrniciofilfimo t abufo, 
per cui i venditori degli fiabili negavano d’ aver ricevuto da’ compratoti I’ intero 
prezzo, ed aderendo ancora di non e (ferii dal Notaio fcritto il vero nello (Lomento, 

cbia- 

le rapportate da Monfig. Sabbatici in |a lettera V. in B. , e di quella netla pri- 
detra fua opera T. V. fot. -8. 48. c,(s. ma eh’ incontrali nelle nofire catte , ne 

Cr feqq. T. yi. fot. bj. (yfeaep. T. PII. recheremo alcuni efempi nella Par. J II. 
fol. 177. & feqq. Cr T. Pili. fot. t ’r. nell’ odjrvazinne fui Villaggio di Pelvica, 
$8. ir fetjq. ; e dall’ altre prodotte dal al prelente .chiamato Pollica . Altri ne 
Canonico Sparano toc. cit. fol. 158. tip produce l’Abate della Noce, che l’crive: 
fetpt/. <4 1 . Cf fiat). 141. & /iyy. 145. ir Reciproca N. B. , & V. confona ptrmuta- 
» 40 . Or feqrj. baiti ur ex itimi arali! araci ftame diale&o, 

( 1 ) Antiflit. NeapoJ. Feci. C atolog. fot. (ir ftriptìene ( In notls ad difìam Ciro». 
10 f. C aftnen. lib. 1 . caP. XII. n- *8j. ) 

fi). Carta fegn. iti. neW Arcb. del Mo- (4) Quede fofcrizioni fi fon da Snm- 
nift. di S . Liguom, e ft ve ha cotia fol. monte rapportate con poco efartezza ( Iflae. 
P?. dal prete fio imito/. Afla* P. Fifci cura della Cirri , e Regno di Napoli T. I. fol. 
Jo. Jacob. AuriHa, Jo. Baptift. Coronato, 1 80. delia pr. eftlz. ) L’ abbiati! noi pro- 
Marco A ne. de Clara, ir aliis , che fer- dotte giuda l’originale, 
bali pel grand. Arch. della R.Cam. figo.. (t) Stampate in /'torva nel 17}*. 

!0 Ci' i’. *• W F*l, 7. 

v|) Dello fcafttbievole cambiamento det- 

\ 
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Par. II. Cap. Jfl. • , . : 

cfce*^”^ 0 XVh'r^'j Vr p n r! ’• P er flr e ,i P«ft*re il giuramento ; e quindi 
cne nachis XVII. Re de Longobardi mirali* pubblicani una legge, con cui ordinò 

f * *|cuno <«cev» altrui carta di rendita ferina d» pdbblico Sciiv^no e con - 

ricera» •5 >fcnz ‘°" e ^venditore; e col dirfi da’ mede f.m « 
prtnum ,^/«m nt Hf!? r ?.. r !f eva » >1 convenuto prezzo : fi puifatu, funi, p„Ji fa emior , quod 
Tal legge però npn poti ordinafIfW^\«w/i», yn fronda,. 
degli Autori (i), e dell ifteffo Zanetti (a) regnò circa gli anni 745.. «ti — 
prodneonfi da Madia ($) alcune carte di papiro degl» anni t?p _ 540. 571. e 591» 

in coi nelle fofcfitioni de’teninionj leggeri efpre (Vanente ufara fanzidetia cautela . 
Onde i da giudicarli che detta legge non Cavedi Rachis pubblicata; ma beoti altra 
precedente Covrano. 


§• II-. 


Formoli della fojcrvx.ione de' Curiali. 

• ' ^ 

T Erminavanfl gli flromenti colle foferizioni de’ Curiali , di coi oltre alC averne 
poc’ anzi in alrro propofito dato contezza; vi i poco da dirfi . La loro forinola 
era del gii riferirò tenore, cioi ; N. Curiali, compievi & abfolvi tn fupradiBa /*- 
ditimt (4) . L’ ideila appunto codiunodì da Nota; d’ alcune Cittì d“ Italia , liccome 
fcorgefi da' papiri rapportati da Mafiii (5) , c da varie carte 'che fparfamente leggon- 
fi nelle Amichiti Italiane di Muratori. 


§. HI. 

Segni de' Notai. 


E ’ da oflervarfi finalmente, ch’effi Curiali non avediro in verun tempo avuto fufo 
di formare nelle loro foferizioni negli drotnenti alcun fegno, fecondo il coftume 
fin da fecoli a noi rimoti de’Notaj d’altri Paefi, e delle Cittì del Regno. Dell'ori- 
Rine di quefli fegni il P. Papebrochio ( per quanto noi lappiamo ) ne ha primiera- 
mente fatto parola. Egli (d) la riferifee al tempo de’ Re di Francia della prima , 
e feconda dirpe, e degl’lmperadori, anche dopo Federigo Barbaroda, che da cofioro 
appnnevafi ne’ loro diplomi un fegno; e che fodc per lo piò ben anche foliro di for - 
inarfene altro proprio dal Cancelliere, Notaio , Arcicapeflano , cd Arcicancclliere ; 
dando mi ciò la feguente notizia: „ Tale quid perplexidìma confufarum in otbem 
„ fricatimi congerie fub Dagoberrino figill.i noravit Wilthemius , notavir etiam in 
,, Carolino privilegio, aliifque priorìbus , & poderioribus limile lineolarum reflarum 
,, contort.irum chaos, neque digntmi credidit, ex quo exprimendo fe luigaet . AH 
„ quia in Hlothariano , OtronianO , *Henricianoque di (1 influir apparebtt Notariale 

,, iflud fignum, ipfum in iilis exprefifit Hoc vero in Hlothariano nota* 

N 2 ,, ali- 


fi) Prtav. Rationar. Temprr. Par,. I, 
Hb. VII. cap. VII. edit. Lugd. Batauov. 
17*4- Marat. Annali d’ Italia, T. IV. 

ah' an. 744. ni altri. ** 

(2) Ch. fot. 7. 

(?) Deh' A ne Crit. diplom. fol. IJI. 
& few- 15J. C? /efj. 16 J. Cr faq. 16J. 
C- fee,,,. 


(4) Si ricava dal ‘e cit. carte. 

(t) Lee. eie. fol. 14;. cS- feqq. 1 66. 
& Hi- i6 9- & /»*?., '70- & e 

nella Verona illuOrata dcll'ifledo Autore. 
T. I. fot. 41- ' . 

(6) Propri. Autiquar. n. J 7. inatti, JJ. 
T. II. Aprili,. 


X * 


J01 Cimenta fidi* Coflit. Ji Prie*- IT. . ... _ 

” S V vé| U Lnc“ P!( Cmo par ticol i "conia 'nOi va' irW“>« 

« m!,°ex f U ? litcris erodere ^ 

’à fcrlvere ? Licet "in ib*. q« Luidolfus^ EberhardusCancellani ,^SS 

, difcrimine ufurpavcre in Ottomano , Henricunoqqe SUftaMS tignificem , oftendunt 
” alicuius (iaiiificuii-i duAo«~ UWiqarfraTem corniti (ìgnotum , qox publici Norarii 
_ — ~ mirtc prò Uio quiqtie injenio propria fibi fai curiofe- fonnint , pratferrim in- 
„ Italia, & una cum notr-iois fuofcriptione , conferii a (e inflrumentis , vel typ» 
,, iinprimunr, vcl calamo appingunt . 

V opinione di Pap.brochio circa la gii detfa origine i (lata da Mabillone fo- 
gnila (i) il quale npp-'rta circa 1’ iftefTa materia le feguenri altre notizie ; „ Non 
,, tamen quibufvis Epifcoporum , aliotumve litreris Notarli femper propria figna , 

„ cum nomine fuo apponnnt, immo ncque quibulvis fubfcribunt Sub tertia 

„ Francorum (lirpe Cancellarli, 8c Notarii fi quid nomini fuo addunr, id efi fignum 
„ Crucis, quod nomen in plerifqite autngraphts non exfiar. Tandem circa finem fe- 
» culi XIII., aut Cab feqnentis tnitium rediit in moretti prilfimts fignorum peculia- 
„ riunì ufus a pud Notarius, fed ab antiquis hard paallo divetlus , quod maxime in 
Notarii» Apofiolicis nbtervare licer . ^ •, > 4 ìi-miMJRÌ* 

I Redigi, ili Maurini all'ioconrro intorno all' ifiefià origine fono di diverto lenti, 
mento , quindi han contraddetto ciò ebe fi % fcritto da Papcbiqchio (a). . ^ 

PAR. II. C A P. IV. 


De Protorolli , e della loro forma : degli Oiiginali : delle 
Carte confinili : e delle Recapito!. are: dell' ufo et eftbirft 
da' Venditori deqli J labili a’ Compratori le carte 
de' loro arquiRi chiamate noti ria: iellati, 
e charta; ccmpararionis . 

* * i 

§• I. 

De Protocolli , e della loro forma . 

, ... , ■ / ■ • - 

N On prima de’ Re Angioini abbiam chiare pruove , eh' i Curiali coflomafier» i 
Protocolli , chiamati ancora feerie , e fede, ficeocne qui appreflo vedremo ; poi- 
che de’ precedenti tempi nulla di certo ne pofltam dire, per U inane anca delle me- 
morie . De’ protocolli adunque fe ne Ét ire.T,.iud* in pili diplomi di detti Soyrani . 
Primieramente nella fupplica prefcmnrn al Re Roberto (j) da due fratelli , in cui 
«Ipofera eneufeita di vil i una donna loro congiunta , fenza figliuoli , dovevatt erti fuc- 
cedere ne’ tuoi beni dotali , cerne più pio Tini alla, medefitna. fcrifie il Re al Castra- 
no di quell* Cittì : ,, Vos volente» fnper hoc cauti us ag'-re procedute dicimini in 

„ caufa ipfa ufque ad tcccoti meni quoniindam fcriorornm T & cautelarnm , 

,, <5c quicquam pif produci.!, Ok prefittati per eos ( cioè c(Ti fratelli); nsc non 
„ & prcitiocollum , feu fiedam Notarii Curiali» conficienti» olim infiruinentum 

» do- 
li) Lee. c!t. Uh. il. c.ip.XXt. n. X II*, in nar. 

(i) Lac.cit. T. 11. feti. 111. cnp.'PllI. (;) Rr*rfl. fegn. tjzp. D. fai. 57 . *t. 





Fort. 11. Cap. iy. laj 

,, dorale rrutieris ipfius &c. ,, Nel ricorlo fatto all' idedb Sovrano (i) da Bardella 
Caputo la quale domandi) fra l’altro la redituzionc della fua dote, per la morte del 
marito, lepaefi : „ de hiis omnibus Nicolau» Canrutus puplicus Curialis Civitatis 
„ ejusdcni in curialtfca fcriptura qnedam cor.fecit puplica indrnmcnta , quc in fuo 
„ redeqit, & fcripfit , ut affcritor, prothocollo fico.,. Oltre a ciò rinvcngonsi memo- 
rie de’ protocolli nelle fuppliche prodotte all’anzidctto Re dal Curiale Nicolò Man- 
tella, da Francefco Sarara fuo dilcepolo, c fcritrore, e da Giovanni Cannuto anche 
Curiale, che in altro proposto qui appreflb recheremo; come ancora nrl ricorfo di 
Nicolò Caracciolo alla Regina Giovanna I. (a) in cui C legge - „ prout hxc & alia 
„ in protocollo, feu feda inde adumpta , & rogata dicuruur plcnios , & copiofius 
„ contineri . 

In quanto poi alla maniera di formarli detti protocolli; I’ autorità de’ divifati 
diplomi ci dà contezza , che quelli contenevano bricvi notamenti di ciò ch'eraG 

fra le parti convenuro , i quali da’difcepoli , * fcrittori de' Curiali li Icrivevano ne' 
protocolli ; offendo anche foliro di ponerlì da codoro tali notamenti in forma pubi rea, 
che chiamavanfi originali , ficcotne qui appreffo o (Tergeremo . Nell’ accennata fupplica 
del detro Curiale Mantella a detto Re lcggefi (?) ch’avendo egli' celebrato un re- 
flamento; ittnd in fuo prothocollo notanti , Ce fcrip/ù . Ciò piò chiaramente fcorgeli 
dal detto ricorfo del Curiale Giovanni Cannuto a detta Regina , per la quercia di 
falliti contro lui propofla , efpoie egli , ch’interrogato dal Capitano di detta 
Città fe celebrato avea uno flromento di quietanza: „ depoluit di ita ni quie- 
,, tationem la ciani fuifTe per eum, ut Curialem , prout in prothocollo fuo, in quo 
„ notata quietatio ipfa repeti tur , Et deoiurn poli aliquos dics vocatus didius expo- 
„ nens coram Capitanio hujus Civitatis, ut pibrhocollum in Judicio produceret , & 
„ produco ilio per eum „ cxaminatus extitit, ùdiftim Notarli quieratiotu* ejufdcm in 
„ iam diflo prothocollo manu fua l'cripftffet &c.„ Siegue a dirli, che il Curiale Can. 
ni^ma tal richieda rifppndefle: ouod ntn , fed ferrata fu tra! manto cujttfdam dijcipuli- 
fui™ dittarne ut morir eft (4). Il detto diploma finalmente del Re Roberto (5) pel 
ricorfo a lui fatto dal rilerito Francelco Saraci dilcepolo di detto Curiale Mantella 
accurati amendue di fallirà , per avere àppoda in un teflamenro la data diverta da 
quella della fua celebrazione, dice cosi: „ delirio Cicci Sarache de Neapoli oblata 
„ neper Majc flati nodrc continnir , quod ipfe tamqium difeinuius , arque fcriptor 
,, Nicolai Mantelle publici Curialis Civitatis Neapolis quoddam tedamenzum de 

„ mente Oflobri* primi pretesi ri anni in publicam formimi redegit , & 

„ propria manu fcripfit; fcc contingir ex cuiusJain erroris , feu oblivioni; eventu ^ 
,, quod dtim fcribtre debuit die oflava mends Oélobris, quo die prediiàum tcdauicu-. 
„ rum conditum exditit, live facàmn , fcripfit odiavo Novrmbris ite. 

Da’ prodotti diplomi adunque ricavati ciò che poc’anzi dicemmo, .ch’i protocolli 
ù fodero compodi di notamenti d* quello, che dalle patti dabilivafi : che quedi pei 
codumanza fi trivellerò ne protocolli di’ già detti dilcepoli ,: e che tali notamenti 
ponevami da codoro in forma publica , cjoe a modo d’ originali • 

Fa qui d'uopo ofTervare, che l’autorirà de’ menzion .ti notauienti ne’ protocolli 
badante non folle, giuda la codumanza della nodra Città, a potersi ottenere la re. 
diruzjone della dote, ma ricercavasi l’originale finimento chiamato lntrodnthtm , di 
ciò non fa punto dubitarci la ted-mnnianza dii detto ricorlo de’ due. fratelli-, al Re 
Roberto , per la confecitzione della dote dell» loro congiunta , in coi si legge (6) : 

„ & quicqnam par produrla , & preferitala per cos ; nec non & protbocollum , feu 
„ feedam Fiorarli Curialis coAficienris nlim indrumentuin dotale niulieris ipsius , 

„ quod vulgarirer dici tur iutrodnclum, quc in ipfa vedrà Curia prefeutarunt in de- , 

»* 

fai. ito. ar. 

(t) Cit. Regi/1. fegn. 155*. Cr 1540. 

_ -- . B. fol 49- * t. , ’J 

«P- or. (6) Cit. Regip. fegn. ijap. D. di3t „ 

fegn. 1 $4$. 1544.0 IJ4J. G, fitt. $7. at. 


(t) ItegiP. figa. 1 5 ? 6 . -F. fot. I «6. at. 
(2) Pegtfl. fegn. 1511. F. fol. 86. 

(?) Regip. fign. ijjp. <? 1540. B.ftd. 


r«4 Cernente falla Coflit. di Tcder. II. 

„ feflu originali* introduci, quod negavit , ut afferunt , reperir! . • . Vobii (Amen 
„ arterenribus dores non polle re peti , abfque inrtrumento Curialifco predillo , juxt* 
„ confuetudinem Ci wiratis Nespoli* ; in talibn* approbatam , bona ipU eie pauperi- 

„ bus redimere diftutiflis. .... Nos finem imponi liribus cupientcs , ac 

„ volentes in hoc obrentn paupertatts paupermn bujnfmodi, folam jurtitiam, & ve- 

,, ritatem ntrendere ; volumus quarenus .... si veritas concordar esposi - 

„ ris, vifa (ceda, feu prorhocollo Curiati* jain difli, ex quo introducimi contestura 
„ fui Ile ponitnr memoratum; quam quidein feedam , feu prothocollom , loco origi. 
„ nalis infcripti predici, pront , & quantum ad p rem irta pertiner, fidem plenariam 
„ deccmimus, & rohur pienarium volumus obrinere; confuerndine non obliarne jais 
„ diCa , bona ipfa memoratis exponentibus redituatis indaater &c. „ 

§. II. 


Degli Originali. 

Q Uale forte l’originale dello rtromento chiamato IntroduSum , di cui si fa parola 
in detto diploma, o d’altra qualunque fpezie di flromenti , ricavasi dall’irterto 
'diploma. Seguita la celebratimi del contratto , richiedo il Cariala dalle parti 
ad esibir loro lo rtromento in forma publica , o sia l’originale ; egli , o un fuo di- 
feepoto, colla fcorra cosi del norainento esiliente nel protocollo, come del formolari» 
lo coinponea, fervendolo fui pergameno. Quell’atto chiamarasi ingroffarr, & in pu- 
blicam tamtam redi et re-, poiché a ciò che contentasi ne* noratuenti , vi si aggiugneva. 
no le fermole, e ftile, fecondo la fpezie del contratto; si fofcrivea da’ rcllmiont in* 
trrvenoti nella fua deputazione; indi compi vasi, e perfezionava*! dal Cariale, ùMb- 
mt dicemmo nel precedente cap. . Le parole d’elTo diploma circa l’el'pofto dal CiMale 
Mantella al Re Roberto fon quelle ( i ) : „ fet prertos pondere feneCutis teftamentum 
,, iplnm fcTibendum , feu ingroffandnm commisti , ut moris eli in diCa Ci vitate 
,, Francifco Sarachc ejns difcipnlo, qui duin illnd fcriberet in t'ormam puSlicam ’re- 
„ digens ( cadde nel gii detto fallo intorno alla data ) ; fubfcribendnm , 4c complen- 
„ dum per exponenrem ipfttm podea, juxta morem prediCum &c. 

Gravi perb erano i difordini che nafeevano dal comporfi i protocolli di détti 
brievi tiotamcnti ; poiché quelli non facendo ne’ giudizi piena pruova , ftccomc olfer- 
vjtmttff ; ne feguiva che per la morte de’ Curiali , o de’ tertimonj intervenoti nelle 
flipulaziom de’ conrratri , m cui ftccome poc’anzi li dirte, richiedevanli per necertità 
le loro foferizioni, mancartc alle parti il mezzo d’ottenere gli originali per le loro 
occorrenze ; quindi faceva loro d’uopo ricorrere a’ Sovrani, allineiti allrerte li fodero 
le parti, ch’eranfi d’erti originali provvedute o ad eftbirgli , o a darne copie , o a 
fperarc altra Resi deliberazione, ficcome ricavasi così dal prodotto efempio nella cau- 
ta de’ due fratelli per la InccefTione ne’ beni della loro congiunta, in cui non rinve- 
nendoli I’ originale ir.troJnSum ; dovette il Re Roberto dilpenfare alla confu.t odine 
della nflllra Città , che vietava di domandarfi la dote fenza I’ originale rtromento ; 
col fare ad erti fratelli redimire i beni della defunta; come degli altri feguenti . La 
menziona» fimi eli a Caputo dubitando, che fe di vantaggio indugiar ali dal Curiale 
ad efìbirlc gli originali flromenti deli’artegnamenro della dote fatto a Filippo fuo ma- 
rito , di rimaner pregiudicata ne’ funi dirittti , ebbe perciò ricorfo all' ideilo Sovrano, 
e qoerelatidofi del Curiale (2) : 'quoti pria: di8us Pbilipput carni: debitam foiverit , 

J uant prefatai Cariali : ipfi mulieri eadrm affignaverit inftrumenta , lo fupplicò coma», 
are al medelimo ajfignari ea (ciò h detti (momenti), oc et 1 am ertbiberi . In un diploma 

di 

CO Cit. Regifl. ftgn. I jtp. & IJ40. (2) C it. Regifl. »jj 6. E. fai. 186. a t. 

Bà HI. 8j>. a r. 


Par. //. Cap. IV. I0f 

di Carlo Duca di Calabria figliuolo, e Vicario del Regno di d.trn Roberto leggefi(.) 
la fupplica prefcntaragli da Rinaldo Capato no Aro Cittadino , che dice cosi : ,, I)o- 
„ mini Raynaldi Caputi Militis. .... leda in Audi’rrio nolìro pctitio cootinebar, 
,, quoti Balmgardus Caputus frater ipriti? qoolduii haber pone? fc indrumcntiim pu- 

„ plicum u'ique coniinune quod cum Milcs iple fibi neceflitriuin teputrt ad 

„ quamdam caufam dilla? Bilxngardus illius ei dare copimi , quinimo 

„ offendere denegar , licer per ìpfutn fuerit pluries exinde requi finii, in eiufdem ex- 
,, ponenti? difpendium jurium . „ Su tal ricorib ordinò detto Vicario al Capitano 
di quella Cittì : ,, quaremi? f; fir ira , (latini recepii? pre'enribus dietim Bal-ngar- 
„ dum arris juris reincdiis compellatU , fibique mandeti? expr.fie, quod prefato ex- 
„ ponenti eiufdem ìnflrumenti copiam rribuac, vel etiam faciat , morofis dila'ionibt» 
,, percompulfis &c. 

In un altro ricorfo finalmente fatto (x) al detto Re Roberto da un tal Mart-o 
de Rocco, fi legge : Matthem de Rocco filius, it heres condam Indici? Marci 

„ de Rocco de Neapoli Maieflati nodre expofuit , quod dorale inflruinenrum • - - - 
„ confcfluni de dntibus ----- daris eidem ludici Mirco per condam l'Imam La- 
„ czeram primam uxorem eiu? , qenerricem esponenti? ipfius reinan- 

„ fit , & ed pen.-s I.eonardum Laczcrum fratrem mulieris eiufdem ; idque 

„ Leonardi]? ipfe in prefenria fide dignoruin qnaniplurium ore proprio legirime tuie 
„ euqfefTus. Cum autem prefarus exponcns vefit repeterc dote? huiufmodi. • • • pro- 
„ indeque inflrumento ipfo plurinium opu? habcit .... illudque dicìus Lconardus 
„ reflituere, feu exbibere fibi recufat indebite, pluries exinde requifitus. Il Re a tal 
ricorfo ordinò al Reggente della Corte Vicaria , ed a’ fuoi Giudici ,, quatenus vo- 
,, cari? qui vocandi propterea luerint , fi de conferitone prenda Leonardi iam dilli 
„ vobis que coavenir fides fiat, eum ad refiituendum , & exhibendum infiantiu? fup- 
„ plicanti prefaro inrirumeurum dorale preferiptum remoti? omnibus cavillofis anfra- 
„ èlibus , & ‘rivoli? occafionibus , prefentiura authoritate compellere , mediante iu. 
„ flitia , fludeatis &c. 

*• / , 

§. III. " “ • 


•Bilie carte confimili. 


D E’ menzionati originali fbrmavafene da’ Curiali quel numero, che veniva Idra 
richiedo in forma di veri originali, chiamari nella nodr.i Cittì . Simili t f icari- 
tatti c kart a , o mfirumenta i poiché vi fi codumavano le folennirì poc’anzi riferite -r. 
In uno flromento di convenzione del-nóo. (j) celebrato fra due Cittadini di queda 
Metropoli. Icggefi „ & ad maiorem cautelilo ambartim paefTum fuit conventum , 

,, quod de predilli? omnibus debeant fieri duo confimiles fccurinris eh arte . „ In un 
ar'oitramento feguito nell’ anno iay7. per la conrroverfia inforra'fra 1 ’ Abate di 
S. Maria de Cappelli? di detta Città, e quello di S- Maria di Pafitano della Duce» 
d’ Amalfi fi legge (4) : „ Et exinde ad cautelarli utriusqu? Monaflerii prediclorum 
»» confici debeant duo fecuritatis limili* indrumenta inter Monaderia fopradlfla fcri- 
» pta per Curiales Neapoli?. „ Ni folamente j .noflri Cittadini ebbero l* ufagza de' 
gii detti confimili originai i ; ma benanco le Cancellerie de nodri Sovrani . In un 
diploma dell’ Imperador Federigo li. (5) indirizzato a no fuo Ufficiale fi legge . 

„ fie- 


Lf) Regefi. ditti Dncit Calai. fan. 1 ’ 14. 

/»7riy8. »t. 

(a) Ck. Regi fi. fan. t??d. F. fot. 116. 
(j) Carta fan. top. nati' Arcò, dei Mo- 
tti fi. di S. Schifi. 

(4) Proci/. per il Reverendi/. Artive/co- 


vo di Nap. coir Ah. di S. Maria di Pafi- 
tano fa'. 18. che ferhafi nei gran. Arci, 
della R. Cam. nella Cam. pr. fitto i tetti 
L. tt. Seant. 6 . ». li. i" r : 

Cj) Pegifi. figo. I IJg. /«A »0d- 


je 5 Cemento full a Cofiit. di Fedir. II. 

„ fieri fletti tri» fcripra aureo tica, unum fervandum a te, ad cantelam tui ; atlud 
„ fervandum a----*- - tertium ad noftram Cttriain dtrigtndum . In un altro 
del Re Carlo I. fi) inviato al Giuftizicre della Provincia di Tqrra di Lavoro, e 
Contado di Molile fe eli ordini) di lar formare tri* pubi tea con/imilia ìnf rumenta . 
jGIì Autori poi ci fan (apere , che l’ufo di formarli le carré duplicate fnflj; molto an- 
tico ; leggendotene appo Marcolfo (a) vari efempi . -£ Mabillone offerita (3) /che 
tali carte chiamate ben anche fi ‘ iffero f aricu'e , fcrivendo' „ font cham a paribp* 
„ fiQic , uno tenore Icriptx , idoli omuino parile* , qua: diverfis partibui dabaiuur . 
. 


$. I V. 

Delle Carte recapitolate . . . ' . 

i • 

E * qui luogo d’offervare, chein alcnni flromenti circa la loro fine facciali parola d 
or mie recapitiate in queflo modo (4), o poco diverfamente. „ Et taliter ego 
„ Éc vos in prefenti inter nobis illud tura vi ni us per l'anta Dei evangeli! , ut Omni. 
,, lupraferipta inter nobis attendere, & oblervare fine franile , fiditi conriner alia car" 
„ tuia recapitulara limile de illa, qne vos michi exinde leciPis, quia ita nobis fletit* 
La parola recapitiate ebtie ne’ mezzi rompi divedi lignificaci , hccome ofervofli da 
Dufrcfne (s), che fra l’altro dice: „ Res difpcrfe , & dirtufe diflas cogcre , fumma- 
„ tini repetere, recenfere. Hoc intellefln légimns ad calcem tituli 5 r. Capitulurinm 
,, Caroli Calvi. Hrc eadem domnus Karolus Romana lingua annuntiavit , & ex 
„ maxima parie linguaTheodilca recapitulavit . „ Tal voce neltTraliano idioma Vale 
fra l'altro rammemorare , 0 ridire in /ucci ita (6). Portìain da cib CUng.Ttnrare , che 
dette canute recapuniate fodero private l'crittur : contenenti I’ eden ri de del convenuto 
fra le parti ne’ pubblici firomenti; e ch’oltre a quelli li formaftèro da una del!!; pir- 
li dette corrale a favor dell’altra, eh’ averte nel contratto maggiore interefle , ed alla 
jnedefima ctibivafi per fua più abbondante cautela. 

§• V. . *> 


Delle Carte dette Nofitix tettata:, e Chartx Coraparationis. 


R icavali in oltre dalle nortre carte, che in quella Cittì fi coftumaffe 'di congegnar - 
fi da’ venditori degli (labili V compratori lecarte, da coi apparivano gli acquifti. 
In uno ftromento di vendita (fon podere (ìtuato nel Vi (friggio di Pofilipo, celebrato 
futto il ReRoggiero, diccfi/7) : „ que ipfa fermirtìma carta cnmparationw mee . . . 
„ ego cibi in preferiti dedi, & aput te remili prò rn.a , hercdumqne tnorum cautela. 
Se poi dette carte contenuto averterò l’acqnirto cosi dello (labile, che vendali , come 
d’ Altro, che rimaneva in dominio del vendrorc, altre forinole colhimaronfi , G:c ime 
fi ha dallo finimento in tempo del Re Manfredi , con cui AlogOfit Caracciolo ven- 
dette nn podere porto a Ponte picciolo; e rimanendone altro a Ino beneficio, nel me- 

defi- 


li) Rrsifl. fegn. < 269. A. fel. io. a t. 
(1) Ba'uz. T. II. Capitolar, col. 41 j. 
n. 14. 410. ». *44 f. & 41?. ». 50. 

(t) De 'Re ditàomat. hi. I. cap. II. ». 
RII. ' ■ <u- 

(4) Carte efiftenti in detti atti fra il R. 
Fifa, ed a Santortati nt' citali Fogli, 1, 


(5) (è lo fior, med. , Ce infi. latiitit. v. 
recapituiare . 

(fi) Vocabol. della Crufca nella vece + 
capitolare . 

(?) Carta fegn. 113. neh' Arcbiv. del 
Mtnifl. di S. Liguora. 
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defimo (i legge (i): „ Etiam , & quandocumque tibi, tuifque heredibus placuerit, 
,, 5 t neceffa fuerit ipfa firmilfima chartula comparationis mea , Se cum alia una fir- 
„ minima charrula comparationis Si una .firmiffima notiria teflata ireram exinde, & de 
„ ipfu alia continente*, que lìmul apud me remanlerunt, tunc Aatim omni tempore ego 
„ &h<redestneis tibi, tuifque heredibus ille offendere , & mofirare debraino* (albe, te- 
„ fiate, & roborate ipfe firiniffime chamile compararionis , & ipfe firmiffima Notitia 
„ teflata ubique vobis necefTe fuerit, prò ipfu que fuperius venundedi Jtc. . In un al- 
tro firomento della vendita d'nn rerrinorio celebrato fotro il Re Carlo II. leggefi(a): 

,, que memorata vero ipfa firmiffima charta cotnparaiionis noflra np* 

„ tibi in prefenti illa dedimos, & apnd te remifimns prò tua , heredumque tuorum 
v detimfìone ; foggi iignendofi : que memorata vero ipfa firmiffima Notiria noflra 'te- 

„ neat apur nos remati prò ipfu aliut que continet que in noflra referba- 

„ vimi poteflate, etiam & quando tibi , tuifque heredibus placuit , Se neceffa fuip 
,, ipfa firmiffima Notitia noflra que aput nos remanti , rune memorati nos , & he- 
„ rede noflris , 8c qualfe de nos de iure volueritis tibi, tuifque heredibus illa oflen- 
„ dere, 8t moflrare debraino* Sic. „ 

Delle gii dette carte chiamate Notine teflate , e chine comparai ioni r fe ne rin- 
viene ben anche memoria nello firomento della temenza profferita dal Giudice di 
quella Città, celebrato fotro gl’ Imperadori Michele, Andronico, e Coftantino , per 
la controversa inforta fta alcuni congiunti citca l’atrio , ed altro d’ una cafa , che 
comunemente pofledeafi nella Arada Furcellenfc, in cui fi legge (})r „ Acuti continet 
,, lupradiél.i Notitia iellata, que tibi in Iudicio hoflenfi, & Acuti declararum habe- 
» n - us P* r ip ( * firmiffima ebarta comparationis , que ego tibi fupradifta faci.» ha- 
„ beo &c. 

Per Intendere le dette due voci di notitia teflata , & thana comparationis , circa 
la prima già altrove dimnflrammo , che tal voce foflefi nella noflra Città intefa 
per lo firomento della divitione de’ beni . Chiamavafi teflata, percht autentica , « 

foienne, fecondo le confuctudini d’efTa Città. Quanto ì alla feconda , era quello il 
contratto di compra così da’ Curiali appellato , ficcome ricavali dal tenore dell’ iftelTe 
carte (4) . 


(l) Cit. proerft. intsr R. Fi felini cum 
Io. lombo de Anrilia , lo. Baptifl. Corona- 
to, Marco Ani. de Clara , Ò" aliit , che 
ferbasi m detto gran. Arci. loc. cit ■ 

(a) Monsig. Gabbati ni in detta fua ope- 
ra T. Vi. foì. 6». & feqq. 

(?) Carta esiflen. in detta Arca 17. ». 
8. deiC Arcb. Cavea. 

(4) Ricavasi da un diploma della Re- 
gina Giovanna I. ebe i Curiali al con- 
tratto di focieti, ch’à quello con cui più 
perfone ftabilifcooo di fare fra loro nego- 


O PAR. 

zi a fcambievole guadagno , c perdita , 
daflcro il nome di convenientia ( Regift. 
fegn. * 54?* Ó* IJ44* C. fot. 148. ) E da 
una carta celebrata nella noflra -Città Por- 
to gl’ Imperadori Basilio, Niceforo , e 
Coflantino , in cui si contiene l'accordo 
fegtiiro fra Sergio Vefcovo d’ erta Città , 
e l’Abate del Moniflero de’ SS. Sergio, e 
Bacco , si ha clic i medesimi il contratto 
di convenzione lo chiamaffero ben anche 
coteibtifieniia ( Murai. Ant171.it . / tatuar . 

T. V. col. 44J. ) 


V. 


lo6 


Contento full* Coffa, ài Teder. IL 

PAR. II. C A P. 


Dello fi tic , e carattere de Curiali : della divifata Cojlituxione 
di Federico : e della fua ojfervanxa. 


N On dobbiam qui brigarci a dar ragguaglio de’ graviflimi danni cagionati alla 
noflra Italia dalle inondazioni delle bàibare Nazioni ; badando per ciò che 
deeli in quello cap. trattare d* accennarli fidamente' , che dalle medefime ne 
folle in gran parte avvenuta la depreiTion delle lettere, il corrompimento del Latin? 
linguaggio, e del carattere. Scrive Muratori fu tal proposto (i): „ Veruni Lango- 
» bardi: rerum potitis, & afflidla mirum in modum'inter variai calamirates Italia . 
„ fub gente literarnm prorfns ignara, & bello tantum affueta , feientia fere omnia 
„ exolevir, & ubique locorum non mediocris ignoranti* fucceflit . ,, Confiderò Ili da 
detto Aurore (a) , che ne’ fecoli barbarici le Cittì di Roma, e Pavia fupcrartero le 
altre d’ Italia nella cognizion delle letterei e pure egli produce il frammento d’ una 
epidola del Pontefice Adriano 1 . in cui legge!] (j) : „ Eorumquc novilirtìmi: furoles 
>> & c. ut ipter eis diflentio fiat & dividi inveniantur &c. una cnm indicuium &c. 

li una cum omnes Benebenrani Sec. A ut eam de recipiendi eos quamque de nodro 

„ Milfo una cum noftro Indicuium fitc. „ Riferifcc ancora (4), che dclìderando l’im- 
perador Lottario di far furgere le decadute lettere in Italia, dertinartt perciò le fcuo- 
le in alcune Città; col dire in un fuo capitolare: „ De doAtina vero, qu* ob ni- 
,» miam incuriam , atquc ignaviam quorumque Przpofitorum cimeli: in locis ed fun- 
„ ditus extinAa &c. 

In quamo al carattere, fi ha da Mabillone (1), che quattro fodero le fpezie delle 

fcritture, cioè : „ Romana ve tu» , Gorbica , Langobardica , & Saxonica . Romana 

„ illa obrinuit aurei: fzeulis apud Roruanos, & Italos , viguirque ad fzcuttnn V. 
„ quo tempore cum Gothi Italiani fub jugrnn fuum adduxiflent , etiam Gothicis lit- 
>, teris Romana: aliquantifper vitiarunt . Tum fzculo VI. Langobardis in Italiam 
,, effufìs , fuccelTit Langobardica fcriptura ad communem uftim. Romana illa fic cor- 
ti rupra in libris defe Sbendi: aliquandiu viguit , nempe ad fzculum Vili. \ nam 
„ poli ìd tempu: Romana ad folos ferme librornm tirulos refervata ed , exceptis non- 
». nullis libri: ad pomparti deferipri: in grariam priocipum perfonarum . Sic ergo 
„ Langobardica obtinuit apud Italo: ad fzculum XII. quo ex tempore in polirio- 
». rem iIJum modum fenditi dedurla ed, quo nunc ed Romana recentior. Hzc apud 
„ Italo: &c. 

Tal opinione fu fortemente riprovata dal celebre Scipion Maffei ( 6 ) , il quale 
credette che i popoli barbari niun detrimento apportato averterò alla mutazione del 
linguaggio, o alla rrasforniazion del carattere. A Martèi fi fono opporti t Religioli 
Maiiiini (7) , i quali han non folo fodenuto il fentimento di Mabillone ; ma be- 
nanche con validirtìm* pruove maggiormente confermato. 

E Vincenzo Borgbini Accademico Etrufco non fu di parere diverfo da quello 
di Mabillone, che il cambiamento del carattere feguirte per la venuta in Italia de* 
Popoli Settentrionali; poiché volendo egli coU'autoritì delle carte chiarire il nome 

d’un 


( 1 ) Antiquit. bulicar. T. 111. differì, 
XLlll. fui- bop. 

. (a) Lue. eh. fot. 810. & 811. 

• , (3) Pod. lue. f»l. 811. 

. (4) Lue. eh. fui. 8iy, 

( 5 ) De Re diplomai. Hi. 1. eaf. XI. 


[6] l'eron* illujìr. Pari. I. Hi. I'. fai. 
dio. VÌZ feeftj. 

[~] Codoro nel T. 111 . del lem Nouveau 
Traiti de diplomai, hanno fcritto di fcel- 
tifTtme materie appartenenti alla diploma- 
tica per confutare l' opinion di Martèi. 


Par. II. Clip. V. 107 

d* un amico Vefcovn di Firenze Icrive cosi (1) ; „ E* uni difper.iziine a cavare 
n aderti nomi da qttc’ contratti di lettera non lido flranier* , o fiotta , u Longo- 
barda che ella ti sia, o un mal iiiilcuglto piti predo dell'ima, e dell'altra insieme, 
„ Se oltre a quello pedimamenre Icrina da Notai iqnorantzflimi ( pure fia qnedo 
,, vizio de tempi), c che è peggio, & è loro propria colpa tralcuratiilìmi , tantoché 
„ a pena si crederebbe. „ 

E Giulio Fonranini dopo d’ aver riferito il danno , che i Longobardi rccafóno 
«I linguàggio: intorno al carattere fpiegosi così (1) : „ Immo & ebarafleres ipfo* 
„ Latinos utrnbiqu; deformarunt : unde prò feriptura Romana aptid nos primum Go- 
„ thica, & dtin Laiigobardica : di cui ci dà quedo ragguaglio ({) : „ Sinuofc deiode, 
„ & prius illustrane Oothorum , & Langobardorum litterx , compendiò , & abbre- 
„ viatlonibus pieni, illud io vereres libros ca tempedate a librarli: exfcripto: da- 
„ innnm propagariinr , ut quatti didiculter a podcris legerentur. „ 

Oflèrviamo ora la maniera con cui i Nota; d’Italia degli an/idetti tempi com- 
ponefì'ero gli dromcnti . Mi queda Muratori ci (omminidra la feguente notizia (4) : 
„ Sei quod precipue in ocatlos omniuin incarrit, duin afta veterum leguntur , im- 
perizia N<n*rt«riini ed , arqnc ignorantia , qua: in omnibus ferme eorum charri* 
„ clticer . Intvlirem Latinam linguam appelles , ubi tot folatcifinis , 8t barbariltnii 
fari, nani fnb illorum manibus intuearc . Interdum tanta ed itile verborum , ac 
„ flruflurx ronfnsio, ut quis fcriprurx fenlus , quxve sit anntrahentium intentio , 
„ eri misi feria nieditere, via adequar!: . „ Del lor carartere non fa d'uopo dirne altroj 
avendo noi già rapportato cib che detti Autori nc han riferito , ed (n particolare 
il Borghiui . ’ * ■ z' 



Delio fìile y e Carattere de Curiali . 


T>At.isi una idea del Latino idioma, e carartere de’ rozzi tempi ; è da vedersi quel 
_ che prattcofli d.i’nodri Curiali circa l'idede cofe. Quanto b at primo fu quedo 
d -affai peggior qualità del deferitoci da Muratori de' Notai in generale , col paflo 
poc anzi prodotao , ciob : ,, Infelicem Latinam linguam appelles, ubi tot folxcrfmi: 
,, Se barbaiifmis fiedaram fub illorum manibus intuearc &c. ,, Il fecondo corrifpon- 
derte era *L linguaggio : poi chb molto più adrufo a leggersi di que’ codumati da* 
Notai d’ IraTta, d’ Amalfi, e Sorrento, vietati anche da Federigo siccome appreffo 
vedremo; ed a tutto cib accoppinffì una guada Icorrettifliina ortogfStli. 

E qui b da ride^prsi, che la notlra Città oltre alfeder foggiaciutx alle divifare 
barbariche inondazioni, come le altre Nazioni d’Italia, sia di Greca origine : che 
» Greci innanzi, e dopo de’ Goti, c nel tempo Longobardico n’ebbero la signori* ; 
finalmente che in effa Città lodisi per molti fecoli ufato nell’ìdedb tempo il Greco 
e Latino idioma: Il che porh agevolmente a quedo, ed al carattere arrecare maggior 
Corrutcla. Nb pub porfi io vcrun dubbio, che i oodri Cittadini ferviti C fodero d'aincn- 
due efli linguaggi ; poiclib n’abbi.1110 chiarifTiine prillile dalle Udizioni (cpulcrali (?)• 


fi] Di/corft Par. II. tirila Chiefa , effe- 
Jnv, Fiorentini fot. , & feq. 

[ij Vindici* amiquor. diplomat, IH, I. 
top. PII. n IP. fol. 77. &■ fra. 

[:} Ibiti. n XVI. fot. 88. 

(4) Antiqnit. halicar. T.I. differì. XII, 

fol. 666- L. D. 

fsj 11 Canonico Celano ragionando de’ 
Cimiteri della nodra Chief* di S. Genua- 


O 1 ' dalle 

ro fuori le mura , chiamata anticamente 
ari carpar, o ad forte dice : l n erano in que- 
llo Inopo anticbijjinie memorie in marmo ,* 
Greche , e Latine dfc. f Notizie de I beilo , 
dell' antico , » de! curiofo di Napoli giornata 
Jertinid fol. 1 s : . della pri. edtz. ] L’ ideilo 
rapportafi da Mabillone nel far parola di 
quedi Cimiteri , cioè : „ Vaiti subinde 
„ lararia di ver far um famiiiarmn , cuin va- 
\ . - -S • •» „ rKs 


lo» Contrito filila Coflit. di Fedir. II. 

dille moncre (i), dalle fofcrizioni pepli flromenti (a) , e dilla tedi monito za de- 
gli Autori (;). E febbene da' menzionati Autori fiaG attribuito il cnrrompimcnto del 
Latino idioma, e carattere ad effe inondazioni : (uttavolra dal Muratori (4) con una 
dotriffima lui diflertazioBe s’h dimoflraro , che primi di tali fciagure il Latino {lin- 
guaggio Co dorrò avea non poca decadenza • 

Noi Oriniamo di non porere in miglior sui fa dar contezza dello flile de’ nodri 
Curiali, fe non col qui produrre uno il tomento da e doloro celebrato, ed in quanto 
al carattere , ed ortografia l’cfemplarc ricavato dallo (ledo flromento, ch'ir di quello 
tenore (5) . 

Sit 


„ riis infcription'tbns etiamgrzcis. Atpa- 
„ vimenrtjm Sanili Januarii unum ex ve- 
„ terum infcriptionum fragmenris (lratum 
,, ed. ,, ( Iter Italie. T. I. fot. m.edit. 
lattei. Paris. .MOCCXXIP. ) Detri fram- 
menti fono al prelente efidenri ferirti nel 
Larino idioma . 

(1) Turini produce alcune monete battute 
nella nodra Cini in onore di S. Genna- 
ro fuo Principal Protettore ; fra le quali 
ve ne fon tre, ciol due che da una parte 
de’ rovefei hanno le ifcrizioni in Larino , 
e dagli altri in Greco; e la terza in amen- 
due i rovefei comiene Greche ifcrizioni 
{ Memor. della vita di S. Genaro fol. ?J. 
j8. ©■ 4t. deir ediz. di Nap. del 16?}.' 

(1) Appo Capaccio fi ha parrc d’uno 
ilromento di convenzione fra Giovanni 
Coniute, e Duce d’ effa Città, e l’Abate 
del Monidero de’ SS. Severino , e Sodo , 
fcritto nel Latino idi'.ma, celebrato lotto 
gl’lmperadori Codanrino , e Romano, e 
rifletti elfo Autore, che detto Duce in fi- 
ne di detto flromento (o fleti foferitro Gra- 
to ci.tr ..'lì ere pregrandi , Latina idiomatt 
lofhutO't i v # ..(òtto il Duce li foferifle un 
tcflimcnio anche in Greco ( Nesrol. Hi- 
fior. lèi. I. fol. '62. C v frtj. ). E Mun- 
fignor Sabbatini ha pubblicato due flromen- 
ti celebrati in quella Città uno lotto gl’ 
Imperaduri Codanrino, Remano, -e Cri- 
floioro , e l’altro in tempo d’efli Coflan- 
tino, e Romano, amendue ferini nel La- 
tino linguaggio, in fine dc'quali v* e fi do- 
no le foferizioni alcune nel Greco , ed 
altre nel Latino idioma ( De! Pei ufo Ce- 
leidar. Neap. Tom. P, fui. 4:. Cz fcq. & 
♦?. è feti- 

(z) L’ anonimi della vita 4 ' S. Atta- 
nafio noflrn Vefcovo fcrivc: In puM cioh 
in quella Città ) Laici fimul cam C .crini 
•a » due Grece , Latintque communi /reco 
compie I [alluni Deo , dronumque perjolvunt 
ugtter ojficimm ( A pud Muraior. Rer. Ita 
sear. Scrii tot. T. 11 . Pari. 11 . - - » - - ) 


Raccontali dall’ifleflb Anonimo, che nel 
trafportarfi procedìonalmente il corpo dell’ 
anzidetto Santo Vefcovo dal Monidero di 
Monte Calmo in quefla Metropoli : con- 
fiurbant uterpue fexut , & retai di ver [a , & 
tfualieer poterai! pfalmodie cantal utria/tjue 
lini/uaram frac * , Ó" latina [navi modula - 
liane re fonali. tnt ( toc. cit. ------ ) . 

Si ha da "Giovanni Diacono , che nella 
traslazione del corpo di S. Severino dal 
Caflel Lucullano in detta Città , feguira 
coll’ intervento del Vefcovo Stefano , e del 
Duce Gregorio, il Cleto ex Liliali Gre- 
ci fpue alterni 1 conci nenie ad Monnfferium S. 
Severi ni , cum luminihut dednterunt . ( eod . 
toc fol. - - - ) L’i delio Autore ci fa la- 

r re , che nella traslazione del corpo di 
Sofio da Mifeno nelfiflefla Città, nel 
pio. I’ Abate del detto Monidero co'fuoi 
Monaci : Per totani na&em unanime 1 Gre- 
cali, Latinam pfatmodiam [onoris vocibui 
concreparunt ( Marat. Rer. Itoticar. Script. 
T. I. Par. II. fol. - - - ). E tralafcian- 
do [di produrre alrre memorie intorno a 
quedo punto ; farem parola dello flromen- 
to celebrato in detta Città nB IJ05 fe- 
condo I’ Eogcnia ( Nap. Sac. fol. H 9 -), 
o nel ijot. al ranporro di Chioccirelli 
( Calalog. A MI fi. Me/. Ne.tp. fot. pH. ) , 
in cui leggefi: CunSLt Congregano Sacer- 
dotum Greci, &• Latini Ecclefle S.lanua- 
rii ad Diacoaiam regione Furcelltnfe •iì’c. - 
Ciò ci dà a divedere , che fino a detto 
tempo fi ferbafle ir detta Città mifcuglio 
de’ già detti due idiomi. Dal Capaccio fi- 
nalmente s’ è oflervato , che nel prefente 
Napoletano linguaggio vi fian molte vo- 
ci, che da lui rapporranfi, le quali febbe- 
re guade, abbian tuttavia la loro origine 
dal Greco idioma. ( Foraftie. fol. 19. O 
) 

(4) Antipuit. Ti alitar. T. 11 . dijjer. 
XXX II. , 

(5) Serbali da noi. 


* / 


Pan. 11 . C ap. V. _ »°» 

„ Sit in nomine Domini Dei Salvatori* noAri Ihu Xpt regnante domina noAia 
„ coflantia romanorutn magna imperatrici* & femper àgtlfta & tegina fluite anno 
„ quarto & don inationis etus una cum domino nollro regi' fredertco (ilio tuo civi. 
„ tatis neapnlis anno primo die decima menfts iunii indinone prima neapoh ceitum 
,, eA me adeonolfo cognomento runbo Alio quidem domini iohanni cognomenro run- 
„ bo & quedam domina maria honrfla fcmina iugalium perlouarum ego autem per 
„ abrolunonis de nobilioribus omnibus de ilio tocu (i) de arco - - * - & una^ n.ecn 
„ abendo abncatore qnidem domino fergio cognomenro ronbo exadclfo thio (*) n .’eo 
„ Alio quidem domini iohanni runbo nuc vero monacho 8r queda domina 
„ ni a roda honeda (emina iugalium perfonarum per ipfis nobilioribus pminibus michi 
„ eum abocarure dederunt prò eo quod non lum proci adii in llegirima ctate a pre- 
„ Centi die premptiflima volunrate vcnudedi & ttadidi vobis domino grcgono cogno- 
„ mento romano comeflabnlu (}) fili u quidem domini petri romano poxtntxlum vero 
„ monacho di quedam domina gaita boneAa temina iugalium perfonarum Si domino 


(l) I Sedili della noPra Cittì negli an- 
tichi tempi chiamarono con diverti nomi, 
e fra gli altri con quello di Tocco , Acco- 
rrne rapportali da T utini ( Orig. de' Seggi 

C*p. A fa. J5- ) 

• (2) E‘ Greca voce, cioà $«jr la quale 

ben lovenrc incontrali non meno nelle no- 
Are carte, che nelle AmalAtane, in Agni- 
Acato di Zio paterno, e materno, ficcome 
l't oPervato da Dulrefne ( dopar, mtd. 
& inf. Lattai ». in v. F radei f. ) , Qui 
non baAando al Curiale di aver detto £x«- 
detjo , per luadappocagine v’aggiunfc TA/o, 
che viene eziandio dal Greco Siì.r, c di- 
nota l'illeffb ( ld. toc. cil- in v. T ititi ) 
(i) Del AgniAcato di qucPa voce in 
vari tempi ne ha con ifauifita erudizione 
dato contezza il Chiarifbmo D. Gennaro 
Grande, che Analmente dice , che folto 
i noPri Normanni , e Svevi il nome di 
Cotptjia/m/MS dinorafle o Capitano d’eferci- 
to, o Governadore di qualche Cittì , o 
Provincia ( Orig. do' cognomi nel Regno di 
Napoli Par. IP. fol. ajp. & fa. ©-281. 
in noi. ) A noi rimane Coliamo a dire , 
che ticavaA da un diploma del Re Carlo 
I. che folle vi nella noPra Città il Co- 
me/? , la cui carica tri di cuAodir 
la medefima in tempo di notte j e che 
queAi abufandoft della facoltà fpettante al 
iuo aftizio, ufurpavaA quella de'Baglivi , 
e di altri Urtiziali, c commetteva ancora 
altre reità, e che quindi i noAri Cittadi- 
ni ne loffi ro ricorfi a detto Sovrano . 
Quello dipi.. ma non à pubblicato : perciò 
qui lo traferiviamo „ Scriptum cA ei- 
,, dem 8cc. ,, ( cioà al GiuAiziere deila 
Proviucia di rena di Lavoro 1 „ gravis 
n oniverlorum hominum Civ itati* Nea- 


„ polis noArorum Adelium ad attdientianv 
„ MajePatis noAre de ComcAabttlu Nca- 
„ polis querela pervenir , quod iple Ani- 
„ bus Atti ComeAabulie cornatili oAicii 
„ non contento*, nedum quod de nuflur- 
„ na cuAodia, que tantum ad futtm Ipe. 
„ fìat oAicium, fe intromiflat , ut eipe- 
„ die , imo quod gravius eli, oAicia Ba- 
„ iulontm , & aliorum Ofhcialiutn Civi-, 
„ tatis ipftus ulurpat, capii homincs de 
„ perfonts , ipfolque non aliter lib ra t , 
„ niTt primo pecunia mediante » fe redi- 
„ mant, Curiamqns Amtliter , tamquain 
„ prclumpruolus temerarie tegit ibidem , 
,, qnpd et nullatenus eft conimiffiim • 
,, Veruni cum dudum eidem Comeltabulo 
„ per Karolutn primogenito™ noftrum 
„ ole- expreffe mandatuin extitit , ut a 
„ prcmiffts illicitis ninnino defifreret , iple 
„ Acut nuper acccpimus, ttibil e* hoc fa-j 
n cere contumaciter volnit . Quare cum 
,, noftram fubltinere Maieftatem non de- 
„ ceat , ac prò parte Neapolitanorum 
,, ipforum nobis fuerit fuppltcatum humi- 
„ Itrer , ut fuper iis dignaremar eis opor- 
„ tuno remedio providere i nofque eidem 
„ Comeftabulo fub pena 25- unciarum , 

„ noftris dcmtó litteris mandantes , ut a 
„ premiffis illicitis abftinens penitus , fe 
„ non nifi tantum de notturna cultodia 
„ intromiflat , proni alias per eumdem 
„ prinmaenirum nofrrom recepiffe dicitur 
„ exprefftus in mandati* ; Additati ine 
,, precipin.us, qui d A Cooieftabulum ipfum 
„ pridem mandatum noirum in aliquo 
„ tibi confriterit transgredi, penamiplatn 
„ fratim ab eo prò parte Carie noffre 
„ exigas. Si ad Caftrum Salvaroris ad 
,, mate Su. Ituileas desinare , ipfumjue 


no Contrito falla Ctffit. di Ftdrr. II. 

„ marini cognomonto romano film» quidam domine marini romano 'qui fuit filiurtj 
„"<?I,ufJeni He iugal.u & quedt domina ficilgzi’a honcfta le in ina iugaliam perfonartnn 
„ hoc eli thio & nepotc ideft integra um peri* mea maiore de terre que eli per 
„ inenùira niodia tres & quarte die miurs none due 6c ----- - fen venudedi He 
,, tradi vobis per anc charta in ac venditionis ideli integra alia una petia cica mi- 
„ nore de terra que eli per mentina quarta» fex iiiftiiiail menfurati apparta ferreu 
„ fante neapolitane ecclefie que cangile eft ik viJerar vel fi pini tuifiet vosi* verni. 
„ darum ik rraditum per anc charta in ac vendirionis fitnul pofiti vero foris 
„ yoius civitatis Neapolitane in campo de neapoti (i) prope & cum facie de ecde- 
„ fia fanti iohannis & paoli infimut una cum inrroitibus lui» & cum unu frullìi '(l) 
„ qui efiinrruioatu & eli conftitutu intus memorata petia maiore de alia terra & onl ni- 
„ bus Gbi perrinenribut & coherer a memorata integra petia maiore de alia terra que 
„ per memorata menfura luperius vobis venudedi cum omnibus eius perriOenribus ut 
„ luperius legitur ab una parte eft bia publica licuti fepis K limite exfi.iif uiideque 
exinde introitu ingredit & de fccunda parte eli alia bia publica que bidir ad din 


,, isfnfariu (?) & in aliis locis ficutt lepis 
„ introitu ingredit Se da tenia parte eft te 

„ alias de exceflu hujaftnodi punias ut dc- 
„ cet, 8c ab orticio Comeliabulie Itudcas 
„ fine mora qnaliber amovere . Daruin 
„ apud Lacum penfilem die VII. Atigu- 
„ fri . ( Rtp.'ft- /•fi», lavò. B. fot. 14'. 
a t. ) Ed in altro diploma dell'iltcflo Re 
rapportato nell’ Appendice II. al Cap. I. 
Part. l- li dice ,1 che I’ nitido di detto 
Coineltabulo era de .ufo ha marinine Nea. 
polii trentuni. 1 

(1) Scorgefi dalle nosrre memorie’, che 
nelle pertinente di quefta Città vi fodero 
vari Campi , poiché olrrt a quello di 
cui fa parola Giovanni Diacono, che rap- 
portando di avere il nofrro Vefcovo S. 
Attanafio pofto il Collegio de’ Religiofi 
della Chiefa di S. Gennaro fuori le mora 
di cita Città fotto il governo dell’Abate, 
dice : „ Ofltren* eis unum honum in Campo 
„ Neapelitano pofitum. Dove ftaiTc detto 
Campo, ì a noi ignoto. Altro ne vien men- 
zionato negli atti della traslazione del corpo 
di 5 . Severino dal Caftro Lnrullano nella 
noftra Metropoli , di cui nella Par III. 
darein ragguaglio. Di un altro ci dà no- 
tizia una carta celebrata forto P Impcra- 
dor Alcflio , che dice: „ Ecdefia S.Ma- 
„ rie Sanitatis que efr foris Drbis ifrins 
Civitatis ubi dfeitur fupra Campimi 
,, Neapolis eft Monafrerii S. Perri ad 
«, Cartellimi 8tc. ( fognala LXXV11U. 
„ urli AreUiv. drt Afo nftem di S. S ehaflia- 
no ). Altro fuori la porta detta Capuana 
rapportali da Falcóne Beneventano ( In 
Ciro n. ad an. . . . ). Di un altro final- 
mente fe ne rinviene conterrà in qnefra 
carta, pofto predo l’antica Chiefa de’ SS. 


St limite exfinit onde itcrum que exinde 

rra de memorato abocatore meo feu eft 

” ,er " 

Gio:, e Paolo nel Borgo di S, Au-onio 

Abate, chiamata al pnsfente S. G iovati - 
niello . 

(:) E’ l'iftedi» che Trnllnm, t lignifica 
Torcular , leggendoli una carta del 125!.:. 

„ Et in Trulli; prò predura fuariiin ura- 
„ rum de tngulis modlis vini fextariùnt 
,, dimidium .... reddere debent ( D11- 
frefne Glodar med. , 8t inf. Larinit. in 
v. Trullum ) . Vi ha anche la voce 
Tnillnt, che dinota ,, fEJificium rotun- 
„ dum concamera tnm in formato ov't : 

„ quo quidem nomine difla prz c.treris 
zHes in Palatìo Conftantinopolitano , 

„ in qno Habita Synodus ,, qui indeTruI- 
,, lana, vcl in Trailo dìcitur ,, .( Id. in 
v. Tmllui ). In fatti un antico rovi- 
nato edificio elidente in Baia ( che 
fo forfi di figura rotonda ) chiamafi dal 
noftro volgo Trai; Ho dì l'afa . Contenen- 
dofi nella noftra carta la vendita d’ un po- 
dere in cui v’tfifteva il Truliu-, dcefi per- 
cib giudicare , che derra voce abbia a pren- 
derli pii! torto per il Torcular , che per 
VjF.drficium rotti ndum ’&C. 

(?) Si rinviene quefta voce con piecio- 
le diverfitì , ciob o di tfofarinm, odi fu- 
fortuna in altre carte che produrremo nel - 
la Par. IH. nella noftra odervazione in- 
torno al Villaggio ch'amato Porctanum . 
dalle quali rieavafi che dinoti luogo d'ac- 
qua (lagnante. Gl’ ifterti luoghi nc’ diplo- 
mi Angioini fon con fermezza chiamati 
Fa feri a , ficcome fi vedrà ili erta Par. III. 
in altra odervazione fui Villaggio detto 
Tertiiem • 


. . . Par. II. Crt. r. ... 

„ retta domino marito faraceno & da quarta parte ed terra de eccita fanti - ... 

” ri .15 vobiTrV '? r j- d< alia ,er,;l " uc P er memorata montura fupe- 
” irenim u ,radldl cum omnibus eiu$ pertinemibus ut fuperi.u lesinar 

” *72 CO, T” £ bl ab , Un * P^ *ft parte de terra veftta (Scoti - ..... .” 

” & C JP U cxbmt & da frcunda parte eft iterum terra & rer ra de illi oui 

” eft tma m*2Ó C ‘? a0 J U ‘ J fic ; ,r ‘ itcrum «rminus exfinit & da torcia pane 

” ouarra r. domino mattheo faraceno .... ficuti terminus exfinit & da 

» quarta parte eft terra veftra memoraro thio & ncpore cog riomento romano iim 
” £ "f™ Vf L fri * quibus nihil nobis de hoc que fuperius vnbis venudodi & tradidi 
m of n ™ n ‘ bn ? P er [ ,n enttbus ut fuperim legitur exjpde aliquod - - - nèc- - - - 
” nuque perfonas quod abfit com.fi aut iam comitto poreftate fet a orefenti die 
” «Tatc P ouevT e Vcn “ c,at . u . m * tradirmi, in veftra veftrique heredibus- fint pò- 

” IhLarU flCtr ' voloeri,is a hodierna die femper in omnibus liberum «inde 

” &nc< l ue »me memorato adenolfocognomtnto runbo egoautem per 

" "lecum abendo memorato abocatore meo neque a meirTrSJ^ 

„ a nobis perfonas fumifias nullo tempore numquam vos memoralo domino ò r e"o 
” m J noT« mC |ì , !l, rO T 0 comeftabolum & predirris domino marino cognomenro ro- 
” Xatis h «iu'de a h r° & J tp ° re 0t fu P cri0 *. / !«8'tur vel heredibus vefiris quod abfit 
” “ V quacuuique requifitionU aut molefiia per nullum modum 

” KredT, ,nÌS * " u 5 r & '? P er P etuis temporibus infuper omnis tempore 

” f^ril b i meis vobis vefirifque heredibus ipfumque fuperius vobis venuded? & 

? ££» ssSs^zsuTr* 1 " m Wi» usici;,?. 

èaufinne , ««**mus a» omnes ornine» omnefque perfonas-- - omni data oc- 

deliberariones aurTfoli foifTs* V ° b ‘ S eX ' ndc ' n P refcntU in «">'»** dee idonei feu 
orò /Ir o r ' • (') 1 5 enru m nonaginra boni de amalfi dirigi & pefanti - 
& ahi P l "° blS comb f“ ir C K° i" prefentis memoratos (ofìdos - - - 

genitrice mea prò tlle dotes fue iterimi ego heredibus meis vo- 

*, ' w A' 3 - • ’!«. tf* 

(i) Noi giudichiamo, che qucrtafpezie 
U '?< moneta ideale , e che pel 
me de fimo s intendere la valuta di quattro 
7 . me», che batrevanf. nella Ducei d’A- 
r/ h : , A ,. fosl "tdete fiam perfuafi 'dall’ 
autoritJ di n-oltifliinc carte, le quali co- 
llantemente dicono nella feguente auifa 
> U n P^®. diverfa , che in foflanza 
lo neflb . Poi, di de ter, ano tjnatHor uri 
fer fohdprn dmfl;, boni àr A malfa pefan- 
( carta fiotto r Imperadore Gio. Por- 

nrogemto che confervafi nell’ Archivio del 
Monderò di S Llguoro [cenata 14. ) e 
cosi lepgefi m altre del 1076. e 1 A- 
•fidenti ne ir afreb. 101. n. 404., i> Are. 

ili l/'-TV '• , ne ì |, „ A ^ hivio del Monidero 
della Tn riti della Cava. Altra finalmen- 

che d,'n n m V df "r.'i- V dichiara notiria 
dJeìl ?- T "'Z 0 , fofTc doro - e che in un 
oe rovefe aveffe la Croce, ciò* Solidi. . 

.'_T ' ' ‘ì‘‘<‘rum auifaue hnbeat qujtuor 
nere Terreno, bonor A,nJ/ù mf 

lalbu, Cena fanne, n perù,. ( Arci tei 
tot. a. 172. , n dono Arcb . ) Dufrefiie 


coll’autoritl d’una bolla MS. del Ponte- 
fice Nicolb IV. da cui fi ha: Moa.ifle « 
riunì S. Nicol.,, de CMnfi, l. Micbclerum, 
rjuod vele, Tampinai Rt/fii . lb. Monj- 
Jierium S. Merle de Vendili ano 10 .Totem, 
de Se, reno , darofi a credeie di «ver rio- 
venuto 1 etimologia del Tnrenut , fcrive.* 
Ita»! Terrmus moneta fnent T aerati t Tintimi 
enfa ( Gio ff.tr' nted . , C> /«/'. Latini t. Pofì 
artica/. Darei in v. Nomini , rtynion . ,I.e 
parole Tarmi ino, contenute in detta bolla 
debbonfi riputale falli de* tralcrittori ( fic- 
cort 4 lo * ancora la- parola con enti , do- 
vendoli leggere »« c atieni ! , o Carole,,: 1 pi/, 
lati! , moneta coniata nelle Zecche dej 
nodro Regno in tempo Angioino ( in diti. 
Gloffar. v. Ta renai ) ; Polcb* tal voce 
non incnmrafi adatto n* nelle nodre car- 
te, n* in quelle di Sicilia,' ma bensì Tal- 
,ut , 0 Tarine ( U K lel. Lai Sac. T. VII. 

?P 7 . e C> Cintiti. Cantabrigen. in Bt~ 
Mae. Hiflor. Sten/. Cartt/i, T. I. fai. 8. & 
9., e tfuefla Autore fatta parola Tariti! nel- 
la nota morgui, dice; Torini, ftve Tare - 


lt* Coment» filli 'a Cofiit. di Veder. II. 

„ bis veffrifque heredibut lpfa.-|ge fuperius vùis vcnudnli in omnibus ilio» Satellite 
„ & defenderc dcbcainus ab orniti ornine* n-nniq'ie perfonas & da onmis obligitio- 
„ nis — -omni dita occafione quia ira nabis detit (i aurem alirer fscerimus de i* 
„ omnibus m emiriùt per ambii modu aut fumiffa perfonis nane compatto ego be- 
„ redibus meis cibi titifque u ereditali turi folidos trfeenros oftuagiara bizanteos 8e 
„ hec charta ur fuperiut iegitur (it firmi (cripta per manus marimis curUlis per ine- 
„ morata indiiione hoc Gguum *Jt manus memorati adenolfn cognomenro runbo ipfe 
„ autem per abfolutionis fc fecii ibeido memorato ab ultore fuo ut fuperiut legitur- 
„ --- fc memorato* folidos tradi bidi. 

„ tfi Ego fergius tabuiarius per abfolutionis - - - nobilioribus ominibut tefli fub 
t , ic — folidos tradi bidi. 

« B° gregorius--- per abfolutionis -- - nobilioribus omnibus tefli fub k- . 
folidos ttadib 

„ - - - fcriniarios per abfolutionis - -- nobilioribus ominibut tefli fub Se - - . 
„ folidos traditos bidi . 

„ - - nus curialis • • - abfolvi . - • indinone . 

I! 


num moneta urgente* apud Siculo: ) ; e pili 
fovente Tartan , ficcome ricavali dalle 
carte prodotte da vari Autori cosi del Re- 
gno , come di Sicilia . Ni poi veruno 
Scrittore ha fognato di dire , che il Ta- 
reno avelie origine dalla Città di Taran- 
to . Narra Vincerlo Borghini effer la 
«nedefima moneta de’ Mori { Difcerf. deli a 
mone in Fiorent. Par. II. de' fimi di] cor. fai. 
*17. Ò- ni. ) . In fatti Lione Ollienfe 
fa parola d t'Tnreni Afncnni ( Chron. Cu. 
fintn. lib. III. cnp. LVIII. ) ; ed in altro 
luogo descrivendo le prede fatte dagli Un- 
gari nell’anno 957. nella Città diCapoa, 
ed altrove , e gli uomini del Moniflero 
Cafincfe da rffoloro fatti cattivi , raccon- 
ta che il medefimo per liberargli facelTe 
molta (pela , fra la quale fono annoverati 
Totem XX. ( 16 . lii.l. enp. LV. ) L’A- 
bate della Noce fulla vece Tnreni efprefTa 
in detto puffo , dice : Antiguiffima omnium 
<juot hnlienn: legerim menno Turenorum , 
miro fregnoni , ( In noi. od di 3 . enp. ) . 
Nt- vi ha dubbio, che lo Turino d~ Attuti fi 
foffe moneta effettiva , che quivi battenti 
(in anche Cotto T Jinperadore Federigo IL 
fecondo l’arte flato di Riccardo da S. Ger- 
mano , che riferifee : ttat. Tur, ni novi 
cndnntur Amnlpbio ( JnCbnn. ad difl.nnn. 
ltn.npnd Gatto/, ad Hifior Abbui. Cafintn. 
ncceflion.T.tl.fol.-iSg ) . Rapportando ancora 
detto Autore d’effer (lata tal moneta nel 
1*22. da detto Auguflo abolita. Imperutor 
fn* fiutata per Regntim dirigir ,gua/itrr in lin- 
gaiti Civitatibnt , CafitUìt , Ct* PiUit fin- 
galo mercimonio vendi dtbeant ad denari 01 


nevai Brandi pi Culfutit T areni 1 novi: A mal- 
phia Gre. ( loc. c it. di 8 . fai. 784. Ùr 
785. ). Ricavafi dalle noffre memorie , 
che la valuta d’ effo Torto» afeendeffe a 
grani tredici , e due danvi ■ Nell'Inven- 
tario de' beni del difmeffb Oipedule di S. 
Attanafio formato nell’anno a cui 

fiegue qneflo titolo : Ini domini Xcclefiu- 
rum Neapolii legge fi ; liem iccleffn , fé» 
Porocbta S. Peni de ftrrariis ( chiamali 
al prefente Cappella de’ SS. Pie-ro, c Fal- 
lo dell'arte de Fabbricatori, lìruuu punii* 
il palagio dei fignor Principe d’ Avellino 
dure lenetitr tarmi in unum Amulpbne conft- 
flenltm in granii tretdecnn , denotili duo- 
bui &c. C Serbati nell' Arcb. delta ]. An- 
none. di quella Città ). Si ha inoltre dall’ 
Inventario delle rendite del Capitolo del- 
la noflra Metropolitana Chiefa : Menafie- 
rium S. Petti ad Maietiam de Neapoh te- 
ner or anno guolibtt tidem Capitalo in per- 
petuum prò .... in Tarmo Amalfitano , 
vidgiictt gmna trtfdecim , & denotiti dnot 
( detto Inventario fu celebrato a’ 10. De- 
cemhre i*ot. dal Notaio Vincenzo de 
Bolli* di ella Città ) 1 Scrive G ia ima c ri- 
da Boi viro d' aver egli letto nel Regiflro 
delle conceffioni fatte dal Re Carlo I. che 
cudodivaG nell'Archivio della Zecca, che 
detto Tareno foffeli valutato a grani do- 
deci ; foggiuenendo : Bene (amen effe pentii 
guod pojlmndum ex andamento valori t trio- 
netarum valuerit grano r trtfdecim , & de- 
nariot duot . ( MìfctUan. MS. voi. I. fot. 
14*. tfifien. nella Libraria de' SS. Apojieli 
della mede finta diti . ) 


^ Pdfta 77 . C V ff Jj 

11 carattere poi è della forma che fi contieni nel rame nell’ultimo dell'Opera. 

Qui % da oftervare che il carattere d’efli Curiali fin folto il Re Roberto igno- 
to era a quasi tutti i nofiri Cittadini*, • da altri non leggcvafi , fe non che da' ma. 
definii Cariali. Ciò chiaramente fcorgefi dalle feguenti memorie. La vedova Giovai 
na di Bnonnmo nella fupplica prefcntata nella Corte Vicaria nell'anno ifi;. dio- 
«nandù, ch’il (no fìromenro dotale celebrato da un Curiale nel 1 517. torteti trattata- 
lo in fcrirtura legibile . Le parole dell'atto d’ erta Corte fon quelle (1) : „ In ea- 
,, dem Curia oflendit , Se prcfcnuvit ( detta vedova ) quoddam publicum inftrumcn- 
„ tum Curialifcum dorale utique factum fecundum ulum ; Se confuctndioem Civita- 
„ tis Neapolis, Se fuppliciter petiit prediftum inflrumentum in Judicio per aliquo* 
h Cutiales diète Civitatis experros in talibus , in prefentia quidem uniua ex J uditi- 
„ bns annalibus diète Civitatis Neapolis, Notarii publici Civitatis eiufdem, Se quo- 
,, rumdam teflium legi fidcliter , St per eumdem N orari um publicum in fcripturam 
„ legihilem, figlilo pendenti Vicatie quo ntimur--- roborandum ; quia dièta muiier 
„ fua interertir dicebat prediètum inrtrumentum Curialifcum , pto co quod ipfius in- 
„ (burnenti I rèi io, feu fatarmi eli ignota (ìngulis fere homintbus , preter quam non- 
„ nullis de dièta Civirate Neapolis ad confectionem inflrunientorum hujufmodi de- 
putatis Stc. Nell'aflènfo predato nel l?JJ. dal detto Re fui ricorfo didietro Cri- 
fpano, che fupplicollo ad ordinare di trafpurtarfi in chiara lettura il privilegio cotv 
ceduto da Sergio un tempo Duce della nodra Città a Sergio Crifpano (do congiun- 
to, fcritto in carattere Curialefro., legge fi (2): Et quia fcriptura ipfa erat comuni- 
„ ter fenfibus innota legentium, idem Petrut nobis (upplicavit aèkntius , ut trans- 
ferri ipfum privilegium, leu fcriptum in Latinam , fivc fcriprum mandare di- 

si gnaremur . Noi- -. prediètum privilegium , feu fcriptum Curialium litterarum, 
„ cum corrupta grammatica, in Olio , feu forma decenti per certos Curiale; Civita- 
„ tis Neapolis iuratos ad hoc, qui de fcripturis ipfis habent in legendo , & intalli- 
gcodo cxperienti.im f.itis notam , fidelitcr de fcr iptura Curiali transferri 
t* mandamus &c. „ Si ha da uno ftromento del 1440. (j) regnando il Re Renato 
é efler com parlo in OJpitto Vtnetorum pofro nella piazza di Nido di quefta Merro- 
P°" O» « erasi ***** *'4 allora reggeva*? la gran Corte del Giufrizierf de! Re- 
gno, il Procuratore del Moniftero di S. Agoftino dell’Ordine Eremitico d'efta Città: 
uno ( fon parole del detto ftromento ) eum nobili viro Carlucio Biffi* fetente lecere. 
©* fanfare Iterai Curialifcas (4) , ed avendo ivi esibito uno frromento dell' anno 
'S 44 * b lutto la Regina Giovanna I. : ,, fcriptum , St labium ad modum Curialium 
„ Civitatis Neapolis, proni ipfe Carlucius duir , St eidem Curie retulit, St fua fa- 
11 cramento firmavi^ , in ebarta de coiro, feu pergamene - - - - - proot alias erat 
si de confuetudine diftorum Curialium Civitaris Neapolis similia inltrurocnta faccre, 

1» & fcnberc - • - - - Quod inftrumcntum vidimus , St legi audivimus ab ipfo Car- 
si rf. È- ® m ;P**Ì mus ^iligenttfr, ^ totaliter, & fuo proprio facramcnto ad San&ó 
s» Dei Evangelia ^ firmavic rem fic effe, St ita efle tenorem di£ìi inftrumeiyt ; „ co! 
donriandare , che detto ftromento foftefi con decreto d* efTa gran Corte autenticato 
gì ulta la traferi/ione di detro perito, ed inferito tn altro da celebrarfi da Regio No- 
fajo, ficcome feguì . 11 più volte citato proceftò fra il Fifco , e Giacopo, e Marc* 
Antonio Sannaz2a.r0 y^celli ci dà notizia, che nel 1501. folle efperto nel carattere 
Curialefco un Religiofo Cafinelc rendente nel Moniftero de* SS. Severino, e Sofio di 

P quefta 


' CO Rtgift* fio* 1**4 A. fol . 41 . & 
/éff. di Carlo Duca di Calabria , e Vicario 

del Regno. 

(a) Rigifl. fa* & 1^4. d. fol. 

. (*) ty » 107. A. 10. A. nei? Archivio 
del Momflero di S. Agoftmo detto della 
m Zitea % 


(4) O (Ter vi fi ila quello finimento, che 
nell' anno 1440. lo fìromenro Carialefco 
del W44. non fu traslatato da qualche 
Curiale , fecondo il confueto ; ma bensì 
da un Perito del {detto carattere . Dob- 
biam di cib far ufo in apprertò per citino- 
Ante un nollro affamo . 


I r* Contento futi a Coflit. di Etite. II. 

quell» Cittì, chiamato D. Bonifacio Miraballo; e nella camparla prodotta noi Tri- 
bunale della Regia Camera dal Procurator di detti de Sannaazaro dicefi (i) , che 
dovendo per detto litigio prefentare alcune amichiffime fcritture: „ quae fucrunt , Se 
a, lunt conleébe literis Cu rialibuj, feu alias Curialifche , & prout antiqnitus fcribc- 
„ bantnr , quae quidem inflru menta diftus exponens copiari iecir per quondam Fra- 
„ trem Religio/ttm venerabilis Monaderii S. Severini de Neapolt bene doflum , & 
» inflruAum in funilibos fcripturis , ad quein recurritur gencraliter prò fimilibus fcii- 
„ pruris copiami», & exttahendis. „ fece Manza , eh’ il rifeontro d'elle fcritture 
forteti fatto da un Mele Scrivano, da deftinarfi da detto Tribunale, inficine con det- 
to Religiofo : „ ut comprobatis diflis copiis polfint dimifti , Se telaxari tu aftis 
„ cavia, & fiderà inducane Scc. „ 

Nb dee ometterfi di far palefe il fallo di Chioccarelli (a), di Turini (;) , d’Eu- 
genio Caracciolo (4), e d’altri noflri Autori, eh' effondo loro ignoro il Carattere de* 
Curiali ; e citando nelle loro opere gli antichi Oromenti da coOoro celebrati , han 
dato al rncdefimo l'improprio nome di Longobardico , allorché quello b didcrcnti [fi- 
mo da quello de’ Curiali , nb nella noOra Città vi fecero refidenza Notai di quell* 
Nazione . 

Finalmente b da riflettersi, che quantunque dopo l’anno 1 150. (fjfolforo le lettere 
incominciato palio palio a riforgtre, e che i Notai d’Italia, e delle Cittì del Regno 
coltumato avellerò miglior maniera di comporre, e fcriverc gli finimenti, tuttavolta 
«Inoltri Curiali non dipartendosi punto dall’ ufanza della Nazione di ferbare collan- 
temente gli_ amichi parr» riti, feguiiafiero con fermezza, a fervirsi de’ loro Cormolarj, 
<d clempurl , e con'tgnentementc a far ufo del folito vetuflo fide , « carattere , fin 
anche al tempo, ch'il loro Ordine venne a finire, siccome apprefli» vedremo. 


§. IL 

% .. . et • • • 

Delta Cojlituzìone di ' Federigo , e fua ojfervanza . 

P Remefle dette notizie-, veniamo all’ Augello Federigo II- . Gli Autori (i) ce Io 
dipingono adorno di feienze. Scorgesi da alcune fue epiflole appo Pieno della 
Vigne, che foli» egli aliai amante della noflraCittì, chiamandola madre degli ftudj (7L 


(1) Fol.11. deinjteffo broctffo. L*efetn- 
plazioni poi fittte dai Religiofo leggonfi 
»el rncdefimo foL It8- C V [tqq. 

(l) CatfJog. Antiflit. Neopoi. E et le f. fot. 

P*. 99 . O’H. 

(j) Orig. de’ Seggi fot. 8. O J5. nelle 
tienilo, margin. foi. 41. del ir lin & 41. di 
dee. eie. Vite di S. Gaudjofo Vtfcovo di 
Bit ini a fot. 4. delle citati». & foL 4}. 
del ttflo. Vita di S. Fortunata unita a quel- 
la di T. Gaudio, foi. li}. ©• 115. 

(4) Nnp. Sac. fai. J 16. Cr ^9. 

( 5 ) Murat. Amia, bulicar. T.Ill. dif- 

ferì. ALVI 1 1 . fot. 871. 

(à) „ Vir quidem fiilt magni cordif , 
,> fed inagninimitarem fuam multa que 
» in eo fuit fapientia temperavit - - - - 
» nipote qui pbiloiophiae fhidiofui «rat h 


e dan- 

„ Se qnam Se iplè incoluir, St in Regno 
„ foo propagati otdinavit ----- lpfe 
„ vero lmperator liberalium attium , Se 
,, otnnis approbat* fcicntiz Scholat in 
„ Regno iole conllituit , Dofloribuj ex 
,, divertii Mundi partibus per prarmiorum 
-, liberalharem accitis Sic. ( Nicol, de 

Umilila HiO. -in T. Vili. Ree. 

Italicar. Murat. foi. Ed il 

Giureconfulto Simone Schardio , al rap- 
porto del Collennuccio, fcrive di Federi- 
go : „ Egregie literatus , St compì urium 
„ linguarum gnarus . Nam 1 tal ice , Lati- 
„ ne, Germanicc, Gallico , Grxce , & 
„ Samccntce toquebarur ( la vita diSU 
Frider. in T. II. EpiOot. Pet. de Vi nei* 
T. IL Ibi. 4$. ) 

(7) m C inique Ctvi(4tU9 N capo lira. 


Paet. II. Cap. #V 1 il) 

e dandole rari encomi (i), ed in altre tre non per anche pubblicare, una indirizza- 
ta ad Magfiros, < 3 r Scoiarti Neapoht , un'altra (a) ad \Andrtam de Cicala Capita- 
jmm a Porta Roftti afyae ad Troatum : P ultima (j) Clero f Boroaibus , Mihtibut , 
Baiali t , Indici bur , & univerfo Popolo Ntapohi , ragionasi dell' ilìir oziosi delle fcoa* 
le dal medesimo fatta in detta Città ; dell’immunità concedute a' loro Maeflri , e 
Scolari; e delle Nazioni ch'ammettersi doveano , o efcludersi da effe ic itole . Quella 
insigne Principe avviandosi, che nella oollra Città, ed in quelle d’ Amalfi, Sorren- 
to, e nelle loro pertinenze folsesi per antico pernioclffimo abulò continuato a compor- 
re , e fcrivete gli ffromenti della dirilata barbarica maniera; llimb ben a proposito 
di vietarla , colle parole altrove recate , cioi : „ fcribendi modo (4) , qui tn Ci- 
■ „ vitate Neapolis, Ducatu Amalfiat , ac Surrenti , atque eorura pertinentiii hafle- 
„ nut fervabatur, omnino fublato &c. 

Fa duopo ora vederli fe detta Qofti turione averte avuto la fui offervanza ; ma 
dee fi primieramente riferire , che fcotgefi da' naftri più antichi llromenti tino ad un 
certo tempo del regno di Federigo , che niun de’ mede limi li forte celebrato da’ 
Notai della noftra Città,- ma bensì coftanremente o da’ Curiali, o da’ Primari , ov- 
vero da’ Tabulari. Sotto detto Federigo poi, e dopo incontranfi direi fi ftromenti la, 
lennizari da' Notai d'Effa Cittì . In uno celebrato io Ravello Città della Ducea 
d’Amatfi nel lazo, da un Notaio della medelima leggesi d'effer comparfo in quella 
Corte il Procuratore di Pantalaeone di Maurone, e di aver domandato rinnovarsi la 
finimento della vendita d’ alesine cafe fatta da Giovanni Pironti ad elsa Pantaleone , 
celebrato a' 9. Ottobre izo8. e che detta Corte ne ordinafse ad Uom di Dio |»ub- 
blico Notaio d elsa Città la trafcnztone, e rinnovazione , siccome fegul con altro 
finimento, ebe comincia (j) : „ Cum dominus nofter imperator Fredericus novam 
„ conrtitutioncm emanaffet , ut fublato modo fcribendi ufque nunc in Civitate Nei- 
„ polis , Docatu Amalfie, & Surrenti, ac per enrum pertinemiis fervaro , inflru- 
„ menta Duplica , & queiibet cautiones in eis dudum tarla per litreraturam cotnmu, 
„ nem , & legibilcm per fiaturos ab ea Notarios fcribi deberent . „ II. tenore delibo 
flromento del detto anno iao8. fu inferito in quello della rinnovazione, che termina 
cosi.: „ Aclain Ravelli die undecima intrantis menlis Decrmbris (fi) Indizione otta- 

i* a « va 

(}) ìd. tii 8 . fot. ti. 

(4) Dee recar maraviglia , che in det- 
ta coftituzione facciali fol tanto parola del 
carattere de’ Curiali ; e così ancora in un 
diploma di Carlo Principe di Salerno , 
figliuolo del Re Carlo II. e fuo Vicario 
dei Regno , in cut legge!! , ebe da co- 
rto ro -fi ufaffe dnjrrfut modat fcribendi 
( R'gfi /'*•■ < *88. C. fot. .194. a ». ) , 
fenza dirli nulla della feorrettiffima loro 
maniera di comporre . 

(5) Segrt, $2- neli’Arch. Vescovile di 
Ravello . 

(fi) Dell’ufo di varie Città d’Italia, e 
di Francia circa il ^dividere il mefe in pivi 
parti , ne han trattato diverfi moderni 
Autori; ma noi produrremo la loia autori-, 
tà di Roiiandino Scrittor Bolognele , che 
fiorì verfo il i)oo. perche in brieve ci 
foramHiiftta bartante contezza d' erta co- 
fiumanza. Egli fcrive così : „ Ponitur dica 
„ inArumeati divcrfimodc : uno modo , fe- 


„ nam anfiqnam utique matrem , Se do- 
„ munì rtudii , tam marini vicinitatis 
„ babilitas , quam terreni fértilitatis Ire. 
„ cunditas ( Ptt. do Vinta Epifio/ar. II. 
hi. III. cap. X. ) 

(1) „ Difponimus autem apud Neapo- 
„ lim amznirtitnam Civirarem doccri ar- 
„ res cuiufcumqne proleflionis - - - - - - 
„ ubi rcruin copia , ubi ampie domus , 
„ & fpaciofz fatis, & ubi mores Civium 
„ funt benigni , ubi eriam neceffaria vi- 
„ rz hoinitum per terra» , & marinas 
..facile transvehuntur . ( lac. tic. cap. XI.) 
Dice in oltre così ,, Ut Ci virar ipfa an- 
„ tiqua marer , 8c domus rtudii , ficut 
„ putitale fidei , & fitus atnznitate prz- 
,, fulget , (ic renovata quali paranympha 
,, feientiz, & fmgularium holpitalaria fa- 
,, cui tatuiti , doCentibus , fic addilcentibus 
„ fi przbeat gratioCtm ( Ib. cap. XI I. ) 
Rf*ifl- di del. Imperai! Jign. lì] 9. fri. tv , 

4 ( 1 ) Di8. Regi fi, ut. fol. ao. Cr ai. 
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Iiò Comrnn full* Co flit, di Veder. IL 

„ va anni miilefimi dacentefirri vicefimi, & primo Imperi) domini Imperatori! Fra* 

,, deridi per Hominem Dei popticum Ravclli Nourium, qui fecundum edirium Im- 
,, periate hoc fcriptum relcripfi, & renovavi „ . Si ha tm altro ftromento dopo Fe- 
derigo Jet 1*57. celebrato da un Norajo delia noflra Cittì, coll' intervento del Giu- 
dice; a differenza de* Curiali, che di quelli affatto non G fcrvirono ; parchi ciò non 
preformo dalle nolìre coni» erudirà, Gccome altrove oflervammo . Colla fcorra delle 
prodotte notizie po Giani giudicare , che detti Notai creati G fodero per efecuzion 
della divifata coflituzione, in cui fra l’altro otdinofli : „ Inflrumenta publica , & quas- 
„ libet cautiones per literataram communem , & legibilem per (iatutos a nobis No- 
„ tarios fcribi debere . ,, 

Vogliam qui produrre detto ftromento del 1257. , affinché veggafi , che il fuo • 
Gilè Ga del tenore di quello che praticelli verfo l'ifleffo tempo da' Notaj d’ Italia . 
li medeGmo dice così (1).' , 

' „ In nomine Domini Dei eterni, & Salvatori! noflri Ihu Xpi. Annoab incaf- 

,, natione eiufdem milleGmo ducentcGmo quinquageGmo feprinio , regnante domino 
,vnol)ro Conrado fecundo femper AuguOo Dei grati* Hierufalem , 8t Sicilie ma- 
„ gnifico Rcge, 8c illuftri Duce Svevie anno quarto felici ter amen. Die Lune duo- 
„ decimo menGs Novembri! prime Indizioni; apnd Neapolim . No! Reccus Panni- 

l, «arra ludox Neapolis, & Matheu! Lazius publicus Notarili! Civitarit eiufdem. 

V, Prefenri publico (cripto fententie declorarmi! quoniarfl prudenrej viri dompnus Gu- 
„ Uelmra venerabili! Abbas Monalìerii Sanili lanuarii de Fori* <le Nespoli, Magifter 
„ Johannes Lacriu» NeapolitaneEccleGeSummiarcba, St Petrus leuinus Curiali! , & Pri- 
1, marios Civiratis predifte Neapolis arbitri arbirratores , & «mirabile! compoGtores eierii 
„ a partibus infralcripris vid. a domino Marino Saxone procuratore , Gndico , feti 
„ ariore venerabili! Abbati! Sanrie Marie de PaGtano , & Convenni! eiufdem Mo- 
f, nafterii PaGtani, qood confiitit, ex una parte ; & a domino Landulfo venerabili 
n Abbate Sanrie Marie de Cappelli*, & Convento! eiesdem Monaflerii ex altera ; 

ad audfoodam, exammandam , & fine debito rcrminandam quefiionem cuiufdam 
* tene inferiui deGgnare, que verritur in eai Coria regenre in domibus Sanriorum 
„ Blafii , & Analìalie dirie Civitaris Neapolis . Ex parte predirii domini Marini 
,, Saxonis procuratori! dirii Monalìerii PaGtani conrra dominum Landulfnm Abba- 
„ rem predilli Monaflerii de Cappelli!, & Convenrus eiufdem foit in fcripris pro- 
„ poGrum in hunc raodum : Proponir dominus Marinw Saxonus procurator , Gndi- 
„ era, tea aftor Abbati!, & Conventus eiufdem Monalìerii Sanrie Marie de Pafi- 
„ rano , quod conflitir contra dominum Latidullum venerabilem Abbatem Sanrie 
„ Marie de Cappelli!, & Conventus eiufdem dicens, quod ipli tenent , 8t poxidcnti 
„ quamdam terram ad dirium Monalìerium PaGtani pertinentem iure dominii , vel 
„ quàG , poGtam in loco Bayarum , ubi dicitor ad mare mortnum propc Sanflum 

m, Petrum ad Pettufum, cnius fines inferius defrgnantur; quare petit diriam tenam 
„ prò parte dirii Monalìerii PaGtani libi refìiroi, falvo iure eira . Fines vero diri* 

,, tene idi font, ab una pane eli terra dirii Monaflerii PaGtani, a duabus partibus 

„ font 


„ tnndum confoemdinem Bononienfem , or 
„ in hoc exrmplo : primo die Maii , fecondo 
., die innante Maio , 8c ita de Gngulis ufque 
„ ad 16. Tranfariis antem 16 ponuntur prò 
„ eieunte : hoc modo : ff . di* exeunte 
,, Maio, 14. die exeonte Maio, & Gc de 
„ fragni» ufque ad pennltimum diem . 
„ In penultimo dicunr , penultimo did 
j, Mari : & in ultimo diennt : ultimo die 
» Maii : & ita de Gngulis menfibus , cjui 
fr habent triginta dies , ptocedunt fimili- 
»- tei ufque ad jj. per lune diriionera 


„ infrante. Et finiti! 15. diebus primis'", 
„ defeendunt per alios 1 J. cum hac di- 
„ Arane exeunte. Semper in prima die 
„ cujusliber menfis non ponarur infrante; 
,, & in pennltimo , & ultimo die non 
„ ponatur exeunte [Trari. de fnblicit m- 
flriem. ] a 

(t) Efifìe nel proceffo intitolato Arto 
per il Revrrendiffimi Arcrvcfc. di Nep. col 
Re v. Ab. di S. Meri* di Pefiteeo fot. 18. 
che [erbe fi net gren. Arcb, dell» R. Catti, 
L. H. Som. 6. ». ai, 


Par. PI. Cap. V. Ì17 

„ flint tir re ipfius Monaflcrii de Cappellis , feu & terre SanAi Ioannis n aiori», & 

„ fi «fui alii funt confino . Ad que omnia prediAus dominai Lxndulfus Abbai diéVt 
„ Monafferii de Cappelli» , 8 c Convenrus eiufdem litem contefl.mdo refponderunt 
„ negante» omnia, Se lingula pofrta in libello ut pofita omnia, falvis omnibus ta- 
li tionibus , Ac eccepì ionibus fui», dicunt tamen predi Aan> terram ad prefliAum 
„ Monafierium de Cappellis de iure fpeftare , & effe ipllu» Monalìerii memorati . 

„ Lite igitur fic coram nobis prediAis arbitri» legitime conteffaia , prefitto a princi- 
„ paiibus pria», ut iaris cff calupnie debiro iuramento, pofitionlbus , confexionibus , 

„ & refponfionibus utriufque patri» bine inde fccutit , rerminum dierum quindecim 
,, ad earum inrentloncm fundandam prefiximui ad probandum ntrìque parti , infra 
„ quem utraque pars quofdam teffes produxerent , oc quedam inftrumema etiam co- 
„ ram eifdem Arbitri» in Iudicio prefemaverunt , quibus reOium diAis adveniente 
,, termino in Iudicio publicatis , data etiam copia partibus, ut eli ieri», nec nonfic 
„ prediAorum infftumentorum tenore dilieentius circumfpeAo , Se ex ipfis rubricit 
„ affanti», devoluntare utriufque parris difpuratum extitit obrenunciatum , Se in pre- 
„ diAa caufa conclufum . PrediAi vero Arbitri vifi» , & infpeAic prediAe caafe me. 

„ riti» , Se cum diligentia etiam infpeAa efficacia probatorum, h abito etiam pruden- 
ti tum confilio fuper prediAis omnibus, provida deliberatione premiffa , infraferiptam 
„ fenrentiam protulerunt in fcripris , nobis prefentibus cum eilaem componendo ami- 
li cabiliter inter eos vid. quod a gripta, feu l'abricina que primo invenìtur perviam, 

„ per quam itur ad mare mortuura , Ac in capite ipfius terre , unde cff queflio , 

» & ul Ique ad efricum , quz exfinat inter terram , onde cff quefìio , terram 
„ quam tenet Bartholomens Guindagiu» a prediAo Monaflerio Pafirani di- 
„ vidi debeat inter eos per medieratem ; ita quod portio que eff , & etit ex parte 
„ meridiei iuxta ipfum. efricum fir prediAiAi Monalìerii Pafitani j portio vero que 
eff , Se etit ex parte Septentriom» ubi eff fabricina effe debear prediAi Monafferii 
,, de Cappellis. Et exinde ad cautelata utriufque Monafferii prediAorum confici de- 
„ beanr duo fecutitatis ffmifia inffrumenta inter Monelleria fuptadiAa fcripta per 
» Curiale» Ncapolis; Se poni debeant termini inter unamportionem, Se aliam adcom- 
>1 mune expendium . Quam fenrentiam, feu amicabilem compofitionem utraque pars 
„ acceptavit . De quibus omnibus qualiter gefla funt , fàAe funt , Ac confcripte due 
» fententie limile» de communi ipfarum parrium voluntate , quSrum unam habeat 
11 prediftum Monafierium Pafitani, Se aliam habeat prediAuin Monafierium de Cap- 
„ pelli» , feripte per manui mei Notarii Matbci prediAi , Tigno meo etiam fubli- 
„ anace , nec non 6 c fubfcriptionibus noffris qui tupra ludici» , & prediAorum Ar- 
„ bitrorum , feu amicahilium compofirorum etiam roborate ; quarum prefenrem 
„ fcripfi ego prediAus Mtrheus Lazius publicus Notariu» Ncapolis , quia rogati» 

,, interfui prediAis omnibus , Se meo tigno Tignavi . AAnm Neadolt in prediAis 
„ domibu» SanAorum Blafii, Se AtiaffaGe anno, mente, Se Inditione premi nis . 

» *f* Ego qui fupra Reccus Panniczatus Iudex Ncapolis fubl'cripfi. 

,1 Ego Guliclmu» Ahbas SanAi lanuarii de Fort», Se Atbitrer, Arbitrata, 

„ & amicabilis compofitor fubfcripfi . 

11 Ego loannet Laczius Ecclesie Neapolitane Ciminarca , Ac Acbitrer , Se 
,, amicatili» composicor fubfcripsi. 

„ Ego Petrus levino» Primarius Arbicrer , Arbitrator , & amicabilis coi»- 
», poiitor . 

Da cib che s’> rapportato porrebbesi giudicare , che detta coftituzione meffa sì 
foffe in efecuzionc , Te moltiffime pruove non ne dimoffraffero l’oppofto , anche vi- 
vente Federigo, siccome appreffo vedremo. Prima però di Daffare ad altro fa d'uopo 
( per l’ufo, che da qui a poco ne dovrun fare) eli fidar 1 epoca d’effa coftituzione. 
Le parole contenute nel poc’anzi recato ffromento di rinnovazione del precedente ce-, 
librato dn Ravejlo, che dicon cosi „ Cum domini!» nofter Imperator Fredericus no- 
,, vam conftiturlonem cmanaffet Acc. „ e le note numerali nel medesimo fegnare degl’ 
-11. Decembre deli' Vili, lodizioge tato, primo del fuo Impero, ci fa» vedere che 


t 18 Contrito [ulta Coflit. di Tedet. II. -joit 

ni coftituaont (offesi nell’ ifteflo inno pubblicati . in fatti leggiamo aj>po Rfccardo 
da $. Germano (i) che Federigo in tal anno in Capoa fua afcifus (a) promulga- 
vit , tfua [ab vip imi cari tuli i cominrntur . 

Stabilitali la gii detta epoca; fegui'iamo il nollro ragionamento. Rapportammo 
poc’ anzi , , che finora eiiflono flromenti folenni/zari da Noia) di quefta Metropoli 
lotto Federigo (?) ; m» i da fa persi , che altri non ne mancano che celebratomi 
nell’ifteffo tempo da’ Curiali (4). NI pub affatto dirai, che quefK celebrati si fallerò 
prima d’elfa coflirnziene , poiché s’b tedi offervaro , che la publicazion della mede- 
lima feguifse in detto anno ino. e da’recati flromenti feorgeti d’effer quelli legna- 
ti con epoche pofteriori . A noi I ignota la cagione per cui dopo 1 ‘ efpreflo divieto 
dell’ Augnilo Federigo d’ufarsi il carattere de’Curialì, folfesi il medetimo continuato. 
Pofliam congetturare, che cib per due motivi nafcelfe . In prima dalla pertinacia da' 
Boftri Cittadini, i quali fin anche ne’ tempi Angioini loro piaceva, per le (riputazio- 
ni degli ftromenti più volentieri fervidi de’ Curiali , che de’ Notai, liccome ricavasi 
da un diploma di Carlo Principe di Salerno figlio del Re Carlo II. « fuo Vicario 
del Regno (f). 

Per fecondo dalla tolleranza di Federigo, e da tacito fuo permefto di farai da 
elli Cittadini ufo per dette fripnlazioni o de.’ Notai, o de’ Curiali . Il che praticolfi 
anche dopo Federigo, siccome qui appretto vedremo. Degna é di notarsi la maniera 
con cui il faggio Re Roberto fpiegotti , in riguardo agli Amalfitani circa l'illefso 
(oggetto . Qoefti lo fupplicarono a conceder loro la facoltà di continuare l’ antica 
■lan/a di fervirfi del carattere Curialefco, non ottante detta coflituz.ione ; ed eoli nel 
privilegio fpedito loro intorno a cib, dille cosi (6) „ Tanta eli vetudaris conluetudo 
v ut conferii plerifque vitia placeant , & que ufus attulit ab.attue'o , de facili non 
„ recedant , e» frequentibus ouidem aflibus efficitur habitus, qui dilliculrer rollirur , 
„ nec novis accidentibus habifiter immurarur, licet eoruni ufus debeat rationi cedere, 
„ per euro ramen vis condrittiva Icgis inducirur , ut & fi levis , fic dura tamen , 
„ &. gravis ipfius elTe mnratio videatur &c. 

Sotto i Re Corrado (7) , e Manfredi (8) figliuoli di Federigo, oltre a’ contrat- 
ti 


(l) la Chron ad aa. imo. apad. Cor. 
ia Biblimi. Sitala T. 11 . fot. 168. 

(a). 

(?) Carta de’ 19. Agodo della V. In- 
dizione taja. ( fign. LXXVHl nrìC Ar- 
tbivia del Momflero di S. Srbafliano ] Al- 
tra de’tf. Ottobre della IX Indiz. 1*??. 
I Jegaata CC XXI. ntl mede fimo Archivio ] 
Altra finalmente de’ 19. Aprile della It. 
India. »i?6. [ ftgaata C. «e II' ifleflo } 

(4) Fra le carte efibite da’ fratelli de 
Sannazaro nel Tribunale della Regia Ca- 
mera , pel litigio col Fifco fevvene una 
celebrata da un Curiale ( fegn. colPan. 
XXXI r. del dominio di Federigo della 
nodra Città ( Atti del R. Fifco co’ma- 
gnif. Giacopo , e Marc’Antonio Sannaz- 
zaro fol. 1 68. & feqq. , che conferva!! in 
det. gran. Ar. L. H. Scanr 1. n. 8. ) . 
L’altra feguenti furono dipulate anche 
da’ Curiali , cioè una dell’ an. XXVIII. 
del dominio d’efso Imperad. di detta Cit- 
tà ( [eoa. CXXXXV [firn, utir Archivio 
dtl Momflero di S. Scbafltaao ) Ed altra 


dell* anno XXIII. dell’ anziderto dominio 

r fig*' CCXXXXIIll . , che ferbafl ntl 
mede [imo ] 

(t) „ Cum in Civitate Neepolis pu- 
„ blici Notariatus, & Cu rialar us officium 
„ e St reet ur ad id diverfo modo fcriben- 
„ di ; . & ad Curiales potius , & con- 
„ fidentius , quam ad alios Norarios re- 
„ curratut 8cc. [Rrgifl, fega.iiSS. C.fol. 
* 94 . et. 

(6) Rrgijl. fegn. IJIJ. XII. ladiB. fol. 

1 16. at. * :•/. 

(7) Cir. ptoc. de Saanazari col Fifco fot. 

166 & ftqq. . ' f 

(8) Carta del Itóo. [efiflen. nrl procef. 
imito I. R. Fifci, cani lo. Incoio Attuila , 
lo. Bupti. Coronato, Marco Ant. de Clara , 

aliit fol. 9;. che ferbaft ari gran. Arci, 
della Regia Camera L C. [cane. 3. n. IJ.) 
Altra de r z6. d’Agodo 1 jóf.f/rg». CLXXI. 
che ft ctmftr nell Archivio del Molli fiero di 
S. Sebafliano ] Ed altra de’ ?. Decenibre 
dell’ ideilo anno ( fegn. LI lì. a t l medeft- 
mo Arcò. ] 


„ debeanr duo fecuritatis fiirilia inArnm^nr» ’ /■ P . ro c * u,e l» » confici 

Oflirvafi poi da’diplomi del Re Carlo f d’ A x " ,, cn P fa P f c Kutialej NeapoJis.,, 
» Curiali fatte dal £ no Ora Univerfirà di" Tei tool' Cittadini if co “ f * r i n l. re *’ «lezioni 
da luccelTon d efso Carlo fino alla Regina Giovanna liV' co(, “'"offi 

2 ionc a Curiale d’un tal GUcodo VeliLlo r,\ * I' ’.*7 CUI confermata Tele- 

1 «‘«io"* da’medefimi latte de’Lj lft ( j ' Scor 6* ndofi ««or» da' loro Rcgiftri 

* / i • » J 
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PARTE III. 

CAP. L 

Dell 9 esenzione dell 9 antico territorio della 
nojlra Città . 


N EH’ imprender quert' operi, «remino per tfcopo principale d* illndrare tari 
punti delle noflrt Confoerudini, ed io particolare quelli, che appartengonfi 
alla materia degl’ intontenti. Quantunque la cortame teftimonianza de’ nortri 
Iftorici (i), e de’ Giureconfulti Forenfi (a) non ci faccia punto dubitare , che effe 
Confuetudini «voto aveffcro il loro vigor non meno nella noftra Città , che ne’ Vil- 
laggi i quali compongono l'ameno , e fertiliffimo fuo territorio ; a ogni modo nitri» 
di erti ci ha dato la notizia nè della ertenfione di tal territorio , nè degli antichi 
nomi e del numero de’medefimi. Il folo Gio. Antonio Summonte avendo deferittt 
i femplici nomi di quelli, eh’ efiflevano nella fuaetà, volle in oltre dar qualche brie- 
vi notizia, quantunque neppur cfatta di alcuni di erti , ma degli altri tutti affanno 
di non averne nelle antiche carte ritrovato memoria alcuna ; ». che perciò li trala- 
fciava (?). Arrigo Bacco colle aggiunte di Gio. Pietro Rolli (4) , A godine Belrra- 
no (<), e Giufeppe Mormilc (6) altro ncn fecero, che ridire quanto enfi fcritto dal 
Summonte. Gii altri nortri Scrittori, cioè Mazzella (7) . Capaccio (8), Sofia (9), 
e de Magiflris (io) ci ban deferirti foltanto i nomi de prefenti nortri Villaggi . E reca 
maraviglia , che i menzionati 1 fiorici fìan difeordi circa il numero di quelli ; poiché 
Mazzella (ri) ne deferive 4? : Bacco (1») 45- Belrrano (i}) 4J. e ne riferire» 4f- 
« nell’edizione del 1671. colla giunta di Éngento Caracciolo (14) fe ne rapporta- 
no 44. Capaccio (tj), de Magiflris (1*), e Summonte (17) ne vogliono}?. Nell» 
Raccotta di notizie appartenenti all’ Ifloria del detto Summonte dell Almaggio- 


(l) S ammoni. ìftor. della C«V., e Regno 
di Nap. T. 1 . fol. a it. & feg. prim. ediz. 
Becco Deferir ■ del Rtgn. di Nap. fot. 17. 
Belimi > Deferir, del det. Regi. fot. 4- ed. 
del 1640- 

(z) Tutti fono di quello Pentimento , e 
e fra gli altri Sanfel. decif 189. » }or. 
C eri. de Refe proem. elle confuetud. rum. 
10. Proto difetti or. /erta/ cap. 16. 

(}) Lo?, cit. 

(4) Cir fot. 

(5) Loc. eie. 

(■ 6 ) Deferir. itila Citi è di Napoli etp. 


(7) Deferir, del Regno di Napoli ediz. 
léoi. fot. 40. 

(8) Nel Foraftirr. fol. 849. 

(9) Brievt de feri rione del Regno di Na- 
poli fol. . . 

(10) Dt fot. Ecclef. Neapolit. fol. tli. 
(ili Loc. -cit. 

(tz) Fol. toz. 

(l}) Fol. 117. tir 118. 

(t 4 ) Fol. 07. e 98. 

(45) Foraflier. giom. non. fol. 849/ 
flé) De fiat. Ecclef. Neap. folcii. 
(17) Ut. cit. 

- ’ • % 


/vi" 1 - ' III, J, • 

) . ** leggono 4^. Fra i Giureconfulti Lelio Caputo fa) follmente ha 4; Ir 
Yiliaggt prodottto tre cataloghi ; ma ili ninnerò l’un Jiverfo ilall’ altro, cioè di **!’ 
!+• finalmente in due Drammatiche del i: V. ■ dl ?*: 


• maggi proooirro tre cataloghi; ma di numero |’ „ n diverfo d _. 

<r J vn cil . 44 ‘. finalmente in due prammatiche del Regno, nelle quali Yon de«rJ,t : 
efll Villaggi, v, è benanche differenza nel lor numero .poiché V Zìi» del?£T 

£H«j5ui ar aev5.-jtf sSKssg 

„ qui & ’ integrSm invenknum iti'ttlìm' u'^te 4 pr.t iofem ' StS 
’’ D,x Cimeli uni , verum etiam quod co veti™ regionum nollrarun, facVe, & i^**. 
» rum ant iq uar nomendatione, in lucem proleruntur 1 , cum alii, X.LP 
« acquando produfìurut in lucem . ,, R nonu- 

Flendoci adunque avvitati di non aver 1 ’ 1 fioria della noflr* Cittì alm.« a • 
tempi de Sovrani Angioini una chiara e certa notizia dell’antico Aio territorio? 
chi de precedenti tempi egli i affai malagevole imorefe il «fritono (p ot . 

coleri vere per la mancanza delle antiche Caere e dell’ ilo if] ^fem ncr^o^' 
to a propol.ro con tutta U nortra dilige, «arti r.nrracciame le m^orfe cf 
laro in prima di rinvenire una carta in mi f. m. morie u i rm . 

detta Cirtà , c de’ Revoca;» ( 5 ) de’luoi Vili...: „ e | TrihimaVd^f 0 ^ di 

Corte, c la deterimnazion rfe quello fetta chi "0 indri^a ? r Re «? U 

Provincia di Terra di Lavoro 4 e fehhrnè 1 „<t 11 n "**?**, * Ciulhziere della 
tuttavolta i nomi, e’I numero de’ Villno-i ; n e rfl 1* "* . l P! d,, « nell’anno ia 69. 
po dell’ ìmperador Federigo II. Dalla medef.mi f. h" ] nrUtt h appartengono al rem- 
anzidette due parti; pcrci^chi i a(r cr !'vann C nZ fr0Ver ^ inforra *• 

da altre carte , e diplomi thè „ l T t,van °’ uomini ( i quali 

0 E,J r .,„, <») uimoETn.i t * ,| 5Sà CY? ■ “X""? 

t& nè, sa£f* i-ÉWTsSSÉ 

di erto Re Carlo I. e che i Revocati «refendeva nVmr * n P cr *^5 w *> come nH dominio 
detti Popolari , e aggregaceli feco re’nio-im »• a* / r ? rr * J 9 i uomini dall’unione di 
// dicevano , che^F ilfeflf ùominMn^no f/detro*»» 

infieme con effoloro i gii detti oefi . l a „T n fr * 1 no . ft *'i doliti portare 
da amendoe le parti- date le fup^iche ad cllo\>?bu^fe‘ 'a/"™? P crt,nro 

1 offervanza del foliro . In ferri dal medefimo fi fe-? ! ' omind «« «vertè 

„ Nos proinde prò parte Regie Curie buie coniroMriii : 

„ nere , quarcrnos qui de particolari raxirione • ’ rU "r l° *"?** f ’ nem ,m P0- 
j, flarum de tempore difli Federici in Archivia rL ^T ^hvennontim , & eolie- 
iurtìmus diligenter , ut fec undum auodinZ^ coatcr ™™ r eri » & infpicl 
„ ter eos controverfia finaliter , & Sommarie rcrnìinui^ a ‘{!; ’ ’f !?, f 0 ^' in * 

„ tinennam quarcrnorum ipforum , aliis ex diflii hommiS,,» ^ fecundum con. 
„ ut d.c„ur conten.io reluftabat, invrtlwJ ^‘ hus inter «®« . 
» com Popularibus Civitatis prediche & mi ;| ln ' °. n err * i & communicare 

„ elidetti taxari cum hominibus Revocirorliin p^rediflorum , 1 ? VCn,a . ntu jr in q»«erni* 


h] fn p,h,d. ad etmCuttHd a/„ b « . a^' ne '. P r0 ?» richiamati . Del che nell* 

Jjj * - &£. tsstr il prefenteci p° nc ^ 

^ *<*-** det f rolu4r n ° r0 " e r *S !one " mo " el Si» 

offà**' /v ‘ tt6S - °* M * - ' 


uq tal nome a ca- 
gion che abitando negl, 7 altrui Paei ; *era. 
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Ura Ctmtntt fìlli a Cìfiit. di fedir. 11 . 

„ de particulari taxatione penerai ium collcéfirum , & (uoventiooum de tempere di£H 
„ quondam Imperatori! inveniuntur taxari con PopuUribus fupradicìis , quorum no- 
„ mina , & cognomina ex quatcrms ipsis colicela infcrius difiingumitur , ipfps , fe* 
„ delceudenres ex cis, cum tpfis PopuUribus. Er orane* silos , qui inveniuruur in 
„ eifdem quarcrnis taxati cum predifìi» RnacJtii dièVirum Cafalium, quorum, nomi. 
„ na , & cognomina ex quaternis ipfis collega, inferius coutinentur, ipfos firn ili ter, 
„ vcl dif-endemes ex cis cum ipfis Revocati* comr.iunicare, & conferre taciaris , ex 
„ nunc in aurea , & (iuguli» generalibus fubvemionibus , & collcélis , & esazioni. 
„ bus, aliifque ibidem noftri offici* tempore impwnuutur , fccundnin eoruai exigenriam 
„ faculraium. „ Furon pertanto deferiti! i nomi , c cognomi cosi de’ Popolari di 
quella Metropoli , e le piazze io cui abitavano, come di coloro , che ne* gii detti 
libri formati lotto l’Impcrador Federigo f; rirrovaron taffari co’ Revocadi degli ara. 
abietti Villaggi, col debriversene ben anche i nomi , come in elfa carta fi vede. 

La medefrnaa quantunque riputar fi debba affai pregevole così per fomminiffrarci 
la notizia di alcuni antichi Villaggi del noflro territorio ( il che non Ci dì da altri 
documenti ); come ancora perché colla fòla fua ancoriti anderemo ha due parti a 
circnfcrivere tal territorio ; turtavolta nom pub da elTa ricavarli I’ intero numero de* 
Villaggi , che l’ifteffo territorio componevano . Profeguimmo perciò con tutto ca- 
lore le ricerche , colla fiducia di rinvenire altre notizie , le quali avellerò potuto fup- 
plire alfa mancanza di detta carta . La fperanza non ci andò fallita ; poiché con 
tommo nollro piacere in un amico procedo fabricaro nel Tribunale del S: R.C. (i) 
incontrammo una copia autentica eliratra fin dai 1469. da un Cidolarr (a) della tal- 
fa de' pagamenti dovuti da’ gii detti Villaggi alla Regia Corre, il quale ferbavafr nel 
Reale Archivio della Zecca, il cui originale al prefente piò non vi elide . In elfo 
Cedolare quantunque regnato non vi (ia I’ anno in cui fu formato , a ogni modo é 
ccr'ifTimo, che li appartenga a’ retr.pi degli Angioini. Nel medefìmo fi deferivono i 
Villaggi di quella Metropoli eliflcnti furto il loro regno; e vi li rinvengono annota- 
ti ancora da un lato i nomi de' Collettori dettinoti per rilcuoter da ciafchedun de’ 
nude fi mi te forame dovute alia Regia Corte, per cagion delle collette e dall’altro 
la fontina taffata ad ognun di cfTi . Dal che olfervafi quali Villaggi fiati follerò piò, 
o treno popolari; poiché fecondo il numero de’ Cittadini , imponevafi loro la tafia 
degli anzidetti pefi ; e finalmente facemmo l’acquiflo di altri documenti , che necef- 
fari fono a (bnniiniflrarci una copiofa e didima notizia di tutti gli antichi Villaggi 
del ni Pro territorio. 

T rat tremo adunque in prima della efienfione di un tal territorio» dipoi rappor- 
teremo la notizia di efiì Villaggi; con fare a cialcbedun dc’rredeftmi la noftra ofTer. 
vazlone concernente alle varietl, che s’incontrano nelle antiche carte, c diplomi in- 
torno alle loro denominazioni , al culto che in alcuno di effi fi, ebbe verfo certi 
particolari Santi, e ad ogni altra cola notabile, ebe abbiano ne' gii detti documenti 
rinvi ama . 

La nofira Metropoli adnnquc da Oriente, da Settentrione, e da Occidente vie» 
circondata da’ Villaggi del fuo territorio, e da Mezzogiorno ha per limite il maree 
Fra i Villaggi in detta carta deferiti'! compreli nel nofiro «errirorto dalla fua parte 
Orientale vi fono C a file A larilgjni , Cafìlt S. Mmmnt . Quelli fuor di ogni dubbi» 
tono gl' ilìc (Ti , che vengon chiamati Murigli **» , e S. Martin», al prefente fegregari 
da elfo territorio. Ed in prima non vi é affitto memori a 1, che nel terrirorio Napo- 
letano, c in tutte ie lue vicinanze flati vi frano altri Villaggi ; i quali aveffero fo- 
* . : migliali. 


[ij Intitolato Prore/ C a farii Battuti , f 
funi Univerfit. A fragola , in Bone. Ludo- 
vit. Romani, & Ju ergine Gafpar. Rubini, 
ad frafìn. Nitalai Girate fign. C. 14. fot. 
>8t- & fìgef. 

(E) E' le fleffe , che un volume , e 


n terno» in cui li deferirevano i nomi 
aroni , e delle Univerfitl del Regno, 
e le fomme, che cufeheduna di effe pa- 
gar dovea in ogni anno al Sovrano , fe- 
cotujp la uffa loto impofla. 
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BiiglianM, o eonifpondan/* alcuna co* nomi di Mnrìlgtnum ‘ Mellon* , 0 cofa 
«On Ornile , « di iVaHitr Manina/ , fe non i gii detti . Dippiti febbene in etta carta 
•I Viliagg‘0 di Mangi, a no chiamato fia Marilganam , e non gii Mordi, num , ficcome 
più fpetto ritrovali appellato nelle antiche memorie , e ben anche da Falcone Bene- 
ventano (i), e dall Abate Telefino (a); tmravolta egli % noriflimo , che le flette 
anzi maggiori slogature di lettere, aggiunzioni, o mancanze ben fovente s’incontri 

S?’ nd,e an " che «"“» «“««*• »PP° Si* Autori, fpecial mente ne’ nomi 

de Paefi. Tanto > ctb vero, che i ifletto Villaggio di Migliano in una bolla del 
Font enee Innocenzo III. del ixif. fc nominato Vili* de A 1 areit*m (}) . |« U n dì 
/ Re S*a° i 1 ’ 1 *74- cbiamafi Marillmum (4). In altro dell’inetto anno 

\VilU Marti, am [5]. In altro dell anno 1179. Marigiianum (6) . iFinaJmeute in un 
altro del Re Cario II. del .a, 8. appellali Mirili * ,/( 7 ). " “ 

Del Villaggio di Marilianum. 

■p Inai mente egli i certittono, che ’l Villaggio di Marigliano flato fotte compre!* 

4 fl '- l ,. ,c . rr,,orl ° Napoletano ; poiché oltre air autorità di etta carta ricavali ancor» 
f* un dl P lo "\ a del , Carl ? I- col quale concedi a Riccardo de Credufio fuo famf- 
liare vari poderi e beni potli cosi in alcuni Villaggi della nodra Cittì , come in 
quefla, 1 quali fi defenvon cori: In Pulvica, in M-ir, itane, in Capi,, Marni/ &/ (Sì 
Dippiu in altro del Re Carlo II. in cui fono inferiti due ordini di Gherardo VeT 
fcoyo Sabrnenfe Legato A poflolico, uno de’ 16. Maggio 1 a87. e l’altro de’t7 Mar 
zo ia8p. fpedin * foppliche de’ Foreflarj di alcuni Villaggi di etta Merropoii ed" 
indirizzati a’ Bagli»,, Smdaci, e Collettori de’ medefimi , f legge/di “.raler 

K VUÙ± d- h J 0re f ir ' (A 

’ SsJrrjtó 

" J u *Sn? dc Torri Marini : Andreas Mulinami de Marano • Millefann. 

: 2,%a ££&*“’"’ s “""“ 

Del luogo detto Scafatimi , «• del Villaggio di Arcore. 

F V tSr, *i Cn JnC k' tra ’ Vl,la 6S i noflro territorio dalla parte di Oriente no* 

X folo d luogo chiamato Sca/Zu . ,, ma altresì il Villuggio «fi Arcale » V.? 

f e hàlriìà noIS^ Prefent< - "°r fonocom P refl '» territorio. Del primo no» 


fM 

del 


ìel*%o Pr ^ d* ^Morifiero^OfÌTOfe ne^° n >Cl V anno 

1 Bmede rieMa ’d" n SM ^ Moniflcro la Chi. 2 di 


S^Bencdc-rro'Iena" detta r«*} JS * 

orila mede (ima: AW, * Frr/^Prmr, ]J'd!/Jr‘Z fc^JWS 

Q 1 tari/ 


In Chnn. anno 1IJ4. 

Ili Roger. Sicil R,g. rerum gtfl. lii.ll. 
UJ Ecdefiafi. d, Noi* del P. Re- 
md. Tarn. 1 . verf il fin. 
f 4 ] R'Vfl. fa*. 1274. B. fa. | I0 . 4r . 
Or tal. 


Cir. Regi fi. fai. m. 

R'g'ft- fa* 1*7 9. B. fai. 5 . 

yS'J*- fa*- 1 198. C. fai. 16. m t. 
Begifi. fan. ia 7 f, C. fai. 16. 

*W- A» l*? 4 - C. fai. 1680. at. 


*34 Cornante falla Cafh't. dìFcder. II. . ' 

•Uria Pier rati tana . Che- la feconda poi anche (lata (offe cotti prefa' ne! oefHrr) ferrf» 
torio, ricavaC non Colo da effà noflra carta, ma ben anche dalle Tegnenti memorie. 
Primieramente in un diplama del Re Carlo I. facendoti parola di akoni Villaggi 
della noflra Merropli , vi fi legge tra effi annoverato quello di Viltà Attore (i)'.ll» 
altro del Re Carlo II. fi legge così:,, Terram laboratoriam arboflatatn fitam in per- 
„ tinemiis Cafalis Arcore dcNeapoli, ubi dicitur ad illam bnUamfx).,, Da on Do. 
aumento del tempo Angioino (?) fi ha : Accora non habitatter , profferta non taxarnr • 
Inoltre neHa numerazion de" Villaggi della noftr» Città format» verfb P anno 1494. 
a 1497. fono gli Aragonesi dopo del Villaggio della Torre del Greco deferivefi il 
anedefimo col nome di Pomighano (4). - -<■ 

Ma intorno a un tal Villaggio fono da odcrvarfi piti cofe. Fn il m ed etimo alW 
volte chiamato Arcare ( col qual nome da’nollri contadini appellanfi gli archi di fab- 
brica ) ficcome leggefi non meno in effa carta , ed in altre più amiche , che ne’ di- 
plomi. In prima in una carta celebrata nella noflra Metropoli nell’anno XL 1 . dell^ 
lmperador Coflantino, * neMV. deil’lmperador Romano fuo figliuolo, leggefi: Cam- 
pam pefiram ad Arcare (j) , e cosi fi ravvifa ancora da altre amiche carte dell’ Ar- 
chivi© de’ S. Severino, e Sofio de' PP. Cafinefi di quefla Metropoli (6). Dippiù nell’ 
accennato diploma del Re Carlo II. dicefi : Cafahi Arcorr de Nei] ro'i (7). In altro 
del Re Roberto leggefi: Itrm in uniteti» Arcare fetta terre una (8) . Fu oltre a ciò 
altre volte appellato : Pnmilranum fircome f: Icorge da una carta de' nell'an- 

no ... . dell' Impero di Balilio , cioì .• Ture poftte in loco Pumilrani (9) , come 
-in altre fatte colle date e di diverfi Imperaduri di Oriente , e de’ Sovrani Normmni 
fino al Re Carlo 1 . (io) . Ed in altre finalmente : Pornilianum ad Accora dodum 
aauedttSet , ficcome ricavali da molte antiche carte. Primieramente in una celebrata 
nell’anno LXVI. dell’Impero di Bafiiio , e nel LXII 1 dell’ Impero di Coflantino 
fuo fratello, leggefi.- Tiretti gialli cola habitat or loci P umiliarli ad Arcoram dtrdum atfue- 

étèBui &e. [il] . In altra nell’anno dell’ Impero di Niceforo fi dice: „ Anna 

<y, Elia quondam Joannis qui cognominabatlrr de Maria de Pacifico relifta quondam 
•_ Lepri* de loco qui vocatur Pumilrano qui eli foris Accora dudum aqueduflus [ir}. 
Fnalmeme m altra nell'anno V IH. dtllTmperador Michele fi legge: „ Eufemia fili» 

,, quondam Primiliani habitator in loco qui vocatur Pumilianum qui efl fori» 

., Arcora dndum aquedochts [i?].; „ il che ci fa con tutta chiarezza inrendere, che 
in detto Villaggio flati vi fodero gli archi degli acquidosi , de’ quali ci ha dato 
contezza il diligentiffimo noflro Tabularlo Pietro Antonio Lotricro. Cofiui per co» 
Blandamente del Viceré D. Pietro di Toledo andb girando per lo fpazio di circa aa- 


(,) Rtp'fl- fa"- A - M ? 7 * ,, 

(1) Regtfl. fegu. 1599. gir 1300. O. fot. 
' 14 - 

(?) AfT. intitolar. Rtpcrtor. , fra Inde* 
aìfabel. burnito, ab Arth. Rcg. ante J'ttam 
expi latina, ab Reputi. Pi e a poi. Prati. Pori, 
de fornii. Grifo , per attui mori, fuit ex- 
tritbl. ipf, fami 1 . fot. 186. che ft conferà . 
dal Giuri coniai. D. Santolo Guerra/io. 

(4) Common 4?. an. 1494. ad 1497. 
fot. 16. nel grande Archivio della Regia 
Cartiera nella flaaza 4. Ut. H. Scanz. t. 

74 - 

M Caper. Hi fi. Neap. fot. idi. 

[Al Segnai, co'nn. 2J5. e 2J9. 

17 J fyt”. 1299. far ijoo. D. fai. 
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[S> Rrgift. fan. t’ji B. fui. 17. a r. 
Ip] Sega. XXXjtVllll. nell'Archivio 
’ SS. Sergio , e Bacco , al prrfent* del Mo- 
ni fiero di S- Sebaftiana . 

[10J XX XXV. XXXXV 1 . XXXXVH. 

xxxxviiu. l. ui. lui. uni. lv. 
lvi. uni. <a unii. 

[il] Sega. n. 1 94. arie A rch. del .Vfo- 
nijtero de' SS. Marcellino , r Fefto . 

SS. Sergio , e Bacco, era del Moniflere eie 
S. Scbafltano . 

(*j) Sega. ± s. nell' ifttjfo Arci, 
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’’ Porr. III. Cap. 1. 11 $ 

ni quattro per vati laoghi di più Provincie del Regno, per rinvenire efli acquidotti 
formati -da' Romani ( a’ anali egli diede il nome di mirabile artificio , e di flupenda 
•ptfs') i qùSiLda Scrino lungo della noftra Cittì lontano circa miglia jj. menava- 
ryf l’acqua in PÒK/zuoli , in Baia, nella noftra Città, e in moiri altri luoghi, aftin di 
quelli rifarcire, per nuovamente trafportarla nella medefima . Egli il Lottiero nel 
aefarivere il cammino, che la detta acqua faceva per mezzo degli accennati acquife- 
ri, riferifee, che ella dopo di aver fatto vari giri portava!» al piano della Cittì di 
Sarno , e che di lì pacando per altri luoghi giungeva allo fpeciofo podere chiamato 
la Preziofa pofseduto dal detto Moniftero de’SS. Severino, e Solio , e che dal me- 
defimo per gli fteffi acquidotti polli fopra magnifici archi perveniva in Caja! Nuovo , e 
che da tali archi ( de' quali ne apparivano molti veliigj ) il detto Villaggio per , 
«fter quivi vicino prendefte il nome di Pomigliam di Arco. 

un diploma di Carlo fi ricava , che fiotto il fino regno 
in quefìa Città fiacevafis ufio dell acqua del fiume 
della Città di Samo. 


N E' ometter vogliamo un diploma di Carlo Principe di Salerno figliuolo del Re 
Carlo I. da cui ricavali , che fotto il fuo regno folTefi in quella Metropoli 
fatto ufo dell’ acqua del fiume della Cittì di Sarno , la quale per gli acquidotti qui 
fi portava , e giunta nel Fonte Formello (t) imboccavafi ne’ pozzi per lervizio de* 
Cittadini , e che oltracciò riempiva anche i fonti qui limati per vaghezza e orna- 
mento della noftra Città. Ma eftendofi nor» meno i già detti acquidotti, che T fbnfi 
tendini immondi, e pieni di loto, e di lordure , avelie quel Principe ordinato , che 
ripuliti fi fofTero. Eccone il tenore: „ XXVIII. ejufdem ibidem. Scriptum eli 
„ flitiario Terre Labori* 8tc. Quia prò certo comperimus, quod aqueduflu» five coiv 
„ duflus per quos aqua decurrit a Sarno ad fontem Formelli de Neapoli , & deinde 
„ per fonte*, & putheos ciufdem terre fordibut luto & limofitate fere repleti funt , 
n il* quod ex hit* luto, fordibos , limoGtate, & immundifiis aqua per eofdem aqua- 
ri duflus deenrrens ad foiires ,’ fic putheos fupea di&os ad afoni , & militatelo homi- 
„ num magi* iromunda, qnam munda, magi* inutili* , quam utili* , magi* c raffi» * 
„ quam fumili* feu clara reddirur non fine perfonarum fisgularom aqua ipfa utett- 
„ tium pe riculo manifefto. Volente* propter moram quatti domino» pater nofter , 8t 
„ gens lua tota contrahit in Civitare ipfa, & propter falutem etiam hominum o» 
„ mnium , tam Civium , quam fcolarium , Se aliorum etiam exterprum -ad. terrai» 
„ ipfam undique confiuentium , conduchts hii fbntium Neapolis,.rain formelli,' quam 
,, aliorum fonti um , & putheorum purgenrur, & mundentur^ef roto. Devorioni voi. 
„ Are &c. firmiter & exprefte mandamus quatenus inter (iugulo* hoirir.es Neapoli* , 
„ & Cafalium ejufdem terre uncias ami centum Gcut quemlibet ipforura prò rata 
„ videlicct contingit , fecundum quantitatem eis prò preffnti generali fubvennone jm- 
~~Gtam recolligt Gne mora qunlibet faciatis, quam pecuniain Gcut fuccelTìve reco!- 
’ohanni Sigmdpho militi , flc Sergio Pi mo de Neapoli domini- JSljt 


-, politam 

frogia -, n . _ 

„ gì* Nelibot mandetis, & faciatis integre a fognari . ,-Injunfturi nihilominus etfch 
„ Joannì, & Sergio ex pane Regia , & noftra quod pecunia ipfa ficut lucceffive re- 
,> colligitm recipiaot , & de ea predico* coodufhix GVe aqueduZlus 


vt: 






per 


quo» arftt* 

' do- 


(t) Di quefro "Fonte se ne fa parola m 
un «ffloMU del Re Carlo L a cagiott di 
defcrrvetG il firo d* un giardino donato 
da Ligorio Scondito, e- da Maria de A- 
cerris fua mogli* ■ alla Regia Corte , di- 
cendcfi in detto diploma coti quod eli 


„ in pertinentùs Neapoli* in loco ubi di- 

„ ci Form eli in, taxi» viam puplicam 

„ ex una parrà, Se ex alia iurta nipruin 
f C ivi tatù, & fofcarum Caftn Capuani 
_ de N capali» „ { Regefl. figli. éajufc 

fot. ja. , • - , .* 
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**• Coment* /itila Coflit. di Feder. II. 

i, defcendit ad putbeos fopradiflos ab omnibus immunditiis , luto, limofitate 8t for- 
„ dibus roralitcr, Se bene purgari , Se mundari faciant , ita quod nulle iminundicie, 
,, lurum, limofitas vel Tordes remaneanr in eifdem , & fi forte in aliquibus partibus 
„ conduci us ipfi devallati, vcl difeoperti fuerint , eos bene reparati, & copriti faciant, 

„ nt nulla prorfus fordes vel immundicia poflit in ea defeendere , fet potius purgati 

,, ab omnibus immunditiis, limofitare, & fordibus conferventur ; ira quod deairreni 
„ per eos ad predidlos fontes, Se portico*, qne ad prefens eli qua fi fetida inutilis. Se 
„ corruptibilis ad bibendum ex corruptione , Se fimofirate luti, Se fordium, que ha- 
„ bentur in aqueduAibus ipfis, cum tate elementum deceat effe puntiti, cUrum, exile, 
„ Se purificatum omni craflitie, reddarur bona, clara, fubrilis Se utilis eadem aqua 
„ utentibus ; Se propterea ipfis omnibus perfonis falubritas confcrvetur , noe ex craf- 
„ firie ipfius aque, quani ex prediftis fordibus recipit nullum poflit de cererò fingo- 
„ lis aqua ipfa utentibus periculum generare. Injun&o eis fub certa pena, quod fu- 
,, per purgar, dis , mundandis , Se rcparandis prediStis conduSlibus aliquam nioram , 

„ nesjigentiam , vel defidiam non committant . Darum Sic. (i). 

Egli dunque ì certiffimo , che nel territorio della noftra Cittì dalla parte di 
Oriente vi fofT.To flati comprefi così i Vill.iggi di Marigliano, e di S. Martino, co- 
me ancora quelli di Attore , e di Scafati . 

. - . — ‘.9 

Dell' cflenftone del territorio di quella Metropoli dalla 
parte di Settentrione. 


V Eniamo ora ad oflervtre dove giunta fede una tale e (tendone dada patte Setten- 
trionale. Nella pili volte menzionata carta del ricorfo, e della determinazione, 
lira’ Villaggi del noflro territorio vi ò deferitro quello chiamato Jolianellum , fituato 
accodo al villaggio di Giugliano, o lugli ano del territorio della Città di Aver fa , 
ridi' entrare al medefime dalla parte di queda Metropoli nominaro al prefente 7 «- 
rlianulh , il quale fi compone ai poche amiti abitazioni, edi una antica Chiefa quali 
diruta. Dovette edere appellato lolianeUom , perche pii) picciolo dell’ anzidetto Vil- 
laggio di Giugliano , o Iuglian* a fe contiguo, che nel latino idioma fu detto lolla, 
mum [a], e alle volte lohanum (;); Di e(To Villaggio di lullanellum , oltre il tro- 
varfene menzione ncU’anzidetra carta, fe ne fa ancor parola in uno ftromcnto cele- 
bralo in queda Metropoli a* rj. Luglio 1176. in cui fi legge:,, Martucius de I ubino 
„ kabiraror loci lullanelli conducit a Venerabili Monadeno S. Gregorii predice Ci- 
ti vitatis terram pofitam in difto loco . que coberet cum Ecdefia S. Renati de Re- 
H gkme Nilo <4); dimodoché dalla già detta parte di Settentrione eravi nell' i dedb 
territorio compre lo l’ anzidetto Villaggio di lulJatuUnm. 


Dell ejlenfione del noflro territorio da Occidente . 

E padando alP edemion di efso territorio da Occidente , per tedimonianza di Pli- 
nio (5) il Colle Levcogeo, che fovrada al Lago di A gnau» fin (dal tempo di 
Augudo fu in dominio de Napoletani; poiché avendo quell’ Imperadore dedotta una 
Colonia in Capoa, comandò, che dal fuo Erario fi fodero in ogni anno pagati a’ 
Napoletani ventimila federali p*t le compra di una certa aera , che nafeeva in edi» 

col- 

1 z68. O. fot. 64. 4 t. 

„ »*74 .B. fil. 40. if7t. 

di. f*t. 51. & iqjq. & IJJ4- A. fot. itt. 

(j) Begift. foga. **74. S. fi!, 184. & 

*J»p. £. fil.» 8j. 


(1) Rtfifi. fegn. 11 

(ó fa»- 11 

II. fil. 51. & iqjq. 


(4) Injlromen. figo. 177- dtlt Archivi * 
del Moniflero di S. Gregorio dal volgo chi e- 
moto S. Liguoro. 

(j) Uh. 18. taf. 
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Par. 111 . Cap. 1 . 1*7 

•oli», fenza di coi, fecondo il credere de’ Capoini , eompor non pofevafi I* loro Ali- 
ta. Le parole del detto Aurore fon quelle : invenirur ba:c inter Puteolus, fic Nea- 
„ poliin in Colle Levcogco appellato . Extatque Divi Augufli decrecum ( quo annuo 
„ vicena milita Neapolitanis prò eo numerari jufTìt e Fifco fuo , Coloniam deducens 
„ Capuani ; adjecitque canfam aderendi : quonutn negadent Campani Alicam confici 
„ fine eo metallo pode„ ; il che ci fomminifira una chiara notizia, che fino almen- 
xionaro Colle giunto folte il territorio della noftra Cittì dalla parte di Occidente. 

Le noflrc catte poi ci fan fapere, che fono I' Imperador Federigo 11 , del Re 
Corrado fuo figliuolo , e de’ Re Carlo I. e IL l’ ideilo Colle folle (lato chiamato 
Moni de illa bulla ( ) . Sappiamo ancora, che un tal Monte inficine con un fondo 
folle (lato pofieduro dal celebrariflimo Poeta Giacopo Sannazzaro a lui pervenuto da* 
fuoi maggiori, di cui eflendone (lato dalla Regia Corte lpogliato r ne avete egli per- 
ciò fupplicaro il Re Ferdinando 11 . a degnarfi di redimircelo. In (atti elfo Sovrano 
con fuo privilegio legnato nel fuo campo predò S. Germano agli 8. Febbraio 149J. 
reditul , e donò ali'anzidetro Giacopo il già detto Monte chiamato allora Ahtmiera ; 
poiché dal medefimo cavava!! l'alume , e 1 folfo. Eccone le parole: ,, Volente* cum 
,, ecdem Jacoho non folum benigne, (ed etiam gratiofe agere , fic ejus meriti* , fic 
dofilrina expofeenribus , eidem Jacobo prò le, iuifque heredibus, & fuccelforibu* in 
„ perpetuum utriofnue fexo* Alomeriam ipfam Agnani , quam Regia Curia renuir , 

„ & potedir .". cum omnibus territoriis ........ . reltituimus , datmn , concedi- 

„ mus &c. (a). „ Or qued’ Alumiera, o fia Monte di Alume , e follo inlieme coi 
Lago di Agnano fi apparteneva al territorio Napoletano , come ricavafi dalle carte , 
ehc poco appreflo produrremo. 

De confini del noftro territorio , e quello di Pozzuoli. 


E Qui fembra a noi acconcio di rapportare alcune notevoli memorie , che fi rin- 
vengono in-più antichi feorrerrifltmi Oromenti Curialefcbi circa i confini del 
èodro territorio , e di quello della Cittì di Pozzuoli . Primieramente in uno celebre- 
rò in queda Metropoli fatto P Imperador Federigo nel quale fi contiene l’affitto del 
gii detto Monte , un tempo nominato Colle Levevgeo, c indi da illa baita , per ulo 
<K cavarvi alume, e folfo, fi legge, che il medefimo flato fullè congiunto a’ Monti 
c territori appartenenti alla Cittì di Pozzuoli , e che in un tal luogo vi fodero i 
termini , i quali indicavano la divifiont del territorio della no (Ira Cittì da quello di 
Pozzuoli , leggendoli in elfo cosi: „ coniunéluna ipfam monrem que fupcnus mihi 
„ dediflis prò faciendu ipfam fulfa, fic ipfam alumen cum monte* fic rerris de Cali o 
,, Pureoli ficuti tre* termini* antiqui exnnant (?) . L’ifleda divifione di territori s'ir.» 
contra in altri tre limili iftromenti Curiatefchi celebrati in quella Cittì fatto il re- 
gnare de’ Re Corrado, * Carlo I. (4). Finalmente una tal divifione fcorgefì ance ra 
da uno firomento dell’anno 1415. in cui (i contiene una convenzione avuta fra cer- 
ti nobili , i quali fi divifero vari territori, ed altro, poiché deferivendofi in edo i 
„ confini de’rredefimi , fi dice: „ Et tonno terrirorium quod dicitur la Bulla predi- 
fila filvcfirum , fic nemurofam ; in certa parte terre padule feu aquofe , fitum , fic 
pofitum in perrinentiis Neapolis, ab una parte >uxta terram campcfiam, fic rerram 
nemurofam , fico nemu* domini Petri Macidcm , prout fodaium ibidem exi fiere 

exfinar juxta falfetariam Curie, ubi efi quidam tapi* foderati!* , feu frabtcatut 

„ prò termino, defignan* finem , & limlratignem ejnfdem fuKétarie, fic prelati Mon- 
„ tlf Bulk Su. „ (5). Tutto ciò adunque ci fi» con maggior 

’ " < , *?*•! Xaf rxt V, .li :*v, 

(.) Vette?. Jet Utero Tifat? magmfiei 
Giacomo , e Marta Animo fanaaztar» étti 
gran. Archivio della Regìa Camera tir. tì. (4,, 

Se. a. nnm. 8 . 


n 
• v 
w 


chiarezza intendere 

•mt.2 


dme protetta fit V.& Cerne. 
T*fUtjtT7lO tjjè f0Ì: lò8u . 

Ibi. 164. tì» lèi 

lìeF&m 


i<8 Cornetto falla Ct/fllt. di Fida. IL 

che 1 * Solfa»)*, trattenente all* Regia Corte , foffe nel territorio dell* Cittì di 
Pozzuoli; e che’l menzionato Monte cniamato Bali* flato folle contprefo nel terri- 
torio della coltra Cittì. 

Del Lago J Agnano. 

ft; .« 

A Vendo noi fopra fatto parola del Lago d’ Agnano ; vogliimo al prefente dame 
ragguaglio, per quanto al noflro affamo fi appartiene , Il diligentifTimo 
Camillo Pellegrino ci fa fapere, cbe’l raedefnno ne’ tempi de’ Normanni (lato foffe 
chiamato Angiomi , e da S. Gregorio M. Angui ani, o Angulaiui (») . Nelle noflre 
carte celebrate fotta! Re Corrado, Carlo I. e II. è nominato Anglant , e Augia», 
ni (a), c da Sabba Malafpina con picciola diverfiti AugUnum (j) . Ne' tempi pofle- 
riori vien coflantemente detto Agnuuum , ficcome offervafi coti dal menzionato uro. 

mento del 141 y. cioè : ,, Terratn fitam in pcrtinentiis Nea. 

„ polis, ubi dicitur ad Agnano (4) , come dal detto privilegio del Re Ferdinando II. 
del 149C. legnato a favore di Sannazzaro, in cui fi dice : ,, Alumeriam que eli (ita 
„ in diflriflu Agnani pertinenriarum Neapolis (5). Finalmente nello ftromento della 
vendita di certa quantità di alarne fatta daU’iftelfo Sannazzaro a' rp. Settembre della 
XII.' Indizione, che viene a cadere nell'anno 1494. fi leggi „ quod habet ipfe do- 
(l mrnus Jacob ut io fua iumena lita ad Agn«no pertwetmarum Neapolis , 

.. ■ MRdP 

. ... 
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' (t) Delia Campag. fèlle, difar. II. fui, rta. fot. 68y. 

*68. (4) Dato pnctf fot. 170. a ». 

(i) Ch. procef. fot. tjR t6o. 161, 164. (5) Dato procef. fot, 3. 

#■166. ' (6) Dato procef. fot. y, 

(3) Tom, II, dtUa Bitiiot, Hai. MCa. 
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APPENDICE 

AL CAP. I. PAR. IH. 




E 1 * Qui luogo di dar notizia de’ noflri Revocati, e Scompormi , o Excomparati « 
Della voce Revocata! non ne abbi.tm ne' Gioitili de' mezzi tempi veruna con- 
tezza . Se ne fa primieramente parola ( per quanto noi Tappiamo ) in una 
Gotlitnzione di Federigo li. (i) colla quale confermo il divieto di tenerli da* Prela- 
ti, Conti, Baroni , ed altri nel lor domtnio Rceommendator , vtl ad noflram Cariano. 
Revocata! ; e indi in varj diplomi de' notiti primi Sovrani Angioini in occafion delle 
oontroveifie , che fovente infirgevano fra eflì Revocati, Scomparati, o Excomparati, 
e di Pmaolari di ouerta Metropoli. Da una tal cofiituzione però non fi comprende 
il lignificato di era voce; ma i Tegnenti diplomi del Re Carlo I. ce ne fomminiltra- 
do una chiara notizia: nel primo de* quali fi legge Secret is Calabi ie &c Ce parte 
„ oniverfurum heminum Monri; Leoni; nofirorum- fidelinm f-.ùt ite. q'iod cum quanta 
„ plures homi ne; qui ad predi ciarti T errarti Tuernnt revocati a tempore- quo quondam 
„ Federimi; olim Romanorum Imperator prediflam Terr.tm Monna Leoni; de nova 
yy coflrnxit, reli eia habiratione iplius Terre ad Terra; alia; tortini tranftuL-runt ia. 
„ coJatnm ; propter quod reliqui horaincs habirante; in ead.-m Terra Monti; Leoni* 
,4 coile&as, & alia graramina, que eis prò tempore per rofiram Curimi imponurtt or, 
,, non poflunr Iblverc ; revocare ipfos ore. , quorum prec ilio. &c F. delirati veflre 
,, finniter precipiendo mandamns , quarenitt dehiis diligentcr inquirente; . quafeumque 
,, perTonas invencriris a predi&a Terra Monti; Leoni; rece (Ti (Te , Se eorun. incoiatela 
,, ad Terra; alia; tranflulifTe, ad habitandum in Terra pred ila protin-i; rcVocrtit iplo* 
,, ad hoc , quarenu; contra cohercione artius compellenres . Di rum Mc-fTan* 
„ XIII I. lanuarii &c. (z) „ E dal lecondo fi ha : „ Scriptum ed tisdem Secreti) 
„ in cadem Torma prò revocandis quibufeumque perforo; , qua; in Terri; demanii in» 
venermr recedi de, & ad Terra; Ecclefiarum , oc Baronum eorum incoiamo! truifiu- 
Kde Datum- Mettane XV. lanuarii Ac. „ (?) , 

L’ aotoritì «dunque de’ recati diplomi di ta Tape re di edere i Revocati fiati coloro» 
1 quali afiiti di efimerfi dalle Fifrali impofizinni , e collette , da' propri Paefi trasfe- 
rivano alrrove le loro abitazioni ; e ciò in danno degli altri Cittadini , i quali Toli 
foggiacer dovevano a’ pagamenti degl’interi peli delle Ioni patrie. Quindòappellavan- 
fi Revocasi , pecchi tran richiamati , e cofirt-rri a Tar ritorno ne'loro Parli. 

Data gii una badante notizia de’ Revocati , h veri (ì in i le , che certi c divelli 
nomini abitanti in ali-uni de’ Villaggi della nofira Metropoli menzionati nella pruder,, 
ta carta del 1168. fodero coloro che chiamavanfi S comparati , o Excomparati . Primie- 
ramente da una carta dell’anno 1 i6p. (4) ricavali, eh. continuata folle la gii detta 
controverlia fra i Revocati, e gli Scampatati , n T comparati intorno al pagamento 
delle collette, e altro; poiché il Sindaco di efTì Scomparati domandò in detta gran 
Corte efrguirfi la lentenza dalla medefima a favor di q-icfii prod.rita contro i Re- 
vocati ; con dire che tali E xcom parati fino a quel tempo avran coll ornato di contri- 
bttire alle dette collctre, efazionì, ed altri frrvizj e peli co’ Cittadini del Corpo di 
*da Cirri immediati Vadalli del Re. E febbene per parte di detti Revocati afteri- 
vasi , thè e dì Scampatati dovean con «doloro foggiacerc a detti pcG ; tot involta però 
da detta gran Corte fu ordinato mandarsi in clecuzione la riferita fentenza , no* 

R ofian- 


( 1 ) Conflit. Rara. Hi. 111. th. XI. De 

Rtcmmnvl. vel Revocai, non detinm. 

(i) Rc£ifl. fegn. 1*71. B. jol , 57. 


(?) C ir. Regifl. & fai. 

(4) Rtgifl. Jegn. i 169 . C. fai. 168. a ». 

& Ai- . 
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ijt Contenti /ulta Cojlìr. di Fedir. II . 

oflanti le opposizioni de’ Revocati . In un diploma del Re Carlo I. dell' anno 1*71» 
indirizzato agli efecutori della generai foevenzione , leggesi un ricorfo di due Excom- 
fMT.nl abiran i nel Villaggio di Calvizano territorio di detta Cittì , i quali preten- 
dono di pagare i menzionati pesi co’ Popolari della medesima, siccome crasi per I* 
addietro praticato. L’ efpofto dice cosi: ,« Quod cum i pai fuerint , & sint Eicon tpa. 
„ r ari, & retroaélis temporibus ufque none, cum hominibus Popularilmi Neapoltt , 
„ videlicet placie Capuane, in collegi? datiis, fi publicis fervitiis, & privatis cOm- 
„ municare, & l'olvere confueverint . Nunc vos Excomparatot prediélos contra con- 
„ fuerudinem hujnlmoJi, in taltbm obfervaram, ad confcrendum in prefenti generali 
1, fubvenrione , cum hominibus Revocatis prediche Terre Calvictani corri pel li t is , flt 
„ multipkiter moleflatis Su di tal ricorfo si ordinb dal Re „ quatenus si pre- 
„ tnifTis v.ritas lurlragetur predidos Excomparatot ad Iclvendum cum hominibus Re- 
,, vocali j Ville prediate contra confuerudincm oblVrvaram in talibus , nullatenus mo- 
„ leflar is (1) „ . In altri diplomi si fa menzione di detta controversia fra i Revocati, 
t gli Excomparati , per I' ifteJsa cagione , i quali per brevità tralafciamo di pro- 
durre . 

Il significato della voce Scomparatut , o Excomparatui - è a noi ignoto; poiché 
i notili Autori, e gli elieri nulla ne dicono . Di cotioro (e ne rinviene memoria in 
diverfe antiche carte, e diplomi, e fra gli altri ne’ feguenti . Primieramente io un 
ricorfo fatto al Re Carlol. dall’univcrsitl de’Villaggi della notlra Metropoli legge- 
si (1) che molti uomini de’ medesimi cosi Scomputati , come Revocati Coliti abitar* 
in tfft , avean trasferite le loro abitazioni nelle Terre di alcuni VcfcOvi , Abati-, 
Militi, Nobili, e altri del Regno, ricufando pagare le collerre , efazioni , e altri 
fcrvizj loro itnpolli dalla Corre , in grave pregiudizio di cfsa università'; che tali 
Villaggi eran del Reat demanio; e che ciaichedun degli uomini di quelli Villaggi, 
oltre a ciò, che pagavasi dagli altri del Regno, era tenuto corrispondere alla Regia 
Corte ogni anno tari tre. Da un diploma del Re Carlo 11 . (}J si ha di aver egli 
precedcntcmenre conceduto a Marino Siginultò Militi noflro Cittadino , e a' Tuoi 
•redi una annuale rendita di once venti , a lui afsegnata fttpcr fabfcriptit Revocati 1 , 
& Scomf arata , auos baie! Cuna noftra in Civttate noflra Neafa.it , ac in Cafalitm, 
<3r pertinentiie , fintantoché non avelie conleguita la medesima rendita fu’ beni Fifca- 
li ; riferbandosi il detto Sovrano la facoltà , anche prima di confeguirti dal detto 
Marino l’afsegnamento de’ beni Fifcali , di richiamare alla lua Corte i menzionati 
diritti al medesimo ceduti per dette once venti , e coflituirgliele Copra altri di tfsa 

fa» 


( 1 ) Repjf- fept.lffl. B. fol. 11 *. 

(z) „ Karolus flte. eidem Iuflitiario 
( cioè di Terra di Lavoro ) . Ex parte 
„ Vnivcrsiratis bomiiiutn Cafaliuiu Nea- 
„ polis fuit nobis he. quod cum multi ho- 
„ mines Cafaliom ipforum tam Scomputati, 
„ quam Revocati confueti in ipsis Calali. 
„ bus habitat* , ad Terra: quorumdam 
,, Epifcoporum Abb.itum Militum Nobi- 
,, lium , & aliorum quamplurium horr.i- 
„ num Regni nollri fe propria tranf- 
„ tulerunt volunrate colleeìas, exafliones 
„ & alia Cervina eis imposita per nolìram 
„ Curiam folvere denegante:, in didarum 
„ Vniversitatum hominum preiudicium 
„ non modicuin , atqsz dainpnum. Propter 
,, quod fnit &c. Vnde cum prediiU Ca- 
„ (alia de noliro nofeuntur else demanio, 
„ Se quilibet he.ntaii.n eoru ndem Cala- 


„ lium , ultra quam ali! bomincs dici! 
„ Regni teneantur nortre Curie annuatim 
,, Polvere tres farenos . Fidelitari tue 
„ &c. quatenus non obflantibus qiibusli* 
,, bei obieflionibjs , allegationibus , feu 
„ vxceptionibus oinues quos tnveneris fe 
„ a didorum Cafalium incolatibus aólen- 
,, tafse, de ad loca alia incatanim hujuf- 
,, modi transtulilse , ut ad diSla Cafalia 
,, redeant, & in colleclis , cxaélionibus , 
,, & fervitiis nofire Curie, cum aliti con- 
„ tribuant eorumdem Cafalium incoi is , 
„ ut tcnentur, comprila: cohercione , qua 
,. libi videbitur melius expedire . Datuua 
,, Neapoli XX. IH. IndiS). „ Regcfl figa, 
ttjx A. fol. 71. al. 

(>) Rcgifl. fegn. IJOI, A. e E. filili. 
<ST fig. 


•. r**. ni. c*p. t. > h » 

fra Coite • Dopo la morte del detto Marino l' anzidetto Sovrano Ree wfo dell* 
mentovata tiferba , eflendofi fatto a prò di Sergio figliuolo di Marino altro affepna, 
mento di detta annuale rendita «li once venti. Finalmente eife Sovrano gli tofUttrt 
non meno l’ ifteflà rendita, che un* altra di once due, tari uno, e grani dieci dacon- 
fcgntrfi da’ gii detti Revocati , • Scompartii ; avendone ben anche conceda la Tegnenti 
fa ibl : „ Et quod criam eidem Sergio, & prefatis ejus beredibus , & fuccefloribu» 
,, liceat prefatis Revocati z, & Scorni aratu tedemptionem a predica eorum ferviiutc 
„ concedere polTe, & eis cautela; de redemprione hniufmodi fieri Tacere oportunas, is 
„ ncftro tamen inde demanio, fic fub perpetua remiffione, & liberiate huitifmodì fer- 
,, vitutis, tea redditut remanfnm; immo & difiris iuribus , & redditibui uri;, &gau- 
„ dete in perpetnum, tamquam bnrgeufaticts, & ab oinni onere feudali, atque fervL 
,, tio quobbet abfolutij ; atque iila vendere, permutare, diflrahere , & alienare prò 
„ velie ; ntc non de eis totnm id Tacere libere abfque mandato, & confenlu Curie » 
„ quod ram ipfis, q narri aliis Regni noftri fidtlibus de rebus eorum iiberis & bur. 
„ genfaricis licitarci repotatur. 

Dee offerir arti , che Tra i Revocati, e Scomparati deferirti in tal diploma, vi 
fon ben anche annoverate alcune donne , le quali ìimilmente corrifpondevano al R« 

H tributo La de ferir ion de’ medefimi comincia così: Nomina vere predtdorum Rrvo- 
tatarum , & Scomparatoram & riddi tur debito! ptr illoj inferint dtferibuntur . In T arri ' 
odavi Angelus Cacciatoi vir Pathe Lambel/e drbet annuari, n t annoi tris . Patbt Lan- 
ciai la maiier tartnoi irti . E coti fiegue in appreffo . L’ annua! tributo non era di una 
«guai fomma ; poiché alcuni dovean pagare rari tre, e altri tati due, grani tredici e 
un terzo. In altro del detto Sovrano Ti contiene il ticorfo a lui (ano da un tal Gio. 
Santoro noflro Cittadino , in cui dilli : „ Qnod ipfe, & anteeeffores fai fuerunt ho» 
„tmines liberi, Se de demanio Regio; ftcut alii liberi hmnines Civitatis Neapolis . 
,, Verum heredes quondam Marini Siginulfo de Neapoli, cui dominus Rex Excom- 
„ pararorum , 6t Revocatornm hominum Neapolis , & Cafalium eius iuta dicitar 
„ conceffifie, ipfum molefiant in difla liberate, pignorando eum, quod folvat defen- 
„ faticoni, 6c falutem , ficut ali! txcoin parati , & Revocati Neapolis, de Cafalium 
„ eis folvnnt „ ( 1 ). Un fimi! ordine fi) fu dal detto Sovrano fpedita a fuppliche di 
alcuni del Villaggio di Pofdipo, i quali per l’iflefTa capirne ricevevan moleftia dagli 
eredi del detto Siginulfo. In altro finalmente del medefimo Sovrano leggefi il rico rio 
eri Marteo d'Aprmo di quella Città, il quale dice: „ Quod licet ipfe ab olim vaf- 
,, fall us fueiit Marini , oc lohannis de Valle de Neapoli fratrum , Milituin ., ficut 


lohannis de Valle de Neapoli fratrum , Milirum ficut 


„ eeteri ValTalli nobilium Civitatis eiufdem, diebus prererifis liberarns ab eis, & JL 
„ bertati ceterarum bominom demanii refliturus, Se fic in piena pofleffione liheriatis 
,, prediale, fic excuiptionis vafiaHagii, & angario vaflailorum fimilis . N unc B.ittho- 
„ loraeus Oleopifce, qui dicitur Zurulus, fi c Sarus Caraczulus de Neapoli , milite* 
„ emptoret , leu Exa^tores luti* defenfaricorum NeapoTs , pretesca quod idem Li- 
„,rulus volebat iplu exponentem , prò uuru fba vendicare, vafl.illmn ; 8t prò dirlo 
„ Iute dclcnlactci abfìnlit ei pignora; cum difil'Uti lus defen fatici non debetor ab hit, 
„ quà.funt de novo redemptt , fed ab antiquis S comperati Neapolis; &. «pGe non lit 
in numero talium amiquorum „.($). 

Dal primo de’ recati documenti ricavasi, che i Villaggi di quella Mei Tripoli eran 
del Reai demanio, che i loro abitatori infieme co’ Revocete , e F rampanti , o Scom- 
parati * oltre alle collette, e altre Fifcali itupofizioni , fnggiacevano ad un maggior 
pefo degli altri del Regno, croi alt’ annuii pagamento di tari tre. Dal fecondo, che 
i Revoca, i , t gli Ètamparaii-, che la Regia Corte avea nella noilra Citta, fuoi Villag- 
gi, e.pettinenze, eran di fervil condizione , e ohe chiaftheduno di elfi corrilponder 
dove» al Re il detto annua! tributo. Dal terzo fi rai vifane i «imi di altri tributi 
«hiamari uno ha defenfaiicorum , « Defcafaticu» i, o l'altro Salitici , o Salatini. Dicci 

R mori' nel 

, -r*. ♦.* Aw-, f t ■ \ 1 

<l) TafcicoL prim. il ficond. foL 9. <$) Rtgiji. fan. ZJOO. IJOI.il. fri. 74. 

. (t) Et cori, jafeiat, 4iB. joi. 





ut Comma fiMs Ctfkoi ti teJef. Ih , 

re) quarto, die! Dfafrnhom fi dovea d^l. antichi, * **.) 

par*,. . In ol re dal fecondo , e terzo fi ha che 1 Rrvotau , o gU 
taffero non meno ne’ Villaggi , e pertinenze della noftra .j? *, * 

Prima di offervare la qualitl de’ menzionati tributi, che * h * rw *P. p ‘ 
« ^comparati comfponder dove-ano al Re, premetter vogliamo due non*»- f umi- 
irniente , chi da unW* d e’ Ratiera» al Re Carlo I. e dal fuo diploma 0 ) da- 
«etto al Gi inizierà di Terra di Lavoro ricavali che fra elfi Revoca*, , e gli 
tan vi (offe divetlità di condizione, leggendoli nel medefimo , che il detto G 
te ordinato avea. „ Quod Revocati, & Se om parati cum predirti* Cafahbus in cq|I«- 
„ «■*, £Sc atiis lerviriii, feu lubvenrionibus quartam partem , urxta quam pravilio- 

nem a tempore provifioms predice ufq»ie nnne folvenwt n 

’ parati predid», q ios noflra Curia repu-at Revocatos qiierunt movifiooem aliam 
_ Seri, non prò coramndo no fi re Curie , fet ut effugerc poflint noftrot redditos , m 
” q u, bus font noi'rc Curie debitore* . Cumque velimus in hoc imlempnitati noitte 
" Curie & ipli.rtim fupplicantiom providere , fidelitati tue precipiendo man damili i, 

„ qua' enti* recepii» prelenribus quanti»» m eli connngentem , quattam partem vide- 
„ licer tori ut qnantiiari* pecunie imposi» prò prefenti generali lubventione , & de 
„ cererò per nollram Curiam imponenda, priur in ouaterms faihs hartenus de pre- 
" dirti* continetur . esigi lacias ab eifdem ; & nuìlam prefumas novimteui conte» 

„ provifionem predirtam, in dirtorum fuoplicamium preiudicmm aftemptare pe quan» 

" notili reddito* poffent minui vel recollertio preferiti* fnbvenrion» diquatenu* im- 
” pediri Quale fiata (offe la già detta divertiti fracofforo, h ella a "o>>gnoW. 
L’altra ci Jienlmminiftrata dal Giureconfulto Rotfredo Ep.famo<a)da Benevento, Con^ 
gliere dell’ I mperador Federigo IL. Egli afferma, che i n-iftn Qittadmi coflumavaa» 
Tilcuoter da' Rtcomtndati ( che etano ingenui ) ciocchi: efiggevano i Baroni da loro 

"^Del In» Dtftn faticar*»,, o Dtfenfatìcum non ne abbiam incontra» notizia ptb anti- 
ca di quella de’ pr- -dotti documenti . In on diploma del Re Ladislao * . 

ne rinviene memoria , a cagione di aver egli ordinato al Camerario e t g„i 
dell’ A fragola, che diligentemente, e con fedeltà tifeoffa a voto fteumam 
diutum , <> provrntuum Dejfnfaficorum , & qmrtartjm ($) annts ftngn is tn / * / " 

U Curi* noflrt deano, um . L'origine di corrilpondetfi da alcuni Cittadim di tal Vri- 

I 

ver liti del detto Villaggio dell' Afragola - 
di cui era ella padrona , per mezzo del 
quale , alle fuppliche di ella Univerfitl , 
fi compiacque sgravarla da tal peso . L» 
parole del privilegio conlacccuti all’ affila- 
to dicon cosi : ,, Sane prò parte univgr- 
„ forum hominum Ville nofite A fragole 
„ ite' Provincia Terre Laboris . . fuit 
„ Maeilati noflrr nnper expofitum , quod 
,, licet a ceni* retroartis temporibus er 
„ quadam antiqua introdurta consuetudi* 
„ ne fiditi fuerunt illufttibus predecefso- 
„ ribus noflris , tanquam Domini* diéle 
„ Ville ,ac fucceffive nobis , & noflre Cu- 
„ rie de omnibus , 8t fingulis eniprioui- 
,, bus bonorum (labili nm , tam burgenfa- 
„ ticoruro ,■ quam redditiciorum , & cea- 
„ fualium farti* inter eos , nuartam par- 
„ lem prerii exhibete , quod ju* quarta- 
„ rie vulgaritet appellar ur . Quia tamen 

• . de 


(l) Bttip. fig"- i B. foL 87. 

(zj ReCoinmendati dicuntur, qui ve- 
„ niunt ab alieni* partibus , & habitare 
„ volunt in Civitatc tua , eligit patroci- 
„ nium tuum , & diete Domine volo efle 
,, tuu* Recommendata* , ut babeamus 
,, tuam defenlionem anni* fingulis , 6t 
„ letviam in Palcha, vel in Natali dua* 
„ gallinas , vel libram piperis , vel ali- 
„ quid aliud . De iftis multo* invenics 
„ apud Neapoiim in Villis corum , & 

„ Bononiz . Iiìi de inre nihil aliud de- 
„ boni conferre. S*J Neapolitani ab illis 
■y, multa exigunt, & (ere omnia cxignint, 
,, quz exigunt Domini a vaflallis (1 iart. 
Judiciar. oidin. fub tir. de vadaliis. ) 

(j) li fignificato di quella voce ricava- 
li con chiarezza da un privilegio concclfo 
dalla Regina Margherita madre del detto 
Ladislao dato in Saltano nel » 4 »a- ali’C- 


• #4?. ni. ■%*!>. i. 

a! Re il eii detto tributo , fi ritrae da una «reflazione fitta da un Tuo Cit- 
tadino ; per » controversia inforra Bel 1467. fra Cefi 1 e Bnz/nr* colla 
mentovata Riversiti dell' AfrajoTa . Egli rifpetto *l 'detto tributo affermò : „ che 
„ alcune cafe, & homini dela difìa Villa havcno accoflomato , ét foieno pagare lo 
„ difto Defeniatico, lo quali fecundo ipfo teftimonio bave andito dire a la Fragola 
„ dali anriqui fa inrroduflo da uno che si chiamao Guillelmo Caprino , fecundo ip- 
„ fo re (limonio bave intifo dire tenendo la Fragola , ipfo tefiimonio non fa in cne 
modo , faceva comandare li bombii , & (emine de la dtfia Villa ad InfiancM'dete 
„ reyna , che era in quillo tempo che andafsero a cemere li granì d.-la dj£la reyna 
„ in Capna , & andandonoze non fa cbe aclo deshoneflo fofse flato fiéio ad alcune 
. „ dele diéle (emine . Et da quillo tempo deliberato pili preflo pagare alcuna colà 
ad quilli , che andafsero ad cernere lo difto grano , cbe andafseronze ipfe . Et 
„ convenendo de pagare li difii carlini cinque > & denari vinti per cialchuna cala, 
-1,, & foli poflo nome Defeniatico „ (1). 

Finalmente negli atti de’reievj de* Barou del Regno (1) , che cominciano dal 
fecolo XV. e feguìtano fino al preferite , vi fono le denuncic de’ nuovi Baroni delle 
rendite de’ loro Feudi , per lo pagamento de’reievj alla Regia Corto per la morte 
de’ loro predecefsori ; in alcune delie quali , fra le dette rendite ravvila»! deferirla 
quella dei Deftnfatic*. 

Per ciò cbe fi appartiene all'altro chiamato Sdutti , o Sdutti n , del medesimo 
fe ne hau le notizie dall’ Abate detta Noce (;) , da Muratori (4} , e più «opioCa- 
' urente da Dufrefne (5) . L’Abate della Noce dopo aver data a detta voce t’iftcf» 
foìepazion del Muratoti, e del Dufrefne , rapporta un pafso del Regiflm di Bcrnat- 
do Abate dell’ insigne Moni Aero Casinefe , che dice cosi : Item universi bibita* 

„ tores Cafnr predilli ( fc. Cerbarii ) tencntur p rat Ilare anmnrim Infirmarlo Casinensi 
„ Salures infraferipras, videlicet unam gallinai!) , & duo» paner , fit unam calatam , 
„ vel loco cafata: Peciam unam de cafro recenti , & deccm ova in Refurreèlitrae 

„ Domini duratque no^lro zvo in hac Regione vocaboli ufus ip 

„ simiiibus [6], 


t . " 1 


PAR. 

„ de hoc onere fe fentiont importabile» , ( j) Cbron. IH. IV. top. LUI. 

„ atque grave», & in Terrj» , & locis (4) Amiquir. Italicar. T. III. difltrt, 

,, aliis confuerudo huiufmodt non ferva* LXIlI 

„ rur&c. „( Proctf. in S R.C. ann. 1468. (5) „ Salures eulogiar, xenia , esenta, 

Cafarit Boezulr , reni Un iter. A frani. in feu preflaiioncs , qui fiebant ultra debi- 
Banc. Ludo-vie. Roman Cr fucctf Gafbar. rum cenfum , aut cL-biram pensiutionem, 
Rubiti. a Sor. Magi fi. ad prtn. Masifl.aSor. (lattiti» temporibus , sic diète , quod qui 
Nicol. Giraci pgn. C. 24. fot. 188. &at. ea» deferebanr domini» , Salutem iis _cum 
’ (1) Ex citai, prottf. fot. jr. ' eiusmodi xeniis inipertiremur . ( Glof- 

(2) Si C'nfervano nel grande Archirio far.med. 8c infuri, iati itar. io v. Salute») 
della Regia Camera nella Stanza I. (6) In diS. Ccr.n. loft ci$. , k 



(|l| Cerne»)# fiotta Cloflit. di Medof, Tj. 

PAR. ili. CAP. BL. 


Vegli Antichi Villaggi ietta nojlra Città . 

D A ni una chiara idea deHa erteti fion del notlro territorio palliamo ora a ragia, 
nart de' Villaggi , da’ quali era il rnedelimo comporto . Dee però prima di 
ogni altro («perii , ohe dalla carta (opra gii riferita non li abbia nò una oc. 
idinata dela izion di detti Villaggi , nò I’ intero lor numero ; poiché i menzionaci 
■Revocali che pagar dovevano le impefi/ioni in fiero co' noli ri Popolari, non facevano 
la lor dimora in Tutti erti Villaggi . Dipprù in tal carta oltre i rapportati , di cui 
<i (iam ferviti per di mollane la detta eflcnGone dalle pani di Oriente , e di Setten- 
trione , fe ne deferivono altri quattro non menzionati adatto nell’ accennato Cedala)». 
Perciò fi ò da noi (limato di premetter lo notizia di elfi quattro Villaggi . 


Del Villaggio di Calviczanum . 

U N df Villaggi, che con nortra maraviglia non h menzionato in un tal C Man, 
li ò quello di Calvizxano 4 poiché il rnedelimo l un degli antichilTimi del no- 
Uro territorio , e di cui Bolli- antiche carte fe -ne rinviene fperto memoria • In fatti, 
oltre la gii detta carta , in cui ì chiamato Cafaìe Calviczani , fe ne fa ben anche 
parola in altra celebrata nella nortra Cittì agli 8. Novembre detla 111 . Indizione 
aell’ anno XXXXV 1 I. dell'impero di Giovanni Porfirogenito, e nel XX. di Alertio 
Ino figliuolo, da cui apparire,? , che Perna Comite Miurono venduto averte al_Mo- 
«tiftero „ SS. Gregorii , 81 Sebartiani , atqde domini & Salvatori noftri Jefu Xpi, Se 
„ S. Pantàleoms puellarnm Dei rcrratn polìram in loco Calbiczanì pre pretio a uri 
„ folidorum LX. de fari ana ouatuor tari per foltdnm d iridi novi de Amalfia pe- 
,, fanti Sic. „ (z ) . Da altra celebrata nell’ inerti Città a’ 16. F ebbra ro della Vii. In- 
dizione nell'anno XIV. deH'impt-ro dell’ Imperadot Federigo , e nel XXXVII. del 
fuo regno , ricavali , che Guarita figlinola del Signor Giovanni Incivillo permutata 
averte con Giovanni Palumbo terram fofitam il loco Calbiczanì (z) . Dippiìl in un 
diploma del Re Carlo I. leggefì : „ Ferrecius de Zanzonaria habét a Rege periata 

» terre un am in Calali Cai vie cani , iu loco ubi dici tur ad Campato Caroli ptope 
» fitUumvidere (jj. 


Villa Caf anove. 


L A piò antica memoria di quello Villaggio ricavafì dalla pHi volte meazionata car- 
ta del izS8. In due diplomi del Re Carlo II. leggefi , che il luogo ore. egli in 
tal Villaggio ercfse un Regai Palagio -per (no divertimento appellato li forte S. Fe- 
rrar ad vicm tranfvtrfam (4) . Quello Villaggio era fitnato fuori delle .mura del- 
la nortra Città , e propriamente nel luogo dove eran le paludi , le anali 
rbiamavanfi Trifali , ficcome fi legge nell'inventario de’ beni del celebre Ofpedr.lc di 
S. Attanafto: „ in pai udibus Cafanovelle que palude* follati vocautur „ (5) Deli’if'erto 

lito- 


ti) Iflrom. nel? .Archivi» del Moojfler « 
ut S. Gregorio vc/^rui m nte affé! lato X. Li- 
£1*0*0 fegn. r.um. 14 
. /. z) Nel detto Archìv. iflrom. fetn. t. 

1:5 Regifl. ftgn, 1 ibp. D. ‘al. 8. .a 4. 


[4] Rcgifl. fign. 1305. Cr ijod. C. f* I. 
jo. (> 1 ìod. I. fot nj. a t. 

(j) Ne.'/’ Arci, della SS -A iuta*, .di jwe- 
fla Città. 


«1 


f*n. m. Cap. ir* ... 

Ioo*o il Cofunzo (t), e ’1 summonre(i) ce ne ban data notizia, scrivendo il fccon- 
*° m quello modo : „ pafsò a miglior vita C cio^ il detto Sovrano ) a’ 5. Maggio 

* '*09. in Napoli nel palazzo chiamato Cafanova da hri edificato lungi dalia Città 
tv “in* vuole il Coftanzo zoo. palTi , ov* abitar Coleva di e fiate per 1 ’ opportunità’ 

* dell' acque del Sebeto , che emrftndo nella Citrìf panavano per dentro il Palazzo: 
r> qual luogo divenuto poi grandirtìma Villa , fino a noflri tempi ritiene il medefil 
*> rao nome, e fia fuori Porta Capuana : buona pane di cfTo nella noflra età ì Ila» 
» to occupato dalla nuova Arada fatta , per dar luogo all’acqua delle piogge , eh* 
» difendono da S.Giuiiano, e per quella fcprrendo partano al Pohte del Sebero, detto 
» della Maddalena,, . Si ha poi da un diploma' del Re Roberto da' 2. Giugno dat i top. 
che egli donato averte un taf luogo' a Nicoli» Caracciolo della Città di Capila ; e lo 
deferive cosi : „ Locum Cafenove fitum prope Civiratem Neapolis , coni’ domibus 
» iardeois , JurLbus , 6t pertinenti» fui* omnibus (j) . 

Cafale S. Angeli, 

D f quefto Villaggio altra notizia non abbiam rinvenuta , fenonchì quella , che ci 
Comminili ra la già detta carta . Dovette per avventura rimaner dillrùtto prima! 
della formazione del nominato C edolare -, poiché nel medefimo non fe ne fa albata 
menzione . « 


Pilla MuHgnani , 

C r I arreca maraviglia di non ritrovarli quello Villaggio deferitto ner Cedo! or e , ef- 
< fendo flato fempre eftftente , e degli antichi dei noftro territorio . Di erto Ceb» 
ben? fe ne rinvenga fpeffo memoria e nelfe antiche carte-, e ne* diplomi de’ Sovra- 
ni Angioini co' nomi or di Muniamtm (4) , e ora di Mugnanum , e di Mnngnanmm 
Accomc fi ha cosi da erta carta , come da un diploma dei Re Cario lì. (51 -, tutta* 
volta rifpetto al medefimo- nafta di fpeciofo vi. e da- ortervarfi (6>. 


Dii 

(i)ìfTor. dì Ndp. HSi IP. m flit - . t „ longe ab Ecclélìa S. Marie ad Campcnfì'. 

(2 1 / 1 - della Città , e Regno di Napoli JJlrom. feen. nelt Archivio 

Tom. II. fot. della pr. ediz. *** 

f’J R'vP- A?*- 1 ì° 9 - A fot. 51'. di S. Seknftiana . Dippiù in-alrta celebra- 

ci) t (tramenio dS t. .Aprile della l'iti, ta anche nella noflra Città a’ 16. Gennai 
iddiz l' anni X. degfìntptr. Cwv. Cofl.m. ro detta IX. Indizione nell’anno primo 
td Alef. Porfino. [ette. OOO nell' Arch. da' del Regno di Tancredi , d Scrivendoli 
SS Sergio e Bacco , ora di S Scia filano, i confini di due fondi poflv itvertb Vib- 
ri] Regi/f. {egre i J?4- M. fot. 128. a t. I aggio. ad" «no fra- gli altri (idi per con» 

(6) Tranne il cnlto , che dalle legarti- fine quella di’ erta Beata Vergine , e al 
ri calte apparifee di avere i fiKii Cirradl- fecondo l’altro della Chiefn dedicata a S. 
ni alla Peata l'ergine, e al Martire % Bia- Biaggio dell’ iflertb luogo, tfiromi fiflenm 
fio , leggendnfi in una di erte celebrata nei!’ Archivio di S. Patrizia faf. 4. n. tt- 
nella noflra Città a’ j. Aprile della Vili. Finalmente in altra de’zò. Aprile 1295. 

Indizione nell’ anno X. dell* Imoern di della vendita di un podere (ito nel mede» 

Giovanni Cnflanrino, ed' Alnlfitr Porfirti- fimo Villaggio , A dice „ pinta terrone V, 

geniro r „ Terram nofitam in loco M 1- F. Blafti ir fìat loci . irtroni. fegn. nuin 
,» gnani ad Cala Minulo , non- multo ijj. fide. i j. nel med. Archi 
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. Coment» full* Ctflit. di Ttder. 11. 

Del Villaggio detto Turris Annunciata: 


a* 


E quelli fono 1 "Villaggi menzionati in efTa carta , « non gii nel Ceda! art ; do. 

vremmo ora deferì vere rutti que’ contenoti&ne! medefimo . Ma perchì iti c(To 
manca il Villaggio chiamato Tmrrit Annunciata coflrutto dopo dei d'etto Ceditore , 
col quale viene al predente a terminare il nollro territorio da Oriente ; perciò dar 
togliamo -notizia del medefimo - 

Abbiam primieramente da un diploma di Carlo Duca di Calabria figliuolo del 
Re Roberto , e fu» Vicario nel Regno de’ tp. Settembre dell’anno tjtp. la fup- 
plic* portagli' da Guglielmo di Nocera , Matteo de Avitabulo, e Pucio Franarne 
di Napoli , e da Andrea Petruccio di Scafati , in cui gli efpofero , ebe defiderando 
di ergere una Cappella fotto il titolo della Vergine Annunciata, coll’ Ofpcdalc , nel 
luogo chiamato Cattarti* profilino alia via pubblica , che m.-na cosi a Scafati , co- 
me a Caftel a mare di Stabia , fi fotte perciò compiacciuto di concedere loro in un 
tal luogo moggia quattro di territorio . Fu elfa supplica benignamente a mine Ha dal 
Principe -, poiché comandò egli al Capitano della noflra Città , e al fuo Giudice , 
che chiamati de’ fedeli Agrimensori , fi fòdero i medefimr portati nel detto luogo , 
coll’ aìsegnare alle nominate perfone le già dette moggia quattro di territorio di gin- 
ila mifura da circofcyverfi con notevoli termini. Il riferito diploma noa ò flato an- 
cor pubblicato : onde (limiamo di qui rralcriverlo , ed eccone il tenore (i) c „ Ka- 
„ rolus tic. Capimmo Civitatls Neapolis , eiufque ludici fidelibut paternis , & no- 
„ ftris falutem «e. Pro parte GuHleimi de Nuceria, Matthei de Avitabulo, & Pu- 
„ ci Franconi de Neapofi , ac Andrea Perrucci de Scafilo fileiium Regioruin , at - 
„ que noflrorum fuit nobis nuper expofirnm , ut /um ipsl Divina grafia infpiranre, 
„ anfque rarditatis molimine cuptant, & difponant ad laudem Beate Virginis funda- 
„ re , & facere quamdam Capeilam nuncupandam Ecclesia*! Virginis Annunciate , 
„ & bofptrale quoddam in loco qui dicirur Calcarola juxta viam pnblicam , qua 
„ itur ScafVtum , 8 1 alia qua itur ad Caflram mare de Srabia , eoruin qoidem la- 
f, boribus , 8c expensis , ac aliorum fuflragiis ( Domino annuente ) ; concedere, Se 
„ donare illis prò cau a premi (Ta terre modios quatuor , de liberaliraris gialla , di- 
„ gnatemur . Nos ergo ipforum laudabili vota juvare quantum pofsum s , dtfpo- 
„ nentes , peririoni eorum hujufmodi duximus oh reverenriam gloriole Virginis an- 
,, nucndum . Fidelftari veflrc Vicariatus auifiorttate jubemus , quarenus (l trini re:e- 
„ ptts prefentibus , adhibitis vobis v tris fide dignis Agrimenloribus ad prediclum lo- 
„ cum perfonalirer accedente* capacitateti! difìe terre modiorum feilieet quatuor eis- 
„ dem Gnillelmo, Matheo , Pucio , àc Andree , vd ipforum aliqu-.bus pet inrntu- 
„ ras leeitimas , diflingoeodom notabilibus ttrminis , aflìgneris propria in loco 
„ premiato . Fieri fatturi de aflignatione ipfa publicum infirumentutn , quod nobti 
* c vefiigio mnfmitftaris , ut eo habito tnne fiat exinde nofirum privilegium opor- 
„ tunum . Datum Averfe per dominum Barrholotneum de Capna Logorò. -ram , Se 
„ Prorhonotarium Regni Sicilie anno Domini MCCCXVIII. die XVXliX. Se,t m- 
„ brrs III. IndicTionis Rcgnorum ditìi domigi patria noflri anno XI. 

Da un procedo poi fabbricato nel Tribunale del S. R. C. nell’anno 1^07. per 
la controversia infima fra i Monifterj di S. Chiara , di S. Maria Maddalena , e di 
S. Moia Egiziaca di quefta Metropoli , c Nicolò di Altgnc (?) , rilevasi che fot- 
ro il Re Altbnfo X. da Ugone di Àlagno gran Cancelliere del Regno , e favorito 
di efTo Sovrano prefso il lido del mare , il Bofco di Scafati , e la già detta Chi. fa 
dt S. Maria Annunziata per guardare , « difendere un tal luogo da’ ladroni , e da’ 

piri- 

CO R de/ Jet. Duca ftgn. IJtp., » Magd. e S. Mar. Xgypt. cum Nicol, de 
Jjzo. /reta ter. fa!. 1 46. /fianco in bone, al prtj. di Gafpart Rubi- 

ci) Proccft. Monafl. S. Clara, S. Mar. no f. M. ip. 


Par. VI. C-r*. Il r?T 

pinti , erette fi forte nel territorio chiamato Sriva mai a una Torre con fuoi forti, e 
altre fortificaticni , in cui prima altra piti picciola ve ne era , edificata per l'iflerta 
cagione dal Conte di Nota , e che indi un tal luogo parto parto accrel'ciuto di abita- 
tori , divenuto forte Villaggio (t). In fatti da uni provvilione fpedira dal Tribuna- 
le della Regia Camera al t. di Settembre della Vili. Indizione , che corrilponde 
all’anno 1444 indirizzata a Nicoli) di Alagno apparifee , che egli forte dito chia- 
mato utilltir <io»iimts Turris Annunciata da Schifato (a) • Dobbiamo adunaue credere, 
che per edere rtara eretta in quella contrada una Torre non lungi dall’ aozidetr.a 
Cb esa dedicata all’ Annunciazion della Vergine ; averte perciò erto V. Itaggio prdo 
il Dome di Terra delT Annunciata . 

Veniamo ora al Cedotarr , il quale cosi comincia : „ Infrafcripra Cafalia Civi- 
„ tatis Ncapolis exrrnplara , 4 c copiata per me l.oyfiuin de Raymo de Nespoli Lo- 
„ cumtcnentem mbilis viri Franzoni de Raymo de difta Civitare ex qttodain Cedò- 
,, lario carte papiri, quod confcrvatur in Regio Archivo di vitati* ejusdrin & ur fi- 
„ des indubia adhibeatur fcripfi hoc mea propria manu die XI. Aprilis MCCCCLX VI I li. 

Coll. Madius Palomba: Turris Ottave : urte. VI. r. VII. g. X. 


Del Villaggio chiamato Turris O&ave . 

D I un tal Villaggio non abbiam noi nelle antiche carte rinvenuta memoria alcuna 
prima del fetolo Xl 11 . Chiare all'incontro fi han le notizie , che prortimo al 
luogo , dove fu p..i eretta quella Torre, fiati vi tollero due Villaggi un di erti chia- 
mato Sola (?) e l’altro Ca/iftrum , o Catifìxm, , e pe poftetiori tempi Cutnjìru n . 
Del primo fe ne là parola nell’ Irtoria milcella nel dclctiverli i luoghi da’ quali il 
famofo Beltifarin Comandanre dell' ImjxTa ior Giullinimo inrorno all'anno ??<. pre- 
fe degli abiratnri per ripopolare la norfra Metropoli , dopoché gli riufe) di prenderla, 
e di far de’ Cittadini di erta un gran macello . Le parole di detta I Ilari 4 fono : 
„ Culligens per diverfas Villas Neapolitane Civitatis viros , ac muii'res domibus 
,, habiratutos immifit , idert Cumanus, Puteolancs , & .alias plurimo? Liguria de- 
n genres , & Playa , & Sola , & Pilcinula , & Locotroccla , & Summi aliilque 
„ Villis (4). 

Dippiìt fe ne ha ben anche memoria nella Tegnente feorrertirtima barbar i carta (y), 
che comincia : „ In nomine &c. Imperante domino Porfyrogeniro magno Im.pera- 
„ rore ann. XXXXI 11 . let & Porfyrogeniro eius filio magno imperatore an XVI. 
„ die odiavo Martii lndit. XIII. Nespoli dominus Bomfacius Igutr.eous Monallerii 

S „ SS. 


(1) Fot. 44 dal dat. precef. 

(2) Exeq. 17. an. 1442. ad. 1460. fot. 

X04. a t. 

(?) Francesco Balzano Cittadino di ef- 
fe Villaggio nell'anno 16S8. pubblicò colle 
(lampe di Napoli una Tua operetta, inti- 
tolata: l'antica Eresiano , overn la Torre 
dei Greco rotta dal C eh: io , colla quale pre- 
tele diinollrare , che dalla d’rrtrutta Città 
di Erco’ano (urta forte l'anzidttra Torre , 
e ignorando , che Sola dato forte un an- 
fichilfimo Villaggio ? fi diede a credere , 
che la già detta difirutfa Città fiata forte 
Croata nel luogo chiamato al predente ,<ja’ 
Paviani Sera dittante circa mezzo miglio 


dall’ ifierta Torre (/i/ 7. ) a cagionche in 
un tal luogo rinvenute vi fi fodero delle 
antichità da In deferitte. Dippiìt riferifee. 
che C alafl.e lontano lii da erta To re un 
quarto di miglio ; c lo reputa così detto 
furlì dal calar che fece l’ Appollaio S. 
Pietro dilla buca nel lido , allorché 
fi portò in «fio luogo ( fot. 6 6 ) K ic- 
conto atto a muovere il tifo anche a’ r.i» 
gazai . 

(4) Mara toc. Rer. Italica!. Scrptor. 
T. I. fol. 107. 

(?) l/lrom. fagn. o o ntlCAnh. 

dr' SS. Sergio , a Bacco Crc. ai pre/ente di S. 

Soùajiiano . 


. ,g Commi fidi, a Co flit, di Fedir. 11. .. . 

SS Sergii , A Bacchi congregati in Monaftcrh» SS. Theodort, & Se. a iam , qood 
, vocatur Cala piéU concedi: Sergio Sodiaconn Neapolirano , qm vocatur Mitro , 

„ fili» quidnam Domini Grog orli , qui iterimi de Muro k i?, u 

domine Drofe hone n « temine rnili-un p.-rfonaru n ., hoc eli ìnregram Ecclefiam 
diricìos proprti prelati Mnnaftfrii vocabulo S. Petti Xpi Apoflolt , qne fita efi in 
loco qui vocatnr Califtrum , quod efi foris flobeom , unu cum integra petu de 
,, urrà propria ipfius Ecclefie. firn Se r Uin integri» alus omnibus fyndis , & termi 
„ firn fitus proprii diili M mafteri de fuprafcripto loco Calibro . Iti-rum , & <•“« 

’ integro campo de terra goditi. . & eaandu de fuprafcnpto Monafter.o , polirà 
,, vero in loco qui nominarur ad rivuoi de Sola ipfius partii foris flubeum „ . Il 
altro poi olrte aj efTer nominato Bell* recara carta , fe ne ha nonna cosi dalla 
refluente , come da piti diplomi degli Angioini. In una tal carta leggefi . »« 
mine &c. Imperante Domino lohanne Porfirogenito magno Imperatore an X X . 1 Y . 
fi-d & Bai. lio Poifirogenito cius (ilio anno VII die XXI; Aprili! Ind ■_ Ne - 
„ poli . Dominila Niuodemns Abhas Monallerii S. Sebafiuni de Nespoli loc»v«t , & 

, èoftcefrr Riccardo Presbitero Bonifcuto. . . . integrai* Ecclefiam ipfins Monilìem 
„ vocabolo S.Petri Apertoli jefu \pi . qm vocarar ad Califinm , & eli minati , se 
feoper * &c. (i ) „ .E qui egli h da riflettere , che (ebbene in e(Ta seconda carta 
CahflL nm fia chiamato n* 3?/- , n > Cafri, , e ut I - f*cc°an e x 

mima nominato , cioè: fu a ili ( la gii detta Chiefa dedicata all Appofiolo' 

S. Pietro ) in loco , <t«> vacami- Califtrum ; fatta volta la voce loca, fecondo il co- 
fiume di qne' tempi lignificava l’.flilTo che Villa , o Cafre , ficcarne r.cavafi da le 
anti.he Carte , delle quali larem ufo nelle nofire oflervaztoni agli altri Villaggi . 
Da diplomi poi de’ Sovrani Angioini apparifee , che CaUjìrum fotte il loro regno 
fiato fvffc un de’ Villaggi di quella Metropoli . In puma in uno del Re Car o n. 
del i Joa. fi legge : Cataftrum Villa fori i V lumen d* fvrtiiiiwtiii Neapolu UJ In un 
altro di Roberto' fi legge la lupolina a lui portata dai Chierico Napoletano Cionirdo 
Cavadenti Rctior di detta Chiefa di S. Pietro a Calaftro , in cut efw> ., c . 
molcllato dalla gente di elfo Villaggio nel polTeflii di detta Chiefa , enei Il 

fuc rendite . Eccone il tenore : .. Leonardi Caradenr. Clerici Ncapohtam Reto » 
„ Ecclefie S. Petri ad Calallrum de pertinenti!! Cafalts Turrts ottave , tem torli 
Neapoli’ani oblata nupcr in auditorio nofiro petitto continebat , quod ip*e cn n- 
: tem ,Se poffidenfetp memora.am Ecclefiam , cotti ,unbw , teWmlwi , ^vent^. 

nibus , &. pertinentiis fui$ minibus , ad colUtioncm Abbai» , * 

„ Monafietii S. Sebaftiani de Neapoli , ficut fertur , nullo modo pertinente , per 
’ fe , & alios , jufle , & rationabiliter . ficut dicit . Untyepitas hoiwnum di» 
" Cafalis Calaftri , & fingularcs petfone Univerfi-atis ipfim fuu jnr.bus non i oniea- 
„ te , memoratimi exponentem fuper pofseffione àiùe • EcJefit : turbant in* i $ 

„ multipliciter inquietant , non pcrmittentcs eum dirte fue Ecclcfie paci P * 
” fione gaudere , ac fruclus , relditus , prnventus . & obvemiones eiusmodi qmete 
„ percipere , & habere &c. „ (;). Finalmente col nome dt VjUaggW ' « h-tn anche 
ohi.imato in un diploma della Regina Giovanna I. del >54^- C> o\ Villa 

Efscndofi di mofitato , che vicino al luogo dove fa eretta la già detta Torte 
fiati vi fofsero i menzionali due Villaggi ; per tornare alla medefima , e dalaperii, 
che ficcome di i-fla non fi rinvengono memorie prima del detto lecolo Xllt. cos 
ben anche s’ ignora la Ina origine . E rii petto al nome di oliava , alcuni Scrittori 
hanno creduto, che ella fi (offe così chiamata, per effer della nofira Metropoli lonta- 
na miglia otto; il che non vero , mentre una tal difunza , i n0 J 1 * P*JJ * ^ 
miglia lei . Altri per effer fiata per ben otto volte dall eruzioni del profilino Veltt^ 


(i Iftrom. fegn. CCLXJll. or/ medi funi 
Archivio • 

[i] fieno i^oa. C. foU 284. 

(j) R tl ,p. Jign. 1JJ4- t 1JJJ. F. fr. 


tpi. 4 t. 

(4) \Figift- fri». 
,.J xàj. 
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vìa diftrurra , e altrettante rettificata j e altri finalmente altre iofe han dette ; ma 
le n 7 a fondamento di autorità alcuna . In tale ofcnrità noi ci sforzeremo di .indir 
rintracciando c PAuror di efià Torre , e la cagion per cui detta fi forti» orlava . 
Primieramente non »i ì dubbio alcuno , che l'Augurto Federigo 1 1 . flato forte affai aminre 
di queflo tuo Regno , (ìccomc da divcrli funi diplomi , ed epirtole chiaramente ap- 
parilce 0 ) • È’ da rifletterli in oltre, che ficcomc piacque ad erti» Augnilo di ordi- 
nare la demoli/ion delle fortezze da' Baroni del Regno di nuovo erette neluro Fen- 
di ; col vietar ben anche loro di rifare le rumate , lenza l'efpreffa fua permilTione (z); 
cosi egli ali! incontro munì varie Città di erto Regno , e altresì la nollra Metropoli 
di fortificazioni, come ci ragguaglia Riccardo da S. Germano, il quale all'anno mz. 
fcrive : 7 » Cì.m , h'iafiii , Avetfa , & Fagta f’tju Colorii ('.alleila firma ntur (;) . 
In oltre all’ anno izyy. riferifee Caflelle tu Tram , Bara , A leafcli , <> Brxndufti 
fu[fu Imperatori r firmantur (4) . Finalmente all’anno IZJ4. Icrive; Imprrator de Apu- 
li* verni in Terrari Labari t , Ó - lune ah ipfa patte Capar fieri fupef mantem Cajiel • 
lun fuhtt , tfuad ipft menu propria confignavit . In Netpoli etìam munitionro 1 furiant 
pr.nif.it ampliati (s ) . Da una foa c.iiflola poi fi ha, che lotto il fua regno in Scafa- 
ti fiato vi fulve un Caficllo , il renale probabilmente dine elser per tuo comanda- 
mento edificato ; potchà nel bolco quivi vicino chiamato Stiva mala vi fi culto- 
divano gli animali per le fue cacce (é). 

Col lume adnnque delle recate notizie, non farà fuor di propofito congetrurare, 
che il detto Augnilo Federigo per la dif e fa del vado deliziofirtimo iittorale di quella 
Metropoli , e degli altri luoghi a lei vicini , dagl’ infiliti de’ nemici , c de’ pirari , 
l’ avelie farro fortificare di varie Torri ; e che per efsere la Torre eretta profittila a* 
detti due Villaggi di Sola , e di Calafho l’ottava , cominciando forfè la prima da 
efsa Città ; fi fofse perdi» nel latino idioma denta Turrii cfl*va . 

La plb antica memoria da noi rinvenuta , che tal Villaggio fofsefi cosi chia- 
mato > una carta celebrata nella noflra Città a’ 17. Marzo della X. Indizione dell’ 
anno 1167. che contiene l’obbligo fatto da Pietro Scriniario di dare in ogni anno 
all’Abate dei Mcnificro de’ SS. Sergio , e Bacco una libra di cera per cenfo di 
poderi , e nel defcriverfi i loro fiti dicefi que due majortt poftie funi in loco qui 

nomi mat ur ala Tono de O Slava forij fiuvium ; feconda ad Stia ; terna vero efl in loco 

Sa qui 


(t).E fra delle alrre da quella indiriz- 
zata ad un de’ Giuflizieri di erto Regno, 
che dice così : „ Ecce ad heredirannm 
„ Regnum nofirum Sicilie , quod inter 
„ cereras Regiones dir irmi noflre fubje- 
,, flas , delcéìabilius nnbis , & precipuum 
„ reputamus , greffibus feflinaris accedi- 
„ mus , ut Regnum , 6 c Regnicolas hi- 
„ lariter videamus . Cimi igitur aput 
,, Fogiam in Fello Palmarum primo ven- 
„ turo colloqui um indiximus generale , 
„ ubi de fidelibus nofiris aliquos ex fin- 
„ gulis Regni parribus volumus habere 
„ prefentes &c. „ Rrgift. di effo Imperai. 
la fel. 77. a t. 

(1) Conflitti. Roga. Ut. y. tir. de mai. 
étdific 

(») Cronae. an. laai. 

(4) Ah. llgj. 

(t) An. liJ4- 

(6) Una ral epiftola per efser curiofa , 
• non pubblicata, vogliala qui traferivere. 


dice la medefima cosi ; Nevrmt. in Lan- 
da : Itrm XPtl. Novembri t XIII. ina. A. 
De mandato Imperiali fa&o per MagiJIrum 
R. de Trattilo frripfit P. de Capua Peni- 
no Lombardo Caflellant Scifatì , Benigna 
recepii Maiejìas noflra /iterar tfmat miftjti , 
fludium tuum , quod botri fuptr euflodia 
nrmorit noflri liti commi ffa , Juurimum com- 
mendante t . Quod autem ftgnificafi notir 
de dampno arkórum ,• prorter venrorum im- 
pauri , lir aerir temptflaiem , - 3 " etiam 
de animntibus oceifìt proprietà in nemort 
fmpradido , Ttett culmini noflro iifplieutrit , 
quod tamen Divino iudicio fattum efl , no- 
flra bumanitar non ine u fot , [ed tollerai pa- 
lienter . £)uid autem de lignn arborum di- 
rutoram fieri debrai , Riccardo dt Pulcar% 
fideli noflro per literat no fi rat dejiinamut . 
Cautiut exifìent ne occafiont ipfa alle arbo- 
rei incidantur . Tu vero citta Jrrvilia no- 
firn Gre. Regifl de I medtftmt Imper. figo, 
lajp. fbl. *j. al. 
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fui dieitur Cafalari fi) . In piti diplomi poi del Re Cariai, di artnf alquanto porte - 
riori al gii riferito fi là piti volte parola di e fio Villaggio coll’ ifterto nome dì T#r- 
r.j Ocìnzj [ij. ■ 'tin: 

Si chiair.b poi quello Villaggio in lingua Italiana Terre del Grece . La teflimo- 
eianza di un diploma di Carlo Duca di Calabria figliuolo del Re Roberto , e Ilio 
Vicario nei Regno del 1514. ci fa fapere , che fin da quel tempo fi forte così ap- 
pellato ; poiché nel medeftmo fi legge (j) : ViVa Turris ottave de pertinenti n Ne** 
polis , qttod alti. Greci 1 , Ór Toboranu vulpariter dieitur nuncupari . Si pub intanto 
credere , che erto Villaggio fi forte cosi chiamato per l’abbondanza , e fquifitezza 
del vino greco , che il fuo territorio produce . 

Quanto poi fi b detto da alcuni noflri Scrittori , ciob che il detto Villaggio prefo 
averte tal nome , per avere un Greco Romito trafportati in quella Regione i tralci 
del vino Greco , i quali quivi piantati prodotto averterò deli’otfimo vino : onde at 
incdelimo dalla Regina Giovanna I. fi forte conceduto il privilegio d’ imporre il 
prezzo al vino Greco del detto luogo , e che dopo la colui morte forte in un tal 
diritto (acceduto il R. Capitolo della nofira Cattedrale ; riputar fi dee una mera 
favola ; poiché quella sorte di vino b afsai antica ne’nofiri luoghi . Il che oltre ad 
clserli ortervato da Camillo Pellegrino (4) , fi deduce chiaramente da un diploma 
dell’ Imperador Federico II. il quale rattrovandnfi a’ 28. Marzo dell’anno 1140. 
prerto roggia , fcrirte a un fuo Ufficiale , che gli averte inviato alcune falme di 
vino greco , grccifco , e Unno , e che fe collui flato folle adente , l’ Imperiai fuo 
comandamento efegnito lì forte Hai Compalazio della nofira Città (?) . 

Sn deirifieffo (oggetto abbiamo ancora un alrro diploma del Re Carlo I. d’An- 
gib , da cui ricavali , che egli comandb a'fuoi Ufficiali , che il vino greco , e la- 
tino , e altro cofe raccolte da’ poderi , che egli pofiedeva ne’ colli fovraflanti alla 
nofira Metropoli chiamati Campanoro , ed Epla, ripofie fi forteto nel Caflel Capuano 
di erta Città . Le parole del derto diploma fon le feguenti : Quoti vidualia , Urna- 
mina , Ór vi nutrì tatti grteum , quatti iaur.um recotleBum in Montibui Campatole [6], 

e ir E pie 


[1] Ifirom. fegn. MCCUni. nelP Arcb. 
dei Monifiero di Seiaftiano . 

[2] Regi)), fegn. 1271. fot. il?. & 
»J4- a 

[q] Regi) I. del del. Duca fegn. 1524. A. 
fot. 1 1 2. 

[4] Della Compagn. felie. difeorj. III. 
fil- su. 

[5] Le parole dei diploma fono : De 
mandato fati le per Magtfìrum 1 . de P.d- 
entrio fcTtpfit G. de Tocco R. de Pulcaro . 
Fidelitatt tue prectpiendo mandarne! , qua. 
tenui fine mora minar ad Curiam nofira tn , 
de vino / reco faumas tres , de vino frano 
faumat tres . [ Quello al prefenre fi rac- 
coglie ue’ territori della Terra Hi Cervi na- 
te , fuoi villaggi , e pertinenze , puffi» 
nella Provincia di Principato Ulteriore . 
Il medefuno b di color bianco artai (colo- 
rito , ebe fi rartotniglia all' acqua , ed b 
odorofo , dolce, e di molto vigore ] . Fre- 
tti eu m.iuajmut , Ut Rer.trdo Ceco Curie 
mijiit faciat dati de bonis piftibut de Re* 
£na , tjr ai:u mtiioriius , qui puntini 


inveniri , ut de eit fariat a fi bapeciam , Ór 
ptlatinam prò nobis , juxta mandatum no - 
firum , ad noi celeriter deftrtnda . Omnia 
enhn neceffaria prò bit facias fine defetm 
quohbtt mini firari . Datum Óre. 

Item Compalatio Neapolis , ut fi R- Rul- 
lar. prefent non effet , ipfe omnia predilla 
exequatur. Relift. fegn. 12?p- at ' 

[A] Di quello luogo fe ne rinviene me- 
moria in molte antiche carte ; ma da 
quella di dotazione fatta dalla Regina 
Giovanna I. ai?. Luglio »'47- L^ 1 cul . 
abbiamo altra volta fopra ragionato ) al 
Monifiero di S. Mattino de’ PP. Certo- 
fini firuaro fopra del colle profiimo alfa 
nofira Città , con chiarezza deducefi, che 
(lato forte il medefimo, dove fu poi cret- 
to erto Monifiero ; poichb defcrivendolì 
in detta carra' il fuo fito fi dice cosi ; 
Yìonor abile Monajlcrìum 5*. Martini WA; 
Ctitvm Htiqut , & covfiruBum in preaicto 
Moni? S. Era/mi , /or# <7*/ dieitur 
panar. 1 , in tenì torio , Jet» terra que fui? 
quondam Ber ardi Caraccio' i de NeapoU 

miit* 
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& Spi* di penintntiii N la polis repù'ian: in Caflro Capuano di terra ipfa [l}.. 

Anzi v’ha memoria certa , che la Regina Giovanna li. dato, avelie in pegno 
un tal Villaggio al fainofo Ser Giovanni Caracciolo Conte di Avellino , e gran Si- 
nifcalco del Reano . per la Comma di ducati di oro duemila , _ dal mede limo a lei 
improntati . Il Villaggio nel diploma della ceffiooe vien defcritto coìì : Timi» t 

feu Gafalt Turrii Oliavi di peninemiii Napoli! , tum Caflro , fiu fortellicio fi). 

Finalmente nell’ ideilo Villaggio per lo fpazio di pili anni , e in diverti tempi 
vi fece dimora il Re Alfonfo I. di Aragona , per effer pili dappreflo alla Cita diletta 
Lucrezia di Alagno , Cetonie ricavali da Cuoi diplomi ivi fpediti.' del che ne hanno 
appieno favellato non pochi Autori . 

Coll. Robertus Carazulus : Re fina : unc. III. t. XVIII. g. VII, 
Del Villaggio di Refina . 

A Ltro non pofliam dire intorno a qnedo Villaggio, fe non che da nelle antiche 
carte , e ne’ diplomi più allo fpeCTo chiamata Ri/ina , che Ri/ina . Primiera* 
mente in una carta celebrata nella noflra Cittì a’ p. Febbraio della 14. Indizione 
nell'anno LVI. dell’ Impero di Bafilio , e nel LI IL di Codantino fuo fratello G fa 
parola di un tal Cefario nominato Pifiopo : bahitotor in loco qui nommatur ad Ri fina 
/ olii fiubium , aiqut plagienft (?) . In altra de’ 18 Settembre della III. Indizione 

nell’anno del dominio di ella Città dell’ Imperador Federigo IL G ha 

La CuiiceCTione di un fondo fin in loco Rifinì partii foris frubium (4) . J.' iftefTo ben 
anche G legge in due diplomi del Re Carlo I. del 1271. (5), e del 127$. (6). 

Coll. Cefarius Scarpatus : Porr ice: unc. IIII. t. XXVIIII. . 
Del Villaggio di Portici. 

v , • A t 

N On abbiam noi nelle carte rinvenuta più antica memoria dì quello Villaggio di 
quella , che G ha in una celebrata nella nodra Metropoli a’ 25. Ottobre della 
VI. Indizione nell’anno Vili, dell’ Impero di Bafilio , e nel V. di Codantino fuo 
fratello . I a eda Carta G ha la vendita di. un territorio jrnxf vocatur ad Caftanttum, 

Pop- 
per comandamento del Sereniltimo Carlo 
di Borbone allora nodro amabi licitino So- 
vrano , "e ora felicemente Regnante ir» 
Ifpigna fu cavato , c dili^rpellito un nu- 
mero copiofiCTìmn di varie forti di anti- 
chità , e in particolare da circa pezzi fet- 
rccenro di anrkbe dipinture , le quali fo- 
no dare in parte illudrafe , e tuttavia fi 
Travaglia per illudrarle da diversi Lerte- 
ratr di quella Metropoli , a' ciò declinati 
da edo Sovrano . Quindi fi 1 conokiutv 
vana l’opinione di molti Autori, i quali 
avevan giudicato , che nel Gto , dove 
giace il gii detto Villaggio della Tom 
del Greco flato vi fofle i’ Ercolino . 

.V- ri ini** 4 


mililis < 9 y. 

Dell’ altro nominare EpU , ne dare- 
mo badante notizia nel nodro rapi na- 
menro intorno a’ luoghi predimi al L« 
cullano . 

(1) Rifili, figo. 1169. A. fot. 111. 

(а) Regifi. fign. 141». fot. 6-p. a r. 

(3 ) I flrom. fign. "R" ntlP Arcbiv. di! 
Rìonifitr . di S. Sebafliano . 

(4) ljìrom. fign. CLXXXUl. nel/ Ar - 
cbivio di s. Pietro 0 Caffo/, ora di S. Se- 
Infilano . 

(O Regi fi. fign. 1271.'». fot. II?. 

(б) Regifi. fign. 1171- C. fot. i<. Ne- 
gli anni paflati folto di tal Villaggio fu 
1 capono l’ antico Ercolano. , dal qual* 


I*t Cemento full* Coflir. Ai FeAee. II. 

to/irum in toc» , fui z tentile Partici (i) . In un diploma poi del Re Cirio I. on rii 
villaggio virn chiamato Portico (*) ; e in altro del Re Carlo II. fpedito per la fup. 
plica datagli dall’ univerlirì di elio Villaggio, aflìn d’iniporii una uffa per riedificare 
a lue Ijpese una caia quivi poffedura dalle Monache del Monifiero di S. Arcangelo 
di quella Metropoli , la quale e* immifiinnt irnis rimafla era AeJIracla , fen confampt* 
totalitcr ; fi legge : C*fale AiBum li Portici (j) . 

Coll. Jacobus Scianti! : Santini jfncllus'. unc. Vi. t. X. g. II. 

"Del Villaggio chiamato Sau£lus Anellus, 

D I quello Villaggio fe ne fa menzione c nella divifata carta , e nel detto Cedola- 
re col (emplice nome di fai» fini A atti ut j virn anche nominato in divc-rfe altre 
carte , e diplomi , coll' aggiunta a Cambrano , o dt Cambrano i il che ci dà a dive- 
dere di effer (lato fituato nel luogo coi! detto . In prima da una carta celebrata 
nella noffra Metropoli a* io. Novembre , dell’ VII). Indizione 1279. fotto il Re 
Carlo I. d’ Angib li ha il litigio inforno per cagion di confini fra Roberto nominato 
Volpone babitator loci , fui vocatur S. Anello a Cambrano foris fiabe, m cum Martin 
Volpone babitator rjufdtm loci (4) . In oltre in un diploma del Ke Carlo II. in cui 
fon deferirti i pagamenti , che dagli uomini di vari Villaggi far fi dovevano alla 
Regia Corte, fi dice co*): in S Anello , e T. Geòrgie dt Cambrano Aeb-m &c.(4) . Dip- 
più da nna carta celebrata in effa Cirri a* 18. Deccmbre della II. Indizione nell’an- 
no XXV. del Re Roberto fi ha : Joannei Buccaplanul* , ty Simonella Aurilia conja - 
gei vendimi domino Oyaido A un he petiam terre in loco Cambrano , ubi dicitur a S. 
Aniello (6) . 

.Un tal Villaggio al prefente più non efifle forfè diOrutto dalle eruzioni del prodi- 
no Veftrvio . Era il medefiuto firoaro fra’ Villaggi della Barra , Portici , e S- Gior- 
gio a Cremano ; cd è da faperfi , che accollo al podere , e cafa dell’ eruditiffiino Signor 
D.Domcnico Ronchi Barone diCasignano noflro dilettiffimo amico vi fia una Chiela da 
lui poffedura fotto il titolo di S. Agnello, da’ fuoi maggiori recdtficau fu dell’antica 
dedicata all’ ifleffo Santo , di cui finora fe ne offervano i veflig) , e in particolare 
un baffo rilievo di legno di una (orma molto antica , che rapprefenta elio Santo . 
Quella Chiefa , ficcone dall’ iflefso Signor Barone ci è flato riferito , dovè cfscre la 
Parocchia!e di quello Villaggio . Finalmente dal pagamento di once VI. tari X. c 
grana 11. per cui era il roedefimo tafsato nelle Fifcali imposizioni , si deduce , che 
flato si tolse ben ampio c popolato; poiché tranne i Villaggi di Torre ottava e dell’ 
Alragola , c di Frattamaggiore , niuu altro tafsato fi vede per firail lumina . 


( 1 ) C*r. feg. 77 . iteli' Archivio di. S. St- 
iantano . 

(a) Regifi. ftgn. 1171. B. fot. 11?. 

(?) Ret‘ft- l*£n. IJOp. G. fol. |«®. at. 
Un tal Villaggio è a’ noflti giorni ren- 
duro Uuiofit pel nobiliffimo , e vano Pa- 
lazzo di diporto fattovi coflituire dal det- 


C oli. 

to Screniffimo Sovrano . 

(4) C are. feg. LVII. nell’ Archi vii Ai 

S. Seboftiano. 

(?) Regt/Ì. Segn. ijo*. A. , 0 E. fol. 
Ijy <$■ t}«. 

( 0 ) Corra ftgn. XXVIII. nel ( Archivio 

elei Monifiero Al S. Martellino . 


! ( 
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Coll. Nicolaus Burrellus: Sanftus leorg'rus : unc...t. XXV. g. Vìi. 

si 

Del Villaggio detto S. leorgius. 

D I quello Villaggio ti fa menzione ne! detro cedolare , ma non già nella divrlàta 
catta . Però in altre celebrate nella noflra Città cosi fotto i nomi degl’ impe- 
radore di Oriente , come in rempi polle riori vien chiamato col femplice nome di 
Cambiano , o Cr.tmbano . Primieramente in una carta del 1 Febraro nell’ anno XXIV. 
dell'impero di Basilio si legge ; Marinai qui nominarne Carazulo filini quondam do- 
mar Ma froda menomine Bebbe pnmifit Jeanne que nominatur Miadata fiha quondam... 
propttr integrarli corrigiam de terra [uà pofita in loco qui nommatur Camirano , fatta 
rifam Ciré. ( ) Dippiìt in altra de’ 24. Settembre dell’ Vili. Indizione nell’anno 54. 
dtl Re Guglielmo , li legge; Domnut Abbai Monaficrii T. Sebafitami d- Neapo'i loco- 
vii , <f/ conctjfil Crijccntio Montano hàbitatori de loco , qui nominante Crabano inte- 
grimi campttm de terra ipfiut Monajìerii po/ìium in loca qui vocttur S. BoftHum partii 
foni f/nbeum (2) . Sotto il regno de’ Sovrani Angioini ritrovasi piti allo spcfso ap- 
pallato Pilla Cambrane , e .alcune volte col nome di ?. Giorgi» . In un diploma del 
Re Carlo I. descrivendosi varj beni fintiti Neapoti , Cr pertinentiii t/us , si leg- • 
g e : feto una de terra fila in S. Giorgio (2) . Dippiìt in una carta , celebrata 
a iq. Febraro della li Indizione nell’anno zq. del Re Roberto fi legge : JonJìda 
Sfirenunut filius quondam Joannii Spirrntìni pnmifit Paulo Borrello fili 0 quondam 
Nicolai , O* Philipp 0 Barre 1 io habitmoriius de loco , qui nominante S. Geòrgie ad 
Can br animi partii forti fimi urti nulio unquanl tempore dare eie mo/efiiam (4). 

Ed c da ofservarfi , che in una deferizione de’ nofìri Villaggi formata lotto i 
Sovrani Aragonesi un tal Villaggio sia fetiiplkemente chiamato Gramano (<) , e ne’ 
tempi polìmeri Cremano . Al prTcrtte si appella I". Giorgie a Cremano , e dal volgo 
S. Juorio prima della orribitifiinu eruzione del Vefuvio del 1651. (lava il detto Vil- 
laggio situato ‘quasi un miglio più fopra , dove ora esilio l’antica fua Chicli Paroc- 
ehiaie dedicata a S. Giorgio , collrutta fecondo il gallo de’ tempi Angioini . 

Coll. Salviti Accallurtus : S. J ottime! ad Tuduzulum : unc. III. 

t. Vili. g. XV. 

Del Villaggio detto S. Giovanni ad Tuducculum , e Tuduczulum. 

D I q nello Villaggio non fé ne I» memoria nella più volte citata carta; mi bensì 
c nel detto Cedolare, e ingjton poche carte, in alcune delle quali vien chiamato 
S. loannn ad Tuducculum , o de Tuducculo . Prie icraruente in una celebrata nella 
noflra Metropoli a’ ji. DetembTf della X;V Indiztone*neH’ anno XXXV. detl’Jm'- 
pero di Cofianttno , si legge , che domani Joannei in Dei nomine eminentiffimui Con- 
fiti , ©■ Dux , ac Magifler Milititi» , & Imperialii Prothofabafton commutavi t , & 

dedit dotano Jacobo Igumeno Monajìerii S. Sebafìiani integra m pctiam de terra de Ulte 
tenti/ ferii pofitam in loco , qui nommatur Nannaria , quod eft fupor loco qui nomi notar 

Ab- 

. " • • «. ^ \ 

(1) Cart Jigie. CLXPV. nell’ Archivio (4) Con. ftgn. IVUI. nel/’ Archivio di 
di S. Scbafliano . . . S. Stbafiiano . 

(*) Cart. ftgn. CCCCXXII. nel detto (p) Comun. 4?. ann. 1495. a 1497. fi- 
Archivio. * firn, ne! gran Archivio della Regia Corner» 

(j) Regi fi. ftgn. iadp. D. fot. xjf, of. nell » Cam. 4. Lit. H. Som. I. num, 74. 


■ \ 


Digitized by Google 


144 Ctmentt fulla Coflit. di Ttdcr . II. 

Atione , tfue eg ferii flubeum &c. prepter tpuod ìpfe domnut Jeanne: necepit a prefate 
Inumino tntrgram pctiam terre ipftus menagerii poptam in loie fui vecalur G iniole fupct 
Afcabeu non lenge et Ecclepa S. Joannit ed Tudueculum peri inni ferii fluteum &c. (i) 
in altra carta celebrata nell’lflelsa Cittì a’ 40. Settembre dell’ XI. Indizione nell’ 
anno XVIII. del Regno di Federigo II. fra il Monifteto di S Pietro aCagr/lo, con 
Pandolfe Repipe , in vigor della guale feguì la permutazione di un podere situato 
in lece S. Joannit ed Tuducculum (a) . In un’ altra poi de io. Decembre dell'anno 
12S$. nell’anno primo del Pontificato di Alessandro IV. si legge la vendita fatta a 
Roberto nominato Bifca di un podere pollo in loco S Jeemit de Tuducculo forti fi 
ieum (4) . L jfiefso Villaggio lotto i nofln Sovrani Angioini , e Durazzefcbi ritro 
vasi chiamato Cefelt S. Joannit ed Tuduczulum (4) . Finalmente nel tempo Arago- 
nese ebbe altro nome , siccome leggeri nel feguente notamento (5) : Omiet Lem- 
tante t , 11/ hebiteturi in tpuedem Turri Allenii de Fononi a Recti Secretori 1 pie in te. 
Dimenio Ciri itet il PI t apolli ubi dieitur S enfia J tieniti ed TbuiufcUiam , fini frenelli, & 
exempti ti re. 

. 

Coll. Stefanus Azapotus : Cafa Valeria', unc. II. t... 


Del Villaggio detto Cafa Valeria. 


U N talXVillagpio neppure 1 deferirto nella gii detta carta , ma bensì nel Cedo. 

lare , c in piti diplomi. T n prima in un > del Re Callo lì. d’ Augi’: facendoli 
menzione di alcuni umiliai di diverfi Villaggi della nofira Cirri, i quali tran temiti 
di pagare alla Regia Certe alquante fornirne , fi dice : In Caf vale e debtnr annua- 
tim C re. ( 6 ). Del inedefimo fe ne fa parola in due diplomi, imo della Regina Gio- 
vanna I. e l’altro del Re Carlo !’!. dì Dimazzo in quefìo muda : Ville Cajavale - 
re (7) . Siam di parere, cby quello Villaggio ne’ piti antichi tempi chiamato fi fof- 
se Cefìbu'.era ; poiché min già fopra riferita fcorrerrifTima carta ceietztati nella no- 
fira Cittì agli 8. di Marzo della XI H. Indizione nell’anno XXXXIII. deli’ impe- 
ro di Porfirc genito e’I XVI. dell’altro Purfiroqer.iro Ino figlinolo , fopra in parte 
rapportata nella offervazinne fui Villaggio di Turrii oBave ( colla auale Bonifacio 
Anate del Moniflero de’ SS. Sergio , e Pacco congregato in cpeHo de SS. Teodoro, 
e Sebafiiano appellato Cafiipiéìa concedè a C t rpio di Mitro figliuolo di Gregorio Sud- 
diacono della nofrra Cattedrale così la Chiefa di S. Pietro pofta nel luogo nominato 
Calaprum fuori del fiume , come ancora vari poderi ) fi legge fra l'altro : Et inte- 
gra clàngerà de terra crm integre fttndo d> terra ; fu tir integra c orrigia de terra inp- 
mut , proprium ipput Monogeni , puf tutti vere in loco , ijtti dieitur Cafebulera , pini 
de ipfa parte lorir fi ulto vi CS C. (8) 

Quefto Villaggio più non efistc Sì crede , che frato folle firuarn fra i Villag- 
gi della Barra , è di S. Giovanni a T «luccio , e proprio vicino la cafa de’ Signori 
de Fufco nel lungo chiamard il Capale , in cui veJesi una quafi diftrurta Cappella 
di antica ftruttura . 

Celi. 


(<)■ Con. ftgn. CCCCLXP 1 II. nell' Ar- 
tki' ié di S. SebaP 'tane . 

fa) C.rrr. ftgn. num. 286. ntli Archivio 
dn Manigrre di S. Gregorio volgarmente 
S. Lieuoro . 

(}) Cari, dell’ Fgaur. di S. Giorgie Mag- 
giore . 

(4) Re,;//?, ftgn <244. M. fot. t~. a t. 
iti 142J. fé. 60. a t. 


(fi) Volum. magni sigilli an. 1474. fot 
240 che ferbafi nel grande Archivio della 
Regia Camera • 

(6) Rrgig- ftgn. ijoi. A. e E. fel. ljj. 
tir 1 ?<- 

(7) Rrgig. ftgn l?4Ó B. fot. 1 66. a t. 
Cr 2157. ò 1 1 282. Ó - 1 ?8.». fel. 2 ?g. a r. 

(8) Cari. ftgn. o o nell’ Arcbiv. 

del Menifi. di S. Sebapiatre , 


\ 
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Coll. Bencditlus de Apralo: Siri turni •.■•tote.... /. X. g. XVII. 
Del Villeggio chiamato Sirinum . 


B Enchè quefto Villaggio , ( il quale piti non vi: ) flato folle picciolo e fcaifo di 
abitatori j come li -deduce dalla dividila tetmiflima lemma di .tati X. e grana 
XVIII. in cui rr.t taflato per le Fifcaii impolizioni ; tuttavolta oltre ad cfler dclcrit- 
to cuti oe|la già detta carta col nome di l/i'tà Cenni , come nel Ccdolare con 
quello di Sitintou ì fralmente nel!' I nventariò de’ beni del limolo una volta Olpe- 
gale di S. Attanafio di qvefla Metropoli chiamali Co fiale Siimi , fiecome qui appreflb 
ved remo : le ne fa fpeflii menzione nelle auriche carte e ne’ diplomi . In prima da 
una carta celebrata in quella Città nell' anno XXVUI. del Regno di Federigo II. e 
il X. di ella Città, e il V. di Arrigo fuo figliuolo , ‘ ricavali , che Giovanni Cri- 
fpano ceduto, avelie al Prete Marino de Melilo Eddomadario della Chiefa di S. Gior- 
gio Maggiore fetiom de irmi in loto qui nominarne Sir'tnn , (ir dicnur ad itti Mirrili 
fòrii fluitimi (1) . Dippiù da una altra celebrata in detta Metropoli a’ • - - - 1165. 
lotto il Re Manfredi , C legge-; fuunnu Prcslittr de Sun tic - - - - - - filini quon- 
doni Leoni! t. net 4 Monafierio noni ni , iy Salvatorii no fin Jefu Xvi de infoia M.rret 
f enarri unum terre j uni proferii diBi Monafierti , fofilu vero in loto Strini forte flu- 
ttuai fa}. Inoltre in un diploma del Re Roberto fi legge : Jatoba Tornaceli » conque- 
riruT dr /folio fuGo do aliquilus bona in divertii lodi , & /ipnumer uh dicnur Seri- 
ru m [’] ; ed in due diplomi uno del detto Re Robcrro , e T altro di Carlo III di 
Put.i.-ro fi legge, ciò} nel primo Sirinum Neafolitane D: oc e fu , e nel fecondo , fina 
Senni feriinrniiuruni Neitfolij (4] . 

L’accennaro Inventario (5) formato nell'anno t; rd. ci fa fapere, che in qoeflo 
Villaggio vi lode una C^iiefa dedicata a detto noflro Vefcovo S. A nana Ilo, ed altre 
curiole notirie. Leggefi in detto Inventario coti : Itero habet ditluin Hofpitale in 

,, Calali Sire-ili St.irgjam terrz imam- ..... per menluram .... computata in 
,, dilla n enfura Ecclclia S. Arbenafii ; cuni curii ante le ufque ad viam publicani, 

„ Giunte do -, conceda per Abbatem dilli Hofpirali* de (pedali graiii flau. 

,. tira: dille Ecdefte „ . Delcrivefi dopo P edenzione -di derro terriiorio chiamar* 
Stargia , ed i Coloni che lo lavoravano ; indi Segue a dirli ; „ Item (ciendnin eli , 
„ quod Reflcr eiuldem Hofpitalis eli dominili ipfiu» Ecclefur S. Aiheaalii , & habet 
„ ibi ponete Cappclluium ; dicunt tamen Parochiani , quod ab iplo prefenrator . 
,, Item in Fedo S. Aihenafii lacit dominus Reflor collfgere pccuniam de Logiia qee 
„ fiunr ibidem in territorio Ecdcfie , & lodata ubi luditur ipla die ; flt prò quali- 
„ ber bacca , ,qu* ibidem njacellarur gr. VIE minus lercia, que omnia polfanr offe 
,, valcris in dillo Fello tar. VI. & aliquando plus , Se primis . Item oe oblatio- 
„ nibus elicli Fedi debet babere idem rcflor medictateni , & homi net dilli Calali* 
,, recipiunt de confuctudine aliam medietatem Ite. 

NI: qui f da da tralaùsiarli, che il detto Villaggio dovi elsere elidente nell’ an- 
no 1497. c lituato predo a quello della Barra ; poiché uell accennata numerazione 
de’ noflri Villaggi tonnata lotto i Sovrani Aratone li , lu il medelimo in dorrò anno 
deferitto unitamente eoo quello della Bura, chiamato dal volgo! arra in quello ino. 
do. Senno con la Vorrà del e Ctfd (6). 


(1) Curt. fifitne- nrlC Archivio deh' E fi tur. 
Si S. Giorgio Maggiore . 

(a) Curt.fegn. CQCCLXXXÌ. nell' Ar- 
fl^ivio del A lonijlero di S. Selufiiauo . 

(ì) JBgT fa*- '?‘i. O.joi. *£4. 

( 4 ; R-'tffi- In n - *??«• B - 7 °- ©• 


T DA 

tj8a. & ij8j. fol. apj. « e. 

(;) Serbali nella Atch. della Chicla 
della SS. Annonciara di quella Metropoli, 
( 2 ) Nel di. iCiw/im. 4;. an >494 ad 
1497. nel Grand Arci, della Regia Came- 
ra Gam. 4. Iti. H. Scan. ì. n. 74. , m 


I 
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»gg Commi fidi» Ctfiit. di Veder. II. 

Del Villaggio detto Barra . 

V icino al menzionato Villaggio di S. Giorgio a Cremano vedefi quello chiamato 
Barra . Di querto affatto non le ne fa parola ni - nella noflra carta , ni nel 
Cedolare, ni finalmente in una infiniti per cosi dire di antiche carte da noi vedu'.t. 
Abbiamo pcrb di effo rinvenuto memoria in un diploma del Re Carlo II. d' Angiò 
dell’anno 1394* coi quale concedi a Giovanni de BlaGo vari poderi, e fra gii altri: 
ltem feria terre una arbuflata fila in loco , qui dici tur Barra de Coli de territorio Tre • 
foni (1) , dalle quali ultime parole li traggono due notizie , cioi , che la Barra no- 
minata fi folle de’ Coa» , e che flato forte nel territorio detto Trajano . 

Ed i da faperfi , che nna vada coltivata campagna , fecondo l’antico ufo della 
noflia Cittì chiamata fi folle territorium . In fa'ti i luoghi , dove fituatc fono le 
noflrr paludi , eran chiamati territorium padutaaum . 

II luogo adunque, in cui è pollo il Villaggio della Barra aveva H nome Atterrito- 
rium Trejani , o poco differente, fìccome qui apprelfo oflerveremo . In prima in una 
Carta celebrata nella noflra Cittì in tempo dell’ Imperador Bafilio fi legge, che alcu- 
ni fratelli abitanti in Poinigliano dichiararono tenere ab Abbate Menaflerti Domini , & 
Sanatori! nojìri ] e fu Xf i de Infida morir , integrimi camrumde terra qnod nominai ur ad 
illi Pifferili politura ad ilio Ponte qui nominate» Tra]am>[ ìj. Dippib da altra celebrata 
in detta Cittì a’7. Marzo della VII. Indizione nell'anno Vili, del Regno di Guglielmo 
ricavali , che Sergio Gtehedari vende a Gin. Aurirmna trrram politavi in loco Trafava , parte 
ferii finbeum (?) In un'altra celebrata a’i» Luglio della Vili. Indizione dell'anno 
VII. del Regno di Manfredi fi legge , che fono Panierata ceduto averti: a Meli 
Sacerdote Ebreo petiaw terre fttaM in loco Trafaei ferii finbeum ( > J . Nell' ifteffa gui- 
fa un tal territorio fu chiamato anche forto il Re Roberto , siccome ricavasi da un 
fuo diploma , in cui si legge: „ ltem in T rafano de perrtn-nriis fc,ris Untumi* turi» 

_ una quarti laborat Guilleimus Manttecia de Villa Cafav.dete (?) „ . 

In altro diploma poi di Carlo Duca di Calabria figlinolo , e Vicario del Regno del 
detto Sovrano si dice cosi : ,, qnamJam pctiam terre in Òivttate Neapolis tori* flu- 
„ vium in loco ubi Gignonum , & Villa de Coczii diciror positam (6). In un di- 
ploma finalmente della Regina Giovanna 1 . ( 7 ) con crf concedette ,, Caterina 
„ Galarto domicclle , & fideli noflre , ’ ft SprCÌabilis Caroli (8) Duci» 

„ Calabrie primogeniti nortri carìrtlmi , “ per i fervizj che da erta Caterina 
preflavansi a detta Regina , ed al nominato Carlo , si dice : „ pctias terre cuin do- 
„ i»ibus, & fundo sitas in pettinentiis Neapolis , in loco ubi dicirur la Barra deli 
Cucia . 

Da 

(1) Re pi fi fegn. 1 204. M.fol. 67. a e. Duci Calabrie primogenito ac unigenito no- 
(a) Cari. fegn. CCCXXXIhl. nell' Ar- fin tariffino l’omaggio, e giuramento di fe- 
chivio dei Mone fiero di S. Sebafi.-ano . delti , per la di lui foccertione a detto Regno, 

(?) Cari. f-rn. 24}. nell' Archivio del dopo la morte di detta Regina; cita fan 
Mellifico di .V. Lrguoro . p^re , ebe il figliuolo nato da cortei , e 

(4) Cari- fegn 29. nel dot. Arth. da Andrea da UngarM fuo marito (offesi 

(?) htegifl. Jegn. 1524. <Sr 1 ja?. A. fot. chiamato Carle ( Regefl. fign. 134 6. C, 
124. a t. fol. 100. ) . Son dunque da emendarsi 

(6) Retifl. del detto Duca fegn. 1324. Cortanzo ( Iflor. del Regno di Nap. libi 

A. fot. 108. yi. fol. 160. e 164. dell' odi z~ del l’ A qui- 

(n) Regi fi. fegn. 1345.' R. foL’ I?;. U t?8i. ) Summonte Iflor. delia Città • 

(8) L’autorità non meno del detto di- » Remo di K’ap. Tom. II. hb. III. fok 

plorna , che di un altro dell’ ifterta Regi- 42T. della prima edit. , ed altri i quali di- 
na degli ih' Decembre 1 346. con cui conodi avere detto Pciucipe avuto ii noma 
comandò di predarsi da’ Reali, da’ Fenda- di Condono % 
tarj , e dagli uomini del Regno Carolo 
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Da fatte le rappotrate notizie et pub giudicare, che la làmi glia de Cleti (i), 
porteduto averte ampi poderi nel Territorio appellato Trafani , e che finto quivi ne* 
tempi a noi piti prortìmi un Villaggio fe le (offe per ignota cagione dato il nome di 
Barre . E perchè situato ne* poderi di efsa famiglia ; fa perciò appellato Berrà dii 
Coni , ed indi difatertdsi tratto natta il fecondo nome , abbia foltanto ritenuto il 
primo . 

Coll. Angelus Incarnatus : S art Bus Cipranus : urte.... t. II. g. V. 
Del Villaggio chiamato Sanftus Cipranus , o Ciprianus. 

D EI detto tfirttntro Villaggio ti fa parola net ccdolare co!P anzidetto nome dt 
SanBus Cipr»n tu , e nella carta con quello di S'ali Sentii Cifrimi: fe ne rin- 
viene ben anche memoria in altre carte, e ne' diplomi. Dovè e Ter situato fra i Villag- 
gi di Strino , e di Terzo, siccome si deduce dal detto cedolare: la tafla importagli per 
i pesi Fifcali di foli tati due , e grana V. ci fa comprendere , che (lato forte affai 


pesi 

picciolo . La pili antica notizia da noi rinvenuta di erto Villaggio fi è in una carta 
celebrata nella ncPra Cittì a' io. Giugno della IX. Indizione nell’anno V, dell' lm- 

r tro di CoPanr'mo , in cui fi legge : Grtgoriur Diami Grcgorti Greci promi fa 

toni fui* fiondimi Boni nul o unquam tempori dm molrfliam fuprr integra quatuor pe- 
lli? iene conftnutil od Coflanio.a ftmul , Or od Suderanno! , quod efi fu ter SanBuno 
Cipriunum od Trinimi [r] . In un diploma del Re Carlo I. ai Angib fi legge: petis 
t»i terre firn in villa SanBi Cypriani de Scapoli [$] , e in un altro deirirteffo , eoa 
cui donò a Fcrrerio de Toraldo varj beni eaiflontia in Mentoli , Or pminntiit e /ni, 
fra l'altro fi dice : priia terre una in Cafali Sondi Cipri ani (4) . Finalmcntcc da un 
altro del Re Cario II. m cui fi fa menzione di diverfi Villaggi della nortra Cittì , 
i anali eran temili pagare alla Regia Corre alcune fontine, G ha.- in Sanilo Cipriano 
detta annnatim Ore. [5] . 


Col!. Sergius Candiartus : Ponticellum parvum : urte.... t. XII. 

Coll. Stefanus Mexacapud : Ponticellum magnum : urte. I. 

t. XIII. g. X. , 

De Villaggi detti Ponticellum parvum , e Ponticellum 

a .** magnum . 


A Ltro nella nortra carta non fi legge , che trilla Ponticelli ; e della flerta miniera 
(e ne fa parola in nn’ alrra celebrata nella nortra Cittì a' 4. d’ Attorto della 
XIII. Indizione nell’anno II. dell’Impero di Romano, nella quale fi legge la vendi- 
ta di un podere fatta da Pietro qui nominata Safafa.fiuo quondam Puri S afa fa ha. 

T a tirato. 


(1) Della medesima fe ne rinviene me- (1) C art. fan. CLXXV1. nell' Archivio 
uria ft tto il Re Carlo I. poiché fra I etti Man; pero di J. Sthafkam . 

( ’) Btp.ift fan. 1 ijà. B. fol. to. 


moria 

Napoletani che improntarono denaro alla 
Regia Corte , vi si annovera la detta 
famiglia ( Rrgifi. fign. 1*75. C. fol. b. 

- /• & Y ' 


UJ Refaì. fan. t *79. B. fa. t. m t. 
KJ Rcg,fl. fan. ZjO t. A., 0 E. fa n%. 

Or if*. 


. 9 
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tintore vero hi loco , ani nominatile Pont ieri : o fui efl firii fhtGeam [1] . All' incontro 
dalle prodotte parole del Cedolare apparile , che doe (Viti fi telato i Villaggi di 
tal nome , col diflitiiivo di picciolo , e grande ; c che ognun di efTi de'linaro avc(T- 
il fuo proprio collettore , col pagare l'un feparatatnenrè dall'altro le Filcali' iinpnfi» 
zioni i e con elio Cedui are van di accordo ptìr diplomi de’ noftri Sovrani Augi tini 
Primieramente in uno del Re Carlo I. fi legge : Item peti a un a fa rerrj in territorio 
Nea/oiis 1» loco , ubi facitur ad Ponticeliunt ptczulun [a] . In Un alrro del Re Cado 
11. col quale concedi varj poderi fi dice : litui te. ta nna torre a.bujìa 1 (ita in 

Cefali Pomi etili minorir [’J. Dippiti in nn altro' dell* ifTt-VTb ' " facendoli men- 

zione di vari uomini di alcuni Villaggi delti noffta Cirri , i quali pagar dovevano 
alla fua Gotte alquante (binine fi dice : in PowiaUo inamti dtbcit .m 1301.00 iste. In 
Ponticello bhbtilo rnbènt t&t. (1) In im altro letPifféTi S >vr ano : qoddam f un inni 
in Cefali Ponticelli majuris de perttntmut Nealoin (5) i Fintamente in, un altro della 
Regina Giovanna I. fi legge: terra alia fra m Ponticello pico.uto (6). 

Sebbene I’ autogiri del Cedolare , e de’reca-i diplomi non à ltfcia pitnro dubi- 
tare , che (otto il regno degli Angioini due" ftlf'i fi fodero i V llaggi chiamati Pon. 
tice’lum : tutta volta la citata nunieraziou de’ nofiri Villaggi dell'anno 14517. (7) , in 
cni' fi trova ratamente Pontine/lo , ci fa vedere , che dopo il regno di tali Soprani 
«li •anzidetti due Villaggi uniti (i fodero in' un fui corpo : di modo che al prefentt 
uno li i il Villaggio (otto del detto nome 


Coll. Johannes Sicardus fenex: Terctum : unc. IL t. V. g. Filli. 

t ' . . . , --ni 

Del Villaggio chiamato Tercium. 

N On folo dal Cedolare , e dalla detta carta fi ha memoria di effò Villaggio , ma 
ben anche da un copiofo numero e di antiche carte celebrate in quella Metro- 
poli lotto gl’ . mpi ruderi di Oriente Eafjlio , Cnflanrino . Alefiin , e Giovanni , (t! 
altri (8) , e di diplomi (9) , colla enfiarne denominazione di litui Terni , o di 
Villa T ertoti 11 mi defimo (ebbene dillrutto dopo la già detta numerazione del 14517. 
poiché trovali nella medefima delcrttto ; tuttavolra al prefcne ne .upp.irilcouo i ve- 
tligj , e il luogo ritiene ancora I antico tuo nome . Stava dittante dal Villaggio di 
Ponticello nn picciol tratto , dalla. parte di furto . 

Kb tralafciar fi dee di qui accennare, che.il Re Carlo II. di A ligio non contento 
di aver (atti rimuovere gli (lagni puffi vicino al Ponte Guizzatilo ( chiamato poi 
della Maddalena ) e a S Maria a Dogliuoio (10) y ne’ quali in tempo di ellì ma- 


(1) Cari. Trf». A'A’fft nell' Archivio 

di S. Stù.,1), uni , 

( ; .) Rr S’P- i.n. trjp. B. fui. 6. a t. 
(?) Pepili /I/o, lapv M.fol. 67. a t. 
(dì R'S'fi- f‘g n - 1 J°'- ad. 0 E, fot.ltf. 
<V i?6 

(<) P't'fl- fé*». t* 9 f. D. fot. 99. a t. 

(6) Regi/l. /epa IJ45. H. fa ! tjó. 

(7) Cerniti). 4’. an. 14P4. <« 14^7. che 
f conferva nel Grande Archivio della lt/- 
fi.i Camera Cam. 4. Ut H. Se. I. n. 74. 

(8) Sega. XX XXI. XXII. XXIII. 
XX II II. XXV. e XXVI. nell' Archivio dei 
Motriftero di S, Sciafila no , 


( 9 ) Regi/l. fegn. 126 9. D. foK 8 . a t. 
IZ71. B fot. 6. a t. , e in altri . 

(10) Prima che Alfonlo Duca di Cala- 
bria , e poi Re col nniqe di Alfonfo 11 . 
eretta avefse la lontuofa magnifici Villa 
chiamata Poggio Reale ; un tal luogo 
appellava*! Dogi inoli , o Ciglinolo , a c 5 - 
gionchl vi elìdeva Un fonte , e enfio di 
acqua , che (ervl per ufo di tifa Villa. 
(Proccf. an. t?nd. Berengani Caraf. , cum 
Albetic. de Raymo in S R. C in batic. 
D.fmian. Carda- , Kod. Galpar. Robin. 
Frane. Anr. Autiemm. afior. M agili, sig. 
B. io. fot. ii. a ».' 77. 7 9 . & 8?. a t. ) 

E fefr 
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cenvafi il lino , affinché l'aria di quella Metropoli confervara lì fóTe nella fua puri- 
tà (i) ; comandò ancora che ulto feflefi l’altro l'agno elidente in detto Villaggio, 
per edere il duo territorio padulofo , e nbondante di acque . ITccome ricavali a* in 
luo diploma , che cosi comincia . „ Sane fuafit nlim reipublire caria laudabili: nni- 
„ vedale commodnm , ft potiffime Neapolitane Civitati» ameni otiqne pometif Re- 
„ eni nodri Sicilie aeyris procuranda (allibrila: induxerunt , ut certa fufaria quorun- 
„ daui nobilinm , & aliar um peflonarum Civit.it ir ejufderr dta prope Ci vitarem 
„ tandem , inter qne qnodd.rtn erat fnlarium Johannis Bufstarii fratris , nepotifqne 
„ fuori ni podtum quidem in loco qui dicitnr Tertium , quorum fufarinrum finis 
„ pi orni (Ti tate fui difle Civitati propmabant inferi rnij probi., ilitcr nocnmenta , r I- 
„ Urentur de medio , removerenrur in torri m ; ex qno illud accederei falubre , mi. 
„ leque per confequrns , quod remoris einfdem cnrtairioiiis incommodis , naturali: 
,, aer prctafle comiprionis , rune ufque caligine vitiatus, lerenus accederer , & ctiam 
„ finccritatem falutis corporee prefare Civiraris popalo prefervaret &c. (a) . 

Coll. Jennarius Pctrozo : Porclanum : urie. II. t. XXI. 

Del Villaggio chiamato Porclanum « 

Q Uedo Villaggio efide col nome di Porchiano . La più antica notizia , che ne 
abbiamo e in una carta celebrata In qu.fta Metropoli a’ 6. Settembre dilla IV. 
Indizione nell’alno X. del Regno di Ruggiero, nella quale fi legge U litigio 
nato Ira il Monillern de’ SS. Sergio , e Bacco , Teodoro , e Scbaflh.no di detta 
Città con Cregirio rie Domno dantierio de integra prua de terra tjuam irfe Gregari*! 
urtinebat inetti tamtam tpfitu Monafttrù posnum ih /orti ijni nammatar Porchtnmnn , 
Cr diurne ad C arnfam de FeJicr, fe* Rrancuci* ,• tjaod eft forti fiubeam (j} { Dell’iflef- 
fo Villaggio non li fa parola nella divil.va Catta , ma bensì mi Cedriate , col gii 
detto nome di Pvrtanum . Se ne ha memoria , cosi in un ricorlo di un noflro 'Cit- 
tadino a Carlo Principe di Salerno figliuolo , e Vicario def Re Carlo IL a eoi 
efpofe : „ ut cura quedam via puplica qua itar ab extra CiVffci netti Neapolis »<1 
„ Cafalia Porclani , & Ponticelli , it alia circum adiacenrìa prediflo territòrio ®i- 
,, vitati: a loco videlicet , qu» dicitnr S. Trito , ulque ad rriihmi Cala IL Tenti , 
„ (it adeo efli.lla , flt variis precipiti» rit i noi» que- - - - eli itd perlculum & - - - - 
„ peffiii enti bit: rerras fuas , ac agricuitoribus alo: muha in rrmteoadn Incoinodf'aris 
,, d* ! pendu!, &. detr'unenta rclultant,, ; e lo lupplicir a dargli ordini per I* rifa, imi 
di quella (4) . coinè in un diploma del Re Roberto , in cut fi dite : „ ìpfa terra 
„ Ina eli in Calali Porclani in loco ubi dicitnr allumim i de perrLentiis Nespoli ; n 
e deferivendofi i tuoi confini , fi ba fra P altro ; juxia fiamro Ridi! (yj . 

Oltre 


E flirto detto Re Carlo 11 . l'iflcflo luogo 
veniva chiamato Da/laJam , siccome si 
legge in Ino diploma con quelle parole : 
„ In difltitlu Civitatis Neapolis ad l)ut- 
„ lolum , loco fciiicet , quod «ricirnr Bnua- 
„ na , RegtJL fegn. 1*04. CZ 1JOJ. F. 
fai. 1 28. 

(1) Regtfl. frg*. HO*. C .fri. it 6 . 01 

(Jz 1 .107. B. fot. sj a t. 

[a] Reg i/i. Jign. 15*8. O C. 

foi. 18. 

(j) Caie. fegn. tff iulf Attinia di 5. 


Sebaflìano . 

(a) Rt ifi. fegn. n8p. tìz ripe. A. 
\r et 

- (q) Fui. Rrpifl. fot. -a. & 71 11 no- 
fiio finir iteli© , rhe dagli Amori > Amo 
chiamato Stértbtr , nelle antithr carte 
viene in varie enile n minato * In una 
celebrata in quella Mf'rflpclr a’^. ‘Giuc 
pno della Vi. Inditiune nefl' anno II. 
dell’ In pero di A effio fi legge : „ Jojn- 
„ nes Mannnla troiinator , & alii chja- 
„ ducane iloùmim a Mcnaflciio SS.Gre- 
T ‘-W » ^ ^ M Co- 


« 
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1)9 Gemente full* Ctfift. di Fedir. ÌJ. 

Oltre a eib trovali nn rtcovfo fario digli uomini di quello Villaggi® al menzionato So- 
vr,ino. Gli efpnfero, che eflì come ‘Amminidrarori St*ur<t* Cedette S. Marie de di fio Cefali 
podedevano con grullo titolo un podere im lenimento S. Annfla/ìi uhi dicitar *d Porcla- 
etum ; nel cui pofTeflio erano ingiuflaneme moledati . Il Re ordinò , che loro dato 
non C ÉofTe molcdia di forte alcuna [1] . 

Coll. Ce/arius Pane : S. Petrus ad Patemum : urte. 1. t. IJIL 


Del Villaggio detto S. Petrus ad Paternum. 

N ETIa carta non fi fa affano parola di detto Villaggio , ma e nel Cedolare , • 
nelle antiche carte fe ne rinviene allo fpelft» notizia . Primieramente da diverte 
carte celebrate nella noPra Cittì in vari anni dell' Impero di Bafilio , li ritrae, che 
nel nominarfi il detto Villaggio alle vnlre si ilice : in loco qui votarne *d Sanftnm 
Petrum *d Paternum , e altre : in loto tjui dicitar Paternum ad X. P et rum fa) . Da 
ciò , e dalle parole contenute nell’altra feguente anche celebrata in detta Città al u 
Giugno della ITI. Indizione nell’ anno XLU. dell’ impero di Coftantino , e nell’ XV. 
di Romano in cui si legge .* „ Leo Presbiter filius quondam l’erri Carangi Canoni- 


„ cus S. Pctri ad l’aternutn Xpi Apolidi 
„ femine fili* quondam Campuli , conjux 

„ goti! , Se Stbaftiani , atque domini , 
„ oc Salvator» ncliri jefu Xpi , Se S. 
„ Pantaleonis puellarnm Dei conflituto 
„ inru» hanc Civitatem Neapolis ,• Se a 
„ Monafterio SS. Anaflalri , Se Bafilii ft- 
,, to ad Media ; quod nurc congrega- 
„ tum eli in Monalierio S. Marie ad Cap- 
„ pcllani , qnod elicommune cum ali» in 
„ dia aqua eorumde illu flubeo, qui vncarur 
„ Rubiolu , qui vent per Corfora dicii Mo- 
„ nafierii S.Gregorii »c. & Monaflerii SS. 
» Anadafii tee. qui tnolinutores promittnnt 
„ facrre iprfom slofatium ad eoritm ex- 
„ pendium. Cari. /re», num. 5 té. nrl/'Ar- 
tkivio del Momfiero di X. Gregorio . Dip- 
più da W altra celebrata in detta Cit- 
tà a' 19. AgoPo della II. Indizione nell* 
anno XIII. ded’Iinpcro del detto Impe- 
radorc ricava fi , che un tal „ Panreieo 
„ convenir, cum domno Sergio de dotano 
,, AHelmari de quodam Infurio pofiro fo- 
„ ris ilio flubeo , qui vocab.atut Rubco- 
„ Tòni foris iflam Urbem , & cum ipfa 
„ padul 1 , qve vocarur zappacanina , Se 
„ cum ipfa terra eli pone paddi* „ . Cari, 
feyi- • 141. in d Archivio. In un’altra 
Celi bruta nella medelima a’ 14. Fehbraro 
della XII. Indizione nell’anno IV. del 
Rtcno di Federico fi legge : „ Altane» 
Meda prosili 1 r ir Gregorio de Melia liu- 
H turo genero fuo dare Jacobain fi- 


pofiti ad Paternum promilir Petre honelte 
quondam dotimi Stepbani , propter quod 

» « 

„ liam fuara in moretti , cnm dote do- 
„ niOTuni inrus hanc Ci virateti Neapolis 
,, &c. , Se rerras fitas in S. Georgii ad 
,, Capitinianum parte foris tiubcum & 

„ aliam terram in loco PorcUni iplapar- 
„ te foris flubeom , qne coheret cum rer- 
„ ra Monaflerii S. Marie ad Cappellani, 

„ cum terra Ecclelie S. Agathc , & ipfa 
„ tetra Porclani coherer cum ilio flubeo, 

„ quf nominatur Rubeolu lite. Car: fet. 
». ggo. nei medeeimo Archivio . Final- 
mente in altri diplomi del Re Roberto 
oltre a chiamarli Rtbmm , liceo me fi ha 
dalla carta Copra prodotta, viene ben' an- 
che nominato Rivolum ; fu diche dee of- 
fervarfi, che le voci Ribiam , e Rub oium 
fodero voci corrotte da quella di Rivulat, 
nome affai conveniente al nnftro Seheto; 
poiché fecondo l’ infegnamenro de’Geo;; ni- 
fi : „ flovins , feu fiumcn eli aqua dul- 
„ cis copiofa , qne 1 fonte fuo uf- 
„ que ad mare perpetuo decorro • A- 
„ mnts eli minor (invio. Rivus eli minor 
,, atnne ,, r* cosicché non effendi) il detto 
5 ebete pofttivamente né Pluvia 1 , nc A- 
mnit , fu perciò , a ragione chiamato Ri- 
valus . 

(1) Regifl. fegn. IJ17. Ci r »}i8. A fai. 
112 ai. ~ . 4f , . 

(aVC mt. firn. PPP.pQQ WM\ SSS. 
ile. ama. tulC Àrclt, di S. Seòsft. • 
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Par. TU. Cap. lì. t( I 

„ fu me cufiodcm ordinaci , cum integra pr.rrior.e cnnfte Ecclesie S. Retri una cum 
„ integra pnrtione , cum domibtis rebus & habitationibus , fen fubfl»-tiij ipfius fa- 
„ pn diéle pnrricnis ipsius Pure ex ipfa EcclesÌJi ; promtfrr ipfc Pti-.liire» Leo offi- 
„ ciarc ipfam Ecclefiam ; & promifit dare eidem Petre croni anno ir» felle Natali» 

„ Diti par unun de cblatis, par unum, & in fedo Palrbe par unum 

,, fimifirer de oblaris (i) ; pub trarfi la nori/ia , che un ral Villaggio fi folle per 
l’ innanzi chiamaro paternum , e che poi erettali quivi da pib perfnne una Chiefa 
fotto il titolo di S. Pietro , fecondo il coflumc di qne’ tempi ( poiché in ella carta 
ben due volte fi dice : cum integra portiate , e indi più chiaramente : fupradtBt por» 
tienii ipfius Petrt ex iffa PccU/ta ) avelie perciò preso il nome di S. Petrus ad Pet- 
iernum ( 1) . 

Dalla carra poi di donazione fatta dalla Regina Sancia moglie del Re Roberto 
a favore del Monifiero del SS. Corpo di Crifio , al prcfentc chiamato S. Chiara a 
16. Ottobre 1341. ({) fi hanno altre notizie dell’ anzidetto Villaggio ; poiché fra 
poderi , e altro donatole fi legge cosi : Item terra una alia cum kambolis fuis fila 
„ in dillo, loco Capo de chio . Item flarcia una magna modiorum viginti l'eptem , 

„ Se qujttarum duarum , fira in pcrtincntiis Civitatis Neapolis , in foco ubi dicitur 
n l.ibnrnia , insta terram Se c. Item Ecclesia una diruta , que vocatur S. Maria de 
„ Liburna „ . E dopo la dentizione di altri poderi siegve in quello modo : „ Item 
,, Terra una alia limiliter arbuflata arboribus , & vitibus greci» , & latini» fira in 
„ Capo de Chio , ubf dicitur S. Petrus ad Paternum , live in Liburna ruafa terram 
„ Ecdefic S. Georgi! majoris, terram Ecclefie S. Andrei deli Sichimari de Capuana • 
„ de Neapoli , & juxta viam puplicam , que vocatur Capoduce de Sando Petto # 
„ ad Paternum (4) „ . 

Su di ella carta tar vogliamo una pafTaggien riffe filone, cioè, che Capo de Chio cbiamato 
fi lode non folo S. Pietro a Paterno , ma ben anche Liburna , con ellrrri ivi fiata una Chiefa 
diruta fotto il (itolo di S. Maria de Liburna, la qual voce pub con molta probabilità 
conpciturarfi di efier derivata da Ltbuna , che era quel tratto di paefe, perii cui do* 
minio e podedo fi accelero fra Napoletani , Beneventani, e Capuani olimaie, e fan- 
guinofe guerre , le quali durarono per pib Èrcoli . Di ella Liburia , della lua eden-- 
zione , e confini ne pubblicò una aifiertazione il fu nofiro amico Canonico D. F rin- 
calco Maria Pianili (5) . » 

C ehi. 


(t) C art. ftgn. XI IIT. nel Jet. Arch. 

(1) Venutavi alle mani una carta cele- 
brata nell' ifltffa Metropoli a'i*. Decern- 
bre della XI. Indizione nell’anno XXXV. 
dell’ impero di Alrf] 10 , nella quale ab- 
biali» trovaro l’ inventario» itbnrunt , 
ornamrntonini ( 4 nn parole nel medesimo 
contenute ) di efia Ceiela , vogliam qui 
produrla, per ‘appagar il gnflo dtqjl: ama- 
tori delle antichità de' mezzi tempi . 

„ In primis una pianeta de lino, cum 
n orale , & corporale lineo , & uno 
„ Calice Sanilo de danno , cum parcua 
„ fua , & omise ilio . 

„ Uno libro commite . qui incipit de 
„ Advcntu Domini , & vadit ufqne ad 
,, Dominicani de Palma. 

„ Alio libra cnmmite , qui incipit 
n de odava Je Pafcha , & vadit ufque 
„ ad Alcentionem'. 

„ Unu antifonario tutte de note» 


„ Unu anrifcnariu relidu . 

,, Unu quarensu de S. Stephano , uno 
„ innariu , & illi didici , illu legete de 
,, S. Nicolao. 

„ Unu quarermi de Narivitate . 

„ Unu legete de S. Lucia , & de S. 
„ Euflachio . 

„ De S. Petro quaternu onu . 

„ Thuribnlu eneu . Campana una . 
Con. fegn. OLII II. in detto Archivio del 
Mem/I. di S. Sebaft. 

(tjj Proctff. intit. Scriptum fnp. malfar. 
Podit Pepai, verter. Mu'tajler. S. Clar» fui. 
J. 4. cht fi Conferva nel grand. 'Arch. 
della Regia Camera Cam. 1. J'otto i tetti 
Iti. A. Sca. I. v. 4 . 

( 4 ) Nel eitat. jrocef. in detti fot. 

(f) Toni. 111. dtiT Iflor. de’ Prime. Lon» 
PO hard, del Prllrgr. della nuova ed: z. fot, 
dal detto Proni. Jel, 14 *. Cf J'ejj. 


» 
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Ij) Coment » fitti» Ctflìt. di Roder. il. 

Colf. Jaeobus de Lacerno : Porzanunt : unc t. XX. 


Del Villaggio appellato Porzanum. 

N EI Cedolare , e in .varie carte , e diplomi , non' gii nella riferita carta fi rin- 
viene memoria di tal Villaggio . La piti antica C £ in una celebrata in quedà 
Città al i. di Agodo nell' anno XXIX. dell’ Impero dell’ anzidetto .Medio, colliquile 
Sparano Chierico , e Canonico della Chiela di S. Fortunata fituata nella via pub- 
blica nominata Granci della region di Forcella vendi ,, venerabili Petro Diacono 
„ Sancte Sedi* Neapolirane cognomenrn Caracculo Refìori Monaflerii , Se Holpitalis 
„ S Gedrgii Catholice majorii quoti ed Ecclelie Sebcriane petiam de terra que no- 
„ mwtatur terra rotonda ad campimi major un in loco Squillati , quod ed in loto 
.XVtianum , & inrus locnm Pnreianum (i)„ . Coll’ ideilo nome di- Pure ianttm 
-Chiamali il detto Villaggio nell’ idrnmento di divifione de’ beni del fa Raone Carac- 
ciolo celebrato a’t?. Settembre della XIV. Indizione 1 28^. in occafion di farli pa- 
rola di un campo di terra: „ polito in loco ubi diritur Pnreianum juxta Villam(a). 
Porzanum de pertinentiit C 1 vitati s Pòeafohs , e Pilla Portarti vien nominato in 
due diplomi , uno del Re Roberto (?) e l’altro di Carlo (no figliuolo , e Vicario 
del Regno (4). Il medelimo al predente non pili elide . ' alle parole contenute nella 
prima recata carta , cioè : „ ad campum majoretti in loco Squillati , quod ed in 
„ loco Artianum , & intus locum Pnreianum „ fi deduce , che edo Villaggio folle 
dato prollimo a quello di Arzano, il quale ne’ tempi antichi appellava!} Artianum , 
ficcotne nel proprio (uo luogo oflerveremo . 

t - * 

Coll. Silvatus de Angelo t Caforia: urne. I. t. III. g. X. • 

* 

* • . h 

a 

Del Villaggio di Caforia. - » 

A Bhiam rav vitato quedo Villaggio elTer nelle carte de* piti antichi tempi chitmuro 

Cala aurea, ovvero C.r iif.ittria . In fatti in una carta celebrata in quella Città 

a’ ti. Maggio della VI. Indizione nell’anno XVIII. dell’ Impero di Bafilio , e nel 
XV. di Codantino fuo (rateilo , fi legge : „ Petrus , & Srephanus germani tilii 
„ Frafuri Rico commoranres in loco , qui vocatur Cafaaurea feuiora promil'erunt 

„ donino Joanni lgumeno Monaderii SS. Sergii . & Bachi , Tbeodori, it Scbadiani 

„ de Nespoli , eo quod ipfe Igumcntis eie cartulam proinidionis f*cit liberationis , 
„ ft qnod polfint usurati ideo promifèrnnt e'ulem lgumeno habirare in diélo Joco 
,, Cafaaurea , & sibi & diflo Monaderio, & fuccedbribus Ibis in perpetuom fervire, 
„ Se faccre omnia fervitia , sicut (ecerunt genitores eorum ({) „ . Dippiìt in altra 

celebrata ncIPtdcfla Città - nell’anno XX. dell’Impero di Aledìo si 

legge : „ Ioartncs oiim babitaror loci Cafaurca , modo habitator idius Ci vir-ttis ven- 
„ dir vcrerabili Monaderio SS.- Gregorii , Se Scbadiani , atque Domini, & Salvito- 
„ ria nodri lefu Xpi, & S. Pantaleonis ictus hanc Civitatem Neapolis tcrram &c. (6' 

e *. a ,1 "• ■ f r »» • zC ***' , •' ? * 

(1) Si conferva ntlf Efiaur. di S. Ciorf >. (;) Refill- frgn. I ’J ?. fin. Ut. fa', t 

Mae,- ‘ (5) Cari, firn, XXV II. neh' Arci, dtl 

fa) ‘ IVè/r Archivio del Moniflero di S. Monlfl. Ji S. Stbafliano . 

Patrizia f.,fc. 1. ». t. (6) Con. fign. 14». nrJ.'Arcb. del Man, 

(3) Ax*. t J3». B. fot. 17. a r. di S. fluoro . 


Digitized by Google 


Pmt. ni c*p. n. tu 

Ni diverfamente viene appellato coll in un diplomi del Re Carlo I. di Angib (i), 
come in più carte degli anni nv;. ij*** * t IÌ°- ( * ) • Nella nostra 
carta e nominato Cofile Cafone. e nsll’iftcfli guifa in altro diploma dell' anzi 'etto 
Sovrano, cioi; homines de Villa Caforie , éc Ville Affiso! e de territorio Nea- 
,, polit (t) „ . Ne* diplomi poi del Re Roberto, di Carlo Dura di Calabria, e Vi. 
cario del Regno , e del Re Carlo III. di Durano c coftantemer.-e chiamato Vili* 
o Cafele Caforie ti.- ptrtintntiir NeatnHt ( 4 ) ; e in quello di elfo Re Roberto 
deferì vcndofi varj polari in un fai Villaggio fitti iti , fi dice fra 1 alrro : M Iterò 
„ fttndus unns iut a Ecdefiam S. Mauri . Itero terra alia Gta in dirla Villa , ubi 
„ dicitur ad Sanclum Stbulcrura (5) . 

; * < i ' : , . ... 

Coll. Beneratus de Sparano: Cantarellum : unc..... t. II II. 

^"'vUcAo ora diflrutto Villaggio h un de’ tre , che furierò nel territorio dell’ Afra - 
y/ gola , ficcome qnl appreffo o (ferveremo . Del medefimo non abbiam rinvenuta 
più antica memoria , fe non quella , che ce ne fom mi ni Ora la detra carta , .ita 
cui vien chiamato Villa Cantarelli ; e olrraccib fe ne fa parola cosi in due diplomi, 
un del Re Carlo II. e l’altro del Re Roberto , col nome di Cafale , e Villa Can- 
tarelli (6), come in piu carré celebrare Torto il loro regno (7). E’ a noi ignoto il 
tempo in cui elfo Villaggio rimallo folle defolaro ; ma da’ documenti prodotti in nn 
procedo (8) fi ricavano due notizie . Primieramente che flato folle firuaro nel gii 
detto territorio dell' A fragola . Dippiù che fino all’anno 1555. i fiti di più poderi 
quivi elidenti ritenuto avellerò il nome di Cantarello . 


Coll. Martuxius de O/erto , & Johannes Arxnnus : Afragola : 

unc. V. t. X. 


Del Villaggio deli Afragola . 

D I quello Villaggio non abbiam incontrata memoria più antica di quella che fi ha 
in una carta celebrata nella noflra Cittì a’ 5. Decembre della III. Indizione 
dell’ anno iz^8. regnando* il Re Manfredi , in cui fi legge : „ Ioannes Gmtilis fi- 
„ lius quondam Gentili? , & quondam Dindata habitator de Afragola , ubi dicitur 
„ Cafavico tenet a dottino Ioanne Abbate Monaflerii S. Petrt ad Cafteltum periam 
„ unant terre campile fitam in dtflo Calali 8rc. (e) Ne’ tempi poi de' Sovrani 
Angioini ne* loro diplomi, e nelle carte fe ne fa allo fpeflo parola con varictl di no- 

V mi,, 

(l) Rogift- fegn. 1 Vf%. A. fot. 17. a f. («) Regift. fegn. Ijoz. C. fot. Jlt. e 

{») Si etmfer. nt'fafc. 3. nn. 16. e 17. 1327. C. fot. 7. 

f fafe. 1». ». 1*4. dell' Arei. di S. Po- (7) Si conferv. nell' Arei. di S. Miri* 

trizi a . a Cappe!. fign. B. C. e in quel del Moni- 

li) Aegiji. fegn. >*78. » 1179. H. fot. 1 * * 4 5 fiero di S. Patrizi. t nel fafe. a. » 17. 

J». (8) Imitai. Ada Juper paludih. Rrv. Ab. 

( 4 ) R'.rift. figo. IJ14. e lliy. A. foi. Molli , U quale fi ferii nel grand. Archi- 
124, cr 1 t. fj 19. * 1 jao. fin. let. fol. via dell a R. C. L. A. Se. 3. n. 19. fot. 
149. e t?92. e ijpj. fol. to*. » t. 1 41. a t. 

(5) Regi, 1 ), foga. 1 3»4» 0 *415. A. detto (p) Con. fegn. CCXXII. nelf Archi- 
fol. t • fin Wo de ! Mortifero di S. Sebafiiano . 


** J C«mr»n fall* Co flit. di rider. IL . . ^ 

mi , cloò di Afragom (i)\ Afraore (i) de Frugola (j) Afraole (4) A u fraga/ t (f) 
Affagotta ( 4 ) r e piti foventcmente Afragola . ' . - 

Dee offervarfi , che il detto Villaggio fia flato abbondante di abitatori , sì percbfc 
eliggeva doe Collettori per rifcaorer da’ Tool Cittadini le annue Fifcali impofizioni ! 
il che G vede coflumato da quattro foli Villaggi del- noflro territorio, cioò di Tor- 
te ottava ,_di Fratta maggior* , di Pofilipo , e dii diflrutro S. Anello come fe fi 
riguarda alla grotta fotnma di once V. e tari X. che da etti Cittadini pngavafi alla 
Regia Corte , per ragion di dette impofizioni . In oltre il fuo rerritoria fu ben 
ampio e fpaziofo ; poichV non solo ve fnrfero tre Villaggi , de’ quali qui apprettò 
darenv ragguaglio- ; ma ben- anche vi furono e Feudi , e feudali tenute . Ciò ri» 
cavafi in prima da un diplrma del Re Carlo I. in cui fi legge cosi : „ Paulus Sco- 
„ £lus pi.flid.-r qnoddam feudum in Cabali A fragole, indoco qui dicitur ala f rafia (7). 

In un altro del medefimo fi legge; ,, Terra feudali; (ita in palude Allagete , in lo- 
,, co qui dicitur accoraorul -m (8) „ , Da un altro del Re Carlo II. ricavafi aver 
egli ci ni elmo in feudo nobile al fiso Medico le et fine di detto Villaggio (p) . D* 
altri diplomi poi degli- anzidetts Re Angioini fi ritrae , che un tal Villaggio 
flato fotte in di n duio de’ Baroni . In un diploma di etto Re Carlo II. fi dice , che 
Cogli. Imo Grappino era Padrone del detto Villaggio (io). In un altro del Re Ro. 
berrò fi legge , che l’ ittetto Villaggio pottèdevafi da Nicolò de Ebulo Conte dì 
Triyenro('i) . Finalmente fotto gli A r agone fi fòggiacque al dominio della nobit 
famiglia Bozzuro (ix) . .»-••. Hi-' 

Dobbiamo qui dar notizia de’giì detti tre Viraggi ; che efittevano neT territorio 
di quello, di cui ora ragioniamo. Di tino di etti chiamato Cantanllum fi 1 già par- 
lato ; di un altro , che ebbe il nome di Arcui pintut , ettendo quello deferitto nel 
Cedolare , ne farem fepararamenre parola , onde rimane di qui lolranto decorrere del 
terzo che appelloflì JT. Salvator di Hit Monacht , al prefente non efittente . Il mede- 
fimo febbene deferitto non fia in det-a carta, e nò anche nel Cedolare, turtavolia fe » 
ne hanno le. tegnenti .notizie . La prima fi riciva da -una carta celebrata nel- 
la noftra Cittì a’tp. Marzo della X. Indizione nell’anno VII. del dominio drll’l m- 
perador Federigo II. la quale contiene la vendita fatta dal Moniflero de’ SS. Grego- 
rio 

t 

(t) Nel menzhn. Regift. 1168. O. fot. „ cum hominibns, vattallis, potteflionibus’ 
ijó. a r. (ir ftj. ,, vineie , terris cul'is , & incolli* Ste- 
li) Cari, ftftent. ntl F afe. 1 . ». t. dell „ predillo Rav mando , & beredibui lai s 

Archivio del Moniflero di S. Patriz ■ „ utriufque fexus in pheudum nobile do» 

(?) Regi fi. feg”. ìiéf.D.fol. 151. al. „ namus Ir» ramen, quod idem Ray - 

(4) Nel detto F afe. t. ». 1. „ mundus donec vixerir tencarur lervire 

(5) Regi fi. fegn. 1184. A. fot. po. ,, nofire Cadere , Se attignare quolibtt 

(6) Regift. fegn. tjo6. C fot. yp.» ». „ anno /u cari albi boni tolacci li- 

*???• Ct i??4- D. 117. a e. „ bras decerti 8tc. Regift. fegn. 1288 C. 

( 7 ) Regift. fegn. 1178. <Zr 1179. H- fol. fot. aod. a r. Parimente da un altro dell 

dy- ifleffo Sovrani» fi ravvifa , che „ Pandul- 

(8) Regift. fegn. IZ74. B. fol. 204. a e. ,, fus lanario* poflider bona feudali a in 

(p) Sorto di una curiofa impofizione ri- „ Calali A fragole , in loco qui 01 itur 

(petto al feudal fervizio da prettarfi alla Arcas pinta* de pertinenti'!* Civitatis«\ 
fila Corte . Il reattiinro del diploma fi ò. ,, Neapoli* „. Regift. fegn. i;o6. F. fol. 
il feguente : „ Proprer grandi» , grata , lot. 

» & accepta fervitia , que vir discretus (10) Regift. foga. IJ05. & ijod. D» 

» Magitter Rayrnundus de Odiboni fificus fol. 5 6. a t 

» dileflus Mcdicus , Confiliarius , fami- (11) Regift. fegn. i??7- A. fot 71. ae. 

» liaris , & fìdelis notter Sereniràti noflte ( 1 a) Afgan dal procof fiora citato fra 

„ eahibuit haCìenus , incefTan'er exhibet, C af.tr. Baciato , cum U aitar filate Affa- 
ti Se eum exhibiturom in pofterum Ipera- goto . 
n mus : cefmas terrarum Cafalis Afragole 
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tìo , Scbafliano , del Salvadore , e di S. Panninone a Guglielmo' di Cicala di nn 
podere po/ito in Ino i. Stivatori! dt Hit 'Monacbt (t) . Dìppiù in altra celebrata nul- 
la meJefima a’ io. Otrobre della XIV. Indizione dell’ anno 115*. fi legge eiul. - 
„ Marthcus Roncella cedit Gnilblmo de Turre terra; pofitas in loco qui noining- 
„ tur S. Salvatore de ille Monache (*) „. In un diplomo del Re Carlo I. 1 -ggeG; 
Salvator dt Moniti Unti (?) . Dalle recate carte non ricavali dove un ral Villaggio 
folle fintato ma nn diploma di Carlo Duca di Calabria , e Vicario del Regna ce 
ne d.\ chiara notizia ; poiché nel medefimo fi dice : „ Terra una in Villa Afragqlf, 
,, ubi diqitur ad Salvatorem de Monachahus (4) ,, . Né può dubitarli , che il me- 
defimo non (ode flato un Villaggio -, poiché cosi vieti chiamato in più diplomi del 
Re Roberto , cioè C a fair Stivatori! pertinrniiarum Nrarolil ( 5 ) . Il ChioC- 
carelli poi ci fa fapere , che un tal Villaggio , inficine coll’ altro chiamato 
Ltnr.t/lnum . del quale più oltre darem notizia, flati fodero iu dominio della notìra 
Metropolitana Chirfa (6) . 

In un diploma del Re Roberto indirizzato al Ginfliziere della Provincia di Ter- 
ra di Lavoro fi ha la notizia , che il F /'■<»;* Clamo , allora chiamato Latito avelie 
avuto il fuo corfo per li rerrit ri di diverfe Cittì , e luoghi di Terra di La- 
voro, e per quello ancora di eflb Villaggio dell’ AdVagola ; c che quindi i fuoi Cit- 
tadini follerò Ira gli altri obbligati di tener mondo l'alveo del detto fiume (1). 

V a Ab- 



(I) Con. ftf*. num. 118. neh" Archivio 
tiri Moni fiero di S. Liguoro . 

( J ) Ctrt. fan n 18-. in detto Archivio, 

(?) ttigrfl. fan. 1178. & 1179. Hfll. 

Jt. C> 66. 

(4) Regtfl.firn. tjit, & i?ji. A.fb.S. 

(5) Rtgifl. ftgn. ijj*. B. fot. ij. ?o. 
m t. & 44 . a t. 

( 6 ) Caia log. Epifc. & Arcbitp. Nrap. 

fol. 16 ?. 

(7) Il diploma dice cosi ,, Sane per. 
» venit nuper ad noflre Magcfiatis audi- 

tum , quod alveus per quem defloit 
aqua linei a Turri Fellini de diflriflu 
Noie , per territoria Cicale , Noie , 
Mariliani , Acerrirum, Neapolis, Ca- 
„ pue, & Averle, rorruofe, & non libere 
„ dilabcnris ex luToofis fordibos , & aliis 
„ fpurciriis , ouas aquarum mundatio 
„ producir in ilio , nec non ex palati; , 
„ & aliis obllaculis fallii in eo , humana 
», malitia procurante , ocrnpatus ed adeo 
,, & repletus , quod in eifdein terriroriis 
„ fir prò tempore aquarum multiplicum 
„ vafta congeries , que inficiens ayrem , 
„ cpidimias generar , difereto» , & certos 
nSpOfleffionum terminos involvit , & oc- 
„ cupat , ac culture ufom temporibus de- 
„ bitis fui; polfelforibus preiudicialiter in- 
» terdicit . Quodque alias de mandato 
„ Curie exinde inquilino fafla fuit , & 

,, per eam cpnfl'ttir cvidenter , quod ho- 
„ mines diefatum Terrarum Noie , Ci- 


Ca- 


„ cale , Mariliani , Acerrarnm , Jt C 
„ falium earundem ; nec non homines 
„ Villarum Afragole de pertinenriis didie 
„ Civitaris Neapojis , Cayvani , Crifpa- 
„ ni, Cardeti , Milieti , Cafo’l -, Valeh- 
,, zani , S. Nicandri , S. Arch mgcli , fc 
„ Sallani de pertinenriis diéle Civinris 
„ Averfe . Homing» Cafaliuin Ayrole v , 
„ Cornicelle , Campicipri Capiririfii 
„ Mircianisv, Mulicili novi, & ve'eril, 
„ Vici de Gaudio , Ville nove , S. Ca- 
„ flrenfis , Tremule , J.oriani , fc Gru- 
-, mi de territorio difle Civitatis Capne, 
alveum difli lanei foliri funr purgare j 
„ & in inquifitiune ipfa dare Hiflinouitur, 
„ quanrum unanneque difìarnai rerrirum, 
,, & unum quodque didorucn Cnaliom 
„ & Villarum murdare de dici » alveo 
„ conluevir . Nos autem fubicéV;rom no- 
„ flrorum difpendia tollere fi& acc imo.l* 
„ quelibet procurare gra-is affefl j 'S eri- 
„ piente; ; fidelitati veftre prefcn-' im :t- 
„ nore commitfimus , & mandami» eie - 
„ prelTe , quarenus tu prefetti - - - - 
,, per inquilitionem, -ficur prrmitriror ro- 
,, de faftam legirimam cnnftirit de prie 1 
„ ini ITis ; univerfitares Terra rum , IflrV- 
„ rum , & Calai inm preàliflorum , pn.ut 
„ ipfarum univerfiratum qudibet radon*» 
„ bilirer plus , éc mini» exinde tangijir, 
„ eis ad hoc primitus convocar» , al 0 .n« 
„ dandiun , & putgandnm "pr,farum il- 

„ veum, & tollenduin obllacula quell 1 re, 

». ‘1^ 


•*v. 
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1^4 Cemento full* Coflt't. di Teder. 11 . 

mi , cioè di A fr agone (t) A fruire fi) de Fngola (j> Affiate (4) A u fregate ($) 
Afrigolli (6) , e pili foventcmente A fragola . 

Dee oflervarfi , che il detto Villaggio Ca flato abbondante di abitatori, *ì perchè 
eliggeva due Collettori per tilcaoter da’ Cuoi Cittadini le annue Fifcali impofuioni . 
il che C vede codumato da quattro foli Villaggi del- nofiro territorio, cioè di Tor- 
te ottava . di Fratta maggior* , di Pofilipo , e del diflrurto S. Anello •, come fe fi 
riguarda alla gri ffa fomma di once V. e tari X. che da effi Cittadini pagavafi alla 
Regia Corte , per caginn di dette itnpofizioni . In oltre il fuo territorio fu ben 

ampio e fpaziolo ; poiché non solo vi furierò tre Villaggi , de’ qifali qui appretto 

darem ragguaglio' ; ma ben anche vi furono e Feudi , e feudali tenute . Ciò ri- 
cavali in prima da un diploma del Re Carlo I. in cui fi legge cosi : „ Paulus Sco- 

„ flus pi flidcr qnoddam tendoni in Calali A fragole, indoco qui dicitur ala fruita (7). 
In un altro del medefimo fi legge; „ Terra feudali* fifa in palude Afragole , in lo- 
„ co- qui dicitur accoroorulnm (8) „ . Da un altro del Re Carlo II. ricavali aver 
egli ci medino in leudo nobile al fuo Medico le ctfint di detto Villaggio (9) . Da 
altri diplomi poi degli .inciderti Re Angioini fi ritrae , che un tal Villaggio 
fiato f ile in dominio de’ Baroni . In un diploma di effo Re Carlo II. fi dice , eh* 
GiigUilmii Grappino era Padrone del detro Villaggio (io) In un altro del Re Ro- 
bcitn fi legge , che 1 ’ ideilo Villaggio poffedevali da Nicolò de Ebulo Conte di 
Trivcmo (m) - Finalmente fotte gliAragonefr foggiacque al dominio delia nobit 
famiglia Boemo (la) - 

Dobbiamo qui dar notizia de’gii detti tre Villaggi ; che elidevano nel territorio 
di quello, di cui ora ragioniamo. Di uno di efli chiamato Cintirrllum fi è gii par- 
lato ; di un aliro , che ebbe il nome di Arem pintut , effendi) qugfio deferirlo nel 
Cedolatc , ne farete feparatamenre parola , onde rimane di qui loltanto difcorrerc del 
terzo che appelloffi .V. Salvator di ilh Manichi , al prefente non elìdente . II mede- 
fimo febbene deferitto non fia in det'a carta , e nè anche nel Cedolare, ruttavolu fe 
ne hanno le faglienti, notizie . La prima fi ricava da ima carta celebrata nel- 
la nodra Cittì! a’ 14. Marzo della X. Indizione nell’anno VII. del dominio deli* j m- 
perador Federigo II. la quale contiene la vendita fatta dal Monidero de’ SS. Grego- 


(l) Nel menzion. Regift. 1*68. O. fwt. 

J} 6 . 1 t. tir leij. 

(а) Ciri, f ilmi, nel Fife. 1, ». I. dell' 
Archivio del Moniflero di S. Potriz. 

(fì Prg'ft- fig*- i*6p. D.fol. 25 a. 1 1. 

(4) Nel detto Fife. t. ». 1. 

J5) Prgif*- fegn. 1184. A. fai. 90. 

(б) Regift. Jtgn. IJ06. C fot. 59.»». & 

j ? zj. & 1 ug . D . iì 7 . * r. 

(7) P'g'ft fegn- 1278. & 1*79. H. fot. 

(8) Regift. fegn. 1474. B. fot. 204. » e. 

(9) Sotto di una enriofa impofizione ri- 
fpetro al feudal fervizio da predarfi alla 
fila Corte . 11 reaffunto del diploma fi è 
il feguente : „ Propter grandia , grata , 
,» Se accepta fervltia , qu« vir discrerus 
„ Magi Per Ravmundus ile Odiboni fificu* 
„ diledus Medicus , Confiliarim , fumi- 
„ liaris , Se fidelis noder Sereniràti nodre 
„ exkibuit hadenus , incefian'er exhibet, 
,, 8t eum exbibiturnm in poderum l peri- 
zi min : cefinas terrarum C.ifalis Afragole 


„ cnm hominibtw, vaffallis, pofTeflionibus’ 

„ vineir , ferri* culrij , St inculti* &c‘ 

„ predido Raymundo , Se bcredibuì lui s . 

„ utriufque fcxu* in pbeudum nobile do* 

„ namus Se:. Ira ramen, quod idem Ray- 
,, mundus donec vixerir rencatur (ervire 
,, nodre Calere , Se allignare quolibet 
„ anno zucari albi boni rolacci li- 
„ bras decein Stc. Regift. fegn. 12^8 C. 
fot. 206. » t. Parimenre da un altro dell 
idefTo Sovrani» fi ravvila , che „ Pandul- 
,, fiis lanario» poffider bona feudafia in 
„ Calali Afragole , in loco qui dicitur 

Arcui pintus. de pertinenti» Civitatis \ ' 
„ Neapolis Regift. fegn. 1 joó. F. fot. 

101. 

(io) Regift. fegn. 1505. Cr ijo 6. D. 

fot. 56 « /. 

(«1) Regift. fegn. i?)7. A. fot 71- ir. 

( 1 1 ) Appare dii proctf /opri Citilo peo 
Cifir. Boemo , fon Uiiiierjìme Afri- 
gote. 
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Par. lll.Cap. 11, , t 

lio , Scbafiiano , del S, lividore , e di S. Panraleone a Gtisliclmo' di Cicala di nn 
podere polito io loco S. Stivatori! de Hit 'Monache ( t ) . Dipptù in altra celebrata nul- 
la medifima a’ io. Ottobre della XIV. Indizione dell’ anno izyf. fi legge cosi,.' 
„ Matthcus Roncella cedit Guide Imo de Turre tei ras pofitas in loco qui nomtnfc- 
„ tur S. Salvarorc de ille Monache (*) In un diplomi del Re Carlo I, I -gqefi; 
Salvator de Moniali/rtt (?) . Dille recate carte non ricavali dove un tal Villaggio 
fode (imito ; ma nn diploma di Carlo Duca di Calabria , e Vicario del Regn i ce 
ne dì chiara notizia ; poiché nel medeGmo fi dice : „ Terra una in Villa Afragol», 
,, uhi dicitar ad Salvatorem de Monachabns (4) „ . Né pah -dubitarli , che .il me- 
defirno non (offe (lato un Villaggio ", poiché coi! vien chiamato in più distomi del 
Re Roberto , cioè Cafa/t Salvatori 1 pertiorotiarum Nrapoln ( 5 ) . Il ChioC- 
carclli poi ci ("a Capere , che un tal Villaggio , infieme coll' altro chiamato 
Lanr.aftnum , del qaalc più oltre darem notizia, (lati fodero iu dominio della nofira 
Metropolitana Chiefa (6) . 

In un diploma del Re Roberto Indirizzato al Gindiz'iere della Provincia di Ter- 
ra di Lavoro fi ha la notizia , che il Fiumi Clamo , allora chiamato Lagno a vede 
avuto il fuo cord» per ti territori di dicerie Cittì , e luoghi di Terra di La- 
voro, « per quello ancora di effn Villaggio dell’ A"Oagola ; c che quindi i Cuoi Cit- 
tadini fodero tra gli altri obbligati di tener mondo l'alveo del detto fiume (1). 

Vi Ab- 


(1) C art. ftr». oum. 118, meir Archivio 
aiti Moni fiero di S. Liguoro . 

(z) Cart. fegn n lS-, io detto Archivio. 

(?) Bigtfi. /•£"■ 1*78- <$■ 1179. Hj'tl. 

5». & 66. 

(4) R'gefl. figo. 1 gii. & ijz2. A.fb'.S. 

(?) B'g'fl- ftgo- IJJ*. B. fot. 15.' JO. 

* »• Cr gg. a t. 

(6) C ataltg. Epifc. & Architp. Neap. 
fot. 16?. 

( 7 ) Il diploma dice cosi : „ Sane per- 
n venit nupcr ad nodre Magcdaris audi- 
■»» tum , quod alveus per quem deflnit 

, aqua lanei a Torri Pedini de didriélu 
1 , Noie , per rerritoria Cicale , Noie , 

Mariliani , Acerrtrum, Neapolis , Ca- 
„ pur, & A ver Ce, torruofe, & non libere 
„ dilabentis ex lutoofU Cordibm , & atfis 
„ fpurciriis , auas aquarnm mundatio 
„ producir in ilio , nec non ex palatis , 
n & aliis obflacolis faflis in eo , Humana 
„ malitia procurante , occupata* ed adeo 
„ & replerns , quod in eifdetn tcrritorii» 
„ fit prò tempore aquarum multiplicnm 
„ vada congeries , que inficiens ayrem , 

- „ cpidimias generar , difrretos , & ccrtos 
nlìpodedìonum terminos involvit , & oc- 
„ cupat , ac culture tifom temporibus dc- 
,, bitis fuis podedoribus prei odici al iter in- 
„ terdicit . Qundque alias de mandato 
„ Carie exinde inquifirio fatta fuit , & 
„ p.r eam cpnfiitir cvidenter , qood ho- 
„ mines dittarum Terrarum Noie , Ci- 


„ cale , Mariliani , Acerrarum , $1 Ca- 
„ falium earundem ; nec non homines 
„ Villarum Afragole de pcrtinenriis ditte 
„ Civitafls Neapolis , Cayvani , Crifpa- 
„ ni, Cardeti , Milieti , Cadili •, Valed- 
„ zani , S. Nicandri , S. Archinoci?, fc 
,, Sultani de pertinenti!! ditte Civirafit 
„ Averle . H ornine» Cafaliuin Avt'd«_, 
„ Cornicelle , Campicipri Capitiiifii , 
,, Mircianisv, Mtificili novi, & ve'eris, 
,, Vici de Gaudio , Ville nove , S. Ca- 
„ drenfis , Trenrttle , J.nriani , & Gru- 
-, mi de territorio ditte Civitatis Capue, 
„ alvenm ditti Unei fati ri funr purgare , 
„ 8c in inqnifitione ipfa dare didinuuitur, 
„ quantum unanueque dittarmi Terr tram, 
,, « unum quodque dittamo! Crlalihni , 
„ & Villarum mordare de d ei» alveo 
„ conluevtr . Nos autem fubiett nona no- 
„ flrorum difpendia tollere , 6 1 » -comoda 
„ quelibet procurare gra’is affefì msi r*. 
„ pientes ; fidelitari .veftre prefon -: om tp- 
„ nore commitrimus , & raaadamus 'èx. 
„ prede , qnarenus tu preferii w - 
„ per inquifitionem, ficur •prnjiitrittir rn- 
„ de faflam legitimam condirit de pdt- 
„ midi* ; univerfitares Terranm , lo V 
„ rum , 8t Cafalium preàlittorum , pnt 
„ ipfarum univerfiratum qu.-libet ra;hma» 
„ biliter plus , & minus exinde tang tur, 
„ eis ad hoc primitus convocatis , a l m in» 
„ danduin , & purgandu.n pr-farem il- 

veam , & tollendum obllacula quell >:r, 



•v.. 
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156 ‘ Cemento /ulta Coflit. di Fedtr. 11 . 

Abbiafno Qualche memotja del culto , che i Cittadini del detto Villaggio ebbe- 
ro dell’ Evangelifia S. Marco, ciò fi ricava primieramente dalla carta l'opra pr-dor- 
ta de’ 5. Decembre della III. Indizione dell’anno 1*58. in cui delcrivendofi il ftto 
del podere , che il menzionato Giovanni Gentile teneva dall’ Abate del MoniOcro 
di S. Pietro a Caficllo fi dice .• ubi dicitur ad S. Marcai» , Ci) - ajl fatta viam pu'di- 
cam . E da un’ altra celebrata nell’ ideila nofira Metropoli a’ 9. Maggio dell’ anno 
1 109. la quale contiene un contratto di permutazione legnilo fra Gi"vanni , e Bar- 
tolomeo Vlcano , ed altri , con Nicolò Vlcano di alcuni poderi fintati in «fio Vii- 
faggio , e nella deferizion de' loro confini , fra l’altro fi legge ; „ ubi dicitur alle 
„ Bagnile , iuxta Ecclefiam S. Marci dirti loci (1). 


Coll. Riccardus Simeonis : Arcui pintui : unc t. Ili, g. XV. 

Del Villaggio detto Arcus Piutus. 


Q Uefio Villaggio ne’ diplomi , e nel Cedolare vien chiamato Arcui pintur ( forfè 

per e (Te re fiato da’ Tuoi Cittadini colorato ) , benchò in una carta , di cui qui ' 
apprefio (arem parola fia femplieemente detto Arcui . Dovi il medefimo pren- 
dere Una tal denominazione da qualche arco quivi efiflente , che fofieneva parte dell’ 
antico acquidorto , che da Serino menava l’acqua in varie Cittì, e luoghi, ficcome 
coll’ autoritì del tabulatio Pietro Antonio Lottiero fi ofiervb nel nofiro ragionamen- 
to fui Villaggio di Arcare ; rapportandoli ancora dall’ ideilo Lottiero , che il gii det- 
to acquidoso per mezzo di grandi archi farro fcen anche aveffe il Tuo cammino per 
Io Villagggio di Calai nuovo ( il quale da quello di cui al prcfentc decorriamo , 
riconolce la fua origine , ficcome qui apprefio fi vedrì ) , e per quello dell’ Afra- 
gola (a) . 

Noi non prima del Regno de' Sovrani Angioini abbiam rinvenuta memoria del 
detto Villaggio , non facendoli del medefimo menzione neppure nella nofira carta . 

Nel fopra accennato diploma del Re Carlo II. fi legge : Arcui pimus , in due di- 
plomi del del Re Roberto , in uno li legge : „ Villa Arcus pimi pertinentiarum 
„ Neapolis (}) „ c nell' altro : „ quamdam (lardarti fitam quidem iuxta Calale A r. 


„ ooe dirti lane! liberum lapfum rmpe- 
„ diunt , per impofitiones penarum , & 
„ earum exartiones a contemproribus , & 
„ inobedientibus, ac alia debita, & opor- 
„ fona iuris remedia per te, vel per alinm 
„ coerceas , & coni pellai &c. „ Fcgifl 
lego. un. & ijia, X fai. 140. 

(1) Fafc. 1. ». 3. dell' Archivio drl Ma- 
nìjicro di S. Patrìzia. Evvi un librò iuo- 
lo Rampato la terza volta in quella Cif- 
ti nell’anno 1682. intitolato : „ Rela- 
„ zione I Dorica della fondazione della 
„ Chiefa di S. Marco della Selvetella 
,, della Terra dell’ Afragola , Dioccfi di 
„ Napoli , nell'anno 1179. compilila in 
„ ottava rima da F. Domenico de Stel- 
„ liopardis fin dall’anno 1^90. Però una 
tal relazione è Un ammalio di favole , e 
d’ inezie : le parole , e lo itile della ri- 


ma Italiana noo fono affatto del guflodet 
fecolo , in cui fi vuol compofia . I fatti 
poi, che in efia li narrano fono all’ intut- 
to ideali , e immaginari ; le fcritrure che 
fi citano fonò di pura invenzione . Colla 
detta relazione va del pari la prefazione 
in profa alla medefirna premefia , in cui 
fi contengono piti favole, che parole, cosi 
intorno all'origine di efio Villaggio , e 
alle famiglie , che vi fi dice efler fiate 
fuc fondatrici , come atl’erezion di detta 
Chiefa , c ad altro . 

(2) La copia della relazione formata 
dal Lottiero di efiì acquidosi fi ha nel 
voi. 2. de’ MSS. del nolvito fol. 71. a 
t. & feq. i qnali fi confervono nella Bi- 
bliot. de’ SS. Appofioli di quella Citrì . 

(}) Rtgifi. Jrg». 1JX7-C. fai. 7. 
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Part. Iti. Cap. 1 t. if? 

», cns pinti pertinentiarum Neipolis (i) „ . In uni eirta poi dell’inno ij4j. con 
cui filari* Cafcce Bara hall* donb al Moniflero de' SS. Meandro , Marciano , fi 
Patrizia di quefla Metropoli on campo di terra polio nel Villaggio AAV AJra^iLt , e 
dice nel lucro nominato ad Arcum (1). 

Quello Villaggio elTendoli ne’ tempi pofleriori renduto difabitato , il fuo terri- 
torio chiamato Archerà fu dal Re Ferdinando I. conceduto ad Ansilo Como , il 
quale v’ etfe degli edifici, per farlo riabitarr, a cui fu dato il nome di Cajal nuovo. 
Ma fra effo Angelo , c Celare Bozzato utile padrone del Villaggio dell' A 'rigeli 
nacque grave litigio , dicendo coAui , che il gii detto territorio era fintato nelle per- 
tinenze di elfo fuo Villaggio ; e che col nafeerne un nuovo non folo verut^ fi fa- 
rebbe a feemare la lui giuridizione , ma ben anche a cagionarfcgli altri prepmdrzj . 
Dopo di elTrrfi fra effe parti per anni due litigar* , finalmente non meno per I’ in- 
terpoli/ ione di vari Personaggi , che per fare il detto Bdzznto cofa grata ad Alfon- 
so di Atagona Duca di Calabria , f-glinolo , e Vicario nel Regno dell' anzidetto Re 
Ferdinando , fi etmptomifero tali diflerenze all’ arbirrarr.ento di due celebri Avvoca- 
ti , i quali penatisi Sulla faccia del lungo una col Primario Signor Pietro Severino, 
e col Tabulario Paolino de Golino ; venne da medesimi promulgato il loro atbirra- 
memo , in cui fo pi mieramentc dichiarato , che il gii detto nuovo Villaggio loffi 
flato coflrurto nel divifato territorio nominato A r cure, e si (labili, che folle flato le- 
cito ad effo Como di quivi effercitare il mero , e miflo impero , e ogni giuridizio- 
ne , in quella guifa per l'appunto , che dal Bozzoto praricavasi nell' A fragola ; con 
Covertegli perb dal detto Como pagare la fomma di once trenti , secondo il detta 
■rbitramento e l’apprezzo fatto da’ menzionati Primario , c Tabulano [j]< 

Co//* 


(l) Regi fi. fegn. tjjl. B fot. vj. 

(z) fafcicol. i. num. p. nell Archivio 
Jtl Moni fiero di S. Patrizia. 

Siccome apparifee dall’ iftromerrro 
i tal fine flipulato dal Notaro Cefare 
Amalfitano di quefla Città al i. Ottobre 
1491. eftfi; nel fot. 42. O fiqtj. del pro- 
tocol. del detto Amalfitano 4 elt anno 1491. 
dell. 1 X. Indizione: come dal Reale affenfo 
fu del medefimo infirpoffo a’ Mirzo 
dell’anno 1402. pane del quale vogliam 
qui rapportare per una maggiore intelli- 

f enza de’ latti da noi fin qui narrati . 

leeone il tenore ( Rrgtfi. dot Re Ferdin. I. 
fegn. 146}. ad 1492. n. jo. il t/nale fi 
conferv. nel grand. Arch. della R. C. C ani. 
pr. L. D. Scan. 4. fot. iji ) „ Sane prò 
» parte magnificorum virorum Cefaris Ma- 
ri rieBoc2uri, & Angeli Comi fidrlium no. 
» flrorum dileflorum fuit Maiefliri noflre 
>, reverenter expofitnm , quod infi ad in- 
>. viccm litigavcront per annos dnos vel 
„ circa fuper poffefftone emufdam rerri'o- 
«1 rii nominati Archora, per no* prefaro 
„ Ang. In conceffi, in quo idem Angelus 
n edificavir certas dnmos, credens territo- 
„ lium ipfum fuiffe divifttm , & fepara- 
,, rum a territorio Afragolc , & poffe ad 
„ àlluci contìucte bomines ad habiundura; 


„ dummodo rron effent fubditt Romano- 
„ rum nec aliorum , prour in privilegio 
„ diéle conceflinnis contineri affentimur , 
,, Demum cognita ventate per fcriptura 
„ produfl.is per ipfum Cefarem , quod 
,, rerriroriuui ipfum fpecUre ad eundem 
„ Cefarem , & effe territori! Afragolc , 
,, Ad interceffìoncm inulrorum , Se tir 
„ compiacere’ illultriffìmo Duci Calabrie 
„ Vicario generali , & primogenito no- 
i, Aro cariffinio , iole Cefar vendidit , & 
„ vendir titulo vendirionis , tradidit , Se 
„ affìgnavit prefato A ngelo prò fc , fuis- 
„ qoc heredious ; & fuCtefforibus impep- 
„ petuum oinnem juiisdiflionem civilcm, 
„ & criminatem , que ipfi Cefari compe- 
„ rrret fuper huiufinodi territorio, & non 
„ illam que ad nos , & hanc noflram 
„ Civira’em Ncapolis , & ejus diftrifluni 
„ perfineret ; prò prctio quidem , & 

„ nomine prerii unciarum friginM , que 
„ fecundnm tuidum Tabulariorum huius 
„ Civitatis dieta jurildidio fuit apprctia- 
„ t v . Salvo . & Servato affenfu , Sa be- 
,, neplaci’o Miiefiaris noflre , prout hec, 
,, & alia in qundam pubfico iflrumento , 
„ celebra'* ohm die prima Oélobris 1491. 
„ per manus Cefaris Amalfitani Notarti 
„ latiui , & lctioli us coatincri afferunt . 

„ Quo- 
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Ij$ Coment» falla C sflit, di ftdcr. IL 

Coll. Petrus Pi andina, (y Thomas Flandina: Tratta Major: 
unc. IH. t. XXVIIIl. g. V. 

Del Villaggio detto Fratta Major. 

T Anto nella divifara carta , quanto nella feguonre celebrata in quella Cittì a’ p. 

Settembre tirila X. Indizione nell’anno XV. dell’Impero di Coftamino Porfiro- 
genito , e nel primo di Romano qoelln Villaggio vien lemplicemente chiamalo Fru- 
ita [i] . Nelle carte poi ,• e ne' diplomi de’ tempi poficriori , incominciando dal Re 
Carlo I. l’ifleffo Villaggio vien nominato coll' aggiunta di Major . In una carta de’ 
tj. Gennaro dell’anno ia8a ti legge:,, Pbilippus Aorilìa vendit Domino L.udulto 
„ Capuano terram in loco Frante inaioris (2) „ . Nell'iflefsa guifa il detto Villag- 
gio vien appellato in altri diplomi del Re Roberto [3] , di Carlo. Duca di Calabria 
iuo figliuolo [j] , e di Ladislao [s] . Al medrfimo tu a ragione dato il nome di 
major , a differenza dell'altro più picciolo dell’ ilìefsa denominazione, pollo nel ter- 
ritorio della Cirri di Averla . Si è creduto, che dalla diffrazione della famofa Cit- 
tà di Atella farti ne fufsero i Villaggi di S. Alpidio corrottamente chiamato S. Al- 
pino , e di Pomigliano di Atella . Ma da quanto si legge in una rara carta cele- 
brata in quella Città a’ {. Gennaro della III. Indizione nell’anno XXXV 1 /, 
dell’ Imperio del fopradetto Coflantino , e nel XXIV. di Romano nella 
qnale u legge la permutazione di alcuni poderi feguita fra il Moni fiero de’ SS. 
Sorgi* 1 * Bacco , T radon , e Stidfliana con Formacanno , < Giovanni fratelli cam- 
nwrjrv.tr in loco f vi nominai Mr FraBula binata Muffa Atei lana (dà. , « ricava , che il 
Villaggio di Fratta picchia non molto lontano da effa diflrutta Cittì di Atella , follie 
Iteti anche furto nelle fue ruine - 

Coll. Jacobus Scromilis : Cafandrinvnt : unc. 1. t. XVIII. g. V. 

t • * • .. 

Del Villaggio detto Cafàndrimim. 

N KIe antiche catte , e nella noffr* non abbuiti rinvenute memorie di effo' Vfl- 
laggio . La prima notizia fi ha da un diploma del Re Carlo t di Ang'.ò 
goato nella Città di Firenze a’ 18. Giugno deuà I. Indizione ( che corrifponde all 

. • anno 

... . ... - '» ■> 

r> Quocirca prefatus Angelus cldem noflre altam , conftruflas fubptut folarium 
» Majt-fiati humiliter fuppficavlt, ut ven- „ Monaflarit S. Archangcti , qui vocatur 
„ dirioni fbi tàéie per prefatum Celarein ,, ad Baiane,,, Cart. fego. CCC XX X Xi'. 
„ de jurisdiflione predina djrntlre' , & «r/f Arci. del Moni fi. di S. Seiafl. 

„ conlt nrire noflromque n flirt finn pariter (z) Cart. efiflen. ne! frtfcical. fegn.L. C, 
& bencplacitum prefitte tutta tenorem nell’ Arch. del Moni fi. di S. Marcellino. 

,, prediali in Prementi Set, , {3] Regip. fegn. 133$. & 1 JJ 4 * 

(<) Il reaflunrò della mede finn egli fi fai *jd. 

> di quello tenore 2 „Macarius Igumenus [4] Regi fi. fegn. 1309. Ci fai. 98. e». 
„ Mona Ih rii ^S. Sergii, & EacW,Ther>- (5) Regifl. jtgn. tjpx. & t;9?. fat- 
ai V>ri , & Sebafliani conceflit Marco idi. a t. 

,, C.t nfifiliO quondam Sigemberti halli- (6) Cart. ftgn 'CCCXXXXt'. dea Arca, 
,, rarori ! n loco , qui vocatur Frafla gri- del Moniflen di S . Seiafl. 

* P US du i? ipfius Monafteriì imam ante 
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Porr. Ut. Co,-. II. Jsp 

inno 127?. y, con cui ordinò agli U fidali dell» Provincia di Terra di Lavoro, eh- 
non moleflaffero un tal Francefco di Calandrino , il quale (lava a’ foni fervi?) , nel 
tral'pi r’arc il vino per ufo E ftbanzionaric ao/lrr (l) ( fon le parole del detto diploma) 
in cui gli Uficuli della fua Reai Cancelleria, a cagion della loro a(Ten?a da quella Me- 
tropoli fi abbagliarono nel dire che quello Villaggio (offe de ptrtmemiir Avefr (2) ; 
poichi in altri due del detto Sovrano di tempo pollcriore , facendoli parola così del 
medefimo , come di alcuni altri del noflro territorio , fono efpreffamente chiamati^ 
periinemiarum Krafohs [;] . Oltre che dal primo fe ne ricava una curiofa notizia , 
mentre in effe fi dice : Vili* Cafendrini de Villa Secandiliani [4] / il che dà a dive- 
dere , che il Villaggio di Calandrino fiato folle delle pertinenze di quello di Secon- 
digliino . 

Dippiìt in nnn pochi diplomi de* fuccefibri Sovrani Angioini nel farli menzione 
detl’iflvflb Villaggio , viene il medefimo coflantemente nominato o de tenimenio <Sr 
aifhiiìu , ovvero de ptrtinentiis Civitatir Scapola [5] ; e nel Cedoiare ò ber. anche 
annoverato e taflato fra noftri Villaggi . 

Coll, Jobannts de Landulfoi ' Grammi ; unc.lll. t.XXII. g. XVI, 


•m 


• '* , ‘ ' . ' A 

Del Villaggio detto Grummi. 


P ili antica memoria di quello Villaggio noir abbiam rinvenuta , di quella , che fi 
ha dagli atti della traslazion del corpo del noflro Vefcovo S. Attanafio da 
Monte Calmo in quella Città avvenuta nell'anno 877. poichh deferivendofi ne v me- 
delìmi la procellìone de'Sacerdoti da lì fatta per qui trasferire il detto fantocorpo, fi 
dice : Venientei ad locar» qui dicirwr Grtunum [ri] . Se ne fa poi parola coti in detta 
aoOra carta , e nel Cedoiare , come in vari' diplomi de’ Sovrani Angioini . In uno 
del Re Cado I. parlandosi di alquanti (labili limati in Napoli e nelle lue perii-- 
aenze , fi dice : pitia atta eia tetra fua ita Grama im Cab ano (7) • 

r '• '..''vi; a-j ' ' - Si: 

Coll* Petrus, de Silwftroz, Arxanum : unc. IL /. XVJIJ 


Del Villaggio ■ detto Arzanum 


S I ha i*o« folo dall*- più anticVe noflre carte , ina ben anche daH'alrre celebrate 
fotto i Sovrari Angioini che il dettn Villaggio forttto avelie il nome di Ar- 
tianum . Primieramente in. quella celebrata qui al primo di Apollo nell’ anno XXIX. 
dell' impeto di AleiTio (di cui (òpra facemmo Ufo nel deferivere it Villaggio di 

Pur- 


(1) Quella parola , al rapporto di Du- 
frci'ne , fcriveafi in Latino Sta» firn aria , 
ed in Francete tfean coierie , ed t l’ifiel- 
fo , che locai ubi potar fervutile , ve! un- 
de diflribuitar ( Gloffar. med. Ó" inf. La- 
tini 1 v. Som plenaria. « 

(1) Regifl. fetrn. 1169. A. fot. 90. a t. 

(r) R'g’P- A?"- 1*78- & 1*7 9 ‘ H. 

fot. c*. ce riè. eie a t. 

(») Dtfl. Regifl. cìt. fot. J2. 


ht. di Carlo Data di Calabria : IJ19. A. 
fol. 48. a t. 1 g 1 6. E. fot. 2^. t ? i se. eie 
i?*o. c. fol. 1. eie r?ir. eie i fu. A. 
fol. |?I . a t. dell’ ijì-ffo Carlo , Ce 2548. 
A fot. s;- de' Re Luigi , t Giovanna I. 

(ó) Efiflono nel l. I, fol. gf. Ce /r^f. 
del voi. intit. alia SS. MM. che fi confer- 
vano neir Archivio de’ SS. Apofloli de' PP. 
Teatini di Kapok . 

( 7 ) P*&‘A- fegn. liOf. D. fol. 2jp. ai. 


*p° \ r i . , Contento full* Co fa 't. di Veder. II. 

L' J3 £ ik venJit * d . ! un P 0 ^" P° r “ um '» U(0 Jrtianum (.) I 

X W ! 1 1 H ir F ct> ^*J>r4fa pur qui a p. Gennaro della XI [I. Indizione nell’ anno 
air Abl e d M ?t n »• « cornicio la vendita fatta da Gio B-ilcano 

2 «' M°"«nen» d. Cenuri di una terra polite in io» Amen: , C> dicirur 

U^t. i&Stl d " -;*» 9 ul Zebrata a! Kcbbraro 1291. del- 

ood«e fi ^ •' * rC \> « da f '’ a ,nn R lie 1 Giovanni PiRnatello 4 $ un 

‘f';,,: t0 %° '• ,oee - Carmignano (j) . Per quanto 

Villan»io v i«n n n ° r * C4rI \’ cd a * C.elo'are , come a’ diplomi Angioini, quello 
clrb 1 ^ fi uL^J M * nfe . cW «"*M» Arn.-mum, ovvero • . In uno dìi Re 

‘ ‘‘ VJ RS V' !. ,rm »»"»> m Wr;4« (4) . In un altro del Re Carlo li. 

Urto da’ Cini i; S -"a' a fnre a'r".> nn ? ,:rJ deI i «he contiene il ricorfo a lui 

Eiari dall’ eoidem'j ' V’ n • ' '^RS' 0 » ' 3 Ì' efonfero, che gravemente danncg- 

Tl modo di P n,« r "rv ri ,l\ rTlm> !” *1 deplorabile povertà, che mancava loro 

oooorrunf „?***£ ' C F '^'' imnofirloni , e dflk da efTo Sovrano data non li fotte 
firar! di iSKiid efilT l''rK dal pagamcnrodc'l ■ inedefìme, farebbero (lari necef- 

S. * 252' "'-” 1 ■ dl f"“ » *» «**• «“ - 

Cali. Johann,, de Guaimi.: Gufava, ore: un,.....,. XXVI. 

Del Villaggio di Cafavatore . 

A S £’dfc-* '* n °? e d , P”ePo Villaggio non meno nelle antiche carte , che 
rere di rtr.'.r ■/ ’ j"? tacen< Jofene parola ni anche nella noflra carta . Siam di pa- 
nome le ne k ' n ' c ^ ef ’.' r ' 0 . n * P 1U antichi tempi chiamato Cejahutore ; (otto il qual 

nera d r" h * >•« carta celebra-» a’ - - - - nell’anno dell’ ime 

™ 7 w""di’one^ TT'* PÌ f- r ° C,r12ul ° d °"*> all’ infigne Monitor» d c'SS.Sc 
terra de inferir, 2 Metropoli : integra* (ex onria* prò integra medierai* de 

1 renr-im « f* *? rre » 9 1ie nomin.ifur Gradinano in loco Cafaurca , & in- 

” rofe & :X d / C dc campo mayore in loco Casati, 

ni Pab ? |i iMP ^r\r 7 Vi ®^°l are * c "a pii* volte citato inventario de'be- 

A.HS, " ;';r c °fes * A "" ,r ” ,! > 4 - *■ «■"*“ c ~ 

Culi. Andreas de Tomafto ; Leenufuenne: nnc. .... * VIU. 

Del Villaggio detto Lanzafinum. 

D ? iltatfpio fe ne ha nothit cosi nrila noflra carta , in coi h chiamato 

fi annelli in'T^'T ’ c0 . m , c Pedalare col nome di hmxmftnum , e così ancora 

donai i uie farri l P li°' T> a d - R c C ? rfo J.’ di cui ,irem Parola , e nella carta di 
a la Regina Sancia al Moniftcro del Santi (limo Corpo di Cti- 


.(>) Si conferve nell' Archivio dell' V (leu- 
me di S. Giorgio Maggiore . 

(i) Nel mede pan girci. 

j ') ^ li fa xcIC Archivio di S. Pecrizie 
xti taje. a. ». ii. 


m 

4) K'f’fa fin* »*7T- C. fol. ih. et.,, 
(gl Regifl pf*. rapi. A. fol. jv. e e. 
4fa) Pcgift. figa. ijoj. D. fot. :i6. 

(7) S-.ga. CCCI. XX XP. ecll Archivi, 
dd nominato Monificn . i . d. 

**■ * ^ * Afi J-*. -n&n ftsf* refi 
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>#r. in. c*p. 11. n 'j ifl h 

#o (i) , « netle altre feguenti . Primieramente in una celebrata in quella Città 
a’ li. Settembre deila XV. Indizione nell’anno XLVII. degl* Imperadori Baglio , e 
Collimino , fi Hi », che alcuni uomini in ella carta nominati per locenfo di alcuni 
poderi podi^ in Cefali Lanceafini fi fodero obbligati pagare „ Monaderio SS Sergi!, 
„ fii Bacchi , Theodori , 8c Sebafitani bui ut Civitatis Neapolis in Fedo S. Marie 
„ de menfe Auguflo modia tritici decem , & tarenos auri duo!, & unum roillacium, 
„ & quartnm de agno „ (a). In un’ altra celebrata pur qui a’ 14.. Novembre della 
XV. Indizione nel detto anno di erti Imperadori fi fa parola di alcuni poderi fituariiie 
Lanciarimtm M . E coll’ iflcdo nome chiamati in una carta lotto il Re Roggiero , 
in coi ieggefi che nel medefimo vi fode una Chiefa dedicata ai gloriofo Martire S. 
Gennaro nodro principali Prótettore [4]. Quedo Villaggio non e piò in piedi . Fa 
nelle nerttnenze di Arano , come ricavati da una carta celebrata m quella Metro- 
poli al 1. Marzo dell' anno 1^09. da fui fi ha la vendita fatta da Luigi Aprilia ad 
Aledandro Brichia „ de integra portione de illis integri! doabus petiis de tetra, 
n una prope aliam potiti! vero ir.rus loco qui vocatur Lanzafino , Se intuì 
n loco qui vocatur Artiano „ [ t ] , e da un’ altra celebrata a’ 18. Lo. 
elio ifij. della vendita fatta da alcuni coniugi ad Amore Candora di an poderi 
limato „ in pertinentiis Ville Arczani pertinentiarum hujus Civitat» in loco , uba 
„ dicitur a Laociafino (6) . 

Un diploma poi dei Re C ariosi, d fomminidra la notizia , che nel territorio 
di quedo Villaggio ve ne fofTe darò altro più plécinlo col nome di S. Ce far in, , il 
quale non è delcritto ni in detta carta , nè nel CeJolare ; leggendoli in edò diplo- 
ma ; Sangui Ceforiut eie Viltà Lantatini (7) . E può congetturarli , che quedo dar* 
fòlTc I ideilo , che . in altro diploma del medefimo Sovrano è nominato ,, Saniti» 
» Cefarius ad Rufuram de perrinentiis Neapolis (8) „. E può crederfi ancora che di 
•do Villaggio fi faccia parola in una carta del nptf. nella quale vicn detto I. Oag 
Jaritu ad rivum , e dalla medesima ti ritrae ancora che dato fede predo il Villaggi» 
di MianelU , come afluvycmo appredo . 


Coll, Martucìus de Pappalata : Sicund illyanum : ulte. L 

t. XII. e. X, 

. X • , i ; X ., Y. ■ 

a T. Del Villaggio detto Secundillyanum 

■ t ì t 


OCarsidìme fono le notizie, che abbiamo di quedo Villaggio . La* più antica rie»* 
, vali da una carta guada nei fno principio, da coi appéna fi deduce di ederdaia 
ce ebrata nella nodra Ciirt a’ ip. Ottobre della VII. Indizione fono 1 * Imperadore 
Aledi.) . In eda leggesi l’ affitto di un podere podo in Villa SectmdiUani (9) . l>i 
edo nella nudra carta non ù ne fa punto menzione ,. ma in un diploma del Re 

X Car- 


■ ro Pneef. intit. fcriptttr. fnper malfar. 
Poa„ RfgMl. ve, ter. Manali. T. Clara fot. 
J. C 4. eie ti con ferva netta Cam. I . /ér- 
te » tetti Ut. A. Scan. 1. num 6. del 
grande Archivio delta Regia Cam. 

' (») Con frgn. CXXXtt. nell’ Archivia 
dei Momfl. di S. Sebo fi. 

■ (?) Cor,, frgn. CCLXXXV. in detto 
•Archivio . 

(4) SÌ rapporta dal Canonico D. Giu* 


feppe Sparano Memorie degl i atti detta C hit. 

[a Napol. T. I ■ fot. 146. 

(j) C art. ftgn. F. in detta Areh. 

(6) Celehr. per Notar Domenico Caflald» ' 
di Napoli . 

( 7 ) "g*- & i* 7 9- H- fd. 

f »• 

(8) Regip. tigtl. tipo. B. fot. 1%. a t. 

(9) Seen. CCLXXU. mW Archivia di 

S. Sebaft, • \ t 



(M Ctountr fuìlo Ctfiit. di Ftdrf. 11. 

Carlo 1 . > nomirata Staundiiionum (i) , e nel Cedo lare Sicundillyonorn . Finalmente 
in dm diplomi del Re Cado II. vico detto Stcondilionoin (t) , 

II- ’ »• • » 

. • • 

, , Coll, Stabilii de Ricco : S «rifluì Severi hus : urte . ... t. 111. 

• ■ ". . H •l i i • . ' 


, Dii Villaggio detto 5an£lus Severìnus . 

v - . . ' 1. t( | # j 

D I quello Villaggio C il quale ora non, vi ì piti ) col feirplice nome di Sondo/ 
Srutrinm non (e ne fa parola alcuna nella noflra carta, ne in altre multilTime, 
nè finalmente ne’ diplomi . Se ne ha foltanto contezza dai Cedolare, da cui portòn 
ben anche ricavarli due notizie . La prima elee (lato forte aliai piccolo , e icario di 
abitatori , perche i fuoi Cittadini per le Fifcali itnpofizioni eran radati nella lemma 
di foli tari, tre . La feconda , che limato lode fra’ Villaggi di Seenne! Igliano , e di 
Jbrlianella -, mentre adendo il detto Cedolare molto efarto nella definizione , e fitua- 
zione de’ liofili Villaggi , fra Secondiglielo , c Mianella il medefimo è anno- 
tto i i 


Del, Villaggio di Sanftus Sev'erin^. ad Cavam « 

.i *• • » v i * .',1 1 . . • • • 

L E carte poi , e i diplomi ci dan notizia di nn altro nollro Villaggio non men- 
zionato nè in detta carta , nb nel Cedolare , chiamato Sonditi frvmnttr uà 
Cnvnn , il quale al preferite non ti b pii) . Si V da noi confiderato , che il mede- 
firflo flato lode diverto dal primo , perché fituaro nelle paludi di quella Città . Di 
quello le ne ha primicrameute contezza da nn diploma del Re Carlo 
io cui fi legge : S. influì Se verni tu ad Canoni (f) . Dippiài in una carta celebrata in 
quella Metropoli a 14. Apodo 1189. da noi altrove in parte rapportata, in cui li 
contiene la permutazione feguita fra il Monifiero di S Pietro a Cartello , e Marino 
Matafione , il quale avendo a degnato al Monidfro fuddetro un fino podere in ine» 
JtfrOgnle ,ne ritevb dal medefimo altri dtle in Sondo Stvtrin » od Cavam (4) . 

Che poi quello Villaggio forte; fituaro nelle paludi della nortra Cittì , ricavali 
da un diploma del Re Carlo II. In cui fi legge (?): „ Bona in perrinentiis Neapo- 
„ Iic inter S. Severinum ad Cavam , &c S. Pancratium , loco , qui dicititr le Pa. 

„ lude . Dippiù dal citato inventario dell’antico Ojpcbalc dilmedo di S. Artanafio 
l’otto i titoletti degli (labili , che erano in fuo dormalo porti in dette paludi , in 
prima nel margine fi legge S. Scvarinus ma Covoni , t nej corpo lì deferiva il po- 
dere polfcduto dal meJeirnjo . 

if . * • » f 

Di altro Villaggio detto Cava . 


O Ra b da olTervarli , che da alcune carte , e da nn diploma fi fa che nel nollro 
territorio (lato vi forte altro Villaggio col nome di Covo , che al prefente non 
più efif!e . Se ne fa parola in una celebrata in quella Metropoli a’p, Aprile della I. 
Indizione nell’anno XXXL dell’ Impero di Aleflio Comneoo . Ella contiene l’arte- 
. . . * 8 ni ' 


^1) Rrgifl. figo. H 7 g. & irj9. H.fal. 
ì*. 

(1) RtgiJL Jegn. ligi. C. fai. 40. ot, t 
IfOé. i. fai, 10. 

(j) R't'fl. figo. 1*7 J.A/W. J7. . . 


(4) Sego. CCXXXXyil. tirld Archivia j 

di Sfoaft. 

(5) Rt&ifl, fri* 12 B. fai, ijé. « r. 
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gnamento d't Alcuni poderi fatto da’ Fratelli di CìcaH * favore di nna tero fo-- 
rella , per la porzione a lei fpetrante fa gli liabili de’ comuni genitori , e fra gli al- 
tri di uno nel luogo detto C.ru* ( i). Da un’altra celebrata iq erta Metropoli a’ 12. 
Novembre dell’anno it;o. fi ha la vendita fatta a prò di Riccardo Cappa Cauoni- 
co Cardinale della noflra Metropoliratia Chiefa di un podere pollo nel gii eletto Ino-- 
go chiamato Cave (a) . Similmente in un diploma del Re Roberto defcriVendofi 
vari poderi fitueti nelle pertinenze della noflra Città , fi dice t Item 1» Cmj 'jH . CV*e> 
terre un» (j) . 

Dalle prodotte cafre , e diplomi non poffiam punto ricavare il vero fito di un 
tal Villaggio . Ma perebh nella catfa di donazione fegnara dalli 'Rtgltfi Giovanna 
I. a’if. Luglio dell’anno 1247. a favore del Monillero di S Mattino dell’Ordine 
Certofino in quella Metropoli di 004 pochi ppderi in vari luoghi, nel deferì verfi quel- 
li polli nelle anzidetto palndi , fi dice 1 Itera terra una aliorum modiorum &c. 

„ (ira in territorio Neapolis in loco ubi dicitur Cava (4 )j polTiamo pcrcib probabil- 
mente credere , che il già derro Villaggio di S. Snerinut ad C*v*m flato folli 
I’ ifteflo , che quello chiamaro fempliceinenre Cava , forli così detto per abbreviar 
la Tua denominazione ; poiché amendue fintati in dette paludi . 

. I * . . 1 . - * 

Coll. Stefanus Popinus : My anello: unc.,... t. VI. g. III. 1 

M * / , 

• • *• * I 

Del Villaggio detto Myanella . 


D AIIa noflra carta fi ricava , che quello Villaggio "flato fofTe feparato da quell» 
di Miana ; e dal Cedolare anche fi ha , che creato avelie il proprio Gollettora 
per la rifcoffionc deU’lmpofizioni Falcali . Ma ora per la fcarfezza degli abitatoti di- 
erti due Villaggi , effendo i inedefiini firuati l’uno preflo l’altro ; da una fola Par-- 
rocchia ad amendue G amminiflrano i Sacramenti ; e da un foto Reggimento fOM‘ 
governati . 

Noi della già detta carta , e del Cedolare in fuori pochirtime file memorie ab- 
biam rinvenute . Una carta celebrata in quella Città a’ ao. FebbtarO , dell - anntf 1 
ìiyó. ci dà notizia di alcune curiofe «oflumanze in erto praticate . Ella contiene I»' 
convenzione avuta fra certi Tuoi Cittadini , ed altri del rertb nominare Villaggio di 1 
S. Cefario a Rivo porti uno vicino all’almo, e la Baderta del Monlrtero de' SS. NiM 
condro, Marciano , e Patrizia di qncfta Città , cella quale dalle dette parti fi rtabrì 1 
lirono diverfi patti , e fra gli altri i feguenti . Primieramente .la detta Baderta coti- 
Cedente c affegnb alla Chiefa di S. Marina fintata in 1 detto Villaggio di Mianep 
la , nel luogo deno a Cefarano , la quale flava in dontinio dell’ iftefto Moni fiero ,■ 
alcuni poderi ivi elidenti , fono la condizione , che le -rendite di quelli forteto di 
un Sacerdore da dertinarfi dagli abitanti di erti due Villaggi , e da confermarli poi- 
dal detto Monifrero : dippiù , che il detto Sacerdote fofse tenuto di cantare in efia 
Chiefa tre mefse in ogni fettimana ? eioi la Domenica , il Mercoledì, e il Venerdì 
per le anime de’ defonti : oltre a cib che il Contadino , il quale coltivar doveva i 
detti poderi , forte obbligato in ogni anno nel giorno di Lunedi Santo di pagare all* 
anzidetto Monirtero tari due di oro , per ricognizion del dominio , da fpenderfi nella 
compra di una porcellctta Inoltre che per ogni cadavere, che da’ mentovati abitan- 
ti feppellìto fi forte in erta Chiefa , fi averte dovuro pagare al detto Monirtero per 
dafeneduna petfona di anni 12. in su un tari di oro , e per quella di anni it. in 

X a giù 

. r. ‘«.tv ; .•* . » ‘ 'il ,’Odi * . ' u : ,*n.' y \ 


(1) Archivio del Moni fiero di S. Patrizi» 
f*Jc. 2 . num. 16 . ' ■* 

(2) Imi detto Archivio fttfe. ?. n. 29.) 
Ci) Rcffi. Jei*. IJ17. 6. fot. in, 


- (I|)-Cifc fi ha dalla cimfa rana a noà; 
fatta leggere dal defonro P. D. Angelo' 
(toccavo f» 'Priore' di erta Reai Cerrola 
noflro dilcttirtiino’ amico v » «w ai» g • A 


% Cameni» fidi a Caffi/, di Teier. 1 t. 

giù -un «imo tur) . Similmente che i gii detti abitanti tettati fodero in ogni anno 
nella lédività della Beata Vergine di A godo , e di S. Marina condurre i loro bovi a 
coronarli in effa Chieda , col dare al Moni fiero per ogni paio di bovi pani quattro 

Ì da noi chiamati tarmiti ) . Finalmente che delle offerte le quali C raccoglievano 
1 detto Sacerdote nella medefima Chiefa nelle vigilie di Pafqna , e di Natale , la 
metà fi appartenere al gii detto Monidero , e l'altra metà ad effe Sacerdote , « 
•.’paefgoi de’ nominati due Villaggi (t) . 

Coll. Martinus Gipzo : Myana : unc. II. t. XXI. g. XV. . 

1 # • •' ♦ * 

Del Villaggio di Myana . 

N OI fopra fra le nruovt prodotte per dimoftrare un noftro aflinito , affermam mo , 
che un tal Villaggio flato non folle uno de’ più grandi, e de’ più ragguardevoli 
del territorio di quella Metropoli . In conferma di ciò abbiamo .dal Cedolare , che 
il medefimo per P imposizioni fifcali folle taffato in once II. tari XX. e grana XV. 
quando nell’ ifleffo Cedolare fi vede , che altri Villaggi eran radati io l'omme 
maggiori . 

Siccome del precedente Villaggio di Mianella affai fcarfe fiate fono le notizie, 
cosi all’incontro di quello fi carte ce ne fommjutflrano delle copiofe. Da una cele* 
brata in quella Metropoli in tempo degl’ Impcradori Bafilio XIII. e di Cofhmtino 
£ ravvila che alcuni fratelli , e iorclle , eh’ erano figliuoli del fu Giovanni Ferrini 
avellerò venduto „ petielam da terra , que vocatur ad Angloném , pofìtam in campo 
„ de Miana (1) „ . In un’altra celebrata por qui a’ 5. Maggio della IX. Indizione 
nell’anno XXI. dell’Impero del nominato Bafilio , e nel XVIII. del detto Impera- 
dor Collantino , fi legge la vendita fatta da Stefano Abate del Monificro di S. Pel- 
legrino , e dagli altri elecutori del tedamento del fu Marino Calzolaro di un podere 
fituato ad aróorrm fiuta Mianam ($) . Da un’altra celebrata ben anche qui a' 10 
Settembre nell’anno XX. del Regno di Guglielmo Re di Sicilia , e d’itali* , fi ha 
la convenzione avota fra il Moniffrro de SS. Gennaro , c Agrippino fori* ad corput, 
con quello de’ SS. Nicandro , Marciano , e Patrizia, amendue dell’ ideila Metropoli 
in vigor della quale dal fecondo fu ceduto a Placido Abate del primo Monidero un 
podere per formarne una nuova via , che fefvir doveva per fno mo, e un tal podere 
£ dice podo in loco Miane (4 ) , Finalmente in un’altra celebrata in detra Cittì a’ 
Novembre della IX. Indizione nell’ anno IX. di Federigo Re di Sicilia , indi 
Imperadore col nome di II. fi contiene la vendita fatta da Giovanni Abate del Mo- 
nidero di S. Demetrio pedo nella region di Albino di queda Metropoli di un podere 
del medefimo Monidero fila in l*c* Mia** fari/ fiaSai efifàrm iati , ubi dietim a 
S fibula lj) . 


(i~) Caft. fiflett. mi Tafeie. e. nutu. 
]4 dell" Archivia dal Mmiflero di i. Pa- 
trìzia . 

(a) Cave, fin. M. nell' Archivi* dtì 
Jtlantfitra di S, Stbaftiau*. 


. . Cali. 

(;) Tufi. j. Bum. 44. mlP Archivia dtl 
trtanifl. di S. Puerizia . 

(4) Del. fafi. num. 4 if. 

(5) M vudtfim* fafi. auro. ufi. 
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Coll. Amar us de Ambrofmo : Polirmeli a : unc..... r. h g..*ì> 
Del Villaggio detto Pollaneila. 

I L foto C «telare ci (brìi mini fi ra la notizia di quello al ptefente d iter ulto Villaggio. 

Dovi e fiere affai picciolo , come fi rittae dalla uffa al mcde/ìmo importa, cbe fi" 
era di un tari . La più volte divilata efattezza del nortro Cedoìare nella definizione 
• firuaikwìe de’nortri Villaggi ci fa credere , eh* il medefim® forte flato bruito fra 
AJiaoa , e Pìfcinola . 

Coll. Angelus de Jacono : P if emula : unc...., t. XI. g. XI It, • 
Del Villaggio detto Pifcinula. 

L A più antica memoria , che a’ incontra dì quello Villaggio fi > nell" Ifloria mi- 
rteti* in occafion di narrarci, cbe avendo Bellifario Capitan dell’ ImperadorGiu- 
fliiiiano qua ficchi diflrutra la noftra*CijtS , e fatto uccidere un numero ben grande 
de' Cittadini di effa , averte poi prefi da varj luoghi degli abitatori , affin dì fari* 
popolare . t fra gli altri da Pifcinula (i) . Dalla nortra carta, e da altre più antiche, 
e anche da’ diplomi abbiam chiare memorie di 'erto Villaggio. Primieri mente in una 
«arti celebrata in quella Metropoli a’ to. A eolio nell’anno XLIV. dell’ Impero di 
Coftantino, e VII, di Romano , fi legge, che Giovanni figliuol di Tauro, e Maria 
tua moglie averterò artegnato ad Anna foro figliuola per le doti pttiam trm in l»c • 
diS» Prati fiumi in Pifcinula (a) Da un altra celebrata pur qui a’ 4. Agcfto nell* 
anno XVI. del Re Guglielmo li ha memoria di una Chìefa polla in detto Villaggio 
dedicata al Martire S. Sorto compagno nel martirio del naftro gran Protettore S.Gen- 
naro , la quale era pofféduta dalla nobile ertinta famiglia Marogano ; poiché in tal 
carta fi legge , che Loca Arfnfa Suddiacono della nortra Metropolitana Chicfa (laro 
fcffe denteato Cjiftode di quella Chieia , a cui dal Signor Pietro Marogano fi affi- 
gliarono alcun* annuali rendite , col pefo di dove» ùffieiare , e far nella medefitru 
ufficiare, e di prefentare a Ini, e a’ funi eredi in ogni anno nel giorno Natalizio del 
Signore un’offerta , e la terza parte di altra limile (j). In due diplomi poi del R* 
Carlo { 1 , il defio Villaggio vico chiama*® Pianti* (4) . Finalmente da una carta 

? |uì celebrata a’ *0. Agorto 1 ?i{. ricavali che i paefimi di erto Villaggio avuta avef- 
ero un culto fpeciale verfo del SS. Salvadore , leggendofi in quella : ,, ludex Pernia 
„ de Flore dieta* Amalfitano* rene* a Monafierio S. Petri ad Cafiellum quatndan» 
1, terram modiorum trium , fitam in Villa Pìfcteufe pertinentie Nea polis , cujw fi. 
» ne* font itii , cum tetra Sanili Salvatori» • de prediélo loco Ptrtlfitde & mi 
» »«*» Ci) • ’ 


C , 11 . 


(t) Marat, iter» ltaÈcar. Script. T. 1 . 
fy. 107. ... 

(1) Fafc. la. »«*»• 150. mie Archino 
étl Motufìtr » di S. Patrizia . 

(j) fafc. fi. ruoti, il. in dm* Atei» 


(4) Ktgifl. fign. tstpp. C. fai. 169, & 

JJ05. A • F. 135. & 1 ;d. 
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lU Cemento futi* CoJUt. di Veder. 11. 

Coll. Goffri dus Salérnitanus : Mammella: urte. . . t. XXVIII. 


Del Villaggio detto Marianella , 

D I quello Villaggio fé na fa parola nella nodi a carta , ed in un diploma del Re 
Carlo * 11 . in cui «fi deferiyono pii uomini di vari « diversi Villaggi del noflro 
territorio , che doveano «orrifpondere alla Regia Corre alcuni annui pagamenti , vien 
chiamato Marillenellum (i). Nell' in dentario de’beni del pili volte nominato Ofpedale 
di S. Atranafio, c in una carta celebrata in quella Metropoli a’ 18. Aprile 1 544. (i)l 
i nominato Mariniteli a , lìccome i fcritto nel Cedolare , e quella J la prefente ìua 
denominazione - „ 4. 

. ' . r ••••>.•■. s . * 4 . e *. . . 1 ■ . . I 

* 

Coll. Lucianut Calura : Polvica : unc. . . , t. XII. 

. • e^■ L 


Del Villaggio di Polvica * 


' F 


S I & parola di un tal Villaggio cosi nella noflA carta col nome di Villa Pulvice } 
e nel Cedolare di Pelvica J, come in alcune carte celebrare da’Sovrani Svevi con 
quello di Puìtica . Quella varietà nafce , perciocché ne’ tempi rozzi fpelfo facevali 
ufo così della lettera V in vece della B come a dire fylta , flubeum , J.-rtur , Ve~ 
fatila #*e. in luogo di Sylva , Fluvium , Servar , Vefavim , come anche della B in* 
P come pvplica in cambio di putisca , cofa che fu anche molte volte praticata nelle* 
Cancellerìe de’Sovrani Angioini . Prlmierameure in una carta celebrata in quella 
Metropoli a’ io. Ottobre nell'anno XXXIV. dell’Impero di AiefTvo Comneno legge!:: 
Sica , & Dtofa boneflo feminr commutayerunt , 8c tradideront Johann': Salernitano 
integram petiam de terra , politam vero in loco, qui nominatur Pulbica (3). Da 
un’altra celebrata in detta Metropoli a’ - - - - n 4 ;. letto il Re Manfredi fi legge 
in loco Patti ce (4) . Da’ diplomi de’ Sovrani Angioini ricavafi , che elfo Villaggio li 
fede più frequentemente chiamato Polvica ; eccetto un diploma del Re Roberto , i* 
«ui dicefi : Pubica (5), e in un altro della Regina Giovanna I. Peptica (<) . Ora 
li appella Pellica. 

Coll. Petrus P orzarmi i Playanum : urte.. . . t. XXV s 


Del Villaggio di pfayaaum . 


Q' 


Il t.. a - • 

Uefio Villaggio nella nofba carta , nel Cedolare , e in alcuni diplomi del Re 
Roberto (7) é chiamato Playanum ; in altri due cioè in uno di Carlo Duca 

di 


(®) Regift. fegn. IJ61. A. 0 £. fol. 135. 
O* i?6. • 

■{1.) Sega. za*, meli Ardevi 1 dèi Meni- 
fero di S- Li/uvro . 

(t) Sego. CCCCXVltUi nell’ Arci, del 
on, Pero di S. Crtgorio . . . I 

^(4) Segn. n. ap®. nelP Arcèivie di S, 


Gregarie . 

( 5 ) Vegif. fegn. 1317. C. fol. *il. 

( 6 ) Regr/ti fegn * 1346. B. Jel. iti. at. 

Cr 167. 

*■ ( 7 ) Re.?e£ f*P>- >« 4 * • MJf* £ f° l - 
170. a t. & 1338. Ò* i??p. C. fet. *• • 
1. 1.341. ó* 1342. C. tot. ij. • t . 
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.. Pm. 111. C*f. fi. . • i<7 

di Calabria , e Vicario del Regno ( i ) , e in un altro del Re Carlo IH. di Du- 
rarlo (2) i detto Ploynttm . Ed in un diploma del Re Carlo II. appellali Choya- 
nniii ($) ; dal qual nome à forfè derivato quell* di C bie/ant , con cut ora viene 
appellato . a 

• e# 

Coll. Johannes Pipìnus : Vallifanum : unc.. . . t. XXV. g. XV, 

* *** ! • • » * . » v 

Del Villaggio di Vallifanum. 

Q Uelto Villaggio più non elide . Era limato nelle pertinenze di quello di Mara* 
. no . Il medelimo essi nel Cedolare , come in più diplomi del Re Carlo I. 
chiamali Vallrfanum , Vellefanum (4) , ValUxnnum (j) , e Vili* Vallefani de 
territorio Heafolii (6) . Nella coltra carta , e nell’ inventai io de’beni del gii detto 
Ofpedale di S. Athanaho vien detto Bahjanum ; c in un diploma del Re Carlo li. 
Bnllifanum (7) . Noi col lume della leguetite carta Rimiamo , che ne' più antichi 
tempi avoto avelie il nome di Balufemt . Ella fu celebrata a’ XX. Luglio nell’ ann* 
XXXIX. dell’ Impero di Codanrino, e vi li leeec cosi : Leo filius quondam domiti 


„ tatti utett ìntecnm terram luam, que nominatur ioborcit, politati) ut Marano*. - - 
,, & hos habet fine* ab uno larere terra Ce farii nepoti» fui , de uno capite v^i pu- 
„ blica , de alio htrere colonum de Balufamt ; ah alio capite tetra &c. (8). „ 

Nel territorio di cflo diflrutro Villaggio vi fu poflcriormenre eretta una Chi «fa 
lòtto il titolo di S. Maria di Vallefana ; prendendo il nome dal detto Villaggio » 
*d ella è governata da' Religioni dell’ Ordine di S. Agoiìlno . » 

Colf. Johannes Calura: Turris Marani .* unc, . . f. Vili. g. XL 

• • . .. ' ' . . e, • 

Del Villaggio appellato Turris Marani . 

Q Uello picciolo Villaggio , che oggi non ì .più , era pollo nelle pertinenze del 
già detto Villaggio di Marano -, di tifo fi I» parola nella noflra carta , e nei 
Cedolare . Oltre a ciò fe ne ritrova memoria in due diplomi del Re Carlo 
IL nt’ quali vico appellato cosi col nome di C*f*U, M*r*>u de Tane (9) , come con. 
quello di Turris Bimani (to) . 


(.1) Regip. fan. Ijtp. & IJJO. fin. 39. * t. 


Ut, fot, 14*. 

(2) Rtgifl. fan. 1382. & Ij8j. 

*«• . - _ _ .. 


(?) Regej ì, fign. 1501. A. 0 F. fot. IJJ. niflero di f. Sebttp. 


(6) Rtgtfl, fan. taé8. O. fol. 61. 

(7) Regrfl, finn. 1294; C fol. 1 69, 

(8) Segn XX XVI. nell' Arcb. del Me- 


te l?é. 

(4) Regefi. fan. 1 2(>8. O fol. 6 2. 

($) Begtft. fan. 1272, XV. btdtfl. fili 


(9) Regi) 1 . fegn. 1294. M. fot. 67. 

(10) Regip. fa’ti 1294. C. fi l, 16 fi 


Digitized by Google 



(68 * tementi falla Coflit. i! foiet. IL 

4 

Coll. Johannes de Dalia : Maranum : ime.... t. Xlìl. g. X. 

Del Villaggio di Maranum.* 

• 

L A notizia , che ci fomminifira il Cedolare della tenue fomma di tari XIII. e 
grana X. che quello Villaggio pagava alla Regia Corte per le Fiscali impofizio- 
ni , allorché quello di Vallcfano , o Balifano , che era nelle pertinenze di elfo taflato 
veniva in tari XXV. e grana XV. ci di con chiarezza a divedere , che il medefìmo 
flato non folle irolto popolare . Si pub adunqne ben congerturare , che il fuo accre. 
feimento e cnpiofa popolazione nara folle principalmente dalia diflruzione degli anzi-* 
detti due Villaggi , eoe era* podi nel fuo territorio . 

Del detto Villaggio fe ne rinvengono non poche memorie cosi nelle antiche 
carré , come ne’ diplomi . La carta che riputiamo pili fpeciofa fi é quella da cui ri 
cavali , che nel medefimn da antico tempo vi folle una Chicfa dedicata al Martire 
S. Caflrenfe , a cui i funi abitanti fino al prefente predano un culto particolare . 
Ella fu celebrata nella nodra Cittì a’ 28. Novembre nell'anno XLII.^eU' Impero di 
Codantino , e il XV. dell’ lmperador Romano colla quale „ Cupraxia filia domni 
„ Gregorii vendidit domno Andree Presbitero Cudodi Ecclefie S. Cadrenfìs de Ma- 
„ ratvn integram portionem fuam de fundo polito in Anglara tee. (1). 

Dal libro poi delle fpefe della Rral Cala del Re Carlo I. o IL fi ha , che un 
di codoro portato fi fode predo il detto Villaggio, e che ivi dimorato avelie ( forfè 
per camion della caccia ) per lo fpazio di giorni tre , il notamento elidente in edo . 
libro dice cosi : „ Die Sabbati 15. Septcmbris tecedit dominus Re* de .Neapoli 4 & 
irit apud Maranum , & moratus ed per dies tris (*) • 

In un diploma del Re Roberto fi legge la controverlia infona lira I* Abate , « 
Religiofi del Monidero di S. Sebadiano di queda Metropoli cogli abitanti del detto 
'Villaggio intorno al podedo di un pozzo poflo in Gualdo loco, ubi dicitur Quarto , 
perciocché da edi Abate , e Religiofi pretendevafi , che il medefìmo appartenuto 
lode al loro Moni fiero , edendone dato podo nel podedo dalla Corte Vicaria . All* 
incontro i già detti Cirradini efpofero al nominato Sovrano , che da cento e piti 
unni podeduto avevano pacificamente, edo pozzo , e che indi ne erano flati fpogluti; 
omle ne domandarono di bel nuovo il podi fio . 

Coll. Johannes Mele : Carpignanum : uno... t. XXVI. g. VII. 


Del Villaggio di Carpignanum 


I L Cedolare ci dà notizia , che quello diflrutto Villaggio dato fode ben grande e 
popolato ; poiché radalo veniva in tari XXVI. e grana VII. Dalle carte , che 
qui approdo recheremo ricavali , che il medeGmo fode firuato predo quello chiamato 
Malitum ijczulum , ovvero Malitellum ( oggidì anche diflrutto), il quale daVa ac- 
«odo al Villaggio Malitum ovvero Malotum, ora chiamaro Melito, pecorile pih oltre 
oderveremo .Di qflfcfto Villaggio di Carpignano fe ne là menzione cosi nella nodra 
earra , e in altre pih antiche col nome di Carfiniaa um , come in eflò Cedolare , e. 
'in alcuni diplomi de’ Sovrani Angioini con quello di Carpignanum . Primieramente 

da 

• ’ • » ' • * 

IO 'i't* COLTIVI, rult Archivio del [ 2 ] Libtr tCtpenfar. /ifltnt. urli' Archivio 
fìlomjl. di S. SehaJI, delia Zecca fot. 8. 
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Par. Ili, C*p. 11. tip 

la aia carta celebriti in q*efta Cirri nell’ inno XXX. dell* Impero di Ba- 

filio , e XXVII. di Coftantino Ino Fratello , fi ha la rendita di un podere pollo 
inttr Curpmiannm , dCr Mnlitum picrulnm (i) . In un’altra celebrata nel f anno - - . 
dell' Impero di Romano , fi legge : „ doranti* Stephanus venerabili* (gutnenni Mo- 
„ naderii SS. Theodori , & Sebadiani de Neapoli concepir ad laborandnm terrai» 
,, unam , que ed intus Carpiniana , & Milito ptczulo , juxta terram Joannit Taz- 
„ zillo de Carpimmo , juxta Ecclefiam S. Stephani Prothomartyrij de arca Hereti- 
„ corutn (a) „ . In un diploma del Re Carlo I. viene appellato : Vili* Cnrpign*. 
ni (j) , e cosi anche in un altro dei Re Carlo II. ( 4 ). 

" Wf **«!«,?!• ««jVafc -JH.I ■ 

r.a» »,r> .7 f SU, 5 . i:.r«. .... - -*•. - 

Colt. Petrus Mayonus : Panicoculum : unc.... t.XVl. g. XP. 
Del Villaggio chiamato Panicoculum . 

r ( • • • • i 

S I i da noi offlrvato , che qncdo Villaggio fiati Tempre cosi appellata nelle me- 
morie , che fe ne hanno , e cib a differenza degli altri , intorno alle denomina- 
zioni de’ quali bene fpeflb «’ incontrano delle varietà . Del medetimo fe ne fa parola 
nella nodra carta , e in altre , e nel cedolare , e ne’ diplomi . Da due antiche car- 
te ricavali , che gli abitanti di effo Villaggio avuta avellerò una particolare venera- 
zione a S. Simplicio . La prima fu celebrata nella nodra Città agli n. Aprile nell* 
anno XXXVI. dell’Impero di Bafdio , e Codantino, in cui fi legge la donazione 
latra da una rat Drofa al Monidero de’ SS. Sergio , e Bacco, di efla Città di alcuni 
poderi podi in detto Villaggio. In una tal carta nel deferiverfi i confini dell’ultimo 
fondo fi dice: juu* rerrum V. Simplicii de Punicoculo (f). Nell’altra celebrata pur qui 
a’ 20 . Luglio nell’anno IL dell’Impero di Romano fi contiene la permutazion tenui- 
tà fra Giovanni nomina'o Camicie, e l’Abate dell’ anzidetto Monidero , in vigor 
iella quale eflendofi dal detto Giovanni ceduto ad effe Abare un podere podo nell’ideflb 
Villaggio, ne ricevette dal medefimo un altro pnpt Ecc/e/t*m S.Simphcii de fuprnfcripto 
loca (6). D,t un’altra celebrata nella medefima nell’anno II. dell’Impero di N ice 'oro 
li ha la donazione fatta da Drofa Badeffa del Monidero de’SS. Erahno , Martellino 
e Pietro di quella Città a favore del medefimo di un podere pafua in loca qui nomi - 
aatur Pnnecocula ; e nel difegnarfi il fuo confine fi trova notizia , che Sergio noflr» 
Duce , e indi Monaco avelie quivi fatto codruire un Ponte per difefa della nodra 
Città . Le parole di tal carta fono : „ Juxta pontem quem fecit domnus Sergius 

Domini gratta Magidtr Militum , podmodum vero Monacus prò defenfa Civitatis 
idius (7) . Finalmente dell’ ideflb Villaggio fe ne rinviene memoria in due diplomi* 
uno del Re Carlo I. (8) , e l’altro del Re Carlo II. (?). 


(t) Sega. CXX- neh' Archivia del Ma- 
nifiera di S. Sebnfl. 

(a) Segn. LXXVlI. nel detta Archivia. 
Regifi. fegn. IZ78. & 1279. H. fot. 

**• 

(?) R'gifi- /'£”• «?0I. A - • M J ?5' 
<Sf 1 } 6 . 

(j) Segn. C XIV. ntir Archivia del Ma- 


t Cali 

niflera di S. Sebafl. 

(6) Segn. CVll, in detta Archivia . 1 

(7) Feg». 281. m!C Archivia del Mani- 
nìjìrra di S Marcel Una . 

(8) Rtgift. fegn. 1275. A. fai. jz. 

(9) Regijì. fegn, igot. A. a E. fai. 


tjo , f Cementi /ulti Qtfllt. é Pulir. Itp 

Coll. Johannes Ballius : Mdtdlum : «me.. .. r. X. g. X. 

Del Villaggio detta Maliteflum. 

Q uantunque di quello Villaggio v che ora noii *' fc piu fe ne abbiano itile me» 
_ morie così nelle due carte rapportate nella noRra o/lervazione al Villaggio di 
’ Carpigmiaum, come in un diploma del Re Carlo I. d’Angib col nome di Villa 
Milittlli (1) , non già però nella noflra carta ; ruttavo! rada tali fcritture non fi ritrae, 
che il medefirtio Rato folte un de' Villaggi del nodro territorio : cotte hi una tal 
notizia fi ha foltanto dal Cedolare . ERb Villaggio fu chiamato Militami piczulum , 
e MiìittUam , ficcome fi ofTerva dalle carte prodotte nell'anzidetta noflra offervazio- 
ne, e dal tefli citato diploma del Re Carlo I. a differenza dell’ altro Villaggio chia- 
mato Militum , ovvero Miletum mijnt , a caeion delta fua maggior ampiezza . Il 
medefimo non i deferitro nel Cedolare , poiché in tempo delia formazione di efTo 
era unito e aggregato al territorio della Città di Averta , Sceomc pili Oltre offtt- 
veremo » 


Coll. Petrus de Angra: Collana: t me... t. X 
Del Villaggia detto Coliana . 

S E dal Cedolare non R uveite la notizia, che fra noftri Villaggi Rato vi folle come 
pr*lo quello, che ora i diRrurfo , non fc ne avrebbe contezza di f rte alcuna ; 
poiché ne nella noftra carta , n> irr altre, ni finalmente ne’dinloroi ne abbiamo rin- 
venuta memoria alcuna . Dall’ iRefTò Cedolare fi ritrae, che efib Viìlagio Rato folle 
4 a quelli di Malarello , t di Pianura „ 

Coll. Martucìus de Grimaldo: Pianura: unc.... t.XXV. g- X. 


Del Villaggio di Pianura 

Q uantunque il dc*to Villaggio deferitro non (la ne*la noRra carta ; tutfaycìta ne 
s abbiam notizia così da un’ antica carta, come da pili diplomi de’ n'iRri Sovfa- 
. *> Angioini , col nome di Plmxria , PI muri , e Planurium . Primieramente 

in una carta, celebrata in queRa Metropoli a* zo. Agolìo nell’ anno XXXVI. dell impero 

di Bafilio, e XXXIlf. diCoRaminofi legge che „ domnus Philippus Abbas MonaflemS. 
,, Sibafliani de Neapoli conceflir, & locavir Johann! Sige, 8t Petto de Samura habitato- 
» ribu* Planurie petias (ex in loco qui nominatar Campana territori! Portolani (a) » 
Coll ifleflò nome di Plmurii viene anche chiamato in nn diploma del Re Carlo I. 
eioà : Villa Planarie ile pertimemiit Neipoltr (z). Nel Cedolare poi , c nc’ diplomi, 
e Ipecialmente in uno di Carlo Duca di Calabria , e Vicario del Regno pi h allo 
fpelfo fi nomina in quello modo : „ Item petia alia terre fita in loco ubi dicitar ad 
pi fRomanos fuper villam Pianure majorir de pertinentis Neapoli* juxta terreni «c. 

X 1 ) feg». HT4. B. fai. tgo. Htmiften di $ Stiafl. 

<0 Sega. CCXX11I. miU' Are iti, il del (l) Regift. frgn. ttjo. B. fel. 1$. * ». 
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H « »i*m publicam , qua Jtur ad Cuculum &c. (i). Finalmente da un diploma del 
* (r° i C ° n CU ‘ ,m P°*® a ' Capitano della noflra Cittì di rifare le ftradc , cbe 
da efla Citta menavano al nominato Villaggio , e ad altri vicini luoghi , le quali 
a cagion delle pioggie eran divenute quaficchl inacceffìbili , e ciò a fpefe di coloro , 
■ quali poifede van poderi in qu»' contorni ) , fi ricava di efferii chiamato PUmu - 
rum (a)-. ’ 


Coll. Guido Buxerius , & Alexander Palomba : Poftlipum : 
unc. VI. u VII. £ . XVII IL. 


Del Villaggio di Pofilipum . 


1 £ ofil, PO tanto celebrato dagli antichi , e moderni Scrittori per 1‘ ante- 

# «ita della (ua aria , per le vaghe fue vedute, per I’ efquifitezza , e abbondanza 

*• r P rodu * # » * P*r altri diflimiflimi fuoi pregi , liccome nelle carré da’ 

r. , de’ tempi pofleriori fu coflantemenre chiamato Mmj Pofihponfìs-, 

t: » J» c diplomi de’ Sovrani Angioini più fpeflo fu de'to Villa , o C a fate Po fili pi, 
*i| £ v . X cfcc non meri0 ( r> mma del danaio, che i fuoi abitatori pa- 
"* a a *'^R ,a Corte per l’ impofizieni fifcali, che dalla elezione non gii di uno, 
J\ r , y* Collettori , che facevafì pe; la rifeoffion del detto danaro , ficcome fi ha 
*■ . ? r * 1 ritragga di effere il /nedefimo flato ben numerofo di Popolo . 

01 , m Primo luogo daremo un faggio di quattro Villaggi, che io effo efifleva- 
“® c , r,v rrorno le Chiefe ivi flrnate Ri (petto al pelino , da un diploma del 
r c ro ,, j I* notizia di dne di «ali Villaggi, uno chiamato Mugoli * , • l’alrrat 

. a ut. ,1 detto diploma fa legnato a fuppliehe di Pietro della nobile famiglia 

• c ' uef1a Metropoli, e indirizzato al Reggente della Corte Vicaria, e a 
riti. * CI ’ ?* rte quale > di quello tenore.- „ Petrus de Jennario Neapolitanu* 
■” ni 1. prHem Religiofc* mnlieres Abba'iflà, & Conventu» Mo- 

*• h'« „ Monafleru &. Gaudiolì de Neapoli citati feciffent in ipfa Curia Corani va . 

** . " nu, lot hominet de cerris Cafalibus Montis Pofilipi pettinentiarum Neapo- 

” 15 ’ 'Phque coafli juraflent ad Sanila Dei Evangelia de non eando , vcl redeundo 
„ per quamdam viam publicam & antiquam exiflenrem in Calale Pofilipi , per quam 
” M I ' lneS t * n -' 'P®"* Cafalis Pofilipi , quam Cafalis Magalie ad Calale S. Strati de 
” Monte predillo prò haurienda aqna de pifeina , quam idem exponens in quadara 
„ domo tua fita in dillo Calali S Strati habere fe afferit ipfeque pariter ad Calale 
” i£ w “'jwntQUe domum , & poflefliones eitrs alias exiftentes ibidem, & a con ver* 
» lo ab inde ad alia predilla Cafalia prò neceffitatibns , Se oportanitatibu$ coruna- 

Y a „ de® 


[«] Rtgifi. fegn. ajtp, & ilio. fin. Ut. 
J »)- 14.5. 

(a) Ecco le parole del diploma : „ Sa- 
1» ri' audientiam noflram fide digna pul- 
» favit affertio , quod via communi* , 
» oc puplica', qua de dilla Civirare Nea- 
» polis itur ad Cafale Planurii, cum fe- 
» leu viis per qua» irur ad loca 

>» P^jorcu , S. Herifiri, & Graaiani de 
»> dtlV.ftu Civitafis eiufdem fic per aqua- 
«> rum impetum conflnrmium inibi, nm- 
» fertim tempore y amali multipliciter funi 


„ vallare , quod itinerantibut non foluna 
„ inhabiles , verum difpendiofe , de peri- 
„ culofa pariter funi effefle - - - - via® 
„ ìpfam cum prcdifìii femiris , fen viis, cum 
„ fumptibus oaminum dille Civitatis , & 
„ pettinentiarum eios , qui vicinia inibì 
„ predir pnflìdenr, & quibus eli ufui fre- 
„ quentior viarum ipfarum refici , 5c re- 
„ parari facias cum omni diligentia , 
„ ficut fuerir opportunum . Regift. fan, 
iji7- tjtS. A. fri. a8j. 


Digitized by Google 


I^ì > Cemento fuUa Copti, di Fedir. 11. 

,, de in ire libere, & redire confueviflè ponuntur ab haélenus , ab N fcilicet tempore, 
■ cuitis memori» homimim, ut dicitur non habet Scc. (i) 

De#i altri due ne ricavi un poi la notiti» dalle carte . Il primo ebbe il nome 
di Stollerlvm, e Palrro di Anatri. Primieramente in una carta celebrar» nell» notira 
Cittì a' 25 Mas-?'® dell'anno t?jt. fi legge la dichiarazione fatta da Giovanni eSre- 
fano Liborano contenente che citi tenevano „ ad annuum redditum , feu cenfum in 
,, perpetuimi a venerabili Monaflerio S. Peiri ad Callellum integrum funduoi , & 
„ terras fìtat in Monte Pofilipenfe in Cafali ubi dicitur ad Spollanum, quarum fun- 
„ di, & terrarum finca funt hu &c. (1) In un’ altra de’ 6. Maggio i{p 8 . fi legge 
„ Iacobus de May» de loco Monre Pofilipenic morans in Villa Spollani tener ad 
„ laborandum ufque in perpetuimi a venerabili Monaflerio S. Peni ad Caflcllum 
„ qu.amd.un terram planam & pendulam fitam in ipfò loco Posilipi in prcdiAa Vil- 
,, la fines &c. fj). Intorno poi a quello di Ancari da altra carta celebrata in que- 
ll.» Metropoli a’ 14 Agoflo si ha, che Nicolò Capai va , & heredes eius de loco Pofdi- 
„ pi., ubi dicitur in Villa Ancari tenent a Venerabili Monaflerio S. Petri ad Ca- 
„ nellum ad laborandum quamdam terram fitatn in predirla Villa Ancari , cuius fi- 
„ nes Scc. (4) 

In quanto al fecondo punto delle feguenti carte si ritrae , che nella falda di eli» 
Colle (lato vi fuffe un antico Moniflero fotto il titolo di S. Antonio Abate, di cui 
i noflri Autori nulla ne han detto. La prima fu celebrata nella noflra Cini a’ - - 
nell’anno - - - dell’Impero di Conllantino in cui ,si legge : „ joannes , Sergius, Se 
„ Petrus qui cognominanti» Buccatorsi offerunt , Se tradii or prò mercede Se falbario- 
„ ne corain domno ] canni Abbati Venerabili» MonaOerii doni. & Salvatori; noflri 
„ Jefu Xpi de Infoia maris integram portionent , 8t pertinentiam forum de integra 
„ Ecclesia S. Antonii Xpi Coufeflòrrs , que sita effe videtur in fcapula Monte Pesi- 
„ lipenfe, 8t carni omnibus portionibus , Se pertinentiis fuis de omnibus domibus, Se 
,, habirationibus, Se de Ecclesiis , Se celi» fuis , Se de Cafalibus , Se terris fti*s ra- 
„ tionabilibus, quanque de funduris , Se de alberis, Se de omnibus eius petti nentt- 
„ bush]. In un altra celebrata pur qnl a’ iy. Aprile nell’ anno III. dell’Impero di Mi- 
„ chele Duca si legge; Joannes Guindacius filius quondam Domini Gregorii prò Deo 
„ omnip'itenr» amore , 8t redemptione anime fue , Se prò anima patris , Se matris 
„ fue offert , Se rradit vobis domno Joannes Abbate Venerab. Monafierii domini, 
„ Se Salvatori] noflri Jefu Xfti de Infoia maris idell integram omnem portionent 
M nream que michi pertinet , vel obvenire Se pettinere debet per quemcuinque mo- 
„ dum de integro Monaflerio vocabulo Beatiflimo Antonio, que situm efl in fcapu- 
„ la monte Posilipenfe, una cum quantum ipfe portione pertiuet de omnibus domi- 
„ bus, cellis. Se de cafalibus, Se tertis rationabilìbus quanque de fumhiras , ortuas, 
„ & de obedientia , Ecclesiis fuis fubietìis , fe» maris pilcatiooibist , Se de omnibus 
,, illorum pettincntibus de intus, 8t fori* [6]. 

Finalmente da altra celebrata nell’iflefia Metropoli a’15. di Giugno nell' anno II. 
dell’ Impeto di Romano in cui fi ha (7) : „ Sergius filius quondam Leonis habitator 
„ Caflri Potheoli offeruit Se donavit Joanni Venerabili Cuffos Monaflerii S- Anto- 
„ nii fitum in Monte Pofilipenfe idcfl integra una petia de terra fita ad S Angelom 
„ in loco Parrizano cum aiboribuj , Se fruéluras fuas, Se eli juata Stc. „ Da quell» 
tarfa fi ricava , che eflb Moniflero in quel tempo era ferviro da un cufìode . Neri 
crediamo , che fi* l’ ifleffo al prefitme poffeduto da’ Frati Conventuali di S. France- 
filo , fono il titolo di S. Antonio da Padua. 

Continuando la deferizion delle Chiefe fituate ntl detto Coll», fi ha da unacar- 
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(1) Xegep. fi*»- ' 3 ?*- 1 

( 1 ) Srgn. Ùnill. ntU\ 


B. fot. 7 ». 

’ Archivio del M*- 

1 ri fiero di fi. Srhttfliano 

(il Segni XXnil. in dein Arci. 

M) ffig», LXXll: ael medi fimo Areh. 


U) Sego. CCCLXV. 

(6) Segn. CCCXXXII. 

F (7) Sego. CCLXXXX. 
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ftrt. 111. Cup 11. 1 7 j 

th celebrata «eli* aoftra Cittì a’ nell’anno- ----- deU’impero di Aiaffio 

che nel medefimo (lata vi folle una Chiefa dedicata al Protomartire S. Stefano , leg* 
gcndofi peli* tmdefima : „ Marinus Presbite! filius quondam Joannis tener a dettino 
n Urlone Abbate S. Petri ad CaPellum Ecdeliam juril propri i ipfius Mortali erti vo- 
„ cabalo Beatiflìmi Stephani Levite Xpi Protomirryris » ;qne fita effe vi detur in 
„ capite monte Poftlipenfe , una cum nabitationibut &c. in loco , qui nominata! 
n Jaczanum (i). 

Da un’ altra celebrata pur qui nell’ anno del Regno del Re Guglielmi 

ricavali , che altra Hata ve ne (offe dedicata al gtoriofo noPro Martire S. Gennaro; 
leggendoli in effa : „ Gregorius Sdami* de Pofilipo tenet a Monallerio S. Petri ad 
u CaPellum petiam imam terre arbuParam 5 tc. fitam in dido Monte Pofilipenfe , 

>, non lonze ab Ecdcfia Sanili Januarii de ipfo loco &c (i) 

Di un’ altra Cbiefa dedicata a S. Giovanni ce ne dì notizia non foto una car- 
ta celebrata in quella Cirri agli 8. Novembre dell’anno i ?ip. da cui fi ha la 
vendita fatta da Giacopo , e Benenato Gaudiofo , e da altri a prò di F. Pietro da 
Fundis Priore del Monidero di S. Pietro a Capello di un podere pollo nel Monte 
di Pofilipo in cui deferivendofi i confini fi dice : „ exfinat cum terra que dotine! . 
,, Sergius de Griffo , & cum terra S. Joannis de ipfo loco (?) ; ma ben anche u» 

» diploma della Regina Giovanna I. in cui fi legge: „ Terra alia (ita in Villa Po- 
n dipi, in loco ubi dlcirur Capo di Monte &c. Tetta alia fica ibidem juxta dittata 
» temm , & terrai» Ecclefie S. Joannis de Stautita ditte Ville (4). 

Un’altra catta celebrata in quella Città a’ io. Giugno nell’anno ...... del 

dominio dell’Imjperadore Ottone IV. ci dì notizia , che in detto Colle fiata vi fot 
fe altra Chiefa Badiale dedicata a S. Enfino , dice l i Carta r „ Ecclefia S. Erafmt 
„ fita in Monte Pofilipenfe , ubi dicirur ad fpoliinum , eft venerabilis MonaPeril 
„ S. Petri a CaPellum , 8t tati» ille Abbas qui nunc eff, & qui pto tempore fuerrt 
„ jn ditta Ecclefia S. Erafini tenetur reddere ditto MonaPerio in fePo S. Erafinl 
„ ideP guaPallas duas, & cafatas duas bonas, adduttas intus in ditto MonaPerio (j). 

Finalmente eravi un’altra Chiefa ivi situata fotro ii titolo di S. Maria del Fa- 
ro , la quale al prefentc efiPe . Della mede fi ma fe ne ha contezza da un diploma 
del _Re Roberto , in cui fi legge . „ In primis pctia una terre fita in Villa Posili- 

2 pi in foco ubi dicitur S. Maria de Faro (6) . Dippiù da una carra celebrata in 
etta Metropoli a’js. AgoPo dell’ 1358. ricavasi che Gualtieri Macedonio teneva 
a cenfo dal MoniPcro di S. Pietro a CaPello un podere fituato in Posilipo , di cui 
deferivendosi i confini si dice : „ S. Stratuin , feu ad Santtam Mariani dellu fiuv, 

„ feu ad marum planum (7) . 

Egli poi V ceztifCmo , che ne’ tempi Angioini PiPeffo Colle si foff* piò fpeffo 
chiamato Fili» , o C */*U , siccome (opra si dille ciò chiaramente apparendo da’ loro 
diplomi (8). 

Coll. Galterius Munta: Succaus : unr..... r. FI. 


F lnifce nel Cedola re la deferizion de’ noOri Villaggi con quello di Seccavo . Del 
medefimo non abbiam rinvenuta più antica memoria , che forto gl’ I mperadori 
Ottone IV. e Federigo II. col nome di Succiti/* . In una carta celebrata nella noPra 
Cittì a’7. AgoPo nell’ attuo li. del dominio di eilb Ottone della detta Città fi leg. 


(1) Stg». CCCXI’l. MB. Arcb. 

(i) Segn CCC 1 K nd. 

(?) Segn, CCLIU. etiti. 

(4) R'gifl f'g"- l?4J ■ n. fol. l?d. 

(5) Segn. LXXXVll. lui metltftm* At- 
tifivi» . 


ge : 

' (d) Rrpifl. ftgn. 1717. C. fot. HI. 

(7) Stgn. XX XXI’. nell' Archìvi» dì S. 
SlBajl. 

(8) RegiJI. Pgn. 1194. M. fot. t??. 
t?i7. C. foì. iti. tup. D. /il. 75. » t. 
*• B. M 75 - 
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8 e •' » Thomas Ipatus vendir domno Joanni Torto terram pofitara In loco Succiti 
v «bbptos S. Salvaforem ad difpeflum, & coberet com terra Ecclefie San&ì Joanni t 
>• Cattolice majorii , & cum terra Ecclefie S. Patri ad Monaco Lapo (i) .. in un* 
altra celebrata in quella Metropoli a’ 17. Decembre della IX. Indizione nell’anno--. 

del nominato Federigo IL fi legge : „ Venerabili! Oddo Abbai Mona- 
>1 flerii S. Petti ad Cafiellum concedi» ad annoi» cenfum Maflèo de Miranda perni» 
v i U ?f^ì tel ^* P 01 " 11 * 1 " >•* loto Saccave , ubi dicitur ad Sumotxt Ac. (1),,. U» 
tal Villaggio così nella nofira car’a , come in altra celebrata in detta Metropoli a* 
Ij. Agofto dell anno ufi?, vten chiamato Sukcava , leggendo fi ì n detta feconda can- 
ta : „ Confila S’aurita Ecclefie Boari (finii Arpini Xpi Con f efiori» (ita intuì bine CL 
», y’ 1 *»* 1 ? ' n pubi io a ad Furccllam de regione ForceWenfe locavir , A concer- 

ti ut Rifcne Notarlo pubilcn N"apnlU sub annua rtfponfione uncie aori untui inte- 
v Pt* m pc'Um de terra ipfioi Stattrire , pofitam in loco , qui vocawir Subcava de 
" ilio arcu de ilio loco (j). 

Gii da noi fi di (Te nel cap. T. di duella Parre III. che ì noftri Autori non ci 
abbian data ao'i?ia ni della efi-nzion del un Aro territorio , ni de’ nomi e numero 
4 eglt antichi Villaggi nel medefimo comprefi . Quindi noi co’ Imiti della menzionata 
carta , e del Cedolare non folo abbiam pofio nel vero filo afpetto una tal efienfione, 

S a ben anche coll’ autorità di un copiofiffimo numero dì antiche «arte , e diplomi 
tte abbiamo delle oflervaiioni tu di ciafcheduno di effl Villaggi , per quanto pera 
una si fatta fteriliffima materia involta in densiffime tenebre ci ha permelTo . E per- 
eti i già detti Autori fra il numero de’ preferiti Villaggi ve ne han deferirti alcuni 
wn menzionati ni in detta carta , ni nel Cedohre per effe re pofieriormentc fur- 
ti , 0 ia_ appreffo al noflrn territorio aggregati , voqfiam percib qui rrakriverH neU* 
Italiano idiomq, ficcome da e (lì Amori ni rapportano, col (are ben anche so de' me. 
desimi alcune offervazioni , quantunque alcuni di effl nou fembra , eh* abbian forni» 
4 » Villaggi . 


Del Villaggio ài Antìgnano 

V A rj nePri Scrittori h.in creduto , che quefio Villaggio detto si (òffe Antignaoium 
? pi ' ^ situato rimpetto al Iago di Agnano , 0 dalla Ninfa Antiniana , ov- 
fa*! Imptradore Antonino . Tali opinioni fon pure e mere immaginazioni, poi- 
ché circa la prima, febbere iffo Villagg’o in alcune antiche carte e diplomi chiama- 
to sia Anti^nanum ; luttavol'a però nelle Arguenti appellasi Arttinimnu , Anumiunum, 
e . In piima nella carta celebrata in qrefla Metropli (4) ferro gl'Jmpe- 

radrri Audio , e Giovanni Porfitogeniso , ‘colla quale un tal Sergio chiamato Leuct 
donò alle Congregazioni della Chiefa di S. Refi! ruta della noflra Cattedrale alcuni 
foci beri /Una loco /minima . Dippth in altra in tempo del Re Guglielmo a' g. 
Novembre , che cerniere la pertnutazion (ògulta fra Angelica Graffo con Giov. Siro, 
e Olania Navifanro di un podere, leggesi : /ire ra loco ubi dic:tur Amuntano (4). Qa 
un’ altra del ti^8. Corto Carlo I. si ha: „ drrrmn J oarnes Prcshyter difilus Eafla- 
„ lia CuOos Ecc'esie S. Agathe iuris proprii Monaflerii S. Sebadiani dedit , & con- 
r> «rmavit Sergio MaregatiO intenrnm *■ ndom de terra posttrm in loto Qui nomi- 
„ natur Antioianutn (ò) „ . E coll’ ideffo nome chiamasi in un diploma della Regina 

Mar- 


fi 1) Sega. n. 1ZÓ. nc/P Ardi, di S. Cre- 
derlo volgarmente detto S. Ligi, oro . 

fi 1 ) Stgn. CLXXXVl. nclF Archivio di 

5. Sebaft. 

(?) CCCIV. in detto Arci, . 

(4) Rapportali dal chiariamo Signor 
Canonie» di quella Metropolitana D.Giu- 


feppe Sparano nel T. I. della fua onera 
intitolata Memorie ì floride dell a S. Cl„f. 
Naro/, fot. 1 ?j>. tir 140. 

(4) Fafc. a. ». nel' Arci, di S. Patriz, 
fi 6 ) Se/n. feen CCCCLXIl. nell Arei. 
eie / Moni fiero di S. Sebafi. 
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Margherita moglie del Re Carlo III. di Duratzo , é Vicari* di Igi nel Regno, leg- 
gendoli nel medesimo - Dinoiti il Rinaldo nel delcrivere i fatti di 

Pandulfo Conte di Capua afferma , che predo di effa Città darò vi lode un luogo 
chiamato (t) , n> quello ert sir aaro incontro al Lago di Agnino . In ol- 

tre un tal Lago fino al regno de’ nodri Sovrani Angioini non venne già appellato 
Agnanmn , ma bensì An, alano , Anfanai , siccome f*pra abbino chiaramente dirao- 
flrato . Rilpetto poi alle altre due opinioni , effehdo miniLde favole , non fo- 
gliato logorarvi tempo a riprovarle . 

Equi (limiamo a ptop-siro di dare un faggio della Chiefa dedicata al gtoriofo 
Martire S. Gemuto pod i in detto Villaggio poffeduta al prefertte da’ PP. Cidetcien- 
st . Alcuni moderni* nodri Scrirrnri fcnza autorità alcuna han detto , rbe ella data 
folTe eretta coll’occasione di edere ivi feguita per la prima volta la dupenda liquefa, 
aione del fangue di edb Santo nell’inconrrarsi col Tuo venerando Capo . Checchi: di 
ciò ne sia, l da odrrvarsl , che nella prodotta carta di permutazione del divifato po- 
dere pollo nel detro Villaggio , celebrata fono Ì 1 Re Guglielmo , del dtfcrirerst I» 
fuoi confini si dice di elfere il medesimo per un de Iati confinante «/m Eccleft* S.J a- 
numi dtiff* loco {}) . Due notizie da tal cafra sì rifriggono . Primieramente che 
•fu Chiefa Idra fofTc estfrenre fin dal tempo del nortììnato Sovrano • Inoltre dpe il 
luogo, dove ella situata, «avuto non averte il nome di Somaro , siccome ora st ap- 
fHte , ma bensì d» Ammano . In fatti ? nomi de’ luoghi posti ne* contorni del dtt- 
to Villaggio chiamati domerò r ArrnelU , e D ut bone non si fono affatto da noi in- 
contrati ni nelle antiche cane-, n> ne* diplomi -, onde creder si debbono denomina- 
zioni di tempi moderni . Tale per l’appunto si > quello di Due porte , che dal voi. 
§• '.li" 0 corrotto dalle parole della Poti*, perchl quivi il celebre noftro Profeffore 
di Fisica Giovanni Batter* della Pórr* vi pnlTed» una piccina deliziofa Villa. 

. . ' da n0, «si , che gli antichi luoghi delle perrinenie di quefto Villaggio 

11 rinvengono menzionati nelle carte , e ne* diplomi , ciofc BafoJ/a « , c 

Pmturctum chiamato dal Pontino Patititi* . Riguardo a Bdt.Ha in un carta celebrata 
nella nofìr* Metropoli a’ 15. Febbraro nell’anno- - - - - dell’ Impero di Coftantu» 
*1 lfgg« •■ >» terram quam renebat ad annonm eenfum Petrus Ferrarius , qui nomi- 
» natur Mala parto , sitam in loco Babulie, que eli fuper Antignanum, -ed Mona- 
„ «eri! S. Petri ad Cafttllum (4) „ . I* quanto a Cafullum , fc ne fa parola in un 
diploma del Re Carlo Ili in cui si logge : „ Ravnerlns de Bene Notarius humi- 
r> Itrot «e. quod ipfe in territorio Ctvitatis Nelpolis loco qui dicitur Calullum in 
„ pertinenti» Aatignani tenet, & poffxfet pe’iam unam terre conceffsm abolim per Fede- 
1» ticumolim Rrmanorum Imperatorem quondam | orlici Petro de Boyano (y)„ • Final- 
menre del luogo chiamato Putureium , fe ne fa parola in un diploma del Re Roberto, 
da noi in parte rapportato nella noflra oflèrvazione fui Villaggio di Pianura , e fe ne ha 
ben anche notizia da un altro del deno ReCarlo II. fpedito per rifare le Orade, che 
dalla noflra Metropoli menavano a diversi luoghi del fuo rerrirorio ■, e in particola- 
le ad Parure/»»» , le quali eran minate , a cagion delle imperuofe pioggie (6). 

Un tal luogo fotto i Sovrani Aragonesi si rendette affai rinomato per la Villa 
che vi poftdè iT celebre Gioviano Ponrano : e vieppiù per averlo egli con vari fuoi 
poetici componimenti celebrato , in nn de’qnali così cantò : 

„ Ergo agire , o Nvmphrr Seberhidrs , ergo age Virga 
,, Parthenope , ad rnmnlum fpargire veris opes . 

» Sparge rues ffores florum fcecunda Patuicis, 


<■») Rfge/l. ffno. ryffr. fòt. zr?. 

V 1 ) Mfmar. Ijior. di Caput Tornai, fot. 

A 4 I- 

(?) Pici cit. moz.t. Fafi. t. nell Arci. 
*** Moni fi. di J. Patriz. 


f 4 ) Kegto. CXXXXV. tot ir Ardivi* do! 
Monili ero di S . Stbafl 

(O Regi fin fegn, 1204. C. fri* 

(d) Regffi* ftgn* i$op. C. f»J. j8. mU 




» 7 < Coment § falla Goflit. dì Podtr. II. 

„ Et tu fparge tuas Antinìana rolas (i) . 

Del Villaggio chiamato Capo di Chjo ." 

Q uarto luogo > affai noto , pel paffaggio , che vi fi fa per andare ia dirette 
_ Provincie del Regno . Abbiam di effo dato ancora qualche ragguaglio nei ra- 
" gionare del Villaggio di S. Pietro a Parerno . Se ne rinviene memoria coti 

negli atti della traslazione del corpo del nominato $. Attarufio Vefcoro di quella 

Metropoli da Monte Calino in effa Città avvenuta nel anno 87 7% (a), come in pili 
carte nella medefima celebrare fiotto i nomi di varj Imperadori di Oriente col nome 

di Clivnrn (}) • Ne’poderiori tempi , e propriamente fiotto gli Angioini fi rinvien 

nominato in diverfie iconcc maniere, ciol : Caput de eli» (4) de Cittì (j) Cinit (é) 
tìr Piti (7) . Ora e chiamato Capa di Chin» . 


Del Villaggio d«tto Capo di Monte. 

C On quello nome teggefi appellato un tal Villaggio io pi& carte qui celebrata 
cosi (otto i Normanni , come appretto. Da una de’ 4. Febbraio nell’anno il. 
del Re Roggiero, con cui Marotta di Mcgaulo donò al Moniflero de' SS. Nicandro, 
Marciano , e Patrizia nn podere , fi legge : elaufttrtm anam terre diQam a Felice , 
ubi dia tur a Sa/a laro pofttam m loto J anale Jupra locnm , ubi di e: tur Caput Mentii ( 8 ). 

In Un diploma del Re Carlo 1. fi legge : terram mnam Capile mentii ( 9 ) , nel piìl 

volte menzionato inventario de’ beni dell’ antico Ofpedale di S. Attanafio ddla notlr* 
Città formato nell'anno 1336. Si dice , che in quello luogo (laro vi (offe un Arce 
chiamato di Cape dì Meme , e vicino ad effo un rotondo antichiffimo edificio . Le 

parole di e (lo inventario foco : „ in code-m loco Capitis Montis tenct , & poffidec 

„ difihim Hofpitale ...... alium campum , juxta prediclam viam camrìam , 

„ arbudatam ..... cnjns fincs funi hii . Ab Oriente eli via publica . & verfus 

„ Ne.tpolim , prope ipfiam viam , & juxta Arcum , qui Arcus Capirti montis , 

„ vnlgariter nuncupatur , ad angulum ipfius capitis ed quoddam rotundam hedifi. » 
„ cium de opere antiquiflìaio ; ab Occidente .... (a) . 


(1) Ttmulnr. lib. I. Di effa luogo , e 
di detta Villa ivi elidente ce ne ha dato 
ragguaglio il chiariffin o Pietro Summon- 
tio nelle lue annotazioni alle opere di ef- 
fio Pontano , fcrivendo in quedo modo : 
„ Antini.nu , & Paruicis Neapoli mons 
„ ab Occidente immincr, falubritate , Re 
„ viltarnm firequentia nobili» . In qua 
„ locus ed Ar.tiuianutro nomine , ubi 
„ Pontaniis Villani Imbuir , hoc eriam in 
„ monte Patulcium ed, ad fecundum fe- 
„ re ab Urbe tapidcni , in via cujus ad- 
„ bue vefligia extant Pureolana , .claru 11 
„ fepulcro Maronis, quod l'ape Ponranus 
,, fub Paruicis nympha nomine celebrans 
„ ad Virgilium iplum alludit . 

(a) Aita SS. MS. T. 1 . /»/. 37. & 


Del 

feqq. neir Archivi» de' SS. Appojl. ai qtte 
fìa Cuti . 

IO Sera. 999- & CCCLXX. nell’ Ar- 
chivi» dei Monijìero di S. Sebaflian» . 

(4; Sega. C LXXPUll. in detta Archi- 
vio . 

I5) Segn. CCLlllI. nel mtdeftmo Ar- 
chivio . 

(6j Regifl. fan, Ijjp. & 1340. B. 
foì. 78. 

(7) Regifl. fan. 1335. D. fot. 3 JI. a.t. 

(8) Fa/c. II. num. 119 . ineif Arcb. dii 
delio Moni fiero . 

(?) Begifi. fan. 1175. C. fol. 16. & . 
a t. 

[10] Seti' Archivio dilla SS. Annuncia- 
la di qutjla Capitale. 


« 
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Del Villaggio detto Fuori Grotta.' 

£>' un tal picciolo miferablle Villaggio oe parleremo ad eap. fegeente . 

. . -M •* ’ l**' * . > ’ •* ♦ '• t *i J* f % 

Del Villaggio di Meiito . 


Q Ue(h> Villaggio in moltiffime antiche carte celebrare in quell» Metropoli co *t 

p lotto i nonpi di divertì Imp.-radori di Oriente , come ile’ Spermi Normanni 
Svevi , c Angioini è chiamato Malitum , in loco Malìe* , e pii) fpeflb Mala- 
I»« quali tempre colia giunta di Major (i) , e differenza di Mal italiani , o Malia 
immepicrulum , picciolo Villaggio , da qaefto , di cui ragioniamo, non molto drftana 
te , del quale g;à l'opra abbiain darò un faggio . Di un copiofo numero di antiche 
carte , in cui li fa menzione di dio Villaggio ne rapporteremo Ibi tatuo una celebra- 
ta in detta Metropoli a’p. Settembre nell'anno IX. defl’ Imperador Giovanni , in 
(pi fi legger ,, domnin Nirodcmm Venerabili? Igumenu? Monafterii SS. Sergii, Se 
„ Bacchi ‘ Thcodori , & Sebaflhni-de N .-apuli concert» Bnnbominj , P***b»t)St(J b*- 
„ bitatoti Ma tiri malori? integrali» medietatem de integra Ecdefu i pitti? Moni (ferii 
„ B. S. Nicolai , & B. M tempri Virgin!* ,que eli inni? illum tamponi maio rem 
„ ipfiur Monafterii pofitam vero in loco qui norrjinatur Milito maiore (i) IPlaf 
diplomi de' Sovrani Angioini fi ricava che il detto Villaggio flato folte delie per. 
tincn/e della Cittì di Averla . In uno del Re Carlo I- fi leggo: Viti* Maini de 
A ver fa (?)*.- In un altro del Re Carlo II. : tpttdam bona in Villa Mairti , ty ejua 
peninentiii de territorio Averfe (4) . In altro del medefimo fi dice: Johannes Camerata 
lui de Nrapoli babitator Caj.dir Malati de peninenuit Civitatis Averfe (5) , e cosi fi, 
legge ancora in altri diplomi del, Re Roberto (6 ) , e della Regina Giovanna I. (7)., 
E' ila rifletterli , che eflb Villaggio in un diploma della Regina Giovanna II. lì a 
cosi chiamato : „ Fondu» Milett in parte pertinentiarum Civitati* noftre NeippIU*, 
„ in parte pertinentiarum Civitati* noftre Averte (8) „ . Con tutto ciò nella tufi* 
format.» dal Tribunale della Regi» Camera a'p. Marzo I4jp. delle Fifcali impeli zio» 
nt dovute da ciafchedan de' Villaggi, di detti Giltl di Averla alla Regia Corte , . fi 
vede che l’ifteffo Villaggio lia annoverato fra tutti gli altri della medelima Città 


Còl nome di Militi -(p) . In qual tempo flato lolle unito al soffro territorio, , i 


noi ignoto.. 

‘ ' 
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DI 


(1) Tee». LX. LXl. LX 11 . LXtll. 
LXU 1 I.LXV.LXVI. fin» ai ani*. LX XXL., 
nelP Areuivio di S. Stbtfi. .1 1 ' * 

(z) Sega. LXXXfàif "» de"» Arci. 

(3) Li ber conce [ de an. ildp. fot. 7J. 

et t. eh ju-l, v 

(4) Ergili, flgn. ijo». A. fot. -ju-a t .' 
‘ (5) Ptgift. figa. «305. fin. lù. fot. 138. 

• *; . .V • i, 

(0) mtgifl. foga. 1311. & tji*. X. 


Indi 3 . fot. 140. a t. & 1340, A. fol. 13. ' 

(7) kegtfi. fòga. ^44. & 134$. A. A*. 
J». !J 4 Ì- B. fai. 141. * t } W 
1346. A fol. 61. a t. 1 ' 1 

W Regi fi. Jegn. 1413. ftl. pi. a t. ' 
(p) Com. v«. t43p. ad I4<j. nel Gran-' 
de Archivio della Regia Camera Ut. Tjl 
[can. 1. n*m. 13. fol. 77. <V a ti 

. < t.n-' >.w .uà .\.l. zr.cìn-Jl 
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Cementa fulU Oofiit. di ftder. II. 

atei Villàggio chiamato Pazzigno.' 


Q U«fto picciolo Villaggio > limato nelle paludi della noflra Metropoli. . Di effe 
te ne ha memoria in una catta celebrata nella medclima a’ t <. Deccmbre dell’ 
anno 1191. colla quale una tale Imi//* fili * auondam Joannit coenommto deCon- 
Y somdam Drofit confermi» al Moni fiero de’ iS. Marcellino , e Pietro di e (fa 
S" , la donazione di un podere firo in loco Paczinni (1). Dippih un tal Villaggio 
rii a tra carta celebrata nella detta Cittì nell’anno 1288 con piccioliflìma divelliti 
* l limato ! atzmnnm , e Paczinni (2). Finalmente nella citata carta di donazione 
latta niH 1 ^47. dalla Regina Giovanna I. a prò della Cerrofa di S. Martino di 
que a itti , fra beni alla medefima donati , li legge : „ Item pctia una terre 
„ campenre emra a Laurentio Ferrillo de Neapeli , Gta in pertinenti» difte Civi* 
** t u IN eapol» in loco ubi dicitur Paczignum , prope pontem Guiczardum ... : 

r., , Del Villaggio dì Pietra Bianca. 

* . ^ ^ •' r ' ,, 1 

, 9 ’ Ta ^ t da’ noflri Scrittori ( t) viene annoverato fra i Villaggi d! 
quel a Metropoli , e Gian Bernardino Gialiani nel Trattato del Vefuvio , e 
t * ??' ' n J en< *t . nella pianta ch’egli prodace dello Raro del medeiìnio prima 
deli incendio del t<{i. (4) di tale qualità lo rapprefenra , ftbbene rirenga l'antico 
nome , tattavolta non ba al prefente fembiaaza alcuna di Villaggio . E limata 
» man delira della pubblica Rrada , che mena al Villaggio di Ponici. Il famofo 
palazzo di Berardin Martirano Segretario del Regno per 1 “ imperatore Carlo V. de- 
writto dal Snmmonte (f), e di altri , in coi nell’anno r$?f. il detto AuguRo vi 
f nTr * ,t 'nn* per giorni tre, prima di fere la follenne fua entrata in detta Metropoli, 
Mconie leggefì netPiftrizìone , che prima efifleva Culla porta del detto palazzo , in* 
« trasenta nel muro eReriore alla GniRra nell’entrare al mcdeGmo; h ora pofledut« 
•ai Signor Principe della Torella , da cui b Rara rinnovato. 


ri 


a, !/ 

Lo Salice. 


L A ptb antica memoria , cfce abbiam noi incontrata di guelfo luogo G ì appo 

Matteo Spinelli da Gtovenazzo (6). CoRui defcrlvendo la partenza del Re Car- 
lo I. di Angio nel 1267. da Benevenro , per porrarG in qnena Metropoli , narra 
ebe ella fegui'a foRé nel giorno delTAppoRolo S. Mattia; e che trattenutoli la fera 
«ella Cittì dell’Acerra» il giorno feguenre l’invib verfo di *eR\ Città ; e che giou- 
to a I Salice , gli foRcro ufeiti llfificonfro i Nobili , e i popolari della medelìma . 
Il Summonte là anche menzione def detto (ungo , in occafion di riferire il l’atro di 
armi quivi fegoiro nell’anno 142?. fra le truppe del Re Alfonfo 1 . con quelle di Sforza 
Capitano della > Regina Gipvanna II. (7). 

• * 1 ^ r • • 

(1) Appo Turi ni Ofig. de'Stggt enfi. 

VII fòl. 71. 

(2) Appo Sabbatin. Vetufi. Catini. Tom . 

V. fol. <8 

(l) Mazze/, iefir/z. del Rem. Ai Nap. 
fot. 40 . Bacco deferiz ■ del detto Regno , 
deerefieiut. da! Ro/Ji fòt. iOZ. Sofia 1 1 Re- 
gno di Nap. divi fi in >2. Prove fio/. li. 
feltrano nell* deferii, del med. fot. Il 8. 


. San. 

dell. ediz. de! 1640. e altri . 

(4) Fol. 1. 

(t) Iftoria di Napoli T . 1 . Ut. I. al fol. 
2 66. della prima ediz. . 

(6) Gli Annali del delia Autore fi fitta* 
no appo di noi MS. 

(7) /fiori* di Napoli T.l. fol. infi- 
la prima ediz* . a 


•s*. 


I* 
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Santo Spirito , 


lOtftn Villaggio % (imito nelle pertinenze di quello delk Bora, dai Oli Reggi, 
meato vien governato ; ì da poveri Contadini abitato; 

S. S sbafi tana . 

E * »n de’ pilt moderni Villaggi del noftro Territorio -, tamoch? a riferba del Som- 
monte (i) da niun degli Autori (1) , che ci kan data ia defcrixione diedi Vil- 
laggi «; dato fra de’ medefimi annoverato . > - • 

. ' ‘ 

' Villa. ’ 

‘ . i < ‘ Cir* V 

E Po (lo al di dietro del Villaggio di S. Giovanni a Tedncc io . Non ha al prò. 

♦ore apparenza alcuna di Villaggio; poiché altro non vi fi offriva , che pocniT* 
lime amili abitazioni di nriferabilc gente. -,v 
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fi). Moria di Napoli *T. I. fcl. a <7. 
della prima edìz. 

t?) Mazze!, deferirtene del Regno del 
idor. fnl. 40 Cedo Opti fimi. aggicnt. al 
Cotnpen. dell* 1 (ir ria <&! Regno dell’ edi- 
zioni di Venezia del tdij. fol- 188. e 

z8p. fiacco deferizione del Regno colia 



no deferizione dei detto. Regno dell’ edi- 
zione del 1640, tei; 118; e dall'altra del'. 
U71. feti p7, e pR. Almagiom , raccelma 
di notizie &c. (lampa t. nel 167%. fili. J. 

è altri . .!•;! (-> 
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Opinione del Signor Canonico 

e Cp/ìro . 

• • A I 


I. 

r “• A *•„*** J ,• p-i T 

t - «» f 

Mazzocchi intorno a tal Ifola. * 


m.Ifola det’^'') 



I nolane dì dar ragguaglio del Capro L*citHano , e dell Ifola di Magari , o fin 
del Set vederi , cheTono ' dalla parte di Mezzogiorni della noOra Metropoli; 

A Di qued* Ifola, oltre a vari Autori , il Capaccio ce ne ha date non pochi 
notizie (t) . Intorno poi all’ Ifola , e al Cadrò , che l’Impcrador Coftantino M, 
donh alla Chiefa da lui eretta in detta Metropoli , il chiaridimo Signor Canonico 
D. Aledio Simmaco Mazzocchi nella fua didertazione De Caibedralu Eccle/i* Nra- 
po tirane femper tutte* Crc. pubblicata fin dall'anno 1751. inrefsè un ben luugo erodi- 
tidìmo ragionamento , di cui noi qui ne daremo una brieve contezza . 

Egli premette , che I’ Ifola da edo lmperadore conceduta alla gii detta ChieGq 
Hata fede l 'Ifola del Salvadorr , ?a quale anticamente chiamata fi Goffe Neftde al pre- 
lente Ni fida, che tal Ifola de ! Salvadorr data (òde comune col Cafiro Lacullane , 
avendo il detto Augudo donato a detta Chiefa 1’ uno luogo indente coll’altro; e che 
i nodri Autori abbian con grave errore (limato , che il Cafiro Lacallane contenuto 
fi (òffe nella picciola Ifola appellata dell'Ovt . 


§. II. 

Il dotto Signor Canonico fttua la- Villa di Lucullo , e il 


Cafiro Lucullano ne' Bagnuolj , 


R 


Agionando poi del derto Cadrò, dice di ritrovarfene menzione fin dal principio del 
• fecolo IV. e che il luogo del libro Pontificale , nella vita del Pontefice S. Sil- 
vedro , in cui Icggefi , che il mentovato Augudo donato a vede a detta Chiefa In- 
fttlam cam Cafiro , intender fi debba dell’ Ifola di Ktftda , c del detto Cafiro Lueat- 
4 ano podo nel continente proffimo a tal Ifola, Paffa indi a Jlabilirc il filo del mede- 
fimo Cadrò, la fua edenfione , le <Chiéfe ivi cfidetiti , il Campo Marzio , e la ce- 
lebratiffima villa di Lucullo , affermando , che effo Cadrò (tato non foffe fu di 
alcuna Ifola, aia ben nel continente foggiuagne che ni in Megari, ni io Nifida 
vr fi feongn Campo alcuno, ,Onde egli fitua le pefchiere di Lucullo accodo alla 
grotta di Sciano, e ia villa. di Lucullo nella regiun Balneolana, oggi detta i Bagnite- 
li, in quella parte che giace rimpetto a Ni fida , e crede, che il Cafiro Lucatlano da- 
ll»' foffe piuuoflo Vicino a quella villa di Magari , la qual’ ì un picciolo fcoglio 

■ . t - j>. : , Sog- , 
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Soggiunge che il detto Cafro Lucullano «Fiftefo fi (offe fin anche circi Tenne di S. 
Germano . Dippiti afferma che l’Ifola detta anticamente Nt/ìde, Bel fecola V JI. cbia- 
mata fi (òffe del Salvadore ; e rhe ciò Sa nato dall* aver il detto Augufto donata 
quell’ 1 fola alla soffra Metropolitana Cbiefa eretta lotto il titolo del Salita dorè . 


* 



% riL 


\r. 


Scuole fiata fi [a F Ifola del Salvador e fecondo ( ideo - 
del Signor Canonico. .-•* 


V UoIe ancora di e (fervi ffato nella detta Ifola verfo la fine del fecolo IX. un ; 

niflero, di cui (a menzione Giovanni Diacono nella vita di S. Atranafio . Aggiunge, 
che S. Patrizia volata le ne foffe al Cielo nell 1 Ifola dei Salvadore , la quale malamente 
fia (lata prefa per lo Caffel dell’ Ovo , e che nella metà del fecolo VII. l’ ifteffa 
Ifola ferbato avelie l’antico nome di Ntfida , e acquiffato il nuovo del Salvadore . 

Crede ancora , che verfo la fine del fecolo XII. il nome del Salvadore paf- 
fato foffe dall’ Ifoletta di Ni fida a quella di Melari, credendo effce ciò avvenuto , 
cerchi qualche compagnia de' Keligiofi deli’ antichiffimo Mortifero del Salvadore dì 
Nìfida nella fine del lecolo XI. o nel principio del XII. allignata foffe nello fcogli* 
di Megari . . ’ 

Ragiona finalmente del tempo . e del morivo per cui P antico Capro Lucullano 
incominciò a conofcerfi meli' Ifola deh' Ovo, è dopo di aver recate varie congetture , 
erede che per la traslazione del Meni fiero del Salvadore Lucullanenfe in Megari , ave£ 
fé la medefima potuto chiamarli Cafro Lucullano. 

\ vt 


•.< . .Opinione nojlra intorno a tal ftftema. ’ j 

N Oi all’ incontro avvezzi a pcrfnaderci delle cofe reali più con latri , e ragioni , 
che con imaginazioni , e frali, (limiamo I. che malagevole fia lo ftabilire , che 
V Ifola conceduta da Coflantino M. alla Chiefa dal medefimo eretta nella noflra 
Città (lata foffe quella di Ni/ìda , e che il Cafro abbia ad inteodeifi per lo Cafro 
Lucullano . II. Che non folo alla veduta di quella Metropoli (late vi Gano due ì file, 
una maggiore , e l' altra minore , ma eziandio , che 1’ Ifola dì Magari avelie avuta 
ce’ tempi andari una maggiore efienfione , e fi foffe quefta chiamata del Salvadore , 
e non già quella di Ni/ìda. II L Finalmente /mneffer punto vero, che il Cafro Lucul- 
lano ffato fi foffe in quella pianura , la quale dall’ ulteriore apertura della grotta li 
' effende fino a Pozzuoli , e al Lago di Agnano , e ftabilireino bea anche i Gli di 
oKo Cafro , del Campo , t delle Pejciiere di lu tat i lo , 
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t^ftrò- Lucullmo »’ I mifiU derj p 

Salvatore . 
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Opinione del Signor Canonico Matnoccbi intorno a tal lfola ,i 
. e Caftro . 

.A ..A I 


C J^l. pmanc di dar ragguaglio del Capro L^cuHam, e dell lfola di Megari , o fi» 
dti fu fondure , chefono dalla parte di Mezzogiorno delia nofira Metropoli: 
Di quell’ lfola , oltre a vari Amori , il Capaccio ce ne ha date non fòchi 
notizie (i) . Intorno poi all’ lfola , e al Cadrò che l'Impcrador Collant mo M, 
don?) alla Chiefa da lui eretta in detta Metropoli , il chiariamo Signor Canonico 
D. Alefiio Simmaco Mazzocchi nella fua diflertazione De Cattedrali* Ecdefue Nm- 
f olitane femper unica Cre. pubblicata fin dall’anno 1751. inrefsè un ben luugo erndi- 
tifiìmo ragionamento , di coi noi qui ne daremo una brieve contezza . 

Egli premette , che I’ lfola da elio Imperadore conceduta alla già detta Chiefa, 
"ara folle V lfola del Salva dorè, ra quale anticamente chiamata fi folle Nefide al pre- 
lente Ni fida, che tal Ifela del Salvadtrrt fiata foli» comune col Caflro Lttcullano , 
avendo il dcrto Augufio donato a detta Chiefa 1 ’ uno luogo infieme coll’altro; e che 
i nofiri Autori abbian con grave errore (limalo , eh* il Caftro LacalUne contenuto 
fi folle nella precida lfola appellata dell' Ovo . 


§. II. 

Il detto Signor Canonico fttua la- Villa di Lucullo , 
Caftro Lncullano ne Bagnuoli , 


e il 


R Agionando poi del detto Cadrò, dice di ritrovarfene menzione fin dal principio del 
lecolo IV. e che il luogo del libro Pontificale , nella vita del Pontefice S. Sil- 
veflro , in cui leggcfi , che il mentovato Auguflo donato avelTe a detta Chiefa In- 
fellonì cum Caftro , intender fi debba dell' lfola di Nifeda , e del detto Caflro L Muti- 
lano pollo nel continente profilino a tal lfola, PaHa indi ajlabilire il firn del mede- 
fimo Cadrò, la fua eflenfione , le .'Chrèfe ivi efifienri , il Campo Marzio , e la ce- 
lebratifiima villa di Lucullo , affermando , che elfo Cadrò (laro non folfe fu di 
alami Ilota, ma ben ‘nel cojftinepte foggiungne che nh in Megari, ni in Nitida 
vènti ferula tampo alcuno • t Onde egri fitua le pefchìere di Lucullo accodo alla 
gr otta di SejanO , »e la villa, diLoculip nella regiun .IJaloepUpa, oggi detta i Bagatte- 
lle in quella parte che giace rimnatto a Nitida; e crede, che U Caftro Luadlano fia- 
•ilfcffa pinttqflo vicino a quella viltà di Megari , la qual’ l un precido feogtio - 


•I •• d Ir Ut , n : jA -,t_: 
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Soggiunge che il detto Cafro Luca! Inno di fleto fi foflé fin anche circi Tenne di S. 
Cernano . Dippiù afferma che i’ 1 Tota detta anticamente Ntfi dt, (tei fecola VJI. chia- 
mata fi feflé del Salvadore ; e che ciò, Ca nato dall’ aver il detto Augnilo donata 
quell’ I fola alia noflra Metropolitana Cbiefa eretta fptto il titolo del Salvadore . 



§. ni. 



Situale fiat# fi fa f Ifola del Salvador e fecondo t idea 
del Signor Canonico. 

V Uole ancora di effervi flato nella detta Ifola verfo la fine del fecolo IX. un Me- 
niflero, di cui fa menzione Giovanni Diacono nella vira diS. Attanafio. Aggiunge 
che S. Patrizia volara le ne folle al Cielo ne! C Ifola del Salvadore, la quale malamente 
fia (lata prefa per Io Caflcl dell’ Ovo ; e che nella metà del fecolo VII. P ifteffa 
Ifola ferbato avelie l’antico nome di Nifida , e acquiflato il nuovo del Salvadore. 

Crede ancora , che verfo la fine del fecolo XII. il nome del Salvadore paf- 
(àto foflé dall’ Ifoletta di Nifida a quella di Memori, credendo eflcr cib avvenuto , 
perché qualche compagnia de'Religiofi dell’ antichiflimo Monifero del Salvadore di 
eli fida nella fine del fecolo XI. o nel principio del XII. allignata foflé nello (cogito 

di Meeori . 

Ragiona finalmente del tempo , e del motivo per cut P antico Cafro Lucullan» 
incominciò a conofcerfi nelf Ifola del' Ovo , e dopo di aver recate varie congetture , 
crede che per la traslazione del Moni fero de ! Salvadore Lttcuilancnje in Melari s avef- 
le la medelima potuto chiamati! Cafro Limitano . 

\ vi. 


.Opinione nofira intorno a tal fiftemn . ’ j 

N OI all’ incontro avvezzi a pcrfuaderd delle cofe reali più con fatti , e ragioni , 
che con imaginazioni , e frali, (limiamo I. che malagevole fi» lo ftabilire, che 
V ifola conceduta da Cnflantino M. alla Chiefa dal raedefimo eretta nella noftr* 
Città (lata foflé quella di Nifida , e che il Cafro abbia ad intenderli per lo Cafro 
Limitano . II. Che non folo alta veduta di quella Metropoli (lare vi Gano due lflle, 
una maggiore , e P altra minore , ma eziandio , che I’ Ifola di Megari avelie avuta 
Be’ tempi andati una maggiore eflenfione , e fi folte quefta chiamata del Salvadore , 
e non già quella di Nifida. III. Finalmente non e (Ter punto vero, che il Cafro Lncul- 
lano flato fi folte in quella pianura , la quale dalP ulteriore apertura della grorta G 
• eflende fino a Pozzooli , e al Lago di Agnaro , e riabilitano ben anche i liti dà 
rito Cafro , del Campo , e delle Ptfckiere di Latitilo , 
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- ■ §. V. r 

*• • ^ ' 

Si r apporti il luogo del Pont e ficaie ; e fi fonda il no fin 
primo ajfunto . 

Q Uanto > at primo noftro «(Tonto, ftimiamo a propofito di qui produrre fi luogo 
p del Ponteficaie citato dal Signor Canonico , ma non recato per inriero, in coi 
ti legge la concezione di vari poderi, che fece Cofrantino alla già detta Cbie- 
fa da Ini eretta in quefra Metropoli. Eccone le parole (1): „ Fecit veruni , tu Un» 
„ rum in eadem Civirafe, & doaom obmlit hoc ■ PoZeZionem Machari przftantena 
,, folidot centum , Se qninqinsmt* , poffeZi >nem Se Cymbranam pneftanrem folidos 
,, cenrum , Se qninqoe , poZcZionem Hyrclinam preftantem folidot io8. pofféffionem 
„ Affilas pezftan. folidot 150. poffeZnnem Ninftilas przftan. folidos fio. poZeffionem 
„ Intuititi cum Caftro przftantem folidot *0. ,, Un tal paZo > recato da alcnni de* 
noftri Autori , rioò dal Snmmonte fa), dal P. D. Antonio Caracciolo (?) , e da 
altri . Ma niun di coftoro si ha giammai fognato di affermare , che dalle parole 
p*firjjimrm tnfuitm , cum Cafro , fi aveZe a dedurre , che Cofrantino donato aveZe 
affa detta Chi e fa un' ìfol* , con un Cafre ; e molto meno che f’ Ifela abbia ad in- 
tendersi per quella di Nipda , c il Cafre per lo Lucullane ; eZendo ognuno ben per- 
fetto , che siccome il cor fo del tempo , e r vari siniftri avvenimenti accadati io 
Quefta Metropoli abbiano involate le memorie de' nomi , de' siri , e delle condizioni 
o»’ poderi in eZo paZb deferini ; cosà ancora avvenuto folle all’ ultimo di tali poderi 
chiamato forfè Ifela . . 

t*r? 


Si" reca per fiflejjo ajfunto un luogo del Chioccateli}, 

I L Giurceonfidro Bartolomeo Chioccarelli uoflro Cittadino (1) , colla feorta di mol- 
riZinii Autori, di nn copiofo numero di antichi codici , e MSS. c colle ricerche 
fatte ik-H’ A rchivio Vaticano , e in tntri gli altri di quella Metropoli, allora no» 
espilati, e falle fcrirrure , r diplomi , [ fecondo il fuo rapporto ] omnium Cacnebie- 
rum y Cy EetleKer-m Urafolij , fy torni (tre Regni , compilò il Catalogo de* noZrì 
Vetcovi, • Arctvefcovi che diede alle Zampe nel 1*47. Coftui , oltre aver recate 
in tale fot opera le dette parole del Ponteficaie, in occalione poi di aver l’Arcive- 
(covo Frati efeo Carafa nell’anno 1444. data a cenfo I* Itola di Nifida, per l’annua 
fantina di duerni d’oro federi , parla di tal Ifola ; e dopo di aver rapportato varie 
naritie hirorno alti meJefima, volendo dar conrerta del modo , con cui ella paZata 
lolle in dominio della nollra Metropolitana Chiefa , fi fpiega cosà; At tjutm in mo- 


( I ) Mura ter. Rrr. ltalicar. Script or. rem. 
111. fot. Ili, 

(2) Iflort a dell* Città , e Regno dì K*u 
foli rem. I. fol. ??1. dell* ! rim* rdiz. 

(?) De Sitar. Eceltf. Ideati, menarne*, 
eap. XX. feti. IV. 

[4] QueZo Aulete > flato dal detto Si- 
g«* f Canonico cosà dipinto : Vi r inrimme- 


dir abjlrufiaribut neriiiii fagaciffimui (de? 
Ktmp. Etri. F fi Jeep. cult, par.lt. feR. I 
E altra volta ha dal medefimo meri 
il Tegnente elogio : <jurm ad Sacrru ne 
aniifuitatet rimandai tum fuOlmam fit 
rum intridi bile m fednliiaiem altu/ijjr 
mo efl qui non palam cenfiieatnr [ / 
far. Il, top. J 1 I. /ed. II. fot. lit 
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dum ad h’eapolitana Fcctefla ditiontm pervenerit , noi adiut latti ; e fregne come per 
un* paffaggiera congettura a dire : fcd fon a Ut pojfefl io Infoia , cum Cafiro , 5 <uam C»i- 
finn timu M. Ntapoliian» Fccltfie dono dedit ; ma avvedutoli tantalio de! fuo fallo, 
«On ingenuità foggiugne: ftd quid in re non remo»» fi» cent ajfirmandy.m, ignoramut ( 1 ) 

■ \ . n ' t - * ‘a 

§. VIL 

• Produceft fui detto punto una pruova negativa. 

E ’ Da rifletterli , che dopo il Cbioccarelli diltgentiffìmo invefligatore delle noftrJ 
amichiti foce talmente (acre , e dopo del Capaccio, del P. Caracciolo, e di tan- 
ti altri noflrì Scrittori ufcita non Ga alla luce alcuna antica ifcriztone, carta, o al- 
tra memoria, pet metro di cui avelie potuto rifcbiararfi unsi antico ofc uro punto del- 
la noflra I Dorici . Quindi non feppiam capire, come il Signor Canonico con tanta 
franchezza , e lenza eGtazione alcuna abbia potuto affermare : Cafirum cum In fui* 4 
Confi» mino donatum non »liud » Luculiano Capro fu fi ir, et fi inilio , &■ alibi oftendimut 
..... Nano Infulam qutdem fmfft Ntfidtm ipfam cem/fimnnt tfi (1) V e in altro 
luogo fcrivere in quello modo : Si Infoi» ab Angnfio tloqgt* Ntjfit noto fuit , oflendant 
miti rogo acqua ali» f aeriti tdam de Me t aride quii id creda! > Potcrantnt ex aridijfimo fa. 
no tot falidi redin (?) t 

■ ..n. le.- ■v'.ji..' . 1 • J tt 

§• vili . ... 

Si ef amina y t ripruova un altra ragione dal Signor Canonica 
addotta per confermare il fuo ajfunto * 

A Lire ragioni da elfo chiarimmo Autore li adducono ( le quali più oltre rappor- 
teremo ) , per vieppiù follenere, che l’ifola donata da Coflantino alla gii det- 
ta Chiefa Data (alfe Nifida; e fra altre il poffeflò , che orniti tempore ne abbia avuto 
b ncftia Metropolitan» Chiefa dicendo r Quae Infoi» 1 badie Ni/ita voeatmr , ea ornai 
tempore in Archi epifcopalii Camera dominio fuit , ìdque ufqut ad antea&i /acuii ini '• 
tia (4). Ma il citato Chioccarelli cubimi degli Archivi:, e di tanti antichi cadici, 
e MSS. recar non feppe più antica memoria di un tal poffelfo , che dell’ anno -1485. 
Ecco le fue parole: Scimui lumen in inventario honorum Metropolitana Ecc/efia Regia 
Camera juffu anno 148?. confe&o , cuiut fuperius menti» habita e fi , oam Infulam inter 
ejui bona effe defcriptan* (5) . Oltreché* fe mar vi, folle notizia, che la noflra Metro- 
politana Chiefa avuto avelie il polli fio di ella Ifota molto prima del detto anno 
148?. onde argomentar ft porcile , che là parola Infoia , che fi ha dai Ponteficaie fof- 
fe un nome appellativo, e dinotalfe una vera IfoU , e non già propria di un pode- 
re chiamato Ifa/a , quefTifteflTo argomento proverebbe negativamente, che ’l Cafiro con- 
ceduto -dall’ Imperador Coflantino- a detta Chiefa flato non fólle il continente rim- 
petto a Nitida ( chiamato al preferite B agnini i ) ; poiché non fi ha contezza alcu- 
na v che la noflra Chiefa ne avelie in feruta tempo avuto il dominio. , 


$. IX, 

(1) Amifiir. bleap. Ecclef. Catalog. fai. (?) Eoi. 11 6. : cal. 1. 

321. .. ( 4 ) Di3. fot. nò. coloni. 

(a) Fai. ai 3. col. I. noi. aa. t{) C/7, fai. ?a*. 
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Cemento fu Ila’ Co fit. dì fedir. JL 


§. XI. 


\ 


No/ire rifleffioni fui luogo del Pontificale. -• 

D Ee dippiù confiderarfi, che le parole contenute nel rapportato luogo, cìol pojfiejfio- 
nem Infiulam polTono con molta probabilità intender!» , che un (al 'podere avuto 
avelie il nome di infiala, e non già elle (lata (offe una '/ fila ; poiché ficcome gli al- 
tri ebbero varie denominazioni , cosi quello , di cui ragioniamo , poti chiamarli In- 
finta. Ottrechè , le la detta voce poffaffunem fi avelie voluto intendere per poffeffo de 
menzionati luoghi, come anche di ella Infiala , avrebbero tutti dovuti «(Ter podi nel 
fecondo cafo, e non già nel quarto ; dal che fi va a conofcere , che l’ irteli* parola 
pofiejfiumtm lignifichi podere , cioè popofiioaem Madori , il podere chiamato Madori , 
cosi anche oofieffiionem Infiulam , il podere nommaro Ifota , e non già il poflèflò di 
trimetri , il pofleflò del? Ifiola , elTendo quelli nomi proprj di tali poderi (t). Final- 
mente egli è da rifletterli , che tutti i poderi menzionati nel tede rapportato luogo 
dei Ponteficaie, Tenta il Cifro , che unirò (lava al podere chiamato Infida , cavar» 
di rendita chi ito- chi ioj* chi io*!, chi altri ijo. e chi finalmente folidi pe. 
La. rendita poi di ona Ifala , col Cafro , che avrebbe dovalo formomare a (bruma 
affai maggiore, afeendeva a foli folidi ottanta. Tali rifleffioni ci fan vieppiù conferà 
mare nella noftra opinione , che dalle parole poffejjionem Infulam , non li poffa affat- 
to ricavare, che Codantino aveffe ad ella Chìela conceduta una Ifola , e molto meno 
che ella (lata fòffe quella di Ni fida . E quello .Intorno alla parola Infiulam del Pon- 
tefleale . 

Inquanto poi alla parola Cafro : ouesto o intender si voglia per una Fortezza, 
O per un picciolo paefe murato (r) , chi potrà mai , e con quale autorità di anti- 
che catte , o di gravi Autori francamente dire > che il medesimo fiato sia il Lucui- 
lano ? Sarà miglior partito il confeflare , che di erti Infiala , cuna Cafro , siccome 
di tutti gli altri poderi , donati alla noftra Chiefa , fmarrite fe ne siano all' intutto 
le memorie ( siccome in fatti egli h certi (fimo ) che coftantemenre affermare un tal 
ditto , lenza verun foftegno-. Notprodur porremmo un copiosiffimo numero di e Tem- 
pi delle conceflioni fatte da moltiffmii Principi di fecoti affai polteriori a quello di 
Coftanrino M. a varie e diverte Cattedrali , Monilter» , e pii Luoghi di vaiti pode- 
ri , e di altri beni , i quali oggidì da' medesimi piti non si poffeggono o per la per- 
dita delle carte , o per mera trafenrarezza , o per altre a noi ignote cagioni . 

Baltifà addurre alcuni esempi deil’ifttfsa noftra Metropolitana Chiefa . H loda- 

• * tmdljPir* «® 

W.n - . -w«uhU' - ' , "1U y ,«•». *cV> r a- 


fi) Nè pii?» crederli , che l’ Autor del- 
la vita di S. Silveftro per dinotate 1’ 1 fo- 
la di Nifidà , detto aveffe pofrffionem In- 
fatuar , appunto perchè nel Greco idioma 
la parola N‘?n è l’iflt-ffo che rara- a In- 
fiala ; poiché la barbarie del fuo fittolo , 
ficcònie fcnigeli dal fuo (file, non permet- 
tea , che egli nel nominare la detta Ifola 
fervilo fi (offe del Greco appellativo A- 
gni Reato . 

(ì) Ammian. Marcelli lib. XXVIII. 
At '/alrneiuinnut mapna animo concàpìent , 
aitila , Rbenum omntm a Rhenarum 
nord io odafque firn aleni O et animi magma 


molitar communiebat , cafra tttolleni ai- 
tine , cjfltlla , turrrfqut affidane per 
babilee loco x, Cr cpertnaos , qua C alitai um 
exiMiiitar Ione nudo . E Caffi odoT. lib. (1 
formut. cap. XVII. Publico utilitarie tal 
tione cornato liti ( qua not cara fiemper Hi 
beoter oneravit ) Cafirum /urla ve pofitum 
pdeipimue eommunirì ( Quia ree propri- 
rum bene difitonnur quotiti in pace trapa- 
lar ) Manilio quippe tane ejficiiar provo- 
Ulta . fi dimena Putrir ex ergi! a: ione infiora- 
la V. anche Giuftinisno /. z. C. de pra- 
fir&a Piai. Afr, e l‘ Anonimo de Rèbus 
Bellicii cap, Oc Hmitum munitionib. 
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Por. Uh Gap. Uh , i8j 

te> ChioccarelH (i) fcbbene ci abbia Yoit, immurata la notizia de 1 Vadali! , e de’ Feu- 
di , che flati fono in dominio di quella fin lotto gli Angioini ; tuttavolta la mede- 
lima più non li poffiede , lenza faperl'ene la cagione. In oltre in un diploma del Re 
Ladislao degli n. Aprile 1404. (2) leggefi il ricorfo al njedefimo fatto dii noflro 
Arcivefcovo Giordano Orfino , in cui dicefi che la fua Cattedral Chiefa fino al gii 
detto anno 14*4. fiata fofTe nel polfeflb di efigere dagli uomini di cinque Villlaggi 
.polli nel territorio di lei , cioi S. Agnello a Cambrano , Cafavalere , Serino , e S. 
Giovanni aTuduczulo un certo diritto lugli erbaggi, ancorché edì uomini fatta avef- 
fero la loro dimora in detta Metropoli . E pure ella al prclente non foto non pii*, 
poflìede tal diritto, ma ben anche da’ fuoi Miniflri s’ignora di averlo avuto . Or fe 
manca la notizia di un fatto si recente ; come poi dopo tanti , e tanti fecoli potrà 
lenza pruova alcuna dirli con tutta franchezza , che InfuU cum Caflro donati dal 
fieno Auguflo ad e fifa Chiefa , flati fallerò V 1 fola di Ni fida , e il Caflro Latcnilano i 
Molto poi fi diffonde il Signor Canonico a ragionare cusl circa l’origine, ed il 
,fito del Caflro Lucullano. , della villa , e delle J efebi ne di L. L tienilo , come dell ’!/*- 
la di Nifida , credendo eh’ e|l.z lieti anche chiamata fi loffi; del Sa/vadore , e che 
quivi (laro folle un Moni Aero al medefimo dedicato . Ma tali punti d* 1 fioria da luì 
ideati , sforniti fono di ogni autorità ; come ci accingiamo a ditnoflrare. 

§• X. , 

« 

Di una ‘picchia Ifola , che flava a vi/ìa ài quejla Metropoli' 
chiamata S. Vincenzo; e delle confusioni nate , per noti n 
p p . ; averfi avuto notizia della medeftma. V ' ' “ ’* 

TJKìma di ogni altro , egli h certo ( e cib riguardo al fecondo noflro alfunto ) 
■IT che niun de’ noflri Autori abbia avuto .notizia , che a villa di quella Metropoli 
òftré all 'Ifola di Megan , chiamata poi lnfula maior, e Infida marii domini , & Sale 
r aiorii noflri lefn Xpi , ficcome in appreflo d imo Are re mo , fiata ve ne folle non guari 
dafla medefima lontana altra più picciola, di cui neppur ebbe notizia il Signor Canonico; 
onde egli nell’ ollervare parte di una antica carta prodotta dal Capaccio, dalla quale 
fi ha : Mooaflnium S. Salvatori s infilo maiorit de Neafoli , credette che vicino ad 
ella Metropoli (late vi fodero due Jfolc, cioì Megari , e Ni fida , e che per l’Infula 
maior intender fi dovefle alleila di Nifida (jJ ; e per la minore la già detta tfolìe 
di Megari ; e fu tal credenza ha confufa 1 una coll’alrra Ifola , fa ri vendo cosi : 
„ Porro hacc qua: Infu|a major vocabatur certe comparate ad minorem alteram fic 
„ difla fuit. Cumque dus non amplius Infula: prope Neapolim fnerint ; nulla pror- 
„ fus minor altera pritter Megarin a (Ignari poterat , nec major altera prarrer Ned- 
„ dem . Ha:c vero etfl Gratce parvam Infulam lignificar ,■ tamen cum minore Mc- 
„ garide iute ut tato circuitus comparata , major vocata fuit , ut qu* paflìbus MD, 
„ ambirur • Et tamen qui mens Capacio, ut d uni ifla affert , hanc majortm Iqfu- 
„ lam in Megaride h. c. in parvo Scopulo agaofeeret ì Tantum ar.tccepta opinio in 
„ animis noflri: vaici (4) • 

A a Di 

. (1) Loc ■ cit, fot. e fa. Chioccare!!! , toc eie fot. 521. e non già 

Ì 2) Regifl. fign. 1404. B. fot. 12. ficcome ha il Signor Canonico con varte- 

;) Quella non ìlituata a villa di det- tà In un luogo affermato ; tribut faltem 
ta Metropoli ; poiché vien ella occupata millitribus a pentì Neapolifano abfuiffe’ fot. 
dal colle di Pofilipo , e tj* t lontana per 220. col. 2. e in un altro: duo millie e fi e 
ben miglia fet , il che oltre all’ edere no- intervallum , fot. ut. eoi . 2, 
tiflìmo h flato ben anche òdervato dai 1 (4) FoJ. np. coi. 2. 
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_ Cemento falla Coftit. di Veder, II. 

Di utia tale picricfa' Ifola , |’ autorità non meno delle antiche barbare carte , 
che de il altre piti moderne , ce ne dan chiara notizia . Noi lafciando per ora di 
Cavellafe ^iell Unta di Merari , o fia della maggiore , dartm primieramente raggua- 
glio della piu ptcctola, dal che bentoflo ci disbrigheremo ; poichh intorno alla mede- 
lima non vi fon memorie degne di offervazione . Si ba intanto dalle accennare carte, 
che appellata ella fi luffe in fui* S. Vincenti! . 

Piima perii di rapportare le già dette carte; fa mefiiere di avvertire , che noi 
nella Part. II. Cap. I. not. 2. intorno alle note cronologiche coflnmate da’ Curiali 
dopo aver dimoflrato di cffeTe affai malagevole il Affare alle medefime gli anni , è 
le indizioni, per le discordanze , che s’ incontrano fri l’epoche fegnate in tali carte , 
t quelle flabitire da’ celebri Autori di cronologia, e per gli errori che vi fi feorgeno 
intorno ad altri effenziali punti , Accorile prima di noi > flato offervaro dal chiarif- 
fimo Muratori ; aflcrmammo di non volerci imbarazzare per emendare , o illuPrar 
tali carte ( e forfi lenza profitto ) ; ma di recar le dette note in 'quella maniera ap- 
punto , in cui in effe carte fi rinvengono . All’incontro efièndo molto nccefTario lo 
flabilirc ajmeno gli anni dell’ Impero degli Augnili di Oriente, lenza ad altro bada- 
re ; ci «butani perciò propello , rifperto a quelle , che dovrem produrre per lo pre- 
dente arginar zntd, di fervine! , così di quelle , di cui ha latto ufo il Pellegrino (1) 
in fine delle fue annotazioni al Cronaco dell' ignoro Barefe ; come della cronologia 
del Pagi Primieramente adunque da una carta celebrata in quella Città a’ 16. Apri- 
le della XIV. indizione nell anno II. deli* Impero di Bafilio (2) oflèrvafi la contro- 
verfia inforra fra Teodoro PifTicello, e Lorenzo Abate del Monifiero de’SS. Sergio, 
e Bacco di effa Metropoli fui poffefib del mare Chiamato Vivarelia , o Ca Bibarte , 
« fua pefea , che era profumo all’ Ifola di S. Vincerne , e a X. Barbèra ; c che indi 
venuti efiiloro a convenzione, il già detto Teodoro promefTo avoffe nullo utoquain 
„ tempore dare molefliam lupralcripto Monaflerio fuper mare ipfius , quod efl iuxta 
„ Infulam S. Vincenti! , que , & quod efl ipfius Monaflerii , Se iuxra Ectlefiam 
,, vocabolo S. Barbare , que eli propc Ecclcfuin ipfius Monaflerii vocabnlo S. Ser- 
gii He. (?) „ . Dippiìi da un’ altra celebrata nell’ ideila Citrà a’ 17. Aprile della 
VII. Indizione nell’anno VII. dell’ Impero di Coflanrino (4) fi comprende , |che 
Sergio nollro Confole, Duce , e Maeflro de’ soldati, figliuolo del Confole , e Dude 
Gio. , che fu figliuolo di Sergio Confole , e Duce , indi Monaco, donato , c con- 
fermato avelie al menzionato Monifiero de’SS. Sergio , e Bacco di detra Città non 
Colo effa Ifola di S. Vincenzo , ma ben anche una porzione di mare per ufo di pe- 
larvi . Qncfi* fcorrettiflinia carta dopo le recare note cronologiche incomincia In 
quello modo : „ Prefenti die promptifiima voluntate prò Dei amore , & rcdcrr.ptió- 
„ ne anime mee , H fupraferipri domini Ioannis , & prò amore ------ parenti» 

,, merita venerandi Monaflerii SS. Sergii , & Sacci , cujus Monafierium exinde vi-’ 
„ deris intus hanc nofiraen Civiiatem fifa in viridaria qui nunc congregami efl in 
,, Monaflerio SS. Thendori , 8c Scbafiiani , qui vocatur cafa piéla ------ con- 

,, ceditnus , & firmamus fupp. Inxolam ------ S. Vincentri , cum omnibus fui» 

- - & afllgnanius, & tradimus cum ipfa Inxula a parte Orien- 


„ pernntntris 

(t) Poiché quello Aurore oltre all’ ef- 
fcre flato molto efatto , c diligente , fu 
ben anche verfariflìmo delle amiche carte 
del nollro Regno . 

(ì) Il detto Imperadore fu coronato 
nell’ anno fio. al rapporto del Pellegrino 
Nelle oftetvaz. .ni Cronac. dell' Ignei. Ba- 
rtf. tu! Tom. II. dell' lftor.de' Prineip. Len- 
gibar. della pr. ediz. fot. HJ. 

X?) Care, efiflen. nel maz. 7. ». 8. nell 
Arcb. del Moniflero de’ SS. Pietro , 0 5 V- 
baft. di qurfta Cittì . 


(4) Si dee credere , che qneflo Impe- 
radore flato folle quello nominato Ducat, 
il quale al rappotro del detta Pellegrino, 
( dtt. T. II. fot. 215. e *iS. ) refi» 
il Greco Impero circa anni Vili, figo al 
1067. poichò una tale epoca corrifpcnde 
cogli anni del Ducato del detto Sergio , 
figliuolo del Duca Già ficcarne fi ha dal 
frammento della Cronaca de’ nollri Duci 
( Prati!, to. $. Hiftor. Prineip. Langobard. 
fot. 7p. 80. 


Part. 111 . Cap 11 1 . 

H ti» pixit de ìpfo mare eantum quinquaginta , & a parte Occidentis paxis centum, 

„ éi. a parte Seprentrionis ipfo mare uf'que ad plagia &c. „ (i) • In oltre in altra 
celebrata io detta Cittì a' té. Aprile della XV. Indizione nell’annoXXXV. dell’im- 
pero di Aleflio (a) leggefi che : „ loannes Presbiter de Lucia , filius condam Gui- 
„ don» Pifani promifit dctino Ioanni Ieumeno venerandi Monaflerii SS. Sergii , & 

„ Bacchi congregati in Monaderio SS. Theoduri, & Scbadiani de Ncapoli, propter 
„ quod ipfe Presbiter loannes per diflnm Igumenum ordinarus fuit Cudos fcificet 
„ diete Ecclcfie SS. Sergii , & Bacchi iuris propri! fupraferipti Monaflerii vocabulo 
„ (upraferiptorum SS. Sergii , & Bacchi - - - - „ Dall’ ideila carta G ha ancora, 
che conceduto gli avede : „ integram fcapulam de terra ipGns Monaflerii , que 

,, ibidem eft parte meridiana , qualiter defeendit ufque ad plagiarci ipGus Monaflerii, 

,, quod dicitur de Infida S. Vincentii ipfius Monaflerii , oc cum integra alia petia 
„ de terra 8ec. (j). „ 

Oltre le rapportare carte ; dal libro intitolato Expenfarnm della Rcal Cafa del 
Re Carlo I. o fi. ( non porendoG con certezza ftabilire , Te il medeGmo forinaro 
G lòde (otto il regno dell’ uno , o dell’ altro Sovrano ; poiché in tal libro non vi ò 
legnato anno alcuno ) , G ha la curiofa notizia , che ad un di efli Re in tempo di 
efll piacciuto fofTe di fare fu detta Ifola una cena , leggend iG in effj (4) : Die Jovit, 
V. Julii Nespoli fero bui ut diri comedi t dominus Rne i» In fui» S- Vincentii. 

Finalmente da un'altra carta celebrata nella medeGr.a Cittì a’ 4. Maggio della 
Vt. Indizione , regnando Carlo 111 . di Durazzo , che corrifponde nell’anno i;8j. 
ricava G , che Guglielmo Abate del Monidero di S. Sebafliano di quella Metropoli 
venduro avelie a Summo de Griffo Infutellom' S. Vincentii (5) prò pretio uncit umus , 
prò reporationt Ecclcfie ipftut Monaflerii (6) . 

Ed ecco ditnofirafo, che vicino’ alla noflra Cittì data tri fofTe uff altra piceiola 
Ifola detta perciò Ifolella nell’ultima recata carta, e che perciò la prima appellata G 
fofTe Infuls maior • • 

Prima però di l.tfciar effa piceiola Ifola ; convien Capere , che ella era Croata 
paco dilUnre dal lido, che giace dietro la Chiefa di S. Vincenzo , predo la Regia 
Darfcna ; cofichò dnbbiam credere che queGa Chiefa a cagion della fua profTìmitì af 
U detta Ifola comunicato le aveffe il fuo nome . Oggidì la medefjma più non ap- 
parifee, mentre ingombrato il mare podo fra di effa, ed il vicino continente dati-* 
erbe, dall’arena, c da altre materie ivi trafporrate dall’ onde e dalla gran quantità 
di pietra, c di terra buttata nell’ idedo luogo, per le molte Reali opere di labbrig»- 
quivi fatte, ò rimada unita, e congiunta al gii detto continente, 


A a a 


$. XI. 


- - - - r 


( 1 ) .fi [erba in detto Archivio del JVfo- 
teiflen de' SS. Pietro , t Sebafliano ntl det- 
to maz. 7- n. 1 1. 

f|) Quello Imperadote, fecondo il lo- 
dato Pellegrino teffe l'Impero dall’ anno 
1081. fino al 1118. ( V elicer cit. not. fot. 
216. ) 

(?) Nell' iflejfo Archivio in detto maz. 

7 ' »• *• 

(a) Si conferva nelP Arcb. de. In Regia 
'Ztccn nella Senni, !• /"/• }%$■ at. 


(f) L ederfi oueda Ifola nelle antiche 
carte , e fin anche Corro i Re Angioini 
chiamata Infu/a, e I’ oflcrvarG dipoi, che 
fotte il Re Carlo IJI. cioì nel 1 ^ 8 f . > 6 
fode alla medefima dato il nome di lnfu. 
Iella , ci fa congetturare , che cllaprima 
di cdo Sovrano per eder fiata profuma al 
porto , si foffe forfè diminuita per la ca- 
gione , che in appredu produrremo. 

(6) Iflrom. fan. CCLXXXX. in detto 
Archivio del A lo ni fiero di J, Sthafl. 
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Cementi futi » Ce flit, di Fedrr. II. 

§• xr. 


iS* 


SÌ ragione dell Ifola maggiore , o fia Megari chiamata anche 

del Salvadore . 

P Affando ora a ragionare dell’ Ifola , cioì di Mentri , o fu del Salvadore 

oltre a tjuelche fi > rapportato dal Signor Canonico rifpctto alla gii detta 1 fo- 
la; noi vogìiain primieramente dimoflrare di eflèrfi ella non folo chiamata, Infide 
mtior a differenza della diviata più picciola, na anche Infoia morii domimi, & Sai. 
votene neflri JtJ'u Xpi ; che in effa finiate vi foffcro due Cbiefe co’ loro Moniflerj, 
oltre al celebre Moniflero dedicato al Salvadore e finalmente che ivi flati vi fodero 
degli abitatori delle pubbliche ftrade, e de’ poderi. 

Tuttodì» verri da noi efeguito coll’ autorità delle carte , e farem ufo delle più 
antiche, che fi ferbano nell’ intigne Archivio del Moniflero de’ SS. Pietro , e Seba- 
fiiano di quella Città , a cui fu unito quello gii menzionato del Salvadore . 

§. XII. 

Si dìrmfìra , che in effa Ifola flati vi f off ero abitatori , , 
Jìrade , e foderi . 

I N prima da una catta celebrata nefta noflra Città a’ 7. Luglio della IV. Indi* 
zione nell’anno. , . dell’Impero di Coflantino (1) fi ha la donazione fatta da 
Maria Fontana a favore del detto Moniflero del SS. Salvatore, nellaqual carta leggefi; 
Morto fitta quond, Stef ani Foniamo, de infoio majore conjute qnidtm Boni de eodem In » 
fola majore prò emnipoeenti Dee , C? prò rtdemptiont anime Jue 0 fermi diBo Monaflerio 
integrar» pttiam de terra po/ita in diBo Infoia majore , cum integro Monticel/o , ubi efl 
palmentum , Gr cum fcapulit , riorat fuat , & omnibus fibi prrtintnttbus , pofitie ve- 
ro in ipfa Infila malore prope zeltam , Gf hot habet finti quomodo finii cito de camp • 
p radiai Mona fieni , de alto capite efl riut per quam dtcurrit aqua prrt menno ipfiut Mo- 
naflerii, quod dicitmr Gommano , de uno capite efl riva fuper mare , de alio caput iter» 

quomodo diflinit che de campo prtdiBi Monaflerii C >c. (1) . In Un’ a Irta celebrata ben 
anche inquefla Metropoli nell'anno II. dell’Impero di Romano (?) fi contiene la 
dichiarazione fatta ; „ a Ioannne Presbitero Sorrentino tenere ab Abbate venerandi 
„ Monaflerii domini , & Salvator» nofrri lefu Xpi Ecdcfiam vocabolo S. Conltan- 
„ tini - - * * • pofitam io Infula malore , cum Eccidi» &c. (4) . 

5. XIII. 

CO Non pofliam giudicare f rantoppiù (a) Sego. CCCXXXt'tllt. in dette Ar- 

r rch- iu effa carta mancano gli anni del- chimo del Moniflero de ’ SS. Fimo , e Sa- 
Impero ) , fe quello Imperadore fla- bafliano . 
to (offe il Dar.» , oppure l’altro no- (?) Il detto Imperadore venne chia- 

fflinato Monomaeo , il quale governb il maro Diogtnt . Fu egli affunto al Greco - 
Greco Impero anni !2. e mesi 8. fino al Impero nel ioé8. e lo reffe per anni tre 
O 1055. ( Pellegrini cit, not. fot. e meli 8. ( PeUtgrin. eie. Noi fot. né. ) 

‘ ‘ ‘ (4) Segnai. C LX. UtiS ifleJJ* Atei. 
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Tm. ULCap. 111. 


»«> 


. §. XIII. 

La ditta Ifola anche ne tempi pofteriori fu appellata raajoC. 

E D è di oflcrvarfi , che gueft’ Ifola anche ne' tempi pofteriori a* gii rapportati fir 
fimilmcnfc appellata ht/nla mai or . In una carta celebrata fatto il Re Guglielmo 
leggeli r „ Presbiter Gtegorius , & Stefanus uterini germani filii quondam Petri P«., 
trabice habitateres de Infida maiore tcncnt a diiflo Monafterio ( cioè del SalvaT 


„ dorè ) petiam unam terre ad laborandum , positam vero in loco qui nominati» 
„ Clomifco , qui el't in ipfa lnfula maiore , & eft campile , & hot habet fines y 
„ ab uno capite eft cafale de illis qui nominantur Millazzo , sicut fepis exfinat ,, 
„ de alio capite est terra heredum quondam loannis , qui i 
„ tpfa lnfula maiore, sicut fepis exfinat, de alio capite eft 
„ ro de Sifo , sicut podla exfinat , de alio capite eft via f 


capite elt calale de illis qui . 

qui nominatur Fertanus de. 
ft terra Ligorii de Mafta- 

r — publica &ce MJ (t) In 

un’altra celebrata fatto l’imperador Federigo II. legges! , che Oddone Abate di «(fu 
Moniltero del Salvadore- conceduti avefse due persi di Terra a Stabile Predino figliuola 
del fu Stabile , e della fu Gaita, c a Bella , durante la loro vita , infunai ammi- 
rarne! de lnfula maini (a) . 


§. XIV. 

L’ ifleffa ifola venne ftmilmente detta Tnlula maris domini, ' 
& Salvatoris noftri Iefu Xpi . 

.J * .... . . 

C He l’ ifleffa Ifola detta ancora lì forte: lnfula morii domini , & Salvatori! m/tri 
lefu Xpi , apparifee da un copiofiflìmo numero di carte , delle Quali ecconc al- 
cune : In una celebrata m quella Metropoli v i$. Novembre della XIV. Indiatone 
Bell’anno XXV. dell’Impero del gii detto Bafilio legge fi .• „ Lo vi firn filius quon- 
n dam Levifii prò amore Dei, & falhatiope anime lue ofCtruit , & in prefenti rra- 
„ didit domno Peni Abbate Monafterii domini', & Salvator» noftri Iefu Xpi de 
„ lnfula maris omnia bona fai fifa in • Villa S. Nicandri ($) Di un’altra degli 
li. Aprile dell’ XI. Indizione nell’anno XXXVIII. dell’Impero dell’ ifteflo Bafilio 
fi ha che „ Drofa humilis Monaca , fitta quondam Sergii Pappacena , vidua quon- 
„ dam Lulinifi Malati , cum abfolutione domno Mari io venerabili Abbi Monafterii 
„ domini , & Salvatori! noftri lefu Xpi de lnfula maris donavi t omnia bona ina 
„ venerando Monafterio SS. Sergiiv & Bacchi ioris propri! fupradiAi Monafterii SS. 
,, Salvatoris ( 4 ),,. In un’altra celebrata rtella medefima C'rtrl a’ 9 .- Febbraro della 
VII. Indizione nell’anno XXI. dell’Impero del noioinaro Alertìo leggeli , che : 
„ Stefanus Presbirer filius quondam Pevri cognomino Riccio habitator de Iolula ma- 
„ ris domini , & Salvatoris noftri Iefu Xpi , dichiarato avertè .- tenere ab Urfane 
„ Abbate Monafterii SS. Salvatoris Infide maris „ alquanti poderi di erto Moniftc- 
ro fittati nel Villaggio di Cafolla , pertinenza 'della Cuti di Averfa (y). 

S- Xf 

*> • Si . J . : . t '• 1 

' ( 1 ) Signor. CCCCLXXtl. in ditto Air- c&tvio , .1-1 >■ 1 . %t 

ebrvio . .1' • • • ’ ‘i ( 4 ) Segnat. CX111I. in dato Arei. , 

( 1 ). Sten. CC CXXXUU. ari mdtftmo (y) Segnai. CVCMU volt iflifji At. 

Arci. V 1 •.'> sbivio 4 J ■< ib .4 . ;• .t.q 

(j) Sign. CXXXVH1L in ijfo At. 
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C omento full* Coflit. di Fedir. 11. 

i- XV. 


In detta Ifola vi furono tre Monitori colle loro Chiefe 1 

E Venend# ora a dimoftrare le Chiefe fituate in e(Ta Ifola; ì egli certiftimo per 1 f 
tertimorrianza delle antiche carré , che nella in ed eli mi, oltre al celebre Moni fiero 
del Salvatore , »i foffero fiate altre due Chiefe co' loro Moni lieti , una fono il ti- 
tolo di $- Michele Arcangelo , e la feconda di S. ColUntm» , la quale appartene- 
va fi al detto Moniftero del SS. Salvadore . La carta , in cui fi fa menzione di eia 
Chiefa di S. Michele Arcangelo tu celebrata nella noftra Città nell'anno U. defrljn* 
pero di Coftantino (1). Si legge in erta un contratto di permutazione , col quale : 

„ Ioannw humilis Abbas Sancii , & venerandi Monalrerii domini , Se Salvatori» 

„ notori Ac. commutavi! cum iaanne Abbate venerandi Mon aderii $, Michaelis Ar- 
„ chaogeli de eadem infoia mari» , & Conventi! ciufdem Munarteril omnei terra» , 

„ qtm prò parte eiufderti Moni leni SS. Salvatori* pertinct babere in tori» gripra , 

„ ubi dfcitur ad griptnli , cum atonribuj , Se fruébbus Recepii a bice 

,, terram pertinen r «m iplius Mooafterii S. MLbaeiti Archangeli , que «Il iuita ripa 
„ mari», ubi dicitur Bacale (a) „ . L’altra celebrata fiuto I’ Imperai ore Romano 
( di cui recammo fopra in altro propofito alquante parole ) contiene l’ accennata di- 
chiarazione del Prete Giovanni Surrepjino , che egli teneva dall" Abate del Munirte- 
lo del SS. Salvadore : „ integrato Ecclefiam vocabolo S- Conrtantini juris propri i 
„ ipfìus Mnnafterii , poGtam vero in Inful» mai ore , cnm Ecdeiiit , riomibu» , Se 
„ celli» , A orma» deintps , & fori» , & cum, omQes fundoras , & rejri» , a.tqoe 
„ cafaiibus culti» , A inct/lm , momibus , billisAc. CO A cura omnibus rebus» & 
„ fubrtanriis ipfius Monafterii S. CofUntini perrinentibus „ col pefo di dover corri- 
fpondere ogni anno ad elfo Momftero del Salvadore nel gierno delta fua fertivltì : 
_ unum enlerium bonum de piicibus deduflis ofque in diélo Monalterio &c. (4),, 

§. xvi. ' 

. . • f . ,. ■ t . •: , • ; • i( . 

In detta Ifola fin fiotto il Re Carlo li, di Angiò vi cren 

poderi . ■- * -u" 

Q uanto V alle abitazioni , 'alle pubbliche ftrade, • a’ poderi , che erano nell 
ifterta Ifola , V abbiati! di già fatto chiaramente vedere coli* autorità delle carte 
' poco anzi da noi recate . Ma oltre a ciò produr vogliamo un diploma di Car- 
lo Re d Ungane , figliuolo, e Vicario del Regno del Re Carlo 11 . di Angib , e 
fra» Vicario nel Regno noftro, legnato in quella Città a' 4. Febbraio nrlf anno II. 
del fuo Regno di Ungaria ( mancando nel medefimo • 1 * anno , e i* Indizione della 

fu» 

(1) Dalla detta carta non pub mrfì 
argomento alcuno, fe erto Coftantino fla- 
to forte il Durai , ovvero il Menomano ■ 

(i) Segnai. CCXXXXMll. «*.* Ar^ 

{bivio . > * l r ' * 

(;) I beni deferirti in detta carta ap- 
partenuti al Monirtero di S. Coftantino» 


eioà otti , poderi , terre , fidali , monti, 
e valli, oltre all’ erter formole amplifica- 
te , che da’ nnrtri femplt ci-Curiali fi co- 
ftumavaoo .■ intender fi debbono fusati 
in altri luoghi , e non già fulla detta 
Itola * 

(4} Sego. CLX. in detm Atcb. 
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par. vi. c*p. m. 11,1 

fua fpedizione ) da cui ricavali , che fin anche l'otto il luo regno in detta Ilota (la 
tl vi fodero de’ poderi . Il diploma dice cojì : Scriptum tjì nobili viro Ferro R elandi 
militi Cofie'lane Repii Caflri Ovi de bìeapolr devoto fuo tire. Aàverjut le nuper io no- 
Ibi prtfentia univerfttat kcminum Cafalie Pofilipi de pirtiocntiit NrapoJit Jevotornm no- 
flroruni murmur ingcmun , oh od tu preter metani in R.-pporum Cafirorum cufiodtit prefi- 
nitam , fimbria: tue iuritdiaionit txcedmt , tornimi di ai Cufalis contro omnem juflum, 
& debitum od tui compilimi veolrt prejmriam , eoi od repmationem , & culturom vi- 
nearum , tir pergularum exifientium intra Cafirum , frtflationrm quoque, certi reddttus 
gal, murimi , tir ovorum , mundotionem didt Copri , Òr corner or um ipfìui inftonter anga- 
riai , aliaque indebita prt fiore compel Ut , & facete , per que gravem fibi qurruntur 
Cr improbam odici fervhutem , btifque preterea non contentai , bomtnei ipfot in cafn 
denepationii prefiatìonit huiufmodi fervhiorum pignorai , ’Ò’ predarii in eorum grave pre- 
ludi cium , ©• jaduram . A villa del dett<^ ricorto elfo Sovrano ordinò al menzionato 
Cartellano , che non averte contro confuciani , dcbiium de cttrro moleflato i detta 
uomini (0 • 


.... i : , 


§. xvir. 



» Si dimojlra vieppih ^ che la detta Ifola fiata fojfe di una 
, , maggiore e ft enfiane v 

% , *• , , • i 

P Er meno adunane delle rapportate cane lì i gii dimoflrato fa maggiore eflenlìo- 
ne di derra Ifola .Noi però di cib non codtenti vogliam produrre alcu.ii luoghi 
di Aurori de’ badi tempi , per maggior conferma del nofiro adonto . Ed in ptima 
l’Autore Anonimo contemporaneo della vita del nodro Vefcovo S. Attanafio narra» 
che portatoli collui nei!’ Ifola del Salvadorc , dopo la fua liberazion [dalla prigione » 
il Dùce Sergio, fuo nipote defiderava , che egli rinunciato avede alla fua Cattedra , 
col fiirG Monaco ; al che non avendo il Sanro voluto acconfenrire ; che eolia dum 
Duci retane fuijjent ( fon parole dell’Autore ) Neapolitanorum Me * tir Sarocrnorum 
exercitum congregarti , Santlam Pontificem in jam dilla Infoia per novem diti expugna, 
vii (i) . Non oftante però- un tale artedio non riufcl al Duce di fuperarla » e aver 
nelle lue mani il Santo Vefcovo ; poichh egli col favore deit’lmperador Lodovico 
ebbe la forte di fuggirtene colla flotta approdatagli dagli Amalfitani , e di giugner 
lalvo al detto Imperadore (f). Dippiù Falcone Beneventano nel deferivere le dtmo. 
Ilrazioni di giubilo , le acclamazioni , e gli orteqoj fatti da’ Napoletani al Re 
Roggiero nella falcone fua entrata nella noflra Città nell’anno 1140. dice 
cosi : Quid multa ì Rex ipfe tali , & tanto bonore ditatut ad Epifcopium defeen- 

dit , di’ ite camera Arthiepifcopi kofpitateer , die vero altera advenieme r rotam intrin- 
fecur Civilatcm , & farli Rex ipfe equtlavit , fu polena , &■ edificio eìrcumfpemt . 
Inde navigio parato ad Cafiellum Sonili Salvatori! Ci vuoti proximam afeendit r tir 
C i vibra Ntapolitanii ibi vocatii negotia - quaderne cum tMi de liberiate Civitatit , & 
militate traàavit (4). In oltre da un diploma dell’ Imperadur. Federigo II. nell’ uni* 
co fuo Regi (Irò del njp. ricavafi , che egli dimorando in Orta Citta del Patrimo- 
nio , fcride ad Angelo della Marra di avere dertinaro il Cafiel de I Salvadore per la 
dimora della cariflìma fua moglie ; e perciò gli comanda , che lo confini a Gio. 

’ < • * d'Anu* 


l) Regifi. ftgrh tipi, tj* fot. aff. 

1) Murar. Rer. bulicar. Script. T. 11 . 
P. 11 . fol. iodi. • 


M Cit. fot. .. 

(4) Cara/. T. I. Bibiiotb. Siati, fot. 


\ 
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IVt Cementa fittila Coflit. di Feder. 11 . 

d’ Amato , affin di poterti per tale ricevimento ordinare , e difporre (t). 

Si ha benanche da più diplomi così del detto Auguro come del Re Carlo I. di 
Angib, che nell’ ideilo Cartello ferbarofi folle il loro Erario (i) . Leggendoli in un di- 
ploma fra gii altri di éflb Re (j): Camera noflra Qaflri Sala Morii ad mare de Neapoli,; 
tptad vulgarietr dicitur Caflrum Ovi . .. ,, 

Or volendofi rettament^-penfare , non fembrerà affatto credibile , ette la polirti 
lidia chiamata più volte dal Signor Canonico Scupulum avelie potuto per lo fpazio 
di ben giorni nove lollenere l’ alfedio di uno clerciro di Napoletani , e Saraceni 
fenza poterli occupare . Oltrecché , le tale fiata /offe , non l’ avrebbe certamente il 
Re Roggiero eletta per quivi celebrare un parlamento ; e molto meno 1 ’ avrebbe 
I* Imperatore Federigo deflinata per la dimora di fua moglie ; poiché ella fu colà 
Inviata non già come in luogo di relegazione, nia belisi, per farvi una decorofa agia- 
ta abitazione , e conveniente a moglie di pn poteiitiffimo Aoguflo . Ed inundipfom* k 
del Re Carlo I. fi legge..(4) cbe.neU’ illefso Cartello avellerò ben anche fatta dimora 
Margarita , e Carlo tiglio, e nipote d’effo Sovrano , e che indi da tal Cartello per 
comandamento del medelimo piffaffero ad abitare in quello della Città di Nocera 
de'Crifliani ( chiamata al prefente de' Pagani Né poi a tali Sovrani mancaci fa- 
rebbero luoghi più adatti , e decenti o nella n edita Città , o nelle fue vicinanze , 
o altrove per adempiere la loro volontà . 

. Abbiatn fin’ ora offetvato , che V I fola di Magari , detta poi del Sahadate (lata 
foffe ornata - di pubbliche ftfade , di Monirteri , di poderi , e di abitatori ; affedlat* 
per giorni nove da un elercitp , e non fot torneila /celta beri anche da tre Sovrani, 
dal primo per nn folenne parlamento , e dagli altri dre per la dimora* delle loro 
moglie , figli* , e nipote . Dippiù che in detta Ifola fin lotto Carlo II. di Angib 
(Lite vi /onero dèlie vigne . Abbiatn finalmente contezza della medefima /otto U Re 
Roberto ; poiché Caffo Duca di Calabria , figliuolo , e Vicario» di colini deferir' ehi 
’db ih un fno diploma (5) i riparamenti eh’ eran d’uopo, fo varie parti del Cartel 
tddl’Ovo ; ci fa (ron chiarezza comprendere una maggior* -«flanCone di tal Ilol^ ; 
•dicendoli fra l’alito in detto diploma : ltem fra f attenda pania una de nave , qua 

•f tur a prtaiBa Turrì ad fatam magnam et abei -, - - - - ltem pra reparationt corner* 

'Dentine Regine fi flint 11 prap* Patan am magnam , Ce iuxta tardetta/» ip/iut Caflri tpUa 
* ber - * - - - ltem pra riparatimi Captile Ecclefie S. Petti , Ó - camere untiti file prati 
diti am Ecclefiam ----- trabei ----- ltem pn repareuiene allertai Turriti ManÉre 

fite iuxta Ecelrfiam X. Xalvatarii a pede diBe Tunii ------ - -- -- Da quello 

tempo poi infino a’ Sovrani Aragoncfi non fi rinviene di effa Ifola , per quanta 
a noi h appartiene , altra notizia , che quella ce ne fomminiftra il Fontano (6) , 


( 0 Fel.yi. cìu Regifl. luì Reai Archi- 
via della Zecca . ’ 

(z) Fai. 21. * t. t t$. eie. Regifl. > 

; (?) R'Z'fl- figo- t*78. & 1179. H.fo /. 
J. a t. 

(4) Scriptum efl Caftellano Nucerit Xpia - 
itoTtim fideli fitto &e. Cum velimui Mar- 
garitam filidni noflram , <Sg Katolum par - 
uulum filium Karolt primogeniti noflrt C ite. 
neto.tm noflrum de -Caflrv Salvatori! ad 
mare de tr'eapcli , ad Caflrum Piu ceri e 
Xpianorum tram ferri moraturot ibidem ; fi- 
dili tati tue precipiendo ariana. rm a : , t/u ate- 
nei fi/iam , (Se nepotem prrdtBoi tenore 
quo tìecet reciptre fladeai , & tra&arc , ac 
iena ipfioretm curarti , Ó" fialkcitudinvn ad- 


hibeeu di li gemer . Datimi Senti VII. Aura 
gufili prima IndiB- ( Regifl. flgn. 1169, 
A. fot. 100. * t. ) 

( 5 ) Regifl. fign. IJJ4. A. fot. no. «/. 
& f*S- , . 

(6) La vita di quello illurtre uomo é 
(lata già con molta, el'at terza , ed erudi- 
zione compilata, e data alla luce nell’an- 
no 176*. dal 'P. D. Roberto de Sarno 
della Congregazion de’ .Ceroni mini noflrt» 
Rmatiffìmo amico , il quale per la viva- 
cità della fua mente, e pel /ottimo amo- 
re che nudrifce per le lettere , ci fa fpe- 
rrtre che abbia a farei godere altri nobi- 
li Hi mi parti del fecond i (fimo tuo talento . 
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Viri. 111. Cap 111 • ipq 

4 quale facendo parola del Cartel dell’Ovo, chiama , la gii detta Ifola, filila qual.* , 

il mcdefimo fta fintato , exefum {caput uni (i)j poiché ella cosi al fuo tempo fi rav- 
viava . 

A noi ficcome con incontraftabili tefiimonianze ci è riuscirò di dimoftrare , che 
erta Ifola ne’ mezzi tempi, e prima dell’ eri del L’ontano luta forte fornita de’ diti- 
fati pregi ; coti crediamo che ben porta per le Tegnenti ragioni dirli , che ella fiata 
forte piti fpazinta di quella di Nitida . In prima c da rifletterli , che gli antichi 
Atteri non averterò a Nilida dato nome proprio alcuno , avendola foltanto appellata 
N»«nt , cinfc parva Infila ; polche in fatti tale ella fi era . All’incontro quella di 
Megari ebbe il fuo proprio nome, ficcome vien riferito dall’ inciso Signor Canonie» 
in quefio modo : Megera tnim Punìcum nomea efie antiqui docent , CV Cartilagini! pari 
tota habitabtlit Megera voc.tb.unr. Ir quia Punica nomina funi mere Hebraica , ex Hebr. 

M-yur ( quoti habitat ionrin fignificJt ) ea vox defictnd't . Pideatnr Bocheitui de r/ue 
Punici noe ubali verloqttio. Siculi alterni Carthaginii ri Megera, no» raro ab aliij ctrr- 
rupte Mags.ia vieniti videmui ; idem piane Ó- In fui » Megeridt accidit , quvm Pii. „ 

nini quidem , CSf Martianut Captila Melari» , & Statini Megaliam nunenpavit . Hate 
ìgitur vera origo nominir timi rnatUn futi . Aut ft hoc parum arri ferir , focile id fìte- 
ut ex HeJ'rchu firyàpiii deducete. Minora* Hesychhtt docei ab alili definiti - - - - rèe 
kxzu} tilt bollicai ( fubterraneai habitat tonti ) ab aliit /lupaio* h. e. hiaiut , aique 
concaviiatei (a) . Ha in oltre confiderato , che erta Ifola anticamente averte potuto 
effer molto grande , e indi divenir più picciola , a cagion degli urti del mare, fpie- 
gandufi cosi (,’) : Ea uhm Infila potuteti multo explicatior effe , ac poflea [operante pe- 
lago contrai! tor evadere . Noi lenza andar ricercando quale fiato fi forte anttquiflirmt 
teinfonbut ( ai dire del Signor Canonica, ficcome qui appreffo ortetveremo ) lo fiato 
di detta Ifola, abbiamo colla tefiimonianza delle carré dimoftrato, che la medesima 
ne’ gii detti tempi avefse in fe contenuti tre Monifteri , pubbliche fi rade , abitatori, 
e poderi ; dal che ben fi deduce di edere ella fiata di una eftensionc maggiore de* 
palli MD. circuito, di cui), al dire del Signor Canonico , si compone Titola di Ni- 
fida (4) . 

.Reca però maraviglia , che egli dimentico delle riflertioni da crtolui fatte full* 
ampiezza di Megari , e fopraturto della feguente (5) : Et fi qtt.r mine ( fi. perente uti 
aitei f alimi accidit pelago ) anyufliffima etmirur , eaniUcm antiquiffimn temporibut fuijje 
latiorem , gjp baitraroribut frtauentatam , nomea ìpfim declami ; per avere il Capaccio 
affermato di erter una tal Ifola un diqot diruta (6 ) ( volendo con quelle parole dare 
a divedere aver egli notizia , che ne’ tempi alla Ina età precedenti , la inedefima 
fiata forte più ampia , c poi confnmata ) , l’ifttrto Signor Canonico lo abbia , quali 
derifo , dicendo (7) : Unnam decere potiti [Jet quando , qnave terre commotione ampli- 
tudo Infila fit imminuta ; come fe quegli accidenti avvenuti , ficcoin’ egli dice, alle 
altre Ifi'le , non averterò potuto ben anche alla noflra Megari accadere . Oltre che 
erto. Signor Canonico dopo di aver fomminiftrato l'anzidetta «nervazione intorno all* 
origine del colei nome , fiegue à dire (8): Atqui Megae iìt ìnfuhim totum fpecxbits f 
& Coivitcubus ejfr pcrfojj.im nojìroium locmtnn dtfcript f *rcs irjìantur . Qucfìa norizia ci 
d.l con chiarezza a divedere , che ella per una tal ragione fiata forte vieppiù delle 
altre I fole fogge-ita a diminuirli , ed impiccolire (p) . 


(1) De bello PJeapol. Itb. 11. 

( 2 ) Fot. 120 . col. 1 . 

(?) Fot. 205 . tot. 2 , 

(4) Eoi. np. col. 2. 

(*) Fot. 220, coL 1. 

(6) Nrafolit. bifior. lib. II. fol. 408, 

(7) Fot leó. col. 1. not. ij. 

(8) Fol. 220. col. 1. 


B b §. XVIII. 

(p) Circa lo feemamento di alcune Ifo- 
lc ; non fa d’uopo di andarne ricercando 
gli efcrr.pi da' luoghi lontani, avendofone 
lino chiarirtimo dell’ I toletta che giace fra 
il Villaggio della Torre dell' Annunciata, 
e la Cirtà di CaftcIT a mar* di Stabia ; 
chiamata di Plinio al riterir di Pellegri- 
no Petra Hertulii , e da lui Scoglio ( Det- 
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; 

Jfi4 ' . Cameni» J ulta Ctfiit. dì Ttier. II, 

■' ti 

§. XVIII. 

Cagioni y per cui la Juddetta Ifola divenuta fojje piu pictiola . 

A Ggiugnefi a ciò , che la terra dì cui ella Ifola fi compone fia di un* queliti 
non gii dura e «fidente , come quella delle altre Ifole , ma bensì dell’ ifi cffa 
natura delia pietra del proiTtmo colle chiamato Pizztfalcane , la quale è ben molle 
leggiera , e tufacea, ficcome venne prima di noi enervato dal Capaccio (i), il qual 
le così ne fcrive : „ Montem univetfitoi ad inferiorem pai rem folidum elle compa- 
„ gire lapidea agmentatum , no» quidem vivo lapide , duroque , fed topbi naturami 
„ habente „ . In (atti a'nofiri gierni abbietti più vol-e oficrvaro , e che porvion di 
elfo culle fiali dall’intero ftto corpo difiaccata , e all’ in giù precipitata con grave 
pericolo de' paflaggicri , e delle adiacenti abitazioni . 

Oltre a quello h da riflctterfi , che le più efieriori parti de! Il fola naturalmente 
Itale fodero di una più bai sa firuaz.i-ne , a differenza del fuo centro , e che t noftri. 
antichi avuto non avefsero l’ufo di premunirla con ifcogli , affin di ripararla da’ con. 
tinui urti del mare ; e che quindi dare tolse vieppiù foggetta ad eder rofa , e con- 
fumata . 

Similmente > egli cerrifiìmo , che una tal Ifola al di fot» del mare circonda» 
aia dalla terra ferma ; il che ci fomwinidra chiaiidimo argomento , che prima ella 
ftata tolse congiunta e- attaccata a detta terra . •*. 

Le pruove da noi recate, con cui abbiam dimoltrato la maggiore efrensione di 

del- 
le Cam fan. fìtte* diicotf. II. fot. gto. ) nedifli , cui fune plora erari t sdjeff* 

( In fa ti tal ì al prefente la fua figura), „ Obedientiz , Prioratuj , fivc etiun 
e he’ merzi tempi infoia Roiiltani , e „ Granciat: fed temporuin decurfu minia 
finalmente Revigliano ( Iftor. Etclef di ,, ea luit a fluclibus maria aderita; solum 
Noia dei P. Remandini liti, capa 4?. fot. „ ibi hodie eli confimela Turris ad ma* 
*47. ) Fnvvi nella ni ed «firn* un Moni- „ nimen , extarque ìnrus eain Oratorium 
Itero dell* Ordine Ciltercienfe , ovvero „ in honorem A re h. angeli Michaelis fa- 
Florenfe dedicato alla B. V. che pedato „ cratum „ (De Stabili Stoini Ecciti, tv- 
poi in dominio de Casinesi appellodi S. Éni/t. di j ieri. K. fot. 117. noi. 6. ) Dell’ 
Angelo ( liìd. lib. I. con, 58. fot. 346. elidenti del Muntitelo di S. Arcangelo 
•b* /<f. ) Di quefta Isola , e della fua de In] ut a Rubi inni nell’ anno ir J4. non 
diminuzione ce (I* di contezza Monfianor ce ne fa dubitare il ricorfo fatto dal 
Mtlanre Vefcovo dì Caftell’ amare. Rap- fuo Abate , e Moni fiero in det» anno 
portatili da collui due bolle legnate dagli al Re Roberto, in cui gli efpofero, cho 
Arcivefcovì di Sorrento a favor della lua a longii reno temptri&oi ex concisione Ca- 
dde fa , una del tuo. e l’altra di tem- tboheorum Regum , < 3 - Principum fobia, 

po pofleriorc . Lcggefi nella prima; he- ammalia ejujdem Monafieru con fi, eoe rune 
fum cencedimui eidtm Epifcopatoi ut ha- libere , & aijijue imp edimento fumere pa- 
ini / uefiatem in Monafierio Infoia Robi- feoa in Memore Siine male ( al prefente 
Unni ad facienàttm C termi , Ó" edificare picciolo Villaggio chiamata Bejeo trecafe , 
•Itele fiat . •& Attoria ; e nella feconda ol- non molto lungi da quello della Tutte 
Ire alle riferite parole , fi dice : de con- del Greco ), Or incidere prò a/a perfona- 
ftcraie Preibjteroi , SS" bewedicrre A bòa- rem in Manafteria premito depennimi ligno- 
ta» : Sull'autorità dunque di dette bolle mina opormna ; e che allora fulle dette 
«pli lcrive : „ Ampia nimis olirti fuit (scolti venivan moleflati dal Yeceammi- 
v, laudata infiala Rubeliani , ut ex-bac raglio del Regno ( Regel l. fign. «JJi-O 
„ bulla Ittnotefcir, eratque ibidem evira. 1354. D. fol. 161. ) -. 

•„ fieni nobile Aicetetium Oidùùs S, Bc- (t) Hi fi, Ncapol. hi. II, ftl. 40$. 
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iene Tibia ; et fin giudicare , che la principi cagione del Tuo diminuimcnto debbisi 
attribuire all’ orribile tempefta fpccialmentc di mare avvenuta in quefta Metropoli a’ 
■ai- Novembre t{4?. la quale l fiata riferita da’noftri Scrittori , ma con particola- 
rità da Francefco Petrarca trovandosi egli ailora in elsa Metropoli , per elser Cap- 
pellano della Regina Giovanna I. in una ben lunga epiltola indirizzata a Giovanni 
Colonna, nella quale fcrive cosi (1) : „ Decrepiti nauta: , rem sine ereinplo afte» 
„ rnnt , in tpfo portus medio , fadum , ac trilte uaufragium , fparlos zquore mife- 
„ rcs , & vicinam terram manibus prehendere molientcj , uada laxis inipegcrar , & 
„ cen totidem tenera ova disjccerat , totum elisir , & adhuc palpitantibus tefertum 
„ cadaveribus littus erar ------ acccdebar ardi uni ruina , quarum multas funditus 

„ violenrior finclus evertit , cui nullus die ilio liinos , nulla vel humanz manus re- 
„ verenria, vel natura: Itnturos fines , & littora confueta tranfeenderat^ Si tam mole* 
,, illa ingens , fr urlio bominnm aggcfta , quz obiefiu larerum ( ut ait Maro ) por- 
„ tum cflicit , quaro omnis vicina mari regio undis obruta , & libi planum siede* 
i, pedibus intertucrar , pericnlofa navigarlo ladia crai ........ mille inter Ca- 

t, preai , atque Ne.tpolim fluitabant undarum montes , non ceruhum aut ( quod in 
i, magnis rempefiatibus folct ) nigrum . fed canum , horrifico Ipumarnm candore fre- 
„ tum cernebatur — .... Agre no» in tcrris evasimus , in alto navis nulla par 

„ fludtìbus inventa, ne in porto quidem eas Mafsiliensium longas naves ( quas Ga- 
„ leas eocant ) quz Cypro reduces , & tot maria emenfz, mane navigatori in an- 
„ choris flabant, ìllacrymantibus nniveffis, neenine autem ferrc auxilium valente flu- 
„ èlibus mergi , naurarnm , atque veflorum ne uno quidem (alvo vidimus , aliz 
„ quoque maiores , h omnis generis naves t quz in portum , velur ia arcem tutif. 
„ litnam confugerant , pari fine confumpt* funt 8cc. » 

In conferma di quanto rapportali dal Petrarca , da’ diplomi della menzionata 
Regina Giovanna I. non folo fi ricava , eh’ ella dato aveffe gli ordini per la co- 
ftrnzion del molo della noftra Città , coll’ aver ben anche ufate varie precauzioni , 
aftin di munirlo per l'avvenire dall’impeto dell’onde , e fra ('altre: «deferte lapide» 
( fon parole del diploma ) prò facienda ante diéliim molom guadarti refiftentia , qfle 
„ fic vulgariter appellatur , ad extenuandom curfum , & refiftendum impetuoGs flu- 
„ èlibus procelle maritime ; il che non facendofi ,, totum id quod edificatimi cft in 
,, ditto molo huc ufque , Ciciiiter deflrueretur (2) ,, ; ma che avtflo ancora difgra- 
vaie le Univerfità di Amalfi , e di Pozzuoli da’ pagamenti Alcali per li pravi danai 
dalle mcdefim* foflerti , a cagion della divifara tempefta ; la quale uel diploma re- 
gnato a favor della Città di Pozzuoli cosi fi cfprime : ,, ob validam, tamque levif- 
„ (imam tempeftatem ventorum , marifque fluttuum impetum procellofum , qui fic 
„ repente invaluit tempore proximo in die videlicet fcfto B.Catherine anni prefentisXJI. 

„ Imiittionis. Pons Civitatis ipfius adeomintinèm ingreffiim, & regrefTuin parirerhomi- 
„ nnm predittorum ; aquedufìus, leu fontana precipue neceffaria, & utilis ad vitam homi- 
,, numeorunuiem , & aliorum undique confluentiiim , illucque declinantium advenarum , 

„ vitque ctiam Civitatis ipfius ; ncc non quampltires domi» nonnullorum deCivitate ipfa 
„ funt adeo dirute, confratte, & per.itus devaftate, quixljvero fine magqo periculo, & 

„ difficuìtatc ipfotum acceffus haberi non potei! ad Civitatcm eamdem , nec regref. 

„ fus abinde (3). , } 

Conchiudendo tntanto il noftro primo affunto , flimiamo poterli ben credere , 
che «(Tendo la tetra deli’ i fola non folo totrm fptcubut , Cr cnvitaribiu pcrfofrm , co- 
me dice l’ ificITo Signor Canonico , ma ben anche di qualità tufacea , perciò oltre 
ad eftere Hata da tempo in tempo rofa e concimata dal mare fu anche in detto an- 
no 1343. percofla da mfoliri graviflimt urti , per la già detta orrenda tempefta, per 
cui rimale in buona parte dalle onde aftòrbita e coverta . 

B b a _ E qui 

(1) F tmilUr. epi/l. lib. V. (?) Regi/I. fign. 154?. t 1544. F. f«L 

(a) Regift. fign i; 44 .i? 41- D. /i/138. 116. « 134$. 1 1344. O. fioi. 131. 

<r 1348. A. fri. 123. . « . t 


\ 


I p6 Cantate fulì-t Cofli't. di Ftdet. II. 

E cui fa d’ uopo di protcfUrci , che coll' aver noi dimoflrato la maggiore edetv 
fion dell Itola di Megari,, o fia del Salvadore non intendiamo difendere il Capacci», 
c aliti noflri 1 fiorici , ami confefiianto fmeeramente di aver e(Ti errato nel credere . 
che il Ca/ho LacnJieat (lato folle fu di una tal Ifola . Non polliamo però far di 
treno di maravigliarci del detto Signor Canonico , il quale ragionando della medefr 
ria in tempi affai precedenti al Pontano , non oliami le fue rifleflioni fu gli anzi- 
detti recati luoghi degli antichi Autori , intorno alla maggiore ampiezza di cita lieta, 
abbia poi non fedo giudicato , che ella fiata lode I’ //o/a .muore , e Ni fida U mag- 
giore , ma ben anche darò a Megari il nome di fanmm fcotulum (i) , e ora di arr 
tu fenati (»). Non doveva egli adunque far tanto ufo del luogo del Pomari, 
il quale vilTe circa la fine del XV. lecolo ; poichh effondo la inedefima in un u* 
fecolo molto diminuita , fpecialmente per lo tedi recato avvenimento , ben fapendo 
egli il dotto e feienziato uomo la fua maggiore elienftone ne* rralandati fecoli, non la chia- 
mò femplicemente fnrnlum , ma a gran ragione vi aggiunte l’epiteto di txtfum , v o- 
ce ufata da Cicerone (}), da Virgilio (4) , da Ovidio (c) , da Lucano (6) , da 
Seneca (7), e da altri antichi Autori in lignificato di ctmfnmtmn ; e ciò appunto per 
far comprendere , che effa Ifola prima fiata folfe di maggiore ampiezza , e indi rof* 
• confumata dall’ onde , c dalle tempede refa più picciola. 

§. XIX. 

Si prosegue a dima flr are , che la detta Ifola dì Megari fn 
chiamata del Salvadore , e che nella medefima flato fofle 
il Moni fleto fatto detto titolo . 

T'Sstndoft di gii date varie notizie dell' Ifola di Megari detta pei del Salvadore , 
JLe vogliamo al prefente dimoflrare di efforfi ella ne’ mezzi tempi chiamata del Sal- 
vadore ; e che quivi , e non gii in quella di Nitida dato folle I’ antico celebre Mo- 
■idero dedicato al SS. Salvadore - Prima però di ciò fare dimiamo a propofito di 
olforvare con qual fondamento fiali dal Signor Canonico dabi|ite< , che la già detta 
Ifola 3 i Ni fida avuto aveffe il nome del Salvadore , e che in uffa sito folle il dctt9 
Monidero . 


§. XX. 

• « * • 

fi confutano le ragioni del detto Signor Canonico , colle quali 
vuole far vedere , che l' Ifola di Nifi da appellata fi fojfe 
del Salvadore. 

J L principal fodegno di una tale opinione , egli > dato il credere , che avendo il 
menzionato Imperader Coftantinn M. conceduto alla Chicfa da lui eretta in que- 
lla Città fotro il titolo del Salvadore Titola di Nilda ; pallata quefla nel dominio 
di detta Chicfa fi fofie poi nel fecolo VII. nella vita di S. Patrizia chiamata col 

nome 
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#ome èri Salvodote , e che la mede luna in tempo del nofiro Vefcovo S. Attanafio ^ 

di nuovo appellata fi (offe I/o! a del Salvador, fcrivendo egli cosi : „ Qu.e oliin Nc- 
„ sis diicebatnr , ea VII. ficulo Salvator fuiffe vocata in vita S. Patricia: traditur " ' 

,, ac rurfus cadetti tempore S Athanafii injula Salvatori! nuncupabatur . At porro 
„ qua de caufa id fafìum , nifi quia eadem Infida in dominio Ecclefi* Salvatori* 
t, C q«ara Confiantinus tefle chronographu Vulturnenfi , Salvatori confecravit ) ex 
„ ejnfdem Augufii donatient , quam vita Sylvefiri memorar , femper flutter ì (t) 

Non è però niente certo , che la fuddetta Chiefa avuto averte il nome del Sali 
radute , non potendoli un tal punto d' lfioria flabilire coll' autorità del Cronaco di 
S. Vincenzo al Volturno , si perchè il fuo Autore fetide in tempo affai pofteriore 
come anche per non erter egli multo efarto nelle file nairazinni . Ni tampoco è co- 
llante , che le parole di Salvator , e di Infila Salvatori! contenute in dette vite de* 

SS. Patrizia , e Attanafio abbiano ad intendersi per l’ Ifola di Ni fida , e non gii 
per quella di A logori . 6 

Ni 1 quella la fola ragione recata dal Signor Canonico per dimofirare cha 
1 Ifola donata del dello Augufio ad elsa Cbiefa fiata torte quella di Nifida ; poiché 
prima della gii recata alrrc ancora ne ha prodotte. In prima egli dice. : Ett to nuod 
lrt fui a refi onde! Croco flefidi vocabulo : Dippiù che ella tmm tempore fiata forte in 
dominio di detta Chicli : In oltre , che te I* Ifola conceduta alla medesima non sia 
erta fiata Nisida ; O fendane miti , acqua alia fucrit } Conchiude finalmente colla te- 
Ile rapportata , cioè che nna tal Ifola nel fecolo VII. e in tempo di S. Attanasio 
avuto avefse il nome del Salvadore . 

Prima di efaminare i lioghi delle vite di S. Patrizia , e del Vcfcovo S. Atta, 
pasto additatici dal Signor Canonico , offerviamo primieramente , come di pafsagoio 
riflertioni . Quanto è dunque alla prima; chi non vede che affai debole 
. ella fia è '‘ordita di ogni fofiegno , e per confeguenza inefficace a ftabilire il Tuo ar- 
gomento 1 Quanto alla feconda; effendofi fopra di un tal punto abbaflanza ragionato 
altro non occorre dirne . Intorno finalmente alla terza , facendo noi qui ufo del pre! 
cedente nofiro fentimenro , confettiamo ingenuamente d’ ignorare ciocchi il detto Si. 
gnor Cattolico defidera di fapcre , 

: $ xxr. 

Si ef amina il luogo di Gio. Diacono nella vita del nofiro 
Ve f covo S. Attanafio. 

V Eniamo all’efame de’ luoghi delle divifare vite . Egli in primo luogo nel rapportar 
quel o , che fi ha in Giovanni Diacono nella vita diS. Attanafio dicecosl (j) - 
Xeno vergente jaculo fub S. Atbanafio Ipi/copo Neaptlham Monoflerium quoddam in 
Injula Salvatori! erat : cuna menante lo: Diacor.ut in Atbanafii vita bit verbi! : Cotrt- 
weatum pettvit ( Atbanafius ) a Sergio Duce fibi inftnfijfmo , quafi tonivi um Mona- 
tùli Injula Salvatori! exbibuurui : Quo aecepto nihtl ntoratut , cuoi omnibus Cinici s in 
tamdem afeendte In fu! am : indi foggiugne ; Quamnam hanc Inju/am Salvatori! juiftr 
a: cenimi Sane videbotitr ijìud ip/iim afeendendi ver bum. non alluni nifi Ntjìdetn indicar t 
qua mire alfa eminui vifitur , nifi eodem verbo Falco Benev. uterttur de Roger io Alerà, 
ridem afecndente . Sieguc poi in queflo modo : lam vero Nefidtm , ut credam hoc in 
primis faci! , qaed id muti!! ad occulta Atbanafii enfili a celando , opponumm erat 
Il cuptebat ab Sergi i Ducis in fidili cum fuit germani! evadere . Ad id ptrficiendum 
"legar is , ut qua fub acuii! Sergi i effet , importuna erat : at contro Nefit tfportunijfimn, 

-.•MÒil 1 ui f- 

0) JW. ai*, ni. ». * 

• •» 


[a] Fti. ai7, ni, (, , 


ipg Contento fui!» CtJUt. di Fedir. II. 

If ni piti qua 1010 quanta rft Paufiljrpi in man pncuriioni , ab afptFlu Neapoii. , 

Serpi! /ubdaceretur . Iraque irne modo pro/pere Athanafii eecidert confitta ; nam [equi 
in Io. diacono: Marinai antan - ...... S arreni um illam ( Athanafium ) cani ornai - 

bai fai vani perdutili ....... Haliti , ear Infoia Salvatori ! non alia quam Nefit 

^ Ni /ita ) farri! • 

Dell» primi ragione ricavata dalla vote Afcendit, non et diamo alcun penfiero, 
poiché 1 * me fio Canonico ne ha conofciura la debolezza . Quanto poi b alla feconda 
abbiam primieramente dal nominato Diacono in detta vita di S. Artanafio, che il 
Duce Sergio: „ infiinflu maio min hominum cepit omnes germano» patris lai, etimi 
„ enndem Przfulem . Quibns fegregarim cuflodia mancipatis, infra leptimi dici Ipa- 
„ tium collctti omnes Monachi fervi Dei , Sacerdote» , & Clerus clamibant lacry- 
„ mi» profufis : Sergi Conful redde nobi» Pontificem .... Quid ageret , quo fe ver- 
„ tcret , non hibebàt . Coangufiarus itaque raindcm aliq Dando niemoratum Antiftitera 
„ ìllis diinifit &c. (ì). Inoltre il divifaro Autore Anonimo contemporaneo della vi- 
ta del Santo racconta le querele , che fi adivano per la Cittì per la colui prigionia; 
e che i Sacerdoti , t i Monaci con tutto il Clero portati fi da efTo Sergio , cqn 
tfchiaipazzi gli domandarono la libcrazion del S. Vefcovo. Dice finalmente , che Ser- 
gio : „ Ccrnens erga fe hujufcemodi confpirationes , confitto babito cum fequacibus 
,, fui», mifit, & accetfivit pndictum viium ( forfè un tale Antonio ), 8 t Santti 
„ Salvatori» Abbatem, cum Clericis , 8 t Monachi», ac pieratem fimulans die otta- 
„ vo lolvit virum Dei , veniamque ab ilio , licer fitte petens , dimilil cum , Irarri- 
„ bus eju» retentis (a) . 

Da’ recati partì fi va con chiareaza a cunofeere, che la liberazion del Santo fe- 
guita lode non gii con piacere di Sergio, anzi Può mal ^rado ,, fpinto forfè dal ti- 
more ili qualche tumulto, che fufeitar porevafi dall' Ordine Ecclcfiafiico , e J a* fau- 
tori del Santo, ficcomc ben fi comprende dal rapportato palio; Crrneni erp-t fe buju . 
J'cemoui eoafpirationer . Dee dippiù oflérvarfi , che il gii detto Santo dito forfè libera- 
to , allo fetivere dell’ idedo Diacono (5) : „ tali Sacramento confiittum , utnufquam 
yf fine confeufu eius ( ciò* di Sergio ) abirer, nifi tantum ad explcndam Ecclefiafii- 
„ cam confuetudincm ; col foggiungerfi dal medefimo, die partati giorni dieci, 1 * 4 — 
fterfo noflro Santo „ coinmeatnm perivi* ( al detto Sergio ) quafi convivium Mo- 
,, nachis Infoia: Salvatori» exhibiturus. Quo accepto nihil moratut , cum omnibus 
„ Clericis in eamdem alfendit Infulam (4)- Dal che ben fi va a ricavare di non ef- 
fere (lato in balia del detto Santo il dcliinare a fuo piacere un luogo Scuro per fuo 
afile , nia che avuto avelie a fincolar favore il permeilo di poterfi portare, nell' I fola 
del Salvatore. come proffima alla noftrk Cittì, fotto il preteflo : qua fi “tornii vini» 
Monachie ethìb: turai , la quale fe mai fiata G lode Nifida , fecondo 1 * opinione del 
Signore Canonico, per efter lontana dalla medefima per ben miglia, fei, molto mala- 
gevole rinfeito gli farebbe di tanto allontanarli dalla prefenza di Sergio [ibi in fen fi fi- 
mi , al dire del Signore Canonico ; flantech* coflui altro feopo non avea , fe non 
d’ infidiarlo ed aiuii-ntarlo . Tanto * cik vero, che ritrovandoli P ifteflb Santo in 
detta Itola del Salvadore , c avendogli efio Sergio fatto infinuare a rinunciare alla 
fua Chicfa, < prender l’abito di Icligiof* ; ricevutane dal medefimo la negativa , 
rantolio fi mode a cinger di «(Tedio la menzionata Ifola, a (fin di averlo di bel nuo- 
vo nelle lue mani, ficcome abbiam fopra orfervato . Per quante adunque fi * da noi 
confiderai, la gii detta feconda riflefiione del Signore Canonico, che per erfer Tifo- 
la di Nifu'a più rimota, e non efpofia alla veduta della nofira Cittì, forfè perciò, 
fiata più opportuna ad occulta Athanafii amplia (danna, non ì punto efficace a far- 
ci credere , che l ’ Itola del Salvadore folle Nifida . 
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§. xxn. 



RìjTeJponi /opra un luogo della vita di S, Patrìzia, 

S Eguendo intanto il cammino tenuto da detto SignoreCanonico , veniamo ad offer- 
vare l’altro patio, che legge fi nella vita di S. Patrizia Dice egli, che ’l Greco 
Anonimo Autore di una tal vita avelie fatto parola dell’ ifola di Nitida in occatìon 
di narrare la vcauta di erta. Satira ne' noftri lidi, fcrivendo perciò cosi (t) „ Ac- 
,, ccdit quod Grzcus vitz prioris S. Patricix aufìor ( cujus latina tantum interpre- 
» tatio capite mutilato a Bollan 3 i(tis ad XXV. Atigufti ex MS. Parthenonis S. Pa. 
„ tricix eruta, «xtat ) proprium vetus nomen ejutdem Infulx Salvatone prtydidcrar, 
,, fi Grxcunt locum vetus interpres intellexitlet. Nemincm nollrortim hominem fu- 
„ gir , S. Patriciam in Infida Salvatori ad fuperos evolalfe : quani tamen prave Nea- 
„ politani «V^xioXoj-oi Arcem Ovi interpretantur , ibique Virginem demortuam prx- 
,, dteanr. At id videamus , quo paèìo Larinus interpies vitz prioris apud Bollan. 
„ tinnì. 7. narrar. Fertur itaque ( navis Patriciam portans ) in parvatn quamdam 
,, ipfulatn, in qua venerabile corpus Domini noftri Jesn Chrifli Salvatori, colebatur 4 
„ & colitur; _( quare ) fumens ìpfe locus denominationetn ab Ecclefia , Salvator no- 
n mine pròprio appcllatur. Pokherrimus fané locus, fed non dum intei lefius , quia 
„ male jam olim translarus. Grzcus autor fcripferar : Fertur itaque ( «ir N»<rif* ) 
in Nefulem, in qua 8tc. At interpres ( cujus xvo proprium Nefidis nomen exole- 
,, verat ; cujus loco Infula Salvatoris dicebatur ) putavit co loco Nutrii'* . . appel- 
,, lariyum elle vocabulum; quod utpote diminutivum parvam lnfulam reddidit, inter- 
„ jeéìa voce quamdam , ut concinomi loqueretur. Aut fi forte demus illud quam- 
a'am ab ipfo Grxco biographo fuitfe profe&um (fcribente forfiran «ir NeeiJct Tir* ) 
„ rum in Ne fide m quamaam debuiffet interpres vertere, fi feiviffer, id proprium non 
w apptll uivum fuifie nomen. Nani locorum obfcurìorum vocabulis Grzce , rie La- 
„ urte quidam , aut nefei * qui* additar. Hinc intelligiinus medio Vii. frculo ( fi- 
„ quidem Patricia fub Gonfiarne Imperatore monotbelita foerit ) haec lnfulam de 
„ vetus Nefidis fervafle nomea, & Ccepitle novum Salvatoris adipifei . 

Su le rapportate parole far vogliamo due rifletTioni . Primieramente che fia fa- 
cilifTìmo di ctlersi ella Ifola fino al tempo in cui nella noftra Cittì durò il Greco 
idioma chiamata N neh . All* incontro dagli Autori Latini , cioè da Cicerone , 
Stazio , Lucano , e Plinio vien ella appellata Ntfu ; cofichè intender non 
lappiamo donde mài fi ricavi , che in tempo del Latino Interprete della vira di 
S. Patrizia pollo si Jofte in difuib il Greco nome di Ntfu , col dirti Salvator ; che 
poi perduto un tal nome acquifìato avelie di bel nuovo quello di Nt/ìt ; e finalmen- 
te che il nome di Salvator pallata folle all’ Ifola di Megari, chiamata pofteriormente 
dell' Ovi . 

In oltre egli è certo che Nefir nel Greco idioma abbia il significato di parva lafula\ 
siccome per la voce Neapolit s’intende l’ ideilo che nova Civitar ; onde siccome la 
voce Neapolit in Greco può efltr nome appellativo dinotante una Cittì nuova , e 
perciò applicarfi ad ogni nuova Città , e può elfere nome proprio, e lignificare una 
determinata Città, ficcome è la noftra, chiamata propriamente Neapolir, per. edere 
para un tempo Città nuova-, così il nome Ntfu può intenderli per una picciola Ito- 
la , e prcnderfi per qualunque picciola Itola , e può avere ancora il fignilicato di 
mimiche particolare Ifola, così forfè chiamata, per effer effettivamente picciola. Il 
Signore Cancnico però ha creduta, che dall'Autore della detta vita nel tefto Grecia 
fiali fatto ufo della voce Ntfu in fignificato proprio . e non gii appellativo i e che 
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fc ,it Latino Interprete aveffe ciò fapmo, non l’avrebbe certamente tradotto in f*. 
v*m tjuamdum InfuUm , ma ben in Nefiatm qtutmdam . Ma quella e una pura fup- 
pofizione , di cui dal chiariamo Autore non le ne produce ragione , o autoriti d? 
forte alcuna . 

A quello s’agggunge, che quantunque il dotto P.D. Antonio Caracciolo Teatino nel 
fecole in cui vide, non luffe flato fornito di un capiti efatta Critica , né di urta profonda 
erudizione, della quale da un certo tempo in qui fi é fatto acquiflo, merc'c di tan- 
te dottiffime opere, e di una immenfità di antiche carte, di codici, e di altre memo- 
rie che ufeite fono alla luce; nutladimrno egli fu confumariflimo nella lettura degli 
antichi codici, e nelle materie Ecclefiafiiche di quefla Metropoli fpecialmen'e. Ùrt 
tal favio Religiofo fra l' altre opere compofe quella delle cofe Sacre di Napoli, in 
«ni co’ principi di critica volle ben anche in riftretto trattare della vira di 5. Patri- 
cia , nel cui efordio dice cosi (t) : „ Sunt qui afferunt a nefeio quo Grzco Aurore 
„ Sanili! Pattiti* vitam fuiffe confcriptam. Utinam autem ad notlras manui venc- 
„ randa anriquitatis ca fcriptio ptrveniffet . Certe a puriffìmo fonte deduceremus 
„ i p CI us ceda . Quando vel Vdlanum, non adntoduni fìdum fcriptorem, vel reccntio- 
„ tei, un funt Regius , Sumtnontiut, Manfus , 6c ille qui appellati vult Cleante* 
„ Torbirius fequi debemus. At ego certe nolo inter illos numerari, de quibus Sene- 
„ ca . . . Quod fi Gratco ilio caremus, altero non fuuras dellituti . Hic efl Leo ille 
„ Monachili Monaflcrii SS. Nicandri, & Martiani, in quod beata illa focietas Pa- 
„ triti* commigravit . Habemus ab ipfo confcriptam vitam apud noi M. S. (i) . 

Una tal vira, inficine con altre MS. che fin ora fi conferva nella Biblioteca 
de MSS. della Cafa de’ SS. Appofloli de’ R R‘ PP. Teatini é flatada noi offerta» , 
in cui f.icendofi parola della feconda venuta di effa Santa , colla fua Balia , e colle 
ferve ne‘ lidi di quefla Metropoli fi legge : „ Et inter h*c pervenerunr in Infulam 
„ ubi Gtum eli Monaflerium in honorem Salvatori! Domini noflri Jefu Chifli , 8c 
„ commendavit fe fratribus ; f poiché la S. Vergine enfi infermata per lo viaggio ], 
„ & fecit Cibi confeflionem , & aecepit corpus Domini ; fic vocata a Domino , San- 
„ fla anima ejus c*lo recepta efl. 

Per quanto abbiamo finora dimoflrato , ci fembra che ben porevafi ’1 Signore 
Canonico rifparmiare la noia di fare fu i menzionati atti le rapportare , e altre ri- 
ffeffìonì , allorché conchiuder dovea colle fegu.mtì parole: Ntn aiflimulaio in toc nno. 
f ut Gr<cco Scrittore InfuUm SetlvMiarit nuncupori. In l/ifulu, <j:unt nodi Salvatori! (}). 

§. XXIII. 

Si dà contezza dell' Ifola di Nitida. 

S I é gi\ offervato, che negli Atti della vita di S. Patrizia non fi faccia punto pa- 
rola dell’ Ifola di Nifida, ma bensì di quella del Salvadore. Si può qui aggiunge- 
re, come di paffaggio , che di effa Ifola di Nilida non fe ne ritrovi altra menzione, 
che in alcuni paffi così di Cicerone, c di Seneca recati dal Capaccio, dal Chiocca- 
teli!, e finalmente dall’ ifleflb Signore Canonico, come anche di Lucano, e di Sta- 
zio, i quali tacciano la fua aria, come tetra e malinconica. In fatti daOrientc vieti 
ella in buona parte occupata dal colle di Pofilipo . Da Plinio poi, e da Filomato lo- 
dati fono i fuoi afparagi ; effendo noto ancora di effer ivi Rari abbondanti i conigli ; 
il chi ci fa con chiarezza intendere, che la, medefima folle bofeofa , c quafi niente 
abitata . 

Oltre alle recate infuffi (lenti prove prodotte dal Signore Canonico per dimoflra- 
te , cb: moietta di Nifida foffefi chiamata del Salvadore; altre ne aggiugne di un 

|*g- 

(i) De Suor Eccl. Nr*p. monumen. C»p. da’Bollandifli ^ di cui in appreffo rappor- 
XXX. fot. }?*. tar nc dovremo un pa/To . 

tO T4 ò l’ iftefia, che predaceli (j) Fil. aiS. col. I. mot* ap» 
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pe^pior carato. In lìcda leggefi un parto, che dice „ Apostolici!? Papa haVilo'de 
„ nis confi ho, quzfmt fedulus qucm Ecclefii? Angloruin ArchiepJfcopum mitreret 
Erat ameni in Monaflcrio Nilidano , quod eli non Unge a N capali Campani** 
Abbas Hadnanos vir natione Afer, facris licerti dHigentcrimburus , monafteri alibi» 
„ fimul , & EcclefiaJItcis dilcipiinis infHrurus, Gr*cx pariter, & Larinr fingo* pe- 
li ririffimus . Hunc ad fe accitum Papa juSTir , Epifcopatu accepro in Brinou r> ve- 
r nire Quefto patto non fi rinvenne da! Signore Canonico allorché compilò il di- 
virato don? (Timo fuo ragionamento , o fia Diatriba, ficcoinc egli dice:,, Moiufferium 
»i vetuf.iflimum in InfuSa Nifdi 1 ( vulgo nunc Ni fida ) olim fleti ffc , ejufoue a Be- 
li da mentione.n fuifle fabiani olim adnoraverain ... Sed eiùm dolcbirn in illa fune 
n fcftinatione Belar iocum reperire non licuittc , noe cjus verbi dpferibere • Avendo 
poi quello ritrovate, pubblicollo in alrra fua opera pofieriormente lampara (i). Va- 
no a diro il vero lu il travaglio del Signore Canonico nell* andar ricercando il detto 
paiTo ; poiché dal mcdefinio punto non ricavali né che il Ner,d**o folle Itola ; nc tarn- 
poco quella di Nifida; nc la fua Situazione ( di cui non fe ne ha all'acro notizia ): 
c ,? e 1 Montitelo nell* ifletto patto nominato avefTe il titolo del Salvado- 
re . EITcndo egli certi fumo, che né di Ninda, nc deW* immaginario Moniftero full* 
rnedefima fe ne rinviene memoria veruna né nelle carte, né appo gli Autori de* mez- 
zi tempi. 11 cne ci di a divedere, che Nifida fotte una ignobiliffima Jfolerra . 

n 1 k* re* Caracciolo dopo di aver fatto parola del culto, ch’ebbe nella 
nonr» Metropoli S. Arete e tuo. compagni MM., fiegue a dire (») „ Et quidem 
„ fcio olim prope idem S. Man* in Cofmedm extra minia Civitaris ( qui [U nc 
» crcuibu Eccfefjaoi S. Sevcr.m ) buffe Monafterium S. A reti. Hodiequi ex tare 
„ Bencficium Ecclefiafticum, Ecdefia ilia jain piofanata , (ub Archiepifcopi Nea- 
» H'-*"' bollanone , cu, u$ cultus excrcerur in Altari quodam Archicpifcopalis Tem- 
” EÌL uÌ f 'ìT' 1 , ' r . J PP° r « t0 pa* di Beda congetturi. : Sulpicabitur aliquis 

” nò H U "tr^V S - Hiri<lii,ni P*P« Neapolim , ex quote- 

,, ftc Btda . . . juffu Vi ralia ni Papi edodus eli Abbas Hadrianus Afcr . . . arque 

» '"Angl.am m.ffus . . . Sed rune prò Hiridiani , reponendum cfler Areriani Sci 
D. quena confìcitura non V da tenerCene vcrun conto , come sfornita d’ ogni pruo- 
va. L ifkflb dee dtrfi ancora dell anztdett» opinione del Signore Canonico , clu- col- 
la conlueta fua franchezza continua a crivere (a) „ Pro ;Miridiano ( qu^ nomane 
„ nullus prope Neapolim locus , nec ohm foir, nec nunc norus eli ) una untili* 

» mn,ata l, ' ,cr ^- rt P one ndum effe N, fida*,, nemini dubiom effe poterti “a b" * 

» anche .’ che: Hoc porro eft illud Monafterium Infoi* Salvatori., nani Infoia Sai- 

” Va L° r a r r, rr “ al,a > 1 ,um Ncf,s ( vul S° Nifida ) erar, ori offendi in Dia, 

„ tr;ba de Ini. Salvatori; . * 


§. XXIV. 

jflni argomenti co quali dimoflrafi , che Melari detta fi folle 
In fui a Salvatoris , e non già Nifida . * 

OTEdiamo dunque fe Nifida, o Megari aveffe avuto il nome di N/./a Salvai,,;, , 
V td in quale di effe fiato foffe il celebre amici, iffimo Moniftero del Salvadore . 
Deefi in prima riandare il divifato paffo del Diacono , ove lesgefi di avere il Vefco- 
ro S. Ananafiio chieffo al Duce Sergio il permeffo di portarfi nell’ Ifolade! Salvado- 
re, yuaf, onvi-jium M,ntcb„ nbibnurm : come anche la noffra rifleffioue lui medefi- 

C c . mo . 

fa) Dt Saar. Ecebf. Neaptl. movHme* . 
(j) Loc. ci,. 
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ino - Dippiit nell' accennato Anonimo Autore contemporaneo della vita dell’ idcffo 
Santo primieramente fi legge : „ In Infiala Silvatoris vocabolo cognominata, que a 
„ N capo li vix duodccim JiHet dadiis, quamquam multo retro annis a Monachi* 
„ in cellis considentibus in ptopria a fingulis volunratc incoleretur , illue frequenrer 
„ properans crebra exhorratione illos admonens, unum fupcr illis vice palio ri s in Cce- 
„ nobio degenribus Abbatem condirmi . qui eos fiib regolari didriiRionc fovcrct , ad 
„ quorum quotidiano; fnmptos Ecclcfiam Beata: Ludi M irfyris in perpetuum con- 
„ cedit habendam, cuni omnibus rebus fuis (ij. Inoltre il medesimo dopo di aver fat- 
ta parola dilla liberazion del Santo dalla prigione, ficguc a dire: Sicque in predi cium 
liijulam Salvatoris^ abfcefft (a) . 

Dal primo recato parto di erto Anonimo Autore traggonsi più notizie pel nodro ar- 

? [omento . In prima La didanza dalla nodra Città alla detta Itola. Dippi'u, che nel- 
a medefuni dato vi forte il già detto Mnnirtcro; c finalmente che il nodro S. Ve- 
feovo ridotti avede i Religiofi del medefimo ad una comune , e regolare vita , col 
dedinar loro l’Abate, perché gli averte diretti c governati . 

Su tali notizie fc da riflettersi primieramente , che in detta Ifola in tempo del 
S. Velcovo dato vi fofse un antico MOnidero : quamquam multo retro annis a Mona- 
chi in celili confijlrntibus , io propria a ftnfuiis volo itale incoleretur. Secondariamente 
che elsa Ifola del Salvadore fofse nella Diocesi del detro S. Vefcovo , avendo egli 
nel Monidcro quivi esidente elfercitati gli atti giuridizionali : ctebra exbortatìcnt illos 
aintoncns , unum fu per illis ( cioà a’ Religiofi ) vice pajlórit in Cccnobio degensibus Ab- 
batem conflitti ! , qui tot fub reputati diflndiane fo verri ■ Or fe l’ Ifola del Salvadore folfe 
quella di Nisida, fecondo l'opinione del Signore Canonico dimodrar dovrebbesi di 
clser la medesima, in quel fccolo comprefa (otto la fpiritual giurifdizione della nodra 
maggirr Chicfa , e non già tfi Pozzuoli ; polche egli c' certiflìino, che una tal I fo- 
la data sia per lo partato , siccome lo h al predente, foggetta al Vefcovo di Pozzuo- 
li, fecondo ci vien riferito dal Chioccatili in quedo modo (?) . Ea tauro Infula , 
et fi ab antiquii- temporibus NempoHlan <e E cele fi ite fuerit . O adbue quoque direRumejus 
dominium kabent ; ni: amen pondi, & adl-uc pare I in fpiritualiAus fi. ledano Epifcopo I 
Oltre che egli h notirtimo , che il territorio dalla metà della grotta che mena a 
Pozzuoli in là unito fia alla Cattedrale di erta Città . E pure dal detto luogo fino 
alla terra ferma, che da rimpetto alla già detta Ifola vi e la didanza di circa un 
miglio, e mezzo. 

Seguitando ora a fare fu de’ rimanenti due punti le nodre ponderazioni ; fi h di 
già veduto, che nel rapportato parto fi abbia in prima : In Infula Salvatori i voeabu- 
lo cognominata, qua a Neapoli VIX duodrcim diflai ftadiit ; e più apprclso ■.■illue \ ciofc 
nelle idelsa Ifola ) frequenter proter am ctebra exhortatione illos admonens .Tali due pilli- 
ti aggiunti agli altri fopra prodotti (4) ci dan chiaramente a divedere , che per la 
didanza di appena dodcci dadi dalla nodra Città a detta Ifola , il Santo latto avef- 
fe il cammino a piedi; poichi fe I’ Ifola del Salvadore data forte Nifida , la quale 
da efsa Città didanrc ben miglia fri, dccome altre volte abbiam detto, noni avreb- 
be egli cosi frequentemente potuto lare ’enza aver bifogno di barca, o di altro co- 
modo , anche a riguardo del ragguardevolirtìmo fuo carattere, e de' nobiliflimi tuoi 

Ma perché la didanza de’ già detti Vix dadi dodeci difegntra in tal pafso e una 
delle pruove afsai cflicace per idabilire , che I' Ifola del Salvadore data folle Megargj 
quindi il detto Signore Canonico In ciato de’ grandi slorzi.per tenderla vana e ni- 
fi] Miirator rtt. Italica!. Strip. T. II. Salvadore non fi fa affatto parola d aver 

par li.- col. 1058. e loco. egU latro il viaggio o per mare, o ca- 
li] toc. cit. col lobo, valcando , o in altra guifa ; anzi con lina 

f?T Catalogo Amili. Neap. Eccl. fol. 714. fomma faciltà ; polche una volra^dicefi : 
[4] Ne’medefiini ragionandoli dell'an- tlisat frequenter t roptram ; ed un] altra fa 
data del S- Vefcovo in detta Itola del* Sicque in pradiBam Infula m abfcrjjit . 


. . Pm. tvt . c?ap. tu. 

funi (tonte . Dice primieramente che Avendo prc f s0 |, „ 0 (t r ., Cirr?l (tue Itole, cioV 
Mtfcn e Nilija, debbi perciò vederti di quale di ette tacciasi parola in detto pafso, 
lem cudo de Mrgartde n/x ejì q.tod ngittmiv i S'eqtte id sxiruitittii tratti die»: qu - 
nane tanta rjt , ut tam jm P munti: Jiopidtmt ntmeupaverir [il ; c. piti apprefsn .• At 
tnqtmm lajidam Stivatori! Merarin interpretiti /ìtihijft'autm effe arbitrar (i). Indi coti* 
autorità del Ponrano, il quale riferilcc che ’l Cartello dell’ Ovn, chinavo primi 
Mi”in lotitano sia dalla notira Città „ circitcr quingenros pafsus, fa querti riflef- 
•> sione: Ncc XI. Siculo ( quo viri Allunasi! mfìor fcribeb.it ) aline N.-apóleps 
” S '- tU j ’ 3 U4 . m „ ,.! >ont '? r ° ? rit - Et t.unen viri auflor fua .ente I rifui. un Saivato- 
„ ris duodectm rtadiis ( h. e. milliario uno, & quingentis paflibu? ) ab Neapoli dis- 
„ jungebat , ideft triplo dittami* ejus , qui inter M.-gariJcm , ac Neapolim a pon. 
„ tano traditur [j] . a ’ r K 

E : febbene eleo Signore Canonico avveduto si frifee, che la dirtanza de’ li. t!adj. 
o sia d un miglio , e mezzo designiti dall’ Autor della vita di S. Attanasio non 
pivi adatto adattarsi all’ Ifola di Nisida ; tutta volta per fortenere a fpada tratta 
la fui opinione, che Nitida fiata forte V Ifola del Salvadorc dice Fonarti dixeris ne 
” uf, ' <J ” l , t 1 . “I. “ mrer villum convenire porte : quam refto per altuin itinere tribus 
” , te,n nuli i.vu s a portu Neapolirano abfnirte , non ert dubium. Sane fatcor . Et 
” ^ 0,d r q Ci lo<:i r , ! u,us diflìcilfimi fuerit ; ex diftis rota hac parte II. liauidtffi- 

” T™, a vn” Salvatotu, cu;us difciplinam Aihanàlius inrtauravit, baud piane 
” “S"® Nef ' dc Cum l’oc inquam tir luce meridiana clarini [ 4 Ì . P 

r , .. *_ ‘ l P" 1 *“ “Strare , fé lo fladio appo i Napoletani de’ mezzi tempi rtaro fof- 
n * itn "Pi* a'“. J. ri j if cn 5 nf ‘ on . t ; c . t)ice che due foriero i Tenti da darti ài già detta 


• r r , - lcm P° uegi Imperadnn fofTe ben due volte più grande di quello, di 

non debbi “'“'r’ % 8,i Greci; *»■ che* vuol dedurre , \hc rccat 

mar *y i S l, ai Tc circa il millefimo di Crirto lo rtadio forfè averte avuto mae- 
xn che lei* d ‘ S“'*. vhebbe Tetto gli auzidetti Imperadori che perciò gii fluii 

S hroJlT nTJTi* n { r- r e ,fol * deI S. P |^o«* [ che 

dofi notti fiLl W k ^ ’ ? atl fi ? n ? dl f ul B r * n<lc «rtenfione ; e che ciò ammerten- 
dort, porta finaiiDMte ben ricavarti la dilfanza dalla detta Città all’ Ifola di Ni fida _ 

fupDorre X l’ errore’ /ir “ * CU " bifos "r ’ a corri 8 er ' il patio dell’ anzidetta vira , col 
lupporre che 1 errore forte Certamente nel numero , il q'tnlc defignav.tfi amicamene 

con note Romane ,m di cui luogo i pofleriori copifli vi fortituirono le intere lettere 
xxn C r? r,t ; Vr/F ncl lu<> 8° della" vita di S. A.tanafio derro fi fato 
n.Vn h ! ? v .? c * d ', xxn -, per mancanza di numeri porto vi. fi forte il XII. 
du t P , P r' e U ’4 h ' fc ch ',\ ,U "8° dcl , X[ ': vi fi apponga i! xll. si abbian gii miglù 
- ùrèe Ih h ì . I PP un, ° I» dirtanza da Nifida fino al porto di Napoli . Sog- 

Xx,n’oXVIV d r' n Ue m I tert,,ll ° v ‘ C giungano una o due note , vile a diro 

Ti «rumente 11 1 Ti 'B 1 ' conpertura di ersero flato ferino dall’ Autore 1 fave- 
ri cerlamentt li vera dirtanza fra Napoli , e Nisida . J 

... * \ ' n01 ?. ^ e d c ebe il Signor Canonico per appagare la fua idea abbia 

art Tlola ò/nìs H ar 8' ln ' r;, PP ort;lrc la d.fliaza de’ tox (fidi XII. dalla nortra Cittì 
siccoi e folta „ '. <,Uand ° °é ,re ad lvtrc «> n varietà designata una tal dirtanza . 

P servainmo , ha crcduro .incora che lo fradio in tempo della noflra 
Ducea avelie poruro efser di una maggiore trtensiore dell’antico , e P che il diviato 
luogo avuto avelse b.lqgno della recata correzione da lui immagina > 

di S S A n /lnasio Pr "r-l V D'‘ ( Ve , r .° } ■’ ch * '* Autor contemporaneo della vita 

. Attanasio , e il Pontano dilcordino intorno alla dirtanza dall’ Ifola del Salva- 

C c a dorè 


(;) hoc èri. 
(4) Lee. cìr. 
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dorè alla nortra Cittì ; poiché il detto Autore la vuole di ftadj XTT. e il Pontino 
•li palli 500. ma fu di cib bifogna riflettere , primieramente che l' Autor contempo- 
raneo parlando della frequente andata di quel Santo Vefcovo all’Ifola del Salvadore, 
svelse intefo parlare [ come in fatti portava l’occasione di fcrivere ] della diftanza 
ira la Cattedrale donde quel Santo partiva , e 1 * Jfola , dove andava ; cfsendo per 
altro afsai chiaro , che la nofìra Cattedrale dal Cade! dell' Ovo nix duodrdm diftat 
ftadiir , cioè un miglio , e mezzo . Il Ponrano poi parlando della diftanza di. quell’ 
Ifola dal muro meridionale della nofrra Cittì ne’ tempi fuoi , poti ben dire , ch'ella 
fofTe di circa mezzo miglio . Oltre che ni l’un , ne l’altro Autore afletmb , che 
delle dette diflanze da elfo loro menzionate fe ne forte da qualche infigne Ingegnere 
fatta un’ efatta mifura ; ma nel far efli parola della detta diflanza ufarono la riferba 
il primo col nix , e’ il fecondo con un circiter. Dee oltre a cib conflderarfì , che ni 
la mifura , che fi ha dall’ Autor della vita, ni l’altra che fi legge nel Pontino pofi- 
fa adatto adattarli alla diftanza tra Napoli , e Nitida , per efler quella didime dalla 
noftra Cittì per ben miglia fei , ficcome fi è detto più volte . Onde dalla detta 
mifura va chiaramente a ricavarli , che l’ Ifola del Salvadore fiata forte Megari , e. 
ivi fonato il divifato Monidero del SS. Salvadore . 

Alle pruove fin ora prodotte per dimodrare , 'che Megari ne’ mezzi tempi chia- 
mata fi fofse Infila major , e lufula morir domini , & Salvatorit noftn lefu Xpi , e 
che nella medefima dato foflè I’ anzidetto Monidero , aggiugner ne vogliamo al- 
tre due . 

Il Sicolo (1) rapporta una ifcrizione rinvenuta nell’anno 1608. nel Cartel dell’ 
Ovo , un tempo Melari , indi del Salvadore , fatta incidere da un tal Maio , o 
sia Mattine in un reliquiario a forma di Croce elidente in detta Chicfa del Salvadore, 
di cui egli nera Abate. Eccone l’ effigi* una coll’ Udizione 



0 ) La nobihì glorio/lf rulla vita di S. t Jf. 
Affermo paro. 1 . tfjeruazjone 1 '/ • fai. JJ. 
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fot, ìli . Cap. 111. 

puifquit in hoc tempio fieterit , q:ior I my' it refiiidit 
~ A/yitt quale Jecus hic Mji» citètul.l r.i.‘ai 
pur» . ftu Paulo, Ucobo , vii Bjrti.aimaio 
Sic Stergano primo Levita , [cu I. innario , 

Murrino Stcphanoque Papa , B la fio , vafioquo 
Ruptifta , tupcnioq ut , C infanto CCtUti't almo } 

Gì ruòta cui Cbrifiut , & dono dicito fiat. 


iaq 


Dalla recata ifcrizione non pollìam ricavar l'anno , in cni fu latta , non eflen- 
rfovi in ella ;\ppoflo. Peri) nelle feguenti due catte fi (a parola dell’Abate di un tal 
Monificro coll’ ifitffo nome di Majone . Quindi fi pub con qualche probabili! 1 con- 
getturare , che il Maione Autor del reliquiario polla elfer il medffimO, che fi legge 
in dette carte. La prima fu celebrata in quella Metropoli folto l’ impcrador Bafiiio, 
e comincia cosi : In nomine C ire. Imperante domino noftro Rapito ma.no Imperatore an* 
no Imperi t tiut XXXII. die XI. Aprili s XI. ìndie. Neapoli . In eira li legge ( che: 
Siepi anni , Ioannes , Cf Leo uterini germani fitti quondam Dominici ialntatcrtt ■'.•ero de 
loto qui nominatile Pumillan» , que ejì forit arcora dudtvn aqueduSut tenent a domino 
Maiono Abbate SanSi, & venerandi Monopetti domini, & Salvatori} nofiri lefu Xpi de 
Infoia morii integrum campani veflrutn fnproferipti vepri Monafieri I , que nominarne ad 
illi Pifficelli , po/ìtum ver» ad ilio Ponte , qui nominarne Trafano , una cuin integro 
mferftto fife. ( I ) . 

La prodotta carta 1 legnata coll’anno XXXII. dell’Imperio di Bafiiio ; ed ef- 
fendo egli flato , fecondo il Pellegrino (a) , adonto al trono nel póo. perciò f armo 
XXXII. dii luo Impero cotrrfpomfe al 991. in circa . 

L' altra ( della quale fi h da noi fepra in altro propofito fatta parola ) venne 
anche celebrata in detta Metropoli’ a 19. Aprile della IV. Indizione (?) nell’anno 
IL del dominio , che di efTa ebbe Pandolfo IV. Principe di Capoa , ed in etti leg- 
ge fi •' Sergi ut, ó' Merenda honefta putita uterini germani 1 filli t quondam donino Stepba- 
no de Comi , (ir quondam domna Theodonia per abfoluuonit , fsr potefiatit dontni Pan • 
duìphi Dei gratin Principi 1 , atque in Dei nomine eminentiflimi Confai , & Ducii ba- 
lenilo Alni aliatiti illarum quidem domno Bueallone Ciò illo/um commutavi! , <ìe traditile 
donino Maioni venerabili Abbate Monaflert damni , & Salvatori r nofiri lefu Xpi de 

Infoia mani , Cf curii cimilo convenni integrum quartam partem quam noia peniate 
ftr fupraferipta genitrice nofira , & ad ipfam genitneem nofitam pettino 11 per quondam 
donino Stellano anteriori viro fuit , Jecundum li peni , de interra Pccìefia vot-ibuto Pea- 
te gloriofe Dei Genitrici 1 femper V ir girai Marie donine nofire de loco qui nominato! ad 
illa Spiva , atque /e» e fi in una de ipfii tenie ipfiut Eccle/ie firniii p.fua vero tntrr ipfa 
Villa S. Nicannri , una cum &c. (4). 

Si ha dagl’ 1 fiorici (j) , che il gii detto Principe refi avelTe a fe foggettR la 
nofira Metropoli nel 1027. e che ne fotte fiato fcacciato dopo di anni due, c alquan- 
ti mefi ; cotiche l’anno fecondo del fuo dominio della nofira Cittì dee rapportarli 
al 1018. o 1019. e giudicarli , che il nominato Majone fiato folse Abate del detto 
Monifiero del Salvatore nel corfo degli anzidetti anni . 

In oltre ir un diploma della Regina Giovanna I. (6) leggefi il ricotlo a lei fat- 
to dalle Religiofe del Monifiero di S. Pietro a Cadetto , che flato era lpogiiaro d i 

pof- 


(r) Signat. CCCXXX 1 U 1 . nell' Archi - 
vio del Monifiero de' SS. Pietro , e Seba- 
fiiano di Napoli . 

(2) Tom. II. lftor. de ’ Prenc. di Long, 
fil. della pr. ediv • 

(?) Dee avvertirfi , che le Indizioni 
legnate in effe due prodotte carte , non 
„ fiano corrifpondenti a’ menzionati anni ; 


e ciò per la cagione da noi fopta oflcr- 
vata . 

[4] Segnai. CLXXXXV. in detto Arcb. 

[c] Il Cronac. CavtnJ. all’ anno 1017. 
mi Tom. IV. dell' Ifior. de ’ Pnncip. Lon- 
gubar. dii Pellegr. accrefe. dal Pratilli fot. 
4?4. f Anonimo Casin. a I det. an. e altri. 

[6] Regifi. fegn. 1345. B, fot. it. 


*Ort Contento full a Co/Ht. di F eder. II. 

pofsefso della Chiefa di S. Maria Maddalena di quella Cittì ( la quale fin ora ertile 
lui ponte della Maddalena ) e di un podere alla medefiina contiguo ; fupplic.vndola 
a dcflinare alcuno del (uo Contigli» , aflìn di efaminare le ragioni del Filco , e del 
Monidero , e decider poi ciò che lo (se di giudo . Avendo ottenuto II referitto , a 
tenor della domanda ; il Cotnmefsario riferì fra l’altro : „ Produflum ed coram me 
„ quoddam privilcgium antiquum per quod videtur appatere , quod quidam nomine 
„ lohannes Conful , Du* , Se Mrgider Militimi, qot dominabatur in Civitate Nea- 
„ polis nomine , Se prò parte Alcali Imperatori Grecorum concedit , Se donavit 
„ Abbati Monaderii S. Salvatori positi iuxta mare in Civitate N «polis ipfum ter- 
„ ritorimn , fecuudum quod per fine* in oodem privilegio contento^ apparer, in quo 
„ modo confimeli eli diila Ecclesia S. Marie Magdafeoe , cuius Monaderii S. Sal- 
„ vatoris iura translata funt in Monaderium iplum S. Petri . Quella Chi 'fa una col 
territorio , lecondo la detta relazione fu per comandamento di efsa Regina redimita 
al Monidero . 

Traggonfi da quedo diploma due notizie . La prima che in tempo dell’ Impera- 
dorè AlefTio ( il quale al rapporto del Pellegrino (.) vifse fino al tu8. ) il Moni- 
dero del Salvadora fui principio del feculo XII. dava iaìdamare m Civitate Neapolij. 
La feconda , che i fuoi diritti si trasferirono a quello di S. Pietro a Cadetto . 


§. XXV. 


Si conchiude 

vadore , 


, che C Ifola di Megari detta f foffe del Saf- 
a cagion del Monifiero quivi eft /lente fotta 


detto titolo 




D A’ lumi recati fUtora ben fi deduce , che punto non regga ciocchi fi c fcritto 
dal Signor Canonico , che labentt XII [acuì» Salvatori s nomea etiam Megaridi 
tribmum reperiti (2); poiclth abbiain fatto vedere che non folo I* Ifola di Megari ne* 
mezzi tempi chiamata fi foffe del Salvadore , a cagion del Monidero ivi eretto de- 
dicato al SS. Salvadore , e che quedo in una tal Ifola dato foffe fin dal tempo della 
venuta di S. Patrizia ne’ nodri lidi ; ma ben anche , che il Monidero fotto l'idi db t 
titolo , che il Signor Canonico lo vuole nell’ Ifola di Nifida , fia una pura fua im- 
maginazione , non avendofene veruna memoria . Per l'oppodo del vero ed e 'tetri vo 
Monidero del Salvadore in Megari fe ne han da ogni dove certidime ed indubitate 
notizie affai prima del labrnte Xll. Jieculo , ficcome fi c gii offervato , c da qui a 
poco di bel nuovo offerveremo . » 

Manca ancora ogni fodegno di ragione all’ altra tlpinione di erto Signor Canoni- 
co , cioì che fc mai nell’ Itola di Megari stato vi folle un amichiamo Monidero 
avrebbe il medefimo dovuto avere il nome non gii del Salvadore , ma ben quello 
di S. Michele Arcangelo . Quelle fon le fue parole (?) : Mino jam , quod fi quod 
in Megande fatis antiquata Monafterium faerit , id non tam Sa valori 1 nomen , quota 
S. Michaeiis ArchangeH geffifle videatur . Per l’autorità di due epidole del Pontefice 
S. Gregorio M. le quali dobbiamo in approdo produrre, non pub porli in dubbio al- 
cuno , che su di efsa Ifola dato vi foffe l’ anzidetto Moniftero , poichh dalle mede- 
fimc fe ne ritrae la notizia . Da ciò pertanto non pub adatto dedurfi , che non vi 
aveffe potuto cfser l'altro anche antichidimo dedicato al Salvadore ; e che per la 
mancanza de' documenti non fe ne abbia più antica memoria , che della vita di S, 
..«■ v ' Patti- 
ti] nifi L' Princ. Lanpobard. nbt. in Cirro- fi) Fol. ut. eoi. t. ~ • ?•' 

aie. lynot. B retta f. T. 11 . fot. 115. » (|) Fot. 219. col. ». ’ ‘ , 

a : 6 . pruni, odiu * * - ... -3 


_ . . , , tgu in. C*p x in. 

.l' r.vu , la quale ficcome da qui a poro ofìcrve nnm vi'V? nel i cMo VII 
ccr,,fT,r.o che fccomc un tal era un ir'p " «loW e ' \ s U? 

:: :i' rurvn ' r • , l que ^ jy? r °p°? * di qU cHo ^ s. sìKi 

ranne 1 U< ’ fihl dl < h" e due cpiltolc , e della memoria da noi rinvenuta 
nella recata carta , non ne abbiamo altra contezza . 

§. XXVI. 

Si dà un brieve ragguaglio del Moni fiero del Salvadore . 

E bC " 1,1 d ? re Ur ?\ bfevifTIjna notizia di efso Moniflero del Salvadore. Ileo- 

Che furono in m ^ »' ™d„itno attinenti . e a’MonXTTélSfc 

licio é del MonineroT'st: P' 9 fcr c bl ' ,S Ì fin 0r * ncl1 ’ Archivio delle nobili Re- 

£ :;r r-r? fcaraà?: SS vrsnj 

nimo Antere <lelh tó detta vfta Ti TT no,, »f a PP" 11 dìvifito Greco Ano- 

«t= 

ta di detta Santa ( 1 . re . a, ' ro amic0 Scrittore della vi- 

ve vita della medesima siccome fooM^dUrl v , “t** 0 j' c ,*/«c>olo compilò la brie- 
maggior chiarezza designato il ghetto tlonifaro 7?W f‘ T ** f4 "° *“ Cun 
fìttimi , ubi MoHuUtrìumiu H i ( if lm " h<tt ftrvntatm m hi- 

fi. Ed elfendoii dal T^e J "“ ^ 

a v effe nel leccio VII. ; si va da c£ L,i T£ (Ì V h U f -nu ràuco 

MoniD.ro sii feC. „S,*Vi, *“> * • “» » *•» 

ranco della vita dell’ iflefio Santo Ir, ^t.- f * a ,, CS 1 ^ ctt0 Au,or eontempo- 
tavasi nell’ Ifola del Sà/lVdJt lV atti * ge»a racconta , che egli IpeiTop'or. 

&££**•#£ &*d&Ì 3 iSSg& 

i&*à 

«. «■* . 5 

^SStei* abbondanti offerte , e doni al medesimo latti da’ fedeli* 

Religiosi ìlluflri che vi fiorirono; abbuio poche cole da dirne , e ciò per 

'■ '*■' la 


(t) /ffla SS. XXV. Aug. *p. BolUd. 
(z) Ulti, e ne’ MS. delta Btblitt.de’ SS. 


Apnfl. 

ti) E»/. Ai 8. <W. ». 
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ss8 Gemente [ulla Coflit. di Teder. li- 

ft difpersion delle già dette più antiche carte e memorie . Corrutrocib ci à riufciro 
di raccoglierne alcune notizie . Primieramente il detto Autor contemporaneo della vi- 
ta del noflro Vefcovo S. Attanasio , in occaston di narrare la prigionia di lui e le 
forti querele, che perciò si udivano per quella Metropoli ; ci dà contezza di un ta- 
le Antonio Abate, di cui egli così fcrive : Imer hac braca , lafmaque pan Sactrdo- 
taJn , Cf Monadica turba , pracipueque Anio iim vir [al il idontut , tir provili. t -au- 
lii Monacherà»! Abbai, Untimi /e/uniis , Cir egritudini corforis /am dr[tlli , nlimii tri- 
dui manibut , eum umv-rfo Cirro ad pretori noi advenit , in cui giunto avelie acremen- 
te rimproverato il Duce per un 'al tatto dottandolo , a porre il Santo in libertà , 
e feguetido poi a deferi vere l’ifleffo avvenimento, afferma che il delio Antonio flato 
luffe Abate del detto Monidero del Salvadore (i). 

Inoltre in alcune carte legnate da Sergio ultimo Confole, e Duce della noftra 
Città, facendosi parola di Sergio luo avo, leggeri che il medesimo dopo di el'ser 
(laro ben anche Confole, e Duce dell' illefla Cirtà , erali fatto Religiofo. Ciò fu ben 
anche offervaro dal Capaccio (z), il quale ragionando del medelimo Sergio , fcrive 
cosi : h [ori offe e[i , qui in altij diplomatibul fubfcribit : Serpi ni olir» Confai, nuocen- 
te»! Monachiti. S'ignorava però il Monidero, in cui egli fi folle racchiufu ; ma da 
una carta in parte guada celebrata in elfi Città a* . . . . nell' anno III. dell' Impe- 
ro di Michele (}) in cui intervenne I’ ideici Sergio in nome del fuo Monidero, G 
offerva, che il luo monacato legnilo Inde in quello del SS. Salvadore; leggendoti ivi 
(4); Sergius Pololrta filmi quondam Serpii , cum volunlare quidam Drofa con fili [un 
vtndidit donino Senio Donimi gratin .... none vero Monachili nomine , (ir pio /-.irte 
venerandi Almafi-rn Donimi, Ó" Salvatori! noflri Jtfu Xpi de In[uU marit penai irei 
de terra, pofita vero in imo , qui dicieur Campanaro propinqui iflius Civitatis , (uni ar- 
bori va' . 

Similmente in divelle carte celebrate in effa Metropoli in varj anpi dell' (impe- 
ro di Alellio, e fra Patire in una ile' a8. Gennaro dell’ Vili. Indizione nell’ anno 
XXiX. dell’ Imptro di lui (5), fi contiene la promvdi fatta a donino Pe ro o/ficiaio- 
n Eccle/ie S.Joannit Catholice nin/oiii , rifpetto alla Chiefa de’ SS. Sergio, e Ricco, 
la quale apparteneva!! ad effo Monidero del Salvadore; e ti offerva , che .all'Abate 
di quello, chiamato Giovanni, prima d.l folito titolo di bumilit Abbai, dato le gli 
foffe quello di preclanjfimui Al munì . {ù) 

Quau- 


(l) Muraior. Rer. Italic.tr. Strip tor. T. 
11. par. II. col. iodi. 

(1) Neapoltr. Hiflor. lib. 1. foi. 1 69. 

(!) Debbiarti fuppc.rre , eh* la detta 
«arra fiata foiffe ceitbrara lotto dell’ jnpe- 
rador Michele Ducas chiamato Panni na- 
tio, il quale, fecondo il Paggi ( nella fua 
Cremai og ) reffe il Greco impero da cir- 
ca il mele di Settembre 1071. fino a Mar- 
zo <078.; poiché tali anni fon corrlfpon- 
denti a quegl’ in cui effo Sergio , prima 
del fuo monacato governò la noflro Du- 
ce» , ticcome fi h effervato dal Piatili i 
( Nt: frammen del Cronae. NitpoUt. che 
fi ha ne! T. III. delia nuov. edh.. dell' 
Ifior. de Princip. Longobntd. del Peliegr. 
al foi. ilo. 

(4) Segnai. CCCCC. ne-T Atch. de SS. 
P,rt. , » Srtnfi. 

(5 j Segnai. C Pilli in atti Aid. 


( 6 ) Gli Autori ci fau fapere , che I* 
arte medica ne’ mezzi tempi fiata luffe in 
grande riputazione, e che in ella impiega- 
ti vi ti fodera d igni fluiti perionaggi cufti- 
tuiti ili Ecdefufliche dignità . Riferite 
Lione Odienti:, che un tal Alfano della 
Città di Salerno , chiamato dal medefimo 
prudeniiffw.ttt , Cj" nobili/fimei Clerica r *ve(- 
fe avuto mirai» cantandt prriiiam , Or me- 
atema arti t non parva/» ;e di effer poi (la- 
ro proniodo alla Cattedra Arcivescovi!» 
di quella Città ( Chron- Caffmen lib. III. 
cap. 7. ). Sul quale paffo ha I’ A bare del- 
la Noce offervato , che cedui fiato luffe 
cognato di Guaimaro Principe dell’ iflefla 
Città ( c ii Cren. fol. jar. n. jìjo. ) ; 
ed in altro luogo Icrive : Al viro , quod 
A paniti nobili ffimut Clericui medicina arti 
incfbtem , miniali ini rum viden dtbet : I : 
Tue» qr-.d Principrt viri, C v tiinxiii.rCle- 

W rj(i .. 


Part. III. Cap W. _ v>f 

Quantunque G forte perduto un ben grande numero delle piò antiche carte dei 
già detio moniftero, purtuttavolra da quelle, che n# fon rimafle , ortervaG di effe re 
medefimo flato affai rinomato a cagion delle larghe e copiofeconceflìoni al medefimo 
fatte non meno da’ noftri Duci, e nobili Cittadini, che da varj Principi, e ragguar- 
devoli personaggi delle noflre Provincie ; poiché non folo portedette molti poderi» 
cenfi , cafe, e altri beni in diverle* contrade di quelli Metropoli, c fue pertinenze , 
ma ben anche in Pozzuoli, in Cuma, in Sorrento, in M.ifTa Lubrenfe , e altrove . 
Ebbe oltracciò la Signoria del Villaggio di S. Nicandro in Provincia di Terra di la. 
voro , al prefente poffeduto dal nominato Moni fiero de’ SS. Pietro , e Sebaftiano» 
cofichò divenne molto doviziofo. Furon ben anche nel fuo dominio alcuni Moni Peri , 
e moke Chiefc in quarta Metropoli, c nel cortei territorio, e in altri luoghi, alcune 
delle quali fino al prefente fi pofieggono dall’ anzidetto Moniftero de* SS. Pietro , 
e Sebaftiano , per la cagione che qui appretto accenneremo , ficcome li è da .«ai of. 
fervuto nelle fcritntre , che in erto fi confervano . 

§. XXVII. 

Della decadenxa di effo Monijlero , it quale fu unito a quella 
di S, Pietro a Cajìello .. 


OCadde poi il Moniftero del Salvadore dall’ antico fuo fplendore ; poiché in più cac- 
v 3 te celebrate in qnefla Metropoli folto il Re Guglielmo II. fi legge, che il me- 
defimo era unirò all* altro di S. Pietro a Cartello dell' ifleffo Ordine ai S. Benedetto, 
il quale per i' innanzi era (lato in dominio del primo . Oltreciò da altre celebrare 
ben anche in detta Città fotto I’ Imperador Federigo II. ed i Re Corrado , e Man- 
fredi fi ricava 1 ’ intervento degli Abati, e Monaci di amendue erti Monifteri , e fi 
fòiega di eflerfi quello del Salvadore già incorporato al già detto di S. Pietro a Ca- 
rtello (t). Quale di ciò fiata ne forte la cagione a noi ì adatto ignota. Si ha poi 
danna bolla del Pontefice Bonifacio Vili, de’ 18. Marzo 1301. (i), che dcGderan- 
do la Regina Maria moglie del noflro Sovrano Carlo II. di Angiò di fondare un 
Moniftero di Religiofe dell’ Ordine di S. Domenico ( di coi erti coniugi furon divo- 
votiffìmi ) in quello di S. Pietro a Cartello , ne averte pregato il detto Pontefice a 
concederglielo, ficcome fegul , poiebk con fua bolla il Pontefice ingiunfe all’ Arcive- 
feovo di Capua colà portarli, e darne a detta Regina , o al colei procuratore il 
portello, col rimuoverne prima i Rcligiofi ivi dimoranti , e ripartirli ite" Me ni (Ieri 
di S. Sebaftiano, di S. Severino maggiore, e di S. Maria a Cappella anche dell’Or- 
dine di S. Benedetto dell’ iftefia Città . 

Dippiù In un privilegio dell’ iflerto Re Carlo II. de’ a. Fcbbraro del ijoj. (5), 
col quale concedette al detto Moniftero la facoltà di pefeare in un certo ipazio di 
mare profilino alla noflra Metropoli, fi legge che al detto Sovrano piaciuto forte non 

D d folo 


riti, per e* tempera medicina perdi am aria- 
( eit, C hron- fot. 32Z. ». itti. ) 
Dice ancora : Clerici enim itemene Mona- 
chi , qum & Epifcopi , & ArchtepiJ'copi 
medicm-m ajim ramane ( fot. 170. n, 
704. ) In farti nell’ ifcrizhme porta al fe- 
pelerò di Berardino Caracciolo noflro Ar- 
civescovo, che mancò di vita nel iz6z. 
leggi fi , che oltre ad cfl'er flato Dottore 
dell’usa , e dell’ altra legge, flato forte 


ben anche medicina frinii* perita! ( En. 
gen. Caracciolo Nap. Sac. fri- at. ) 

(1) Segnai, n. t. ne t maz. J. n. 8. nel 
maz. t 8 . nn, zi. e z;. pri maz- ai. nn. 
t. t 7. net maz- Jt. c n. zi. ne I maz. 
34. nrlT Arch. de I Momfter. de' SS. Pietro , 
e Sebafl. 

(z) Stgn n. f. in dee. Arch. 

[?] fa»- 1 ?«*• F - M 44- 
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XXO Cemento falla Co/tir. di Fetfer. 11. 

iolo di efprimervi , che ii medcfimo era detonato per racchiudervi!! Elifebena Regi- 
na di Ungheria forella di detta Maria faa moglie, e altre Religiofc del già detto 
Ordine di S. Domenico , ma ben anche di efcrgli flato conceduto per volontà del 
Pontefice; e finalmente, che il principal fuo pcnlìero era di ampliarlo e accrefcerlo. 

J,e parole di «fio privilegio fon le feguenti : ,, imminet nobis cura precipua , ut Mo» 

„ naflcrium S Pctri ad Caflelluin de Nespoli ad clauflralcm fiquidem rmnfionem » 

,, magnifici domine Elifabeth Regine Ungane fororis noftre candirne ( cioè cognata), 

„ aliarumque Religiofarum fimilitcr fub rcgula B. Dominici Monacbarum, Apofioli- 
,, ca nobis nuper provinone concedimi , aeceflariis amplierai» accora odis , & utilibus 
,, augearaus , ut expedir incrementi? . 

Da quelle ultime parole del privilegio , e da quelle contenute in un diploma di 
Carlo Duca di Calabria Vicario del Regno, nipote di detto Sovrano fegnato nell’an- 
no 1 3 »5- a favore dell' ifleflo Munirtelo, che in appreso dovrem produrre ( in cui 
fi dice , che elfo Moniftero flato folfe opera delle mani del detto Sovrano fuo avo), 
ricavafi che egli latti vi avelie de’ confiderevoli miglioramenti, e ampliazioni di làb- 
briche . 

Un tal famofo Mnniflero forto la Regina Giovanna II. Io rimiriamo incendiato 
da’ Soldati Catalani, c le fue Rcligiofe trasferirli nell’ antichiflimo Moni fiero di S. 

Scbatoano dell’ Ordine di S. B-nedetto , in dove at prefente dimorano ; col denomi- 
narli de’ SS. Pietro , e Sebrfii.mo a Cadetto • 

Eflendofi adunque il Monifiero del Salvadore unito a quello di S. Pietro a Ca- 
rtello; perciò i diritti del primo pattarono a quello fecondo ( fìccome abbiam fopr* 
all’ autorità del diploma della Regina Giovanna I. riferito ) il quale concedo a det- 
to Sovrano con tutte le fue ragioni , e da coftoi cedute alle Rcligofe nel medefimo 
ammefie , perciò non meno i beni di eflo Moniftero del Salvadore , che que’ di S. 

Pietro a Cairello fi pofleggono dal detto Monifiero de’ SS. Pietro, « Sebaftiauo a 
Cartello . 


§. XXVIII. 

Si rapportano i pajji del Signor Canonico rifpetto al fico del 

Caftro Lucullano . 

E Gli e flato d’uopo d’ intrattenerci lunga pezza a ragionare dell’ Ifola del Salva- 
dorè, e del Monifiero di tal titolo ch’ivi era , a (fin di fondare ad evidenza il no- 
firo argomento: palliamo ora al terzo adirato, in cui verremo a ftabilire i fiti cosi 
del Cafro Lucullano , come del fuo Campo, e delle pefchiere di L. Lucollo . Intorno al 
detto Caflro il Signor Canonico dice, che ben confiderandofi i palli di Gio: Diaco- 
no Autor degli Atti della traslazione di S. Severino : ad oculum pattai ( fon lue pa- 
role ) Lucullanum medio tpuodam iiinerii inter Puteolas , & Nearolim [patto jacutjjt (i). 
Indi foggiugne che tanto da’ mentovati Atri della traslazione di S. Severino, quanto 
da’ que’ di S. Sofio li ricavi, che cfso Caftro flato fofse finiate nel riferito luogo, di- 
cendo : „ Ex iis rarionibus , quas ex translationc S. Severini fupra cap. a. & ex 
„ translatione S. Sofà ad noe. 15. coliegiuius, fatis quidem quod propofui demon- 
„ ftrandum, poterat intclligi . Nempc Caftrum Lucullanum in ea ora , qui inter 
„ Puteolos, & cryptam efr, olim extitifse , ex toto terreftri itinere in S. Soffi tratis- 
„ latione deferipto conftat (1) . 

Siegue dipoi a dire : „ Haélenus ài i nràpt pytr Nunc eo feftinat animus , ut 
„ Agnanum ipfurn lacum ad fitum Lucutimi precipue pertinuifse , doceam . Com- 

pertif- 

(t) Fol. 207. col. I. Cap. II. ' (a) Tot. all. col. 1 . cap. IV- S. /• 
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Pan. SII. Cap. W. _ ; tu 

„ pertiflimimi eft qsotidie ab urinatoribus ingente* conti ne nt inm «dificiorutn , inrer- 
„ dom imegrorum , compages in toro (lagni tundo deprehendi, ac perrentari, ita ut 
iidem non dubitent , eas oppidi alicujus ruinas fuiiTe . Eccujus reto nifi Lucrili* - 
„ ni? (0 E fembrandogli il divifaro luogo troppo anguflo per detto Caiìro ; vuole 
che il medefimo oltre una tale eftenfione altra ancora nc averte avuta , cioh : Lucul. 
Unum igitttr ( quod panim ht tato Ajgnani fitti panini in Thertnarum S. Germani viei- 
ma ftabat (i) • 

Oltracciò ha pubblicato due fpeciofe notizie . La prima, che in tempo della trat- 
tazione di S. Sofio „ quaedam adhuc zdificia llarent ( dell’ ideilo Cadrò, ) , ut ex 
„ mnslatione S. Sosii conrtet (j). L’altra che.Demum fecutis temporibus ob quoti- 
„ diana vicinz fulfurarori* interna dilpendia in chafina defedit. E conchiude finaL 
„ mente cosi.- mor aquis per venas internas in eum hiatnm, ramquam in commune 
„ colum confluentibus , orrus efl locus . ... cui a percolatis illue torrentibus faélum 
„ ed Agnani nomen, cum antea Lucullanum vocaretur. Parta indi a ragionare deli’ 
origine di un tal Cadrò, e dice: „ Non eli ergo dubitandum quin in celebratiffima 
„ omnium Luculli viUa vicus aliquis et fcrvilibos Luculli familiis, ex libertis ejuf- 
„ dem , Se ex convento undecumque locande opera , aut alterius compendii grafia 
„ eo confluentibus conflari coment . Hunc vero non aliter quam Vicum Lucullanum 
„ fuirte nuncupatum neceffe eli . Atque is podea vicus in tantum crevit , ut in 
„ Cadri , five Oppidi amplitodinem & digniratein arturtexerit : quod etiam tum ve- 
„ tus Lucullani nomen , ut fit , retinuit . E fiegue poi a dire . 

„ Quando vero primum in Cadri formam id concreverit , non habeo dicere . Scd 
,, tamen fub Condantino , ut fzpe dixiinut, jam id Cadrum erat , quod fimui cum 
„ Nefide fibi oppofita Magnus noder Ecclcfiz Neapolitanz ab fe l'afl* dono de- 
» dir . (4) - 

Rapportatoli quanto dal Signor Canonico lì h confiderato così rifpetto al (ito 
del Lucullano, come all’ origine di erto Cadrò; fi dovrebbe ora da noi dabilire ua 
tal firo ; ma bifogna prima confiderare non folo il parto della meni ionata traslazione 
di S. Severino, aflf.n di offervare, fe eftèttivamente dal medefimo ad oculum pattar , 
che il fito del Lucullano flato forte nel luogo defignato dal Signor Canonico , ma 
ben anche l'altro della traslazione di S. Sofio, da edi , fecondo fi 1 dal medefimo 
con afleveranza detto, fi deduce il fito dell' aderto Cadrò f che egli tieu per cosi cer- 
to di edere flato nel divifato luogo, che fcrive intento digito denwnflmre etmabor ) ($) 
e che in tempo di una tale traslazione juadam adbuc adificia ( rial del Lucullano ) 
ftarent . 


§. XXIX. 

Cagione per cui feguì la traslazione del corpo di S. Severino 
dal Lucullano nella nojlra Città . 


Q Uanto 1 al parto della traslazione di S. Severino 1 da premetterfi , che ripofandò 
il corpo di erto Santo nella Cbiefa a Ini dedicata pofla nel Lucullano un Re de’ 
Saraceni con porcntirtimo efercito commetteva barbarie,' c /Iraggi in varj luoghidella 
Sicilia , e di Calabria ; temendo perciò cosi Gregorio allora Confole di qnefta Città, 
come il foo Popolo, e ’l nofrro Vefcovo Stefano , che un tal fiero Saraceno venendo 
in quefte contrade averte di leggieri forptefo il detto Caftro , il quale come troppo 

D d 1 mi. 

(1) FoJ. atj. coi, 1. 

(a) Loc. tir. „ , 

(j) Cit, fot. ai 5. coi. I. 


(4) Tal. au. col. a. 
<5) Fol. au. eoi. I. 



in Coment, fulla Ci flit, di Feder. il. 

minorato di abitatori , era molto cfpofto alle nemiche invafloni , frimarono a propo- 
lito di demoliilo, e diftruggetlo, trasferendo nella Cittì gir abitanti, e quel Tanto 
Corpo . (1) Qucfta traslaiione al parere del detto Signor Canonico avvenne nell 
anno 8pj. (a) . 

Le parole degli Atti di detta Traslazione, ficcarne vengon da elfo lui prodotte, 
fono: „ Venit dies ruinofi decreti in quo Conful , & Oprimates, nec non & popu* 
„ lof* phalanges ad memorati Oppidi ( Lucullani ) deftruAionem accinAi funt . 
„ Quibus diflam ( fon. indiAam ) jam arque przeipitem exigenribus operam , IV. 
„ ld. Septcmbris Przful, & Clerus ad inquirendum fzpe diAi Sanili corpus ieruat: 
„ Poftero aurem die Pontifex, & Clerus, Due , ic Optimates, pafTimque populus 
f , univerfz conditionis, & ztaris maturino tempore properantes fe in occurfum cum 
,, Dominici Crucis veaiilis, odoriferifque incenfis in przmifli oppidi Campo fanAis 
„ exequiis obviarnni .... & alternantibus choris Latinij, & Grzcts , ad Mona- 
. „ ftetrum fzpe fati Abbatis deducimi (j). 

Noi crediamo non eflervi cbi abbia coraggio di dire , che dalle recare parole , 
fi poffa intento digito denjtnflrnre , che il (ito del Lucullano folle in quella pianura , 
la quale da fuori la grotta mena a' Bagnuoli , al Lago di Agnano , e alle vicinanze 
delle Terme di S. Germano . 


§. XXX. 

I ? 

Si reca il luogo della traslazione del corpo di S. Sojlo, 

y * 

V Eniamo al luogo della Traslazione di S. Sodo . Noi Io produrremo alquanto 
più diflefo di ciocche ha fatto eflo Signor Canonico , lafciando da parte quanto 
non l del noflro argomento . Il medefimo adunque dice : „ Nos rarem afeenefimus, 
„ & cum ingenti tripudio caepimus tranquilliflìinum remigare per Zquor , ubi nobis 
„ accidit hauti filendum miraculum . Nam cum litrus Averni curo curfu priteriffe* 
„ mus , & ori* Puteolanis fucceflitTemus ; fubito nimbofus turbo aflùrgens , toto in 
„ nos flrldore , totaque inteOtione fremere videbator . Mox conturbatis Monachis , 

„ & valde fluAuantibus animi* Vix hzc edideram T ic 

„ tanta consecuta cfl tranquillitas , ut iam placatam per fretum , littori fcapbam ap- 
, f ptiliflemus ...... RefcAis itaque celcfiter in ipfa pnppi , t|u* necefsaria crant; 

„ ire perreximos . Sed quia proprer innumerabilem diverti conditionis, & ztatis oc- 
„ curfum , eodem die Neapolim attingere neqnivimus . Luculanum tiimns ingrefli 
fj Caftellum , quamquam everfura . Et polito locello in Ecclefia , ubi prius SanAus 
„ reqoievttat Severinus , copiofas Afcariarum , & infignium fetminarum caterva* 
,, obviam habuimus . Tunc nihilominus , & Ioannes Abbas nuncio noftro excitus , 
cutn omnibus Monachis quos invittwerat ad venit r. 8c aAione gratiarum in Deura 
„ celebrata per tocam noAem nnanimes e ra:cam , latinamque pfalmodiam , fonoris 
„ vocibus concreparunr . Mane igitur faAo , Stephanus Epifcopus , & Gregorius 
„ Conful , cum omni Populo fanAis occurrerunt exequiis : Se prò inexplebili 

„ gaudio przeeperunt nobis deduAum eft fanAiflimum corpus cum 

r> omni gloria in Monaflcrimn diffamati Abbatis : & nec multo poli per mantis 
n prilibati Abbatis reconditum eft in Altario Ecdefiz SanAi prius Severini V oc ab ufo 
» dedicar! (4), 

Dal recato patio non fi ricava punto , che il Cadrò Lucullano flato fofle ael 
' luogo de tignato dal Signor Canonico , avendo egli sfiermato ex toto trrreflri itinere t» 

S. Sr 


(l) Cinture!. Antiùit. 
C ntnlog. fot. 206. e IO», 
[a] Fot. aoj. col. I. 


Nenfnd. Seti. 


li 


Cir. foK 10;. co !. II. 

Suri e »' XX tll. Settenl, 
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, futi. III. Clip. Ilt. u aij 

S. Se fu trani/ationi deferì fio confai ; pojchi appena fe oe & paro!* in Ofeafion di ri- 
ferii li , che i Religioni , i quali da’ (idi di Pozzuoli trasferivano il corpo dei Santo 
nella noftra Cirri a cagion della calca del Popolo , avellerò Aiutato d' intrarreuerfi 
la rotte nel CaP.ro Lucullano , c collocato il corpo del Santo nella Ctriofa di 
S. Severino , in cui per 1’ innanzi crai! il coflui corpo ri polito , fpedito a rei- 
fero in Napoli a Giovanni Abate del Monifiero di S. Severino l'avvilo dei loro 
arrivo. 

§. xxxr. 

Si d'tmofira non poterft dedurre dalla detta traslazione , ebe 
in tal tempo fiati vi fojfero fuori di dette grotta i 
veftigj del Lucullano . 


O Ltre cib è da notarli , che dal!’ ideilo luogo neppur A ritragga quel che fi è of- 
ferito dal Signor Canonico , cioè , che in tempo di detta traslazione yuadam 
adirne rdificia pania del gii detto Cadrò ; anzi dal medefimo ricavaufi due ben fon- 
date riflediom contrarie alla foa opinione. Primieramente che da tal Cadrò Ano alfa 
noflra Cittì non vi tolte molta difianz» , perchè loannes Abbi nuncio noftm nettar , 
tura omnibus Monachi! , qua invitavrrac , advrnrt ; il che ci fa intesi effervi Hata 
una ben grande faesiti , per coli porvtrfi , e che impiegata avellerò quella notte 
nel recitare falmi nell' idioma Greco , e Latino . Dippiìt che fatto giorno Stephanut 
Spifcopui , & Gregaria! Confai cum ornai Pepa io fattati octumrunt exequi ir . Indi fie- 
gue : deduci uni tp famBiJimum carpai cum omni gloria in MonaPerium ehlf amati Ab. 
Salii ; cioè in detta Chiefa di S* Severino pofla nella noftra Cittì . Da cib li dedu- 
ce , che non polla efTer affatto probabile , che il Vefcovo , e il Confole , il quale 
m ella Cittì era qaalichè un Sovrano, avelTero con tutto il Popolo Dotuto far pmoef- 
fioiulir.ente il viaggio a piedi di circa miglia fei , per portarfi cola , e altrettanto 
per lo ritorno , fe il Lucullano fedi fiato fintato- nei luogo , in cui al Signor Ca- 
■cnico è piaciuto di fiabilirlo . 


§. xxxrr, 

Brieve def frizione del fitto di fuori grotta fino a' Bagnuoli. 

V Eniamo om ad ofservare , fe nel luogo dì filori erotta fino a’ Bagnuoli , e al 
lago di Agnano abbia potuto efservi la celebrati dima villa di L. Loculto, e il 
Caflro Lucullano . A tale oggetto fa mefiier* non gii per li- noftrr Cirradini , ma 
ben per gli firanieri di fomminiftrare una brieve notizia di elfi luoghi. 

11 fito adunque , che dall’ultima apertura della grotta mena al luogo chiamato 
i Bagnuoli , egli * fiato così ignobile , che ni appo gli antichi Autori , nè appo 
quelli dell’ etì di mezzo fc ne rinviene notizia di forte alcuna . Ne han fotta men- 
atone foltanto alcuni pochi moderni , da’ quali fi ricava di non effervi giammai fiata 
m un tal lungo cofo degna di memoria , ma più rodo' un’ idea della fua orridezza , 
per eflergli imminente la parte deretana del colle di Posilipo . Ecco come ce io de- 
ferivo Giufeppe Mormite nofiro Patrizio (t) . Si ritrova poi la Villa di fuori erotta, 

anzi 

(l) Dtfcriz. di Hapelì , e dcllt antichi- ti di Pozznel. taf. FI. 
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*»4 Cemento falla 'Cofiir. di Veder. 11, 

anzi un» ferie di Nipoti , effondo aggregate et quartiere di S. Spirilo , le quale no» 
fot» molti attui , thè ere dì metifftma arie , e qua fi inbabitebile , rifeudo occupale jt 
Soie per un pezzo di giorno del monte di Pofilipo ; in quei luoghi , che per queflo effet- 
to fono pedalo fi , non fi elevano, e non disfanno coti prrflo i vapori', ma in quefli tem- 
pi a noi proffimi per le pih fprfje , e diligente coltura , hanno gli hebitetori av- 
vimelo maggior demenza di Cielo ; non rrfln però che vi fi pofja con foditfe- 
zione habitare . Ed il Capaccio ce ne fomminifira ben anche una brieve notizia , 
fcrivendo ( l ) : Inde Pilla in qua quod nebuta non fubito elevantur , quoniem 

Orientim Soìem occupai Paufilypui dorfo ajjurgeru , eerit intemperifm afììvo tempore ne- 
per ini ur . ^ 

In oltre da alcune carte, c in particolare da quella che fopra in altro proponto 
recammo , celebrata in effa Metropoli nell’anno II. del menzionato Imperador Co- 
llantino, fi ha che in detto luogo frati vi falserò territori felvaggi, e p idolo fi ; poi- 
ché la gii detta carta contiene ona permutazione feguita fra gli Abati de’ Moni.'rerj 
del SS. Salvadore , c di S. Michele Arcangelo situati in Infitta morii, per mezzo della 
quale avendo i’ Abate del Salvadore ricevuti da quello di S. Michele Arcangelo al- 
cuni fondi pofri in Battili , ne diede al medesimo in vece di quelli altri padulosi , 
e felvaggi pofri fuori di efsa grotta (a). 

Dipoi ù dal tenore dell’ ifiefse carte non ai ritrae indizio , o argomento , 
il quale dafse a divedere , che quivi frate vi fòfsero abitazioni ; poiché dalle deferi- 
xioni de’ confini di effi poderi , ricavasi , che uno Colse all’altro unito, e congiunto, 
feparandoli le fole siepi , lenza farsi punto parola di edifici ivi esilienti , oppure 
diruti . 

Dee in oltre avvertirsi , che il menzionato mifetabile Villano furto fofse da 
men di due fecoli a quefta parte ; e ciò a morivo di efsersi i già detti, fondi padu- 
losi , e felvaggi ridoni da tempo in tempo a coltura . Laonde accrefciutosi il no- 
merò de’ echini quivi a tal effetto concorsi , si é di pafso in pafso formato efso 

Villagp o . Tanfo e ciò Vero , che del tnedefimo non foto non le ne fa menzione 
alcuna né nel Cedo! ire della tafsa de’ Villaggi della nofrra Cittì ne’ tempi Angioini, 
ré in altro fono il regno degli Aragonesi , ma né anche dal Summonte , dal Colto, 
dal Bacco , e dal Bchrano aelfedizione del 1640. é ftato il medefimo annoverato 
fra noi ri Villaggi nelle defirizioni , che effi ne bau compitate. 

Di vantaggio un tal fito é foggerto all'impeto dell’ acque, che cadendo ne’tem- 
f>i di pioggie nelle incolte balze della flivif.ua deretana parte del colle di Pofilipo, 

vengono a precipitarli nel piano , vaie a dire al di fuori della deua guitta , c ver- 

fo de’ Bagnuoli . 


xxxir. 

• : * * 

Defcrtzton del fiso del Lago di Agnano. 

O sserviamo ora il (ito del Lago di Agnano . Egli però é di bene il rifletter!! 

prima , che non pofsa efier vero , che il Lucmlano ftato fofse di quella gran- 
dezza e circuirò defignsto dal Signor Canonico i poiché fiata ella farebbe cosa afsai 
ftrana , anzi ( per cesi dire ) una moftruofità , che il medefimo avuta avefse una 
eftenfione afsai maggiore della coltra Città , da cut aveva la fua dipendenza , ri* 
guardandoli cosi la detta circe finzione , che ne ha fatta il detto Signor Canonico, 
-, - -, * co- 

fi) Stillar. Nrepol, Uh. 11. fot. j85. vio del Mteniflero di S. Sebejl. 

(2) Segnai. CCXXXXPM. nel f Archi- 
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come V antico circuito «fi effa Città , il quale ci vien deferirlo dal Totini (i) 
da altri notlri Autori . 

Il già detto fito è di una condiziono affai peggiore di quello di fuori grotta fino 
a' Bagnuoii ; poiché alia propria naturale fua corriva qualità aggiorgeG t’ effer cir- 
condato non ft lo da colli abbondaati di vari e.diverfi minerali , e di mofete anche 
pefii&re , e micidiali , ficcotre fi Ì offervato da gravitimi Autori , e ultimamente 
dal celebre Filofofar.te Lionardo de Capoa nella lua opera delle Mafete , ma anche 
da luoghi padulofi e felvaggi . L' orridezza di un tal fito , e della vicina Solfatala , 
è (lata deferitta non folo da’ vari antichi Latini , ma ben anche da due Scrittori 
moderni , cioè da Sabba Malafpina (a), e da Giovanni Boccaccio. Il primo in oc- 
cafion di narrare l’ attedio pollo dal Principe Manfredi alla noflra Città dalia parte 
del detto fito , lo dipinge cosi : In media vero marie , & montium planiti.- eft locue 
continene , qui vocaeur Anglanum , cuiue nemorum lacue aqua non tijcee r ,mo ferpen- 
tee , aiiaque nociva ammantiti nutrie . In locum ergo iftum per afperae , Cir anguftaf 
viai , cum loto exereitu Principe innovi t , obftdioneque in illa planitie conftitua depopee. 
lationem ex Hia C ivitatie parte futi mandava . In hunc aettem difvnminofum locum 
aqua , aliorumque honorum penuria , ipfoque fitu , formaque borribilem , ideo Principe 
cum exereitu ingreftui eft Cfc. Il fecondo nel fuo trattato de’ Laghi ragionando di 
quello di Agnino , il quale con molta probabilità dovette effer da lui offervato, al- 
lorché fece dimora in quella Metropoli , fcrive in quello modo : Cum aleorum mon- 
tium in tbeatri foimam nrcundatue fte ( cioè effb lago ) & cune nulloe babeat nieue , 
non ampline oda milita pafjuum ambitue eft. Eminet ineer otite ad buie auftrum mane j ilici - 
bue ptenue , ex quo lumo veniente menfe eoe ferpentum irniente g.'omrratorum globi fa 
precipitane , ut mirabile vifu fu , omnrfque in fubditum fe demergunt laeum , nec eft 
qui unquam exeuntem vidrrit aliqusm , aia innatantem , vel aliter prodeumem . 

Da una carta poi celebrata in quella Metropoli a’ io. Decerobre 141?- ( da noi 
fopra citata ) in cui fi legge la divifion feguira fra Saverio d’Anna , e Lembo , * 
Mazzeo de G riffis di molti poderi fintati nell’ ifleffo luogo ricavali , che la mag- 
gior parte di elfi fiata folle fino ad un tal tempo felvaggia , bofeofa , e pi* 
dulofa (})-. 

Finalmente il Capaccio , che compitò l’Iftoria Napoletana nel 1607. el- 
la fapcte , che il detto luogo fiato fofiie ad cuhum paucoe ab bine annue teda, 
(ìue (4). 

Dalla fuccint^lefcrizione , che abbiam fatta del fito del Lago di Agruno , e 
dal rifletrerfi , che febbene il picciolo Villaggio di fuori grotta, fia pollo in un luo- 
go migliore , perchè lontano dal medeGmo circa miglia due, e dalle dilazioni degli 
offenfivi minerali quivi efifienti ,• tuttavolta i miferi fuoi abitatoti fino al prelente 
foggiacciano a gravi , ed intolerabili incomodi della lor fallire ; va chiara- 
mente a dedurli , che nel già detto fito non vi abbia potuto affatto edere il Lucui* 
lane. 


' §. XXXIIL 

(1) Orig. de Seggi Cap. II. fot. 4, e Giacomo , e Marco Antonio Sannazaro fot. 

Ai: 1 (10. e feg. i quali ft confervano nel gran - 

[2] In Bibliotb. Sicul. Caruf. T. II. de Archivio della Regia Camera Cam. pri . 


fot. 085. 

(j) Atti del Regio Fifco co' magni f. 


n a L. H. Scan. 2 n. 8. 

(4) Hiftor. Wtapoiie. lib. II. fot. 8cJ, 
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Gemente fitlU Ctjht. di Veder. II. 

§. XXXIIL 


Ili 


Nella regio» Balneolana non vi ba potuto ejfer fttuata la 
celebre villa di L. Lucullo. 

A Nzi dalli idea gii data della qualità dell’aria, e de' liti della region Balneolana, 
e del Lago di Agnano ; non par veri limile , che in eflfa regione (lata vi folle 
una magnifica e fònruofa villa di L. Lucullo, fc fi voglia far buon ufo del raziocinio, 
e delle notizie delle Remane cofiumanze . Die in prima confederarti , che delle vii. 
le di Lucnllo , cioè della Tufculana , e della Mifenate fe ne rinvengono appo gli 
antichi Autori le memorie . All’incontro della gii detta immaginaria non vi è al. 
cuno grave Autore, che ne abbia fatta prola . Racconta Plutarco [ij , che L. Lu- 
eullo creile una villa in Frafcati , e feboen limata in un colle elevato , fecondo il 
coftume de’ Romani (a) , di ameno profpetto , ed in un -luogo , in cui vi erano al- 
tre fpeciofe ville , ficcome ricavali da Strahone [}] ; tuttavolta , al dir del citato 
Plutarco [4] ne fu dal gran Pompeo motteggiato , fol perché non era la medefima 
comoda per abitarvi in tempo d’inverno . Per I* iftefsa villa riferifee Plinio [tj di 
elfcr ftato Lucullo riprefo da’ Cenfoti , perciocché nella medefima eravi piti da iprt- 
aare , che da arate , riputandoti eùer mancante di terreno : „ Modus hic prohatnr 
„ ut ncque fundus vìllam qu.erat , neque villa fondum . Non ut fecerunt iuira 
„ diversis eadem aitate cxcmplis L. Lucullus , & Q. Scivola' ; cum villa Scivoli; 

fundo-careret , villa Lnculli agro . Quo in genere conforta caftigatio erat , mi- 
,1 nus arare , quam vertere . „ 

Circa la maniera di coftruir le ville , ed i vari comodi , che quefte dovean 
contenere , Varrone ne ha fomminiftrato le regole [d] . In fatti nelle loro coftruzlo- 
«i con gran diligenza bada vati , che non foto formate si fofsero con fontuosità , ma 
anche con proporzione nelle loro parti , cioè rifpetto a’ diversi membri de’ quali do- 
veansi comporre , affinchè meritato avefseto il nome di ben regolate ville . 

Della loro magnificenza , ed eftensione fe re rinvengono le notizie appo varj 
Autori . Sallufiio (7) ci di contezza , che le medefimc faterò a guifa di Cittì . E 
Seneca le aflbmiglia agli alloggiamenti de’ Soldati (8) . In oltre Flavio Biondi (9) 
racconta , che il foto Ippodromo , cioè il Inogo da correre , e maneggiare i cavalli 
elfer non potta di minor lunghezza di uno fladio , e dell’ ideila milura era d’uopo , 
che (lati fodero i palleggi , ne’ .quali fi efercitava il corpo , oltre l’ altre diverfe loro 

parti. 

nriguum , & ferri r fertile , quieto [ut geni 
a ferri fu , ubi videre licet vartit decorni ut 
appara: ibits ( Uh. Geogratb. 

(4) farri baitbat in Tufcutano rii cciiu 
mediterranear , 'jZ fpeeulas ameni profpr&ur, 
emulerai riidem tata pratoria , ambula - 
thnesque . Q^eee qua m viferet Pumfejut re- 
prebendit Lueubum , quod villam optime 
ad aflatem eomparaffot , verum habitaiionì 
brumali fteife incortintodam . 

(?) L’b. Vili. cap. VI. Htft. uat. 

(6) De R. R. Ili j. 

(7) Carli, tau. Xìt. feS. J. & 4. 

(8) dt. epif. 51. 

[pi De R ma trituri* bari lib. IX . 


( 1 ) Nella vita di L. Cuculio . 

(a) Di quella coflumanza ce ne dan 
contezza Fedro, eScneca.il primo cambi 
Cajar Tiberini cum prttni Neapolim 
lu Mrfenfem villam veni [jet fuam , 

Qua monte fummo po/ita Luculli marm, 
Pnjfedat Siculum , Q* pnfpicit T re- 
fe um mare. ( Tabular, lib. lì. Pah. 
V. ) Ed il fecondo in una epifiola indi- 
rizzata a Lucilio dice.: C. Maiius , Cn. 
Pompcjui , (y Ceefar , eutrurtermt quidem 
■uii lai ,ia regione Baiati a , fed il lai ìntpo- 
fierunt fummit jugii tfiontium < 5 rc. ( Vpi- 
Poi. s 1 . ) 

(ri) 'PO in loto Tufculanum tfl inguai 
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parte'. La principi! cura sfavali intorno alla purità e fcontà dell’ aria , a* piacevoli, 
e dcliziofi alpetti , ed alla vaghezza , amenità , ed eccellenza de’ (iti ; del che qual- 
che cofa ne accenna Vitruvio (t) colla folira fui brevità , nel dar le regole |per le 
le codroziont delle ville : Primum de foluiritotibut , ari in primo volumi ne He mmi- 
but nttocandii fcriptum rfi , regione! affici, mine , •& ita vide coliocentur : magnitudi- 
ne: i forum od modani agri , copi afone fruRuum comp areni ter . E Palladio (a) (piegando 
quali (iano i legni della buona aria , fcrive : /ferii igitut Jalubrieatem declorami loct 
ab infimi ! vallilui Utero , O nebularum noRibur abfoluta , babitatornm confiderai a 
corpufcula , fi eh color Janui , capiti» firma finceritat , inofenfum lumen ocuUrum , pu- 
mi auditor , O - fi f ducei cammeo! um liquida vocìi exercent . 

Dunque dalle brievi notizie da noi recate dell'infcliciffimo (ito della region Bai- 
neolana , e della Romana codumanza intorno alla (celta drlle ottime fabbri arie , 
e degli (qui (iti (limi (tri dove codruivano le loro ville , dobhiam credere, che non vi 
fia (tara giammai in tal regione la nuova non fapura villa di L. Lncullo . Ciò po- 
llo vien per confeguenza a cadere l'altra opinione del Signor Canonico , che predò 
di efli villa furgede il Caftro Lueullano , ex fervilitus Luca! ti famiìiii , ex Hbtrtit c/ut- 
Hem , tir ex convenir undecumijut locando opera , aut alterimi comp cuciti grafia eo coiu 
fiumi litri . 

' %. XXXIV. 

Si rigetta f opinione del Signor Canonico , che il Caftro 
Lucullano flato fojfe in toto Agnani fitu , & in 
Thermarum S. Germani vicinia. 

p (pigliamo ora il notlro cammino , per vedere quali (iano i morivi , ehe abbia* 

1A. indotto eflò Signor Canonico a dabilire , che il de«ro Cadrò limato fofle nel 
menzionato luogo , cioì in toto agnani fitu , tir in Thermarum S. Germani vicinia . 
Egli i certo , che un de' fuoi forti argomenti , (iccome (opra enervammo dalle Tue 
recate parole , fi à la notizia foniminidraragli da’ notarori , e dal medelimo Signor 
Canonico adottata , cioò che tpuotidie ab urinatoriiut ingente i continentium adificiorum , 
inter dum integrorum comp a gel in toto flagnì fondo defecherai i , oc peri -mari . Ma egli 
avrebbe ben dovuto badare , che ciò Ita una mera favola , inventata da Andrea 
Perruccio per foggetto del picciolo poema , che gli piacque comporre nell' amie* 
Napoletano idioma, intitolato 1 * tignano zojhnnato , in cui egli fra i' altro fì figurò , 
che (ubbiditali una Città , da edi furto ne fofle un Lago . Quindi cosi cantò : 

Sfonna de la Cerate lo terreno, 

E lotto terra nc’t lo tremmoliccio , 

Tanto eh’ effendo de lo vienro prieno , 

Sbotta spronilo la vocca irraggiaticelo ; 

Zefonna pnne Palazzo, e magazzeno , 

Fatto onne muro forte cadeticcio ; 

Zefonna tutta da le fonn. unenti, 

E da Celate no Lago deventa . 

Queda favoletra (parla fra il nodro badò Popolo ha fatto credere , che effetti- 
vamente in detto Lago precipitata vi fi lòde una Città . Primieramente egli non i 
affatto vero , che dal di (opra del Lago podio fi nel fuo fondo oflcrvare ingeniti con- * 

tinemium adificiorum mterdum integrorum nmpager , cosi per la ben grande (ua prò* 

E e fos- 

CO De Archilei. IH. VI. top. IX. (a) De R. R. Ut. I. tu. 111. 
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fondili (i), come perertrr colmo di molte pietre, e di limaccio. Dippitt non pnò nel 
medefimo andarli a nuoto , Tenia manifeUo pericolo di fommergerfi , decerne i 
dato avvertito dal Parrino , moderno Scrittore delle nortre cofe , e verfatiffiaio 
delle patrie notirie . Egli parlando di erto Lago feri ve cosi (a) : Peri ninfe in detto 
Lago I il nuotarvi , tffendovi un limarci» che fi attacca alla vita , e porta giù , dijfi- 
cila da diibrigorfene ; e molti nt fono flati fnmmerfi , par voler* nrrifebiarfi a nuotarvi 
per prendervi gli augelli , che hanno ucci fi tacciando . 

§. XXXV. 


Si rigetta C opinione del Signor Canonico intorno alt origine 
del nome di Agnano . 

C 

V Eniamo ora a qnelche il Signor Canonico rapporta intomo tir origine del nomo 
di Agnano . Egli dopo aver detto , che il Lucullano (laro folTe diflrutto folla 
fine del IX. fecole , in maniera tale però , ut tamen quadam adhuc edificio flarent 
f ut ex tran, lat. S. Sofie enfiai ]. degne a dir cosi M: drmnm fecut a temporibus oh 
quotidiana vicina fulfurataria interna difpendia in cbafma defedit [ cioè il Lucullano ] ; 
mix aouii per vena i interna, in rum hiatam tamquam in commune colum conflutntibuJ, 
ortu, eft tatui [ ac ftmile buie extmplum Plhotur daiit ] cui a percolati! illue Unenti- 
bus Influì di- nani nomen , cum anice Lucullanum vocaretur . li Capaccio (4) facendo 
parola del detto Lago rapporta il pafTo de’ dialoghi del Pontefice S. Gre*oe«o M- *0 
cui fi legge , che S. Germano Vefcovo di Capoa rinvenuta averte in T bemus Angu- 
laribui f utile quali dovh egli bagnarli per configtio de’ Medici , per cagion dt un 
fuo malore ) l’anitra del nominato Cardinal Paicalio quivi condannata a patire per 
un fuo peccato ; ni il detto Aurore li curò di determinare it fempo del nalcimento, 
n\ l’origine dei nome di tal lago. Non cosi fece I’ avvedutiffimo Camillo Pellegri- 
no [t] . il quale nel principio del fuo ragionamento intorno ad erto Lago dice, che 
.il medefimo dovevafi tiputare di una ben grande amichiti, ftbbene gli Amori as c - 
fero all’ inrurro rralafciaro il fuo nome ; rifpetto a! quale egli ce attefla , ette ne 
tempi de' Normanni nel Latino idioma chiamato li forte Ang ami ; e che nell ìlltlla 
goila , o con picciola diverfiti fi ritrovarti: menzionato nel divinato luogo di h. Ure- 
gorio , ciò* in Tbermis Anou/aribui ; e finalmnte che in altri Codici di etti dialo- 
ghi le dette Terme fi forteto appellate Angolana , la qual denominazione piu li ac- 
• collarte a quella de’ Normanni . N> altra cofa di rilievo , a rilerba delle gii dette , 
fi * rapporrata da varj Autori , che han ragionato del detto Lago . Noi in trattan- 
do dell’ eOenfion del noflro territorio dalla parte di Occidente , recammo la notizia, 
che nelle carte celebrate in quella Metropoli fotro il Re Corrado Svevo , e Larlo 
I. e 11 . di Angib un tal Lago chiamato fi forte AnpIant , e Anelarmi , e che t>ab a 
Malafpina Scritror de’ mede fini tempi appellato lo averte Anglanum , e poi il Boc- 
caccio Anium .11 Signor Canonico poi oltre ad aver prodotte alcune notizie recate 
dal Pellegrino , altre nuove ne ha egli aggiunte parlando di erto Lago , e tra altre 
che il Pontefice Zaccaria , il quale viiTe nell' Viti, fecolo nella traduzione , c e 
lece degli accennati dialoghi di S. Gregorio dal latino nel greco linguaggio , trasla- 


.(>) Il che fu anche a notizia di Gio- 
vimi Boccaccio ; poich* ragionando egli 
dì un tal Lago dice : Et infuper nullo 
artificio reperì fundui , ut a fune incoia , 
pottft. [ T raf}. de Laenbut . J 

(*) Delta modcr. deferii, di Nap. t del 


fuo crai. 2 . c. ?. fot. 84 . 

(?) Fol 215. tot. I- 

[ 4 ] Hìflor. Neapol. Uh. IL cap. 25 . 

[tj Difcorf. della Computo, folte. Jifierj. 
2 . fot."M66. 
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t»t« «Teff* le già dette parole la T turni 1 AngnlaritmJ COSÌ n< Tt ìtgux rà invilir 
(e'puex AyKt.aiir , le quali dallo fleffo Signor Canonico fi fono in quelle modo in- 
terpretate : In Tbtrmit qua: Angtanorum cognaminantttr , 0 piuttofto : tj/tr vocanint 
Angtantm fi]. . A . ' ,, 

Quindi con molto apparato di filbfofia nella cirata pagina , e nella feguente 
tanto nel tello, quanto nelle note va cercando l’etimologia si delle Termi Angolari, 
come del Lago di Agamo. E da quanto ei dice, fi ricava , che vorrebbe nominare 
Angolati , e Anglaai quelle Terme dal verbo Anno /irla ieri [ donde viene AnguUt ], 
p:rcioccbi fon (ormate dall’ acque, le quali dagl’interni bulicami della Terra vanno 
in quelle a colare , e ftriager/ 1 ; e fimilmente che dopo il nono fecolo effendo fegui- 
to ( com'egli fenza veron fondamento immagina 1 lo fpri'fondamento del Cadrò Lu- 
cullano , da lui fituato in tutta l’eflenfione del Lago d’ Agnano , e delle Terme 
fuddetr? , ed apertafi una gran voragine. Tacque in efio calate per gl’interni meati 
della terra (a) (ormato avellerò quel Lago , il quale fi (offe detto Angulannm , e 
Angl.iaum , e poi Agnino dall’efferfi in elfo ri/hrtte quell’ acque . Se tal originaci one 
poi effe aver luogo , bi fognerebbe pur dire , che tutte le Terme , e rutr’i laghi dei 
nicàt^o avtebbon dovuto chiamarli Angulari , AnguUni , e Agnini , pecchi tutti fon 
fermati da acque in un luogo rifinite. , 

T\ ; ‘ v e'* ' \* . , 

§. xxxvi.,., 

Del fito del Caftro LuculUno. 

V Eniaitio ora a dimoftiare il fito di un tal Cadrò . Il datto Signor Canonico ha 
giullamente emendato il fallo del Capaccio, e. di altri noflri Autori , i quali 
fenza ragione alcuna di fatto , ma I’ un leguendo le orine dell' altro , fi diedero a 
credere , che l’ anzidetto Cadrò flato folle full’ I fola di Megari chiamata poi del Sal- 
vadorc . Ma egli ancora ha fallato nell’ averlo poflo fuori della grotta , che mena 
a Pozzuoli , ne’ Bagnuoli , e in tutto il fito tìd detto Lago , e nelle vicinante del - 
Je Terme di S. Germano ; quando il medefimo fi» -realmeute fituato nel colle chia- 
mato Cupi. , e I 1 izza falcone , « ne’ contorni di quello dalia parte di baffo , e del 
mare , ficcome vedremo. • 


§. xxxvn. 


Da due epiflole del Pontefice S. Gregorio M. fi ricava il primo 
lume intorno al fito del Lucullano 


D EI detto Caftro adunque molte memorie fe ne rinvengono appo gli Autori , le 
quali^ non rapportiamo per efferfi prodotte dal Signor Canonico , non avendo 
Sol altro m penliero , che di determinare il fito , t 1’ ellenfion del medefimo . Il 
primo lume per un tale argomento fi può trarre da due epiflole del Pontefice S.G re- 
gnilo M. La prima fu indirizzata Anemie Suiti Urano (’) , culla quale gli ordinò . 
che pagate avelie ad alcune ferve di Dio .dimoranti in Nola, e a un certo Prete dei 
. . . • Eli' Mp- 

Fol. 214. col. t. fole fot gemi laterali non pottebbono pro- 

i) Miglio avrebbe detto 1" acque pio- .durre tanta quantità d’acque. 

che (corrono da’ colli., da’ quali ( j) Lil. 1, tfuj ì. XXlv. ai- XXUJ, 


83 


vane 
il fudetto 


lago ^ circondato i poiché ic 
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Moni (foro di S. Erafmo del monte Sorattc alquante fomme di danaro, e anche : duohtt 
Monacbit in Oratoria S.Arcban.tH fervi rat ibot , juod in Lucullano Cafro , juxta S. Pe- 
tti BaftUcam effe dignofcitur binai te in prafenti untummodo folidei . L'altra poi venne 
diretta (i). Fantine Dcfcnfori Neapolitano , la quale cosi comincia; Fufcur Abbai Ma. 
na ferii (l) S . Arcbange/i , tpuori Macharit di ci tur , atipie SS. Maximi , Erafmi , & 
luitante afferai! Conflantinum Cella fua Preibyterum oh temporii yuxlitatem fe in Siti - 
Uam tranfmigraffe , & codicei Monafmi fui , atj ue vela fteum pariter deperto ffc . 

Dalla prima adunque di tali epidole G ritrae, che l’Oratorio di S. Archangelo 
flato folli in Lucullano Cafra , e dalla feconda G ha : Monaflerium S. Arcbangr/i - 
1 u °d Macharit dtciiur , intorno alla qual voce il Signor Canonico dica (?) : Hìc 

rauidem praflart non poffum Macharit ipftffimum verni lnfula Megaridei nomen fuiffe, 
ferrimi id tamen verifmiilimum pudico . Nani adbac lune vetujia nomina ha duo circa 
Neatolim lnfula rettnebant , quorum ficuti grand ter , atrjue remetior avo S Patricia , CS" 
Bado adbtic Ne fu , a ut Ne fida vocabitur , ftc altera vicinior fab S. Gregorio adhuc 
Megari( G. in afpitatam converfo ) Macharit appellabatur . Noi per?) (limiamo, che 
fer.ea di tale argomento, e d’altri che far G porrebbero, baflantemente dalla carta di foprai 
prodotta (4) ( da cui ricavaG, che prima dell’anno noi. in ella Ifola vi folle (lato 
fra pii altri Monideri quello di S. Michele Arcangelo ) p< (TaG giudicare di edere 
il Macharit , che G legge in detta epiflola , l’ ideila che l’ Ifola di Megari chiamata 
ne’baflì tempi del Salvadore . Pollo ciò, e polla ancora l’avvedutezza dell’ anzidetto 
S. Pontefice nel defignare i luoghi, Gccome dalle fue epiflole fi ricava, ben pub fop- 
porfi , che a cagion della profTìmitì , che vi era fra il Lucullano , e I’ Ifola di Mt- 
qari , Gccome qui approdo enerveremo , elfi luoghi confufi fi fodero , e che perciò 
il detto Orarono , o fia Moniflero in una epiflola Gruato fi rinvenghi nei primo , 
e nell’altra nella feconda . 

Prima però di modrare colla redimonianza delle carte, che parte del Lucullano 
Para folle nel già detto colle chiamato Capir , e Ptzzofaleone , in cni elideva la 
CHiefa di S. Mtiria a Circolo ; farà bene di dar notizia , che nell’ ideile carte cele- 
brate prima del detto anno 1100. e fino al regno dell’ Imperador Federigo II. e del , 
Re Manfredi fuo naturai figliuolo, fi fa menzione cosi di edo Cafro , e di una rui- 
nata lua Porta maggiore, come delle difiruttc fue muri ; il che fervirà per una mag- 
gior dilucidazione del nodro allumo . 

§. XXXVIII. 

"Della Porta maggiore , e di alcune mura del dijlrutto Cadrò 

Lucullano . 

IN pi imo luogo da una carta celebrata in quella Metropoli a’ iz. Luglio della 
-a XIII. Indizione dell’anno II. dell’ Impero di Niceforo li ha la controverfia in- 
forta fra il Monidero de’ SS. Sergio , e Bacco , con Gregorio Marenario detto Cal- 
la , Giovanni nominato Arcano , e altri fu di una terra vacua , che prima fu cala 
pod.a „ intns dedruftum Cadrum Lucullannm , iurta ab Occidente cum alia terra 
» difti Monadcrii , Gcut defeendit ad viam publicam , in qua pofita erat Porta 

. ' • 1. ni*. ' 

(l) Lib. X. epifi- XIV. geli titolo gaudtbat , Cf alteriut tjuod SS. 

(1) I dotti Religiofi dulia’ Congrega- Maximo , EraJ'mo , 4 ? luiiana dicaium 
non di S. Mauro coll’autorità di più' erat. 

antichi codici han confiderai, che in ve- (?) Eoi. 119. col. 2. not. Vi 
ce di Monaflerit , debba leggerli Monafle- (4) P*g- lp°« 
rierum , nimirum untai e/uod S. Anhatt- 
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„ mai or dcftruéla difli Caflri Lue ul Uni ; a Septenfrione eli alia ferra propria eiuf- 
„ dem Monaflerii , 8c rivolvendo itur ad murum tiufdem Caflri ; a meridie exfinnt 
„ cimi alia terra fupraferipri Monaflerii , qnc exfinar cmr. diclo deflniélo muro „ . 
lina tal c'ontroverfia andò finalmente a terminare , coll’ eflirG convenuto , die c!h 
terra rimafla folle al detto Monillero (i) 

Dippib da un'altra celebrata nell’ anzidetta Città a’ io. M "gio nell'anno XIV. 
del ugno di Federigo li. ricavali , che Giovanni Spadarn , col confenfo di AirlTan- 
dia lua moglie venduto avelie all’Abate del Monillero del SS. Salvadore tir Infila 
marie penai daas terre in imo conjaniiai ppfttai vero in C.. [trito drjìrutìo Lucall.no e 
e defcrivcndoli i di loro confini fi dice : ,, de uno latere parte meridie eli via pq- 
„ blica , ubi babet introitum , ficm inter fé lepis , & maceria exfinat . . . . iuxta 
„ murum antiquum ipfiu: Caflri , iuxta Ecclcfiam S. Marie ad Citculum , iuxta 
„ alium ortum didi Monaflerii (a). „ 

§. XXXIX. 

Della Cb’tefa di S. Maria a Circolo fita in Cuple nel 
luogo detto Pizzofalcone . 

E In un’ altra celebrata nell’ ifrefsa Città a' zó. Agofto i lót.nel regnodel Re Man- 
fredi fi legge : „ Zoylus cognomento Proculo commutavit cum donino Joanne 
„ burniti Abbate fupraferipti venerabile Monaflerii SS. Salvatori: integrai tre: petia* 

„ de terra, una arbuflata, & alie due campife, fed ipfa terra arbuflara eli in loco 
„ Cuple, ubi dicitur Pizzofalcone , prope Ecclcfiam S. Marie ad Circulum ; & ipfe 
„ terre campife funt in loco fori: gnpta .... fed ipfa terra de Pizzofalcone eli tu- 
i, xta ab una parte ripa mari:, a fecunda, rertia, & quarta parte funt terre didi-. 

„ Monaflerii Et recepii abicc a difto donino Abbate petiam unam de terra, l 

„ cum rivo juxta le polito in loco Cuple , que funt iuxta viani publicam, quali tei 
„ vadit icvolvendo ipla via ufque ad ipfum murum antiquum , que eli a retro ipfa 
,, abfida de Ecclelia vedrà S. Lucia, que in vedrà refervarii poreflarc , feu fcapula ■ 
„ de terra, que eli fubptus illu efricu alni pertinentes de ipfa fcapula (;). 

Dall’autorità adunque di effe carré non foto andiamo a trarre il lume, che in 
tal tempo avmo fi folTe diftinra notizia del fito del hncuUano , e delle menzionare di- 
flrutte lue Porta, e mura, delle qnali fino all’ora rimafli ve n" erano i vefligj, ma 
eziando che le medefime fodero nel luogo chiamato Cuple, e Pizzofalcone, ne’ contor- 
ni del quale vi flava la già detta Chicfa di S- Maria a Circolo. 

Oltre all’ ultima rapportata carta , I’ altra Tegnente celebrata anche in quella Cit- i 
tà a’ io. Febbraio della II. Indizione, regnando r anzidetto Imperador Federinoli. • 
( la quale contiene una ben lunga definizione di diverfi poderi dati a coltura dall’ 
Abare del Moniflero del Salvadore, i qmli eran polli nel mentovato luogo di Capir, 
t Pizzofalcone )ci dovrà foitiminifirafe più notizie intorno a vari ponti del noflro af« 
fumo . La medefima dopo le note cronologiche incomincia cosi (4) : „ domnns Be- 
„ nediftus burniti: Abbas venerabili: Monaflerii Domini , & Salvatori: notiti Jefa 
» ?pi de Infula maris concepir ad laborandum ad annum Marino, qui nominatur 
„ Loitare integrum fundum de terra malore, cum inregre tre: lamine de terra, cum 
„ interfitu fuo, 5 c cum integra alia pcriola de terra in loco qui nominatur Cirtulu, 

„ non longe ab Ecclelia S. Marie ad Circulu, & in loco noflrq Pizzofalcone . E 

quia- 

(1) NelP Arcb. del Monifl. di SS. Plein (l) Segnai. CLXX 1 . cit. Arcb. 
e Seiajliano maz. 18. n. 14. (4) Segnai. CLXlll. cit. Arcb. 

(«) Segnai. CCC LXXXXU. cit. Artb. » 
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quantunqoe le parole di erta carta ci dian chiare pruove del fito del!» Chiefa di S. 
Maria a Circolo porta nel derto Colle di Cupi e, e P izzof alcune , in cui furono le men- 
zionate dirtrutre mura dei LmcuUano , dal quale fi difendeva ali’ anziderra Chiefa ; poi- 
ché cuntinuandofi nella medeftma a defcrivere i confini degli accennati poderi dari a 
coltura, fi dice:,, Et cum alia una peti» de retta, obi eli conftituttiiri palmentum , 
„ & ulitorium ^ibridis . pofnis vero in loco qui notninatur Coppali , non longe'da 
Ecdelia S. Jcannis ad l-jnen, una cnm arfiorjbns - . . que crt iuata ipfo campa 
„ de terra ubi dicirur Pizzol.ikone , de uno rapite crt terra .... & in ipfa parte 
„ aualiter vadit rcv.rt vendo ért viaque defceadtr ad ipfzm Ecclefiam S. Marie ad 
„ Circulunt, ficut efricum magnimi ratinar: tntrav jlta per vieppiù ditnoftrare il ve- 
ro f>to dell’ irterta Chiefa altre recar ne vogliamo , dalle quali ricavali , che predo 
il' gii detto colle di Culle , e Piznol'alcone , in cui elideva , liccome ortervammo , 
la detta Chiefa, vi folle ancora un luogo nominato Fmllu . Di quello non abbizm 
rinuenuta più antica memoria, che in una carta celebrata nella nortra Città a’ 15. 
Novembre della X. Indizione nell’anno •IV. dell* Impero di Giovanni (t)in coi G leg- 
ge (a) „ Marinui in Dei nomine «in i n enti fièni us Confili , & Dui, atque Domini 
,, gratia Magiller Militum , filius quondam Domini Joannii in Dei nomine eminrn- 
„ tilTnno Con l ui . . . permutavi!, & rradidit domno Mattbeo bumili Abbati vene- 
„ rabilis Monarteri SS. Salvatori? .... inregram petiam terre ubi dicitur Empia . 
In un’altra celebrata anche. in quella Città fotto il Re Guglielmo, con picciolillìma 
di verini h detto Enti» . Le parole fon le feguenti : (?) „ Sergius qui nominatur Bof- 
„ fa tener a dielo Monartcrio ( ciob del Salvadore ) petiam unatn terre , cum rivo 
,,-rie terra, & corrigiaj dna? de terra, pofrras vero in loco qui nominami Enpie , 
„ quod eli fóiis ifims Urbis irtius Civiratii Ncapolis, non longe ab illi* griptis.que 
„ dicitur de ilio Sparella , nna cnm arboribns ; e deferivendofi i loro confini si ha : 
„ de alio latore qoaliter defeendir , cum (caputa , & paratinis fuis ufque ad mare , 
„ iudi Gogne: de alio capire qnalitcr defeendir ad lamen, five ufque ad litum maris. 

E venendo .ora a dnYioflrarc , che ’l già detto luogo folfe ne’ conterni di Culle , 
r Pizztj'dzom , e delia detta Clirfn di S- Meri* a Circolo; la riferita carta celebrata 
fotto il regno del detto Impcrador Federigo II. cene dà chiara contezza ; poicht: 
dopo di eflerfi in erta deferitti i confini di iiu.*’ poderi , che crin fitua'i a Cup'e , e 
pizie] olcone , cuntinuandofi la deferizion de* rimanenti , porti accanto a’ mede fi mi, fi 
dice : tpf* sii* feti* d* terni rjl in loco Tn:lu , ab «no parte eft terra de fulrtfcn- 

pia co njux de donino Puro Falconarle , fea & f u pra J cripta lamen de terra , qua iter dr- 
fcendit ipfa lamen ufque ad plariam morir, qui dicitur de S*. Lucia (4). Un lai luogo 
in un diploma del Carlo J. di ?ni altrove abbiam fatta parola , vien detto Ff le , 
cio'e : (5) Mentri rompanoti, t& Ft le de prninentiis Ideare ii fé); e del medeGmo fe 
ne fa anche menzione nella carta di Condizione, e dotazione farttdi ditto Sovrano nel 
1*77. a prb del Moniflero di S. Maria di Rcal Valle dell’Ordine Ciftereienfe , porto 
nella Diocefi di Sarno , coi nome di Herlr ; poiché deferivendofi nella medefima i 
feudi, e altri beni da Ini donati ad erto Monirtero, fi Ugge Iota Carie, que vocan- 
tur Hec't , ty Campanaro / ita in pntiarntiir Idear olii (7) . Lo rteflb luojo t altre'ù 

dc- 


( 0 Quello Gio: il quale fn chiamato. 
Zhnifce, refle il Greco Impero dagli ìt. 
Dnccmbre póp. fino a’ io. Gennaro dell’ 
anno prò. f Pégi in cbrontl. 

(z) Scenata CCXVL cir. Arch. 

(ó frenai. CCC CX'Sll. eie. Artb. 
(i)‘Se);n*t. CLXIIlt. cit. Artb. 

(t) Dalla carta originale della dotazio- 
ne fatta dalta Regina Giovanna I. alla 
Certofa di S. Martino di qncfts Metro- 
poli di cui qui approdo farciti parola ( a 


noi data ad nlTervare dal fu P. D. Ange- 
lo Cuccarci Priore della medcGma ) chia- 
ramente ricavali, che il Monte di Com- 
ponete (laro forte I* ifierto nel qnale fu 
fondara effe Certofi , Icggeudofi in erta . 
Menali -rit-m f Martini tèfificatum nriqat , 
O* cotrfirnfi.nl in predillo Monte S. Fra] mi , 
loco qui dotar Camp onoro . 

(di R-.nJlr- feèa.rt. I zdp. A. 4. fot. Iti. 
(7) Rriijl frgo. 1 1,-4. B- fot. 70. t or. 
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dcfcritto nella carta di dotazione di vari e divi fi beni fvra dalla Regina Giovin u 
1 . a’ 15. Luglio dell’anno 1347. in favore del Moniflero di S. Mirtino dii PP.Cer- 
tofmi pollo nel colle , che fovralla alla noflra Cittì , in coi fra pooeti donati fi di- 
legna il tegnente: Itern terra una alia modiortan atetm , quartarrm qutnq'tt , O’ nona- 
rum trium , firam. in etdem temi or io Neapolis m loco ubt dicitur Erba (rope Sedt/iam 
S. Marte ad Circuii-m (1). Finaltnenre fe ne fa . menzióne in due diplomi del R* 
Ladislao, in uno circa l’ affenfo da lui conceduto nell' anno ifp8. fqlla compra fat- 
ta da Vincislao Sanfcverino Duca di Amalfi di divedi (labili, e fra gli altri : „ de 
„ terra cani peni! lira in loco ubi dicitur Echya de pertinentiis Neapolis , de certi* 
„ domibus fitis extra menia Civitaris Neapolis, in platea Sanili Spiritus de Armi- 
„ nia , iuxra domum, & hortum Ecclefie S Marie ad Circulum, iurta hortum S. 
„ Petri ad Cafitllum , viam publicam, & alios confines, (a), e nell'altro della con. 
ceffione dal medefìmo fatta a Giacopo de Ordolaffit di tutti i beni burgeufatici , e 
feudali, che furono di Giacopo de Capro Tuo fellone; e fra erti fi deferite: Storciam 
imam fitam in partèmattie C ivitaiit Ntapolir ubi dicitur Echya in centrata Sanili Spiri, 
tu 1 extra Ncapoitm (}) 

<*' ’ •* ; . - V- *■ - •" . ' ^ ; n-4itv da. '•>*■*» 

XL. 

Che 7 luogo nominato in vari tempi Emplu r Enple y Enplu , 
Epla , Hecle , Echa , e Echya fta l' iflejjo che ora appel- 
la fi Pizzofalcone . 

D A cib che fi b da noi rapportato ben fi deduce, che’! luogo il quale ne’ gii detti 
diplomi del Re Ladislao vicn detto Echya, fia l’iftelTo, che nelle recare carte- 
in vari tempi fu chiamato Emplu, Enple, Enplu, Epla , Hecle, ed Erba , il quale 
corrifponde a quello, che poi 1 : (lato, ed 1 tuttavia nominato Pizzof airone . Oltrca- 
cib per mezzo delle prodotte carte, e diplomi maniieilamente li tede, che la fudetta. 
(.hiefa di S. Maria a Circolo fituara forte nella gii detta contrada di Przzofalcooé 
ne’ contorni della Ckie/a di S. Spirito de Armi/ua, al prrfente detto di Palazzo , e 
propriamente fopra il luogo dove fu poi cretto il Rea! Palazzo ; poichfe nel diploma 
di detto artenfo fra confini delle menzionate ca'c fi dilegna: pinta domum. Ór hortum 
S. Marie ad Circulum , juxta hortum S. Petri ad Cafiellum . Ciò più didimamente 
fi legge in altra carta de' 26. Ottobre 1402. in cui facendofi parola de' confini d’ una 
cafa , dicefi (4) . „ quoddam Hofpitium, quod fuit quondam magnifici viri domini 
„ Jacobi Arcucie olio! Comitis Camerarii firixn in pertinenti* Neapolis, in loco ubi 
„ dicitur la Porta de Santo Spiriru, juxta Ortum Ecclefie S. Marie ad Circulum , 
,, juxta viam publicam, juxta ortum, feu Ecdefiam S. Petti ad Ca(!elliim v juxta 
„ menia Civitatis Neapolis confidcns &c. L’ Orto di S. Pietro a Cadello davaptef- 
io il fito in cui venne eretto detto Reai Palazzo , ficcarne più oltre odetveremo . 


( 1 ) Appari fee dalla citai, corra, la qua 
Ufi confcr. in detta Certofa . 

(*) Regi fi. fegn. Ijp8. Jot. 79. 
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(?) Rwfl- f<V- «407- foli t©7- » »• 

[4] Serbafi nelP Arch. de ! Mvnifl. di 
Monte Oliveta di fuefis Siiti . 
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Falli de noflri Scrittori intorno al de/crivere il colle di 
Pizzofalcone , e’I fito avanti del Reai Palazzo. 

I Noflri Autori non han lafciato dirci di rii colle varie, mi non elitre notizie . 

lo primi Capaccio [i], oltre ad averli diro lenza autorità alcuna il nome di 
E gin , artèrma ancora, che '1 mcdefimo invi a tlim erat regio, latroeiniii nam tutu , fi. vis 
denfa , atijMt aj'pera . Dippiìi Eugenio (a) de Magiflris [j] , e altri rapportano che 
giunto in quella Metropoli S Francefco da Paola nell’ anno 1481. fi forte ivi per al. 
quoti giorni trattenuto, per fondare una Chiela, ed un Moniftero del fuo Ordine 
avanti il luogo, dove fu poi eretto il divilato Reai Palazzo; e che quantunque forte 
nn tal sito folirario e lontano dalle abitazioni , pure il Santo averte predetto , che 
•ffer doveva uoa delle piti Ipcciole contrade della noflri Città , 


XLH. 

Della fondazion della Cb'tcfa di S. Francefco da Paola , 
0 fa di S. Luigi . 


T Utfo quello racconto 1 (alfa ; poiché cifpetto a quel che dice il Capaccio , dal 
contenuto nelle recate carré ben fi comprende di non efTec punto vero . Riguar- 
do poi alla fondazion della Chiefa dedicata a S. Franfceco da Paola, 0 fu a S. Lui- 
gi 1 ella non dee già attribuirli al Sanro, ma bensì al Re Ferdinando I. ficcome ri- 
cavali dalla bolla del Pontefice Siilo IV. (4), in cui G legge „ Cum ficut chariffi- 
„ muj in Chrirto filius nofter Ferdinandus Sicilie Rea illufiris nobis curavit expani , 

,, ipfc fervore devotionis accenfus , quein ad Religiofos , & novam familiam Jefu 
„ Chrifli fratrum de Paula gerit, cupiat allquos ex eis in aliquo loco congruo, *& 

„ honeflo prope Neapolim ti abete , Se propterea aliquod Monaflerium fundare inten- 
„ dat , jamqne quemdam locum aprum , Se commodum fub vocabulo SS. Ludovici , _ 
„ & Martinelli, cum borro, Se hortoliciis, Se aliis iuribus , Se pcrtinentiis fuis ex- 
,, tra muros Neanolitanos cenfirtenrcm , ad Monaflerium S. Martini , edam prope 
,, Neapolim Cartoufienfis Ordini! legirime perrinenrem reprrerit , quem diietìi fili! 

,, Prior , & Copvenrus dirti Monallerii prò convenienti predo in alia (labili» bona 
„ preditìo Monaflerio emenda, & eidem uriliora convettendo , ad hoc ut inibi locus 
„ prò diflis Fratribus conftrui poffir, eidem Regi vendere, leu certo modo permntl- 
„ re comtmantur, fi ad id aurhoritas Apofiolica futfragaretur , Nos qui Divinum 
„ culruni augeri noftris precipue temporibus affertamus . 

Finalmente in quanto alia folitudine del luogo, oltracchF nelle prodotte parole 
della bolla a chiare note fi legge, che’! medefirao (lato forte tacui intuì, < 5 r camma- 
diu , è ben anche certiffimo , ficcome fi è fopra ortervato , che ne’ fuoi contorni fta- 
, te vi flirterò le antiche Chieie di S. Maria a Circolo, di S. Gio: ad lami*, e altre, 

delie 


(1) Hijìor. Neap. Hi. 11 . cip. III. fai. 
de- 
vi») ICapol. Sue. fot. 149. t {50. 

. (?) Statiti rcr. mematab. Ecci. Citvit. 


Neap, fot. 4 ? 4 * 

^ 4 ) Capar. nel F orafi, giorno!. IX. fai. 
*? 7 - r ftg. 
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delle quali qui appretto farem parola . Inoltre da un diploma di Carlo Doca di Ca- 
labria, e Vicario del Regno legnato del 1 515- che altrove dovrein rapportare, fi ri- 
trae che predo l’orto del Monidero di S. Pietro a Caflello fintato nel piano degl' 
ifteffi contorni vi folle la cala, in cui abitava Giovanni Principe d’Acaja fratello del 
Re Roberto ; e che ivi in tempo delia fpediiion dell’ anzidetto diplomi taccile la 
fua dimora l J ideilo Carlo Vicario del Regno. Dippili 1 ' Engenio riferii» (1), che 
ne’ medi-fimi contorni alcuni Greci nell’anno tjifl. vi avelfero edificata ona Chicli 
folto il titolo di S. Spirito di Arminia. Finalmente dalla parte deretana , dove fa 
eretta (a già detta Chtefa di S.Francefco di Paola, vi fu per I’ innanzi un. Monide- 
ro di Religiofe, con una Chiefa dedicata alla S. Croce, di cui lomminiOar vogliamo 
alquante notizie così per emendarei talli di alcuni no dei ldocici, come perché fi co*, 
fanno al nodro argomento . • 

v XLIIL 

• • r * b - 

Del Moniflero di Religiofe , r on Chiefa dedicata 
alla 5. Croce . 

" v 

I L Summontc (a), il nominato Eugenio (?) , e altri loro regnaci fi diedero acre» 
dere, che ella eretta folte dal Re Roberto, coi citare folranto in conferirà di ciò 
/■n diploma di lui il quale da noi offetvato dice così (4) ù„ Novum Horatorium , 
n f*ve locun, *\ Marie de Croce fitum infra meni*, ptope Poatcm , loco qui dici- 
», tur . . . iriraculorum cutus figna patinila funt evidenter , & notori* manifefia ; 
», ut eo poti us crefcar in ilio cepre jam Populi devotionis afteflus , eoo lucccfTve 
„ finem favore nodri culminis coadiovctur ; cum oblationibus , Ituflibns, obventibus» 
„ redditibus , & proventibus ejus omnibus, si qui funt, & uteumque in antea fue- 
„ rint , Cappelle Regie, 4 c domw nodre imperpetuum , ex none in antea de certa 
„ feientia oodra committimus , le tenore prefentium mandamus ; ita qood Horaro- 
„ rium ipfum feu Incus auomodocnmque fieri, vel edificar! continget peromniaram- 
„ quam unum de fpecialious mcnibtis piedi èie Caprile Regie babeatur de cererò, ac 
„ etiam cenfearnr . 

Dal tenere di edò diploma chiaramente offervafi di onn farli nel medefi- 
tno punto parola di Monidero di Religiofe colla Chiefa Torto il titolo della Cro- 
ce, ma bensì di an Oratorio, o fia di un luogo detto di S. Maria ad Crucem , né 
di efietne eflo Sovrano dato il fondatore. 1 fatti poi, che nel diploma deprimono, 
il filo del detto Oratorio , che fi dice infra minia , pnte Ponreni , loco qui dici- 
Uit . . » . [ avendo pii ufficiali della Reai Cancellarla lafciara in bianco la deno- 
minaeion del luogo ] non fi pollano affatto riferire all’ anzidetto Moni duro di Reli- 
giole fiutato mi luogo, di cui ragioniamo, il quale anche in tempo del Re Ferdi- 
nando 1 . venne defignaro extra marca Neafiditanci , ficcome si ha dalle parole della 
picdctta bolla, c da altri moluffìmi documenti. 

• Ma qui non termina il fallo di e (lì Aurori intorno al fondatore della Chiefa, e 
Monidero della S. Croce; poiché febbene rapportata avellerò (5) l’antica Petizione 
che finora leggeri alla dePra «eli’ entrare al coro di quella Chiefa poflèduta prima 
da Pd. Ritornati di S. Francefilo, ed ora indominio del nodro Sovrano, nella qua- 
le si dice di efietne Para la fondatrice Sancia moglie del Re Roberto: tutuvulta eoa 

F f ’ «u» 


[>] Nnfol. Sacr. fai. 544. 

(:) Iftcr. deità Cit. e Àegti. di Nap. T. 
11. éib. 111. /•/. gfo. fnrim. fdn p. 

[j] K.ip. Sac. JJ. 556 . 


( 4 ) R'g'P' fig"- n*7- • »j* 8 - A - /w. 
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xaó Camma filila Caflit • di Feda. 11. 

una foni mi negligenza di ciò non avviati, a (Ter ma no , siccome li diffe, che U mo- 
desiina fiata folle eretta dal derro Re Roberto. Le parole della mentovata i trilione- 
fon le feguentir que f cioè l’ iflcfTa Regina )',, poi), obitum. ejufdem. Regie viri fui 
„ agens viduitatis debite annuo» deinde transitoria cum eternit commutar» ac indù- 
„ cena in eius corpore prò amore Chrilli voluntariam paupertatenv bonis Tuie ornai* 

,, bus in aiimoniam paupcrum diliruiburis hoc celebre Monaderium Sanfìe Crucis 
„ opus tr.anuum fuarum fub ordinis obedienria ed ingreffa . Anno Domini millesimo 
„ tticentesimo quarragesim» quarto iz. India. 

La fondazione del detto Monidero si ricava ben anche cosi da uno editto della 
Regina Giovanna 1. come da un Tuo diploma, parte de’ quali vogliam qui- produrre 
ù) conferma del nodro adonto . Il gii detto editto fu pubblicato a' Novembre 
dell’ anno IJ4J ; in cui si legge [<]■'.,, Sane ex iiiHindu devotionis interne appi ican* 
„ tes cura rum nodra rum cudodia ad venerabile Monaderium Si nel e Crucis de Nea- 
„ poli. Opus utique manuum domine domine Sancie Dei gratia Jerufalcm , & Si* 
„ cilie Regine reverende matris nodrc, eiufque flatum impoderum falubrirer guber- 
„ nandum, ut Meniate? in ilio degente? fub profexione , oc habitu Beate inclite S. 

„ Clare claudrali cohortatione locate Deo, & ipsi Sanflc, sine alicuius tempationis 
„ iaculo librrius famulentur. Er penlantcs clare dtvottonis affeAum, quam ipfa Re-. 
„ gina mater nodra fpiritum cari rat» per a cium latrie ad Monaderium ipfum gerit , 
,, ut Moniales ipfc, que (preti? Muuui deliciis fub Rcgulari habitu Domino famu- 
„ lentur, nulli? mondani? aftédibus tnvolvenrur . Prefittiti ediAo nodro perpetuo va- 
,, Imito, de certa feit-nfia nodra preferibimus , & incomutabiliter ordinami» , quod 
„ nullus cuiufeumque flatus , aur conditomi? exidat, circa, vel prope dicium Mona* 
„ derium , & eius ambitum , quintino videlicet quadraginta cannarum fpatium , ad 
n generalem cannarti Civitatis Nespoli? * MOnafWri"» ipfo didar, domo? , babitatio- 
„ net, feu hedificia q ncque cnndtuere qnomodolibet audeat , vel prefumar. Si qui* 
„ veto prefentis edidi nodri inventus fuerit quoquomodo transgreflòr , diruti? , oc 
„ pcnitus ileo oliti? omnibus domibus, habitstionibn? , 8t hedificiis,. ipf» prò lue 
» tranfgreflìoni? temeritate » libraio auri unam Fifco nodro , fine aliqua remilTione 
, „ periolvar . - - » 

L’ accennato diploma , che > legnato colla data de' t?. Novembre dell anno 
1*44- ^ indirizzato al Capitano della nodi* Cittì, ed t di quedo tenore [a] : 
n Sane prò parte Gubernarorum , & adminidrarorum terrarum r iurium , ot nono- 
» rum, que fuerunr inclite domine domine Sancie olim Jerufalcm , & Sicilie Regt- 
» t»c fuit nuper nobis devoriu? fupplicatum , ut cum ipfa olim domina Regina, nunc 
„ Snror Clara, tunc adhuc in feculo agerer prò honedare , & expedientia Religiola- 
r> rum mutierum monf.ilimn Monadcrii S. Crucis de Neapoli de Ordine 5. Cure , 
» ubi nunc ipfa fub claudrali cohorratione morarur, emerit , feu ejm Jecent a Spi- 
li tano, & Angelo Ardiamone de Nespoli militibus cenami pattern cunmfam tam- 
ii torii Monaderio prefitto conrigni , intra esrimationem tunc exindr ladani ■ . - . 
„ nuncque iplì Gubernarnre? prò honeflate , & ezpedienria Monaderu lupracliflt cer- 
ti tam ajiam partem difli teTrirorii velint tenere a didi? Sparano , & Angelo patio- 
» uis illius, juxta ertimationem de territorio ipfo fadan» , ilUmque patroni ipfi ven- 
,, dere difl'ugianr , & recufcnr, volenres Ulani potiu? aliis condufloribus volentinus 
n lubricate, feu h edifica re inibì locare, qnod plurimnm dirrogarer horedatt , « **- 
„ pedieneic Monaderli memorati ; providere fu per hoc . . . dignarenaur . No? igi- 
„ tur . . . mandami» qoarenus fi re? ita fe habeat prefatn? Sparanum , « Angcliirn 
t» ad venditionem certe parris predifte prefati tcrritnrii, prò cauf» tam «fida pretori? 
» Gubernatoribus illm« , luxra premdam extimationem , preti» «xoluto , aria qua 
» convenit didiodioue compellere dudeas • XLiV 
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§. XLIV. 

Si iimaflra , che 7 ftto pojlo avanti del Reai Ralaxzn 
fojfe affai abitata,. 

D AI lume intinto de’ rapportati editto, .* diploma liticava, che i nofiri Cittadi- 
ni fin del regno della Regina Giovanna l. roncorli foffeio a fere edifici , c 4 
abitazioni ne’ luoghi , dove fu primieramente eretto il Moniftero della 5 . poce , ed in- 
di audio di S. F rancefco da Paola, ovvero di S. Luigi ,• perciocché dalla detta So- 
ttana venne folto fevere pene ordinato di non doverli eriger edifici per canne qua- 
ranta d’intorno aH? anzidetto Monifiero . Si ha ancor* dal recato diploma, che que 
A\ Arcamone riddato averterò di vendere la rimanente parte del loro podere, per fer- 
MWS, rffendo l’altra btm anche fervira per lo (ielfo ufo ; poiché 
aiuttoffo volevan concederla alia nndahlonbui valtMibta francare , ftu htdificart . 
Oltre adunque eflerfi da noi fopra dimoflrato , che prima delle erezioni di detti duo 
Monafieri in tali luoghi , e ne’ loro contorni vi foflèro più antiche Chiefe, nobili 
edifici come Quello della cafa del Principe di Acata , pubbliche firade, .orti, .e po- 
deri ; anche nell’ accennato diploma (i) dell’ arteufo cooceduto dal Re Ladislao fol- 
ta detta compra fetta dal Duca di Amalfi dt vari .{labili polli ne già detti luoghi , 
facendofi la loro defcrizione , fr legge : „ & quafdam aliar demos fitas curi rame 
Civitatis Neapoli* in ditta platea Santti Spiritus , ubi dicitur ad Santtam Miriam 
’’ de Recommandatis, juxta holpitium Alfirdli Ferracii de Capro mUitir, & alio» 
confine* 8t quafdam alias domos fitas ibidem , juata prediftam Jfccclefiam 5 . Ma- 
” siede Recommandatis , juxta hofpitium Prtrell* Pulderice, vras publicw . (a) Sic. 
cht a tutta ragion* concinoti lamo , che vanirttmo fia ciocché da nominati Ifiotici fi 
riferifee rilpetto alla folitodineffi .effi luoghi . 

Quantunque cib che fi è fin ora detto, non porta punto dubitarli, che parte del 
Luca/ Uno che cinta era di mura , e di Porte, ficcome abbiami oflervato , non forte 
nel colle di Capii, e Piwfalconc, dove era ancor fi'uata la già derta Chiefa di S. 
Maria a Circolo, da coi difctndeafi a quella di S. Spirito d’ Arminia, a in que eoa- 
Brni ne’ quali venne poi eretto il Reai Palazzo ; tuttavolfa prima di venire alla 
dimolì razione della rimanente parte di erto Cadrò, addur vogliamo altra cvidentifli- 
ma nruova circa il fi» del medefimo. Ricavali quefia dagli Atti della traslazione 
delle rclionie de’ SS. Malfimo, e Giuliana Vergine, e Martire dalla Cattedrale del- 
la difirutta Cini di Conia , Seguita nel 1107. Si ha da tali Atti (?) , che infefìan- 
do gli abitatori di Cuma co’ ladronecci per mare, per terra i> Napoletani, e gli 
Averfani ; quindi rifol veruno i primi di ruinarl* del rutto, .ficcome legni . Dopo di 
che , affinché le reliquie de’ SS. Martiri quivi eludenti non foffero fiate rapite dagli 
(Ira iì ieri ; per cordiglio del nofito Arcivetcovo Anleimo, e di uomini Religiofi . cd 
anche della Badeffii del Monifiero di S. Maria di Donna Romata , la quale nodriva 
grandirtìma brama di ottener le reliquie di S. Giuliana ,■ furono inviati nella Chiefa 
di S. Mtrtìmu di Cuma Lione fuo Vefcovo, con certi Abati de’ noftri Monifteri , 
alcuni Nobili ed altri, i quali dopo di aver nella medefima rinvenute dette reli.' 

Ff 1 afide } 
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Ambire Syncbrom , & oculati n/tr conferì* 

f a , ad eumdem Anfelmxm Archi cpijiipum 
cioè di Napoli, che fu I’ Autore dief- 
la traslazione, ficcome .qui appiedo fi Ug- 

f t ] d irrida [ Corali f. A un flit, NtapUa 
cc 


fil D/ fopra pop. »*?• 

[2] C it. R'fiifi- Sego. iJp8.M 7 9. 

M Ada SS. 11 . Vt bruar. n. 1. fol.SSl. 
h yr.j.7 1 Bollandtfii dicono , che detti 
atti fi folfero fciitti a tefie rodato ( loc. 
cit. ). E Chioccare!!! vi aggiugee: ab 
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»** Comtnt. falla Cifiit. ài Fiàtr. 11. 

«)“'* > *}*«“* fon RrajWe onore , e giubilo trasferirono nella Chiefa di S. Maria a 
piè della grotta. All' avvilo di effer giunte colè dette reliquie; la Badeffa dell' an ri- 
detto Monifìero portoffi colle Tue Re li gioir , Affaci a re da altre di vote donne in efla 
Cbiefa, dove vegliaron tuna la notte; cantando falmi in lode del Signore. Sieguono 
tali Atti a riferire: „ Mane vero furgetts p-xdiflus Leo Cumanus Epifcopus , fimul 
„ cum aliis , qoo? tu mifidi Pater Sancliffime ( cioè detto Arciifefcovo Anfehno ) 

,, deduxcrunt ras ( le medcGma reliquie ) hononfice . Et obviantes eli Sacerdote? , 

„ & Milite? de tegione Nidi, fimul cum magna plebe, portabanr ramo? olivi io 
„ roambus cantante?. . . Et fic capendo pervenerunt ad Ecclefiam B. Nicolai Chri- 
n Hi Conteffori? de Cadrò Lucullano fitam prope mania Givi tati?. Ciò Caputoli da 
efo Arcivefcovo Anlelmo quivi con copi,. la procefTione del Clero, e Popolo fi coi»- * 
duffe ; e predi con molta riverenza dette reliquie, le le pofe fui fuo dorfo, e del Ve- 
feovo di i.uma; ed un’. altra cadétta, in cui davan ripolle le reliquie di S. Giuliana 

E (nodi da due Preti Cardinali ; e cantando con fonora voce fecero I’ ingredo nella 
irti , e portarono con grandi dima allegrezza in detta Chiefa di S. Maria di Donna 
Romita, ove da dcrro Arcivefcovo fi collocarono le reliquie di S. Giuliana. 

A 9 1 '*"' Ani * ono ' n furto uniformi non folo qoc’ che ferbanfi nell’ Archivio 
del Motuflero de SS. Apodoli de’ RR. PP. Tratini di quella Città , leni da noi , 
de quali ta menzione il P. D. Antonio Caracciolo dicendo fi) : Solennior autem 

" Bea,or,lm ] “liane piqnoram ad Ecclefiam S. Marie Donni Aromar* 

” a f? ann ® ,ao 7- ut Afla eiofee rranslationii , qui apud no? funt ( cioè 

nell anzKtetto Archivio ) tedantur / ma ben anche gli altri , che cudodivanfi da 
Chioccate Ili fi) , «fe quali ne’ produce egli l’epilogo. Rapporranfi in oltre da Capac- 
tu» ( 5 ) fei lezioni dell Udicio, che fi recita dalle Relisiofe del detto Monidcro per 
.***? tTa, * az, 0 J 1 * delle reliquie di S. Giuliana nella loro Chiefa , -le quali fon dell’ 
tdeffo tenore de divilati Atti ; e nella terza di effe lezioni leggonfi le medefime pa- 
role 'opra recate di tali Atti , cioè : „ Et fic cancndo pervenerunt ad Ecclefiam 
Vi l . 1C0 *?’ ^rdti Confeffor’u de Cadrò Lucnllano fitam prope mania Civitatis . 
il che la giudicarci , che dette lezioni ricavate fi fodero da’ mtdefimi Atti . 


. , §. XXX. * 1 , 

6 » • . "* • tj ’ •• • , *•,*.' , 

Deferivi fi la rimanenti parte del Lucullano pofla negl inferiori 
luoghi del Golle di Pizzofalcone . 

e 

pAffiamo a deferivere il redo del Lucullano podo ne’ balli luoghi del già detto Col- 
“ E’ da faperfi, che oltre la già detta drada , per cui dal colle 

•i Pizzofalcone calavafi alla Chiefa di S. Maria a Circolo, ed in altri luoghi; le ami- 
che carie ci dan contezza dell’ alrre. Di una, che menava al Monidero del SS. Sal- 
vadore, fc ne ha notizia dalla citata carta celebrata lotto l’ Inperadote Federigo IL 
, 5 “' j?P° rapportate parole, che difegnano la detta calata dal colle ad effa 
Chiela di S. Marta a Circolo, continuandoli a deferivere i riferiti confini de’ poderi 
conceduti a coltura, leggefi : ,,.de alio latore ed via qne defeeodit ad ipfum Mora- 
vi Iferium domini, & Salvatori? nodri }ef« Xpi ficnt efricus exfinaf , de alio capite 
n -j} ai '*? ^ c ^ c . en< ^' r cnm ipfa lamen fua ufqne ad mare ( 4 ) . In un’ alira celebrata 
nella nodra Città a’p. Febbrarn della II. Indizione regnando lo dello Augnilo Fede- 
rigo, che contiene la vendira latta da Ccfario Lottare ad Oddoae Abate del Moni- 

ftero 

(*) Dt Satr. Feci. Net/.el. munirne*. (?) Hifler. Neapel. IH. 11. ftl. 668 . 

'fi*- f,.a. 

(2) CU. fu. 144 . tur fa. , ■ (4) Su*. CLXUll. (it. Arci. 
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Pttt. tu. Cap. ui . ì-j 

Usto di S. Pietro a Cedrilo di un poderi fituato in io co Cap//,' fi dkt • ,, ow* ito 
„ juxta de uno lati-re lerra ipfius MonufieTii , de alio Sarete o'I terra, que v.tdfr ad 
„ S. Mariani ad CitcuSum, de uno capite efl alia terra Ecelefe & Aretiiarf Penuz» 

,, zufom , de alio capite efl via que vadit ad Snnclum Safvarorrm ad mtt'e (i) . 
Finalmente da un’altra celebrata ir» detta Città a’ id. Agoffo dell’ anno npd. fi ha 
un contratto di permuta-rione fra Giaoopo Abare del detto Moniflem con Zolino Pro 
culo, in vigor del quale avendo effo Abate ricevuti dal detto Zolino alcuni poderi , 
concedette al medefimo in ifeambio „ periam unam terre ffram in loccr Copie , ubt 
,, dicitur Pirrofafcone , que ed a tribus partìbus alie tetre difli Monaflerii quas de- 
,, linei ditìus Znlinns ad terraticum , a quarta parte efl via publica , per quatti itur , 
„ ad Caflrum Salvatori (1) . 

I.e parole contenute nelle prodotte carte et fan congetturare, che forfè il cele- 
bre Mnniftero del Salvadore in tempo della celebrazione delle due prime , lotto il 
regr.o del detto Imperador Federigo foffe per anche elidente ; ed indi pes cagione a 
noi ignota edinto ; mentre dalla prima fi ha; ad Monaflerium dammi, <& Stivatori! 
ttaflri Je/u Xpi ; dalla feconda ad Sandum Salvatorem ; e dall’ ultima finalmente che 
h di tempo poderiore : ad CajWutn Sahmiarii . 

La notìzia di queda drada aggiogo e maggior vigore alla rifleffione da noi redi 
fatta fu delle due epidoie del Pontefice S. Gregorio M. (j) cioi che in una di effé 
non per altro 1 ’ Oratorio, o fa il Monidero di S. Arcangelo defignato fi (offe ilei 
Lucutism , « nell’altra in Macbari , fe non per la vicinanza, che v' era fra ano, e 
l'altro luogo . In falli calandofi da effa drada al piano del colle, per bricre trarrò 
di pochi pafTì fi giugne al lido rinipetto all’ Ifola , un tempo chiamata Misuri-, fa 
quale non ì dal medefimo molto fontana. - 

U na tale drada a dedra menava , siccome mena , verfo quella poda quasi all’ m- 
conrro antichidìma Cbiefa di S. Lucia . Dall’ ifteffo colle per altra drada calava;} 
in (jueda già mentovata, e ben può opinarli, che fede la medesima , che al preferì* 
te si vede accanto al Collegio Macedoriano . Di effa fe ne ha primieramente notizia 
dalla citata sarta celebrata Tetto 1’ Imperador Federigo, in occasione di difegnarsi i 
confini di desti poderi conceduti a coltura . Noi poe’ anzi ne producemmo alquanto 
parole confacenti ad un tal ponto , ed ora di bel nuovo qui le recheremo insieme 
celle altre, che sieguono, le quali fono ; „ & ipfa alia peri a de terra de loco En- 
„ piu ed ab una parte terra de coniu* de domno Petro Falconano, feu ed fupra 
» Cripta lamen de terra qualrter dtfeendit ipfa lamen ufqne ad plagiato maris, qoe 
,,-dicirur de S. Lucia; a feconda, tenia, & quarta parte, qualrter vadit revolvendo 
,, cd via publica, que defeendit ad ipfa Ecclesia S. Lucie, feu ed ripa que delcen- 
„ dit ad ipfa plagia maris (4) . In oltre la detta drada ò anche deferirla nella carta 
di pei mutazione celebrata a’ té. Agodo izóf. fono il Re Manfredi, da noi in par- 
te (opra recata, per dimodrare , che nel colle di Cuple date vi fodero ie antiche mu- 
ra del Lucullarw . in effa adunque fuori delie altre rapponate parole , si legge: 41;? 
«>/* [caput* efl juxta vi am, &■ a fori t ipfa via publica efl [caputa, & plagia morir , x 
f«e neminatur or S. Lucia (5). 

Ed ì da offervarsi, che della medesima drada fe ne fa menzione in un diplomi 
del Re Carlo li. di Angiò , da cui ricavasi che quella anche fotte il fno regno chia- 
mata si foffe PizzofalcciK . Il detto diploma fu inatrÌ2?ato : ,, Caffettano Cadti Sal- 
„ vatoris ad mare, qnod dicitur Caflrum Ovi . con cui gli venne ordinato (6) qttnd 
» tot de lapidibus , tantumque de pizzoUma de Monte difluz de Phzotakone , prc- 

>• pe 


(1) Segnai. CLXC. cit. Arcb. [c] Segnar. CLCCJ. eli. Arcb. 

(z) Segnai. CLClll. cit. Arcb. (6) Regifl. fegn. iip6. C. fai. 17J, 

[jj Di [opra pag. zzo. 0 t. 

(4) Segnai. CLCI11I. cit. Arcb. 
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xio Cintemi fall» Coflir. di Veder. IL 

pe Eccleslam S. Lucie permiflat excidere , quot , & quantum fumdat ad folcirne»- 
„ tum domorum , feu palatii Monafrerii S. Petri Martiri» positi lecu» mare. Ita ta - 
’ men quod via qua itur ad Cafirum Ovi non arflerur . 

Da una tale 11 rad a calandosi al piano , dalla fua delira per un brievc tratto si dtlcen- 
dea per una via fcofcei'a a dirittura al lido del vicino mare; prima che da Vteert 
del Regno in vari tempi cretti si fodero nella ferra ferma proflima al lido cosi il 
magnifico edificio, per ufo di fani il pane, e i bifcotti per fervido delle terredri, 
• maririme milizie del SerenilTino nollro Sovrano, vicino alla menzionata Laiela 
di S. Lucia, come I" Alienale, la Darfena, e altri edifici . 

$. XLVJ. 


O 


Delle Cbiefe , e Monijleri frutti nel Lucullano . 

■'■xLtre a tan*e pubbliche firade, erano ancora nel Lucullano molte Chirfr, e Mo- 
nifterj . Di quelli ce ne ha da*o qualche lame il Capaccio , il quale erroneamen- 
te credendo, che edb Cadrò darò fede nell’ Ifola , fetide coti [tj: Bdetm t^a m fmL 
rit bue Infitta Temolie abandam ; ondeconfufe la Chiefe, e Montlwrj enfienti in ae 
Ifola con quelli, rhe erano nel Lucnllano*. e oltrcccib .non ebbe la notizia dell inte- 
ro loro numero. Egli adunque parla in prima del Moniflero del Salvadore fitoato 
1 ’ Ifola di Megari, ficcome abbiam fatto vedere; indi parta a ragionare della Loie a 
di S. Severino Vefcovo del Norico. E noi altresì della me.lefima da una carri» 5* ■ 
brata fotto Federigo II. abbiam ricavaro due .notizie . Primieramente , «he ena u 
tal tempo era in piedi. Dippiìi, che folte fi t nata nella parte Orientale del det - 

Aro. Erta carta contiene un contrarrò di permutazione, col quale Sergio de ' 

bona cedette ad Oddone Abate del Monillera di S. Pietro a Camello ,, t 8 
_ petiam de terra, que diclrur Arco, pofiram vero intm ipG« c a"vi ^flruCh , qm 
” dkitur Lucullani , & -efl iuxra ab un» parte Orienti* via publica, & in ipla par- 
„ te Orientis eft Ecdef.a S. Severini, 81 aliis Eccjefiii, A a parte , ...fc all in- 
contro il detto Abate diede in cambio ad e(To Sergio a rro podere del 
ni fiero (1) . Inoltre il detto Capaccio coll’ autorità della menzionata epifi°j* 
Gregorio, dice che nel Lucullano vi forte fimilinente. fiato il detto . 

cintela ; e finalmente colle carte del nominato Archivio del Monifterodi iS. S 
frrilce , che nell’ ideilo Cadrò V. fedirò fiate le Che.fi di f Pollo, <*■ * barbara , 

* dL Abbiam^feprl fimoftraro, che in erta Ifola erano non follo il celebre Monificro 
del Salvadore, ma ben anche altri due. cioi quello di S. Michele A rc * n B e <<» • * 
1 ’ altro di S. Cofismino : daremo piti chiare, * didime notizie delle Chitle , « iw»- 
nifierL polli nel Lucullano . 


§. XLVII. 


Del Moniflero di S. Pietro a Caftello . 


G II oficrvammo, che fotto i Sovrani Normanni 
dorè unito li forte con quello di S. Pietro, il 
II. pafsò in dominio delle fteligiofe delT Ordine di 


il rinomato Moniflero del Salva- 
quale poi regnando il Re Carlo 
S. Domenico. Bel fi» di un tal 
Mo- 


ti) Hi fi or. Neap. Ili. II. fot. 406. Monijl. di S. SebaJL’ 

(1) Seno. CLXXV. ne 1 cit ■ Arcb. de I 
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Per. III. Cip. Ili . ’ 

Monifleio et ne h* duo contezza il detto Capaccio ( i ) , il qmlj per avere afferma- 
to : Qpod Canolmm ante Areni novam nat po/iium , è (iato perciò dal Signor Ca- 
nonico per ben «lue volte riprefo (z) . 

Ffaminiamo dunque, le inrotno a ciò abbia fallato il detto Aurore. Tn varie 
tuniche carte G hi menzione di e(Tu Moniflero. In una celebrata in quella M> trono- 
li a' 16. Novembre della XI. indizione nell'anno IV. dell' Impero «fi Cullammo 
(}) fi legge;,, fì rigori us Diacono* , & Joannet uterini germani, lilii quondam Joan- 
„ nis, qui nominatur Bonamaria tenent a domilo Joanne humili Abbate Monaflerii 
„ S. Salvaroris de Infida marie inregram niedietatem de integra Eccidi» vellra vo- 
„ cabulo BeaiilTimi Petri Xpi Apofloli, qui nominarur ad Callellum, fitum vero fo- 
„ ri» iflius Ci vitati» Neapolis, intuì Caflrum deflrudum , & dicitur Lucullano, una 
„ cimi medietate de omnibus domibus , terris quoque de cafalibus , fundoras , Se or- 
,, tuas , de curtis, arque de rebus, & de poffcflìonibus , Se de codicibus, Se de orna- 

3 mentis ipfius Eccitile . Si obbligatami all* incontro e (Ti (rateili di corrifpondere al 
erto Abate „ annuttim in Nativiute Domini grecuni quartarias duas, & in Pafca 
fmilitiT duas alias quartarias, & prò omni anno io fcftivirare S. Petri imbicare 
,, debeamtis Monacbos ipfius Monaflerii , & portarium, cum tres Monachns luos de 
„ ipfius Monaflerii a fupraferipta Ecclefia , prò canendo vefperos in vigilia predice 
», Itflivitatis ; Se nos cum aliis Presbireris , qui ipfa alia medierate de ipfius bedefw 
», tenent a vobis manducare, Se inbitare debeamus ilio tane, Se iuflum fuerit duobus 
,, venicndum dare una alia quartaria grecum ; Se G vos tunc ibidem nequaqnam po- 
„ tueritis venire , debeatis ibidem dirigere in ipfa (èflivitare quaruor Monacbos ipfius 
t , vcflri Monaflerii io ipfa feflivitatc prò facicndum ibidem iplum ofticium , qualiter 
„ fupcrius legitur (4) . 

Dna tal carta ci fomminiflra due notizie. La prima , che il Moniflero di S. 
Pietro non foffo flato fituato in alcun Caflello elidente ; il che ricavafl ben anche 
da altre memorie , che qui appretto produrremo ; onde che il medefimo chiamato G 
fofle ad Cafìtiium , perchè pollo nel Cafìro Lucullana gii diflrutto . L’ altra vieppiù 
conferma ciocché da noi fopra fi difle , che elfo Moniflero appartenuto fi folle a 
quello del Salvadore , 

Dippiù in un'altra celebrata in quella Città a’ if. Giugno deil'VII I- Indizione 
lotto il Re Roggìcro, contenente un conrratro di commnrazionc , con cui ,» leunnes 
,, humilis Presbiter, qui nominatur de Rigale, filmi quondam domni Stephani , qui 
„ nominatur Morfifa, Cnflos vero Ecclefle voci Su lo SS. Samone , Gnrite , & Abi- 
u bii , que de antea Monafterium luir , que fita effe videtur intuì b.mc Civitatem 
» Neapolis in regione Nidi .... commuravit , Se tradi lit cum domno Stepbano 
„ humili Presbitero , qui nominatur Coccola Primictrius falurilere Ecdefie , Se 
„ Congregai ionis , Se Confrsrernitatis que fita effe videtur intuì deftruflo Ciflro Lu- 
,, cullano , Se Ioannes qui nominarur Buccavereris Primicerins eijfdem Cbngrega- 
,, tionis , idefl integra Ecclefia vocabolo S. Venere . cum integra petia de tetra 
„ tua in urto contunda;,, delcrivendofi i confini di eflì Chiefa , e podere , fi dice; 
Er a forre meridie eft via qua vadit ad Eecle/iam S. Puri . Siegnc poi bi deferàion 
del Podere ceduto, in vigore di detta permutazione [il; ficchè dalla rec.itacarte li ha. 


(t) Wfl or. Ntap. tii. I. fot. 1 69. 

(1) Fot. zaj. col. a. Noi. 40. ove dicer 
Monajìerium S. Puri ad Caftetlnm , quod 
in Ovi Infida [ non vero ante Areem se- 
lve»» , ut fa! fu futavit Capatiui ] eroe . 
S ioi. né. eoi. 1. not. 41. in cni fcrive; 
fa!litur in eo [ cioè in tal punto} Capar. 
crei ; nam revera Afcettrium S. Peni ad 
Caflellum in Megaride fub Regibut Ande- 
gavenfibm fuijjt fitum optimi ojlendii Ci ► 


far de Fugrnio. 

M N on polliamo flatrìlire , (è un tal 
Imperatore flato fofle colui che fu dva- 
maro Durar, o l’altro che appellato ven- 
ne Monomato , de’quali fopra offe riamino 
l’anno del loro Impero . 

(4) fonai. CCXXXXIl. in detto Arcò, 
del Moniflero di S. Sebafì. 

[j] Segnar. CGXP. cit. Areb. 


lii Commi • fittile Cofiit. di teder. 11 . 

rne nel dirtretto Cjfln LuculUn a vi forte una. Cbiefa dedicati a S. Venere ', non m ca- 
gionata da alcuno de'nortri Autori , e dalia patte di Mezzogiorno di erta Cbiefa 
una rtrada , che menava a quella di S. Pietro . 

Si ì gii veduto , che il Monirtcro , e Cbiefa dedicata all’ Appoftolo S. Pietro 
prima de' Sovrani Normanni , e fotro ancora del loco regno forte fituara nel L» cul- 
le no . Dobbiamo al prefente oflcrvare , fe fui Regi tur A ndegovenfi^ut forte flato «'» 
Metende , fecondo il credere del Signor Canonico . Un diploma di Carlo Duca di 
Calabria figliuolo del Re Roberto , e fuo Vicario nel Regno legnato a'ao. Novem- 
bre 1115. da noi fopra accennato, e altre feguenti memorie ci danno a divedere, che 
il detto Mouirtero lotto i uortri Re Angioiui, e Durazzefchi anche flato forti» nell’ 
Irterto luogo, e propriamente preflb il V eflrl nuovo , circa il fito dove fu in appret- 
ta eretto il menzionato Regio Po/ozz 0 ; poiché da erto diploma deducefi , che l orto 
dell’ anzidetto Cartello forte prortimo a quello del Mon.-ftero di S. Pietro . Recheremo 
«oi parte del detto diploma , per quanto al nortro artunto fi appartiene (1) K.a- 
„ rolus 8tc. domino Francifco de Loffrido , & domino Bernardo Caraczulo , ac lu- 
„ dici Bartholomeo Puldcrico , & Maczeo Runcelle Civibos Neapolitanis fidelibus 
„ &c. Cum prò via artanda , & eriam amplianda , fita feu polita iuxta ortum Re- 
„ gium Cartri novi , ex una parte , & orrnm Monaflerii S. Petri ad Cartellino de 
„ Neapoli , ex alierà, nec non «urti hofpirii Domini lohaon'tj Achaye Principi* pa- 
ri trui noflrl carirtimi in quo prefcnrialirer refidemus ; certa pars prò Curia cum pie- 
„ na (amen notitii , fic conlcientia Rcliciofarum mulieruin Priorirt* , & Convenni* 
„ Monallerii capta tuerit , & recepta . Nofqne avita imitando vertigia , cuios ma- 
„ nuum opus fuit, fit eli Monaflerium prelibatum, teneamur non folum ex caprione 
„ buiufmodi dirtom Monarteiium fervare indepne , fed illud gratiis , & favoribus 
„ confovere . Vobis de quorum fide con fidi min , & feimu* in ralibus rxpci ier.ri.im 
„ vos habere , mandamus ex prede quatenus flatini receptis prefemibus ad locai», leu 
„ orlimi ipfius Mnnartgtii vos pcrtanalirtr conierenres , remque fobiclentes ocujis di- 
„ ligeoter , vocatis Priore , vcl eius locum tenente dirti Monaflerii , «c Magi fi rum 
„ arredo um holpicii noflri , 8 t Tbefaurario noflro , fide laminaria primo tumpta de 
„ parte ipfius orti , ut premittirnr capta , Se converfa in ipfarum vie , Se Corti* 
,, repaiarnme , 8c aiupliatione , ficut fertur , partem captato hoiufmo.li fideliter 
„ extimeris . 

Nè fidamente dal recato diploma fi ricava, che il già detto orto del Mortiflcro 
di S- Pietro a Cartello flato forte predò del Regio Cartel nuovo , ma ben anche da 

un altro del Re Ladislao fopra rapportato , da chi fi ha : cerini domai fitei . extro 

memo Ciwietir Neofolii in pluteo S. Spinine de Armimi! ( detto al prefente di Pa- 
lazzo ) , /unta domion , tir ortum S. Morie od Circuirne , juxt/t Ortum S- Petri od 
CujìrUem , vòm pubhcom , & ejiot confimi . 

* . I .. Vi 2 . ••• *1 *»' '*• 

, §. XLVJII. 

• De danni cagionati al Moni fiero di S. Pietro a Cartello dà 

faldati Catalani . 


E Gli aJunqne è cosi certo , che il detto' Mooirtero forte fituato nel divifato luogo 
thè non pili) adatto porfi in controverfia , rifultando ala fatti pur troppo cortan- 
ti e indubitati . Oltrcacciò fi ban chiare memoiie , che il medefimo lotto la -Regina 
Giovami 11 . pati gravirtimi danni , pcrcicccbè avendo erta Sovrana adorrato il Re 
AJfwifo !, di Aragona per luo .figliuolo , dichiarandolo fnccertore mi Regno dopo 

la 

(l) Regifi. di e fio Orco fiegn. 13 ai. F. foJ, 53, - » ■ - . 


Digitized by Google 


Patt. 111. € 4 p. IH. « 

la foa morte ; nate poi fra effoloro delle discordie , i foldati Catalani , che erano 

al ferviaio del detto Re, incendiarono tutti que'luogbi , che guardono il Porto, in- 

cominciando dal Cafiel nuovo fino verfo il Convento di S. Pietro Martire . Un tale 
avvenimento b riferito da’ nofiri I fiorici (1) : e per riguardo all’ incendio del detto 
Monifiero , e alla perdita di molte file fqritture . nc abbiano la tefiimonianta 
dell’ifìeffa Sovrana in un filò diploma fognato a* 5. Febhriro dell’anno 14? }. dopo- 
ché le Religiofe del detto Monifiero per l’accennata cagione aveva.n gii fatto paf- 
faggio in quello di S. Scbafiiano di quella Città . Le parole del diploma fono ( 1) . 
„ Nobili , & egregio viro Nicola» de Flore de Ncapqli legom doctori , conciario; 
„ familiari , 8t fideli nofiro .... Sane confideràntes , quod noArum Monafierium 
„ SS. Perri , Se Sebafliani de Neapoli , eiufnue Convemu» , Se Moniales Ordini» 
„ Predicatorum , proptcr varia tcmporum difcrrmina , diverfa , Se varia pericula , 
„ Se dampna fubftinuerunt , in tantum quod Monafierium S- Petti ad Caflcllum, fuìt 
„ ab infidi» Catalanis nofiris emtrlis notoriis , igni» incendio concreinatmn r uhi , & 
v libri ccnfualcs , inventaria , quarerni antiqui , 8t certa alia documenta cremata 
„ fucruht , de bonis Monafierii antedifli ; nec non & einfdem Monatlerii , Se Con- 
„ ventu» S. Sebafliani , none vero Petti , Se Sebafliani lìmiliter bona diflrafta in- 

„ debite fuerunt, 8t per tempora occupata, in occupantium. Se indebite pofTidentiuna 

„ animarum periculum , Se Religiofarum iaflnram „ . Comandò adunque la detta 
Sovrana „ cauta» difli Monafierii expediri fummarie, fimpliciter & de plano, fine 
„ flrepitu , Se figura iudicii , fola quidem peritate infpefla . 

E' intanto da flabilirfi , di non aver il Capaccio punto fallato nel defignare H 
fito del detto Monifiero ante Arem nirvani-, e all’incontro di non efTere affatto vero, 
che il medefuno fub Regibu r Andtpavenfibus fiato totip in Megaride , fecondo I’ opj- 
nione del Signor Canonico ; poiché efléndnvi' fu di una tal picciola Itola fin ait 
tempo de’ Normanni il Regio Cafiello , ficcome fi > dall’àfreffo Signor Canonica 
ofiervato(^) , non doveva, ni poteva effervi un inGgnc Monifiero di nobili Religiofe. 

XLIX. 

W • W 

V ^ ' k ' * \ u i ’ 1 t * ■ r ’ 

Della Chiefa dedicata alt Apoftolo S. Paolo nel Lur 

cullano. , 




I L paffaggjo delle medefime dal gii detto Monifiero di S. Pietro a Cafiello in queUa 
di S. Scbafiiano , a cagion del divifato avvenimento , qltre àU efTere fiato men- 
tovato da’ nofiri Scrittori (4) , fi accenna ben anche nel rapportato diploma ; il che 
non offendo confacente al noftro argomento , verremo peteiò ad offervare coti' ifiefib 
ordine tenuto dal Capaccio le altre Chiefe , che erano nel Lucullatfo . Fra effe vi 
era quella dedicata all’ Appofloto S. Pania , di eòi ce ne dà noritia óna carta celebra- 
ta in quella Città al t. Novembre nell’anno III. dell’ Impero di Coftantino (f)’, 
nella quale fi legge (d) : Serena Cacare , fili ut quondam loannit Cacate , & quondam 
domne Dm/e bone) le } emme dedit, Cr tradidit domno loanni P re t bit ero Greco , & Mona- 
co Gubcmatorì , &■ RrBori Monafirrir -S. Sebafliani de Neapoli integram imam corri fi am 
de terra , que futi / uprapripti Monopetti , O* il firn dot am babuit a fupraf cripto lean- 

' • ' g gy * 1 » 


• “ VJ-.V,. •! iti Ì1,J . . • e. 

(1) Summont. Iflor. della Cittì , e Re- 
gno di Naf. T. II. lib. IV. Cofìamz- Iflor. 
della Cittì di Nap. lib. XP. 

(l) Regifl. ftgn. 14»}. M. Ifp. 

(?) Fot- tit. 21». 'fig- 

(4) Summont. T. 11 . lib. IP. Sugete. 


Nap. Sac. fot. 114. -my-.à ■ 

(}) Di queflo lmderadore ì da dirfi cioè* 
thè abbiam pacami 0 firmato in altra co rta. 

CCC XXXXVl. cit. Artici 


(6) Sega. CCC XX 
Monifl. Vi S. Sebafi. 


Digitized by 


3,^4 Come»:» filiti Cofiit.- di Ffdfr. II. • 

Or Pecore doniinut Philipp™ Immilli Abbui [uprafciipti Monafierii , pofitam ver» imi ut 
0101*8*111 Cgfirum Lucullaiium , ufi i efi F( c iejìa S. Paul ! , iurii ipftut Mieto fierti , /*. 
Mi eq/etdrm terroni ihiatam . Da un’ altra celebrata nctf 1 He (Ta Città a' 16 . Aprile della 
XV* Indizione nell'anno XXXV- dell’Impero di Aledìo ( parte della quale fu da 
«ni (opra produrrà ) , li han pili didime notizie di ella Chicli ; cioh eh’ ella dava 
dentro il campv del Moniflero de’ SS. Sergio , e Bacco pollo nel Sfinito Cafiro Li *• 
nilor .0 , che fi lode al medcfimo appartenuta, c che in tempo della celebra 2 Ìon di 
tal carta fbflè minata , e finalmente che coti la detta Chieu di S. Paolo polla in 
cflb campo , come il medelimo Moniflero de' SS. Sergio , e Bacco (lati loffero vici- 
no all ' I fila di S. Pineenzo. Le parole dell* anzidetta carta fon le feguenti(t): lo. li- 
nei Prtibiter de Lucio filimi quondam Guidoni! Pi/ani premi fi t damno 1 canni Igumen» 
Monafim SS. Sergi i , Cr Pacchi congregati in Mtnafinic SS. Theodori , & Stbafiiani , 
'de Se ipoit , pio /ter quod iffe P re ibi ter leonnei per di8um Ifumrtrum ordinami fuit 
C*fioi Jctncet dt8e tede fu SS. Scrgii , & Bacchi putir proprii [upraferipti Monafierii 
vocabolo fuprajcriploium SS. Sergii , QP Bocchi , que efi intuì Campani ipfiut Mena- 
fieni prof riunì , tput rfi intuì drfiruBum Cafirnm LtiCnllanum , un cum integro campo 
di8t Àhnafirrii , ubi efi Fceiefia ipfiut Monafierii deflr iBavocabulo S.Pauii , & cum interra 
J copula de terra ipftui Monafierii , que ibidem efi parte meridiana , qualiter ’àefcendit ufque 
ad f'agiam tpftui Monafierii marii , que dicitur de Infila S. Pimcntii tpfiut Monafierii. 


VA 


5. L. 


Della Cbìefa di S. Barbara , e det Monifrero de SS. Sergio , 
* e Bacco po/li nel Lucullano . 


P Affiamo ora alla Chicfa di S. Barbara , e del Moniflero de’ SS. Sergio , e Bacco , 
di cui le ne ti menzione in diverfe 'antiche carte, e fpecialmente in quella, che 
noi altrove in parte rapportammo celebrata nella noftra Metropoli a’ XXVI. Aprile 
della XIV. indizione nell* anno II. dell’Impero di Bafilio [:] . Dalla medefima ri- 
cavali la quefiione inibita ffi l’abate di effe Moniflero ip SS. Ser|io , e Bacco , e 
Teodoro PilTVello intorno al pofìelTo del mare chiamaro vivartiio : ,, quod eli [fon 
„ paiole di cita carta 1 iuxta Infoiati: ’S. Vincentii, quod, 8 t que eli ìplitis Mona- 
„ flerii , & iuxta Ecdefiam iplìns Monafierii vocabulo S. Barbare , que ed prope 
,, Ecclefiam ipfius Monellerii vocabuio S. Sergii deintus Cadrò Lucullano, & dicitur 
„ ad ipfa maria -ni Bibyium , 

Pili lnmi rirraggonfi da quella carta- Imprima, che la già detta Cbiefa di S. 
Barbara fede di gjuridmonc del -Monidi-ro de’ SS Sergio i , e Bacco , e polla cosi 
predo l \IJola di S. Piagenze , come virino ad rjjo Moniflero ; Il che conferma quan- 
to fi ì da noi poco anzi offervato, ciob che il mentovato Moniflero folle fiato prof- 
fimo a detta Ilota. Dippiii, che tali Chiefa , e Monifrero limati tollero nel Caftrt 
Lucuhano , Onde ofTervafi con tutta la chiarezza ciocchi fopra fi dille , che elfo Ca- 
fra avelli: la tua efienCone ben anche nella già detta terra ferma vicino alla delta 
Jj'oia di S. Vincenzo , e nella mentovata deretana parte drl Capai nuovo. 

Da qui intanto facendo ritorno nella Ir rada , donde poco fa partimmo, dopo 

«n brieve cammino II giugne allo fpazinfo piano avanrt il Reai Palazzo . In queltó 

filo unendofi la tedi deferitta parte del Lucullano e l’altra de’ luoghi già deiigniti, 

componevano l’intera ellenfiooe del q^efimu. , „ ■; . 

’*•' ' , a ’f ■ ■ '* •* «ila . * * 
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^0 Segnar. CXXJfX.ait. Arci. 
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/art. ///. C-y ||i. 


•tl 


§. LI. 

}&*WX 

Del Campo pofto avanti il Lucullano. 


V Ediamo ora , ( e avanti il Lucullano , e ne’ lunghi da noi deferirti vi avelTe 
potuto edere il Campo , di cui fi fa parola negli atti della trailàzion del corpo 
di S. Severino , in occafiorj di menzionar» , che coloro i quali dovevan da erto Ca- 
drò trasferire in quella Metropoli un tal corpo, inviati G TofTero ad Oopìti campani. 
Intorno a quello punto dal Signor Canonico fi fon latte pili ride (funi , aia ratte 
•nfufliflenti . 1 . uM- u : 1 . - t Si 


§. Mi. 


Si rigettano le opinioni del Signor Canonico intorno al detto 

Campo. 


E Gli primieramente dice : Aupot (lune oopidì 
Quo LàduDbti ’itagnhudinrm littbit orgnere . 


•V •- •»? r-J oia • 1 t*« \f 

camftum , p*rq:i*m notori veline : ‘et 
orto L tieni I ani ■itagitirudintm lierbit orgnere . Nec tnim n'-fl .itimi; Oppidii Cam - 
put ( fM/ corno miseri Mortine confievii ) ad/aerbat '('1 ) . Del (igni ficaro della voce 
C .ampia il Dufrrfne iraro dal Signor Canonico ci hi date varie notizie , e fra I’ al-' 
tre (:): Campii Mirtini , ite J.-cfa aMpliot planine* . furia malora oppida , in 
ì™* armornm exrrtiranoni oneram deh mi , lodar campera i! Nlartiotum fatta Romani. 
Tali cofe però non fon punro adartabili al nollro Lucullano , il quale febhene avef- 
fe ivnm il futi campo ; ruttavolta da ciò non può defumerli argomento alcuno dcl- 
a ' n i S n,nc ‘ L ' ZM > ficcome fi > creduto dal detto Signor Canonico , mentre oltrccchò 
Callro non fu della immaginata grandezza , fecondo abbiam l'opra offertalo ; la 


elfo 


t ; * "6'"— jj-ninictaa f mi/IIUU ■OOIdllI H'illd VMC 

feguente carta poi celebrata in quell» Cirrà a’ 6 . Gennaro nell’anno XVI. delfini* 
pero di Bafilio, ed il XIII. di Collanti no foo fVatello , ci fa faptre. che il Villag- 
gib di Miana, il quale non V mai flato un de' più cofpicui del nollro territorio avii* 
rq. avelie il fuo campo ; leggendoli in ella caria (g) : DHfa, Cp Maria , & punir. 


ar /canoe t filii !j apoda m ha non Ferrarli vendiamo! Gregorio Frrrario imam rotimi pai 
?" vocia ar ad Anghnem , pofltam in campo de Miana, cnm arbori- 


lio/am de terra 


bùi &c. 


m poi può affatto crederfi, che I Cirradini di e/To Caflro ferviti ff foffero del 
loro Campo ■ per ivi efercitarji nelle armi , ficcome fi collimiò ne’ campi delle cele! 
b"V ta n«'fe Girti; poiché egli > affai probabile, che impiegati fi loffero'al n cfliere 


della pefea nel profumo mare piuttoflo , che a quello delle armi . Dobbiamo bitan- 
to giudicare, che gli abitanti del Lucullano fatto avellerò del loro Campo quell’ 
ifteifo uto, che no facevano de’ loro i nofiri Cirradini pofti in vari luoghi delie per- 
tinenze di quella Città , de'quali nella Part. II. Capo V. nella pag. 110. nò ahbwm 


dato contezza ; e cosi anche del loro i paefani del Villaggio di Miana. 

E’ inoltre da confiderarfi , che un de’ più potenti motivi , da’ quali 
il Signor Canonico a lunare il Lucullano ne’ luoghi gi à menzionati , c li 


fi 1 mollò 

... , - o- - , - fiato l'aver 

giudicato , che il Campo di elio Calerò avelie dovuto contenere una pianura di 
una ben grande efienlione , la quale non avendo eoli altrove ritrovata che fuori 

G g a la 


egli 


(0 E#/. 206. ni a. Campai . jfc 

(z) Ctoff.il. meri. & infim. ìétittit. v. (3) Se^n. M. cit. Arti. ,V. f<> 
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Conanto hUo Cqflrt. di FtJee. II. .... 

^{jUjimoii ; ha perciò frimaio , che tali luoghi , a camion di ciTcr 

f fpa/iofi , tufferò effai confaccenri al Tuo drfegr.o . Ecco come egli 

ji juice* vii. Aire terre, eh eryptam ad fàf iunt bediernum Palatium (a quotane tho- 

pet.J I rofe obera! ) Compì pioniere! ve! exryua fefe a ferì > hi’ tntel, etili , omntne ne - 
nife lai cui inni Cornuta trota eryptam fuifjr , Cf omttitto in to planine , quo ab ultrrie- 
,t crypto ojìio l'ut"*» ujque difiuulitur qu.autr ferme quaqua verfum pjJJuum kmA 
litui poterti . tn lamiera vetijjimut LucuHani litui. ' _ 

Ui.BMfi ntrn dii Sinnur Canonico confiderai , che tl LucuHano non era eia 



Treveri prodotti dal citato Dufrefne; n> finalmente era d’unp' . 

fin fuori la grotta un vafto fito , a (fin di definirlo per campo ni un v alaggio. j 

Li IL: 

, Si ftabilifce il ftto del detto Camp» • 

S E voglia rifletterli , che quande il Lucultano era in piedi , nelle fue contrade 
non v’erano tanti fontuofi e frequenti edifici cosi Reali , come (agri , reltgiofi, 
e privati , . quanti ora ve ne fono , s’ intende fitcilmente , che il medefimo ben 
poti; avanti di fe avere un luogo vacuo , piano , e adatto al fuo campo . tgli * 
noto che il fito in cui nell' anno 1277. il Re Carlo I. edificò il Cafrel nupvo o e 
fuori le mura della noftra Cittì ; e che il medefimo poi da tempo in tempo av 
affile delle ampliuzioni , e delle nuove fortificazioni . Dippiii, che cosi gli * 1 C) » 
e Chiefe situate a veduta di quella Fortezza, ,c intorno al fuo largo, che c ìam. « 
U /arre del Camello , come i Reali Palazzi vecchio , e nuovo , la Vie.: 

detta prima S. Francefco Saverio, ed ora S. Ferdinando , e tutti gli altri 1 
pofti preffu la medesima siano opere di tempi aliai pofteriori alla difrruzton e 
cullano . Onde non poteva certamente il Signor Canonico a noftrt giorni nn veni 
in tali contrade la pianura da lui desiderara , come vi dovette efler per innari , 
poichh elTendo le medesime per l'opDurtumtà dei sito , e dell aria le piu nn 1 1 


pi 1 le il c nicnuu ic mcui- ’iic pn i upuuriumu uci » » 4,v " é . ,. r • i; 

fpicue della noftra Città ; si > pcrcib (arto a gara per erigervi degli edifici » q 
non vi t rimafto neppure un feeno degli antichi vacui , tranne quegli avanti 1 * 

ftel nuovo, e l’odierno Reai Palazzo * Diftendendosi dainque il Lusulltno v ‘* 
medesimo, ed il Cafre! nuovo, siccome dinjoftramrao ; qual dubbio porr, incon . - 


mcaesimo, ea u s-airci nuovo, siccome aiuiuiiraunuu , r . i,„ 

si a fiflarc il fuo campo , o nel sito ove fu eretto detto Cafrello , 0 ne v 
vedesi avanti di eflb , o in iquellr» in cuinreone edificato il Reai Palazzo ve » 

c la mentovata Chiefa di S. Ferdinando , o finalmente nella pianura c e q ^ 
siegue , che mena verfo quell» di S. BriqW» ? Tali vacui al sicuro darebbero ftatT 
fatti lenti r.on folo per, I» campo d’ un Caftro , ma benanche J una r bb 

CtttJ. • i et r ~» 
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MI. J.jJi Mitili. 
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§. L’V. 


(0 Tol. 207. 
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Opinione del Signor Canonico cirdt f origine del Lucullano , 

P Rima di terminar le noftre odervazioai , ci conviene di eliminare l’opiniouc del 
Signor Canonico intorno all’ origine dei Lucullano. Egli dice elle la famnfà vil- 
la di L. Lucuilo (offe fintata ne’ Bagnuoli rimpetro all’ Ifola di Nifida, e in confe- 
guenza , che vicino ad elfa villa farro folle 1 ’ anzidetto Cadrò ex fervi Jiiut Luculli 
f. invilii , ex liberus ejufdem , & ex conventi undicumpue tacenti* aperti , miei aheriut cane* 
pendìi craiia , eo confittemi ibm , conflati capii: avendo a tal effetto recati pii efen.pi » 
c prodotte varie erudizioni , per dimodrare , che appo le vilte degl' illuftri perfuiug* 
gì nati vi fodero de' Cadri . Noi all’ incontro con diverfe ragioni abbi am dimodra- 
ta, che una tal celebre villa non fnfTe fituata in detto luogo , coli' aver ben anche 
latto vedere il vero fito del Locuilano. 

E' egli eertiffimo , che il medefìmo dato fodé efidenre nel 476. poiché Marcel- 
lino Comite ne fa menzione, in cccafion di narrare, che Odnarre elilib Augudoio 
figliuolo di Orede in Locuilano Campania Capello (1). Qoeda ( a parer nodro ) h 
ia più antica memoria, che abbiali di tal Cadrò, e non gii come riferifee il Signor, 
Canonico , che IV. ineunte /acuto pam txtiliffe id Caflrum neceffe efl / fitpuidcm de ro 
Cafro iiitelligendai fit libri Pontificali! in vita f. Sylveftei loctu ; poiché il Caflrum , 
di coi fi fa parola in effo libro non dinota il Locuilano ( come dimodranimo nel pri- 
mo adonto ) ; di cui rmyengonfi altre memorie de’podcriori tempi recate del Signo* 
Canonico . 

Abbiam fopra offervato di avere t nodri Scrittori fallato nel credere , che il Ca- 
drò Lucullano limato fodé foli’ lfola di Megari, indi detra del Salvadore . Ma oltre 
a cib il Capaccio (a) , ed i Tuoi feguaci fi fon confufi nel dileanare il fito delle pe- 
fchiere di Locullo . • ’ ‘ 

. §• LV. 

Si producono i pajji degli Autori circa il fito delle pefebiere 
• di Lucuilo , 

: ' ; . . ' 1:' ' ■ ’ ; 

D I quelle dunque ce ne han dato contezza gravitimi antichi Autori , i quali di- 
cono che date fodero punta Neapolim, o ad Neatohm , dal che febbenc non pof- 
fa comprenderfi fi effettivo fito delle raedefune ; tuttavolta dalle loro parole ricavia- 
mo , che fodero predò la nodra Cittì, ed iiv un luogo, ove elìdeva il monre prodi- 
mo al mare. 1 palli de’ fuddetti Autori rapportar! anche dal Signor Canonico (1) 
fono i foglienti : Plinio dice : „ Excifo etiam monte jtixta Ncapolhn majore impendio, 

„ qann villam exxdificaverat , euripom , & maria admifit. Variane fpitgafi cosi: Ad 
,, Neapolim L. Locullus podeaqoam perfodiflèt munirai , ac maritima «emina im- 
,, milidet in pifeinas , quar reciproca; fluerent, ipfe Neptono non cederei de pifeata. 
Da VeUejo fi ha „ ob inieélas moles mari , & receptum fuffoifiis montibus in terrai 
„ mare . Finalmente Plutarco , giuda la verdone del Signor Canonico ce ne dì il 
fogliente ragguaglio Opera eius maritima, & ad Neapolim juxta quam colica fu- 

fpen- 

(1) Neapol. Hi far. Hb. lì, fot. 4*y» 

(j) boi. ao8. xar. 17, 


( 1 ) In Cbron. tndiS. XlllIT Safllifc. 
stimai. Cojf. 



Cameni» falla (Ctflit. di Feirr. IL 

„ (pendi t ingentibu? faffolTionibus, nilofque, & curìpos marino?, in qnibas pifct* 

„ alercnrar , (aia atdificationibus circainjecit , marique medio habitationes ea- 
„ Acuzie . 

• • - ; ■ §. lvi. 

Opinioni del Signor Canonico in riguardo al fito di dette 

pefebiere . 

P Erfiflendo il Signor Canonico collantemente nella Ina opinione, che |‘ altra villa 
di L- Lucullo da elTo immaginata , luffe (unti la già detta grotta ; ba quivi 
eziandio collocate tali pefebiere, fcrivendo; led Òr viitam , & pifeinat fnmctnrfrmat > 
im ta trami cryptam Puteolaaam ara, far Ntfidi opponitmr, hahnit (a). Siegue indi a 
dire, che (offerì riputato p.*r un portento 1 ' aver Lucullo perforato il colie di Pofili- 
po, affinché Tacque di quel mire aveffim potuto a vicenda Icorrere per la cavità , 
per ufo di effe pefebiere. Quelle fon le fue parole.,, lllod vero in hac altera L La- 
„ culli villa prae catterò miraculn habitnn», quod ibi zdificaror Paufilypi colle n per*' 

„ foraverit, quo unde per (pecum reciproca dui-rent.,, Per rinvenire intanto in detto 
colle una grotta per Tuli» mentovato, ha il Signor Canonie» girata per tutti l'effe#* 
fion del medefuno colle ; ed in prima coll’ autorità di Flavio Biondi , e di Cluveiio 
ba creduto che faffe appo M*rgeilina : ma di cib non pago, pwchi ('avrebbe detìde* 
rata in un luogo più innanzi del colle, ricorre ad un puffo di Puntano , ove fi fa 
parola di una grotta chiamata di O/uvo j ma di quella neppure contento, ■ diee : „ 

„ Veruni ut utear, quarn hodie Seiani cryptam vocanr, ea haad paglia fuperior 
„ mari efi , inutili? protnde tuit , ut petagu? nitro citroque Oranfmitteret, Alia ergo 
„ protfus in occiduo monti? Paufiirpi latere fpecus raarn pervia fuerit, nccu.'ie efl : 

„ qiiam nane, nipote ruinis obflruilaro , indicare non poffumu? ; erti fuiffe ra-nen , 

„ anriqunrum loca raet producenda laceri cognnt. Conchiude finalmente.- Ergi qua 
,, parte Paufiiypus latere ortivo prope Mcrgcllinam perloffus, in alt -run lata? ad In- 
„ cum incertum, fed Sciani cryptz vicinom evadebat,ibi proprie pifeinas , atquc de- 
„ cantatiffimam villani fuiffe, neceffe eli; in qui ilio doitntor AB* pertufo monte , 

,, maritimi ( uti loquitur Varrò ) fluiti ina immilli in pileina?, quz reciprocz fliu* 

„ rent (1) . 

L' apertura che dicefi dal Signore Canonico fatta da <Lu:ollo nel monte di Po- 
lilipo ; come pure le decantate da lui ruine quivi e fi Ben ti ( ut pota rmrnit obflrmBjm 
indicare non poffumui ) fon puramente ideali , ficcoiiie e «ìoriffìmo a' noffri Cittadini . 

1 Noi colla (corra de’ prodotti palli degli antichi Autori* vogliamo in prima ricercare in ; 
quii luoghi proffimi alla noftra Città (lavi il monte , ed il mare ; per indi dire il 
nolìro ftntimento circa il Uro di effe pefebiere. Due fon certamente quelli luoghi , 
imo pili lontano, che è quello di Pofilipp , e T altro pili dappreffo a detta Città , 
che chiamafi ora Pirzofalcone . Quanto al primo > da rifletterti che gli antichi Scrit- 
tori han creduto di effer il medeiimo in un fito didimo, e diverlo da effa Città, fic- 
conic in fatti lo h, «(Tendone lontano per piti miglia. Si ha primieramente di Pli- 
nio: lutee Paufilppum, Òr Heapohm Mtgarie (}). Il medeiimo facendo parola della ‘ 
villa di Pollione dice: Pauftlypmm villa tft Campania hauti procal Nespoli (a). In 
oltre Rifilino abbreviaror dell' Ifloria di Dion Caflto ragionando dell’ i Beffa villa rife- 
rifee : imrmt vera Pallio dtmum fuam , Òr villam, f ma Panfilppum vacatmr ,ju* inter 
a . -a Ne a-* 

(i) Fot. 107. col, J. (;) Lik. IH. cap. VI. 

(a; C-'V. fnl, i*7. col, a. . (4) Liù. IX. càp. Llll. 
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Par:. 111. Cap. ìli. 1 ' _»V ,, 0 

Nttpolim, atqut Puteoloi tfl rtlitjmt C fc ( i ) ; onde affermando chiarair etite i et' i ir- 
mi Autori ) che le pefchiere di Lue ulto tedierò finiate /aera Neaputim , o ad à- ' *- 
non dovettero al certo intendere, che le mtdeGmc frate lolfero in Po.'lipo . 
Sicchl dobbiam per neccffìtà rilitigncrci al foto colle di Pizzofalcone . Giudichiamo 
dunque, che l.uculio invaghito dell' amenità, ed opportunità di tal sito, che giugnt- 
va vicino al Iklo del mare, in cui eravi un monte, siccome ora vi b, che nc im- 
pediva il libero accedo , e in conlcgnenza acconcio a’ fuoi difegni , non loto ne avelie 
tatto recidere, e sballare quanto gli piacque; ma ben anche I' avede ridotto a livello 
d’ edo mare, adin di rendere il luogo atto ad ammettervi le onde, per ufo di dette 
pefchiere . In tal maniera (limiamo che abbianfi ad intendere le parole di Varrone : 
L. Lucullut pofteaquam perfodiffei monem ; e non già che egli dicede fatto bucare il 
monte di Polilipo, per menar l'acqua nella region Ralncolana. Oltreaciò cinfe quel- 
lo fpazio di mare, che gli fu a grado con alcune braccia di fabbrica : ob in/eSai mo- 
ie; mari, &■ recepì um fuffoffit montibut in terrai mare, fecondo Velie jo ; e Plutarco 

Con maggior didinzionc dice : Optra eput maritino , & ad Neapohm juxta quarti colite 

fu [pendìi ingentiiuJ fujojfonìbiu , nilofjut, & rurtpoi marinai , in quiOut pijcei altren- 
t ur , fui t adificaeiontbui circuiti perii , martjur medio babustituns extra*: t . 

Ed i anche da ridetterfì, che non li ha notizia veruna, che in altro (irò del- 
la nodra Città, o delle fue pertinenze, o altrove vi fode dato un luogo chiamato 
Lucuiianum , eccetto il colle, di cui ragioniamo, liccome coll’ autorità delle Carte, 
e di altre memorie fi è (opra dimodrato ; il che ci loinminidra un chiaro argomento 
di aver lo dedo Colle ptela la tua denominazione da Lucullo, per edere date quivi 
dappredb le lue pefchiere . 

§. lvii. 

'Si reca la tejìimonianxa di Pont ano , e di Falco intorno al filo 
- del l' iftejfe pefchiere . 

: ■ ; 

A Ggiugnesi a tutto cib la teftimonianxa del chiandimo G inviano Po n tatù) 
A e di Benedetto de Falco . La prima à da riputarsi dì non poco pelo. , 
così per la eiattezza, e dottrina d‘ efso Autore, come per arredarci un tatto a’’ fuoi 
tempi esiftente , e da lui veduto. Egli ragionando de’ vari pregi della nollra Città 
delcrive il (addetto luogo cosi . „ Secundum matitimam vero or.im quidam rtiam- 
„ num vifuntut monumenta Luculli pifeinatum , qui iocus Luculliani» hodie quoque 
,, dii; tur . Polz quem funt & Platainonia: escavate ad litus, ac marni hominum far 
„ fìat fpecus , quas vetuftas i p fa , falfaque maris aspergo, magna ex parte confitm- 
„ psit , teruporuntque ipforum iniquitas, loca nimirum ad volupratem , zftivafque 
„ deambulationes , atque convivia exeogirara La feconda frbbcne sia di Aurorestor- 
nito del carattere di laggio Antiquario; tuttavolta perchi rifertfee cofa , ebe appa- 
riva nella fua età; quindi fhrem ulo della fua autorità. Egli nella fua opera dell’ 
Antichità della noflra Città, e del fuo didietro compilata lotto l’ Imperador Carlo 
V. dopo di aver parlato del luogo chiamato Piatamene , dà anche ragguaglio del fi- 
lo d’ effe pefchiere, dicendo:,, Lungo le rive del mare appaiono le reliquie della pe- 
„ fchtera di Lucullo’, il qual luogo fin ad hoggi > detto Lucugliauo, ed il fuo pa- 
„ lazzo era il Capo d’ Ectiia , che mette in inare &c. (z) 

Ni la memoria, che il colle di Pizzofalcone fòlTeflt anticamente chiamato La- 
tuli anum rimafe cftinta appo i poderi. In ptima il celebre Fifico Bartolomeo Marait* 
ta ( che viffe fecondo il Vanderlinden circa l'anno >554.) (;) in una tua epiflcl* 

indi- 
li) Lib. LI?. / [}] Nicodemo Addiz.. alla Bibiiot. di 

[z] Ftl. 15. dell 1 tdiz. del. ì6pf. Toppi fot, 45. 
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* 4 » Coment. fulU Coflit. di Veder. II. Pdttt. 111. Cdp. III. 

indirizzata al Medico Paolo Monaco, in cui gli dì ragguaglio delle proprietà dell’ 
acqua volgarmente chiamara ferrata , che fcarurifce dal detto colle, dice ;(i): celiti 
dji extra Nedpotitana metti * , qui ah antiqt.it LucttlUnum dtctbatur , ttunc vero vulgo 
Pizzo/alcone . In oltre il famulo Medico Tommafo Cornelio, il quale fc riffe nel pai. 
lato lercio , facendo parola della diverfitì delle opinioni degli Scrittori intorno al fi- 
co de’ Bagni di quelli Cittì nominati da Strattone, coochiude : „ VcrunramCn noe 
„ dtim hzc diligemius invefligaremut, certo coinperimus Neapolis balnea a Strattone 
„ memorata nuiquam alibi fuiffe, quam in Luculliano colle, qui Hechia, vcIPizza- 
„ falcone vulgo uuncupatur (a) . 

' ‘ ’ ** \ 

§. LVIII. ; 


Si flabilifce / origine del Lucullauo . 

D AHe autoritì fin ora recare, (limiamo che non faccia di mefliere di ricercare 1’ 
origine del Cadrò Lue ni In no ex f-rvilihut Luculit fami tilt , ficcome vuole il Si- 
g no re Canonico; potendoli ben dire effer il medefimo furto in quella guifa appunto, 
che nati fono gli altri Villaggi di quella Cittì ; poiché concorG in detto luogo ap- 

C llato Lucullano varj abitatori avellerò quivi tratto tratto’ formato un picciolo Vitr 
ggio, il quale io progredii di tempo vie più accrefctuto , foffefi poi anche efiefo ne’ 
luoghi da noi dileguati, fc’ da rifletterli finalmente, che detto Villaggio dovette na- 
feere con facilrì affai maggiore degli alrri cosi per elfere un tal luogo proffimo alla 
noftra Cittì, ed al mare, e per la (quietezza dell’aria , e del fito, come ancoraper 
le antiche divote Chiefe , e MoniOeri , che vi elidevano , alcuni de’ quali fi 1* con 
certezza, che quivi dati fodero fin dal tempo del Pontefice S. Gregorio M. tanto 
piu , che fecondo 1’ o narrazione farta dal dortiffimo Muratori , predo di div.erG ind- 
ichi Monitori d’Italia , (ebbene firuati in luoghi alpedri , rtmoct, e fuori delle Cittì, 
fecondo l’antico cofrumt de’ Monaci, furono « poco a poco aumentate le abitazioni 
de’fecolari; coli’ «ITerfi ben anche formati de* confiderabili Villaggi, e Terre, come 
pure qualche Cittì, fcrivendo egli cosi (?): „ Denique in montibns, & non longe 
„ a paludibus, atque in ’aliis folirariis locis plerumque olim condebantur , e qnibus 
„ nonnulla pn cseteris infignia procedente tempore, coucurrentibus illic finitimi! ho- 
,, minibus, arque ibi domos condruentibus , fenfim evafere magnifica oppida . Idque 
« przfertim contigli Bobienfi Monaderio, ubi none Civita» eft , & Nonantnlane 
» agri Murinensis , uhi nuac illuftre oppidum , & Bruniatensi in Liguria , quod in 
r> Epilcopatum converfum fuit : 8t ut alia prztertam , Vangxdiciensi C cenobio fito ad 
n Athicem , ubi nunc aitcrum nobile oppidum fpeffatur , cui Abbatia nomen eft in 
» Diocesi Ad r Lenti . 
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Grammi, Villaggio del territorio di 

Napoli. - i*p. 

H h z Gtr 


tv INO 

Guglielmo figliuolo di Roggiero: Tuoi 
titoli pretto i Cariali . yj. 

Guizzardo, nome del ponte oggi detto 
della Maddalena . 148. 


I Ngrottarc predo de’ Curiali eofa (igni- 
fica . 104. 

UttnduBum , quale fpecie di flromenro 
fiaz 2 i NecefTario per ortenere la re (Vlf ti- 
zi ione della dote. 10;. Come fi compilaf- 
fe . . . io». 

Ifola del SS. Salvadore .Vedi Stivatore. 
JuUantilum , Villaggio di confine del 
territorio di Napoli dalla parte di Setten- 
trione. v i*d. 

* L 

T Anafìaum , Villaggio del territorio 
JL a di Napoli, ilio. Conteneva un altro 
più picciolo detto S. Cefariut . idi. 

Leucogeo , colle fovraftanre al lago d* 
Agnino, dal tempo d’ Augnilo in domi- 
nio de’ Napolitani . 1 16. Detto in ap- 
pretto Moni da illa bulla. In. Potteduto 
dal Poeta Sannazzxro. ini. In etto fono 
i confini del territorio di Napoli, c di 

Pozzuoli, avi. 

Liburna, nome del Cattale di S. Pietro 
» Paterno. Hi. 

S. Lofenzo ( Ch'tcfa di ) da chi fia 
fiata donata a’ Frati Minori. »J. 

Lucullo : celebre fua villa fe fituara 
nella regione Balneolana. *16. Dove tuf- 
ferò le di Ini pefchiere . *57. Opinione 
4*1 Mazzocchi intorno a quefte. *;8. 

M 

M Apatia, Villaggio appartenente a Po- 
lilipo . 171. 

Magifier , titolo di grande onore , a qua- 
li pedone fi dava nel Regno di Napoli. 
&L. nor. 4. 

Magi per militum , titolo udito da’ Duci 
di Napoli , fuo lignificato. tj. 

Malitellum , picciolo Villaggio diftrut- 
to predo Meliro. idfl. 170. 

Malitum , Villaggio prima pertinente 
ad Avcrfa. 170. 177. 

Manfredi: Suoi ti.’oti nelle ttrte de' Cu* 
tiali • Cf- Sorto di lui fi piincipib a 
fegnarc gii anai deli' locaroaziou del Sal- 


**■ 


ICE 

vadore . 

Maranum , Villaggio AI territorio di 
Napoli . >d8« 

Mariane! la Villaggio comprefo nel ter- 
ritorio di Napoli. iMi 

Maritianum, Villaggio al prefente fe. 
gregato dal territorio di Napoli, ti*. Pri- 
ma ivi comprefo. i*J» 

Mariti rinvengonfi aver contratto col 
cotrfcnfo delle loro mogli . 86. 

Megari detta Ifola maggiore . 188. Ed 
ancora In fui a morti Domini, < 2 / Salvato - 
rii mflrt Jafu CbriPi . 182. 105. I n effa 
v’ erano tte Monifterj colle loro Chiefe . 
io». V’rrin poderi, ivi. Era di mag- 
gior eden (ione di quello , ebe Ca al pre- 
fenre. 191. Cagioni, per cui fia divenu- 
ta più picciotti . 124 : Donde abbia rice- 
vuta la denominazione d’ Ifola del Salva- 
dore . ioli. Raggaglio del Moniftero del 
Salvadore ivi elidente. zoji Decadenza 
d’ etto Moniftero , ed unione a quello di 
S, Pietro a Cartello. 

Medicina ne’ mezzi tempi avuta 10 
grande riputazione, ed cfercitata da Ec- 
clefiaftiei . . nor 

Me.'itum ■ Vedi Mahtttm . 

Marre. O Meriffen, non* di ftromenfO 
chiamato in Napoli Nonna, ed in Sor- 
rento Mot fu. . 

Milite : rito praticato nella creaztori 
del Milite ricavato da una carta di Gio- 
vanna II. II* 

Minori : riti alati ne loro conttattrr 

86 

titoli de' loro fupetiori nelle 
8* 

delle loco fupetiori. 
nelle carte pubbliche. 84. Eferopi di con- 
tratti fitti da efté fenzaiì contento dell 
Ordinario. ivi . Loro codiarne in rifervarfi 
doni triviali negli firomcnti dj fitto, o 
concefsionc . _ . , 

Monete dette Carlini, o Carolenp bat- 
tute da Carlo l. d’ Angib. 70. del 
zio. pi. del Ducato, ivi. Del Gigliato . 
91. not. li. de’ Regali. 24. degli a*uf"- 
flali . ivi . del Solido . HI. not. I . del 
Tarmo, ivi. dell’ lincia. Sèi 

Mot fi 1 . V «li Mtrfe . 

Mugnanum , Villaggio appartenente al 
territorio di Napoli . . Lìi» 

Myana, Villaggio del Territorio di Ni- 

u,t 


Monaci 
pubbliche carte . 
Monache , ti'oll 


V 
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Myanella , Villaggio comprefo nd ter- 
ritorio di Napoli. >' t6 v 


prò- atj 


N 


X TApoli , perché nucfld Regno (orto i 
Normanni avene il nome d’ Apuli*. 
;<■ Di Greca origine . lo?- Per moiri fe- 
colt mantenne it Greco e Latino idioma. 
ivi. feg. Nelle fue pertinenze avea vari 
campi, no. rrnt. i. EOenfiorte dell 1 anti- 
co Ino territorio dagli altri Scrittori non 
a pieno efpofla . lzo. Ricavata da carte 
del tempo degli Angioini* m. Dalla par- 
te d’ Oriente . i ai. dalla parte di Setten- 
trione. i x<* dalla parte d‘ Occidente . ivi. 
Confini d’eflb , e ai qnello di Pozronli . 
ìiv. Villaggi appartenenti al territorio 
della Cittì di Napoli veggznG ne’ prò 
prj luoghi . 

Nifida quale fia fecondo il femitnenfo 
del Mazzocchi . ìSz. feg. Mai chiamata 
Itola del Salvadore . 1 96. feg. ioo. feg. 

■ Normanni regnando tn Napoli quali 
titoli abbiano avuto . Speciofi e fu- 
biimi titoli da loro adoperati . jt. Perthì 
Roggiero ulafie quello di Ducami Afte- 
Ha £21 Pfincrgatut C apuae . ivi , 

Notai, dal tempo di Federigo 1 !. rin- 
vengono Strumenti da foro folfennizrarf • 
ny. Quando creati 117. Differenza tra 
e (Ti cd i Curiali nel celebrare gli Aro- 
memi . Poi. 

Note cronologiche degl* Imperatori d’ 
Oriente nelle pubbliche carte, j*. Falli 
de’ Curiali fu di ciò. ivi mi. irDe’Re 
Normanni, yj. Del Re Roggiero. y*. 
di Guglielmo. y7. de’ Re Svevi. 58. fi 
dì la ragione della diverfità nel fegnare 
gli anni di Federigo figliuolo dell’ Imp. 
Codanza . del Re Corrado , e di Man- 
fredi. 64. Degli Angioini . e y. 

Notiti* , a quale forra di Stramonio ri- 
ducali 6. 

Notiti te teflatat predo da' Cariali cofa 
Sano . . 106*. 


P A lazzo Reale in Napoli : deferitone 
del firo innanzi ad elfo . 114. feg, 117. 
Panicocnlunr , Villaggio attinente al ter- 
ritorio di Napoli . ibc* 

Papyntt , quale fia il ftgnificaro di tal 
voce nella Cogitazione Canfuctudmtm di 


AtERl E. 

Federigo H» fj. feg. ‘ 

Palio , con cui mifu-avanfi t territori 
dal Primario , di quai rnifura li fofiz. 
31. 

Pattici *! , titolo de’ Duci di Napoli. 
77. 

Patureiam, luogo delle pertinenze d’ 
Anrignano. . ■ ~ - - » 7 S; 

Pazzigno, Villaggio del territorio di 
Napoli . * 7 ^. 

Pene pecuniali coarra i traigreflbri do' 
contratti. . P°»- 

Pretta Bianca, Villagto del terntorto 
di Napoli. *78. 

Pif emula , Villaggio compre» nel ter- 
ritorto di Napoli. Ifty. 

Pizaofalcone predo al cadrò L uraliano, 
iti. coaie chiamato nelle antiche carte . 


P laniera , Villaggio pertinente al terri- 
torio di Napoli . _ 170. 

Playanum, Villaggio del termo rio di 
Napoli . 166. oggi detto Chiamano. i<7- 

Palarteli*, Villaggio oggi diltrùtro dèi 
territorio di Nap6li. 1 65. 

Pelvica, Villaggio del territorio di 
Napoli . idd. Vatia fcrittura di tal vo- 
ce . ivi. 

Pmticrllum magnani , t pafvnm , Vil- 
laggi del territorio di Nap ili . 147. Al 
préfenre uniti in un (ol Calale. laB. 

Perelanum , oggi Porchiano . Vi Maggia 
del territorio di Napoli ■ 147. 

Ponici, Villaggio del territoriodi Na- 
poli . 1 141. 

Pananum , Villaggio di (trotto del ter- 
ritorio di Napoli, ■ ìyi. 

Pofitipuni , Villaggio dei territorio di 
Napoli - 171. Conteneva quattro altri 
Villaggi . ivi ftg. Chicfe e Monadcri in 
elio efidenri . i 7 *« 

Primario predo r Latini . Quale 
fia dato il di lui uffizio ne’ mezzi tempi 
nella Città di Napoli . go. Elezione dej 
Primario fono gli Angioini, ya. Sotto i 
Durazzefchi. 5}. Ne* noffri tempi. 

Protocolli in quale età principiarono a. 
praticarfi da’Cnriali . 101. Loro forma . 
io?. La loro aotoritì non badava per 
ottenere la reflunzion della dote, ivi, 

Protofeirapue, titolo de’ Duci di Napo- 
li . _ 77 . 

Protofpatarius , titolo de’ Doti di Ma- 

- L ' zjS 


vf 

P ptlli* , 
18.' ' ' 


'A 


! N » 

quale Torta 'di finimento Ca. 


P Tcapltuìatae Chartat predo i Curiali, gr ti» ("lutazione 


j«e t: r . 

territorio di Napoli . 179. 

Santo Spirito , picciolo Villaggio pret- 
to la Barra . 179, 

San Vincènzo, picciola Itola, che (la- 
va a villa della Cuti di Napoli. iSp. 


.IV to6*. ■ *j 

Recommtndati quali perfone tallero 
ija. nor. ». . Iti 1 7 ,t 

Recali, fpezic di monete. 94. 

Retina , Villaggio «tei territorio di Na- 
poli ■ 141. 

Rcvidliinn, I toletta predo la Torre 
dell* Annunciata; tua- antica ampiezza . 
tpyr nof. 9. •! ’* 1 ■ 

Revocati, lignificato di tal voce. 1*9. 
■ITóggieró , mot ritoli . 44. Perché avel- 
fe fcaito quello di Ducanu Apuli* 
Principati 11 Capa*. 

■rat k. ? ... m” . j im * i 

s . • 

|b 1 ** o' 1 » 

S Alice Villaggio appartenente al ter- 
ritorio'di Napoli- > 178. 

iShlvadore ( Itola del ) dove fiutata dal 
Mazzotchir »8l. quale fia quella Itola . 
Vedi Megan i 1 ‘ * .t» 

Saluta , qual tributo fi folte. IJ?o 
■Santini Anelila , Villagg io mena innato 

nell’ attrici»" tarre ."*t4»7 situazione di 
queflo Calale oggi non eiitlente. ivi. 

Sonda/ Cefmius, picciolo Villaggio in 
Lanzafino. iét. 

‘S influì Cipranui , o Cipriatfut , Villag- 

f ;ib ora difirutto del territorio di Napo- 
i t » .1.1. t 147. 

Santini Jrorgiui , Villaggio nel tcrrito-i 
rlfr di Napoli . 14-. 

Santini Joapnei ad Ttiduczulum , Vil- 
laggio del territorio di Napoli . rat. 

Santini Primi ad Paternum , Villaggio 
del territorio di Napoli . 150. Detto sn- 
elle Liburna, a . * ■ tri. 

’ S untiti r Salvator de èlle Monache, Ca- 
lile nel Villaggio dell' A fragola; IP4. 

-Santini Sevirinus ,'■> Villaggio non pili 
efifienre del ferirono di Napoli . tfiz. 
Differente dal leggente . .. 

5 Santità Sevtrinui ad Cavam , Villag- 
gio che non «fifle più . 1**. Situato nel- 
le' paludi di Napoli- * - ivi. 

Santini Strami , Villaggi nelle perii., 
■enze ài Pofilip#. ■ :>iù 1. .1- •. 171. 

San Sebadiano, moderno Villaggio del 

ai. . 


, mi in. 

fiume utare nei- 


Sara» : acque del tuo 
la Città di Napoli. «5, 

Scafai uni , Villaggio anticamente com- 
pralo nel territorio di Napoli. nj. 

Scompanniti, Voce d’ ignota lignifica- 
zione- 1 jo. Luoghi, dove te ne fa paro- 
la • > • ivi. 

Srebeto , fiumicino delia. Certi di Napo- 
li , quali n**ii abbia avuto ne’ mezzi 
tempi. . rp9- not. j. 

SecunhHfanum , Villaggio del termo- 
& rio- di Napoli. 161. 

SS, - Segni de’ Notai, negli firoraeati quan- 
do incominciati . tot. 

Sjofariuat , lignificato di tal voce . 1 io. 
not. j. 

f irinum. Villaggio oggi non e fidente , 
cotnprcfo nel territorio di Napoli . 141- 
Sola, Villaggio profilino alla Totro 
Ottava. > ?7- [tf. 

Solido fa fia moneta reale , o ideale ., 

111. not. f, . , - 

tufi ■■■inni de contraenti e temmonj 
negli ftromenri . 96. de’ Curiali. 101. 
spaiarmi, titolo de’ Duci di Napoli . 


77 - 


Sto! tonimi , Villaggio nelle pertinenze 
dLPofilipo . _ 17*. 

Si mimarmi livrorum quale impiego a- 
vede. 1 " a8- 

Stromenti per la Cofiituzìone di Fede- 
rigo II. come doveano tcriverfi , i. Da 
quali pecione follennizzati . . a. fi&. Di 
qual torte era il detto Ce/ia. 4. Quali 
quei thè dicevanfi Naritia , Merfe , o Me- 
riffen , a Morfii . 6. Quale l' lmrodutlum. 
7. Quale lo PJmWat. 8. A chi apparte- 
neafi efempiare gli lìromcnti . t8. Note 
cronologiche in cfTì adoperate .Vedi Note. 
Titoli de’ Re, che fi nominavano. Vedi 
Titoli. Titoli, che davanti alle perfone , 
che contrattavano . Vedi Titoli. Come 
cominciavano gli (Iromenti dopo le note 
Cronologiche. 7S- Formola che adopera- 
tali per la defenfione dello fiabile , che 
vendenti o datati a cento. 89. Pene (Sv- 
alutali menzionate negli dromenti. 9 1 - 
Quali fodero le foccjzionj de' Contfaenti, 

e te- 


• j _: t : ; v,; 

■* wittmonj negli Grementi . p«. Quali 
quelle de’ Curiali, tot. Segni da cofloro 
«Iati negli firomenti quando incomincia- 
lono. M 

?" ee , M X' VillWR» pertinente al terri- 
torio delia Città di Napoli. i 7J . 


T Abulano preffo pii antichi . ?7 . Ne’ 
J- baffi tempi . ivi. Suo offrilo . *8. 
Donde il di lui nome. ?p . Come l’im- 
Jiiego degli Apprezzatoti paffaffe a’Tibu- 
lari. de» Tabulari. 4?. Loro 

elezione fotte gli Auftriaci . 4’. Coad- 
juron dan ad rffi nella vecchiaia . .a 
Elezione ^Tabulari nello flato preferì 
•Ori v 1 . u 1 • 1 -fu,},. 

t 5 ’*! molo (P* d* mi moneta pref- 

fo OufreÌQfc.r.piov*».. m . not . ,. K fu<J 
valore . .. . 

Ttrcium Villaggio preffo Ponticello^ 

A 4 » ' .• > 

Ti ' oli ^‘.Jmpcradori d* Oriente rfa- 
hneile pubbliche carte da’ Cotuli . <z. 

*! a!t 1 ;. 0, !™ u l™ - U dei Re Roggiere. 

liLeÌ l clo^ * dtpuU» & Prie- 

£ & 1 ? e Guglielmo . 

liirolo di Re di .GemfatcmmrTwo £ 
*ui prefemo agli altri . 6x. Praticato an- 
cori fot» Corrado e Manfredi . é*. < 4 . 
j! 100 * "g-flur di Corrado. < 5 r. 

Titoh di Manfredi. <S ? . de’ Re Angioini. 
65. Titolo d Alma Vrbti f notar di Car- 
io I. d -Angiò . évi . Titolo di Vicariar 
terrai ir Rampai Imprrii in Tufcia. 61. 
di Carlo II. _,» t 

. ,.T' ro *‘ d*’ Doci <!' Napoli nelfe pub^ 
.J” C!Mre • 76. Eminentiffimui . 77- Ma- 
vfit militata, Antipatia , Praiafw.fi,, , 


ati; ne; - w .» * >u 

Sp.tariit , Protafdatariur. , . 781 

Titoli degli Ecclefiaflici nelle pubbli- 
che carie. 78. del Vefcovo o Arcivefco- 
vo della Città di Napoli, ivi. De' Ca- 
nonici del Capitolo . ivi. De' Preti ferry 
pKci. 8?- de’ Superiori de’ Regolati. 8% 
Delle fuperiori delie Monache. ivi.» 

Titoli de’ Secolari privati nelle pubbli» 
che carte- ■» - - 84 . 

Tocco, .fuo lignificato, iop. nar. t. 
Tranfuntptum , lignificato idi tal voca- 
bolo . - V .. 49 - 

Trtfanum , nome antico del Vdlagg o 
della Barra - „ . «A 6 ; 

Truilam , Ogulfita» dz-.euL- vo(e ne 
mmi tempi - 1 1 o. nor.2, 

Tuduzulum, o Tuduceulum . Vedi fa». 
8 ar fornati ad T uduezutum . • » 

Turris Annunciata , Villaggio COioprafb 
net territorio di Napoli, ijó. fua origi- 
ne ; e perché cosi detto . ivi ftg. 

Turrii Marmi, diftrutto Villaggio del 
Territori» di Napoli . u '-.tr .0 
Turris Oliava, Villaggio appartenente 
al territorio di Napoli. 1 j 7 ,}Conriene due 
altri Cabli chiamati Sala, e Cajijlrum .0 
Calafhum. ivi. Perchidetto Torre ortava ; • 
i?8. frg. Perché poi chiamerò Torre del 
•Greco. 140. Dato in pegno dalla Regi- 
na tjiovaiiiiu II. -1 r™» d’ AvellinOl . 
141- Abitazione d’ Aifbnfi» drago- 
na - » 14 


V Allifanum , diflrurto Villaggio del 
territorio di Napoli. J|6 7 . 

Oncia , fperfe di moneta. 40. 

Vomero, luogo delle pertinenze d'An- 
tignano . - 
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Admod. Rev. Dominiti D. Jofeph Raffi S. Th. P refe fior & Lefìor in Aula' Ani 
thiep. Cmiat ntfirat E tura, rtvideat , & in fcriptit retina . Datum die 1 6 fan. 177*. 

F. XAV. EP. VENAFR. V 1 C. GEN. 

Tofeph Spara nus Can. Dtp. 
EMINENTISSIMO SIGNORE 

H O letto per nbecfire al cornali In di V. E. il Commento fu lu Coflitutione di Fe- 
derigo li. de Infirumeniit confi am di r , e l'ho trovato degni filmo , che fi pub- 
blichi per le (lampe, non folo perchh non contiene cola ripugnante al coftume e al- 
la dottrina della Chiefa , ma perché ancora contiene nuove e ttriliffime cognizioni 
che riguardano le aoflrc antichità ; bada dire, che l’Opera h del fu D. Antonio 
Chiarito, uomo periti fimo in quello genere di letteratura ; fon ficaro, che il folo 
nome dell' Au'ore ih un elogio compito dell’ Opera , 

Pi V. E. . v 

Divotifiimo Servidore 
_ Giufeppe Rodi. 

Attenta oelatìono Dom. Kevifhris imprimatur. Dartan tfie 15 J unii 1775. 

F, XAV. EP. VENAFR. VIC. GCW, 

Jofeph Sparami» Can. Dep. 

Magnificat V. J. D. D. Jofeph Moffette in bac Regia Studiorum Univerfteaee Pi*. 
ftfior , reVideat O in fcriptis Tiferai . Daium NtaPoli die r$. meniti F ebruarit 177». 

f ' NICOLAtyS JEP 1 JC, PyT. C. M. 

,T • - • *’ 

S. R. M. 

N Ob mediocri animi voi optare perieli librum , coi tltulus Cemento ì fior ico Oriti. 

co-diplomatico J'td.'a cofiiturjon e de infltumenris conficiendit per cariale» dell Im - 
fr ridar Federi gì II. orerà pefiuma del Dottor D. Antonio Chiarito : eli cnim opus ai 
pat ias antiquita’e» illufirand u quatti maxime utile ì ertmqi in eo preclari fTimus Au- 
ftor quampiarima , qua; ad pleraque nodrae urbis munta , poiiffimu m curia lium , & 
notanorum, ad indrnmentorum confeflionem , ad urbici rerriepe** mrditiouì , pagos- 
qne, qui in eo erant, pertineor , fu ruma eroditiqnc^—*” '■forum teflimomis , fei 
ex non ... v - 1 -m • — .... --yerèrtlTar . Quare librum amiquitatum 

maxime patriaruin fiudioiis utili (Tim um , in quo mi Regiis juribus.nil publicx rran- 
quiilitati , nil bonis moribus advcrfgru ri-pentur, edi podi cenfco, nifi alittr M.V. 
Inerir vifum. Daium Neapoli poilridie Nonas Maia» * 77 J- 
M. Ve : 

HumdUtems , atque addiSift. 

- ; Jofeph MaSeju» , 

Die *7. menfii Moti 177;. Neapoli. 

•’ ’ a 11 " 

\Tlfo Refcripto fan Regalis Majeftatit fub die ir. correntie menfii & armi , ac fe- 
V lattone U. J. D. D. Jofeph: Maffei , de cammiffuiat Reverendi CafpaUam Me fo- 
ri 1 ordine prafata Regalis Majefiatit. 

Regalis Costiera Sanila Clara provider , dectrnit , atque mandai , tjucd imprima- 
tur cum infetta forma prafentis fupplicis libelli , ac approbationis d: Hi Rev fiori s ; Fe- 
rum in pahlieatione fervente Regia Pragmatica . Hoc fiuta* . 

VARGAS MACCIUCCA . 

FERRI . 

Vidit Fifcus S. R. C. 

Illuftris Marchio Ciro Prafes S. R. C. & atteri Sperabile» Aularum Prefe- 
rì tempore fubfcTiptionis impediti. * 

Reg. 

Caralli 

Alhaaafie) . 
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VARGAS MACC 
FERRI. 

• Vidir Ftfcos S. R- C. 

Uluftris Marchio Citi» Prafcs S. R. C. & «eteri Speflabrles AuUrn» Ptcfc- 
fti tempore fubfcriptionis impediti. * 

Carulli 

AthauC». 
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